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Domani niente giornali 
Domani non escono i giornali. I poligrafici, impegnati 

| nella lotta per il rinnovo del contrat to nazionale di 
'lavoro, hanno in programma per oggi e per domenica 
'prossima due scioperi per impedire l'uscita del cosid
d e t t o «set t imo numero», che costituisce uno dei punti 
di maggior contrasto nella t rat tat iva con gli editori, 

' che riprenderà nella giornata di domani. 
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Documento della Direzione del PCI dopo i gravi fatti dell'Università di Roma 

UNITA' E INIZIATIVA DI MASSA 
contro lo squadrismo, per rinsaldare 
il legame fra giovani e democrazia 

Nella capitale una settimana di mobilitazione indetta dalla Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL - Ieri assemblee in numerose scuole - Provoca
tori tentano di assaltare una sezione del PCI - Nel pomeriggio corteo di alcune migliaia di giovani promosso dai collettivi delle facoltà occupate 

Il documento della Direzione 
La Direzione del PCI ha 

approvato i l seguente docu
mento : 

UNA PROFONDA inquie
tudine ed una grande 

ondata di agitazioni e di lot
te investe in questi giorni 
gli atenei italiani. All'origi
ne di questa situazione vi è 
la condizione gravissima di 
degradazione e di crisi del
l 'Università ed il disagio di 
centinaia di migliaia di stu
denti , borsisti, r icercatori e 
docenti . Per quanto riguar
da in part icolare le grandi 
masse degli s tudent i pesa 
poi, soprattutto, la umilian
te assenza di ogni prospetti
va di lavoro e di partecipa
zione attiva alla vita della 
collettività. 

Viene alla luce in modo 
drammatico la quest ione dei 
giovani, della loro condizio
n e e del loro avvenire co
me una delle più urgent i 
questioni nazionali. L 'emar
ginazione giovanile affonda 
le radici nello sviluppo in
giusto e distorto che le clas
si e i parti t i dominant i han
no imposto alla società ita
l iana e pone oggi problemi 
resi drammatici dalla crisi 
a t tuale, economica, sociale, 
ma anche ideale e morale. 

Nella scuola e, particolar
mente , nelle Università si è 
creata una situazione inso
stenibile a causa di una po
litica incapace di affrontare 
i problemi posti dalla scola
rizzazione di massa e di in
t raprendere una azione co
raggiosa di riforma e di ri
sanamento. Ci si è limitati , 
in questi anni, a misure par
ziali e settoriali tese più 
che a risolvere i problemi 
di fondo a da re risposta ad 
esigenze corporative di que
sta o quella categoria ali
mentando la disgregazione 
delle s t ru t ture formative. Il 
r isultato è s ta to quello di 
favorire la dcqualificazione 
degli studi e di a l imentare 
la sfiducia nella scuola pub
blica. Ancora in questa set
t imana l 'attuale ministro del
la P. I., anziché apr i re un 
confronto tra tu t te le forze 
democrat iche per avviare 
una effettiva e profonda ri
forma, si è mosso avanzan
d o in modo uni la terale pro
poste a r re t ra te e contropro
ducent i ed iniziative ammi
nistrat ive avventate e irre
sponsabili che hanno scate
nato la protesta e l'agitazio
ne studentesca. 

Da questo insieme di fat
tori ha preso le mosse un 
movimento di s tudent i com
plesso e contraddit torio che, 
anche por il peso della di
sgregazione sociale e della 
disperazione che investe una 
pa r t e del mondo giovanile, 
presenta anche aspett i nuo
vi ed al larmanti r ispetto ai 
movimenti s tudenteschi di 
quest i anni. All ' in terno di 
questo movimento è certa
mente presente e con gran
d e forza una larga compo
nen te che, nella diversità di 
posizioni politiche e ideali 
e pu re in un ser ra to con
fronto al suo interno, è im
pegnata per una riforma del
l 'Università e per il rinno
vamento del Paese. Ma ac 
canto a questa vi sono set
tori del movimento che con
ducono una battaglia priva 
di sbocchi e di prospett ive 
e, in definitiva, contraria ad 
ogni ipolesi di riforma. E ' 
così che ment re in alcuni 
atenei si sono prodotte espe
rienze e proposte positive, 
in altr i sono venute avanti 
r ichieste assurde e di na
tura corporativa quali quel
la della retribuzione gene
ralizzata di tutt i gli studen
ti a prescindere dal loro 
meri to e dalla loro condì 
r ione sociale ed a l t re che 
porterebbero ad una com 
pietà abolizione di o^ni se
rietà degli studi. Si espri
me in queste posizioni una 
tendenza a mantenere l'at
tuale l 'ni\cr.sità — aggra
vandone lo sfascio — come 
luogo dello spreco, del pa

rassitismo e della fuga dal 
lavoro produttivo. Questi 
gruppi studenteschi che non 
rappresentano l ' insieme del 
movimento, ma che pure so
no presenti e, in alcune real
tà, in modo significativo, fi
niscono pe r indirizzare la 
loro battaglia soprat tut to 
contro il movimento operaio 
e la sua politica di r igore, 
di r isanamento e di svilup
po del Paese. 

E ' al l ' interno e ai margi
ni di questo set tore del mo
vimento che hanno trovato 
spazio le formazioni della 
cosiddetta « area della au
tonomia » avvalendosi anche 
della copertura o della col
lusione di una par te della 
tradizionale area estremisti
ca. Queste formazioni si so
no sempre più configurate 
come gruppi che compiono 
vere e propr ie azioni squa-
dristiche, protagonisti , in 
questi giorni, della devasta
zione della Università di 
Roma e di alcune facoltà di 
al tr i atenei , di intimidazio
ni e di violenze contro stu
dent i e docenti e infine del
la preordinata e gravissima 
aggressione contro i lavora
tori e i giovani che parteci
pavano nell ' a teneo romano 
alla manifestazione promos
sa giovedì scorso dalla Fe
derazione sindacale uni tar ia . 

LA DIREZIONE del PCI 
espr ime lo sdegno dei 

comunisti per questa ser ie 
di att i di teppismo, di van
dalismo e di violenza che si 
sono verificati in ques t i 
giorni in alcuni atenei e, 
in particolare, per quanto 
avvenuto nell ' Università di 
Roma. Gli assalti di gruppi 
armati di mazze, sassi e ca
tene contro la folla che 
ascoltava il comizio del com
pagno Lama, le aggressioni, 
quando la manifestazione 
era terminata, contro tut t i 
coloro i quali fossero rico
noscibili come operai, sin
dacalisti o esponenti dei par
titi democratici, il ferimen
to di decine di giovani, ra
gazze e lavoratori costitui
scono una provocazione di 
eccezionale gravità simile 
per i metodi e gli intenti 
solo alle aggressioni degli 
squadristi fascisti- Di fronte 
ad un episodio così grave è 
necessario compiere anche 
una serena e rigorosa auto
critica da par te dei comu
nisti per gli error i e le 
incertezze che vi sono stati . 
Anzitutto è mancata una pie
na e immediata comprensio
ne. già nei giorni scorsi, dei 
clima che si era creato nel
l 'ateneo anche per la pre
senza di gruppi di squadri
sti organizzati e armat i . I 
comunisti ed al t re forze de
mocratiche e giovanili han
no operato nei giorni scorsi 
pe r ristabilire un clima di 
confronto democratico che 
consentisse uno sviluppo 
unitario del movimento de
gli s tudenti . Ma la situazio
ne avrebbe richiesto inizia
tive assai più tempestive e 
incisive pe r isolare e pre
venire la provocazione. Co
munque sarebbe stato indi
spensabile organizzare la 
manifestazione in modo da 
garant i rne il normale svol
gimento e da impedire l'ag
gressione contro i cittadini 
che \ i partecipavano. 

La Direzione del PCI in
dica nei fatti a w e n u t i al
l 'ateneo romano una delle 

. espressioni più gravi di un 
nuovo tipo di squadrismo 
che si va organizzando. Que
ste forze agiscono contro il 
movimento degli s tudent i 
colpendone l 'unità e ogni 
possibilità di sviluppo de
mocratico. Esse hanno co
me obiettivo principale or
mai della loro azione violen
ta il movimento operaio, il 
Partito comunista. Esse si 
contrappongono alle istitu
zioni democratiche, ai par
titi e ai sindacati con la 
\iolenza organizzata e con
corrono (così come è a w e -

; nuto nei giorni scorsi nella 

Università e nella città di 
Roma) con il tradizionale 
squadrismo fascista e con le 
azioni promosse da central i 
eversive ad a l imentare una 
torbida strategia della ten
sione, del te r rore e della 
violenza. 

Contro queste manifesta
zioni squadrist iche è neces
sario che il part i to e le al
t re organizzazioni del movi
mento dei lavoratori pro
muovano un'azione di vigi
lanza democratica, ferma e 
responsabile, capace di im
pedire che si r ipetano at t i 
di aggressione e di violenza 
contro le manifestazioni e 
le sedi dei parti t i e delle 
organizzazioni operaie e de
mocratiche. E ' inoltre neces-
sar ia una pressione uni tar ia 
perché lo Stato democratico 
agisca r isolutamente contro 
tu t te le central i eversive e 
tu t te le formazioni squadri
stiche e a rmate . Ciò che si 
deve difendere è innanzitut
to la possibilità del la pie
na esplicazione della vita 
democratica, del dibatt i to e 
del confronto nella scuola, 
nella Università, nella socie
tà e, par t icolarmente , fra i 
giovani. 

La Direzione del PCI, inol
t re , indica la necessità di 
una chiara iniziativa di tut
te le forze democrat iche e 
in primo luogo di quel le gio
vanili perché, pure nella di
versità delle posizioni ideali 
e politiche, si uniscano per 
isolare e bandire la violen
za, lo squadrismo e l'intol
leranza, per r insa ldare il le
game t ra le grandi masse 
giovanili e la democrazia 
italiana. 

T ftrhmiinicfi TÌr*nT*d3nQ Che 
la tolleranza o anche sol
tanto l ' indifferenza verso 
provocaziojii e violenze di
re t t e contro questa o quella 
par te del movimento operaio 
e democratico hanno sem
pre aper to la s t rada ad al
t re aggressioni che si sono 
rivolte contro le istituzioni 
democrat iche e i di r i t t i di 
tut t i i cittadini. 

LA DIREZIONE del PCI 
fa appello agli studen

ti e ai giovani perché si 
sviluppi un movimento lar
go e uni tar io volto ad af
frontare e a risolvere le 
grandi questioni legate alla 
condizione giovanile, i pro
blemi della scuola e della 
Università, quelli del lavoro 
e delle condizioni di vita 
dei giovani delle grandi cit
tà e dei paesi. L'esperienza 
di questi anni mostra che 
solo a t t raverso un* azione 
unitaria con la classe ope
raia. il mondo del lavoro 
e il movimento sindacale e 
possibile per la gioventù fa
re avanzare la causa della 
soluzione dei propri proble
mi e del r innovamento del
la società. Compito d<M co
munisti e delle a l t r e forze 
democrat iche e opera ie è 
quello, superando le insuf
ficienze e i r i tardi nella lot
ta per l 'occupazione e pe r 
la riforma della scuola, di 
sostenere lo svi luppo e la 
crescita di questo movimen
to unitario ed, insieme, di 
agire nel Par lamento e nel 
Paese perché si ponga ma
no. anche con misure im
mediate e urgent i , a tu t te 
le iniziative necessarie a 
mutare la condizione giova
nile sopra t tu t to a t t raverso 
una politica di svi luppo eco
nomico e di invest imenti at
ti a dare lavoro. 

La Direzione del PCI in
fine impegna tu t te le orga
nizzazioni del par t i to e della 
Federazione giovanile comu
nista in una grande campa
gna politica e ideale per 
conquistare la gioventù, nel 
suo complesso, facendo le
va sulle grandi potenzialità 
democrat iche che essa ha 
espresso in questi anni , ad 
un impegno costrutt ivo e 
combattivo per affrontare la 
crisi del Paese e avviare il 

j r innovamento e lo sviluppo 
! della nostra società. 
I La Direzione del PCI 

Quasi tutti i cancelli sbar
rati, presidiati dalla polizia 
schierata ancora in forze da
vanti all'ingresso di piazzale 
delle Scienze: dopo il gravis
simo assalto teppistico di 
giovedì mattina, e lo sgombe
ro nel pomeriggio, la città 
universitaria romana è anco
ra chiusa. Mentre gli occu
panti si sono spostati in tre 
facoltà esterne allo « studium 
urbis », nell'ateneo entra so
lo il personale amministrati
vo, e gli operai chiamati a 
rimettere in sesto il materiale 
didattico distrutto, a ripulire 
le pareti, a permettere che 
gli istituti possano presto tor
nare in funzione. Qualcuno 
parla di « terra bruciata >. di 
un ultimo colpo assestato al
la già fragile e mastodonti
ca struttura universitaria del
la capitale, disgregata, nel
la quale poco spazio restereb
be per l'iniziativa democrati
ca e antifascista: valutazio
ni e previsioni tanto catastro
fiche quanto interessate e cer
to non coincidenti coi fatti 
che sono, invece, rappresen
tanti. dall 'allargarsi a tutta 
la città, nelle scuole, nei luo
ghi di lavoro, nelle assemblee 
elettive di una risposta de
mocratica ferma e vigorosa. 

Mentre si moltiplicano le 
prese di posizione di condan
na dell'aggressione di - netto 
stampo squadristico, messa in 
atto dai provocatori dei sedi
centi e collettivi autonomi » 
contro la manifestazione sin
dacale unitaria con Lama, la 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL ha indetto una set
timana di mobilitazione. Nel
le fabbriche, negli istituti 
medi superiori, negli uffici. 
nelle stesse facoltà si svolge
ranno assemblee: al loro cen
tro non sarà solo l'obiettivo 
di isolare i provocatori, ma 
quello di portare un contri
buto allo sviluppo di un mo
vimento di studenti ampio. 
uemocrauco. autonomo, per 
la riforma della scuola e del
l'università. per l'occupazio
ne giovanile. La campagna 
di assemblee si concluderà 
con una manifestazione cit
tadina. alla cui preparazione 
i sindacati hanno chiamato a 
contribuire i movimenti gio
vanili e le forze studente
sche. 

All'iniziativa dei sindacati 
ha aderito anche il Comitato 
romano per la difesa dell'or-
d.ne democratico — del qua
le fanno parte i partiti dell' 
arco costituzionale. Cgil. Cisl 
e Uil e le associazioni parti
giane — il quale ha a sua 
volta promosso incontri ed as
semblee nei quartieri e nelle 
circoscrizioni. 

Un nuovo momento di mo
bilitazione si è già avuto ieri 
nelle scuole: :n molti istituti 
al: studenti si sono riuniti per 
discutere su quanto è accadu
to all'ateneo, sulle iniziative 
da prendere, su come far cre
scere — anche nelle medie su
per-ori — un movimento che 
abb.a obiettivi concreti di rin
novamento. Nei d.battili spes
so accesi, -ono state quasi 
ovunque votate motivazioni 
di condanna dell'asfalto che 
gli * autonomi > hanno scate
nato contro sii .studenti e i 
lavoratori che avevano parte
cipato alla manifestaz.one sin
dacale: una vera e propria 
aggressione squadristica. 
preparata (e preannunciata) 
ne; giorni precedenti, come 
emerge anche dal 'e decine di 
testimonianze raccolte tra chi 
ha a-<i*tito all'assalto, o no è 
-tato vittima, l 'na . in par teo-
lare. aulirne rilievo- p.xo pri
ma dell'o>sa'tto al palco, è -ta 
ta vi>ta una A 112 verde tar
sia:.» Catanzaro (non si cono
scono le c.fre) g.rare nei v a -
i. dell'ateneo. Dai megafoni 
che orano montati sull'auto, è 
partita più volte — nell'immi
nenza dell 'attacco — r a d i c a 
zione: « armiamoci. andiamo 
a prendere bastoni e bottinile 
incendiane a Intiere*. óo\e 
ev.dentemente era stato prò 
deposto un arsenale. 

Da p.ù parti, nelle assem
blee scolastiche. tenutesi 
ìer. mattina, sono emersi 
spunti di riflessione, di cri
tica e Autocritica, e spesso 

Gregorio Botta 
(Segue in penultima) 

A L T R E N O T I Z I E A PAO. 4 

Proteste in 
molte città 

contro la vile 
aggressione 

Manifestazione di mi
gliaia di giovani a Mila
no dove ha parlato il 

compagno Garavini 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Chi sperava in una giorna
ta di tensione e di caos, co
me qualche foglio estremi
stico faceva intendere que
sta matt ina, è s ta to clamo
rosamente smenti to dai fat
t i : con una grande manife
stazione unitaria in piazza 
Castello, promossa dagli or
ganismi di base dell'associa
zione degli studenti , dai movi
menti giovanili FGCI. FGSI. 
FGR e Gioventù Aclista, con 
l'adesione della CGIL, i « me
di » e gli universitari mila
nesi hanno riconfermato lo 
impegno di lotta a fianco 
delle organizzazioni dei tJa* 
vorarorT p e r " rinnovare la 
seuefe - e contro le violenze 
squadristiche nell'università 
di Roma durante il comi
zio di Luciano Lama. 

Di altro segno la «contro-

Antonio Polita 
(Segue in penultima) 
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Aperto a Roma il convegno del £ 0 j 

Qualificare 
la spesa 

pubblica 
per lottare 

contro 
Finflazione 

Ampia partecipazione - Predenti rappresentanti delle 

forze politiche, dirigenti sindacali, economisti, ammini

stratori, esponenti del mondo imprenditoriale - Relazio

ne di Barca e comunicazioni - Oggi conclusioni di Di Giulio 

Carabi 
Roma 
il selc 

meri e 
dopo lo 
aio dive 

agenti 
sgombe 
Ito da 

presidiano l 'entrata dell 'Università di 
ro avvenuto govedi sera. In pr imo piano 
provocatori per lanciare sassi alla folla 

I colloqui 
a Roma 

di Soares 
E' STATO RICEVUTO DA 
PAOLO VI E SI E' IN 
CONTRATO CON BER

LINGUER E CRAXI 

Ieri intensa g.ornata di 
colloqui per il pruno m 
nistro e secre tano «40110 
rale del Part i to socialista 
portoghe.-e. Mario Soaio.-> 
che è a Roma d.i venerdì 
per un contatto con il 'n> 
verno italiano por la ri 
chiesta di integrazione di 
Lisbona nella CEE. In 
matt inata So.iro* e stato 
ricevuto in udien t i p i -
vata da Paolo VI i>or o. 
tre un'ora: un comunica 
to emanato al tei mine del 
colloquio ha confermato 
'.e buono relazioni tra il 
Portosi»'.lo e 'a hede apa 
.-.tolica Succe.-^ivamente 1 
leader portonhe.-e ha in
contrato il segretario e il 
prendente del PSI. Bett.-
no Craxi e P.etro Nonni. 
Nella sede dell'ambascia
ta di Lisbona a Roma, 
Mario Soares .si e poi :n 
rontrato con il compagno 
Enrico Berlinguer, segre
tario generale del PCI. Al 
colloquio erano presenti 
anche il compilino Ginn 
Carlo Pajetta. della Dire 
zione del PCI. e il min: 
stro denli esteri portojue-
se Ferreira. 

Un normale controllo si è concluso tragicamente nel sangue 

Sottufficiale della stradale ucciso 
a Milano da un «brigatista rosso» 

Un appuntalo gravemente ferito • Lo sparatore, arrestato insieme ad una donna, era stato coinvolto nelle indagini 

sul gruppo evenivo e incarcerato per traffico di armi - Nell'auto trovato un documento dell'organizzazione terroristica 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Un brigadiere della polizia 
stradale morto, l 'appuntato 
che era in pattuglia con lui 
ferito gravemente: ancora 
una volta si è sparato, questa 
volta alla periferia di Mila
no. in via Novara, nei pressi 
di Cascina Olona. Un norma
le controllo stradale si è con
cluso tragicamente nel san
gue. 

La vittima si chiamava Li
no Chedini. aveva 46 anni. 
padre di tre figli. Il ferito è 
l 'appuntato Adriano Comizzo-
h. 41 anni : Io ha salvato la 
penna a biro che aveva nel 
taschino e che ha deviato il 
colpo d: pistola. La pa.lottola 
ha leM) il pomone. ma non 
ha colpito parti vitali. 

Il criminale che ha sparato 
si chiama Enzo Fontana. 25 
anni, qualche precedente alle 
spalle: nel dicembre de! 1974 
venne arrestato al valico d: 

Brogeda, al confine con la 
Svizzera, e processato per in
troduzione nel territorio italia
no di materiale esplosivo. lì 
suo nome era ricorso nelle 
indagini su Feltrinelli e sulle 
« Brigate rosse ». A definire 
la sua collocazione politica 
un volantino trovato sulla sua 
auto con la firma delle « Bri
gate resse ». 

Con lui era una donna. Re 
nata Chiari. 26 anni Sono 
stati tutt i e due catturati do
po un breve tentativo di fuga. 
La sparatoria è stata l'epilo
go di un normale controllo. 
La pattuglia della stradale 
blocca in via Gramsci IT. nei 
prcM.-i di Cascina Olona, al
cune macchine Tra ques'e 
c'è anche la Sinica di E.170 
Fontana. Il brigadiere si av
vicina. chiede 1 documenti, il 
vetro si abbassa, il Font ina 
consegna la patente Breve 
controllo presso la centrale 
della po l i / a - :.i patente ri
sulta sospesa da tempo. Il 

brigadiere si avvicina alla 
Simca in attesa. Breve scam 
010 di battute, poi il Fonta
na estrae da! cruscotto una 
pistola, una P. 118. e fa fuoco 
contro il brigadiere e contro 
l 'appuntato Comi/zoli che gli 
e vicino 

Il Fontani» cerca d: darsi 
alla fuga. Ma 1; suo tenta-
t.vo ha breve durata, cade e 
s. ferisce. La gente, usc.ta 
da un r..-to.ante e da alcune 
CIM* vicino, g.. e appresso 
Nel.a zona e anche un.» pat
tuglia dei c a r a b n er.. cr,_-
r.esce ad intervenne e a b.oc 
care :1 Fontana. .r..->.enie fon 
la donna che z... ora al !..m 
co nella Simca. E" una pr.-
ma sommaria r .'-ostruzione 
de. fati . de.la mov.nientata 
cattura 

Vi sono a 'c ini tcst.mon.. Il 
princ.p-ile e un pensionato 
eh? ha segu.to tutta la dram
matica sparator.a dal suo 
appar tamento di via Gram 
sci. Un cliente del r_=torante 

•'Da Antonio ». di front- ol 
luogo del confi.ito. ha ud. 'o 
i colp.. s. e prec.p.tato .-.1.... 
s t rada per cercare d. c ip . re 
quel che .stava .-.uccedciido 
Ha v.sto ìa .-;»i»oma .mmob. 
le del pò.;z.otto ucc .-o. .->. e-
avvicinato al .-uo < o.-npaiino. 
che gli s. ero fatto .r.coiitro. 
offrendoci: .. .vuo ir..tra P . . 
ma d: cadere a te...». 2., ha 
ch.e.-.to di eh ania.t- .. , !!.t ». 

Una . t r a p^r.-on 1 ha n.-.-. 
st . to ad << cuti" fa.- ni ..t 
.-parai or.a. Ha v..-'o .. b. ._•» 
d.ere ste-.-o a terra .. .-.iiu i" 
e si è 3\-,'.< .nato a. FmV.ir..» 
Gli hn gr dato ' ( . K ^ . - . n o 
dc.nquente- •>. Font.in* :,'.. 
ha r.tpoe-to- « Non .-mio 11.1 
del.nqaente. ,-0:10 ai. ».o;n 
battente per .1 corna. 1..-.v.c, . 

Sono st-ati monn.ii*. d. t* n 
.-.or.e e d. paura Una don 
na p.eto.-arr.en"'1 ha .-•e.-o n.i 
lenzuolo .-ul corpo ti"' polt
ro br.gad.ere. Po. arr .vano 

(Segue in penult ima) 

Il diritto alla libertà di parola 
Libero ognuno di dare dei 

gravissimi fatti accaduti pio-
redi all'università di Roma 
l'interpretazione politica che 
pili gli aggrada, quello che 
non si può accettare è la di
storsione e m certi casi la 
falsificazione dei fatti. A leg
gere certi resoconti — diamo 
all'interno un ampio panora
ma della stampa — sembre
rebbe che la responsabilità 
degli incidenti dovesse esse
re equamente ripartita tra i 
due € servizi d'ordine »: ci 
sarebbe stala una specie di 
rissa. Ma questa è pura fal
sità. Si è trattato di un'ag
gressione preordinata, condot
ta da un gruppo di provoca
tori armati contro studenti e 
lavoratori che assistevano al 
comizio di Lama e contro un 
servizio d'ordine inerme. Lo 

hanno mostrato con eloquen
za le immagini trasmesse dal 
TGI e viste da milioni di ita
liani. Sassi, bastoni, spran
ghe. nonché fazzoletti sul vi
so e pas<amontagna stavano 
da una parte sola; l'arma
mentario è scattato nel mo
mento scelto dagli squadristi 
per scatenare la provoca
zione. 

Perciò, chi ignora o finge di 
ignorare questo, che è un da
to di fatto qualificante per 
comprendere gli avvenimenti 
di giovedì, non so'o si taglia 
fuori da ogni analisi concreta 
e fondata, e disorienta 1 suoi 
lettori, ma offre nello stesso 
tempo, al di là dei propositi. 
una copertura inaccettabile 
alle bande squadraste. 

Questo è un primo punto 
fermo, su cui non possono 9 

non debbono sussistere equi
voci. Un altro punto, altret
tanto e for-e ancor p ù im
portante. si riferisce alla que 
stioue di principio che 1 fatti 
dell'università di Roma met
tono in gioco: intendiamo la 
li'yertà di espressione, la li
bertà di varola. che gli squa
dristi volevano negare al se
gretario della CGIL, come la 
negano sistematicamente a 
chi non è d'accordo con loro. 
Quante volte 1 direttori del 
Corriere della «era e della 
Repubblica, e anche il diret
tore del Popi-»lo — giornate 
che si è spinto ieri fino ad 
accusare noi comunisti di in
tolleranza verso il dissenso! 
— banno scritto accalorati 
editoriali su episodi di libertà 
conculcata o improponibili 
censure. Perchè dunque nes

suno di loro h'i pre-^o 'a DCI-
na in mano prr denuw'irp 
gli inr.wnerero'i ep vWi di 
intimidazione e di • tolcnza U-
*ica comrr.es^i a'l'unt>'er-ità 
contro la liberta di piroìn e 
di movimento di -tudenlt. di 
docenti, di giornalisti? K per
che non vedono, o Ungono di 
non vedere, che l'assalto al 
comizio di \jima rappresen
ta una graie offesa, in primo 
luogo, proprio a quei dwtti 
di libertà tante folte esi'tati 
sui loro niornali? E' d••-<'r^a. 
forse, la libertà, a scconrìa 
di chi rivendica il suo dirit
to di usarne? 

Anche su que-to punto. 
dunque, converrà che rz-ngi 
data una risposta rìnira. sen
za tanti arzigogoli e diversità. 
perchè se M tuoi discutere 
correttamente bisogna partire 
da premesse corrette 

Non tanto e non solo una 
..i/i.itiva di studio e di ricer
ca 111» innanzitutto un atto 
.'/')')'.'ii*. un contributo al di-

I i ia t t /o apeito tra i parti t i per 
l pien.i-aie nuove soluzioni an-
I che .n politica economica. Co-
ì ->i nel a sua relazione intro-
j dutt'.va il compagno Luciano 
1 Barca ha definito il conve-
! -ino del PCI sulla qualifica-

. .one della spesa pubblica. 
[ che .si e aperto ieri matt ina 
' ne! salone dei congressi del-
! l'Hotel Parco dei Principi. La 
| partecipa/ione è molto am-
1 pia .sono presenti dirigenti 
' na/ionahdel part i to (tra cui il 
; vompagno Fernando Di Giu-
! .0. G.orgiO Napolitano, Adria-
1 11.1 Seroni. Peggio, D'Alemu. 
1 D. Manno. Li» Torre) dirigen-
j ti ilei comitati regionali e del-
ì le Federazioni e dei gruppi 
i parlamentari comunisti, rap-
| pre.-.entanti dei governi re-
j .nonali e delle amministrazio-
! in comunaln"*studTOi,-r, econo 
j misti esponenti delle altre 
j ! or/e 'poli t iche, rappresentan-
| ti del mondo imprenditoriale 
: sia pubblico sia privato; diri-

itenti sindacali tra cui Lama. 
; Scheda. Rossitto. Tra gli al

tri. sono presenti i professo
ri Svlor. Labini. Izzo. Pedo-

I ne Gandiglio, Casse.-.e, Leon. 
! Tarameli . . Nuti: Bottelli diret-
1 toie dell'ente Einaudi; Galet-
! t. presidente della Lega delie 
1 cooperative; Parravicini pre-
| sidente del Mediocredito: il 

presidente dell ' IRI Petrilli. 
Altane.se della Montedison: 
Ferrari Aggradi per la DC. 

J Armarli oer il PRI . 
! I punti del dibatt i to so-
I no st*ttr forniti sia dalla rela 
, /.ione del compagno Barca sia 
l dalle comunicazioni che. nel-
1 l'ambito del tema generale -

! *' La spesa pubblica da fatto 
< >c (!• crisi e di inflazione n 
! fatture di rinnovamento e di 
| si'lupao». hanno affrontato 
• tre .-ruppi di questioni: tra-
; -pareni'a. conoscenza e con

ti olio dei flussi finanziari; 
J produttività della spesa e mi-

ni:ore utilizzazione del patri-
' inonio pubblico; intervento 
• pubblico nel processo econo-
. inico. La discussione si è prò 

t.-.it#.< ì̂ ~̂  •** .nte-r« g.ornata 
', d. ieri, con interventi sia di 
1 carat tere politico generale sia 
i dedicati a singoli aspetti del-
j la spe-« pubblica, e continue

rà ne.la mat t ina ta di oggi. 
I! convegno sarà concluso dal-

[ r u v e n e n t o del compagno Di 
• G.ulio. vicepresidente del 
I gruppo dei deputati del PCI 
I a.la Camera 
I Nella relazione. Barca ha 
' e.-pre.->.-o l'au.-picio che negli 

incontri bil «tarali e plurilate-
, :.»!-. fra 1 partiti che. per l'in

trecci irsi ci. diverse inlzlatl-
, ve concorrenti o convergen

ti caratterizzano l 'attuale fa-
• -e politica, cominci ad ave

re una risposta l'interrogati-
\ o .-,u! perché — mentre se 

! ne riconosce la necessità — 
1 .-: c o n ' . n u a non intervenire 
Ì per ridurre e qualificare la 
, -.po=a pubblica. E si comin-
' e.no a mettere da te e tempi 

alle nii.-ure da adot tare . Qual 
• e. du ique . il senso politico 

-•entrale di questa iniziativa 
del PCI? E' quello di sotto 
:•!-.';«!-••> — h.i det to Barca — 
crii- r> r la lotta alla infla-
/.nr.r » molto più importante 
i.ror ' .enire. sia pure in misu-
i» 1 m.tata. =u tu t ta una sene 
ci. fa'tori p.uttosto che interve-
11.re in modo forzato su uno 
.-j.'.ir.to ' i l costo dei lavoro) 

• , 'bbjttdo.iando uli al tr i al loro 
1 l.boro corso. C e perciò n«l-

. ' .n./ .at.va dei PCI anche *un 
I ritento polemico contro tutti 
'• coloro che partiti da piani glo-
• b'ili di medio termine hanno 
1 finito per concentrare tutta ìa 
1 .'oro attenzione sul costo del 

'aioro e che partiti dalla pro-
' '.evizione di scelte seletti-
• f <oio poi approdati alla fi-
-'Tizzazio*ie indiscriminata 
d--o'i oneri sociali». 

Ba-ca n o i ha escluso anch« 
rxr l i spe.-a pubblica l'ado
zione <ìi m:.-.ure a brevissima 
- : i d e n / i p--r ridurre o so-
-ne.'.riere ilcur.e spese (non 
~',.o '.>:.-e inu'ili ma anche 
-p».-v- utili non compatibili 
• ! " . i vn .-011 le nostre at tual i 

. po-s:b : ta» ma ha precisato 
' che .1 conv'-rno vuole tut ta-

\,i a m r d a r ? ad un orizzon-
. te di qualche anno. E ciò 

a ryhe pere riè 1! problema del-
,1 spf-sa pubblica e soprattut-

; "o un problema di degrada-
; /ione della sua qualità, di per-
j d.ta d. efficienza e di produt-

: v t a . d: mo.tipìicazione dei 
c - n ' n di deci.-ione della spe-
-.a di disordine e malgover
no n^i ruoli della sua gestio
ne e copertura finanziaria. 
Nessuno di questi fattori cne 
concorrono a fare della spesa 
puhb ica una delle cause di 
fondo del processo inflazio
ni.-tico può essere affronta
to al di fuori di un piano plu
riennale di r isanamento eh» 
invest i contemporaneamente 

(Segue a pagina 7) 
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informa della 

Dopo i primi disegni di legge governativi 

Sarebbe un grave errore ' 
sottovalutare il significato j 
(o meglio, j diversi signifi- ( 
cati) dei dissensi che sono j 
venuti alla luce durante i 
l'ultima riunione della Di
rezione • della Democrazia 
cristiana. Lo sarebbe, anzi
tutto, perchè l'argomento 
in discussione — quello del
la riforma dell'ordinamen
to della Pubblica sicurezza 
— è delicatissimo, urgente, 
e richiede, per essere af
frontato in modo corretto. 
una buona dose di volontà 
politica; ma lo sarebbe for-
se_ajicor di più per il fatto 
che la situazione generale è 
quella che tutti conosciamo. 
Mentre i dirigenti democi i-
stiani stentavano a trovare 
un compromesso, trascinan
do la discussione fino a not
te alta, l'Università di Un
ni a era teatro di fatti gra
vissimi, drammatici, l'rima 
l'aggressione di stampo 
squadrlstico condotta da 
centinaia di ultras contro il 
comizio sindacale e il com
pagno Luciano Lama, poi lo 
sgombero delle sedi univer
sitarie devastate. 

Non ci vuol molto a com
prendere che le forze poli
tiche ed il governo non si 
trovano di fronte a proble
mi di ordinaria amministra
zione. La profonda crisi so
ciale — con i suoi prodotti 
sovente avvelenati e con
traddittori —; l'offensiva 
della criminalità e del ter
rorismo condotta attraverso 
un intreccio difficilmente 
districabile; gli episodi di 
provocazione e di violenza, 
tracciano un quadro nel 
quale non è difficile scor
gere il segno di progetti e 
disegni di rivincita antide
mocratica. Chi ha a cuore 
il consolidamento, in queste 
condizioni difficili, della no
stra democrazia costituzio
nale, sa molto bene che vi 
sono forze che non lasce
ranno nulla di intentato per 
approfondire le lacerazioni 
ed aprire i varchi all'ever
sione. E la risposta non può 
essere oscillante o equivoca. 
« Oggi — sottolineava Ugo 
Pecchioli — è chiaro a tutti 
che esiste un solo estremi
smo da cui la società de-

PECCHIOLI - Per un 
confronto civi le 

inni ;<<'/< ri 
tuli l'.i si (j 

ii.l t 
> l , 

i.ni i i l' 

(•hi CI) 

niH'Kfi1' ma clirra'o Clinic 
tmficdii e i ;tc in !',•)!, e n ti 
cvne ( oìilronio delle alce > 

Anc l i e in ({netto c a m p o . 
s o p i a t l u t t o in q u e s t o cam
po, \ i e uri b i sogno di cer
t e / z i . O c c o r r e - a p e r e c h e 
cosa f a n n o e che co-.a vo
g l i o n o le t o i / e p o l i t i c h e , il 
g o v e r n o , il P a r l a m e n t o I 
c o n t r a s t i a l l ' i n t e r n i ; de l l a 
D i r e / i o n e de h a n n o invece 
a v u t o c o m e con- .cguenza u n 
lino» o n n \ '"> del \ a r o di un 
d i v a n o di li".' ' e di r i f o r n i i 
de l l a po!i/>a K p r o p r i o in 
oi i i ' - to inumi n to 

l . ' eh iho ' az ione d e ! docu
m e n t o conciti!-ivo de l l a IH ' 
e s t a l a m o l t o t r a v a g l i a t a II 
t e s to , de l ì c - t o , ì i . p e c c h i a l 
le non p o c h e .sol leci tazioni | 
c o n t r a s t a n t i c h e si -amo 
e s p r e s s i ' a l ! i n t e r n o de l par - | 
t i t o Si r i c o n o s c e la neces 
s i t à de l l a smi l i t a r i z zaz ione 
de l l a pol izia e d e l l a l i b e r a 
a s soc i az ione de^ i i a d e n t i , m a 
si p a r l a a n c h e de l l a cost i 
t u z i o n e di • uitiani istitH'.io-
nuli < c o m p o s t i da r a p p r e -

FORLANl — Apertura 
delle osti l i tà 

s e n t a n t i e l e t t i de l p e r s o n a l e 
e da u o m i n i n o m i n a t i dal 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e , e si ce r 
ca d i r i l a n c i a r e l ' i dea de l 
' f e r m o » di PS ( p e r q u a n 
to c i r c o s c r i t t o e l i m i t a t o da l 
p u n t o d i \ i s t a d e l l a du 
r a t a ) . 

11 voto n o n è s t a t o u n a 
n i m e P e r la p r i m a vo l ta 
d o p o lo e l ez ion i de l 20 giu
g n o . su d i u n d o c u m e n t o 
s ign i f i ca t i vo , la D i r e z i o n e 
d e m o c r i s t i a n a si e d iv isa . 
I la v o t a t o c o n t r o l 'on. P r a n -
d in i . e — ciò c h e è più im
p o r t a n t e — si è a s t e n u t o il 
m i n i s t r o F o r l a n i . m e n t r e 
un a l t r o m i n i s t r o , Dnna t 
( ' a t t u i , n o n ha p r e s o p a r t e 
a l la \ o t a z i o n e . 

Diff ici le non \ e d e r e in 
q u e s t o f a t t o u n a « sp ia » as
sai s e n s i b i l e e i nd i ca t i va d i 
(pici c h e si s ta m u o v e n d o 
— in m o d o m o l t o t o r t u o s o 
— a l l ' i n t e r n o de l l a DC. E ' 
s t a t o F o r l a n i . a q u a n t o si I 
e p o t u t o s a p e r e , a capegg ia - j 
l e le o p e r a z i o n i di ch i vuo l | 
l i m i t a r e al m i n i m o il ca- ' 
i a t t e r e r i n n o v a t o r e d i u n a ' 
r i f o r m a , c o m e q u e l l a de l l a j 
PS , non so lo n e c e s s a r i a , ma 
o r m a i da t e m p o m a t u r a ne l 
la cosc i enza di c o l o r o s tes 
si c h e n e d o v r e b b e r o d iven
t a r e i p r i n c i p a l i s o g g e t t i , e 
c ioè gl i a g e n t i , g l i uf f ic ia l i . 
i f u n z i o n a r i . L e p r o p o s t e d i 
Coss iga e de l l ' * e s p e r t o » 
d e l l a s e g r e t e r i a d e , l 'on . 
Mazzola , s o n o s t a t e in p a r t e 
c o n t r a s t a t e , in p a r t e — a 
q u a n t o s e m b r a — modi f i ca 
t e . N e l c o n f r o n t o p a r l a m e n 
t a r e c h e s i r e n d e r à n e c e s s a 
r i o , e c h e è a u g u r a b i l e si 
p o s s a s v o l g e r e e n t r o il p i ù 
b r e v e t e m p o , p o t r e m o ve
d e r e con p iù e sa t t ezza i con-

i t o r n i di c e r t e i m p o s t a z i o n i 
1 e d i c e r t e m a n o v r e . 
! P e r a d e s s o , è poss ib i l e r e -
I g i s t r a r e s o l t a n t o u n f a t t o : 
! a l c u n i d i r i g e n t i d e m o c r i s t i a -
| n i h a n n o f a t t o d e l l a r i f o r m a 
j d e l l a P S u n ' o c c a s i o n e p e r 
i a p r i r e le os t i l i t à , e — non è 
! e s c l u s o — p e r a v v i a r e u n 
! p r o c e s s o d ì a p p r o f o n d i m e n -
i t o d e l l e d i s t i nz ion i n e l g r u p -
I p ò d i r i g e n t e de l p a r t i t o , fi-
' n o r a a v v o l t o n e l l e p r a t i c h e 
J d e l l ' u n a n i m i s m o . 

! Candiano Falaschi 

Ordine pubblico: 
tempi stretti 

per un piano di 
misure organiche 

I limiti dei provvedimenti che ora dovranno essere di
scussi in Parlamento • Necessario accelerare le procedure 

Ampio e positivo dibatt i to a l la IV Conferenza delle Regioni meridional i 

Unanime richiesta di un nuovo 
sviluppo economico per il Sud 

Il Paese non esce dalla crisi, si è detto, se non utilizza pienamente il potenziale di risorse e di ener
gie che il Mezzogiorno rappresenta - Evitare i rischi del meridionalismo subalterno • Interventi di 
De Pasquale, Alinovi, Fanti, Minucci, del socialista Mancini, del de Bassetti e del sindacalista Diriò 

I d isegni di legge prepa
r a t i da l gove rno in m a t e r i a 
di o r d i n e pubbl ico d o v r a - m o 
ora e s se re e s a m i n a t i dal Par 
l a m e n t o . Solo dopo il u r o 
delia C a m e r a e del S e n a " ) 
es.s! d ' v e n t e r a n n o op-~".«-iit , 
nel la t o rma e nel c o n t e n u t o . 
o v v i a m e n t e , c h e il legis lato
re r . t e r r à . 

In a t t e s a d: conosce re 1" 
e s a t t o c o n t e n u t o dei provve 
d i m o i t i piopo.sti dal mui.- j f 'o 
Bonifac io e pos- .b . l e so.o U' Ì 
giudizio di m a s s i m a t h e pa : 
t a da l c o n f r o n t o t r a le pro
pos t e a m p i e e o r g a n i c h e , fat
te da l P a r l a m e n t o a l t e / m i 
ne della d i s cus s ione s u b e r 
d ine pubblico, e .a paiz ia . . -
t à dei p r o v v e d . m e n t i a n n u n 
c i a l i . P u r se easi v a n n o , in 
genere , ne l la d i rez ione indi 
c a t a dui P a r l a m e n t o , p rop r io 
per la f r a m m e n t a r i e t à c h e 
li c o n t r a d d i s t i n g u e non pos 
sono esse re c o n s i d e r a l i po
si t ivi . 

Dal nostro inviato 
C A T A N Z A R O . !!) 

U n s e r r a t o vivace e posiu-
pn-s ibi l i ta per l ' a ccusa to di > vo conf ron to è quello che d a 

n i fes taz ione . I! proces=o, p e r 
t u t t i co lo io che v io l e r anno 
la legge, dovi ebbe a v v e n i r e 
per d i r e t t i s s i m a , senza cioè 

i 

ARMI — Pi d i s egno di leg
ge d i spone magg io r i cont ro l 
li sul possesso del le a r m i e 
s tab i l i sce c h e c h i u n q u e s ia 
scope r to a d e t e n e r e abus iva
m e n t e a r m i o esplosivi venga 
p r o c e s s a t o pe r d i r e t t i s s i m a . 
S t a n d o a l le voci s e m b r a c h e 
le p e n e p r ev i s t e s i a n o s t a t e 
a u m e n t a t e : la m i n i m a d a 
u n a n n o a d u e a n n i ; la m a s 
s i m a da sei a o t t o a n n i . T u t 
t a v i a n o n è q u e s t o , forse , il 
p u n t o di m a g g i o r r i l ievo, per
c h é è cosa n o t a c h e p e n e p iù 
grav i n o n h a n n o m a i spaven
t a t o i d e l i n q u e n t i . E m e n o t 
c h e m a i co lo ro c h e 
a b i t u a t i a m a n e g g i a r e le ar
m i . 

E ' i n fa t t i p r e v i s t o — e 
q u e s t a è la n o v i t à — che per 

i r e a t i p iù grav i n o n possa 
e s s e r e concessa la sospens io
n e cond iz iona le del la p e n a . 
D u n q u e , se q u e s t a legge ver
r à v a r a t a , i possessor i di ar
mi n o n d o v r e b b e r o far la 
f r anca t a n t o f ac i lmen te . An
c h e p e r c h é p a r e c h e sia pre
v i s ta u n a n o r m a c h e es ten
de le n u o v e p e n e a n c h e a i 
possessor i di a r m i ceti re
go la re a u t o r i z z a z i o n e qua lo
ra n e facc iano uso in u n a riu
n i o n e o in u n a pubbl ica ma-

Interpellanza ai ministri dell'industria e della Sanità ; Riunione a Roma del Direttivo 

Il PCI sollecita precisi 
chiarimenti sulla 
uzione di bioproteine prod 

Autorizzazioni e finanziamenti concessi senza garanzia - Esi
stono seri controlli? - La questione delle carni importate 

Eletti i nuovi organismi 
nazionali del Corpo 

Volontari della Libertà 
Le cariche attribuite — E' stato discusso un programma 
di lavoro diretto a far rivivere i valori della Resistenza 

invocare l ' . s t i ' u to della con 
ness .one . e o e .1 e olle J m u n 
to eco a l t i i reai 

Si t r a t t a di n o r m e clic pos 
.sono a v e i e u n a lo-o cff.ca-
<• » - i'o —\ c o n t e m p o r a n e a -
me: i te . s a i a v a n i t o u n p i ano 
il. p i e v e n / . o n e ( h«» coni .ne! 
a co lp . i e . t . u t f a a n t : d: ar
ni.. 

P R O C E S S I — Il governo 
p r o p o n e di f a : e process i pe r 
d i r e t t i s s ima q u a n d o la prova 
.sia e v i d e n t e o q u a n d o Ce la 
f lagranza , s a l t a n d o a n c h e :n 
q u e s t o c a -o l ' .st.*'ato del la 
c o n n e s s i o n e . C e da di re m 
P'opTsi ' .o e ne ciò e già pos
sibile in base a l ' e leggi vi
gent i t . t r a ' t a d: appl icavi? . 

COVI EVERSIVI II d: 
I ^egno di leggo L»ovemat:vo 
| p revede f s e q u e - t ' o dei cov. 
i ne- qua l i s iuna - t a t i r . t r o 
j \a*i esplosivi o a r m i . Il prov-
I v e d i m e : r o può e s ^ r e a d o ' t a 

to . .-econdo il governo, ,in-
1 ch.e dal la pol./.ia, in f lagran-
i za di r e a t o . < cn l 'obbligo d. 
| d a r n e < ' en ip f s t ' va comun ica -

/ acne a i l ' a u t o ' i t a giudizia
r ia ». Con q u e s t a legge si 
dovrebbe scava lca re l ' a t tua 
le n o r m a t i v a che prevede . 
c o m e per t u t t i ì r e a t i m e i 
caso di pe rqu i s i z ion i ) , l 'au-
tor izzazione de! mag.st iate». 
Ma a n c h e u q u e s t o caso n o n 
ci t r o v i a m o di f ron te a una 
legis lazione c o m p l e t a m e n t e 

s o n o i n a o - a u"!"<-he a t t u a l m e n t e la 
i po. izm. iti c a so di f l agranza . 
j può i n t e r v e n i r e a u t o n o m a -
I m e n t e . La nov i t à s ta ne ' l a i 

- econda p a r t e del provvedi 
m e n t o - la poss ibi l i tà di ccn- | 

! f iccare ì locali nel caso di I 
e c n d a n n a . L'ila m i s u r a c h e i 
può e s s e i e ei fica ce solo se , 
c c n t e m p o i a n e a m e n t e si prov- j 
vederà a isolare , ind iv idua- \ 
re e c o n d a n n a r e p rovoca to r i i 
e c r imina l i c h e f r e q u e n t a n o ' 
que.sti r i t rovi a l t r i m e n t i es- ' 
si si s p o s t e r a n n o in a l t r i ' 
luoghi a c o n t i n u a r e la loro | 
ne f a s t a a t t i v i t à . | 

A S S U N Z I O N I G I U D I Z I A - i 
R I E — Il m i n i s t r o Bonifa- [ 
Ciò ha a n n u n c i a t o u n a legge ) 
per a s s u m e r e p e r s o n a l e au- | 
a l i t a n o g iudiz iar io e perso- ] 
na i e a m m i n i s t i a t i v o n e l l e * 
ca rce r i . P r o v v e d i m e n t o c h e 
va nel la l inea g i u s t a , ma c h e 
pc : d i v e n t a r e i e a i t a a v r à bi
sciolo d: m o l t o t e m p o , es
s e n d o le p r o c e d u r e (concor
so. a s s u n z . o n e , ecc.) m o l t o 
l u n g h e e labor iose . 

P R O C E D U R E - - C e u n a 
n o r m a c h e v .ene e miune -
m c n t e u t i l izza ta dagli im
p u t a t i c h e vog . i ano so t t r a r s i 
al g iudizio: quel la che p r e 
vede la notif .caz.ione degl . 
a l t : g iudiz iar i a! d o n n e i l o 
d i c h i a r a t o . B a s t a c a m b i a r e 
c o n t i n u a m e n t e casa pe r far 
s a l t a r e ì p rocess i . O r a . que 
s to n o n d o v r e b b e p iù e s s e r e 
possibi le secondo il d i segno 
del gove rno : l ' i m p u t a t o de 

d u e g:o. ni .-. va s v i ' u p p i r . d o 
' a C a t a n z a r o m i «.or.so dei 

.avo. ì d.-..a q u a r t a con tor . n 
za de.le regioni me i id iona l i . 

| Nei di-cor.-i dogli e sponen t i 
i l e s iona l i d e ! sud e del no id . 
, de i d ' n g e n n politici, dei s in 

d lealist i e dou . e-pe:"i . 1 te 
i mi l e a t r . i a. i . ' . i n c o di ina 
, c o e r e n t e laica mei idiomi..sti-
, ca t>i i n t r e c c i a n o e ÓI sa 'da -
I n o con que li più general i n-
| g u a r d a n t i ì quad -o poli t ico 
I e la pioppi t ' i va como'es.s.va 

P a n c r a z i o De Pasqua e. 
I p-e.s d e n t e deTA.ssomb. ia le 
I g ionale s ic i . i ana . vi ha m-u 
i s ' i t o con D.irt. colai e vigore -

• na ie è In crisi , se in I ta l ia 
! più f o r t e m e n t e che a l t rove . 
1 si avve r tono i cont raccolp i 
, del la s t r e t t a in te rnaz iona le , e 
I p e r c h é un g r a n d e pa t r imon io 
I — a p p u n t o quello mgr dion.» [ 
' .e — e s ' i t o fmo'-.i s . u ' . f u a i 
I t o a..a 'tiL'ici de . iniiwiino I 
j pioti**.o cap i ta . la t teo e a. 'a . - i 
I i»» ganza del potere polit ico i 
i del le vecchie classi d o m . n a n t i . 
1 E ' i>o.-sìbi'e e in ib ia te s i n - ' 

da > Non solo e possibile, ni i j 
! mdi-per .s . ibi 'e . ha de t t o .-'a > 
, i nane .1 campa «no Abdon A ' 
ì Imovi. m e m b r o della Dire | 
I zione e e apo del 'a de egazio t 
i ne c o m u n i s t a a l convegno. A 
1 p a t t o , ha agg iun to . che .-: ev.- i 
! f n o . n - t h i de me ìd.on i.i- ! 
' .sino sub i . ' c n o . ì.liisO. i tnien-
| t e r ivolto a l l ' a t tesa d. una .-o:- | 
I ta d. nuovo (mi raco lo t c o ' 

non si t r a t t a s o l t a n t o 
i d e t t o — di r i s c a t t a l e in t e i e 
l lei : .cui da l a a n e t i a t e z z a . 
• da l so t tosvi luppo, da una con 
1 d iz ione di ass -teiiza p?'. m o . 
I ti ve:.-' s u b u m a n a - s: t r a t ' a 
' m v t c e d. r. tonda re .-u b u i 
' nuove l ' in tera s t r u t t u r a p io 
, dut t iv . t dei Pat.se, s u p e i a n d o 
i q u e g a .squilib". e que. .e con 
| ti addiz ioni che sono a l . ' ong . 
j ne de l l ' a t t ua l e dissesto. 
i S e t u t t a l 'economia nazio 

ha | nomico ». I cardani de ' vec-
ì ch io - v i ' i n n o i - f i ' i ' ' mie i i to 
i cK. te .zo mondo . :cn me d; 
. L\issi sa .a r i a l l ' in terno» non 
' sono più l e s ' a u i a b i . i . c'è ehm 
• que una so.a a l t e u n t . v a : a l 

l u m a l e a .situazione prese ì 
ti io-i un du ro sforzo non 
tria pv-i •• p ' i s t i n a ' e 1 vecchio 
asset to , ma per tea lizza re un 
a i r e m i . o r i n n o v a m e n t o 

I.d s t i ad . i è quel .a de. la prò 
gì an imaz ione d e m o c : a t : c a . 

! che \eiì.\ p io tagon is t i i gran-
i di so^ i i em sociali che opera 
1 no ne . p.u.-e e nel la rea l tà 
! mei Allunale non più ì ^ rupp . 
I de ! d n IU sino e del la tecno 
; c iaz ia ii..» .' P a r a m e n ' o . le 
i K» J I O ii e ' o v e no incile ; 
i s n d i c . i t . . le a--o\ ì iziom e»1:1.-
i ;.»cii io L nel a o .og t aminaz .o 

w. un u o o detei m i n a n t e 
s i v t t a ,iz! s ' . i . imei r i mibbl 

1 ». d. i:ii--"-ve:v. ». MIO . I : ' M " O 
j ')»'. iou-e_ 'u . !c . \>bbief .vo ci: 
i s-)»>-taiv al Su.i .'.is. ' in 
' d'i--' • .a.e eie. paese 
| K' un compi to assai r np^ -
! ena t ivo — ha pm.seguilo Al.-

novi — c h e r ich iede c i . t e n ri-
i -ii'rosi e lOeien t i Qa indo noi 
! ciimani.-t: p a ' l i a m o d' aus te 

i . ta imenei .amo - j n i . e a i e 
| ìmijegno per i i i s a n a m e n t o . 
' lotta a'I'.nfla-'iop.e. t ! . :n:n i 
i z 'one de . pa rass i t i smi e de-
' _'.' s O ' e e h ' . e ques ta un,, de 
i 'e condizioni :>. • t è v a . e 1. 
1 t e n o i e di vita dei .e masse 
I pai povei» d» . Saci. 
1 I*i s to : .a Ci S ul - h,t de-
' to an»ora Alinovi — e s to i . a 
i di I c f e pop.Va-. da Melissa. 
, eh Mmr.CM'.u «>so d i l'u'-ie 

inaiiii <)!•' .u t ave "so le d i n e 
I b i ' t a u 'e di quest i an . i . . le IM> 

po .a / ion . mer id iona l i h a n n o 
matura:») una nuova cOsden-

Una dichiarazione del compagno Armando Cossutta 

E' possibile cambiare il decreto 
governativo sui poteri regionali 

i 

i 

Un documento 

comune 
di dirigenti 

di PdUP e AO 

U n i in'.e-.p \ ' . i ' i - ' i su l la 
p r o d u z i o n e del le e bioprotei-

I n e » e ù ta tu p r e s e n t a t a d a i 
i deputa*' , c o m u n s t : G. Ber-
i ìi'lL'Ut'r. I! r . :i!. C is.tn'ei ' . . Coc-
! <•»>. li m i i ' i n a M i c - o * : a . Moli* 
ì te leone . P a n i a : m i m s t i i del-
I l ' I ndus t r i a e del la S i n . i a I n 

Si è r i u n i t o a R o m a il Co
m i t a t o d i r e t t i v o del la Fon
d a z i o n e de l C o r p o v o l o n t a r i 
lll>ertà (C.V.L.) c h e in con
fo rmi t à c c n il n u o v o s t a t u t o 
r i s u l t a c o m p o s t o da l le seguen
t i p e r s e n e : co lonne l lo M a r i o 
A r g c n t c n , avv . F r a n c e s c o Ber-

« I I M a n i f e s t o » e i! « Q u o 
t i d i a n o de i l avo ra to r i » p u b 
b l i c a n o oggi u n « d o c u m e n t o 
d i l i n e a po l i t i ca p r o p o s t a 
p e r l 'un i f icaz ione ». f i r m a t o 
c o n g i u n t a m e n t e d a 30 m e n i 
faii u r i c o m i t a t o c e n t r a l e d i 
« v a n g u a r d i a o p e r a i a e d a 32 
m e m b r i de l c o m i t a t o c e n t r a 
l e d e l P D U P . I p r i m i raccol
t i i n t o r n o a d Aure l io C a m 
p i . a v e v a n o v o t a t o u n a mo
z ione d i m i n o r a n z a al l 'u l t i 
m a sess ione del c o m i u : i 
c e n t r a l e d i AO. I second . . 
v i c in i a Luc io Magr i , a p p a r 
t e n g o n o a l g r u p p o di m a g 
g i o r e n z a de l P D U P . 

I l d o c u m e n t o a p u n t a — s> 
s t e n g o n o i f i r m a t a r i — a d 
u n r a p i d o e posi t ivo c h : a r : 
m e n t o de l la cr is i del le d u e 
o r g a n i z z a z i o n i » , e a f f e r m a 
c h e « s e d a l l a n u o v a s i n i s t r a 
e m e r g e u n a forza pol i t ica 
c a p a c e d i raccogl ie re !e sa: l i
t e d i l o t t a in u n c o e r e n t e 
p r o g r a m m a an t i cap i t a l i s t i - j •'- c^ : - - : ' ' 
c o e d i i m p o n e u n o s c h i e r a j -•" <"a"n 

m e n t o u n i t a r i o a l l e g r a n d : 
fo rze socia l i e d a l l e espres
s ion i p o l i t i c h e del movimen
t o o p e r a i o d i v e n t a u n o s t ru
m e n t o decis ivo p e r u n a usr:-
t a d a s i n i s t r a e v i n c e n t e dal
la c r i s i » . 

D a l p roces so di unif icazio
n e t r a P D U P e AO d^ve 
u s c i r e — s i lepge ne ! docu 
m e n t o — u n a forza pol i t ica 
n u o v a , n e t t a m e n t e a l t e r n a t i 
v a a l l a s t r a t e g i a de l P C I e 
c h e d e v e b a t t e r e i res idui 
m a s s i m a l i s t i c i p resen t i n e i 
r i spe t t i v i p a r t i t i , di cui con
s i d e r a e s a u r i t a !a funzione j - -per ve \ 
e l a d i s t i n z i o n e j>. | d i \ _ -M »1 

H d o c u m e n t o o r o p o n e oer- i que'. 'o de . 
c iò « l a c a n c e l l a z i o n e <*»?: r.- J pe r u n 
SDettivi congress i e i ' a w . o ! | ,cn«vvy 
d i u n a fase c o s t ' t u e n t ? c h e I \ '''';" 
v e d a u n a b a t t a g l i a n o ' i t i n <••<•• 
d e p u r a t a d a ques t ion i di or-
i r a n i g r a m m i e di ees t ion? e 
ve r i f i ch i e n t r o l ' e s t a te l 'or 7-
z o n t e e l a b a s e d i u n nuovo 
p a r t i t o ». 

no de l le cos.dde*:» « b io i ro -
l e m e \ c h e ci.n-r- \YV ••s-r"'e 
.svi luppata r.eg'i f t a b i l i m e n t i 

i del ia L uà e :i .n '• \ a .̂ s-» m e 
i «Keiisrio C i ' . i l i i . i i e ci " ! t a l -
j p ro t e ine , de i m u p p o E N I , a 
• S a r r c c h i C a z l i a r . t . • 

Ne l l ' n i t e rpe l ' an a M chie
d e in p a r t . e o ' a ' v . a> .«quali 
autoiizz.'iz-.oni - u n o .-tate ,-on-

i ces.-e. p- 'r n ' cv lu r i e q ioli 
1 q u a n t i t à d1 b . i p ro ' e .ne nei 
j d u e si i b 1 n u n : . . e .-e que-
I s ta o r o d - ' ' i n f --ia -pe rmien-
j t a ' e o d n ' i - a . !;i .-e n-° 'a 

conces.- e-ie e'»- 'e au ' - i r =^T-
.-on. *. i"io «'a'--' e l ' - iM'p !'•* 

' cone.-'-e.'! 'e .n* T ' i iz ona ' i e 
i le OD T.-'n: (ie^l. e.-;>er:i del-
1 l ' I . s t . r i 'o Saner .or» ' <I. San:-
! t a . :-:u .->'•• r q.:a i"-> c o i -enie 
! "a e v e r . ' i t e I M Ì ^ . ' - T . ' . ' a d» i 

e.ssa si ch ied- -eh snM»re . q u a - i t i . s e n a t o r e Arr igo Boldr .n i 
le sia la p o l - ' . c i . ' U V I I I ' I V J ' d o t t o r E u g e n i o Cef is . prof 
nei consroiiT. d - . l a pr< duz^o- j Etizo E n r i q u e z Agnole t t i , dot 

t o r Aure l io F e r r a n d o , on . 
Luigi L o n g o . prof. G iu l io 
M.i77Cn. on . G iovnn B a t t i s t a 
S ' u c c h i . s e n a t o r e P a o l o Emi
l io T a v i . m i . 

Il C o m i t a t o d i r e t t i vo del 
C.V.L. h a p r o v v e d u t o a l l a ele
z ione de l le p r o p r i e c a r i c h e 
c h e s o n o le s e g u e n t i : sena-

t e ; c n . G i o v a n n i B a t t i s t a , 
S t u c c h i v i c e p r e s i d e n t e : colon
ne l l o M a r i o A r g c n t c n , n m m i - j 
n i s t r a t o r e . E s e c u t i v o : s e n a t o - | 
re Arr igo B o l d n n i . prof Enz.o ' 
E n r i q u e z Agno le t t i . s e n a t o r e 1 
P a o l o Emi l io T a v l a n i . | 

Nel co r so del la r i u n i o n e ^o-
n o s t a t e a b b o z z a t e le p r i m e 
p r o p o s t e r e l a t i ve a d u n pro
g r a m m a d i r e t t o a f a r r i v ive re 
i valor i ideal i del la Res i s ten
za c h e s a r a n n o p r e s e in esa
m e io u n a p r o s s i m a r i u n i r n e 
de l l ' e secu t ivo a l qua l e s o n o 
s t a t i c ' .vamat i a p a r t e c i p a r e 1 
m e m b r i del c o m i t a t o appos i 
t a m e n t e n o m i n a t o e compo
s t o d a : avv . F r a n c e s c o Ber t : . 
d o t t o r Aure l io F e r r a n d o e 

ve . i v k c a ' v u n d o n n e i l o e 
pe r la legge dovrebbe va le 
*-rt -rt»«iT»y/-» f i ' t ^ l l n Alt i**» « n v 
A \* . J V - * i l j J i L l | t^\. A«*^>. » • * * • IH* • • « * • 

m a spes so u t i l i zza ta pe r far 
s a l t a r e i p rocess i : que l la c h e 
prevede le n u l l i t à . L i po.s-
s ib . lua d i o p p o r r e l ' i l legit t i 
m i t à , in s e n s o fo rma le , di 
cer t i a t t i dovrebbe e s s e r e li
m i t a t a . M i :n e n t r a m b i i 
casi è d. t u t t a e v i d e n z i c h e 
ci t r o v i a m o di f r o i t e a prov
v e d i m e n t i c h e pos sono l u n 

j z i o n a . e se c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e gli uffici e i d t s t r e t t . 
gititi.ziarl v e n d o n o r i fo rma-
t. E in osivi* C.Ì^^ b . sogna 
s t a r e a i t e n ' . . l i m i t a n d o :' 
p o t e t e di so l levare q u e s t i o n . 
d. n u . l . t a . a n c n c c n c u l c a r e 
. d i r . t t i co=tltuzicn<tl: deg.i 
i m p u t a t i . 

Venerd ì scorso il governo ha e m a n a * o i! 
d e c r e t o di a t t u a z i o n e delia .eg^e 382 per 
c o m p l e t a r e il t r a s l c r m i u u o de- poter i a l l e 
KeL'ioni. l ' i p ropos i to il c n i n u j a i o A r m a n d o 
C o s s u t t a . della Direz ione d'M P C I , ccnchi-
d e n d o a d A n c c n a un convegno p iov .nc i a . e 
p r o m o s s o dal la federa 7,1 c o e c o m u n i s t a h a 
d i c h i a r a t o ' 

ce II gove rno ha f i n a l m e n t e e m a n a t o l 'a'-
t e s o d e c r e t o per 1 poter i a i . e regioni E' 
u n a t t o i m p o r t a n t e , graz ie al q u a l e p o t r à 
a n c h e f o r m a l m e n t e p r e n d e r e avvio ora u n 
i n t e n s o d i b a t t i t o pol i t ico che ved rà impe
g n a t e t u t t e le regioni , c h i a m a t e per le^ge 
a p r o n u n c i a r s i sul t e s t o e c h e si conclu
d e r à :n P a r l a m e n t o e n t r o pochi mes i ; u n 
d i b a t t i t o , al qua le , .n u n c o n t r o n t o s e r r a t o 
ed a p p r o f o n d i t o , p a r t e c i p e r a n n o n a t u r a l 
m e n t e t u t t e le forze po l i t i che e le organiz
zazioni social i ed e c o n o m . c h o i n s i eme al
l ' i n t e ro s i s t e m a dei p o t e n locali , c o m u n i e 

^prov ince , i n p r i m a fila.. 
, -(. P e r q u a n t o ci e d a t o di s a p e r e ( n o n 
; v eo i losc ia rno a n c a t a 1 tes t i ufficiali p repa

r a t i dal governo» il dec re to e t u t t ' a l ' r a cosa 
r . s p e t t o a i p roge t t i def in i t i da l la commis -

I Siene G i a n n n i . condiv is i e s o s t e n u t i d a 
! t u t t e le reg icn i . da essi anz i Si d i scos ta 
i n e t t a m e n t e t r a v o l g e n d o n e gli indir izz i : le 
' forze c e n t r a ! ì s t i c h e h a n n o f a t t o p e s a r e sui 
1 gove rno t u t t e le loro r e s i s t enze a n t i n f o r 
! i n a i n e . Si dovrà d u n q u e , nel d . b a t t i t o e 
; n e l c o n f r o n t o o t t e n e r e una modi f i caz icne 
I p r o f o n d a de ! dec re to , f acendo va le re gli 
I o r . e n t a m e n t i r i n n o v a t o r i di t u t t e le forze 
I d e m o c r a t i c h e pe r d a r e a t t u a z i o n e a d u n a 
1 r e a l e r i fo rma d: t u t t o l ' o r d i n a m e n t o pub-
1 blico. Le ccndizir .ni pe r rea l izzare un t a l e 
j r i s u l t a t o e s i s t o n o , c o m e d i m o s t r a n o le ccn-

c lus .on i u n i t a r i e cui e p e r v e n u t a nei giorni 
ì scorsi la c o m m i s s i o n e f inanze e t e so ro del-
1 

la C a m e r a , e ra? .e a l l e qual i il dec re to S t an i 
m a ' i sulla f .oanza locale e s t a t o quas i mte-
r a n i t i i t e t r a s t o i m a t o ». 

Riferendos i a l la d . scuss ione e al le pale 
m i ch e e n e a le e.ezioni d . re t t e dei c e n s i t i . 
di qua r t i e r e , .1 c o m p a g n o C o s s u t t a ha S O Ì 
g i u n t o . 

«Noi comun i s t i m ' e n d . a m o sv i luppa re a! 
m a s s i m o la f o r m a z . m e e l ' a t t iv i tà dei con 
sigli di q u a r t i e r e , per s*.molate , favorire . 
a t t u a r e una p o l r i c a di rea le e p r o l o n d a 
pa r t ec ipaz ione d e m o c r a t i c a c h e è la c»-ndi 
zinne p r ima di un m o d o n u o v o di itover 
n a i e . E' c h i a r o e n e per d a r e ni consigli 
di q u a r t i e r e il po te re e l ' au to r i t à n e c e s s a r i 
per svolge te e loro funzioni occor re giun
gere a l i a loro elezione d i r e t t a da p a r t e ri: 
t u t t i 1 c i t t a d . m : e la legge, i n fa t t i , pre
scr ive " l 'obbl igo" del le elezioni d i r e t t e , nei 
c o m u n i p .u g rand i , c o n t e s t u a l m e n t e a l le 
elezioni de! «vns igho c o m u n a l e . In a l cun i 
cas i si p u ò eleggerl i a n c h e p r i m a di t a . e 
scadenza . 

« L a nos*r.i p r o p o s t a di n c n p r o r e d e r e 
a d e s s o e d a p p e r t u t t o a i le e .ezioni der iva 
uà una sola p reoccupaz ione c h e se in que
s to m o m e n t o si a n d a s s e a v o t a r e nei co 
m u n ì i n t e re s sa t i ( che c o m p r e n d i l o , si n o t i 
bene , o l t re 22 m.'.ioni di c i t ' a d i n n si a v i e b 
be u n a ve ia e p r o p r . a c a m p a g n a c l e r o -

' za di governo. E" quest 1 co 
ì scienza c h e bisogna t a r vi 
1 ve ie nelle in tese istituii, ma : 

s tabi l i te in t a n t e Kegion. me 
] r id .ona: , f n . e n d o sì »!ie »'s 
I se e s p r . m m a tu t t o 1! pate.i 
• 1 .a'-' ci : niKH un ' i r ò . he s. 
1 ag.* 1 ne.'. 1 -ex et 1 »• v .e Ma 
. la DC — liti conclusa A.ino» 
; r . spo. idendo al de Bi>.- : t . 
! mie i venuto .11 i)iv»ed.-:i 'a — 
1 :>-io ni.i. p v ' t . K l r r e d »n . i " 

. ì a a e ite. V.-c us.v is.in» ilei 
( p I'C.C 11.1.1. ede.uio >ig a 
• un i un i ' .o iH ' d. seni ) -e 
1 »co.r.rolU> ' Nc»n e M r v 

questa pret»'s i una m a n i ' e s ' 1 
zione, essa si. de . neo'Msit» 
mis'iiii n> i r ò » u B.ÌS.S-;t. ILI 
1 leciu'i» d pa'» un v a e ' 

I An» he 1' s i H . a . s t a Cì:i.t>m») 
1 M.iiii.'.11.. ne . suo mi» rvento . 
' ha po ' emiz / a to co'i ' 1 DC no 
1 t.ilici > ioi i .e .s.ano a.ss.i. si 'ar 
; -: g ' ac i ' -n t i a u ' o ' i ' »• d 
] C;UÌ . p . i i ' '<> p : 11 a i o . i i » i n 
| i n . ha - l is t i lo .. polere ne . 
, M -.'.'».g 01 no 1 ci'i- s' a in 
1 N»> 1 \ 1 s»)t'>>;.calalo - ha 
. a g g a m t o pò M m .n - 1 
i vale»!e del .e u i ' -ve ' .» 0 
' ID.Z» d-mio-'.it '» he .•.»>•>.a".r 
1 '»> .n i.ippoil») a ù a stali .1. 'a 
I ci»-! » .mi 1 demo iati» o » he 

a t . in ien t i . -a.ebb.* -tal») g-.i 
i veniente compromesso E tu -

1 tuv a — ha concluso —, b : ^ ' 
I i'.i i muovi "s. ver-o -ol i i ' -oni 
1 p»>l.i .-he p.u avanza t e , a ' d 

tuo i , della i i u id i ' a ma tenen 
I do eoii to d»'i rea! , b.sogni del 
j Mezzoti.orno e de! Paese 
I Imu»ir tante e s t a t o a n c h e 
' l ' in te rven to del segre ta r io de! 
' la t edcraz ione s indaca le uni 
I t<ir\i Didò. il qua le ha rile 
I Vkito come .s.ano artifi.-ios-' »• 
I dev ian t : ' e p- i 'emiehe ne . e») 1 
1 fiYKil: del s i ndaca to , co'.nev»» 
1 'e — si dice da p a r t e d- t.i 
[ Inno — d: d i fendere « "rooiM > 
I 2. 1 OCCHIVIt: a d a n n o d e d 
1 soerupa t i del -ud II oiohle 
| ma ve-o - - ha d e t t o Did" — 
1 e o u - l ' o di sceglie:e t ra due 
| l inee d po' i t icu oc0:10:11 ca 
j T i a gli a l t r i mie i «villi ci 
1 i .lievo de. la g »>:nata (Klierna 

l i m i n o p a r l a t o T e r r a n a d» 1 
PIÙ. . -o t tose ign ' t an S.-»>tti » 
Bova . conipu-i ' i i Napo ' eon" 
Co'.ajanni e M a u n z . o F»'n.i 
ra . ìi m i n i s t r o [>er il Mezzo 
g.orno D»' M i t a : dei !»>:»> .n 
terven'.i ì i t e i n e m o m segui 
tot q u e " i d e . c o m p i i m i d u 

I do F a n t i , p r e s -den ' e de'.'n 
commiss ione i n ' e r p a r . a m e n 

I t a r e per gli a f t a r i reiziona'i e 
| Ada lber to M m u c c . m e m b r o 
1 deila direz'on»» e consigl .e ie 
1 reg ionale in P i e m o n t e 
| Gu ido F a n t i ha r . c h i a m a l o 
• il g r ande impegno eli-' si a p r e 
' th l im i t e a ' i e Heg.on. . a ' Pa i -
! lam n ' o e a tu**- 'e forze pò 
i l ir iche d o p o l ' emanaz ione av 
j venu ta ieri da p i r t e del no 
: verno, degli sc i icuu di deci e 
• to re la ' vi a! comp ' . c t . n i r i i ' n 

de . pò f r i l e s i o n i l i La prò 

: f let terci ». 
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Al 15 febbraio raggiunto il 59,5% dell 'obiettivo nazionale 

Abbonamenti Unità: versati 965 milioni 
Al 15 febbraio sono Stati versali in abbo

namenti a l'Unità oltre 9 6 5 milioni, pari al 
59 .5 per cento dell 'obicttivo na-ionale, che co-

kstitui$cono un risultato finanziario soddisfacen
te. Questa cifra rispecchia l 'intenso lavoro po
litico ed organizzativo svolto ultimamente dalle 
federazioni e dalle Associazioni Provinciali Ami 
ci de l'Unita per recuperare un certo ritardo 
verzicatosi agli inizi della campagna. Accanto 
agli clementi d ie ci fanno ritenere complessiva-
vamentc superate le incertezze iniziali, ve ne 
sono alcuni negativi: ad esempio il numero delle 
nostre organizzazioni che non hanno ancora ra<j 
giunto i livelli dello scorso anno. 

/ a l e politica « laz .cua 'e . I t i t t n i a m o . KI t u t t a 
f ranchezza , che ciò impl i che rebbe r ischi seri ( f ond i t r a s f o r m a / • - n e -h<- de 
di r a ' l c n t a m e n t o e di pa ra l i s i su t u t t a ; r ivera a l l ' i n t e r a s t r u t t u r a del 
l 'azic ' ie de! governo e delle forze pol i t iche j potere pubb 'n o — egli h a rìet 
in un m o m e n t o .ti cui ogni ene rg ia dovreb i to — può co . i t i ibu i i e in m o d i 
be e s se re volta .ul a f f r r n t a r e e a s u p e r a r e d e t e r m i n a n t e a c o n d u r r e .1 
l.i g rave crisi economica , e n o n s o l t a n t o Pa - se fuori d i l ' a OHM 
e c c o o m i c a . d e l ' P a e s e . Al pa r i n o s t r o , ci i Mmucvi . c o m e g.a ieri 
p a r e e o e i pa r t i t i democra t i c i dovrebbero ' p r e s i d e n ' e Vigl.one. ha volu 

' to t e s t . i non .u re ! impegno 
mer d i o n a l i s t u o che c a . a t t e 
r ' / / . i l ' . i t fv i ta rlelli l l w i i 
ne P.em»>nte r i co rdando <o 
me e.xsa abb ia r n u n c . a t o 
s - s o n ' a n ^ a m - n t e a " a u*.l zz.-i 
z.on»^ d: i n ^ n ' : r icorre fi
nanzi i n e pf-rc'ie fossero oc 
s* na te allo ; v iuppo d e ' Hud 

S u i n o p.e'iam''*!"'» consvn 
jievoi: — d e t t o AT.nucc: -— 
e con noi lo è l»i c'.is 
.=e opera a t o r i d e . che 
non v: può e.s •"•T m d. 
v-^r-o avvi-nirc p--r i" K-ird 
s--nza un profondo r .nov. i -
rr.ento del le -r-g:oni tn-^r d ' •> 
n.i ' i . n* l̂ q u a d r o di un 'e •f>no 
mia «omp.e.ss va non 5'JJI!*-
bra*« 

M i e- , .sf c : : n ' - r o n j v v v o 
l-"-7'a n--"' gov •"•-.io"' 

Un dato signilicativo è cosliluilo dall'anda
mento della campagna abbonamenti a Rinascita 
che, nonostante l 'aumento delle tariffe, è net
tamente positivo con un versamento di oltre 
2S3 milioni. 

Cog'iamo l'occasione per invitare tut te le no
stre organizzazioni impegnate nel dibatt i lo con
gressuale a dedicare uno spazio adeguato ai pro
blemi della stampa comunis t i* per poter svilup 
pare at torno a l'Unita e Rinascita una grande 
campagna di mobilitazione anche per un'amp<o 
ripresa dell'attivila diifusionale, quando Se ne 
verzicheranno le condizioni. 

Eugenio Manca 

Aborto: la sconcertante proposta democristiana sull'affidamento preadottivo 

, c e n o : ci-. 
i »a:<i" ' ,r , .- ; • ; v r ,ic - . i b - ' r i t 

l ìUtr. tv-. .-.,i pe r 'a co^ t . im ' - ] 
f a z i o n e «i ̂  ' i**i'e-:--ra o del- j 
•a .*qua. s a :>» r i i-ala" e d e : i 
l a v e r a t o r . addot" a qaes 
p r o d u / . o n : . e» ci"i! : co-itrol- i 

esitai'.--) pe r impedire c h e . 
:nt->or: i # e :n I ta- ! 

ì'.i non a v m r ' e . ' . g a n o a d aiit- ! 
i ma l i n r . r . v . ..'."-.-•or»-) con j 
i m-i:ic*.m c T t ". '". t . b ; o i r o > 
I te r e . : i - ' i : : e •."'.*•''vevo r.i- • 

Fare un figlio per il migliore offerente 
Si può p r e n d e r e a t t o de l la l l ' in te ro p rob lema de' . l i pre- : ad u n d:!err.ni.i d r . i r n . n a t i " \ 

ì s s i cu raz ione . fo rn i ta a l cun i i venzione" — v-he e p rob lèma I a . .ora e iust iz .a vuole che su 
giorni ta d a l Popolo, c n e la i c h e i.iveaie r i n s . e m e de l la ! di e=^.i non v e n s a :.»'.ta vio 

; p repos t a d . legze d e sui con- | r e a l t à socia le e c u l t u r a l e de l ; lenza a le .ina m a c h e .e si.ino 

u.«z one con 

i-ultori, aob i r . a t a a l provvedi- P a e s e e c h e .-ilo u n a tra
m e n t o su l l ' abor to in e s a m e ! s fo rmaz icne p r o i o n d i di con-

t r a r . t . t e eia s *or :;;• n* iz »•>; 
e e* i .-.^-..i ^ j . - --.-..-, m̂  
-gu.re . d» r->".'..* - " • i ; i e 
'.» C ' - s a d^. M \ ' g _- a .io a h | 
h a conre.'j-.-' f n a i z a m e i . t i e • 
c red . t : « i la I. i*u..''n.."i:\i p-. : j 
»»"..-'i a r--" a". -1 -" iH 1 l i b i t o ' 
••sor .a p r» . . ! . i ' ^ r , ci. b o p i o - : 
te.r .e s. ' .ira ili» v. :»\.-•: a . 

presso le commisà ion i del S e 
n a t o . >; non è un diversivo > 
n:a anz i u n t e n t a t i v o d i inte
g raz ione de l la legge v a r a t a 
d a l l i C a m e r a S; può. caV1. 
accog ' : e re la d ' c h m r a z . o n e di 

. una a . » r zaz.»v.e l'.c ga ran 
a . i n . ' . ì : a . • i 

i i n*en- : cm con cui la DC dice 
; d . -.olfTsi i m p e g n a r e nel la !ot-
I ta c o n t r o i le eause C ' Ì * ITÌU-

cono . ' .id donna ad abortire v. 
l a s c i a n d o — a l m e n o per 

I q u a n t o ci r i g u a r d a — ìmpre-
i g iud ica ta la nece.ss.tà d i re 
. gola re lez.slr . t ivaniOn;e. se 
! r o n d o il d e t t a t o e la snunsp ru 
i d e n z a cos t i t uz iona le . : cas i 

n cui la d o n n a p a ò lee i t t i 
', i n a m e n t e acct"*dere al .a ìnter-
j raz ione de l la g rav idanza . 
1 D e t t o ques to , r e s t a d a chia-
! r . r e se s ia f o n d a t a la erstt-

i 

I amatori 4M grappo parla-
m l M comnitista sono tenuti 
ari «saar* praaanli SENZA EC
CEZIONE alla seduta pomeri
diana di martedì 2 2 . 

q a » . . o r o 
s . i l ' . . \ via", pu. - . to 

'..a ee-.MiO.i.a e à..\ 
x s ' .:i *a p u b b ' » a . 
• . e r .* . i a ' e . -v . lap-^o 

i ' . .a to d: Ciaf.-*»*- oro.lu 
ovvero --e : O TV o r n o 

i non rit«rn2i ch-%. p u r pro--e-
e u e n d o .-otto n g ^ r o - e ver:-
fich.-4 e {.vr q .M. i* ' a I m i t a t e 
a pr»duz..v.u -ler.-r.- l'.tale , ec n o n r e c h o r e b b e A l l l t o ,, a 

c i fc.o.ìr»t-:.r.e « »-.one a . i . chi intende confermare il di
ne d i n p p r o M n d . r o 'a ri.^or- r , r f o a}ja r i r a </^/'n creatit
eli i---.cn:.:.. a. d. c e n t r o , a re ra che porta in grembo n Evi-
o^n . - . . e . t u i . o von-eguc nz.i j d e n t e m e n t o non si c o n s i i e r a -
pa .o ; . \ ' . a e o . t - a o . t a r o le I r.o dezrn d i no ta ?li ar t icol i 
t ecne .og .e r e a - - . . . - , n n si.i ' 13 i ruo lo de i consul tor i e del 
p r e f c r . b . o a .v i re can ton i | l e s t r u t t u r e s a n i t a r i e e assi-
p a r a n o a m n t e un.» conve r - .o 

d iz ioni ogge t t ive , pol i t iche 
i sp i r i tua l i p u ò non d i c i a m o ri 1 
! so lvere m a p o r r e su un pia- • 
I n o m e n o t r a u m a t i c o — s a j 
; u n a leg;:e c h e non è .1 fr it- ! 
i t o d : un a r o . t r i o ma e ' ie è * 
! s t a t a impos ta da l la r.e*.o.---: | 

ta d i r e r a r e a i u t o a chi »: '-? • 
', p'uo p o r t a r e a t e m i ne u r i è 
, g r a v i d a n z a c h e r.on h i p tu ( 
j t o o s a p u t o p r e v e n i r e 
I A s e n t i r e le rr.otivazioiv de- • 
I r r .ocr i - ' iane . so.i-.ort r-*bbe i 
j che e s i s tono o s t . a n o p-.r a n ' 
• d a r e in vigore n o r m e c h e s. I 
1 o p p a n e o n o alla ' .o 'ont . i d o l a l 
J d o n n a di c o n f e r m a r e i! d . r . ' - i 
> to aila vit.t d e ! - u o concepì : 
' t o In rea l ta es i s tono solo nor- . 

rr.e d i s e ^ n o oppos to , c h e pe ) 
na l i zzano . m .'.omo de . . a .-•• in-

i a ss.» 
i una =celta 
I an.">xlue : -ei.-i 
1 ( p o r t a r e a t e r m i n e 

Ina um. grave s 
t l i ' t t ia .e 

M a . »on e o. n-).; s. e .«.*. 
f o r a d e ' t o . t-.s-eiiz. i.e sa..»> 
s j . r . ' . o e .sulla con'.re'..» r.-ir 

consapevole m | ma t iva do. la p ropo- ta de Con 
rxissib.il j fess.a.r.o d i esserci in t e r roga 
a gravi 

a t e lo conn' .z .on. r>=: 

t : a lungo -u . signifi^at") 

l i a n f> p-irolozK h e e a . 'a qua- ] pass-
Io la grav.d.in.T.» ^i prese . . t a 
'•onte un farue. lo . isopportrt-
b .e ' p r e s c i n d i a m o qui du ca-
s, e s t r emi o m o 1» z r av idan 
za da violenza carn<i.e o da 
,-t ;pro o d a . n e s t o » Su di 

FU. le. e s p i l o . 
d a n z a o i n t e r ron tpe r a • E I la i sp i raz ione de ! m e c c a n i s m o • s;.>erao.!ir.onte r i spe t tosa . 
che- ad e>.-a venzu 3 . - ; . tura to • previ-*o d a l ! a r t i c o l o 6 de ! 
a..!*o q j i l e r n c s . i .» -u.« t p r o z e t t o Bar to lomei ( < aff .-

:e i darr .onto ore.ii-v.tr . a dei i.eo-doc.-:•-»;;<.. al .a -ola t o .ci..".; te 
c h e "a doc . - t ' r . e .••• .'.- » • 
r. c i e -;H-r "..- -».-.ot.vaz ora 
i.s.-..te da l l a lezgf 

In t e r m i n i sast . ' . r .zal . . -e 
e='Sto un - d r i f o .-•• .* > ta -
<<* concep i to , n*n -. *J M di 
n.-. iT-'.-r»- eli-"' o-. '»• -.'.-..• >i'-
d i r . t t o a l a vita e .-..a sa . i 
't- at .ia coiiii.» C»-inu.'-o uol 

i 

» un o->era. : 
" <i" ! 

c o n v i n c i m e n t o a t t o r n o a! di- i 
r . t t o ì n a n e n a o n e del con-"e- ' 
p i :o a.la vi ta e .d --.ira:".':* ; 

i re c e l . t t u o - o del l ' aborro j n a t . i ' i . t a n t o t s s o ci e 
i b:*o a o " » r s o . c i ; m : d*l fo ( S» C o 
! m'ir.f sens-") de l l s n i t r i r à I r i o r m e n t e su i r« . t e r i a" . ;va c h e 

-.« . c r r 1 

i i r rana In prò pos. to il re.a-
toro corr. i ir . ivd. 
G . g l i a TCvifs-.o h a o o - t o 

.n iz» j . -c i . t t 

co-r.pagna j spe ra i.i 

v dc.-n.-a*.de 

CA sulla q u a l e la DC basa I t eg r i t à del la s t i rpo . l i a<r.*L 
la sua p ropos ta di « in tegra- na b isozno-a del!'.»b.irto C h e 
.-ione f, e se ques t a p ropos ta j s e n s o ha . a l lora , a c c a - i r e la 
sia c o e r e n t e con il proposi- lezsre v a r a t a da l l a Ca.r .era 
to di r i m u o v e r e le c a u s e del- j di obbed i re ad u n a !og:L.% 
l 'abor to . La cr i t ica clernocri i < come te la dor.Ka c\e si pò 
s t . a n a è c h e la nuova 'eg

li comitato direttivo dei de 
•>utati comunisti « convocato 
par martadi 22 febbraio alle 
ora * precisa. 

ne p-rz. a le o t.<:-'.e dogi , :m 
p . an t n e g u a n t r o al tem
po sto-.-.» .'»">.-. J.p iz .ono de i 
a v e r l ' i ) ' . 'o .-vi a p p o <eo-
i. .ni «ii e la M l . r o pabbl .ca •>. 

,-tenzi.iIi pubbl iche». 14 tin
formazioni pe r e v i t a r e conce-
p . m e n t i non d e s i d e r a t i ) . I-i 
( ruolo de l l o S t a t o e degl i en
ti t e r r i t o r i a l i ) . 17 i p e n e c o n t r o 
l ' abor to por c o l p a ) , e cosi 
via. E bi t e n d e a ca r i ca re 

ne ne ! dubbio so co>>.'.'nnnr--
o meno la orandanza. deb
ba obbUgalonamente secqUcre 
per un rijiuio di està »? Qu i 
c 'è u n o s t r a n o rcvo.-ci t . n t . t t o 
di giudizio. La logica del la j 
lezzo ò t u t t ' a l t r a . ed o s i ' * i 
m e n t e quel ia d i c c n - e n t i r o 
c h e la d o n n a p o s a .',:»-.zi.e 
re il suo d u b b i o senz-a im
por le i c e m e e. invece, nella 
io j ica de l la p ropos t a demo
c r i s t i ana» u n a so .uz icne ob
bl iga ta . Se si p a r t e da l r teo 
nos.cimcnto c h e cV un da l ) 
bio. c h e la d o n n a è di t ror . te 

..i .t-^_'e non può e---e~r 
prt v .r.< .ire !".«:*. i J . quv. ' . , 
.•alori a :..-.-•-.e d t l l ' . . . t ro rr.t • 
di a.-sic.:r.«re co :d:z:-T .: u.n*- ; 
n.irr.e..te deziv» e ziar .c- .ci ; 
ira .ito rigoroso por '.:-;.re dal 
l o n t . i i t o fra ì c u e v.i .o: . , • 
^ua.-.do e.--o .-i .r. i.t .t .-*.. y - t - , 
sto non . a o . d . r e — t o n i . . u n o : 
a r .poter lo — ohe .-•. d e b b i i 
t r a s ò i r a - e >gr.i .-:or*o per 
o reven . r e quo: c ; n f i . t t o Non 
M t a r a m u at>Das;aru.ì nel 
»...nìpo de 1.» prc-.enzjo.il.-
( p a r e n e n o i *bbia a i e ^ e 

. e 
e : r. gra v • ss : rr. e e a 
no. in s m - i p a r t e 

• i O ' .1ZO 

li a m e : 
' o r e a CALCO C: t r ^ n t ' i n m <1i 
poi . : KM d e m i x r ^ t i . t n a . M i 
r.on si può siugg:."».- a..'e.-. 

! genza di una ' e g r e che 
c o m e quel la in d.-c i v i ' i i e '»! J 
S e n a t o — t n t e r v e n j a 
e s t r e m a e cond iz .ona ta sana
toria ladd-'-ve :.t p revenz ione 
non ha a g n o e si e s t a b : 

.-.erci J . C 
a g . i . de • e v e!, s j - r . r c 
< he 'e r.-rK-s*^ J-"-P..I."> : V1-
r i r » : d'sl ; I P . ' " I a: *u hi-»-•-• n 
t i e d. ir.;bar.»z o c h e e: na 
co ' t o 

Pr-.--) rt'.a ' f i * : . » , T .Osto 
a r t 6 •>:•»").":.- t »..ic -o .» 
do.-.-.a. n..jl*rraa«j '.'•"'vra ci. 
co ".ving'TiT. 'o »•• '.» r o rr.'. 
to ' ia lc chn pò—i vs.-orlo ero
gato d - - h i » n di non T / e r s i 
far c a r a ; di un f i t i r o fi 
s i to . i. cor .s- j l t ' r .o ne i i r o r n . a 

, .. p r e s i d e n t e del t r .bu. i . i ' e de : 
1 ir .n.oror.n: :. ou.i e d : - p r . o 
! por ì i f f i la r r .» i r ò n r f i d o t t t v o 
! del btT.ry . -o a.l a**.-> 
I dellA nasc i ta So. poi 
I c e m ' o r i i.i-orzo un co- ' r -^sM 
j circa la sopp- rt i b . l i t i d- ! s.-» 

c r . fu 'O dor.-..:."i:o d t...-. :*.»-»• 
; ta d t l f.g'.io. a . . i r a . : T . 
i b a n a l e p* r ì ir. ir. or or,-, i i i 
' e d e r e m i m ogni e i.-", .-. 

favore del concepi to 
P r o v i a m o a im:n.»g;:i<-.re 

rr.ti;;rc 
'ir.t.:r.o oo-*f'.t*o 
iter*.e.i :*: n e h . a 
az.or.i o.-"--rr.e 

i e- t 

i 

come j r o m e r.r .drobbero le ro -e C •• 
un.t d o n n a ».!'.« -i pro.-o.'.ta ,»1 
cunsul tor io m r c i d: .'.-avi 
ar.2u-,t;c o i o n o m i c h e o fami-

i t e il -o>-o 
ni. i- seller 

C o nono.-*.>..ite t-> 
».r.' ( o . i t . naa r .o .» p 
ic r a g . o n -irariohe • 
z n* c h p l.t uiri icono a.." 
to A qae.-to o j n ' o *:•. 
1» •. .f.-.t; ,ì-s'.i a r . . to - n ( 

| ir.-.- d. . . .ut . cc:r .o . r . . r . .-u. t 
i b*-e de le log? «.vi^eii?:." 
! 1: f d: u n o -p---N..i'o m t e r . f n 

'. to rie...» Pr- vincia La de.-, .a 
| ' . o r ' a a v a . u ' a r e nuovarr.ent»-
| la p roa r . a condiziono m i an

cora '^na vo.t.». la s j a con 
I elUi.or.e f e no l 'avvenire =a 
I rebbe o :-"uro por ' e e r e r .! 
1 t i z . ' o ( d i c h i a r i di n o i no 

stos-o i t^r.-i a s s u m e r e il c a - . r o di 
t ra i i re-p;n?ab-. l ; tà m a t f r a h e 

moral i c h e dor.vf-rebbero. co
rno dice la no rma , i^ali e>er-
c.zio del a p i t n a potestà 

Il con a . t o n o , a.l 'rr», le fa 
q it-.-to d.scor.-o nei ti a v . 
r a r i i m o ris-^i- t ' -nzi eco".i>m: 
ca e - ' n . ' a n a per t a t t o il p^ 
n e d o dol'.H t-rà*. ìdai .za. o .n-
t a n t o .n fo rmiamo il t r i b m a l e 
minor . l e che farà ì .-'.!•;. ac 
. .•: ' . .imenti t di.-porrà 

a u ' o m a : i c a m e n ' e a ' 
q a a ' c u n a . ' r o in tal m o d o ' 
!u. po t rà vivere e l a non ne ' 
-u'i .r.ii . ' . iggravl'i ] 

A m m e t t a r r . n che !ra *;!: au ( 
to r . dei concep imen to r.o.i vi i 
sia d isaccordo e c n e si poj- i 
i.t evi tare l 'unul.azior.c di un > 
ul te r io re i n t e r v e n t o de ! * r :b j , 
ni!»- minor i le por dec idere : 

d ' imper io .-jlla prosecuz.one ; 
dei..i grav.daii7.a A m m e t t i » ! 
mo c h e la d o n n a =,: sia con 
v--.*a d o ' a p rocedura p -opo 
-tal( Cosa, accad rà d o n ' r o 
di "'-ì nei r e s M n ' : -ci s e * ' 1 

m«^i d: g:.»v dai.Zi.0 G a pe 
s . l . l ' t l o f_T i ' " . s ' I ' . l i O ''• '•» r 

- e i i r a r c da -e u -. p r o g ^ ' t o di 
v t « qua «• • 1 *-mbr ono M i 

.«le re | o ra » -so d 'v i . nc feto cre-

.co'..-> j soe c e n t r o di .ei d i . ' en ' a v -
-.\-oz- 1 t.i vera -ì muove i c i gro.T. 

.'art 
u . to 

t 

Si i he». '.-.!. m e t t e p . i . J . t . Ca"d.A 
r , ». Q j ».t -,»ri " a r . x i d - civ 1 

l.« d o i n . i a. v-n-.*- 'o *.-.*• < o 
cno cresce in . ' i non lo ap
p i r ' e r r a por s i a d e : ione ' ' I 

E' c n . a r o — a mono che n c n : 
si " r a ' t i d. una d o n n a I.I-AI I { 
l a m e t t e cinica o i m m a t u r a i 
— c h e il r a i p o r t o fra .a rr .v | 
d ' o e :1 concep i to co! pas- • 
s.ire do; *emoo non e p .u 
quello do.lo s o t t . m a n e inizia- • 
!i L' idea c e . l i s epa raz ione 
non h<» pia il .- .gn.ficaio e 
1 inc idenza ps i .o .o? ica de.le • 
p r ime - e : : . m a n e E' ve ra - im: 
le c h e . .il m c n . c n i o de! a n i 
• e r a . si regis/r i u n i esaspe
raz ione e s t r ema de ! conr ra 
sto fra la cr .naizione del la 
d o n n a e l'es s t e n z a d*-l f. 
gl.o L i scelta m a t u r a t a in 
tu t t ' . i l t r e condiz ioni M r ipre 
.-vnta più d r a m m a t ' e a m e n t e 
che mai Ccxsi, o c-aa. fa-

.-.u.n -J.i conò. / i j . i» ' ogget t i 
»<i e .-.oggettiva, r.por.s-i 11 
-ao a t t t j z (U.e-nto ( d». de d. 
a t «.e*'are la ma te r i v a ' m a e: 
'.••"rranr.o a t t i burocrat i -1 per 
q ie.-to. in q u a n t o ì. t r i buna 

! le a . èva £ia d . -pos to DOT 
I l 'affidarner.M a terz i» , o p p a r e 
, conterm.» la r inunc ia m* cor» 
• un ev .den t e c a r . c o rupp le 
i m o n t a r e d: pen.i 

I In a m b e d u e i ca=. il t r u j -
j m a ps co 'izico non uot ra cne 
, e.srrcr-1 m c l t i p ' . c a ' o r:-p»-".o a 
I m a . n t o r r j z . o n e p-e.-o-.-e d e . 
, .a g r i . ' i d i n z a . Un'offe.-a prò 
. fonda Vira - t a t i r eca ta al a 
| d igni tà dol!a d o n n a , r i de t t a a 
! l a t ' r . c e m r>»l!a d: rogo.e 
j f-s.er.ie. : - V i ' e da U ' . M ' . C ; 
I -Fi' il fijl'o. (!.'* noi 'e o 
• oo.'"Oi-,,!':?-:o " corno <• no-, i 
i h i t - : on -'-n'ir* M cr i r i " . t a 
! di .in -imi'.e m i s s a z i i o ? A 
! co.-*» -ì r .duce . m simil . con-
! dizion. . qut-. t a ' t o e-s5":iz.:a-
i lo c h e è- 1 recare al n >ndo 
; un.» nuova v. ' . i? Ci :-ov.en-
j gono lo p i r o . o de! p remio 

Nobel Frar. 'Oi^ Jacob" f f ) i -
re i ita mi sembra uno leoli 

I affi più oravi, più belli, più 
j cari ' - 'u eli siqniricato clic noi-
i ' a compiere un cere urna-
j no: e in realtà e troppo im

partente per essere ln*rniO 
I al rn-o o 'ilio c o " n ' " i M ' ». 
• Può e.ss-"-(- che cn : propo 
i no simili ro jo e s.a s ' . / -era 
I m e n t e mo-.so da un i n t e n t i 
j e t .co M i qua le e ' i d o m a . 
| quella e:.-., por vincere, ha 
j b isozno di j n i Lare .a dizni-
i tà . di t r a u m a t i z z a r e l 'Intel-
i let to e Ti e aore di un e ^ c r e 
I u m a n o . -offerente 0 

e; i.t.id> p u t o n r a i . i. biiT.'aino i c v . d o v .o lcnzi .-i .-e i - t e s i i Enzo Roggi 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRA3CD 
HA CAPITO TUTTO 

«Gen t : ! e Portelli acc.o imi accordo che la defin z.on? 
" g e n t i l e ' for.«o 1« e pix-o confai- i r e , e ado ra t-oiagg.o. 
S impa t i co Pc r t eb racc io i . sezuo s a l t u a r i a m e n t e i .suoi 
corsivi (?) ...<:orro.->.v. e pur non condividendo le .su? 
posizioni ideologiche m- e; d . v e r o porche lo. è spi!.-
toso e .spe.-j.io eoi? .<•> n - . s e n i o U. t .mam 'iVe in. e e a 
p i t a t o d. p.i.s.-.are ,i!cun. g.orn. <t Civi tavecchia dove 
Bono .stata t r a sc ina ta a un.i conferenza a! Circolo dell» 
Scuola di Guer ra . Ora to re , una delle sue prefer i te . . . 
v i t t ime: Ind ro Mont ine . ! . , .1 q u i l e - - m. pe rdon . — go 
de delia in.a .s .mpa' ia non meno d. '.e:, .«e pure per 
a l t r , motivi . 

( (Duran te .1 d iba t t i to eri.- ha .segu.to la conferenza 
iammat:.s.s;mai .su! terr-i : La ,-t.inip.i i t a ! . a n i . tri. e 
s t a t o chien 'o un p a r d i - .-a Fo i t -b i i e e o che non «1. 
' a sma a t t a c c h . q ' i i s . q u o t c i . t . i . Ha ri.ipo.-to: ••prete
risco tacere Kom-bruct .0. e ra un u r o c-uo a m co u v n 
f a n n : fa. Io mai 1 K\V O a d imen ' i ' - a r .o Lu .-a". H-_*n», 
s impat ico For l eb ia (c .o non .e .-.emb.'a che .1 .«no a m a o 
nemico abl).a .-.c/nato a .n i -no .ti questa l ' n o . s t m / i un 
p u n t o a propr .o favore? Sua XY - M.l.tno >.. 

Gentile Signora (credo 
che a lei .si addica prò 
prio l'aggettivo • (lentie •• 
e fìttelo dedico volentieri. 
Afìfiiuììfio, visto che ho <i 
perto questa parentesi, che 
ho tolto dulUi "ini lettcìa 
due o tre riferimenti che 
potevano farla riconoscere. 
per il casti che lei teiuia 
all'anonimato. Ilo poi sol 
tato le ultime righe che 
possono non interessare 1 
lettori: mi limiterò a dire 
che ricambiti hi sua corte 
sia e che spero si avveri 
il suo proposito). 

E ora veniamo a Indro 
Montanelli, lo. che l>> co 
nosco bene, hi so capace 
di gesti. come questo, gè 
aerosi e subitanei. \e ho 
compiuto un altro nei H I . e 
confronti, molti anni fa. a 
riparazione di una sua ni 
discrezione che avrebbe 
potuto nuocerti'!. E' tiuesta 
una delle ragioni < non !a 
sola né la più tirare) per 
cui lo detesto di poi. < \on 
ho detto lo oditi e perché 
non lo odio e perdio. del 
resto, io non odio iiessit 
no). Lo detesto perché é 
un epilettico della morale. 
Gli vengono defili attacchi 
di perbenismo e vi soccom
be. ma non Ita una passio 
ne salda, ferma, sicura e 
costante, alla (piale, come 
mi sforzo di fare io. a un 
certo punto decida di sa
crificare tutto il resto, com 
prese le simpatie e le ami 
cizie. E' di una frapii ita 
psichica morbosa, se fona
mi umore ne sarebbe serri 
pre sudaticcio. Ed è da 
questa fragilità che gli vie
ne una attitudine non rara 
in certi cinici sfiniti: quel 
la di suliire le influenze 
più degradanti e di res'a 
re loro fedeli con ostinali' 
accanimento, reso sempre 
più rabbioso, quanto più 
gli appare evidente che so 
no abiette e (intinto più «" 
accresce la disistima che 
nutrono verso chi li ha con
tagiati. 

Veda, cara Signora. V 
anticomunismo di Monta 
nelli. e noti come esso si 
appiglia di preferenza ai 
fatti minuti, aali episodi 
marginali, rifuggendo qua 
si sempre dal peso delle 
questioni ideologiche, sulle 
quali ogni opinione e am 
missibile. anche se non 
condivisa. E si che il no
stro uomo é dotato di in
gegno e di bravura indi 
sentitali. Come accade <l:m 
que che Montanelli senta 
sempre il bisogno di i>rc 
sentore i comunisti p'uitt't-
sto come spregero'i chi-
come erranti e preferirti 
suscitare nei loro coni roti 
ti di preferenza il dt<prcz-
zo invece che il dissenno'.' 
Accade per effetto delie 
persone che s> ritrova in 
torno e che io influenzano: 
le persone più "<v.11 <e ci.e 
si possano immaginare, •il
lese unicamente alla il fé 
sa cieca del hfo hcnc--e 
re e alla conservazione de> 
loro privilegi. Io sono ver-
.suaso che Indro Montanel
li. personalmente, nei e ve
nale e non è « affillaln'e *. 
Afa Jo impressiona :l lusso. 
lo convince la continuità. 
lo abbagliano i luceteli:: 
Circondato da gente per la 
quale nutre un prou>ndo ri
sentimento intellettuale e 
morale, se ne fa portar'*--e 
con una specie di volu'\i 
distruggitrice. ;mgo di sci 
tirsi loro indis-.vn^ih'le e 
legato a loro da una « -'<i 
gratitudine: ijiic'.'ii che eli 
viene dall'ocra* ore che i s 
si gli offrono ci cend.car 
si. 

Perché Indro M m\vd':. 
che nella <ua pro(e --: ine 
e sicuramente un vtt>r:> 
so. nella <ua r .M <• :-n 
vinto. A un c^rto n - r i r n 
to nessuno ha più arilo In 
• .ano ài lui In f.i.vì > •> 
che lo attacco co*i .>pe*.-o. 
.voi!.) quedo che gli vi:-'le 
più bene. Ma i comums'i. 
tutti gli altri comunisti. 
tranne me eh* gli resto ai 
fezxonato. non se ne cura 
no. Al « Corriere • j giova 
ni io hanno schiacciato In 
politica gli sono rimasti I V 
Carolis e l ' inor ino Colom 
bei: frittura. Ha con se la 
conservazione, dalla quale 
deve farsi cajiirc. Ma lei. 
signora, la conosce la con

sto 1 azione milanese e ha 
*i'tta ulva ili ciò che voglia 
thre lendetlesi intelligibi
li'.' Significa ai ere a che 
lare con un mondo popo
lato di ci etnie e cretini su
premi tu (piali bstigna par-
loie semplice ed dementa 
re come a dei deficienti. 

\cssun ragionamento li col
pi ,ce ma solo delle imma
gini. Essi preferirebbero. 
.•>.' /'»,•.<• il caso, delle car-
to'uie o degli ideogianimi. 
Cosi bisogna dire loro che 
1 comunisti sono brutti. 
cattivi, malfidi, traditori. 
feroci, e che odiano la li 
berta. Ma non la libertà 
(pieliti vera, quella per la 
(piale si sono battuti i par
tigiani e al cui ripristino 
hi stesso Montanelli ha da
to mano, (piantiti non era 
ancora sfatto, ma la liber
tà ih jitre un bridge, di an 
dare a Saint Moritz, di por 
tare con sé i soldi che tifi 
pare. La Uberto di .seguita 
re a essere ricchi e di cui 
tumore a godere. La vec
chia e squisita signora 
Conti, quando io ero anco
ra democristiano, mi do
mandò una volUi dolcemen
te: •' Ma perché non fate 
una legge che sopprima le 
Camere del Lavoro'' ». E 
una sua amica, ancora più 
squisita di lei, disse: «• Ah 
sì. Che barba •. Questa è 
la gente che Montanelli se
guita a vedere, avendo. 
dentro ili sé. capito tutti). 

ì'erché questo, cara Si
gnora. é il punto: che In
dro Montanelli ha capito 
tutto e vive in uno stato di 
dispettosa e furiosa mala
fede. Egli sa benissimo che 
quanto vi è di pulito in Ita
lia va ricercato tra coloro 
che ancora non contano, o 
non contano abbastanza: 
lavoratori, iminegati. inse
gnanti. gente dei ceti mino
ri, ma fa un giornale in 
cui lor signori si ritrovano 
come nei loro vestiti ta
gliati su misura. Quando 
era al .< Corriere ••. al * suo 
Corriere •-. Montanelli, sen
tendosi bene installato nel
la cittadella della conser
vazione. si permetteva dei 
lussi ehe ora scritimlosa-
mente M vieta: scriveva 
persino male dei ricchi, dei 
padroni, dei potenti (a 
sfuriale, naturalmente, e 
mai conscguentemente), 
ma i bersagliati occasiona
li lo amavano ugualmente 
perché i signori sentono gli 
amici a naso. come i cani 
(piando annusano i jmtito
loni dei nuovi venuti, e 
non hanno mai smesso, nep 
pure per un istante, di con
siderare Montanelli legato 
alla loro causi infame. 
I ut lo sa e ne e infelice 
(.••> ne *onn convinto), ma 
e uno d: (piel'i che più si 
convine ,110 dell'errore in 
cu: rer-ano. i>.ù vi si im-
ntergono. Que.s'o faldoso 
- o;is' <;rj curi' rar;o s ;• ;'I 

rca?à ;l più inguaribile 
conformista clic io cono
sca' egli <a ltenìs<imo che 
1 comunisti sono i soli che 
saprebbero lavorare sul se-
T'o e pulitamente all'eòi-
f;caz:one di un ntondi nuo-
V'i. 1: in p^tvo di pecche. 
naturalmente. "ia nuovo, e 
questo lo fa 'norridire e 
gì: fa paura, turche ?dnn-
tiinc1.'.'. TTfl.TY» rorn*c. m 
realtà e ina p'anta gras
sa: f.orsce nell'aria vizia
to. 

Concludo, c.c'-.ile Signo
ra Io a'tacco " i r ; : '' 'Ha 
c : ic fi: cip '.a Indro \1 >n 
tener: cin :n:.i •i<i)rc:za 
e'*.• creili di ]-V.er def'n:-
rc inserta, perche sono 
c-n-into che egli sapp-a 
mere.: 'dt tutti noi come e <n 
e ,::elr > le sinistre (COTWII-

^ ; :n te^'.i 1 ci wa la c.cn-
te migliore, po', ch'ara. 
;•';'< M\ ' .;. 1 •:"* onesta. }>''•' 
dc.Tta d'I'.a'.i. ed egli non 
v.iole ]vdoiarglici 1. \c 
vras'.cra e mal-ini^o eli 

i*ij>ediscano di neon tscere 
i,n:i verità, da cui si sen
te ferito come da un inin-
terr-.lto rimprovero. Lo ag
gredisco per la *ua consa
pevolezza. insomma: e so
spetto che vi sia. sotto il 
mio accanimento, pi» arai-
cizia da parte mia verso 
di lui. di quanta egli non 
ne conservi verso di me. 

Fortebraccio 

Riflessioni su alcuni orientamenti 
connessi all'emarginazione giovanile 

Forme nuove 
di anticomunismo 
Non \ 'è dubbio che uno 

deiili a «petti più inqu.etant i 
di H'attuale s ima / ione Giova
nile (e in pa r tuo l a r t ' .«tutlen-
tesca) sia rappresen ta to dal
la diffusione di un anticomu
nismo tli tipo nuovo, a s sa i 
d \ e r s o da tinello t radizionale, 
sia di des t r a «ìa di s in is t ra . 

1 
A4 U t i l i 

i r , a ; 

Una immng 
al comizio 

ine 
di 

dell'aggressione teppistica contro 
Lama all'Università di Rome: 

giovani e i lavoratori che partecipavano 

naie di de.«tra pojì.uiava sul 
rifiuto premudi / ia le di una 
par tec ipa / ione del Par t i to co 
munista alla ue.«tione del 
s i s t ema: l 'ant icomunismo t ra 
digiunale di «imstra contesta 
va, definendola r i lornnsLca e 
non r i \o l t i / ionar ia . la linea 
dei vertici del Par t i to e del 
s indacato e puntava sempre, 
in qua lunque \er«ioiu v p ie 
«eiita««L-. alla rot tura t r a ha «e 
e \ e r t i c i e al recupero imi-
sistente in di re / ione rivolli 
/ innar ia tli settori di m a ' «a 
tlenli aderent i e persino delle 
s t ru t tu re o r i l a n v / a t i v e del 
Pa r t ' t o e tli 1 s indacato Non 
a ca«o molti, ti quasi lut t i . 
1 leaders della contes ta / ione 
.studentesca del T>8 u««i \ano 
dal PCI e, passando dal l 'or 
^ani/za/.ione de.uli studenti al 
ì'orsìaiiiz/a'/ioiie dei mupp i . a 
\ evano in mente proprio un 
disegno del genere . 

Il nuovo ant icomunismo si 
dist ingue da quello tradi/10 
naie di des t r a perché rifiuta 

Mostra dello Jugendstil a Darmstadt 

L IMMAGINAZIONE DECORATIVA 

w m miti 
• Esasperazioni formali, preannunci 

di nuove estetiche, impennate 
vitalistiche di una ricca stagione 
artistica a cavallo del secolo 

• Ogni oggetto fu « rivisitato » 
e riprogettato 
con inesauribile inventiva 

• Le personalità più rilevanti e gli 
ultimi esiti manieristici 

Riesce a b b a s t a n z a cìitficile 
in fo rmare .su que.sta es tesa . 
nell'ui-sieme davve ro imponen
te, documen taz ione de l l ' a r t e 
tedesca t ra o t t o c e n t o e nove
cento. Ciò c h e .si è voluto 
esibire a D a r m s t a d t più c h e 
una most ra d ' a r t e è s t a to in-
L-»tii uno . s t ra r ipan te rich.a-
m o ad una cu l tu ra compren-
.sibiìe .«econdo ipotesi t^pres-
se da una s t o n a dove le e.s.-
uen /e della poesia s t a n n o m 
r a p p o r t o con le necessi ta , non 
o r i g i n a r i a m e n t e poet iche, del 
reale Così a v v e n n e che .(qual
cuno •• si sent i sse invaso d a 
un irresist ibi le des ider io d i 
t rucca re m m a n i e r a sorpren 
d e n t e <(quaTco>>a ~> ch»\ in tal 
mode , si concedeva m imma 
Sin: di a l t ro , di diverso, di 
s t r a n i t o II processo del lo 
s t r . m i a m e n t o . di u n arzigotro 
lare inf in i to e r ipe tu to , a nin
no a n d a r e v o l u t a m e n t e in 
comprensibi le , e al la base d: 
s r a n pa r t e de l l ' a r te moderna 
Sro to la re l ' inesprimibile . In
vece di «maschera re a OSMI 
fede teorica nella neces.«.ta 
p e r m a n e n t f de i ' e condizioni 
es is tent i \ Come si addice ' 1 
espress ione m a r x i a n a <. spen
s ie ra ta c o n f u s i o n e - a quando 
vollero t a r en iTK^re .«'.ila 
Math i lden i ioehe •• c 'assi riin-
-'enti di D a r m s t a d t nei p n 
mi .mi. del novecento! 

Occorre in iz iare la visita 
l'.inuo le n-r.d:. -: della Ma-
t h i l d e n h o e h c p o r ' a n à o s : su 
b "o tra c o ch-z res ta d. que 
s to « «antu . ino « dello J iu .^nd 
s t i l . Qui si offrirono le con
dizioni per o t t ene re .1 massi
m o r e n d i m e n t o da p a r e di 
una c o m a m t à a r t i s t i ca La 
sua. \ . t . ih*à c r e a ' r i c e fu im
pegna ta nel t e n t a t i v o di d.f-
for re una <: risi cne e r a si 
c r > i di una società, ma e ra 
anche cru-i di un ruolo: quel-
io de ' l ' a r t ' s t a Ed e c h i a r o 
che Joseph Mar ia Olbr ich . Pe
t e r Behrens . H a n s Cnr:s : : .n i -
s en . Pa t r i z Kuber . lÀ]d>v:g I L -
bieh. Rudolf Bcsse l ' . Paul 
Biierck .nsesruirono u n a con
t radd iz ione tesa ?.t aìlarsz.ire 
Io ,«pa/:o p ; r u n ' a r t e e s ' r i -
nea a d u e per.coli . Innanz i 
l u t t o '.e real izzi?.0.1. de . .a 
cu l tu ra a c c a d e m i a , i t t a .ti 
.. - . ramare m.iter.aln.er. ' .e le 
pre;e.-e de.".a bo.-.*r.es:a n ù 
.-orda Non rr.er.o acce : tab i e 
<• l ' impoetico 5 mor.do c'r.e v. 
ve s epa ra to dal la < >o-'.e*à •. 
da. la .««.Mita- , t a f o da el »-
m e n t i che devono solo conte-
r.e_o forza lavoro Mt .-««.-,£>; a 
topi* 1 o formali.-ni. tencìen-
z.aln'.er. 'e mi s t i : i c . ro r i nirit 
n o invece le bel e. m i n u ' i v 
.«e. ai!n*r.'t\ co invo ' j en" : d. 
ma-- 'razioni m c d e r m s ' e ri: O • 
br eh e compagn i I. rr.u.t.-
tornie < mondo del la m c v ^ » 
si t rovo so t topos to a n.ani-
polazioni evocatr ic i propr ie di 
•anesiT^nenza ar t i s t ica compo 
.«ita. ma pe r molt i versi uni-
t a n a . D i s e s n a r o n o e p r o i e t t a 
r o n o t u t t o Le loro case. £.1 
ar red i , i g i a rd in i . 1 vest . t i . i 
cioielli. il mobilio. le r iviste. 
: libri furono : s e m i t ane ; -
bili de.la loro immac inaz .o -
ne simbolica. 

F^ i spe raz ion ; formali , t ra
visa ir .!nti cul tura l i , p reannun

ci cert i tli nuove e s t e t i che . 
concessioni pesan t i al lette
rar io . i m p e n n a t e vi ta l is t iche. 
inclinaz.oni es te t izzan t i e di 
r ipor to e q u a n t o o l t r e l'in 
t roduzione e s t e rna delia p n 
ma mo«tra. quella cioè che 
tes t imonia della c o m u n i t à ar
t is t ica qui ope ran te . 

Di omii p ro tagonis ta è sta
io esempl i f ica to li possibi .e 
ed e mol t iss imo m q u a n t o 
a b b i a m o di fronte degli <r 
listi convint i che o^ni ogget
to dovesse essere r iv is i ta to . 
r icol locato m un con tes to tut
to da c o n t r o l l a r e I". « c o r r e 
do » di Behrens e senza d u o 
bio t ra 1 più a f fasc inan t i e 
validi Fe l icemente a rmon iose 
le fasi cc.st ru t t i ve c h e co..-' 
srano fra loro, m modo tes>> 
e b i lancia to , le pa r t i di un.\ 
sedia o le comodi tà di un 1 
cuc ina . P iù ine ' ine al le ic.f-
tma tezze vicine alle sen.sibiì. 
tà di u n ' a i t r a e p receden te 
colonia a r t i s t i ca , quella br< to 
ne deal i ann i novan ta , la ',rc. 
finzione di Chr i s t i ansen . M • 1 
t r e in Behrens vi e un anti
c ipo di raz iona i . t a motier. ; 1 
t u t t a da conqu i s t a re e -1 •<•.» 
d: nuovi c o n t e n u t i per :". r .n 
nova to rap:>orio a r t e soci-.-'.ì. 
in Chris»lar .^ ' i i . ma p a r e ;n 
a l t r i . Li s i m m e t r i a delle s t : i 
.«te di coltire p red i spone 
a! flu.re m a m p o l . T o dell ' in 
tt i ' iscio. del sosno . del "evane 
s t e n t e . IAT .«: r i scon t ra , ad 
esempio, o s se rvando le sue 
v e t r a t e a co.ori D: H o e t s e r 
ci h a n n o colpi to le r isonan
ze con i. O.ì'.i^uin icu ' . to .v 
ligneo, .«inuesamente compa t 
to La per«on.ii:*a d i O ' b n e h 
e da Usare conte un \ e r o 
e propr io s candag l io es te t ico 
per onz7on*ars ; nelle com 
pl i ssé s t ra t i f icaz ioni t eor iche . 
ideologiche, t ecn iche r icono 
scib.Ii neila mor-tra. II «uo 
r i t m o decora t ivo si ( h : a r > c e 
per una nor - jan iz /az ione m a . 
scor. 'at . i d : u.-.a osiset tual : 
t à . cl.f riw:.» un m o n d e d: 
u.i.t >> n.«i"a sn.en.d.tia, dove 
la .«tiliz.v.zione s: disperale in 
forme e \ o . u m . l.iri 'h. e f.ae.i 
ti a so t to l inea re una certez. ' . ! 
inveì-,-1\ a tonda men ta . e . 

A ridosso tìf. .a p r . m a c a e r 
r.j moi>d;aie .< Math ' lde r .noehe 
aTr. \ . i rono . i" 'n a r t i s t . . .1. cu . 
a b b .iir.o '. t.-to z.i esi t . p .u 
o me .10 ri.is.-.t. sr. icche .. 
•t tr.e.-t.er*. '• tie..o Jujenn. - t . . . 
nel diftor.d 'r .- . . - . • ra a t f lo 
s. : a - o m ma ".:er..-:r.. e :.:-••• 
t iz .om l ' : i ùi^orsM a p.«r'e 
mer i t e rebbero ix^ro a l m e n o 
F.. .1 Mar- jod . c rea tore di 
ninr.ol: e t . iz .e pre7.o-<-'. e .1. 
can. ,. .i::oa..r. • e(.< p-...s «te: 
tero .iutoro"»o.:r.en:c 1:1 qae . 
t ipo di p r o i a z i o n e . Da ila :or 
«ne t t a al x i r a tu lm .ne la te.r. 
p t s t a d e . o r a t i ; . t .nfur .o .-u 
02n . cosa e d'-ivunqae E' 
q u a n t o s. e volato dotume.» 
t a i e ne'..» se.on.1.» t a p p a tli 
D a r m s t a d t , presso lo Hess-. 
sehes I - indesmuseum. e spo 
n e n d o le concretezze ta t t i l i d: 
srraordin»ìrio rks-iito es te t ico 
provenient i da l res to del la 
G e r m a n i a , da i Be.s.o. da l la 
Austr ia , dal la Franc ia , da l l a 
Ingh i l t e r ra , d a e ì ; USA, dal-
'."Ita'.ia. Casi si r isale da l le 
amm - .rat:s>ume tappezzer ie d i 

con analoghe motivazioni sia 
la pos«'biIna tli uove rna re co 
tnunque l'oiiMnizziizioiie |K»h-
t!co-s(Kiale «..1 il PCI c'ie 
ciKiteniphi nella sua linea 
l 'obu-t tno tli questa iìe.stiotie: 
e da quello t radizionale di si
nis t ra . p e n i l e r inuncia a con 
s ide ra iv il PCI e il - .ntlaca 
to come colpi scomponibili 
in funzione r n o l u / i o n a n a e 
li t t ' inbat te dalla ba«e ai 
\ e r t i f t o m e espress ione di 
una re.ilta sostanzi,ilniente o 
nioiitiu-a. ,i cui vanno t o n 
frapposti blotclu di realtà so 
ciali tli semio opjiostii o co 
niunque prottuitlameiite d 'vcr-
silicato rispetto all.i r ea l t à 
soc.ale di massa p reva len te 
nel Par t i to e nel s indacato 
In qut -tu «<'ii«o tl:v< nt.i -ein 
p i e più r . u a la I eana dei 
t l inilente 1 on tes ta to ie , eh» 
p iov in i e dairui tc ì 'no del ino 
v unenti) tip.-raio organizzato-
1 quadr i ili ' nuovo ;uu conni 
nisiiui po>«otio l o n n a i s i t om 
pleianu-nte al ti: inon del l 'or 
muiizzaziont oner .ua tradizio 
naie . I due inondi .si sono 
OHI ne t tamente s epa ra t i : la 
lotta non è più per impor re 
una dtvetsa ipotesi politica al 
le stesse masse , ma è t ra due 
diver -e società. 

Il punto |h)Iitico è que«to-
(lobbaii io chiederci elle cosa 
abbiamo fatto per que«tu ve 
contiti .società, i-'ie e t r e 
«cuitii a t ean to alla p r a n a . • 
niaiiaìi a u r i c o il: ques ta . 
ma «tii /a t r a i n e r i levanti 
'. .tuta J,_I.. -t 11/a av 1 re uno 
sbocco e senza un radica 
mi nto ri .ile ni Ila > pr ima so-
t a - t a , . Aiimuimerei questo . 
Comi IH l » s-.l! in p! ( < Is.l/H) 
ne . noi abbiamo la t to Sa seel 
ta . clic io credo iMista. ili tli 
tendere un tipo di società in 
traslorniazione. al cu: cen t ro 
s ta . per quanto ci r imia rda 
come Part i to , la clas.se ape
tala organizzata. C'è il peri
colo. o»»i. t he quanto non 
r ien t ra 111 questo t.po di so
cietà — v vale a d i r e e m a r 
liinaz'one. di«occupazione. di 
«occupazione Giovanile, tlisjire 
nazione - - le <i . sc inch i tifi 
dosso come un turb ine di 
s t rut t ivo. 

Non sembra tortuito che la 
parola d'ordine dominante'del 
'(>8. - l 'alleanza fra c l a s se 
ope ra ' a e studenti —. la qua 
le, anclie quando si preseti 
tava rivestita tli torme rivo 
l u z i o n a r e . potiu.ava su di una 
.potesi espansiva della «ocie 
tà . «ia imi;! .ibbaiiden.itn a fa 
vote tli paioli d 'ordine che 
puntano «lilla saldatili a t ra : 
t i ivers. settori di H'em.ninna 
Zinne e sulla tra<lorm:iz;one 
della «.cuoia. d e l I T n i v i i'sità e 
desìi, «tudeiit .11 uno di » -si . 
par t icolarment t priv ileinato 
ed t«p!o«:vo. Il complesso tli 

z La forre del matrimonio 1 di Joseph Maria Olbrich. Nella ' 
foto in alto a sinistra: «La resurrezione*, particolare di un ! 
bassorilievo di Bernhard Hoetger j 

E C Bti rne Jones , d. E B ' r 
n.ird. d i O. E c k m a n n d. \V 
Morr is . d: Voje ' e r . sos tan i o 
di f ronte a ". 'aurea fru«t.ita <ì: 
Obr .s t . Ter confonder.--, ne le 
".un.'no^ 'y. ' i rofonde d e : rie:-
sonre.^ d. M Lech ' - ' r e d: 
A. C » m : \ ' - s a r 1=-. co - rb ' na 
z.or.e e -» l* in - e «ono s - » - : a! 
l i ' -ea - i : Tiohl: d: Kolo Mo 
ser. r.e-" m - T . t e ' o s - c ti A \: : 
-.x»*.r-i*e:-*-:r.o -ev»ro d: K 
van de W i d e d. t Hoffm» in . 
d»3l : «c"' i"'r: r.-oT ' :». d: C 
R-'nn.e M»ck :itos<«h. da . . a fi 
s o:io:r. J n.ve'. o..«-.m » da 

-on «• de r i re a r c h e - n d e . » nr."> 
jct:az:i-:-.t r o . i t - m p o r « n e a E 
DO: i n c o r a J . O I P ' I , i n a m t e s - : 
pubbl ic i :a r : «ervi/i da :a - ,o 
la. oroloj t . u n o b-^'I.ssimo d: 
A. I.oo- . nir.- -o.-peso lunzo 
d . v e r t e n z e spaz .a i ; precisa
m e n t e .«• a i ìd i te . e : c.»po!avo-
r. nei maes t r . ve t ra i di Nan 
cy e d. New York Gal le e 
T i t i a n y . 

Inf ine ci a c t o r j . A m o di d a 
ver t r a l a sc i a re tticit: episodi 
t u i t a i ' . r o che t rascurabf . i e 
lo s tesso s a r e m o cos t re t t i a 
fare r . ^ u a r d o a l l ' u l t imo ap
p u n t a m e n t o presso la Kun-
s tha l le . r i se rva to al le a r t i fi-
cu ra t ive comprese t r a Accade

mia. Secessione e Ava . ieuard ia 
L ' in tenz ione e s t a t a quel la 

di d i m o s t r a r e .1 d.fi:c:le equi
librio delio Juzer .ds" . : t o n c e 
pilo "ra 'e s e « ne ac<" i d e m : 
che le ' .n ronj rucnze d i m»n":: 
-•«ce.-son.s* e -% - r a i n a n t . 
esper :enze - .mix; : - ' e C o i t e 
-e e: si :rov.is,s--> ad un ero 
c-z-w.i. dove e poss:b. e r . ' V i - -
c;»re K m : . Hod'er . K u h n . 
Munc'n. S c h . e e . m.i .ir.r- « 
von S'.'.^k *•- m.sjar i z'. i-.-re 
d:h: 1 S l e v o i : e Cor. - : h 

Ir. questa pro-=nf va !>"-.>« 
s: è fa t to a por - »re a Darri'. 
.-:adt i-o'oro c'ne s u l a =•-:» 
del <• ra v ì i . e r e azz ' t r ro » T.: 
Ioana- .ano orrr.'i: T--r a l ' r e e 
diverse s ' r i d e - K a n d . i - k v . 
Marc. M^.dp.er M.t -k- P-.-h 
stein. Ri'n f=. S r r . m . d : - R0* 
T uff. K. rchr .e r \ p-opT<:To 
della po'..-.c.-ì d-«: -orezzi à<: 
<:,:.I'OÌI' E r a n o ir. '.-«.-.d:'.t 
o m e j l : o a n . l a v . n o a ruba 
p t r e r r a 18 m 'a I.re :"ali» 
r.e ben c inque c a t a l o r h . e-au 
r : e n t e m e n t e do- : imer . : a : :» : e 
s f a rzosamen te i l lu - t ra t : Per 
vis i tare le rr.o-tre s: e dovu
to a t t e n d e r e paz i en t emen te 
il propr io t u r n o d ' ingresso e 
far la fila più volte d . e t ro 
sch iene a m m i r a n t i ,?.: 022et-
ti mo l to in te l l igen temente 
esposti . 

Franco Miracco 

M I U 1 11 U f i : 

,1 V i 1 vo.T.a enitC 
. I T n -

resto di Ila .-oc.età e iili s- j 
t on t r apponf ] 

In questo sen«o. [)icciiiariÉ ! 

operai organizzati — to«a che J 
:n passa to «ar ibbe a p p a r s a . 
iiiconcep bile e s ; icr lena ai ! 
contestatori più i-«tr(mi —. | 
diventa un tat to lom« o. ha Io • 
«tesso san i f i ca to e la «ti s-;. _ 
fiinz line che f'schi.'ire il Si - ' 
nrc tar io m nera le delia CGIL. I 
Cria d:-fnza.:ii- t ra o r i a n : z ' 
zidi e oriian:z/,ittir. d:vei;ta | 
«enipre più t! if ' 'c i le: «li uni • 
e "h al t r i , infatti, tanno pa r t e j 
de ' lo s te- -o hl i ini i , i-;if fa ' 
ari: .ne di iront» alia o .ss:ri' 
-'azione ,«<K'iale ' e : pr imi , da 
questo p info di vi- ta . d iven 
•ano per«'r.o jmi IH r . to lo - : 
dt 1 «* tondi ai !i:i. d. un 'az .o 
ne tup . l ia r i . t rie p( r i t i ra .11 
profontl ta t tende a-'c'i'r «-a. 
nel propr.o amo.:• ' . a d.Vin 
i . in ti; massa >. 

Senza 
prospettiva 

La teoria dei bisogni, che 
nasi, e d<ì questo ma urna .«o 
eia le. .'itvc perc .ò p t r forza 
contrapporsi <jd oun tentat i
vo d; r .condurr.- MÌ un qua 
tiro coerente i-d ur.ltar.o le 
sp r.te d . v t r - c e «p< «so d r a m 
m a f e a m r nte t or.tr.nHi.iior.'e. 
t ' u fanno ostacolo uU.t s<i!u 
z.or.t de. pr.'ij.'<m: j>-)l.t 11 »d 
tc i i r . im. i i del nae«e. Non -. 
t r . r i a . n ta t t . . : \ q a--.a . i t i . 
c i . <i. i T i . r , ma -<> età T »••> 
va . «: t rat ta d. Iati- .ITV '.,-. 
-eron'h - «' >tà a i l ' . ' t t a i eo d» 1 
!a ;<r T I . ;v.r p-it«rìa t ì . - j r e 
_T:ri e (\ - t ru- ' i -er t . p. n :u-
e«.iitami-n*n a ' i r a v e r — ) (j ;• -'<: 
li « j r e t a z ora e fi «ir-,/ . r.< 
w'^ovo i - ^ n - *••.."«.«;<•.;*! : 

n -«ijn. 
•J'r.ti - ^ . M a-p- ' t .Tre il d-, 
n..i-... C.U r.t Ci -«.ta c'è 1 
v.i- ' ru.rt .1 e in i .M- i i iu — 
c'ir oitrt t ' . t ìo «• u 'op:a d. 
i n c i l i ) t pò. opp. i re . al Cor. 
t r . i r o . nr-K>--" 1 ff.i : ' t . fn'. 
1 •»!«•!. rni«ia.". p i a r - e c o ' i r e 
di cui vt cir.Tii'." L;!Ì ( i f t t t : 1 
f._*'i t l t . fic'i de : r.o-tr. n. 
;>.: - - ci I.CKÌO - iia la p-is 
siti i t.i <i. ajipr-ipr.arsi o^ii . 
c o r n o pt.r morrai, di c.ò d. 
t i » si prov.i 1! bi«oiino? Il 
pe.Ejior n imico di qu ie ta prò 
.«ptttiva d.venta dunque prò 
pr .o eh: non accet ta qutsU': 
società ma .il tempo «tcs«o 
pensa d. poterla t r a s f o r m a r e . 
A loro volta. : tmippi es t re -
»n.sti tradizionali , che punta

no ancora sulla contrapposi
zione t ra base e ver t ice , t ra 
Uiantli m a s s e e organizzazio
ni — contrapposizione s e m p r e 
più mani fes tamente improba 
bile - - . fanno a quest i occhi 
la f mira deiili utili idioti. 

Bisogna r iconoscere corafl-
" iosaniente che al l ' in terno di 
nnl MU w .«i_i.ijni.ui sot idei » ili-
tu l le delle nostre parole d 'or 
dine più autorevoli non nior 
dono. I . ' au s t en t à . atl esempio, 
ha un senso in quanto è ri
volta ai settori p r o d u t t v i di 1 
la «ocietà — ai lavoratori —, 
1 u lu l i , m quanto produttor i 
e consumator i al tempo s tes 
so. possono. <e vonhono. ca 
l ibrar i ' un rappoi to d iverso 
tra quest due aspetti della 
v ta Ma pt r questi altri set 
tor l ' aus ter i tà può r ap in i s e l i 
t a l e , ne! miulioie ilei c.isi. la 
piatt.il 'orina di IMIIH ca ecano 
mica, sulla quale sa rà pus 
«ìbile costi uire un lu t ino di 
Vel'so <la questo pi esente . Ma 
«e '1 p icsen te è ma rnppre 
-t ntato co«tituzionalniente ila 
pi imi :a. indilli nza. incertez 
/.i. p i cca r . e t à . la parola d 'or 
dine de l l ' aus ter i tà sfuma la 
sua e t n e a |>o!itu»i e il suo 
|Mte:iz,ale d. t ras formazione . 
a cominc ia re proprio d.i prò 
blelllì come quello del l 'occu 
paz 'one : diventn cosa d 'a l t r i 
- d e i ! occupai ' , decili ot'iia-
t rzzai i . di uh inseriti , d e con 
«apevol. —. e non è effettiva 
niente pr. t t icabile. anzi , c o r r e 
il per.1 olo di a p p a r i r e c o m e 
un rifiuto a soddi«fare le e«i 
nenze. sjH'ssii as«ai d ive r se d.i 
quelle tradizionali , che ven 
mino avan t i . 

Assenza 
e ambiguità 

Ma c 'è del l ' a l t ro . Qui vor
rei fare r iferimento al l 'espe
rienza d i re t ta di ques te ulti 
me se t t imane di imitazioni 
nel l 'Univers i tà di Roma . Io 
c m l o di non a n d a r e molto 
lontano dal vero, osse rvando 
che Io scontit i politico aper
tosi nel corso di tali agi ta
zioni ha fulmineamente (cioè. 
da un morno a l l ' a l t ro) conse-
nuito lo spap|K)lamento ' d i 
quals ias i diali an ima istituzio 
naie (salvo ia presenza del 
Ret tore , ma più per capac i t à 
sua personale , che p e r il fun
zionamento della m a c c h i l a 
che etili r a p p r e s e n t a ) : quas i 
tot . i lmente la t i tante il corpo 
dot i nte, tv identemente impe
nnato a rifiliti re da lontano. 
con d i s t i n t o scicntilico. sullo 
«volnersi deuli avven imen t i : 
pressoi ho invi- b le il r a p 
porto con quella ent i tà me
tafisica. che si c h i a m a Go
verno . e ben c a m u l l a t a nella 
ioiiiatianza l ' inafferrabi l i tà del 
suo potere la Democrazia Cri 
« n a n a : assent i , quando non 
ambuli le, le a l t re forze politi-
cii,- democra t i che 

F r a :! s s t t n i . i e le forze 
delia contestazioni s tudente 
.«ci non c ' e r ano che il s inda
cato e .! PCI ima -opra t tu t 
to il PCI ) . .1 r a p p r e - e n 
t a r e le milioni di quella 
' p r ima società 2. organizza 
ta e produt t iva , la società 
deci ; o p i m i moderni di fall 
lirica, d. cui ho c e r c a t o di 
p a r l a r e : run ica istituzione «o-
pravvissu ta come ta le e al 
t t t npo «tt 's-o socialmente ra 
d c a t . i . visibile e tanS 'b i Ie : 
pt r c r.n. oserei d i re , l 'unica 
-J torma - autorevole t d a t t cn 
ti.b.Ie. in qu t l l e condizioni. 
dello Sta to r i pubb l i cano . 

Non c 'è d,\ stupirai se ir. 
q ik l l e coi .dizoni l 'ant icomu 
n.-nio nuovo abb.a trov.Vo a-
1 riii nto nel no- t ro e-«vre p r e 
«ent.i ' . comi a n t e m u r a l e del 
sistema di frinite ai ten ta t :v . 
di o rgan izza / i»n<- della d i -n rc -
L'az:ont -M..ale e s iuden tesca . 
con l ' i neonvenxn te . mi p a r e . 
che c o n t e m p o r a n e a m e n t e non 
a b b amo in manti quegli s t ru 
m e n f de! i » t e r e ( h e ci eon-
- e n t r t b l x r o d. sv i luppare e 
p ra i . c a r e fino .n fondo il no 
-tr<> d.s«nrs.» pnl.tico. 

A que- to pu-fo l ' a n a l s i do 
vrtblK' a l ì a r r a r s - Nessuno 
C'M abb.a on in mrr.o d: b 10 
na ft^ie potrà n t s a r t che s: 
«.a «\:!uppa"<i ralle ultime 
««stimane un ti r.tat vo assa i 
imp o e d.vt r-if c i t i , d: met 

fere in d ff.co'ta e d: isolare 
:! Pa r t to cornun . - ' a . s t ru 
menta ' zz . . r .do a t t r a v e r s o al-
" . n . a rant i . or_'ar.i d ' .nfor 
maz -ne - i r - r . ^ n i m i n i s m o d. 
qtic-te frange della ribellione 
iova r . : ' e r - 'uder . te-oa . 

Io d .n ' . . però . c ! : • l 'obietti 
vo clic -. prof la è più a m 
b z 0-0 e p ù pre-i.i upan te . 
r n m p a J - ì . . -t.hle.-it. ed opiT.».. 
e;,! l 'a l t ro 2:orr.o. reagendo 
a^li a t t a t i hi Donati al comi 
z o di Lama nell 'Ateneo ro 
mano . c r . davano as l i a««al -
tor : * V a v a — la nuova 
bómbe.-:.-»! -. forse s sbaglia 
vano xi. Ho -pecifico. ma e 
spr.mev ano sos tanzia lmente 
un'ir.tuiz;one molto g ius ta . 
F ra i te-or.ci de . bisogni della 
: seconda società » e cer t i set
tori del mondo pol:t co ed eco 
r.omico i tal iano, assai var ia 
mi n te d..«tribù.ti nello scac
ch ie re dei par t . t i . c ' è ogni una 
convergenza (oggett iva? sog

ge t t iva?) sulla necess i tà di 
colpire i/j primo luogo la pre
senza operaia organizzata n i l 
la società, e quindi il s inda 
t a t o , ma con part icolar issi
mo r igua rdo il Par t i to comu 
nista . K' evidente che i due 
disegni hanno finalità d iver 
se. ma essi compor tano egusl-
m»->iil*> t » l ' i i n n ^ w . n . ì / l f^l l '^»p*. , 
. . . ^ . . . ^ . . . . . « • . . . » . . , . . . . VI». I l U J . l l 

colo più res is tente sulla strn 
iU\ di una profonda e grav i s 
s ima desti utturaz.ione della 
società, vale a d i re la forza 
commi s ta . natal izia fonda 
menta le dell ' ipotesi di t rasfor 
inazione. L 'al leanza fra con 
se rva / ione e disgregazione so 
f ia le può appa r i r e s t r a n a , ma 
non è anpossibi le . e in questo 
momento anche la Democra
zia Cris t iana vi moia la sua 
c a r i a . 

Questo art icolo non ha con 
e lus imi , ma espr ime delle 
es igenze: 

l ) In pr imo luogo, t h e sui 
e ' n a n t o in quale modo e con 
quale quad ro s t ra teg ico noi 
pene t r i amo t o n le nost re for
ze nella 1 seeonda società ». 
compiamo cioè i! percorso in-
ver.so a quello che a t tua lmen
te si v iene compiendo, per 
a n d a r e ad a i f roou i re ed esau 
n r e le feiiti del fenomeno: 

-> In secondo luogo, che si 
elabori come Par t i to una spe
cifica teoria e pra t ica di mo
vimento. pa r tendo dal presup
posto d i e . nelle attillili tondi 
/ioni della società i ta l iana, i 
sistono zone dove il discorso 
sul molo e sull 'uso del le isti
tuzioni è d is t i l la to ad arr i 
va re ini v.t.ibilmenti m ma 
m e r a assa i deformata oppu 
re ininiediatanieiit t antagoni 
s i i c i : questo significa, mi 
pa re , non r inunc ia re alla pò 
litica, bensì t rova re nessi più 
raffinati t ra i d ivers i mo
menti del potere (anche , e 
forse sopra t tu t to in una prò 
sped iva tli governo) , e prò 
babi lmente anche art tcolazio 
ni organizza t ive più dut t i l i ; 

't> In terzo luogo, e conse 
guen temen te al punto prece 
den te , d i e sj cerchi ,di ca-| 
pire come', tenendo conto del-' 
la s i tuazione politica a t tua le . 
e>?s» pu.ssa&ftoélfll'e l i p p u n 
no, m a al lora prefeis.indo mi
glio una linea di condot ta ; 
ad una funzione supplet iva 
nei confronti delle istituzioni 
e dello Sta to , che ci met te 
in p r ima linea di fronte alle 
molteplici spinte untistituzio 
nali e an l i s ta tua l i . Anche in 
questo c i so non mi parrebbe 
inutile una riflessione sul ruo 
lo s t ra teg ico che ha scelto pe r 
«e s tessa la Democrazia Cr. 
s t iana . Comunque , se decidia 
mo di e s se re l 'unica forza 
che si ba t te all'interno della 
-"ScatJì toitr»- Cile iìt-iie istitu
zioni) pe r tener la in piedi e 
per t r a s fo rmar l a , non s a r e b 
he m a l e che gli i tal iani se 
ne r endesse ro meglio conto. 
e questo compor ta da pa r t e 
nost ra una riflessione e un 
giudizio spreg iud ica to sullo 
s ta to a t t ua l e del s is tèma pò 
litico i t a l i a n a / i ;sijlja sua r; 
spflnden/a n l l e -à fò i f iu re fon 
(lamentali della società . 

II d iscorso ovv iamen te con 
t inua . 

Alberto Asor Rosa 

Indetto dal Pei a Parma 

Un convegno 
sulla diffusione 

della cultura 
musicale 

La Sezione culturale del 
la Direzione del Partito 
Comunista Italiano ha in
detto a Parma, in collabo
razione con la locale Fe
derazione. per i giorni 25-
26-27 marzo, un Convegno 
nazionale su Una poli'icA. 
per lo sviluppo e la dif-
fus'Ccie della cultura mu
sicale iti Italia. Si tratta 
di una iniziativa che t i 
propone di affrontare, nel 
più ampio dibattito e con
fronto con le forze arti
stiche e intellettuali del 
settore, i problemi che so
no oggi presenti nella vi
ta musicale, sia per quan
to riguarda le questioni 
della riorganizzazione del-
le attività musicali, sia 
per quanto riguarda la 
l'educazione e l'insegna
mento della musica, sia 
per quanto riguarda la più 
complessiva esigenza di 
dare una risposta attiva 
alla crescente domanda 
sociale di cultura musi
cale. 

I l Convegno che sarà ar
ticolato in commissioni e 
discuterà su una serie di 
relazioni fra cui quelle di 
Luigi Pestalozza. responsa
bile della commissione mu
sica presso la Sezione cul
turale centrale del PCI. 
e Luigi Tassinari, asses
sore alla cultura della Re
gione toscana, sarà con
cluso dall'on. Aldo Torto-
rella della Direzione del 
PCI . responsabile della Se
zione culturale centrale. 
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La situazione nelle università dopo la vile aggressione nella capitale 

Commenti della stampa: 
verità e deformazioni 
Soddisfazione dei giornali della destra per l'attacco squadristico - Severo giudi
zio dell'«Avanti!»- «Repubblica» e «Corriere della sera» non condannano gli ag
gressori - L'anticomunismo nei fogli dei gruppi, dai quali si differenzia AO 

Resti di scrivanie, a r m a d i , scaffal i ammucchia l i davant i ad una facoltà, mentre si fa l ' inventario dei danni nel l 'Università di Roma 

Mercoledì tre ore di sciopero 
dei docenti e del personale 
La giornata di lotta nazionale a sostegno della piattaforma sindacale per l'università — Continua la mobili
tazione contro il progetto Malfatti — Dibattito «Sassari sulla proposta di riformai presentata dal PCI 

Ieri sono continuati i sopralluoghi 

Forse 300 milioni 
i danni 
nell'ateneo romano 
Vandalismo gratuito - Furto di reperti archeolo
gici e di cento diplomi di laurea in bianco 

Una stima f.nanziaria sui 
danni che. ha • subito • l'ate
neo. durante i 14 giorni di 
occupazione, . è anuota im
possibile. Tecnici ed esperti 
che l'altro giorno, e ancora 
ieri, hanno compiuto, accom
pagnati da! rettore Ruberti. 
una sene di sopralluoghi nel
le facoltà che portano i se
gni maggiori della devasta
zione. s tanno elaborando t 
primi calcoli: ma ancora 
manca l'esame degli inven
tari del materiale didattico 
e scientifico conserva'o ne
gli istituti, e di conseguenza 
ogni valutazione e necessa-
r.amente approssimativa. Ri
spetto all 'altro giorno, la ci
fra si è abbassata ieri a 300 
milioni, secondo alcune sti
me: ma qualcuno teme che 
fJ"ando sarà avviata l'onera 
di restauro questo calcolo 
possa rivelar»5, troppo otti
mista. 

Una par te consistente del
le devastazioni — si fa os
servare — può essere attri
buita agli occupanti, o quan
tomeno ad alcune frange. 
che hanno dimostrato di non 
essere capaci di mantenere 
la protesta, per quanto aspra. 
nei limiti della civiltà e del 
r-apetto per un patrimcrr.o 
che è di tutti . Gli episodi 
più gravi, però, di autentico 
vandalismo gratuito, della 
cui gravità ci si è accorti sol
tanto a occupazione conclu
sa. sono da attribuire evi
dentemente all'opera di au
tentici delinquenti, che — 
nulla avendo da spartire con 
qualsivoglia protesta — han
no approfittato della situa-
z.one di confusione creatasi 
nell 'ateneo per dar vita a 
pesti di teppismo e a vere e 
proprie ruberie. 

E' ii caso del furto di re
perì: archeologie; che è av
venuto nell'utfic.o di presi
denza della facoltà d: Let
tere. Qui. in alcun: scafili".: 
di legno protetti da una ve
trata. si trovavano una tren
t ina di vasi, alcuni dei quali. 
sembra di origine etnisca. I 
vetri sono tutti in frantumi. 
e di vasi ne sono rimasti po
chi. Ancora noti è s ta to pos-
s bile stabii.re con precisio
ne quanto materiale sia sta
to ruoato e quale sia il suo 
valore archeologico. Il prof. 
Salinari, preside della facol
tà . in questi giorni è malato. 
e i tecnici ancora non han
no esaminalo l ' inventano 
«egli oggetti custoditi nel 
}?uo studio. L'episodio, forse 
!! più grave avvenuto duran
te ie due sett.maiie di oc
cupazione. e s ta to duramen
te at.gmatizzato. l'altro g.or-
no. dal sindaco Argan che. 
accompagnato dai rettore 
Raberti . ha visitato alcune 
facoltà universitarie. 

Meno ingenti di quanto si 
era creduto m un primo mo
mento, invece, i dann: nella 
facoltà di Scienze. Laborato
ri e apparecchiature sc:en-
t.fiche sono quasi tut t i in
ta t t i . se si fa eccezione per 
i 35 microscopi rubati nel la
boratorio di mineralogia. « / ' 
danno più grave — osserva 
il senatore Bernardini, do
cente di Fisica — è quello 
psicologico. Lo stato in cui 
le facoltà sono state lasciate 
dagli occupanti, Le diffico1'» 
che inevitabilmente incontre
remo a riprendere l'attività 
didattica e la ricerca n. 

Dello stesso avviso è .1 
»ofessor Tecce. prende del-
IH facoltà di Scienze, che 
l'altro giorno ha comp.uto un 
lopralluogo nelle aule e nei 
laboratori. « Riportare i do. 

' centi a lavorare in un clima 
1 di serenità non sarà iosa 
' semplice. Per l'università è 
! stato un colpo (litro: un 'col-
I pò alla sua credibilità, alla 
i fiducia die molti ancora 
[ hanno sulla possibilità di una 
i sua ripresa. In queste eondi-
! stoni sarà sempre più dil-
'• /ielle ristabilire rapporti po-
I sitivi fra studenti, docenti e 
1 attività scientifica e di ri-
j cerca ». 
! Fra 1 furti compiuti nei 
j giorni scorsi, a quanto sem-
I bra — ma la notizia non ha 
• trovato ancora conferma uf-
! ficiale — ci sarebbe quello 
j di un centinaio di diplomi 
I di laurea, in bianco, che era-
. no conservati in un cassetto 
1 della segreteria-studenti, al 
' rettorato. Si trat ta di docu-
| menti di una certa impor-
j t an /a . che gente di pochi 
; scrupoli potrebbe facilmente 

pensare di utilizzare. 

| pi. S. 

Si prepara negli atenei lo 
sciopero nazionale di tre ore 
indetto per mercoledì dai 
-ì.adacati -.cuoia CGILCISL-
UIL e CISAPUNI. La giorna
ta di lotta che vedrà impe
gnati docenti, studenti e per
sonale delle università è sta
ta decisa dai sindacati a =o-
•iteinno della vertenza per 1' 
università e per una reale 
riforma. Domani, riprendono 
gli incentri fra le contropar
ti presso il ministero della 
Pubblica istruzione; al tre riu
nioni seno previste per gio-
vedi prossimo e per merco
ledì 2 marzo. 

Iti molti atenei, intanto, 
continua la mobilitazione de-
gii studenti e del personale 
contro il progetto Malfatti e 
per una vera riforma deil' 
università. 

FIRENZE — Le organizza
zioni sindacali provinciali del
l'Università. CGILCISL-UIL 
e CISAPt/NI hanno procla
mato uer lunedì uno sciopero 
di-4 ore (dalle 10 alle 14) dei 
lavoratori dell'Ateneo fioren
tino «a sostegno delle tratta
tive sulla Diatta forma sinda
c a i . contro il progetto Mal
fatti. e affinchè il Parla
mento affronti al più presto 
le questioni della riforma uni
versitaria ». 

Durante lo sciopero si svol
gerà un'assemblea d'Ateneo 
alla quale interverranno rap
presentanti della Federazione 
unitaria, delle categorie e de; 
consigli di fabbrica. 

NAPOLI — E' ancora occu
pato l'Istituto Orientale di 
Napoli mentre, nella serata 
di ieri, è s ta ta abbandonata 
fi . r r l i 1 / Ì A n H c o n ? i i n / . i r ) f t n r ì 

con la polizia. l'Università 
Centrale. Questa matt ina gli 
universitari dei collettivi di 
Facoltà s: sono riuniti nuova
mente in assemblea. L'assen
za di una proposta politica 

I precisa incomincia «, farsi 
! sentire. Non è s tato indica-
I to un solo obiettivo di lotta 
; che non sia la contrappoai-
I / .une ai PCI e al sindacato. 
! In manc-mzn delle proposte 
i positive c'è s ta ta una fitta 
; sequela di slogan anticomu-
I nisti. 
! Intanto, nella città, si al-
i larga il lronte di quanti si 
! battono contro i progetti di 
! riforma del ministro Malfat-
! ti. Un importante documento 
j — in cui viene definito « in

tollerabile » il metodo di Mal-
| fatti e si lancia una propo-
. sta d: conferenza d'Ateneo — 
1 è stato approvato, in questi 
I iriorni, da 4 presidi di Facol-
I tà. d.i sette consiglieri d'ani-
! ministrazione dell'Università 
! e da tutto il consiglio di ara-
1 mmistrazione dell'opera. 

SICILIA — Dopo la gran-
' diosa manifestazione dei 
| 2iomi scorsi a Catania, il 

movimento di lotta nelle uni-. 
1 versila siciliane (dalle quali 

parti la protesta contro la 
' circolare Malfatti) si estende 
', mi caratteristiche largamen

te unitarie pure in presen-
• za di difficoltà di diverso 
\ tipo. 

A Palermo in quasi mt*e 
| !e facoltà continua l'agita-
' zicue sui temi della riforma 
! e della riorganizzazione de-
I gli studi. Nel capoluogo re-
j gicnale le assemblee studetv 
! tesche hanno chiesto la con-
1 vocazione dei vari consigli di 
1 facoltà per esaminare e di-
| scutere concrete proposte di 
; ristrutturazione della didat

tica e della ricerca. 
Nel complesso le frange 

! te nella maggior par te delle 
ì facoltà: specie a Medicina e 
I a Scienze (due facoltà chia-
i ve del rapporto ateneo-terri-
i torio) le proposte di lotta for-
ì mulate da uno schieramento 

! unitario che va da! repub
blicani ai comunisti, ma che 
comprende anche il PDUP ed 
AO. hanno larga risonanza. 

SASSARI — Con l'occupazio
ne della facoltà di giurispru
denza salgono a tre le facol
tà dell'ateneo turr i tano occu
pate da studenti e docenti 
precari per manifestare il 
profondo e articolato dissen
so nei confronti della « rifor
ma Malfatti ». Un t ra t to ca
ratteristico che sorge da que
sta mobilitazione è. in parti
colare, l'adozione da par te di 

; studenti e precari della fa-
ì colta di medicina di metodi 
, di lotta imperniati sull'ana-
I lisi e sulla critica delle pro-
I poste di riforma. Dopo over 

scartato all 'unanimità quel-
I la Malfatti, l'analisi si è a 
' lungo incentrata sulla propo-
ì sta del PCI. 

Sconcertante 

comunicato del 

procuratore 

di Roma 

Discorso di Craxi al convegno del PSI sull'università 

Indirizzare la protesta 
verso obiettivi giusti 

Condanna dell'aggressione al comizio di Lama - Attacco al progetto Malfatti 
! e sottolineatura del nesso fra scuola e occupazione - Intervento di Chiarante 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 19 

Un applauso caloroso e una
nime ha sottolineato al con
vegno nazionale del PSI per 
la riforma universitaria. l'af
fermazione del segretario del 
parti to Bettino Craxi secon

do cui a ;1 PSI non intendo 
assicurare al governo una sta
bilità quaIs osi ed esclude e-
sp!:c;tamente u:i ritorno dei 
socialisti ad una coalizione 
di centro sinistra con la DC r-, 
>< Vogliamo sapere dove si 
va > ha precisato il segreta
rio del PSI rivolto alla DC 
ed ha aggiunto che non s; 
può continuare s :n una si
tuazione in cui il governo mo
nocolore. nato come formula 
d. tran.-.zione. nsch.a di tra
sformarsi .ii consolidamento 
del potere delia DC o addi
rittura m governo e.etlora.e. 
E' necessario arrivare ad un 
accordo che comprenda tut
te le forze della sinistra e sin
dacali del nostro paese: que
sto sarà il tema dei confron
to delle prossime sett imane 
con le altre forre politiche ». 

E fatto che i temi di poli
tica generale abbiano avuto 
un peso determinante nell'in
tervento di Craxi appare con
seguente con l'impostazione 
che già la relazione di Bartoc-
ci e gran par te dell'andamen
to della discussione avevano 
dato al convegno Non un di
battito tecnico sulla r.forma, 
m i piuttosto uno sforzo con
siderevole per r.cercare nella 
situazione pol.t.ca e sociale 
de» paese or.g.n. e cause del
la crisi deli'un.versila e per 
.ndicare su questa base le 
linee generali d; superamen
to della crisi stessa. 

Per questo stesso motivo. 
dalla condanna fermissima 
dell'aggressione al comizio di 
I*ima i<< espress.on; d; de-

' .inquenza comune inserite in 
: un d.sezno bene indiv.duab.-
\ "e di eversione delle ..-*..:u-
; .'..oni democratiche — ha al-
: fermato la pres.der.za in 
! anertara del convegno; <sf.-
. da ".ancata al sindacato in 
i quanto s t ru t tura portante del-
! l'art.colazione democratica 
J della nostra soc'età e che d:-
! venta un at tacco all'ordine 
; democratico e ai partiti e ;n 
, primo luogo a quél!: della s:-
i mstra che d: esso si sento-
j no garanti «, l'ha defm.ta 
! Bartocc:) :1 dibattito, e in 
1 particolare l 'intervento del 
I segretario del P5I , hanno te-
' so a ridefimre la posizione 
• del part i to socialista ne; con-
; fronti delle forme nuove di 
! •> contestazione * degli stu-
; denti . * Noi non cavalcheremo 
• t.gr: e pantere — ha affer-
' a u t o Crax. — ma lavoreremo 
• per :nd.r.zzare la protesta so 
. eiale verso ob.etf.v. g.usti. di 
[ modo che la forza espressa 

dalla volontà di lotta e dalla 
; lotta si trasformi in energia 
' oolitica un'.-.zzab.le ai fini de; 
; rad.oa'.i mutament i d i e s; 
i impongono •>. 
j In questo quadro, partico-
! larmente s:en;f:cat:vo il n-
ì ch.amo de! segretario a tut to 
! il partito, e :n particolare ai 

giovani, perché super;no il 
di vano fra posizioni politiche 
giuste e presenza politica or
ganizzata nelle università e 
nelle scuole, fra '.e donne, ec
cetera. 

Ass.eme a questi temi po-
l't.ci genera'.:, il d.battito 
del convegno, la re.az.one 
del compagno Bartocc:. re-
•-peri^ab.le nazionali dell'uf-
ii.-.o scuola del PSI. i la
vori delle quattro commis
sioni i introdotti da Visal
berghi. Gh.ara . Luzzatto. 
Gnol: su: i problemi gene
ral; :n rapporto con la so-
c.vtà i con .. terr.tor.o, la r.-

cerca scientifica, le s t rut ture 
e gli ordinamenti. :i persona
le docente e non docente) 
hanno anche affrontato la 
tematica specifica della rifor
ma universitaria. Par tendo da 
posizioni d: forte at tacco ai 
progetto Malfatti e d: sottoli
neatura dell'importanza de! 
r.trsso fra scuola e occupa
zione, fra professionalità, cul
tura, ricerca e mercato del 
lavoro, sono state portate in 
discuss or.e le -ir.ee d; rifor
ma che. dopo l 'apporto d. 
questo convegno si concretiz
zeranno in una proposta le-
gis.ativa che quanto pr:ma 
:1 PSI presenterà :n Parla
mento. 

A questo proposito :". com
pagno Chiarante. cne gaida-
\ a la rappresentanza d t l PCI 
al convegno, ha osservato che 
« la p.atiaforma proposta nel-
.a relaz.cne à*. compagno 
Bartocc: presenta amp.e con
vergenze. a p«ir:e alcune d.f-
fertnze sul tema del.'.nqua-
dramento giur.d.co de: docen
te con le :nd:caz:on: conte
nute nel nostro progetto d: 
legge per la riforma univer
sitaria. In particolare su que-
sf.on: fondamenta!: come 
quelle de! ruolo dell'universi
tà. de! suo rapporto co! :er-
r.tor.o. de; d:partimenti e 
della r.cerca scientifica, del-
ì':ncompa::b.lità e del tempo 
pieno, della d?rr.ocrat:zzaz:o-
ne degl; organi del governo. 
Questa convergenza fra le 
pos.zion: de: d^e partiti del
la s.n.stra e senza dubb.o mol
to .mportante in vi^ta de! 
confronto parlamentare sulla 
r.forma univers.tana. con
fronto che così ì comunisti 
come . socialisti chiedono che 
sia avviato già nei pross.mo 
mese presso la commissione 
istruzione del Senato. 

Marisa Musu 

li procuratore della Repub
blica di Roma, Giovanni De 
Matteo, ha sentito il bisogno 
ieri di convocare i giornalisti 
e consegnare loro un comuni
cato sui gravi episodi accadu
ti all'università. Si t ra t ta di 
un documento per taluni ver
si sconcertante. 

Il comunicato comincia con 
il riconoscere che « dopo i pri
mi giorni della cosiddetta oc
cupazione » erano pervenute 
alla procura « varie e confuse 
notizie di disordini » all'inter
no dell'Università. Secondo De 
Matteo per questi episodi i 
provvedimenti avrebbero do
vuto essere presi dall'autori
tà accademica. Solo dopo il 
12 febbraio, continua il co
municato. il senato accademi
co ha denunciato la situazio
ne, e il 16. poiché si configu
ravano ipotesi di reato, lo stes
so procuratore si è recato al-
Tuniversità « per essere per
sonalmente informato ». il 
17 il Rettore ha comunicato 
di non essere in grado di ga
rantire la sicurezza delle per
sone e delie cose « per la si
tuazione illegittima che si era 
creata » e quindi sono arri
vate le forze di polizia a far 
sgomberare l'Ateneo. 

La conseguenza che De Mat
teo fa discendere da tale r:co 
struzione è sostanzialmente 
questai la responsabilità è 
de! ministro della Pubblica 
istruzione e de! Rettore 
che hanno temporeggiato 
nel tentativo di prendere 
accordi con ì'Autor.tà poli-
I.<A prima di deridere la 
chiusura dell'Università. Que
sto r:t.irJo avrebbe re-o pos-
s.b.li canni materiali, accor
dato impunità, impedito d: 
;den! .care : respor.s»b.li. 

II dottor De Matteo con
fonde l'attività d. pubbl.ca si
curezza con quella delia po
lizia in servizio di ordine pub
blico Il Rettore, per legge. 
può chiedere l ' .nter .ento del
la pol.z.a quando ci sono mo
tivi di neces« *à che riguarda
no !a vita dell'ateneo, il cor
retto svo'^er^i dell'attività. 
Non può certo egli sostituirsi 
ali 'autor.tà d: poliz.a e alia 
autor . tà giudiziaria nel caso 
in cu. vengono commessi rea
ti. Face.amo un esempio: se 
nell'Ateneo c'è un furto o un 
delitto è forse i! rettore che 
deve autorizzare la polizia? 
Certamente no. Allora: il dot
tor De Matteo ammet te d: 
aver avuto s:n dall'inizio no
tizia di reati che si stavano 
commettendo all 'Università. 
era perciò suo dovere, in 
quanto responsabile della po
lizia giudiziaria, che opera al-
le sue dipendenze, accertare 
la vend.ci 'à delle n o t i r e 
.Mintegli. Non l'ha fatto. Se 
-i fosse comportato diversa
mente forse avrebbe potuto 
identificare qualcuno dei re
sponsabili delle violenze. 

I! procuratore delia R^pub 
blica non può far f.nta d: 
ignorare che il primo a t to di 
questa ondata di violenza è 
stata una scorribanda fasci
sta con pestaggi e feriti: gli 
autori sono stati md.viduati? 

Ampio spazio è stato dedi
cato ieri dalla s tampa ita
liana all'aggressione squa-
dnstic.i compiuta giovedì 
nell'Università di Roma. A 
resoconti e commenti impron
tati in alcuni giornali all'og
gettività e alla giusta con
danna dei responsabili deli' 
ignob.'.e attacco, fanno ri
scontro in altre versioni del 
t'i»to contrarie al vero e con-
s delazioni ambigue o reticen
ti quando non aper tamente 

: dirette a t rarre pretesto da-
I gli avvenimenti per specula-
, zio.ii anticomuniste e anti-

sindacali. 

I • LA DESTRA 
| SODDISFATTA 

Le imprese degli squadristi 
contro la manifestazione dei 
sindacati e degli studenti so
no salutate con evidente con
tentezza dai fogli di destra. 
Il «Giornale» esulta, nel ti
tolo, parlando di « ultrasim-
stia » che « mette in fuaa » i 
sindacalisti (ciò che de! re
sto non corrisponde al vero. 
poiché il segretario generale 
della CGIL ha potuto parla
re fino alla conclusione del 
suo discorso, e solo doDO lo 
scioglimento della manife
stazione si è scatenata in pie
no la furia dei gruppi di tep
pisti». Ma il foglio di Mon
tanelli non va per il sottile: 
esso si augura che i . fatti di 
Roma possano costituire una 
scintilla per lo scatenamen
to di una « rabbia » generale 
contro le sinistre e i sindaca
ti. Anche il quotidiano lau-
i\no di Napoli, il « Roma >\ 
gioisce per il fatto che i par
tecipanti alla manifestazione 
hanno subito « un bombar
damento di pietre, bastoni. 
bulloni e lancio di bottinile , 
molotov-y e sono stati « co 
perti dapli insulti e duoli 
sputi»: sono — questi — «ar
goment i ' molto familiari a- ì 
gli «ex missini». E i teppisti i 
di giovedì mat t ina non han
no fatto che un'imitaz.ione di 

! antichi metodi squadnstioi 
j car i a certa gente. 

! • CAPOVOLGIMENTO 
! DELLA VERITÀ' 
i Alcuni giornali come « La 
| Repubblica ». e alcuni fogli 

della cosiddetta « ultrasini-
t stra ». quali il « Manifesto » 
i e.« Lotta continua ». si distin

guono per un pai o meno 
I sistematico stravolgimento 
| della realtà dei fatti. 
| Grave è. intanto. il 
! giudizio generale della «Re

pubblica ». secondo cui la 
! responsabilità principale è 
' degli oggrediti e non desìi 
1 aggressori: « // comizio di I.a-
: ma scatena aravi incìdenti» 
; — scrive nel titolo il gior-
i naie, il quale poi par-
j la di « rabbia studentesca » 
' che « esplode » senza distin-
| guere tra le poche centinaia 
I di squadristi armati che ave-
ì vano premeditato l 'attacco e 
j la srande massa degli stu-
l denti. Nessuna parola di con-
1 danna si legge sulla « Repub-
' buca » nei confronti di eli'. 
' ha tentato di abolire la li-
| berta di manifestazione e di 
t parola, casi come nei giorni 
! scorsi ouesto Giornale non a-
' veva chiaramente denunciato 
! il c'ima di intimidazione e di 
I violenze che a opera di uno 
i minoranza si tentava di in-
• s taurare nell'Ateneo romano. 
i Ne! resoconto sui fatti non si 
• dice esplicitamente che gli in-
' cidenti sono stati provocati 
; ad arte da ben determinati 
I gruppi. 

| n « MANIFESTO » E 
! «LOTTA CONTINUA» 
• Al pari dei Giornali di de-
l stra. anche il foglio del eruppo 
' «Lotta continua» esprime !a 
', propria esultanza p^r "at tac-
, co antisindacale -di Manife-
: s*o-\ doDD avere anche lui 
; parlato d: sindacalisti "caccia 

ti» dall'Università ' e abb.amo 
I visto che ciò è falso), travisa 
; i fatti scrivendo di <<atterra te-
; roce e a'^urda ti; servizi d'or-
\ dine-'. Anche qui. come si ve 
; de. si trascura di dire — ciò 
| che è invece es^nzia le — chi 
. è s ta to i'azaresscre. chi si e 
• recato armato di mazze di fer-
; ro e pietre e bislie di ferro al-
I la rr .amfestazo-e per contra-
j starla, per creare disordini. 

per picchiare a sansu**: eh:. 
1 insomma, ha fatto di tu t to 
• p?r impedire il colloquio t ra 
, movimento sindacale e movi-
, mento studentesco, che era il 
'• princ-.pale scopo della manife-
' stazione. Ma. su! «Manifesto». 

la distors.one della verità è 
i funzionale all 'attacco contro 
: il PCI. forse nella speranza 

i'iusona di aues 'o ertinpo d: 
I t rar frutto dalle gesta squadri

si .civ» per riacquistare un 
qualche credito tra una nari'-1 

desi; studenti. Vereosnosa-
mente. non vi è una pa
rola di solidarietà con zìi az-
eredlti dalle bande di squa
dristi. 

; ce col PCI uno scontro duro. ' 
ma politico e non fisico». \ 

CD IL GIUDIZIO ! 
I DEL PSI I 
j Netta è la presa di posizio- ! 
j ne dei compagni socialisti, che ' 
• sull'«Avant.!» esprimono soli- j 
I darietà a Lama e condannano 
| la «vera e propria aggressione ; 
| contio lavoratori e sf»dc/i:i». j 
ì ^Lo sbarramento contro una l 

provoi azione tepvi<t:ca — ag 
giunge il quotid'ano — che 
iIschia di degenerare in un 
servizio oggett'.io >eso alla 
ttrutegia della tensione esige 
u'i comune rnoegno di tutte 
V ione democratiche e ant'-
faceste». 

Anche «I.a S'ampa» forni 
sce una versarne sostanzia.-
mente corretta dei fatti. Nel 
icsoconto di Gaetano Scar-
docchia si segnala a un ceito 

Dibattito in una 
sezione operaia 
sui fatti di Roma 
Il grave episodio discusso nei congressi sezionali 
Le conclusioni di Cervetti all'Alfa Romeo di Arese 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

I gravi fatti che si sono ve
rificati giovedì scorso all'Uni
versità di Roma non hanno 
mancato di essere oggetto di 
dibattito nei numerosi con
gressi di sezione che sono in 
corso oggi nella nostra ci t tà 
Non si è t ra t ta to solo di espri
mere condanne, ma di inizia
re una analisi sena e un'am
pia riflessione su quanto è 
accaduto. 

E' questa un'esigenza che 
lui sottolineato il compagno 
Gianni Cervetti, della dire
zione del partito, concludendo 
i lavori della sezione Ho Chi 
Minh dell'Alfa Romeo di 
Arese, che si è tenuto ogg.. 

« Occorre — ha detto Cer
vetti — partire dalla gravi
tà dei fatti e dalla consta
tazione che sono suiti com
messi errori, soprat tut to er
rori di valutazione sulla si
tuazione esistente all ' interno 
dell'università di Roma ». 
« Si possono intravvedere 
nella scuola e nell'universi
tà fra strati disgregati gio
vanili — ha continuato Cer
vetti — fenomeni preoccu
panti. collegati alla crisi più 
generale nella quale sì trova 
il paese: ci sono forze che 
si esprimono con posizioni 
e altè'ggramenti" fascistici. Lo 
dimostrano gli atteggiamenti 
squadristici di cui una mi
noranza, portatrice di posi
zioni irrazionali e di un 
profondo odio nei confronti 
dei lavoratori, ha fatto lar
gamente uso. 

« Ma questo fenomeno è 
tanto più preoccupante poi
ché può far leva su una con
dizione di disoccupazione e 
di disgregazione in cui, per 
le responsabilità delle vec
chie classi dominanti , è co-

1 stretta a vi\ere una gran 
I parte della gioventù. E' qui 
1 del resto che .->; possono m-
I herire oggi tutt i coloro 1 qua 
' li si propongono disegni di 

eversione. Di ciò bisogna ci 
sia chiata coscienza tra le 
forze democratiche, innanzi
tut to nel movimento operaio. 
Chi se ne dovesse distacca
re. si assumerebbe gravi re
sponsabilità di fronte ai la
voratori e alla democrazia. 

« Ciò non significa — ha 
i detto ancora Cervetti — che 

non sia stato giusto e non 
1 si debba perseguire un'azio-
j ne per aprire un dibatti to 
ì e un confronto serio tra il 
• mondo degli studenti e un; 
, versitano e le lorze demo-
: cratiche e sindacali. Tuf.'al-
, tro. Dai fatti di Roma blso-
| gna trarre tutti i motivi per 
i moltiplicare l'impegno delle 
i lorze operaie e derr.ooratt-
! che. Ciò va collegato all'im-
! pegno per costruire un p u 
i stretto rapporto fra lovora-
• tori occupati e disoccupati. 
' fra movimento sindacale e 
' operaio e giovani m cerca di 
I occupazione. Contemporanea

mente bisogna agire affin
ché lo Stato garantisca in 

' ogni momento, ass 'eme alla 
-.icurezza dei cittadini, il 1:-

I bero svolgimento della vita 
' civile e democratica ». 
( « Dal congresso dell'Alfa 

Romeo — ha detto Cervetti 
• concludendo — v.ene un chia-
i io esempio dell'impegno dei 
i comunisti in questa direzio-
i ne, il r isanamento dell'azienda 
j di Stato e lo svilupoo dcl-
ì l'Alfa, lungo una linea che 
1 comporti un reale impegno 
• di investimenti e di occupa-
! zione nel Mezzogiorno — og-
i gì al centro del resto della 
' vertenza sindacale — sono 
. obiettivi che vedono concre-
: tamente impegnati i ramu-
. nisti ». 

Incontro a Bologna 
fra studenti e lavoratori 

BOLOGNA. 19 
Per decisione della Fede

razione CGILCISL-UIL la 
giornata di lotta nazionale 
decisa dai sindacati dalla 
scuola e dell 'università di 
mercoledì prossimo verrà uti
lizzata per dare vita ad una 
manifestazione nell 'ateneo 
bolognese. Questa iniziativa 
fa seguito ad un comunicato 
sindacale di solidarietà con 
Jp lotte degli studenti emesso 
già nei primi giorni di mobi
litazione nell'università e in 
cui si rilanciava la lotta per 
la riforma e il movimento 
per le conferenze di produzio
ne scientifica e culturale del
le facoltà e dell'ateneo. La 
man.festazione di mercoledì 
vedrà la partec.pazione di fol
te delegazioni di fabbrica e 
tut t i i con».gli di zona della 

città per un franco confron
to a più voci sui temi e i 
problemi dei giovani. 

Intanto, in questi giorni so
no avvenuti i pr.mi contatt i 
tra alcune facoltà occupate e 
rappresentanti dei lavoratori. 

Inoltre, dopo la presa di po
sizione del consiglio regiona
le. anche la giunta comuna.e 
ha promosso un dibatt i to a 
palazzo D'Accursio sulla si-
tuaz.one dell'ateneo. A con
clusione de! dibatt . to. per la 
munta ha t ra t to le conclusio
ni il vicesindaco. il compagno 
soc.alisi.i Gabriele Gherardi . 
Dopo aver condannato s;li epi
sodi di violenza fa s e s t a e 
cquadristica avvenuti ,n tutf.» 
Italia. G'nerard; h.\ ribadito 
l'urgenza della riforma della 
scuola e dell'università per a 
s'essa r.pres* dello ^viluppo. 

punto che < '.a cosa s; inette 
male: e: manca so.'o la vio'en-
:a sguadristica. che arriverà 
tra poco">. 

P.ù prudente de; giorni scoi 
s. iqui.ido co i i servi/, d 
tì iul.ano Z.ncoiie avev i svc. 
to un'opera di liane ben--ria 
mento di l e sp.nte p.ù o.tian-
zi.-le e .ria/..o::aii>. ina .-empr • 

^Co-nere della .-era - Questo 
violila e. seir.p.o p.'osi'o a da 
re lezioni di democrazia, non 
ded:ta una sola naso alai con 
danna de'le gè.-'a squ ui: ...'.-
elio e a l ' a ' t a cco . •. a e po' 
ta'.v» d i . •> ov,v i oe' a. a 1 
Ivrtà di man.le-e.uz DIO e d. 
paio.a. Al i" ne! nuovo .-o-. 
\./.o di Zmcoiio. s: dà 
a.la copertura agli aj-i.e.w> 
i. e'ie, secondo que-i'o •-'!•» • 
::a! -ta. s.i.ebbeiv) s i i t i » :>.\> 
v va t . " da L»m i q-.u ul > .1 
so ' j ivar o -t ' iuvaV de.'a 
CGIL ha . U'/'.-M) a; i cin 
datismi >-. I o -.'.osso _• or 
na.i.-ta MI.V .ene poi » he 
- n torto o a unrone gì' -'u 
denti ii inno i/iud:cain p>or > 
ca'or'a ''i pre^ciza de' >-c 
tizio d'ordine " dei sindacati. 
Il -< Coi r.ere della .-eia» non 
può cavarsela con sun.l- e ;>• 
dient. - ci deve d.io .-e eo.is. 
dcr.i ne! « torM *• o nella . c i -
g.one > eh: ha are-edito e se 
rit.ene che non .v. d -bban.» 
denunciale : vandalismi 

• SPECULAZIONI 
DEL « POPOLO >» 

Il quotidiano democi..-.' .a 
no rivela, di Ironie a. ia t i . 
di giovedì, mnanzi tu ' to u n i 
tnaoros.eup.ca mcomproiis.one 
di ciò che si licita no! ni.MI 
do giovanile Nf inov:ni-ii ' . 
degli s t u d i l i : di que-ti g.or 
ni « li Popolo > non v -de 
*<nul!a di svuo»; secondo 
questo g.ornale e. sarebb.no 
in Italia .(decine d< urgliain 
di po^ti di laioio. d'ondosa 
mente retribuiti, che i aio 
inni una quali mova ni: nce.\ 
è amm.ss.b.'.e una » nulo g" 
nerali/zaz.ione - n d r i nep 
pure >> MK/'U/'U) di i '.coprire, » 

; polche • non hanno, pura
mente e scmp'iccmcnte. co 
gì ni di lavorare >. Se ciò può 
r.spandere a veri'à per tran 
ne assolutamente inarg.na' i 
ed esigue, ciò che chiama "n 
causa la d r o t t a re.-pons ih 
lità della DC e dei suoi tren
tennali sovern: è :! cara ' 
terc « unpegat'z.o-> impro-..-'-» 
•imi studi slip?.' ori. Ed e wro' 
tosco che «I l Popolo -> :<".v. 
di scaricare su tut te !e lorze 
po'itiohe la mancata reiliz-
zaz.ione di una sena riforma 

Da resoinsrere decis imrnt . ' 
e la conseguenza ro:>re."lv i 
che i! quot .d \mo de trae da'-
!e sue argomentazioni. Oen. 
o r u p i z / o H " di sed : univ^'S.-
tarie sarebbe, secondo questo 
eiornale, « 'tlciittimn ». No; 
riteniamo, invece, che le oc
cupazioni possono ra.wrcs'»!!-
tare forme d; lotta de; rr.o 
vimonto s'udonte.-ro. .moll
ili cons:dera7 :one del l ' iutono 
m.a delle un.vers.tà. Altra co 
.-a dalle occupazioni sono n.i 
l'.i:ahneii:e ; \.niu.t'r.-:ii . V 
mlier.o d; preziose . inp ; r? -
ehiature. le d^vas'az.on' de ' 
le vedi e delle 'o-o n*Trezza 
ture, lo vio'enze al 'e perenno' 
fenomeni, do! r-^to. oondan 
nati dai.a mazirioran/a degli 
stos-i studenti . 

Non manca, o na 'urale. w 
commenti del •< Po;»! . ) . . l i 
battuta ant.oo:nun..-ta A 
proposito degl. .n. -.denti ri 
giovedì. 1! quo*.dia r> d-lla 
DC scrive nif>"i ch-^ i ••• "n 
munirti non foderano .*' d,r 

sen<.n-,- Una Uitt'.ra molto 
n 'o l io - , data la r.rcost.in/.i 
Perché, a'.'ro f':\r d..-.-,'- : " 
.'.oiedi a Roma .->• «"• *^n"i*o 
d i par*e d. ,-quadrr armi*''-
d. eonf.f car** fi. >am»'ii'.r- !« 
".berta d. man. t -Vaz ori" *» 
<!• p i ro 'a Orrir *-"*n* i*.v- d 
fvo.i'.ir.'- da qno •,-> fa-*o —ir> 
n-e.—-n* i ur. i ojje** va r -> v -
•lira de. .icin.c. de'.'a d^ino 
' • :az . i . 

• AO SI DIFFERENZIA 
Da questo atteg2~.arr.ento s. 

differenzia :n parte :i foglio 
d: Avanguardia operaia, che 
pur parlando di ? responsabili-
ìità del PCI» per i! fatto che 
-è prevalga la logica dello 
scontro*, e quindi dando un 
giudizio che non può essere 
condiviso, tuttavia giustamen
te dentine.a le colpe dei provo 
cator.. (\'"smr.o 'i€ierà in ogni 
caso — e-so s e m e — la re
sponsabilità agli autonomi d: 
essere stai: con le loro azioni. 
con la loro folle citologia del
la P-3S e dello scontro fisico 
pretesto e protagonisti degli 
scontri di giovedì, di averli 
cercati mentre le assemblee 
degli studenti aieiano deciso 
di non farli per accettare ime-
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I complessi retroscena dell'operazione romana 

Scarcerato il fascista 
che fu preso con gli 

uomini di Vallanzasca 
Arrestato insieme a Cochis e a Ferrorelli avrebbe indicato ia pi
sta di via dei Foraggi - Un patto spericolato? - li mitra trovato 
a Concutelli è quasi certamente l'arma del deli t to Occorsio pier Luigi Concutein 

E' proseguilo a Catanzaro l'interrogatorio dell'esponente PSI di Castelfranco Veneto 

Tenni le armi di Ventura 
nella soffitta di casa mia11 

S o i o s t a t . d u e e. I~,.T.'. " ) ' • 
p : d. l o r t u n u quel. i che- l u i i 
no p o r t a t o a'.'.e c a t t u r o ti. 
P or Luigi Con.-ute !: •'. t 
d i s t a n z a d. soli du>- g .o .m, 
ti. R e n a t o V a l l a i i / e c a ? 

Dopo t a n t e v.-r.sion.. < ..-
s t r u i l e sul le incL.s.'-r.-/ 0:1. de.- i 
la poli/.iii e d.-. e i iab. i i . ' - ••. 
la ver . tà o a l m e n o u :a i>'.r- | 
t-> ti: ve. ' . ta -u 11.1,•-,'{• '1.1 • I 
ea tnoro .se c a t t u r e .m-nm:n: ' . t ' 
ari a! f iorare . ! 

O r m a : .-orni), 1 a- -.-.-tilt ) , 
e h - P.er Lu.gi C'0.1: ut.-::. <• 
.s 'a lo c a t ' u r . i t o per .a •<-(>'• 
f ' a t i e , ti: un .ilio c a m e r a ' 1 , 
P a o l o R.anel i : ti. ZI ;m:i . . 
f e r m a t o (e pò. i i ne . s t a ' o i ve 
nerdi 11 f e b b r a o in via 
X X S e t t e m b r e ins ieme a O s i 
vann i Kerrorel l i , m.l i'.ie..e. 
t eppis ta p ' .ceh.a tore no. p a . 
.sato nei r a n g h . ti. Val la l i /1 -
.s'ja e R o m a n ' ) Cochl.s. Que i 
.st 'ult .mo. «sempre unpart-e 1 
n e n t e al'ti band» V.L .a .T i - ' 
sca . r.u.-,ei a UmiiU e d o i n .< 1 
ver pui i t . i to la .-.ila i i 's 'ola j 
c o n t r o l 'agent • tli pu ' i / . ' i <:"' j 
Io por ' i\ 1 i'i Ques tu i a a j 
bordo de! ' » .stev-a P'e.s'.n.- | 
.vi cu. v.-'igg a v a n o : t r - !<•;• 
ma'.: R o m a n o C e h..s d'i-. • 
va finire in caie .»:" il m a r ' 
! -:li .su •:•(•-, v;i m e n t r e i .1 • 
g.va, a bordo tli una ' Lan-I 
Rover >, .siill 'au'o.s'raria >i<\ , 
Sole, tlopo l ' a r res to :lf-l .110 , 
e ano . R e n a t o V a ' . ' n n / i v 1 

Paolo l ì . ane l i : . '_•:{ a n n i -e j 
s d e n t e a Vt-llotr; e api) ir , 
1 t i e n t e atl u n ' o r g n n : / / a / : o n - ' , 
tli Citi orna d e s t r a è s f a to ni , 
\et-c nicw'] in '.:!> ' i t a orovv. j 
.sona il g io rno dono il v .n 1 
' e r e s i o e p r e e s i m e n t " s u b ì [ 
to icor.-o " l e n i r e '.'a'tvo « •• 1 \ 
m e r a t 1 •> G i o v a n n i Fe-rore ' .h i 
e nm.i-.to t r a le m u r a ''••' 
< a r ce re ti: I t °g ;n 1 Cneli. Un 1 | 
S'-eltu ocula t ». con i " si ve-»-' | 
c h e rila-.'- a ti u"" l ' '.!) - r> 1 
o in c a r c e r e d u e n" r cosi ' 
d.'-e " a pa r i m e r i t o >>. 

N P » ; I a m b e n t . g . u r i . ' a " . , 
r oman i era c i rco ' i ta n -i g.:>'' I 
ri; scorsi la no: v a Mv>n:l > 
In qua le i'. s o s t . t u ' o nio ' -ura ' 
t o re dot! L u c a n o Tiifelis e ' 
ra .-tato a p p u n t o ad i n t e r r o 
irare B an'-h: e F e r m i v i ! . e-l 
aveva a p p r e s o che 1! p r i m o ti. 
t i ' iest: riti" e i a :n « rado di lo 
11.re u t : ' : :n ' l ; ca / :on i su dei 
ve era C o n d i t e l i ! e c h e co-.a 
5i aop ' ' n s t ts.se n compie re :n 
tiuei giorni ; 

Si .sa t h e la Q u e s t u r a di Ro i. 
m a in formò :i .sabato m a t t i 
11.1 tinello ti: F . r enzc ti: u.i ! 
possibile a t t e n t a t o a', sos t . t u ' 
to p r o c u r a t o r e d o t t o r Vigna e j 
ne l la n o t t a t a riuscì ,i l o r i 
I v / a r e l ' a p p a r t a m e n t o di via : 
de i Foraggi e atl a r r e s t a r e I 
succes s ivamen te . M a r i o Ro.-. 1 
-ìi e P ier Lumi C o n d i t e l i . ! 
Negli a m b i e n t i de!'.-a pnliz..; 1 
è c i rco la ta la voi-^ ohe non j 
e r a o p p o r t u n o r ivelare la 1 
fonte delle m i orma/coni pe r j 
c h e si s a r e b b e r i sch ia t a !a v j 
tu de l l 'occas iona le «cot iLrien , 
t e » . Ma ques t a " . r i eke i t ez / ' e , 
s e m b r a . s t r a n i .-..a p e r c h e t 
P i e r Luiai Concute l l i ha ti.- : 
chiarate» d o n o il suo a r r è s t o , 
di essere s t a t o t r a d i t o da un j 
« c a m e r a t a » ti. cu : si e ra lì- j 
d i t o e sia p e r c h é neg!'. .1111 
b .en t ; neofascis t i l i ":b?rìa i 
provvisoria n e g a t a a! Ro-ss; e l 
c o n c e d a a! B .anch l «ma stinr- , 
d ì cerne v a n n o .1 -mi re cer- 1 
M igialli1 ' ar .obaleir. .- ;» i>r."- 1 
lava i\.ì so la . ' 

Ino l t re e'e tla c o n s i d e r a r e j 
c h e 1! pa-.to p .u s icuro p e r .'. t 
p r e s u n t o .soffiatore e ra .a I 
ce l la d: i so l amen to e n o n la ; 
s u a l iber tà provvisori'.! L i 1 
posizione s: iuri : / .ana di B.an- I 
ch i a p a r t e l'orca.s.ona'.e eo".- , 
ìabor . iz ionc i m a era a p u u n j 
t o occa.sionale?) n.sU'.Ln. 1 
mo'.to urti ve . .si t rovava .n-
fa t t i ins ieme a R o m a n o Co 
chi.s. i nd i ca to t r a eli .spara
to r i c h e ucc i se ro : d u e alien
ti del la s t r a d a l e n Da ln i . ne 
e col Dito da u.i lu imo e.er. 
co di o r t lm; d: c a t t u r i pe r 
r ap ine , tu r ! , e seques t r i d: 
pe r sone H.nnch : q u n d : no 
t e \ a essere .u '1 ' o rch i d e j " : 
. nqu i r en t : u n .-.car.o d e ' a 
b a n d a V.il! e i ' i - f .1. — m e f e r -
lo .n ' b'-rià f-.̂ l •_'. o ti. 00 
c h e ore è. a d . r poro . ~ . n i o 
l a r e F," s ' a ' o '.r.i p - e n r o !.i 

paa sra.*re: , i / :o ie o-jnere o.si" 
c i m o ha i ven - i ' o ben^ e "ne e 
ra m e j l . o :.»r_T:. :r.z: r . e .1 
In r-co? 

F r a '..1. c h e t e . ; e \ a . 0 : : 
t .T t : t r a z'.: -• ord.nov.-~*: e 
I.T Ixinda V a l a n / n - c a ? Ha 
rv i r la to solo d e ! Condite".'.: o 
h a a n c h e p r o m e s s o d: re.i 
t r a c c i a r e V a ' I a n r a s c a ? E cri-
c o n t o d: c h i . tì.V. m o m e n t o 
c h e i c o n t r a r . a - r . e n t e n o m n 
t o .si po teva pensare» è s t a 
t o noi u n c o n i o d: no'..zia d -
vorso a - .rromoere ne'.la m i ' -
s a r d a r o m a n a de ! b a n d i t o rtv 
Taneiv? I1. dunb .o d i v e n t i 
t r e m e n d o se si ">?n?i eh-"» 
B . ì n r h i è s t a t o l . he ra t a 3".-
ri r . t t u ra a'ctin-" or-" o r m i 
r e i c a t t u r i d i Condi te! ' . : 
o.-.indo A l l o r i r.*-*-- r 1 A 'è'1*-" 
\ 1 essere s e u r o — -••"' "e . 0 
5"> , i ' : i i ro: iè) ce-": ••,''n',, r: 
r i ' - i \ - , : . i : i n — che- "e >u-" -'•-
\ -•• .ì/io».:: fv'^-ero \ e . v 

Ma la «Mttura d. R e n a ' i 
V a i . a n / a s e i v .ene n \ e r e a" 
t r h a . M a'.la . < s o : f . . v a " A. u.i 
c o n f i d e n t e c!e: e a r a b . n . e r . . a 
m.v-o della :o tomode" .a . A : 
tonel'.a T r a . n . . A la: '.a T r a . 
r.: t ìvrehbe d a t o ".a prez iv.< 
: n f o r m a z : o n e : '.ai d .ee d .1 
-.erlo f a t t o ne r : hO m.::o«i: 
o . ta?t'.:a. m a non tV.at.v.i 
n e s s u n a tai?":a r e ' a f .va n ' . ' i 
c a t t u r a d: V a ' . ' i r v a s e i . 

I n s o m m a " '."on?ra7:one Con 
cute'.'.: Val 'A'T 'asra a'ir» i r e «1 
n e i e éV! r e s ' o ne s suno 'o 

.-,! d.r-e. A. . a ' e e 
I d .ce che 110:1 e un ca.-.o che :. 
I j<»ud.te Infelici abb.a un p.i-
I tire eo .onnel .o de. c a r ab .n . ° r . . 
j N e i e .-.aiebb- nulla ti. ma 

le. .- ' inni. i . . Ma perche non 
d . r lo? 

Franco Scottoni 

Daiia nostra redazione 
FIRKNZK. lì» 

1. i i i i i .a I nd i an i 10 .-.eque-
.- t into a P.er Lmin Concutel-
.. n e . l ' a p p a . ' i a i n e n ' o bunke r 
tli \.d dei Fora'44i o lo .-.te.-,so 
t ! ie Ila f a l c a t o . giudice Vit
tor io Ot t-or.sio. La poiizia n e 
e Mt-ura a n t h e se m a n c a u n a 
P 'n / . i a uff i t ia .e . 

11 r i n v e n i m e n t o de l l ' a rma 
de! de l i t t o .neh .oda Concu 'e l -
.1 a!.e .ilio re.-.p.)nsabilit;'i. Sul 
fa-sci-.ta e emer.-.o. da l l 'm te r ro -

L'itoi.o di M a n a B a r b a r a 
P.c'jioli. un a l t r o f a t to scon
c e r t a n t e i>er non d i re di per
nio Per q u a t t r o mesi, il cas
siere e « braccio mi l i t a re » di 
Ort i .ne nuovo ha fa t to una 
vita del t u t t o n o r m a l e a Ro
ma . Di n o t t e 1 .-.uoi rifugi, i" 
a p p a r t a m e n t o di 0.-tia e il 
s e m i n t e i r a t o di via dei Forag

gi .-~ . 

/ a del Popolo 
In quei bar. secondo Mar ia 

Barbara Pictio'. . . a sco l t a t a 
s t a r n a n e nei ca rce re di San
ta Vi-rdiana di F i renze , avven
ne r i n c o n t r o . « Un t ipo iute 
r e s san te e a f f a s c i n a n t e ,> h a 
d e t t o a radazza a Vigna e 
Corr ier i . Non .-.: accorse mai 
c h e que! ti<do che si e ra pre
s e n t a t o come Gigi e ra . in el-
fet t i . l 'uomo più r i ce rca to 
d ' I t a l i a ? 

« No ),. 

Ed 1 suoi r a p p o r t i ? 

« N e s s u n legame sen t imen
ta le . Io sono f idanza ta a Gra
z iano G u b b i n i ;. 

E a l lora p e r c h é lo ospi tò 
n e l l ' a p p a r t a m e n t o di Os t i a? 
« Era un t ipo che susc i tava 
in teresse ,> h a r ipe tu to la ra
gazza. Ma Concute l l i s: muo
veva per R o m a n o r m a l m e n t e ? 
.• A m.1 d a v a ques ta impres
s ione t a n t ' e vero che l 'ho co 
nosciuto 111 un bar p ieno d: 
g e n t e ». 

Quando" ' < A.la Une di ot
tobre . p r imi d; novembre;) . La 
Marn i B a r b a r a Piccioli natu
r a l m e n t e . non e s t a t a credu
ta . Almeno a i m a g i s t r a t i sem
bra impossibi le che passa aver 
f r e q u e n t a t o u n r i ce rca to co
m e Concute l l i senza accorger
si che qualcosa n o n quadra 
va. Del resto, la g iovane don 
na non h a po tu to n e g a r e la 

sua amiciz ia con molt i ele
m e n t i perug in i di Ordine nuo
vo. ques to a p a r t e 1! suo le
g a m e s e n t i m e n t a l e con G u b 
bini. Conosceva a n c h e Bat ta 
giin e gì: a l t r i che sono s ta t i 
a r r e s t a t i pe r l ' a t t e n t a t o al 
giudice Aldo Arsoti il cui prò 
cesso si ce lebrerà a Firenze 
:'. 4 m a i v o pross imo. Cosa na
sconde- 'a racjaz?.!? A q u e l l o 
p u n t o , a i g i u d i c f iorent ini 
non è r imas t a a l i ra scel ta se 
non quella di a n d a r e a Pe
rugia a d i n d a g a r e negli am
bienti neofaùcitit: di Orciaie 
nuovo che come s a p p i a m o 
h a n n o II ;! loro c e n t r o più 
forte d ' I ta l ia . E" m ques ta 
c i t t à c h e Vigna e Corrier i 
c e r c h e r a n n o di .svelare 1 re
t roscena del m a n c a t o a t t e n 
t a to a Vigna 

Giorgio Sgherri 

Giancarlo Marchesin ha ribadito che l'imputato ha sempre fatto parte di gruppi di destra • « Vidi 
passaporti falsi intestati a Ventura e a Freda» - Lunedì l'interrogatorio di Franco Comaccliio 

Una foto di Hauti 
«formato Sid» 

Da tanti episodi criminali emergono brandelli della realtà venuta ora alla luce 

Per anni accantonate tutte le piste 
dei legami mala - fascismo in Sicilia 
Una collaborazione che comincia negli anni '60 in particolare a Palermo e Messina - L'accol
tel lamento del parlamentare Nicosia, i sequestri, la devastazione del Rettorato di Messina 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O . 1!) 

C e a n c h e una pi.sta .sic-
h a n a nelle indagin i sul l'ai fare 
Concine . l i Va ' ian /a . sca? L'ino 
te>i. r imba l za l a da l no id . 
p r e n d e con.si.stenza .siuìa base 
degli innumerevol i p receden t i 
di in t recc io f a evers ione, cri
m i n a l i t à comune , vecchie t-
nuove co.sche matio-se. 

Da ta le e s a m e e m e r g e a . i i i 
qualcuna ti: p iù : p r o p r i o m 
Sicil ia, e p ropr io nel le d u e 

zone da l le qual i p rovengono 
a lcuni dei p ro tagon i s t i del 
« ca.-'o >> (Pa le rmo, dove di
mora a luiu 'o P ie r Luigi Con 
t u t e l a e Me.-.sina, base di 
pa r t enza per P i e t r o Sofio, 
passa to dal c lan Liggio alla 
banda Val lanzasca . pe r An
ton ino T i m p a n i , il ca rce r ie re 
th E m a n u e l a T r a p a n i e per 
l 'avvocato del clan dei mar
sigliesi. a suo t e m p o a n c h ' e g h 
impl ica to nel le indagin i pel
li de l i t t o Occorsio. G i a n n i 
Mmghell i» ci sono mil le indizi 

Le indagini per la strage di piazzale Arnaldo 

Due avvisi di reato 
per l'attentato 

di dicembre a Brescia 
Uno degli indiziati è attualmente detenuto nel car
cere di Parma per una rapina compiuta a gennaio 
Collusione fra eversione fascista e delinquenza 

KKKSCIA l'I 
K' l'or-e ad una svolta la 

'Mrntt. -:.i p . r la s t r ade «li 
piazzale Arnaldo a Brescia 
cln provo.-ò il Kì d icembr i ' 
.s .orsn un mor to e 11 fer i ' ! ".' 
Due toiiuiniv-azioni jmi.li/ia 
r .e . f inn. i le dai giudice istruì 
t n e .Michele Be.-^on. .-u ri 
cnu-sta tlel P M. Kr-jnce-co 
Lisciotto. sono .state e m e s - e 
in que.st' morm. (ili i i q u : 
rcnt i . c ' v s embravano bruii 
co la re nel bu.o più coniale 
to hanno for.se .-estuilo in 
\ e i e una pista b t n pre^i^a. 
che li a v r e b b e f.i'M a r r i v a r e 
in quest i morm ad apprezza 
b.li - i s t ihut ! ed olla emissio
n e <li il'iv- avv is ; ,1. r ea to . 

S: ca i i ' i s ie . pi-r a ra . sultan 
to il nominat ivo di i n o «lei 
ti ae iiid.zi.it:. Si t r a t t a d: 
Vin i l e D a l l e . p cn:::-i:i aio 
::.-r reat i t o u t r o i ;iatT"nn' 
•!••' K" nato a Pa i t - ^ i : . ' t ì ' re 
scia» »on u'.ì ni-i »:-».n-..! •• a 
(. '.isv.uoffrt d.i ::i ' '"ovin, .1 '1 
Ma:it >va. . n e s; v . n . n . i .;i 
hb. :a \ i t i .aia. 

At tua lmi - r t - tieie :u:o nel 'a 

t . i sa e i i io in i i ina le tii P i u m a 
per 11 ia rap ina compiuta nel 
iieim-aio .stoiso a Boritolaro 
è .stato quintli inteiroi ta to osi 
;4i a lu 11I0 da i tlue mat t is t ra 
t, nel c a r c e r e di P. i - ina . pre 
senti :ì suo tlifeiisore e l'av
vocato Dirfebo Alfieri per la 
par te civile. 

La personal i tà tic! Dante . 
ÌJIÌI p rocessa to jK-r rea t i co 
numi, j.otev-a far pensa re che 
si stcs.sf b a t t t n d o la pista 
tifila delinquenza comune e 
t h e l ' a t ten ta to non fosse al
t ro che una r i to rs ione contro 
un e \ maresc ia l lo dei c a r a 
l u m e n , comanda- i te del ra 
diomobi'.e di Bresc ia , propr ie 
tara» dcll 'eduol-a tli p . i z / a 
\ rna !do . ove venne deposita 

ta . .n iv.ì pr imo momento , la 
Ii-mb.i DalK- poc "le m d i s t r e 
/ìirii raiv'olte v.eia* confer
mata i i ive.e la matrici- jiol: 
Lea deF/a t te iTato e ia pre.-en 
/a <h . w m a - à c a t i 110:1 r-aj) 
pii -;• i'..i i n e . n ' a l f r a ir.o.i.t-
laMii* i«»nt"er:na d.-' e cu iu<:o 
n: fra evers.o'-.e r . isv ;sta e 
tleliiiqiienza c u l l i n e . 

h i m.i: n a - - o s t o . . 0 ;» d: 
o h . a r n t o oe r ' i r . o ;'. m n i s t r o 
F.rtnure : ."0".-"".'•n-,nt: f~a 00 
' z.a e c r i b n i - ^ r . non \v) 
p a . o n o a l t r e t t a l i " ) :n -s.nto 
i . a An?: s: ha *.':moress on? 
t h e f r i ' e d is^ .v .Mnze n u j " 
cu.10 o qua ' ras . i r>"i^-« essere 
• fu^c i to a l l ' a t t e n / o . i e L» 
!»r>.e!M.<.o:ie uotr^bb. 1 f v o ' i ' 
àutM « :n famigl ia > per u> 

• A Otranto le navi-recupero 
S o n o o r r r . e semte da ieri nel p o r t o di O t r a n t o le due 

nav i del la S A I P E M . u n a socie tà de l l 'ENI . c h e d o v r a n n o 
e f f e t t u a r e il r e c u p e r o dei b idoni del la C a v t a t . S o n o la 
« R a i m o » , p a r t i c o l a r m e n t e a t t r e z z a t a p e r lavor i in a l t i 
fonda i . , e la « Or.sa » c h e funge d a nave-appcggio . 

Q Morti nell'esplosione di gas 
D u e con iuc i di Pera-r ia . P r i m e t t a Mazzieri di 31 a n n i 

e D . n o M I M I O di i2 a n n i , -or.o m o r t i dopo d u e p ior r r di 
adorna p e r le u - t i o n i r i u o n a t e ne l l ' esp los ione delia loro 
I , ) « . I , p..>vix\ita ria u n a luca di sras. 

Q ] Falso allarme sul treno 
Blocca to «e r ore rì.t u n a t e l e fona la a n o n i m a che 

a n r . u n e ava b-.r.'ot :. t r e n o e^pre.-j-o Ro:r..i • C.iw'.r.o. I 
totiti-oli', r.on h a n n o d a t o r i su l t a t i . A n c h e in vai d 'Aosta 
la ,. ovovia •> Aosta Piia e s t a t a pe rqu i s i t a ne l t i m o r e vi 
t o s t e r ò del le bombe . Ma era u n falso a l l a r m e . 

[ H A congresso la Lega dei detenuti 
Osi;-Ti .t R o m a , a l le o re 9.30 al T e a t r o S u b u r r a in via 

Capocc i 14. av rà luoeo il p r i m o congres so n a z i o n a l e della 
I ^ c a n o n v io lenta dei d e t e n u t i . Al l 'ordine del g io rno 1 
p rob lemi della r i fo rma p e n i t e n z i a r i a , de l l ' o rd ine pubbli 
co. della must i n a e dei d i r i t t i civili. Il cong re s so discu
t e rà a n c h e il p rob lema dei r a p p o r t i del la Lega con t u t t i 
i p a r t i t i de l l ' a rco d e m o c r a t i c o , con le confederaz ion i s in 
d a c a h dei i avora tor i , con le Regioni e 2I1 en t i locali . 

\~] Ritrovato esplosivo a Favignana 
In u n a c r o l l a di F a v i e n a i i a . l'i?ola al l a rgo di T ra 

p a n i , sono s t a t i t r o v a t i 162 c a n d e l o t t i di d i n a m i t e da 200 
c i a m m : cirtM'uno. 11 d e t o n a t o r i e 2S0 me t r i d i marcia 

c h e negli a n n i 00 e in quelli 
.seguenti venissero s e t t a t e ".e 
basi ed e f f e t tua te le « p r ò ' e 
generali » tli quello che poi 
.sarebbe d i v e n u t o il canovac
cio classico e r i cor ren te del
l'osmosi I ra t r a m e ne re e ma 
Invita 111 seques t r i , i n t e n t a t i 
ed a l t r i oscur i t ra l f ic i . 

Non si t r a t t a di « r ive la 
zioni >: l ' in t reccio t r a i d u e 
a m b i e n t i è venu to alla luce 
in v a n e indag in i , ma pun
tuti lmen te pe r una rag ione o 
per u n ' a l t r a t a le e l e m e n t o e 
s t a t o pe rò quas i s e m p r e ar
ch iv i a to senza considerevoli 
a p p r o f o n d i m e n t i . 

La federaz ione miss ina pa
l e r m i t a n a (da s e m p r e r e t t a 
d a un « c o m m i s s a r i o » , pe r 
ef fe t to di u n ' i n t e r m i n a b i l e fai
d a i n t e r n a t r a a d e r e n t i a l la 
l inea cos idde t t a « d u r a » d i 
O r d i n e nuovo e quella più 
« n o t a b i l a r e » del p a r l a m e n 
t a r e Angelo Nicosia) è in fa t t i 
il t e r r e n o di co l tu ra p e r nu
meros i ed emblema t i c i epi
s o d i : per t u t t i b a s t e r à ricor
d a r e il n o n poi t r o p p o oscuro 
a c c o l t e l l a m e n t o del lo s tesso 
Nicosia a v v e n u t o il 31 mag
gio 1970 — si badi ben sei 
a n n i ta — m pieno c e n t r o 
al c u l m i n e di u n a se r i e di 
violent i c o n t r a s t i i n t e r n i a l 
auo p a r t i t o , n e ! corso dei qua
li è a c c e r t a t o cha da l l ' una 
p a r t e e d a l l ' a l t r a venissero 
r ec lu t a t i ed asso lda t i no t i per
sonagg i de l la m a l a v i t a . 

Ta l e p is ta pe rò n o n v e n n e 
p resa in cons ide raz ione . Si 
p re ie r i ne l s e t t e m b r e del lo 
s tesso a n n o , a n c h e con l'in
t e rven to d i r e t t o d i e l emen t i 
provocator i e dei servizi di 
s icurezza de l la Grec i a de i co
lonnel l i . a ioca re la c a r t a d i 
un ' inc red ib i l e e graviss ima 
m o n t a t u r a c o n t r o gii s t u d e n t i 
s rec i an t i fasc is t i o sp i t a t i a l 
l 'univers i tà di P a l e r m o 

S i a m o ncjrli a n n i in cu i si 
p r e p a r a , su l l ' onda del la cam
p a g n a d e m a g o g i c a del la de
s t r a l ' i nqu ie t an t e r i su l t a to e 
l e t to ra le de l le regional i del 
1971 ( a l l ' a d u n a t a del blocco 

di d e s t r a - - u n i o n e indus t r ia i : . 
a g r a r i , grassi c o m m e r c i a n t i 
— a! t e a t r o P o l i t e a m a , in pla
t ea . f a n n o ia .oro appa r i z ione 
c o m e « mazz ie r i « a lcuni e^po 
nen t : de l la « nuova c r imina 
l i tà > dei qua r t i e r i paierm:-
t a n i i . 

S o n o ques t i a n c h e gii a n n i 
de i p r imi , e ia inorasi , s eque 
s t r i di pe r sona a .scopo di 
e s t o r t o n e a P a l e r m o : ven 
gono presi di m i r a grossi 
c o m m e r c i a n t i , i Niceta e gii 
S p a d a f o r a . 1 qua l i , già legat i 
a l la DC. s u b i t o d o p o vengono 
ind ica t i c o m e generos i f inan
z ia tor i de i fascist i . Lo s tesso 
copione v e r r à s egu i to p iù ta r 
d i , l ' a n n o scorso, d a u n a ban
d a d i p seudo « ind ipenden t i 
s t i v — in r e a l t à a n c h e essi 
neofascist i — capegz i a t i dal
l 'ex avvoca to e m a g i s t r a t o 
N i n o T r a p a n i e da l fotografo 
Alber to Volo, c h e r e c l u t a v a n o 
s t u d e n t i d i d e s t r a p e r r a p i n e 
e p r e g e t t a v a n o il s eques t ro di 
a lcuni u o m i n i DOÌU.CL 

A G i u n g o n o , da l c a n t o loro. 
i d e p u t a t i comun i s t i nei!?, re
lazione di m i n o r a n z a delia 
commis s ione a n t i m a f i a : -»E" 
n o t o c h e d u r a n t e le elezioni 
regional i del 1971. c h e videro 
". 'avanzata missina, g r a p p i no 
te voi: d i m a : ics i d i b o r g a t e 
p a l e r m i t a n e e di ce r t i quar
t ier i popola r i s p o s t a r o n o '.a 
loro a t t i v i t à e l e t to ra le da l la 
DC a! M S I ' . 

I n t a n t o Concute l l i viveva eh 
a n n i ruggen t i del la s u a car
r i e ra d i s q u a d r i s t a , che sa
rebbe s t a t a s a l a t a nel g iugno 
1975 da l l a c a n d i d a t u r a neiìc 
'.iste m i s s ine al Consigl io co
m u n a l e . 

P e r P a l e r m o p a s s a n o a n c h e 
a lcun i d e i più foschi episodi 
de l la s t r a t e g i a eversiva na
z ionale : Ccncute ì l i . m s i e n u 
agl i a l t n d i r i gen t i del le a or
ganizzazioni giovanil i » mussi
ne è t r a 1 gorilla c h e f a n n o 
a la . s e m p r e nel 1972. a! pas
sagg io d i J u n i o Va'.erio Bor
ghese \ e n u l o a P a l e r m o per 

cos t i tu i re un nucleo de ! Pron-
' t e naz ionale . 
' La cellula p a l e r m i t a n a del 
. P . N. Li c a p o ad Eliodoro 

P o m a r . l ' ingegnere deila cen 
' t ra le nuc l ea r e di I sp ra che 

voleva i nqu ina re con sos tanze 
] r ad ioa t t ive l ' acquedot to di Ro-
. ma . a r r e s t a t o in S p a n n a al-
; l ' inizio del me.se. e G a s p a r e 

Miealizio. i qual i , come è 
s t a t o r ive la to d a i l ' i s t r u t t o r a 

• sui t e n t a t i golpe, progettart i-
• n o a n c h e di a s so lda re killer» 

mafiosi per l 'assassinio di di
r igent i democra t i c i . Nello 

; .stesso capo luogo reg ionale . 
' P i n o M a n d a t a r i . «:à cand i 
| d a t o del M S I . venne scel to 
I in quel l 'epoca da l c l an ma

fioso di p a d r e Agos t ino Cop-
! po'.a c o m e c o n s u l e n t e finan-
ì ziario. 

| Le nuove co.sche es tendono . 
nel f r a t t e m p o , le loro ramifi
cazioni o l t re lo s t r e t t o : da 
Mi lano . Luc i ano Liggio c h e 
ha al suo f ianco n e i r / n d u s / r / n 
dei set/nostri, t r a gli a l t r i , 
p u r e quel P i e t r o Sofio, mes
s inese . a r r e s t a t o nel q u a d r o 
de l l 'operaz ione di polizia con
t ro Val lanzasca , gest isce an
c h e traffici a P a l e r m o . 

A Messina , dove non si re 
g i s t ra invece la p resenza di 
co.sche maf iose , il r a p p o r t o 
t r a evers ione ne ra e cr imi-

;nc e 1-1*1% # l i i . M * i 

ep i cen t ro — a lungo to l le ra to 
da l la polizia — di ques ta sal
d a t u r a è in quegli a n n i la 
casa del lo s t u d e n t e dove ven
gono osp i ta t i a b u s i v a m e n t e 
fascisti greci e de l inquen t i 
comuni ca labres i , e dove si 

' t r o v a n o a n c h e t r acce d i spa-
• r a t o r i e con m i t r a MAB. 
t 

' Ques t i nuclei « mis t i » con-
I ducono in p o r t o nel 1972 u n 
', vero e p ropr io saccheggio del 

R e t t o r a t o e var ie scor rer ie 
; l ad resche ne l le v i l le t te resi-
! denzia l i di c o n t r a d a Reginel-
j ' a . An ton io T i m p a n i . « Io smil-
, zo >< ca rce r i e r e d i E m a n u e l a 
! T r a p a n i , d i c h i a r a in un ' in te r -
'. vista concessa a L'Ora du-
j r a m e la l icenza p e r buona 
i condo t t a da l la qua l e non sa-
j r ebbe più t o r n a t o , d i ave r 
j i m p a r a t o in c a r c e r e . all 'Uc-
j c i a rdone . a s c a s s i n a r e le cas-
i sefori i. 
[ E" un fa t to c h e a n c h e per 
1 l 'uccisione d i Coco si i n d a s ò 
! in quest i a m b i e n t i a lungo. 
; .seppur senza r i su l t a t i . Si dis

se a n c h e c h e u n o dei compo-
! n e n t i de l <.-commando» fosse 
: o r i g i n a n o del ia c i t tà-

P e r il de l i t t o Occorsio. poi. 
f la p i s ta mess inese v e n n e im 
; bocca ta quas i i m m e d i a t a m e n -
' t e . Il m a g i s t r a t o , p rop r io a 
1 Messina aveva s c o p e r t o u n 3 
1 de l le più pericolose ce l lu ' e 
i mer id iona l i d i « O r d i n e nuo-
; vo*-: in t r a s f e r t a ne l la c i t t à 
• del lo S t r e t t o pe r gii in ter ro-
I g a t o n . v e n n e acco l to d a u n a 
! s e n e d i minacc iose e insul-
' t a n t i s c r i t t e mura l i . Le s c r i t t e 
! si r i pe t e rono il g .orno de".-
• l ' aggua to . S t avo l t a d icevano-
! « Occorsio sei s t a t o giusti-
I z ia to •••> 
; S e m p r e a Me.v ina , dopo la 
; s t r a g e d i piazza de l ' a Loggia 

a Bresc ia . G iovann i S t u r m i o l o 
: — d i n g e n t e del FUAN — v.e 
, r.e i n t e r r o g a t o da2I1 .nvest .ga 
' tor i circa i MIO: r a p p o r t i con 
! ".e organizzaz ioni evers ive, .n 
; q u a n t o è p a r e n t e s t r e t t o d: 
• u n o dei p ro tagonis t i del can i 
• pò d; P i an d i R a s a n o . ,1 
! maresc ia l lo della gua rd i a fo-
' r e s t a l e . G i o r d a n o . 
! Aveva f r e q u e n t a t o in elo-
I v e n t ù q u e s t o s tesso a m b i e n t e 
i G i a n Luigi Minzhel l i . l ' a w o -
' c a t o de ! clan dei marsigliesi, 
' il cui n o m e si fece p u r e d u 
I r a n t e le indag in i su l l ' aggua to 
l a d Occorsio. F i e h o d i u n ge

n e r a l e del la P S c h e h a co
m a n d a t o pe r divers i a n n i I'au 
t ocen t ro del la Polizia, accani
t i s s imo g ioca tore d i poker. 

I faceva le o re piccole nelle 
1 bische. E r a fin d a a l lora u n o 
I de i c a p i d i « O r d i n e nuovor . . 
! m a prèsso gli i nqu i r en t i ave-
j va Io s tesso f ama di « b r a v o 
j r agazzo >-

Vincenzo Vasile 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. l'I 

L 'a rduo tentat ivo tli (ÙOV-.IIUH Ventura di t iare eor|>o alla 
propria versione che lo vuole e lemento della s inistra infil trato 
nella des t r a \w.- r ende re un servigio alla sicurezza dello Sta to . 
ha in te ramente occupato anche l 'udiin/.u tli oggi al processo 
tli C a t o n / a r o . dove è proseguito l ' in terrogator io tli ( I iancar lo 
.Marcliesin, l 'uomo t h e nascose nella sof'littii della propria abi
ta / ione le arni : de . tVatelli Ventura (lo fece — ha spiegato — 
per raccogl iere prove contro i neofascis t i ) . 

Sulla pre tesa col loca/ ione ti s in . s t i a , mutile liiK-teilo. si 
regge tu t ta la complessa impa lca tu ra difensiva del l 'edi tore 
veneto. Giancaclo Marches in ha detto, comunque , nei giorni 
scorsi , e lo lia r ipe tuto anche oggi, che le sue informazioni 
.sin fratelli Ventura non Ut.sciav ano t lubb.: si t r a t t a tli a p p a r t e 
nenti atl un -e gruppo di des t ra .. • , : . • • 

La difesa di Giovanni Ventura , \i.sto eìie l'affoLimiz-niiie tii 
Giancar lo Marches in concedeva pochi spazi , ha ce rca lo , per 
cosi d i re , tli a g g i r a r l o , formulando una ser ie tli domande sui 
rappor t i t ra Giovanni Ventura e numerosi esinKienti tlel PSI 
(par t i to cui t ea iscri t to .Marchesin) All ' imputato è s tato chies to 
anche r ipe tu tamente , se c i rca le a r m i tenute in custodia nella 
soffitta della p ropr ia abi tazione avcs.se compiu tamen te in
formato il proprio par t i to a livello provinciale . 

I n a l t ro quesi to ha r igua rda to . |xn. 1 molivi della sospensio
ne del .Marchesin da l PSI . P e r d a r e ris|>o.ste a ques te doman
de ci sono volute due o re per i! sovrappors i tli opjiosizioni e |*> 
leniichcr fra le pa r t i . Bisogna di re , comunque , che .Marchesin 
ha r ibadi to hi propr ia pos.z.ioae: gli r isul tava che i Ventura 
fossero tli de s t r a , noti sapeva affat to dei rappor t i dell 'editori-
con al tr i iscrit t i del PSI al di t u o n di F r a n c o Comaccha». an 
ch 'egl i di Cas te l f ranco Veneto. !a persona c.oè che gii ch .ese tli 
nascondere le a r m i e gli fece vedere document i compromet
tenti (due pa.ssa|jorii falsi intestali r i spe t t ivamente v Giovanni 
Ventura e a F r a n c o F reda e un mass imar io -p rog ramma tli 
Ordine nuovo, manoscr i t to ) . 

P e r quanto r i gua rda la .sospensione rial PSI. Marches in ha 
r isposto che essa fu decisa dopo 11 .-:io a r r e s t o per m o r v i 
covvn» (il .Marchesin fu a r r e s t a t o n a t u r a l m e n t e per la deten
zione delle a rmi» . 

Ed è s ta to propr:o su questa domanda che .si è .sviluppala 
una vivace e s ignif icat iva polemica. S: è ten ta to — tla part i-
di a lcune part i civili, che hanno da to co?,ì m a n forte alla difesa 
di Ventura — di a d o m b r a r e la possibilità che :! PSI si s ia deciso 
a sospendere il Marches in sol tanto atl a r r e s t o a\ venuto. Mar 
ches in . tu t tav ia , ha r ibadi to che non poteva e s se re d iversa
m e n t e . da to che nessuno e r a s ta to informalo p r ima . Contro 
il tenta t ivo di p o r t a r e il d iscorso su questo t e r reno , si sono 
comunque p ron tamen te pronunciat i i difensori d; Val preda (ha 
preso la parola l 'avvocato Calvi opponendosi alla d o m a n d a ) . 
a lcune par t i civili , il PM e . alla fine, il pres idente Scuter : 
ha impedito che si ii-osegul-ssc. poiché si t r a t t ava tii e circo-
Manze mani fes tamente e s t r anee al processo / . 

Ciò che e m e r g e , in definit iva, a conclusione de l i ' .n te r ro 
gator io del Marches in . è che 1! tt illativo d. Giovanni Ventura 
d; ev idenziare 1 legami a s.nistra cont inuano a r icevere o>ipi 
sii colpi. 

La prossima ikhcnzu è f u s a t a ;H=- lunedi 2R f t b i i : a o . Sa ra 
in terrogato F r a n c o Comare ino Nella fofo: Giovanni Ventura 

Franco Martel l i 

Dal nostro inviato 
CATANZARO. 11) 

Che to.s.i e .siu-ec.s.so e .so 
p i a t i u t t o c h e eo.s.i non e sue 
cesso 111 qucMO round de! 
pioce.s.sone di Ca tanza ro? Ci 
.si a spe t t ava , in tan to , che Fre
da e Ven tura , cosi pe ren 'o r i 
neH'a f te rmare la loro estra
nei tà agli a t t e n t a t i i F reda , 
per !a v e n t a , par la Menil i 
ca t iva inen te tli «non ìe.snon-
s.ibilitii"». g iun to il m o m e n t o 
della veri tà , si d i fendessero 
con le ung ine e con 1 t len ' i . 
Si sono invece cucit i la Iwcea. 
E n t r a m b i h a n n o ste' .to la via 
del .silenzio. H a n n o paura . 
d u n q u e , tli p a r l a r e 

Ci .si a.spettava, i n o l t r e ai 
que.st a . se t t imana, di avere no 
tizie di Marco Po.v.an Questo 
impu ta to , fuggito in Spagna 
m-a/ie a l f avoregg iamento d: 
e sponen t i del S ID. e s t a t o 
a r r e s t a t o a Madr id il "JS .icn 
11.110 .scorso. Sono tra.scor.si 
lU a l lora veni itine giorni, ma 
dì lui non M è s a p u t o più 
nulla Sa ra o non san i t ra 
d o t t o a C a t a n z a r o ? Le nos t re 
a u t o r i t à h a n n o fa t to t u t t o il 
possibile per ass icura re a i 
processo la presenza di que 
s to i m p o r t a n t e personaggio? 
Il s i lenzio autor izza illazioni 
i nqu ie t an t i sulla sua sor te . 
Sa rebbe intol lerabi le che , an
cora una volta, il Pozxan 
t rovasse sul la propr ia s t r a d a 
nuove protezioni e favoreg
g i a m e n t i per so t t r a r s i al la 
giustizia, ma il dubbio , pur
t roppo . ha una sua rag ione 
di essere. Pozzan e quello 
che ha t i r a t o 111 ballo P ino 
Haut i , il fonda to re di *< Oi 
d ine Nuovo ». oggi d e p u t a t o 
del MSI . .sul cui con to ha n 
c h i a m a t o l ' a t t e n z i o n e , nei 
giorni .scorsi, il c a i o del sei" 
v . / io tli .sicurezza de! mini
s tero de l l ' I n t e rno . Emil io San
t ino. R i spondendo a una do 
m a n d a di un g iorna l i s ta di 
' Paese Sera v. dopo gli a r 
resti ili Concute i l i . Rossi. Val
lanzasca e mol t i a l t n . S a n 
tilio ha de t to - « Lu m a g g ' o r 
p a r t e di voi ha s o t t o v a l u t a t o 
il ruo lo -d i Mar io Rossi. Non 
è ce r t o né un teppis ta né 
un sempl ice v ivandiere . Rossi 
è l 'uomo del d e p u t a t o m:s 
s ino P ino H a u t i ». Rau t i ha 
Querelato San t i l lo . m a il e a n o 
del servizio di sicurezza ha 
a n c h e a f f e r m a t o che «c i sono 
le prove che il vecchio nucleo 
di O r d i n e Nuovo, a n c h e se 
r ido t to , è s e m p r e a t t ivo , prò 
ge t ta a t t e n t a t i e s i c u r a m e n t e 
gode di protezioni \ 

S e m b r a di t o r n a r e ind ie t ro 
di .sette a n n i , q u a n d o e Or
d ì ' - e Nuovo >. nel le cui file 
m i l i t a v a n o F r e d a e R a u t i . go
deva certamente d i a l t i s s ime 
protezioni e p roge t t ava ed 
e.-eeuiva quella ca t ena tli at
t e n t a t i te r ror i s t ic i che sfocia 
rono nella s t r a n e di piazza 
F o n t a n a . Fu p ropr io nel corso 
d: una r iun ione t e n u t a 3 Pa
dova il 18 ao r i l e ID69 che que 
gli a t t e n t a t i furono p rog ram 
ma t i . E a quella r iun ione 
Pozzan ha d e t t o ai m a g i s t r a t i 
di Treviso c h e vi ha parteci
p a t o R a u t i . in c o m p a g n i a di 
u n '< g iorna l i s ta •••• venu to da 
Roma . 

Aggiunse a n c h e che que! 
« giornal is ta >.. a r r i v a t o con 
R a u t i al la s taz ione di Padova . 
fotografò t u t t i i componen t i 
del s r u p o o F r e d a c h e a t t e n 
d e v a n o Eh ospi t i , con la s ca sa 
di fa re delle foto r icordo S ' an 
d ò a P o z z i n . a l cun , giorni 
dopo F reda avrebbe sp iega to 
!a r ag ione di o u e ì > fotogra
f i e ' O r a s i a m o tu t t i inra 
s ' r a t : o r c h e ou»ì fo 'ografo 
era u n o d-1 S I D >• C e chi 
giura, a t a l e n r o i o v . ' o c're 
o'.e". giorn i ' : . -* i - fo 'ogr i fo fu
se u n u : : i r : a l e de! S I D . H^ 
le t o - e s t a n n o cn-i r p o s : 

bile e h " quelle fo ' og r . i f e .-11 
no ancora c o n s e r v a t e :n u n o 

de t an t i a ieh iv i .egre ' . , ri" 
a l D K [vi.sino pos.sib..e i'ne 
•irima o pò. sal t ino m a 1 

D. questa .storia, e o m u n q u . 
dowvblx^io 1 ss,.4v intorni 1'. 
p a r e v h e \ ri:::-enti del S I D . 
ti » Ileiil--.-.- a M -e!: , a AD. 
letti 1 ' nrouab.'.e ne . a . ) ) : a 
qualcosa .null i1 l'ono'.evole 
Aiu i i e ) ;.. il qua!-.', in una 
recente i. 'tei vi.s'.a, non a 1 a.so 
ha p u l i ' o . t e n e n d o l'ix .-'no 
MI ques to proi e. so. tli . u n 
pit tati e impili indi • Po.-/. 1:1, 
t o m e si e visto, pori 1 a lì Hit'. 
t o r n a t o ni MLIÌA rioao l'.irre 
.sto ilei t as t i s i , . Conca ten i Eri 
ecco Jerehe 1,1 Mia pi'eseii/r. a 
C a t a n / a ' . o .-aieb'ti.- p :e- .osa 

Ma ari .11 eus.iiv lì u r i non 
è .stato .sol"an'o l'ex b.ric! o ri: 
Padova. In n i e r u i i e i r o a! fa 
moso r appor :o • l-'iner \ e 
1 ioi- al i loi 'ume.i 'o 111 cui un 
l e i t o .» .signoi P > veniva in 
t i . c i t o ionie 1. t i . u n . t e fin : 
te; ; or M i " . . I ' I . I I I e : < o 0.1 
ne'.l: g ' e :. l! 1 a.onin 'Io vìe 
novesi ri '1 S I I ) fece :-ap"ie 

.a! g .u thn ' D'Anibro.-io. 1" 1> 
apr i le 1 t*T-"». che q.ie.ì'.o <. .si 
g.ior P )• era Raul 1 La 110 
t l / ia \ e l i . \ a ila. M>: \ i.-j ,.,. 
g'.et: i . l f i i . . ; Il S I D . tlopo 
un mese, M ru i i a iu io t u t t o 
Ma q u a n d o 1! L'indite i^tru' 
foie th C a t a n z a r o dispo.se una 
l o g a t o n u . affuiantlola ai ma 
g is t ra t : di A t e n e la confei 
ma eli-.- il «.signor P. » e ra 
Haut i venne tla D e m e t n o s 
Itixos. u : f i l i a le de', .servizio 
cen t r a l e tli u i lormazionu. t-
tial capo rii que.slo .si-rvi/io. 
Co.st a n n u o Fetsis . L n runo 
t l ieh iaro che in m e r . t o al -< M 
gnor I* > i.si con.seivano 1 
.sospetti che 10-ssC Pino Haut i» . 
Il .secondo a M i i n i o che i l 
tl.iti m po.ssfsso tlel .servìzio 
au to r i / . z .uano M-inpIii 'emen'c 
.sospetti che il .signor P. to.-
M- .1 R a u l . .> 

Pi 1 it : opini .! .-ii'o 1 iio.i .wr 
re so.-p«'tt: e .-!.i'» :. giurivi-
Mijl laei io elle pu le s a l a v a 
che Haut i veniva ind ica to t o 
me ' t o n t e - l ìall ' .unni.ragl. .) 
I l enke Ne! la sua s e n t e n z i 
eg.; ila i n l a t t i iniietiiLi.lmen 
t*- p:-o-c:oil*J >• to i t i i i to . e ri. 
' O n l i n e Nuovo - ria o ni ' ne 

tu.s'n. E p p u r e i m a g i s t r a t i in 
t iuirenti tli C a t a n z a i o non pò 
l evano ignora re che nei gior 
in precedent i alla ,-tr.iL'c di 
piazza F o n t a n a . l ' a / e n t e de : 
c-olunnelh greci. Plevris . s: 
e ra i n c o n t r a t o r i p e t u t a m e n t e 
a Roma con Pino Rati! : Cer to 
poteva t r a t t a r s i di una cobi 
cir ien/a. Ma se questa .: coir. 
ci'Jenz.'i -> lo.s-se .stata inqua 
t i ra ta nella ir'obnht;"» dei r a p 

! |K)rt; che Haut i aveva avu to 
l con ! terrori--!! e 1011 al t : 
! e sponent i del o .-/aio m a g : o 

re della I):fe.s.i e tle! SUD 
I p robab i imen ' e le con.-!us":on 
' i - ' i u t t o r . e - i rebb.- ro .state d 
• vers'* E Haut i non s.irebbe 
; lina ti'it .-'1 .noi- JJI-:»-IÌ."H-iiirut 1 
! irri.-o'.t.t 
j Ed ecco « ile ora. p- r f or 
, ilari ' ai nost r : giorni e a ? ' ' 
i a t ' e n t a t ! • ecent , eh'* d imo 
' s t r a n o cine la .sfrati zia delln 
1 ten.-ioi'1-- non e f ini ta . San ' i l i o 
! to rna a o t r i . t r e d: R ai t i .-
• rie! "vei-'-hit» nucleo di Or 
l (bue Nuovo -. .s.em.ire <t:t;\o 
j ,s".!iure p r o i e t t o E t c o perei'.' 
' .sarebbe d: e s t r e m o interesse 
1 i h " Pozzan los-e p o r t a t o a 
1 C a t a n z a r o . 
! Ma sa r ebbe a n c h e impor 

t . i i i te ciie S.intil lo s p i e g a s i 
a n c h e un po' meg ' io il sign'f: 
c a t o del le sue graviss ime ».' 
ferma7ion: A e h : s: r : f e n - r -
qu.indo parla tli - v e t c h i o n.i 
c!eti -? S: t r a t t a di quPÌ'o 
di cui facevano r>arte Raut 
F r c l i . P o / z a n e t a n t i al 'ri*' 
F ino a che p a n t o i 'An! l ' e r ro 
r'.-mn ha ao") rolonfli?o is^ "o 
ha fatto» ' e !iiri.ig:n;'> L i r. 
.--;n;ta ft TUt'-s'a tinnì l ' i d i e ' 
.-«•mbra ip.tere-.si as-a i d ì v! 
< .-.o non • olo giudir i di 
C a t a n z a r o 

Ibio Paolucci 

TRA ALTRE IPOTESI, SI PARLA DI UN RISCATTO RICHIESTO DI 100 MILIONI 

amanti uccisi e gettati nel lago: 
è un sequestro finito in tragedia? 

I corpi di Adriano Menichini e Marisa Betti, legati e seminudi, occhi e bocca inceronati 

NOVARA. 13 
Ier. a :r.ezzog.or:-.o :! l azo 
d ' O r t a ha r e - t i t u . to : c a d a . : 
r. d: Ad r.a no M.-n.ch: .i: t-
Mar i i a Be: t . . I due corp . ~<J 
n o s : * . ; . t r a s p o r t a : : da . l e co : 
reir . : i':n sulla r.va d. P J . I M 
di Crabb . a . t r a P^tter.a.-co 
ed Ornejr .a . E r a n o legar, e 
s e m m u d . . con occhi e bocca 
i n c e r o t t a t - L 'uomo aveva :. 
volto :ncappucc :o :o .n u.i 
sacco d: p ' a s t : ca ne ra s.m:!c 
a quelli "usa:: per . r .f :u:: . 

Come e pe rché sono s :^ : 
as,v;is.Mnati? Le indag.r.-. har . 
n o per ora d a t o u n a r.spos.\i 
ineqmvocab. le s o l t a n t o alln 
p r ima delie due d o m a n d e 
Adr iano M e n . c h i n : e Mar .sa 
Bet t i sono s t a t : s t r anso ' . a t : 
con u n a fur.e. t r a s c m a t : Iun 
go la sponda del lago e get 
t a t i in acqua non lon tano 
dal luogo dove sono s t a t . pò. 
r i t rova t i . La m o r t e , secondo 
gli esper ì : , dovrebbe risal ire 
a l la n o t t e t r a il 15 ed :! 
18 febbraio. I d u e corp i so 
n o d u n q u e r imas t i nel le ac 

' quo del largo p?r po .o p.u 
d. q u i r a n t o t ' o o r e 

M - T . O dec i f ra» . . . ie r ag .on . 
d e . ' o m c.d:o Adr .a . ia M-.::-
oh .11. 30 .1:1.1:. ; . :o !a :e d. ur.*-. 
p . . co la impresa ed. .e a Goz 
.vino, e Mar . sa B e " . . l."> a.i 
: Ì : . d. Po^no . e r a n o .<iimp.ir-

' s. nella n o t t e t ra :'. 4 ed .! 
i 5 d :cembre . Verso la mezza 
' n o t t e avevano lasc ia to ass ie 
i m e :'. -< P^'. s.t s. un locale 
; d Gozzano , a bordo de."."--.- Al 
! fotta -•> TOSÌ<Ì di p ropr .e tà di 
; A d r . a n o Menich in i . Il m a : ; : 
i no s e g u e n t e l ' au to e ra .stata 
j r . t r ova t a ai m a r g . n i deila 
; s t r a d i n a che por ta a Mon te 
; rosso con u n o dei def le t tor i 
> in f ran t i Dei d u e nes suna 
| t r acc ia . R a p i m e n t o ? La te-
i si . col pas sa r dei g .orn: . d:-
. v iene s e m p r e p:ù verosimile. 

A d r i a n o M e n t c h m : era bene 
j « t a n t e , m a non ricco. M a n t a 
; Bet t i , figlia di u n opera io 
j della « Bemberj? » e ra di mo-
| des te condiz .oni . Chi poteva 

a v e r in te resse a s eques t r a r l i ? 
I Su!!a vicenda si i n t r ecc iano 

le .pote.s. p u d . \ e r . -e Q.;.*.'. 
O J I I O t s t t . e i i e che Ad." .r ,- ; 
M e i . e h . . i . .s .i : .au.- ' .o . . ' . ; . 
ma d e propr .o a m y . e p-. r . -
bel e a u t o e pe . u.-.o .s:«».id.iid 
d. vita c'r.^. p a r non d v . . 
v a n d o drf un gi.ir.d.- pi::.-
mo.i.o. avrebbe :'..i.*.o pu: as
t r a r r e ."at:e:'iZ.orit- d. u.i » 
b.ir.da d. rapint i tor . . Altri 
p a r . a n o di amb.: ru; r appo r t i 
t r a il co s t ru t t o r e ed.lt- e la 
m a l a v i t a locale ed a v a n z a n o 
l'ipotes,: c h e il s eques t ro sia 
s t a t a la r i p o s t a deila cr.-
m . n a l . t a o rgan . zza t a a d u n o 
a s g a r b o a . Non m a n c a infi
ne ch i sost .er.e !a tesi di 
u n a fu?a r o m a n t i c a . Adria
no Menich in i e Mar isa Bet
ti e r a n o da t e m p o ledat i da 
un r a p p o r t o s e n t i m e n t a l e c h e 
t rovava ostacolo nel prece
d e n t e m a t r i m o n i o del l 'uomo. 
da d u e a n n i in a t t e s a d: 
divorzio. 

Il r i t r o v a m e n t o dei due ca
daver i sulla s p o n d a de ! lago 
d ' O r t a . poco l o n t a n o da l luo
go dove era s t a t a abbando-

.;a\« '.' ' A.f«.-t la -> rfr-_-.a. .i.i 
t...i f«it'.'> t i. 'iet q.i- . s i ' . r i . i r» 
.;> >-j. .. He.-.: n o 1-- a l . e nj6. 
atto..". J a;! e - - t . .. ni :-".ero 
•• . i . . t i > r . i f . i : -> 

Si-ir.o.a ••--r:o elio .i..o f« 
m.g..-. de . t l j-- i a . j . ; . . ne: 
••or.-o d-.g.: u.t .n. me- . , s.a 
no g.u.i". p ." r>j_*a nu.T.eros. 
iiiei-i). ' . ' . •-/..:•.. a m<:.io da 
Atìr. m o Mrn> h r.i e Mar . s* 
B o f i . I/o t r . i " . i : . i i . .vs.-ai fa-
t .cofe d a t e lo .-cir.se dispan.-
b l.ta i .nar.z..ir.v del le due fa 
m.g".:e s: . :areb'oero svol te 
t u t t e per questa v.a. z-enzz 
Fuso del tc-letor.o. Si dice 
o n c n e che . dopo l ' a cco rdo 
sul la e n t . t a de . r. .-catto ( ccn 
to m:. :on: i. .1 pad re de'.lf. 
ragazz.» >. .s,irenb-_- .ì.co.i ' .r.no 
con i r ap . :o r . .n una bo.s^a-
?l.a sulle / .ve del lago, ma 
l ' abboccamento non avrebbe 
so r t i to e f l e i u . 

R i t o r n a la d o m a n d a ini
ziale: pe rche l 'om.c.dio? Per
c h é u n ' e - e c u / . o n e cosi fero
ce? 

l i 
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SETTIMANA SINDACALE 
_ 

I n o della TO%1 

Intervista con il segretario della CGIL della Campania, Nando Morrei 

Una lotta per tutto il Mezzogiorno 
La FIAT ha detto no. Lo 

ha fatto nel corso delle pri
me battute della trattativa 
sulla piattaforma rivendica-
tiva del Kt anele sn ippo in
dustriale N'ella so-rianza ha 
ciiio-vto di cancellale tutte 
le richieste. Ma Ira i vari 
- rifiuti », (pielio che appa-
ì e più ftrave riguarda gli in
vestimenti, il Mezzogiorno 
11 colosso dell 'auto e torna
to a richiamarsi » alla ca
pacita Hc'.tionak* d'-H'iinpre 
sa » (per usare le parole del 
rapo della delegazione pa
dronale Anmhaldi) respin 
u'"ndo ogni inteiferenza. Sa
rà (piesto il pi inciprile ter-
u n o di -contro. I n o ^con
tro orinai a [.-erto alla FIAT. 
c o m e negl i a l t r i l ' r and i 
j irujipi- dul ia Monted i son al-
l'F.NI Peri-io i de l ega t i sin
daca l i a l le t r a t t a t i v e F i a t 
h a n n o p r o p o s t o a l le confe
d e r a z i o n i e agl i a l t r i s inda
ca t i in tere . , sa t i di convoca
re _g]j o r g a n i s m i e secu t iv i 
de i vari c o o r d i n a m e n t i p e r 
d e c i d e r e in iz ia t ive c o m u n i 
di lot ta S o n o s ta t i a l t r e s ì 
inv i ta t i a p a r t e c i p a l e al ne
gozia to col m o n o p o l i o del
l ' au to i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e 
popolaz ion i di Ave l l ino im
p e g n a t e o c r lo .Ntabilimen-
to di ( i r o t t a m i n a i da L" con 
que-.t.i i m p o i t a / i o n e mer i 
d i o n a l e che il .s indacato in
t e n d e a n d a r e al la c i i s tn i -
z ione di un a m p i o m o v i m e n 
to , b a t t e n d o a l c u n e posizio
ni di t ipo « .Nalarialistico > 
r i a n i m a t i : a n c o r a u n a vol ta 
ad e s e m p i o ne l co r so de l l a 
diNcus.sioni; a Napo l i c h e ha 
v a r a t o la p i a t t a f o r m a Alfa 
I l omeo S o n o posiz ioni c h e 
n e l l a .sostanza d a n n o u n a 
m a n o ad A n d r e o t t i e a (pian
ti \ o r r e b b e r o i n t a c c a r e le 
coiupii .ste a c q u i s i t e in m a t e 
ria di s c i l a mobi le . Oggi 
più c h e inai è n e c e s s a r i a — 
io ha s o t t o l i n e a t o R ina ldo 
S c h e d a al d i r e t t i v o de l l a 
( ' ( I I I , — u n a s a l d a t u r a t r a 
la lo t ta a l l ' in f laz ione e le 
in iz ia t ive p e r l ' occupaz ione . 
I n s o m m a o c c o r r e ad e s e m 
pio m u t a r e le r e c e n t i mi
s u r e del .noverilo in m a t e 
r ia d i cos to del l avoro , m a 
n e l l o .stesso t e m p o c o l m a r e 

DIDO' - Modifiche a. 
le misure del governo 

a t l r a v e r - n ob i e t t i ' ì n r i c p 
ti. " la ea i ' cnz . da p a r i e del 
g o v e r n o • - c o m e ha soste
n u t o tiII.I niil.i del la N> <M°e-
t e n a u n i t a r i a de l la federa 
/ i o n e — • di una pol i t ica ef
fet t iva pe r fili i n v e s t i m e n t i , 
per l'occupazione e per il 
Mezzogiorno >. H un aggan
cio in questo .senso è dato 
appunto dalle vertenze dei 
grandi gruppi. 

Ma quali sono le mi-tire 
del l i n e i n o ria mutare-.' Ma 
rio Didò, segretario confe
derale della CGIL, ne ha 
indicate due: la .sterilizza
zione dell'IVA sulla scala 
mobile e il blocco per l e ^ c 
della contrattazione azien
dale Attoi no a queste CONC 
st le t tamente legate al te
ma centrale dell'occupazione 
scioperi si sono tenuti negli 
ultimi giorni in Fmilia e in 
Campania e si è svolto un 
confronto tra il findacato e 
i partiti democratici. E' sta
to raggiunto un largo accor-

TRUFFI — Le 
ste degli edili 

propo-

do dulia necessità di intro
dur re modifiche. Ora la pa
rola spetta comunque al par
lamento. 

E di ciò sì è parlato an
che nella conferenza nazio
nale dei delegati edili a 
Viareggio: al centro della 
glande assemblea sono -ta-
ti i problemi della crisi e 
quelli n lati', i appunto ai 
pro\ \ cikincuti go\eriK'.li\ ì. 
« I la\ oratori — ha detto a 
questo propinilo il segreta
rio generale della FLC Truf
fi - - hanno saputo fornire 
prime immediate risposte 
e altre, anche più gene
rali. po.Nsono c.N.sere messe 
in conto ». 

Ma anche qui, tra gli erii-
i . .. t . . i . . . , o i . i . , i * „ ; , , „ „ 
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za di non cadere in un cer
to .seii.so nella trappola, di 
non .spostare tutta l'attenzio
ne sui problemi del « costo 
del lavoro » come fonte pri
maria della crisi. E' neces
saria una strategia rivendi
cativa unificante e non a ca
so gli edili, annunciando 
uno specifico programma di 
lotta, hanno avanzato pro
poste per un piano per la 
casa e i lavori pubblici. Su
perare la erisi, ha detto an
cora Truffi, è possibile, 
« ampliando la produttività 
e la base produttiva ». 

Ma uno dei nodi centrali 
della erisi è dato dall 'agri
coltura. E proprio per que
sto mercoledì scorso mi
gliaia di mezzadri, coloni, 
coltivatori hanno manifesta
to a Roma. Occorre compie
re ogni sforzo — hanno det
to — per fare dell ' impresa 
coltivatrice associata una 
protagonista del rinnova
mento delle campagne. La 
grande assemblea era stata 
indetta da Alleanza. Feder-
mezzadri, UCT, tre organiz
zazioni impegnate a varare 
una « costituente contadi
na », un fatto ninno, di uni
tà e di forza nella storia 
delle nostre campagne. I n 
fatto nuovo non può lascia
re indifferente il movimen
to sindacale nel suo com
plesso. 

Bruno Ugol ini 

Martedì sciopero generale di 4 ore in provincia di Napoli - Dalla lotta per la modifica dei decreti a quella per investimenti e occupazione 
I limiti meridionalistici della legge di riconversione - Il valore per il Sud delle vertenze nei grandi gruppi - La riflessione nel sindacato 
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Martedì sciopero genera le di 4 ore in provincia di Napoli per invest imenti , occupazione, sviluppo. Una manifestazione 

è s ta ta indetta dalla Federaz ione CGIL, CISL, UIL. Il corteo percor re rà le vie del cent ro . Nel corso del comizio conclusivo 
a piazza Matteot t i , p a r l e r à il compagno Elio Glovannlnl a n o m e della Federazione nazionale uni tar ia . I t raspor t i pubblici 
si f e rmeranno soltanto per due ore . Tutti i servizi pubblici essenzia l i s a r anno ass icurat i alla c i t tadinanza. Il personale viag-
g.ante delle l e r r o \ i e r i t a rde r à di un 'ora la p a i t e n / a dei p e r n i t ien: | X T ciascun turno di lavoro. cioè dalle 21 di luiuri» 
alle 21 di m a r t e d ì . Le stazioni r i m a r r a n n o ch.usc mar t ed ì d i l l e l.t allo 15. I poligrafici si a s t e r ranno dal lavoro lunedi pi : 
cui ì quotidiani napoletani non usc i ranno mar ted ì . Sul signif. cuto di ques ta g iornata di lotta e sulla importanza e urgenza 
che sopra t tu t to in ques to momento assumono i problemi del Mezzogiorno abb iamo rivolto alcune domande al r-egrotar. i 
de.la Fede raz ione reg iona le 

a t-oorut'.ut'.o e .a e r \ e ila d 

Per gli investimenti e l'occupazione 

Chiesto alla Montedisan 
un confronte complessivo 

Cgil, C:A. VA della Campa
nia Nando Morra. Kcco .. te
sto dell'intcì-vista. La legge 
per la r icci versicele indu
striale, a t tualmente ali 'e-ame 
del Parlamento, viene censi 
derata da più pai ti. e prim*:-
i v » U i f ^ » i *1 i l rtirtinnmnt/» /-If»i 
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lavoratori, come priva di un 
preciso indirizzo meridiona
lista. Ritieni c h e se non 
viene modificata questa leg
ge, il rischio che anche l'in
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno ne risulti vani
ficato sia molto grave e ie 
conseguenze per il futuro del 
tut to imprevedibili? 

<I1 punto di partenza è: co 

me u-c . re dal la cr ia . s.ipen 
do che . se n o n si vuole a n 
d a r e a d uu 'opeiazuone d 
.< res ' auzaz . iu ie » de l l ' a t t ua l e 
s i s t ema . e n e c e s s a r i o i n t i o 
d u r r e lo.-.: c o m e n t ; di rot 
t u r a e d. r i n n o v a m u i t o nel 
recc'H1'!1!.'. e p*'!!\* oo-ira*o 
p rodu t t ivo . L 'obiet t ivo di fon 
do e l ' e spans ione e la divor-
sif .e . izirne se t to r i a l e e terr i 
to r i a le de.la ha - e p rodu t t iva 
F-' p>-r q u e s t o che « n e n e nel 
p ieno d: .imi cr.Ni d u r i s s i m a . 
il Mezzo_'io:oo ci:venta una 
occ.t.siiAio storica pei avv ia re 
'in,', po ' . . ' .c i economica ê 
j n . i ' a d.i un c a m b i a m e n t o 
de-'.i o b t v e t u v . e delle con 

Protesta dei dipendenti 
per gli sprechi all'Int 

Assemblee e m a n i f e s t a z i o n i di p ro tes t a sì sono svolte 
venerd ì e ieri nel le sedi de l l ' I s t i t u to n.tz.ionale dei t i a s p o m 
per la p e r s i s t e n t e i n t e n z i o n e del p r e s i d e n t e dell 'I NT e eh 
p a r t e del Consig l io di a m m i n i s t r a z i o n e di \ o l e r no leggiare 
u n c e n t r o m e c c a n o g r a f i c o d a d i t t a scel ta è una grani le 
m u l t i n a z i o n a l e ) , invece c h e u t i l izzare il C e n t r o e l e t t ron ico 
un i f i ca to i C E U ) delle Fe r rov ie del lo S t a t o , ut i l izzalo, come 
h a a m m e s s o a n c h e il d i r e t t o r e genera le delle FS. al .">u .. 

I r a p p r e s e n t a n t i dei s i n d a c a t i u n i t a r i nel cor.so della 
r i u n i o n e del Cons ig l io d ' a m m i n i s t r a z i o n e di vene rd ì s o n o 
s t a t i co s t r e t t i a d a b b a n d o n a r e l 'aula. 

S e c o n d o q u a n t o è d a t o di .sapere, il p r e s i d e n t e deU' INT 
e il cons ig l io d ' a m m i n i s t r a z i o n e h a n n o deciso di p r ed i spo r r e 
la bozza del c o n t r a t t o di nolcL"_'io e di r i m a n d a r n e l 'appro
vazione, i n s i eme al b i lanc io del l!l7f!, a l le Fer rovie (un ico azio
n i s t a d e l l ' I N T ) . E ' e v i d e n t e in ques t a decisione, l ' i n tenz ione 
di s ca r i ca r e l 'operaz ione sul le spal le delle F e r r o v i e un 'opera 
z ione di c i rca 800 mi l ion i di lire c h e si conf igura come u n 
a u t e n t i c o .spreco di d a n a r o pubbl ico Uno spreco che v iene 
c o m p i u t o da ehi ha ina una s i tua-none economica e f inanzia
ria p recar ia t e n t o che* ì 1 200 d ipenden t i de l l ' INT spesso ri 
sel l i ,mo di non r i s cuo te re idi s t ipend i 

S u b i t o dopo aver a b b a n d o n a t o la r i un ione del Consigl io 
d ' a m m i n i s t r a z i o n e ì s i ndaca t i u n i t a r i h a n n o ch i e s to un 
i n c o n t r o con il m i n i s t r o dei T r a s p o r t i ( ( anche sui reali e 
gravi p rob lemi de l l ' i s t i t u to •' dei l avora tor i d i p e n d e n t i » . 

La v icenda de l l ' l n t h a a v u t o u n ' i m m e d i a t a eco alla Ca 
mera , dove il e r u p p o c o m u n i t à hfi p r e s e n t a t o u n ' i n t c r r o 
Razione à\ governo . 

Conclusa a Viareggio la Conferenza nazionale dei delegati edili 

Nelle fabbriche e nei cantieri congressi 
unitari dei lavoratori delle costruzioni 

Fra le decisioni approvate a stragrande maggioranza una « settimana di lotta » della categoria 
L'ampio dibattito - Forme e metodi di azione sindacale - Gli interventi di Bonaccini e Mucciarelli 

p e l a n d o il g h e t t o della soia 
r ivendicaz ione .salariale dove 
q u a l c u n o vor rebbe rele
garc i >/ 

La conferenza Ha accen tua 
to q u e s t a capac i t a del s inda
c a t o a f f e r m a n d o le p ropr ie 
p ropos te per u n a r ipresa pro
d u t t i v a dei paese che incre
m e n t i l 'occupaz.one. Anche 
per so s t ene re con maggiore 
forza »: uh obbie t t iv i di cVfe-
sa dei post i di l avoro nel set
to : e. di decollo effe t t ivo del 
p i a n o deila ca sa e un p rò 
g . a n i m a s t r a o r d i n a r i o di lavo
ri pubblici e sociali c o n n e s 
so , i : ì ' asr :col t t i ra . al t raspor
t i . al r i a s s e t t o del t e r r i t o r io . 
in p r i m o luogo nel Mezzo 
g iorno ». la conferenza ha de
ciso, Oitr*- la s e t t i m a n a d: 

i n d . v i d t i a i u o nuovi s t r u m e n - j lo t ta , un impegno di t u t t e le 
' ; s t r u t t u r e delia FLC in ti:re-

n o n e di « u n decis ivo r d a n -
c.o deh ' niz ia t iva e de'.la mo-
b : l : t a / ;one rieila ca tenor .a >>. 
ne ; confr« nt i elei pubb.ici po
te r : c h e p r o p r . o nel s e r ' o r e 

(••ile cos t ruz .on : »; possono t re-

Dal nostro inviato 
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Una .se t i imana ò: lo t ta di 
iu' . l i 1 L u m a i o : , lieile t-uaiiu-
7.oni (p rev is ta per la pri
ma i k i a d e di marzo» e con-
-iicssi un i t a r i nei can t i e r i e 
nel le fabbr iche : ques to le de
c l i n i l i a p p i o v a t e dai 1500 
delegat i della FLC a conelu-
s.oiii- della seconda conferen-
y.i na / ion . i l e . 

I! d i b a t t i t o (al qua le h a n 
n o p a r t e c i p a t o 55 delegat i e 
n u m e r o s i a l t r i h a n n o conse-
„'.:a!o .i.l.i pre.s.deiiza il pro
pr io i n t e r v e n t o sc r i t to ) ha af
f r o n t a t o r e s p o n s a b i l m e n t e i 
nod i di fondo del conf ron to in 
Atto oggi nel s i ndaca to , ve-
r : f : cando le scel te c o m p . u t e , 

t: di mob . Inaz ione u n i t a r i a 
La crisi c 'è. e grave e pe-

*• :euIo-a — h a n n o a f f e r m a t o 
N a r d m di Treviso, l i o n a t o 
' l ' a r c h e t t o o p e r a i m un 'az ienda 
d'. Meda, e T u r c m e t t i di Ra
v e n n a —. ma r iconoscer lo 
n o n .-..ginfua s o t t o v a l u t a r e 
<> i t en ta t i - . : delle lorze an t i -
crici.r .c e « o i w ! va t r ie : d i 
la." pas . s i i iv .scel te e : ie i n i n a -
i » !e c o m p i . - s t o c ; x - ' . i . e » L i 
e - . . - . , u n e . e . . devi- t s - t - , o la 
N / . a d . i - a l a i j ' i a l e '.! : r . e \ . -
T : C : : M . .nd. ica ' . t - ;: 

\ a r e — ha a f f e r m a t o il se
g re t a r io gene ra l e Mucciare l 
li nel le conclus ioni — il ter
r eno ideale di spe r . i nen ta -
ZIOIÌC ' . 

Il d o c u m e n t o f inale — a p 
p rova to a larga magg io ra l i 
/ a con 5 vot , c o r i re. r: e HI 
a s t e n u t i — af fe rma a n c h e 
c h e « .n base ai r i su l t a t i dei 
'a s e t t i m a n a dì ' o t t a , q t la lo ia 
l ' a t t e g g i a m e n t o de . gocci t i > 
non dovesse modi f icare o 
evolvesse m senso ne-r.uivo, 
la FLC r i f e n e necessa r ia la 
e f fe t tuaz ione di u n o .sciopero 
gene: . i le di t u t t o :i movi
m e n t o . p o r t a n d o quc.-' .i s iw 
p ropos ta a l la i l l u t a z i o n e del
la F e d e ' a z i ó n e u n i t a : :a<>. 

Il d o c u m e n t o r i a f f e r m a . 
inol t re , 'a p r .o r . t à del l ' in ter
ven to nei Mezzog.orno c h e 
og^i — h a n n o a f f e r m a t o nu
merosi d i ledat i t ra cui Ci-
p-i'loiie de: re-g.onale .Niella
no. I«i T o n a , della Va l'è del 
l ìeliee. e L i i i i im ri: B a r . — 
p.iiL'a .1 prezzo p.u a'. 'o do | 
la nel . : :ea f.i l : : r .cn:?ro '.ire. 

• t a t a a v a n t i f:no ac'i o r a . 
; E m e r g e la necess i tà , in pr:-
ì ino luogo nel Sud , di reaiiz-
j z . ne una d ive r sa qua l i t à di in 

fervent i pubbl ic i , m g r a d o d: 
1 c r e a r e un effe t t ivo r e q u i l i 
f br io del t e r r i t o r io . 
1 La c a p a c i t a di «gestire in 
1 pos i t ivo l ' a t t u a l e m o m e n t o pò 
; l i t ico « a t t r a v e r s o un eonfron 
• ;.• -ei .(> e a p p i o f c n d i t o sul la 
; n a t u r a dolci cria: e sii. mo 
I ri: e gli s t r u m e n t i per stipe 
' rar'.a . non significa pe rò - -
' ha Os-crvato Mucciarel l i - -
1 :.pa.s.sa:e un colpo d: .spugna 
| sul le r e sponsab i l i t à l o n t a n e 
i vicine e a t t u a i : d; q u a n t i la 

er i - i h a n n o d e t c r m i n a t o con 
| .scelte s b . m i . a t e » . 

Uai la conferenza e o m e l i a 
s o p r a t t u t t o u n impu l so deci
s ivo sui t e r r e n o de l l ' un i t à . 

' G:à giovedì i! ccn ip . i snp Tru f 
' f: r.el 'a c ' i.i re laz ione ave 
' va 5o*tol'.nea*o c h e <-le pò 
[ 'if.r-l.e e conomiche . -oc :a . . e 
I quelle vr idaca ' . : a v r a n n o u n 
[ r:.=.t",Te e una porca ta pmt 'o . s to 

c n e a l t r e nella m i su ra in cu: 
il processo di u n i t à .sinda
ca le s a i a in g rado cV coni-
p . e re un u l te r io re e decisi 
-, M n;*̂ _-.rfj : i . :iv:inTì .^ O d i d ' 
b a t t i t o sono \ e n u l i u l te r ior i 
con t r i bu t i a n c h e .sulla base 
del le s ignif icat ive esperienze-
real izzates i ne ; c an t i e r i e ne". 
le fabbr iche . 

In ques ta d i rez ione muovi 
la p ropos ta — so t t o l i nea l a da 
Trepp ied i , s eg re t a r io naz.io 
na i e della C G I L t r a s p o r t i — 

.di m.yiar-.vo u n i t a r i e con : 
me ta lmeccan i c i , i b racc ian» . 
e gli a d d e t t : ce', s e t to re t r a 
spo r to , p e r c h e si facc iano 
a v a n z a r e process: rea . : ne 
cessa ri per cor^jui.-tare opere 
pubb l i che in gr«.io d: in.so 
n r o : d isoccupat i e i sot toc
c u p a t i ne! processo prodt i l 
t ivo. E' quel lo d e T < v n i p a z : o 
r.e :1 t e r r e n o sul qua l e s: 
po.-~ono r ice rcare sos t anz ia i . 
r o m e r g t n z e ane l lo con :'. m o 
v . m e n t o degli s t u d e n t i . 

Pasquale Cascella 

j •aire! . ' - . ' l'i qae - t a d . r e ' . c n e | 
.! s.ndaiMto f.-ial.zza : sai : - , 
t ic: ed :'iip-?gn: su: <-osta de . | 

: lavoro a'.l'occa'j.iz.cme e a'lo ' 
; sv. ii'.ipn de! M e z / o g . m u o j 
ì Map.ca, invece, O-M. l'.spci ì 

sta conc:e"a del go\e:a<> Sv) J 
I IM--i T • • i* t i-. a f i ."«-»T.-> m i v ' • ! . - i 
I ! - - " • • - - • - • " • - " ' | 
j co :do t ra sv . lupp j , n c o n v e : 
' v i i i t ' . f isca' ; '/ l ' i one e i l l 'er j 
j vento s - rao 'd ' i l a , .o ite! M-v 
, zogioi'tio. S i a m o alla log.i.i | 
I dei d.ie t e m p . e de . corp . <e | 
1 p a i a : : La linea che a u ' n z . t , 
I e a g g r a v a t a , i tm.:re dalle | 
I sceite ai ma te r i a dr l.scaliz , 
! zazione. c h e — ava . se da ogn. i 
i er. ' .er.o di s- ' let ' .v: 'a — iian i 
) DO ogge*':v«imento ti'i n e t t o i 

segno . i n t imend iona l . s t . i . ! 
C o n c r e ' a m e n t e la - : ' ua -"o , 

. t ie s: p r e v >i:.t i o-. d.t un i 
i Li*.) l ' indi is t i .a ne No.d d i [ 
I i . t . i i .mz.ai e, citi, l 'a l i la 1. Me/. I 
I zogio .no e( i i la <ord «la'".e j 
! :a>. del . ' .n ' .e . ' \n i ; , ) > ; : a i i . j ] 
I n a n o La nus t i . i c i . - c.i, dun- i 
i que . e di ine r . ' o . C'osi com'è i 
i l.i legno può dr .e t i t . i . e , come . 
! n i ' i d e \ r es-e . - ' . u n o s i . u | 
i m i n ' » '• o r a m e n t c as - . s ' .n iz .a | 
i le. una i'"iae.s..n.i o» .-a...one | 

p e rdu t a per n - . i ' i . uv e r .qna j 
l i t icare l ' . ndus ' - . a e ner av I 

I v a r e u n proce-so n u o v o n e | 
: Mfz /og .o rno i . 
! S t i a m o a.--:steiid'> al fono j 
I m e n o che q u a n t o più urt-etu. i 

a p p a i o n o o^'g: nel sud mve ! 
I st mielit i pe r l 'occupazione e ' 
' la r ip resa economica proriut | 
| t v a m e n i e qual.f.ea'i . i . t a n t o 

p u r i s t agna ogni in z. .u:\ . i d. 
j spesa pubbl ica e di p rog ram- | 
: mi di in\ e s t . m e n i . Qua! : pe | 

r icoh. secondo te . sono insi t i i 
i m ques ta s .•nazione i he ma [ 
| ha susc i t a lo f o n . ' e n - : o n i -o 

ciaii t ra : <g.ovali., gu -stu , 
I den t i . ì d.soecup.it.-1 ' 
i cLa '..sposta sta IH 1 d i r o p o ; 

l i t ico: e non canib.a l'anse 
J d e l a pol i t ica economica og i 
, g e t i i v a m e n ' e .1 Mezzomonu» i 
i p.iga due \o!1e Occor re ave re i 
' coscienz-i che nel cpiadro dei . 
| la crisi genera le , si accen tua ' 
| il d u a l i s m o nord-sud C e . .n • 

fa t t i , un q u a d r o g i . u - a n c h e j 
• al nord che i' s i n d a c a t o non ' 
: -.nuora. A Mi lano s: e passa t i ' 
j rì.ì circa due milioni di ore d. 
j e.issa in tegraz ione nel ISlTS ad , 
i o't e HJ m.l un: di e r e ne ' 
1 HW. con una cadu t a eie 1 
1 \ . |. d' ncc ip.iz'nlle ne l l 'u ' t : 
• m'> a n n o d--; "; > i-iie.i 
I La ri.lieren a s-.i ne! f a ' t o 
I cne m e n t r e .1 nord . e g ' i ì1 

j suci e sconvol to da u n a crisi 
| p rofonda , r e -1 p:U acu -a eia. 
; i i locio degl . incesi i i i i - a ' . e 
! d a i ! - s t r o z z a ' a r e cle'i ' . ippara 
! lo ind'.i.str.ale debiile e .n iar-
. ita mi su ra obsoleto (• suba! 
• t e r n o a . l ' i ndù - ' r i » del noi ri. 
\ Solo m Campa l i a a i ques te 
: ultimi- . - e ' t u r a n e -s reg is t ra 
j no o l t re duemila l i cenz .amen 
; ti ne! s e t t o i e me ta lmeccan . -

co con !e crisi a p e r t e in ini-
1 p o l l a n t i az iende come la Mer 
l rei!, la Z e r b i n a f . la P ' -nni ta 
i l:a. la Bornia , ere . 
1 I pericoli -ono m o l t o j-r-r. 
i eri è l eg i t t imo poi si la rinmun 
i d a ' f ino a quan i io si ro^ge'-» 
I *-. _ .» . . . f _ . . . t . „ . _ . . . . - . * ! . . 

; l , i r u i l . m a l l i i n i .ti - i i i . i u i 
j forz.a oggi r agg iun ta dal .-m 
i d a c a t o nel Mezzogiorno, s»-
j non è sos t enu ta da profond • 
l modificazioni N t r i r t ' n . i ' : . da 
! sola non rappreseli! .• una r: 
I spo- t a . Con 'o -c .op "io r« 

mona le cìe".:i C a m p a n i a e con 
i p ross im. si ooer . jien«"-a! 

i di Napol: e d. C i - e t a abb.a 
j nvi ncol .oc . i to g.i ob.et l ivi ri. 
! .-viluppo e d. n r i i p a z one rie! 
' Mezzosi ' i rno a! ee r . ' r o de o 

.s' . io pei 
d e . ' o .sv. 

Il falso 
• .operaio 

scon t ro soc a ' e e pol i i , o 
. o " a c o n t r o 
t ab . ' i eie. 

u . ' in i f 
del 

:.i . .iid.icaie pan . ìare un.t ' 
f o r z a t a rie..s:va per i! cani- I 
b a m e n ' o ' . D: qu: la cos tan- 1 
t» n-.ob.è.taz'.or.e c o n t r o i re- • 
< ciiti p . ". \ed: : r .on ' • dei go- ; 
\ e r n o sullrt »i s*.er:l'.zzaz.or.e » | 
de l ' a scala mobile e la con- j 
t . a t t a . . o n o a r t i c o l a t a per un j 
procreilo di sv. ' .upao rea le : 

. I) : f ron te a l le n - p o s t e de-
' . . t - . ì t : o m a n c i n i : del go- ' 
\ i . n o — ha do t to .: comp.t-
•_.:o Honacc .n : . segro tar :o del- I 
• • federazione C G I L . C I S L . j 
l IL — non b.-ogn.i cedere 
r.. a p r o t i - l a e .r.: i r abb :a ! 
i^relné s :cn: f - er .erebtv re t ro- I 
cvdore :n q u a n t e :! :r.ov:men- j 
f» La ces t ru .*o obb ci t iv i A<i i 
c.->nQ';!s'..ire e t a p p e via rag- ' 
- . ' . . . gore e . i d v a i o una p.-> J 
. t i r i c e n o . n i c a i c e r c n t e - i 

E n t r a n d o r.e. :;:er:ti> dogi: ' 
s t . u . r . en t i d. lo t ta . .o r . . amat i j 
spesso ne ! d.b.-tti.to. B o n a e e - ; 
n : iia a g g i u n t o cne .« ce r io . , 
lo aoio pò re ror.ora'.e e una i 
p^.ss.bi . i ta. n ' - sano la esclg- ; 
d o . ma occorre t i nere ben i 
p.Ose.i te che '.a n o s t r a forza 
e la n o s t r a c.ip.ic.tà a. an-
d a i v ad u n a itrott.» con :1 
governo non -oio per ì de
c re t i . ma su!!':ns:o:r.e dei no
s t r i ob'o.ett:\ : *» 

.< La erose:!.» riei'a capaci
t a di m a n o v r a o pre.-s.one 
del s incficaio — ha a g e m n t o 
Bonacc .n i —. ;n una situa-
z.or.e s -curan:ento comples
sa. è la p r o \ a ohe non c'è 
i. id'.ila della a u t o n o m i a de'. 
• tmlacAto Anz.. l ' au tonom.a 
s. fi nda cosi non sii gesti o 
deci.s.oni formali , ma .sulla 

le proposte della conferenza di produzione dello stabilimento ternano 

Futuro della Terni e piano per l'acciaio 
Da) nostro corrispondente 

TERNf. Mi 
Legge d. r u e n v e r s i o n e , r .as

se t to delie p i r t e c i p a z t o n i s ta
ta. ; . p i ano e n c r c e f e o prospet-

rocr» nza d e e - c e t e 
lit'.C* t ionei i i .e . i » 

l ive por :. -«.'.toro c.eg.: av I 
ciai .siieciali: quest i •. pri.i- I 
c i p a h a r g o m e n t i t r a t t a t i al la j 
.MVonàa ee. t teron. ,1 di nro- | 
d;;--.ono del a Te rn i , organi.-- ; 
zara d a l l i F L M e c a i eor.-i- 1 
t . 'o ri; fabbrica delie a. c:a:e- • 
r : e i rie si o sv.i'.'a :en o • 
r.-t.trc» :cr! a.la pre>en/.i di • 
duecen to deleg.i t . operai , d i • 
delecazioi i . dei eon.sic i d. i.i>- t 
br .ea c^.Kt Cegnt de :!a lie -
nel i. de'.l-i ATP. della F r a n c o ' 
Tesi , di r appro fen lan* . de ' a ! 
Ree.o. .o Umbr ia , dog : en t : j 
locali e delle forze pol i t iche j 
e democra t i che . i 

.<S: è t r a t t a t o ri; una co-ife 
ronza di p r o d u c o n o — h i 

d e t t o Sergio G a r a v i n . -egreta-
n o naz iona le del la Federaz .n 
r.e C G I U CISL. U I L — che 
ha tocca to i nodi d i fondo 
c h e r i g u a r d a n o la DO', i tic a 
economica ed indus t r ia le ed 
in ques to senso si è perfetta-, 
m e n t e r acco rda la a l la s t ra te 
gia complessiva p o r t a t a avan
ti da l s i n d a c a t o i>. Pe r la Ter
ni — ques ta '.'.radicazioni d i 
fendo emersa dal la conferen
za - - e decisivo che avanzi 
un p roge t to di r iord ino glo
bale del le par tec ipaz ioni s ta

di no | ta l i , f inalizzato a l la nduzio-
:a!e su , ne de'.la d i f e n d e i \ i dell 'eoo 

.torma i ta l ana t u . m e r c a t o 
in ternazionale , e qii.nrii a l lo 
. s . . lappa di .;.i-.\ .-eIN r: «:rn 
p : an t : - : i c a , : r . is .c in: i . i , ch::n:-
ea frne» m cu. l ' . i l largamor. to 
e la n,:ia!:::caz:or.e del ia "r>a 
se p r e d a r . . v a .-; ,-a\I a l ' a r i 
sibi l i tà di u n a u m e n t o del le 
esport izior.r e iila a p e r t u r a 
d:* nuo*.i mere.-.-; 

R i spe t to a o.iest'òh'.e'.t'Ao "a 
confi ri n / a d: p r cdaz .o .e h.i 
s o t t o . m o a t o .a c e n t r a i . l a d-nI-
1.» ricon^er.s.on.-. del ' . a ro d e . 
p . a n : i e t t o . :.•": i agr icolo a!. 
: . . cn t a : e . energet ico , .- .derur 
g.Cvl» e d : l i . .a l.UO\.» Mi ' ! . -
T-.t d o l a r . i \ : i , i . In ques to 
.s*\i<<) il iiii.i.s'ri» del .o P P S S 
Bi.srtg'.:.t si i r a impoù i i a ' o in 
sede il. v.on.mLss.Gne B i l e n c o 
e P P . S \ dr-lla C a m e r a , a p i i 
se i i ta re o. i t ro rebnraro u.i 
p roge t t o o rgan .co e di .asset
to c e d e az.er.de p u a b . i c . i e 

« A lut ' . 'oggi — h a a f i o r n u t o 
.1 p i r l a r . ì i n t a r e c o m u n i s t a 

B a r t o l i m — c r e o l a solo .un 
d isegno per la r i forma d e l e 
p recedure di n o m i n a elei d i 
r igent : . c h e ai t e n t a d: t a r pas 
i a r e c o m e il p roge t to coni 
ple^sivo di r i asse t to de . le p,ir-
tvv:pazioi:i s t a t a l i ». 

S a r e b b e p r o f o n d a m e n t e m 
suff iciente — ques to p u n t o 
e emergo con cn ia rezza dal
la conferenza — l imi tars i 
ad a f f ron ta re f. p rob .cma del
le nomine . Oi-corre invece m 
o'.rie.e siiile l..i-.x iti pò..'.li i 

ecor.o:ii:^a sez. i . ie da l le az.it:: 
d e pubbl iche . 

Que.-to e -,).ii:.. o ' a rmcn t f -
vero per !•• sir ierurg. . . e. al 
l ' in te rno d. Ossa, per gli ai 
t :.u . - ;x i . . i . : Dei rare <• co.i 
g.iir.lur.»!-. - la i r i s . de i .a .-: 
o e r u r g . a — come h a t a t t o :'. 
p r e - i d e m e del la Terv i . ne', .-no. 
..iter1.-. . . to — s:g.-.::.ea ncn 
r i -nd . r s : c e n o dei p .o io . - . j : 
nìutarr.or.t . a v . e i r a l i ae; r a p 
p ò : ; , t ra p.-ies: a i apit<i .>n:o 
aVaiiz-iti) o paesi tiv.ergen".. 
s i p r ò . i s s i .n .'."to nei p îCM 
d e . te rzo :r.o..do. i h e r.o.i .-o 
no p.u dL.Npo.:.b:i: ad essere 
-olo forn . ior : d; n i j l e r i a ori 
ma . -ono u n fa t to i rrever>. 
b . . e — ha d i t t o ;'. vicesegre
t a r i o n g ertale del P C I , Car-
niori -- e i .iuaor.o s p a i a r e il 
vo iu ra r . o . od al'.cr.» .'. probi e 
n.a d. .oli : .». qu.ile s.ider ir j 
g..-. :n I ta l :a per e s ^ r e ali al- j 
t e /za di quest i m u t a m e n t i ? -.<. : 

Qui M .-coniano gli e r r o r : • 
e ì r . t a r d i d; poli t ica e to r .o , 
nr . i . i . il « o m p . e t o abb.indon»; | 
d i t u f o le tabbr .e i ie che ope- : 
r a n o nel la produzione degli ' 
acciai speciali e del le seccn ! 
d e lavorazioni , ia m a n c a n z a , i 
d a p a r i e d e .e pa r t ec in . i2o- J 
n . s t a ta l i de l l ' IKI e de i . ' i 
E G A M . d i u n c o o r d n a m e n t o J 
i e n e d*ve inveì e rea . izzar ! 
>. il o:u r a p i d a m e n t e possi- ' 
bi.ei t ra le az . ende del set
tore e t ra le az iende proemi , 

d ; . n i . a l .-piciali e q.iCi | 

' .e u t . i i zza t r i t . . (.,Ut.-to Noan 
; d e w esser, ' .-ciolto al più prc 
; s to . io ha r i co rda to G a r a v i n . . 
j .sia per il pun to cu . e giun-
l ta a ,-it.uazionr ne. le az.cit 
" d e EGAM. s.a per il f i t t o c h e 

la F I A T sta d i m o s t r a n d o ere 
ì s c e m e mtere-.-e per gli HC 
; e ia : ìpec ia . i . con il n - e h : o c'n • 
', .:-. futuro, .e p r o d u ' i o m -.he 

< t . r a n e .• «.arso coniroi l i te 
da l s.'itorc- p n v a ' o o a..e 

• par tec ipaz ioni a t a i a l i r imar : 
i i o n o le az iende :n u : nav. 

>>. m i ravvedono prospe t t ive ri: 
! m e r c a t o 

E ven iamo ai p rob iem. d e 
| la T o m : Ut i l izzando struir . rr . 
( t a ln i en i e :. d a t o d e . def.c." 
; azii-nda.e is'2 mi l ia rd i di ;>as 
. .-ivo nel " 7 \ JXK o m e n o i v i 
ì '7t>t. TIRI e la F . a s :de r e ;>-r 
i e . a l t r i a spe t t i . :. n in . . - t r o oe . 
; le P P S S . h a n io t e n t a t o ci; 
! a c c r e d . t a r e u n ' i m m a g i n e ri. 
! s t o r t a della m a g g . c r e inda 
i s t r . a umbra , facendola passar • 
' pt.-r fabbr.ca decot ta , obeole'.e. 
• e fuor, mercato Ur.a mimagi 
I ne comp.etamen'.e distorta. I. 
ì vero nodo da scogliere, cu 
i detto Garavin! nelle concia 

stoni, e f. coordinamento de 
g.i indirizzi e de: program 
m.. in modo che n o : v; MI 
contraddizione tra le s-'e.te 
per la Terni e quelle per a 
SIAC di Loverv. fra .a so'.u 
7.o::e che .-i darà al proole 

ma EGAM e a Gioia Tauro ». 

Maurizio Benvenuti 

re.sp.ngeie . i o . p . <i. un pio-
(.•a g.i.tdibmo meridiona.i .sta. 
.i.io'io ne: per.-o.'iagg . ma voi 
i l i .o n e . e laciie. demagligli he 
e ne. .e ::npo.-ta/ii):i! cu l tura l . 
M !. u.-or.o p. libare i l io a .se 
'., t,,; -.. /...; Moz.'-ag.-'>r;:c! Lv. 

v . iue -e '.. b r ' a g ' i a 
•l'jpo menda)!-1.ile 

morid.Oi. i..sino ti.1. 
.- a n ' i n o r d i s t a e sta 

to seccamente b a t t u t o Co 
.-tru.ie una g r ande u n . t a na 
.' onale e la l ond . z olle d.'i .s -
'.a per d.e.e n.sjcst i a. di.ioi 
i a p . i t . Eri e per questo i iu-
appa o::-. .-t. 'uiiienta.. .e sp ' i le 
,\...i .egge a l i ! .non i . s t a evoca 

M. 'a e e .-.ut' .stru 
,1 I t " l l l ' l v ' l l l ' i I O I 

. .- i idacato Non .-'.: • 
il ' i eri a'H he le-;> >.!-
ma i o-a s.r'.-t)1).' . 
-'i -- i ci- me. : a ' a ' •' 
il .a - •-.! 'a i iue-io .- .1 
s, uza nue.-ta c 'a-se 

l. ' -eg l ' e ' e n.i. ' .i ' .li e i 'a 'ov.i.c i . : : ' i : e - - . r e , 
r t ' I . C ili nò- i t e alle m i n . . n e rit'li Monti tilv. e e della 
Ii 'dl-nl! ri. ! .1 .'.ita! e gli a i i i i ' i l l ioli ! - a i r i . na t i ( 
i livelli oi i up.iziom.ii i omn ' i 
j : i ipo : :> ng' MO ì .p . , u r ' '. 
'I e r e iti ' Jl li !)'• .. o e c i 

1.olito i oui'a'o.-s.iii i o : ! .a Mi : 
' lini .na .- .ni i< a e i ile : . ...I 

ecci r iaz Olii l . a' ' 1 i .O.a li 

rie. i 
Mon 

ili r i f luire 
•-ivi in t u t t e le l a b b u o h o del 
, i t q l 'IO' - l'io: ! U ' . pievist '» 
:.- <ìe: i io . 'iri 's ie ,..-ab. e un con 
.' 'fi -un .-'i • •< : ' . .1.1" d e a p a* 
• a u n i •' '. \ a il s . . . i ip ' .v i i i ; 

li i g a n::: .) e .L i" • • c o ' l e g i ' 
Ment i ili on e i u t e s . i t a . 

li ria IX' 
•n. ma ' . 

l .o.T • eie. 
! a.no ... 
.-.•')..:'a 
s ui e a 
M e ' , e ; . 
da- .ito 
i j je ia .a 

al le -celle dei •••"tori nel i.u.ih 
t ra ques t i quello delle libi e ' 

i. Gli obie t ' iv i citi .-ìnri.a a t o - !>io-egue \n\.i no ta del 
s i ndaca to - - .-ono (pimeli l 'e-a"i> l o n t i a i i o del d i - egno delln 
Moll tedl-on. e pei la lo:o l e a l i / , izione e indispi Usabili ' linn 
larca mobihtazioi ie d i ' l a v o i a l o i i i de ' le forze pul i ta he per 
seguendo l 'obiett ivo rie! con t io l lo pu i i b iuo -ul g i u p p o 

L i l ' t 'LC i.ivvi-a in H'.i.iZi n iva della Mon ted i -op e dell'i 
Mon te l i b i e un i o a t e i i u ' o p n u i n a t o i ' i o e ili sfida in vi^tn 
dello sciopcio naz iona l i riti Usi ;) iossu:io. chi ha a! aio i c n t i o 
le ver tenze i uu -ndah i ih g i u p p o . la v e i t i n ' e r a n p i e - e u t a i i o 
i l ' i leni reali ih - c o n ' io pi : al N r . n a i e .1 d i r i t t o del - i n d a o a t n 
ari I S C K n a i e in t a h h n i a .1 i iniMoilo siili util izzo delle r i so l se 
e delia toi za lavorìi > 

. Nel qua i l to ri* i'e i l . .nuli 
J5 t ebb ia io v ene quinri : u* i i . 

La ì 
ìii'Ccef 

b.'i elee.-,on. del gov-'ri. - ' . 
I i n f a " . . n o n può os - e i e '."un. 
1 co f ronte eh ' o ' t a Dceis.va è 
! !>!•: ; lavoratili", mei.r i oliai. 
j la lu t iag ' i .a r.-rcì.é i. .-.icr f. 

e cor." s p e n d a n o i.ives'.m-Mit. 
' e mio' .! P i s i . ci. . . ' V - n i . . 
| E" r n n v i n / ' c i r d:ffu-a ' i a 
I s,s .. sari non r .esce a - u p -
j r a r e a r r e f i a t e / z e e « q u . . b : . 
' non v. può e-sere ,t r r -n t ico 
'• sviluppo e c o e . i n i f n i v l . ' i n ' i 
l "o n.'.e.-.'. r . f .purf ii''l -• a re • 
' p u fo . ; . . l e " • ::: • ':. • o i<"-' "• 
. eo-e s a n o s ' a ' e r o e o i ' . e p •' 
; n a m o i i ' e . :n p<i.: colar-- a ' 
j n ) ci <» fl ie '. ' s a;, i a "a or.i 
! zorv ri. • nco i r . p ' ens .one J 

; «Ci : "o. U i » d*. : . . : 'v t nr . . . 
<.->a". d e . a e- .-• e -.1 sot to-v -

1 .upp.i mi r d . o r . i • S-r. /a sv. 
' . anno del Mi /zog o: r.,-> r.-».•>. e 
, s a rà :r.a: u i p.u H . ^ V . V . O a-

• se t to e o torna o .- a : . i le e do 
' : i . c n : co d e . p.i^-g. Il ^.r.àn 
' i a t o ira < a p to C'if.-te e.s-» L.. 
' ^ù{i s ' . ra 'Oga C.le . 'n .e i i i n ' - .» 
i p.a'taforn-.- ' ai.- -.d.-.. del.* 
; i t -r 'er .ze F . i t . O -.et:.. A.! t 

Ir;, orci t« a. i . i . i r .o u i orr> 
J fondo con tenu to mer d or.a . 
: i i . c o E" n-xe-Nsirio a r.e he d 
; re pe-ò che r.or. tu'!-, i nod 
j .— '.io •-< o i f I.a s t o s - ì r r -. 
'' rie r s to. in t roduce e c . r . e - . ' . 
; ei. ' l .zLsiore t ra nord ( s i : 
1 e. cupa t . e rì.son i i n t ! e t ' a • 
. I J T I V . T . Ì e q u : i ,i....'r.j .. 

.".ri '-rr.o d o l a e n-.-e o j c r a . a 
. I. prob.en.a e ri i.-.pa- - J J - . .. 
• d. a l : - r m . - r e :r. n i c i o t> r:.-.a 

r.t-ntr a *o-r - r . /a c\. r ; .v. . 
m e n t o •• d. i a l . . é m e .a e ' 
s".ruz o:>* ce . , i .::»a .>•..".... 
o d o . . J.l. ' .rt <1 C a s - o d e .a ' .O 
r..'.or. de. nord e del s i i p - . 
u.: i ."»l.t.*a d •ra-ior.r .az.e. 

j ::t e O. r.l 'arnia e "t-rre.io o 
, ,o: ta pò .: .ca :x-r:r. i.it-r.'r. 

S : i,,.-.o ce r to n.n.:e-."at<-
.nccmprer .s ioni Ì.Ì. ir.r.v rr.?:: 

i to . r.e m a n c a n o .-.e. -ì.r.rJ.ic.s 
to poé.z.on. iz.*-r.riai:.-t che < 
a : : v : . r ve " ne • mr .o ba i ! u t -

• von ». conf ron to po. i t .co I. 
g r a n a : verter.*e ci. g r . 'ppc ce 
si -ì..scoiai .•: ques to q ladre 
.in c eca - . one fon.iarr.e ita.-. 

! per s a . a a r e .a lotta deg : o a , ; 
p a i : a. nord cor. a lot ta d-* .-

ì :r.aa-T' popo.ari e d e g .o .ar . 
. del nuzzogiorr .o M. par*-, p* 
• ro. i .re .1 rue.o iMin.i-v. . ' , . ' 
! d e : lavorato.» s.a d. e.èva 
. q . i a l . ' a , ) j . t . i a F o . . i i : . : : ' a 

d e l l e t a b b i ie l le d e l ' g i u p p o 
a l l e Die 11 pi e s s o la -i rie (li 

t i ' i o n i p ' o g ; . . l ' in i t e pe i l' 
l ' i la a - i U.b'.ea (lei laV o r i! Ol ! 
-i te i ì a a M i l a n o c o n i n i z i o 
f ' a ' . a ine l l l d e l l a M o l i ' odi .o l i * 

I lavori della commissione Agricoltura del Senato 

A che punto è il confronto 
per superare la mezzadria 

Forti resistenze da parte delle associazioni dei concedenti - Il contributo 
positivo delle Regioni - Disponibile la Coldiretti, ma non per la colonia 

La delega. ' .one delle As-o 
d a z i o n i c o n t a d i n e d i e ni*. : 
lolecìi. al 'l'i 'in ne d o l a ma 
intes tazione ìoman . i s. e n 
c o n t r a ' a al S e n a t o con il P i e 
.salente compagno M a c a ' u .> 
e i membr i della Comi: , . -
.-ione agr 'oolt ira. ha po.-'o. 
fra gli a l t r i , come u rgen t e 
il problema del s u p e r a m e n t o 
del 'a un zz-idna « rie'la cole 
ma con il o o m r a ' t o ri'alfitto 

VUA r.eh:e.sta. ria an i . ' 
a\ anzat t l l i l i 'ar a ! en t e ri il 
•l.ov nil"l! 'o l o i r a r i i n o i e.ii 
p re riis'itte.s.i. ma ( h e pro
prio in queste . - e f i m a n e e 
p ro imo a!l ' Commi.-sio"»' 
ag l ' an i l i na rie! Se i a to e al 
i c ' i ' i o eli un largo riibat'ilo 
a t to i . i o a q u a t t i o rii.-eitni di 
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QUALIFICAZIONE DELLA SPESA PUBBLICAI LOTTA ALL'INFLAZIONE 

Le proposte 
dei comunisti 
in quindici 
punti 

Ecco le p ropos te o p e r a i , ve p r e n o t a t e al 
d i b a t t i t o dal la l e l a / i o n e di Ha rea per una 
c o m u n e :tii/.»ativa: 

£fc g a r a n t i r e al Pesila mi «ito ed al paese 
" lui ' informa/ir .cie ade-M.ita e v e n t i e i a di 
t u t t i i da t i ccn tab i l i cosi da offrire un 
q u a d r o ana l i t i co e t r a s p a r i r n e . che con
sen ta di individuart i ceti c h i a r e / z a la desti
na/ . .one della spesa. di v a l u t a r e l 'efficienza 
inte ' i a de l l ' an imai . - . t raz ione . l ' i m p a t t o eco 
n o m i l o della spesa pubb l i c i . Ciò esiiii* un 
b . l a a c o c c n s o h d a ì o li. t u t t o il . let tore pub 
l)Iico; 

G g a r a n t i r e un più a m p i o con t ro l lo e una 
j)iu a m p i a p a r t e c i p a z i u i e a t u t t i ì li

velli a l l a fo rmaz ione delle decis ioni e a l la 
verifica del c a m m i n o di t u t t i ì flussi di 
d e n a r o che e.sei.no dal b i lancio pubbl ico; 

£ V a t t u a r e una p r 0 4 . a m m a z u . u e plurien-
^** ii.ile della spesa pubb l i c i , a r t i c o l a t a per 
b e t t o n . sulla base di p r io r i t à e di propor
zioni defi«iiie c u i t u t t e le forze istituzioni!.1 
in te rc i - ia te . s 'abi lenrio il n e c e s s a r i o raccol
ti o t ra q u e s t o biltincio p l u r i e n n a l e di prò 
g ramm. t e un bi lancio a n n u a l e di cassa e 
s t a b i l e n d o il nece .ssano 1 acco rdo con la re 
vi-iione .il t i t to della poli t ica fi-.cale, 

#fc p o r t a l e a \ a n t i con deci-.iene il proces 
*̂** io iti d e c e n t r a m e n t o ; def in i re c u i net

tezza e r ea l i smo 1 r appor t i t i n a n z i a n con 
gii en t i locali sul la ba.se di propo-. tr da 
t e m p o u i i i t a r i a m m t o a v a n z a t e : def in i re coti 
u rgenza le pr io r i t à a l l ' i n t e r n o del le qual i 
si vuole o r i e n t a r e la spina per inves t imen t i 
e per c o n s u m i sociali deirli en t i locali e 
g a r a n t i r e una scel ta a l l ' i n t e r n o di ques t e 
p r i o r i t à ; 

l.i le4gè per lo 
inut i l i ed avvia
la soppress ione 

£ V a t t u t i r e con coerenza 
*•** sc iog l imen to desjh « i t i 
r e .-.libito le p rocedure per 
del le p rov ince io una c h i a r a e def ini ta 
l i n c i c i rca la p rospe t t iva dei c o m p r e n s o r i ; 

{Zk b loccare la spesa c o r n i i t e su u n a linea 
^"* di t e n d i n z a infer iore a quel la del t a s so 
di in f laz ione ; a l l ' - o t e rno di t a l e l imi te bloc 
c i r é e r i d u r r e la q u o t a della spesa pel
li a- . fe-unent i m c n e t . i n a favore di t rasfer ì -
m e n t i reali di serviz i ; 

£% r i d u r r e ed e l i m i n a r e il deficit degli 
*••* m t i p r e \ irienz:ali a t t r a v e r s o l.t n s c o s 
- .une un i f i ca ta dei e o n l n b u t i e l 'adegua 
m e n o dei c o n t r i b u t i dei la vor.tt ori a u t o 
n.i i i i ! ; 

r \ a d o t t a r e t u t t e le m i s u r e necessa r i e a 
^"* 'ga ran t i re ccn l ' is t i tuzici ie di un ruolo 
n a z i o n a l e e di ruoli regional i la p iena mo
bili tà del p e r s o n a l e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
pubbl ica c e n t r a l e e per i fe r ica ; ciò implica 
una rev i s ione della giungla r e t r i bu t iva , tra
s f o r m a n d o in « s t ipendi a d p e r s o n a m » 1 

di r i t t i acquis i t i più al t i e un i f i cando 1 t r a i 
t a r m i l i 1. e l i m i n a n d o t a l u n i m e c c a n i s m i au 
tornatici d i e r ip roducono eh .squilibri, di.st.n 
liuenilo dal pers t .na le a m m i n i s t r a t i v o 3I1 
special is t i per 1 qual i e r i ch ies ta una spe 
cif ici p r e s t az ione profe.ssif.nale, 

p% a t t u a r e una r i forma .sani tar ia e ne p u ò 
' * ' t . m d o a raz iona l izzare servizi e .spesa. 
n c n co mp o r t i n e l l ' i m m e d i a t o a i e u n ene i e 
per e s t e n s i : n e o u n i f i c a c e n e ilelle p r e s t a 
zieni e facci.» obbligo a re<*:ctii e c o m u n . 
di u t . l izzare per il servizio s a n i t a r i o e.sclu.si 
v a m e n t e p e r s c n a l e p r o v e n i e n t e da l le a n i m i 
n i s t r az .on i ed en t i tjià o p e r a n t i ne l s e t t o r e ; 
o p e r a r e sub i to una r iduz ione della spesa 
per f a rmaceu t i c i a t t r a v e r s o l.i revi.sii.ne del 
p r o n t u a r i o e l ' ipotesi di un t icket sin m e 
d i c i n a h ; 

/TJ\ in ag r i co l tu ra sos t i tu i r e l ' i n t e rven to 
*̂**' «passivo») a t t u a l e eco un t ipo di inter

vento « a t t i v o » , r e a l m e n t e p r o d u t t i v o e p u n 
ta re , in p r i m o luo."o. a l l ' a t t u a z i o n e di un 
p iano agr icolo a l i m e n t a r e , a l r ecupe ro di 
t e r r e incol te de! c e n t r o mer id ione , a l la re vi 
sione dei proge t t i speciali e a d un a u m e n t o 
dei « t r a s f e r i m e n t i io n a t u r a » / ( spe r imen
tazione, r icerca, a s s i s t enza tecn ica , infor 
mazicne» ; 

/T i a u m e n t a r e la p rodu t t i v i t à del s i s t ema 
^ s c c ' a s t i c o a n d a n d o da u n a e s p a n s i o n e 
s p o n t a n e a ad una e s p a n s i o n e c o n t r o l l a t a : 
un i f icare m un o r g a n i s m o il con t ro l lo della 
r i pa r t i z ione delle risor.se per la p roduz ione 
c u l t u r a l e e sc ient i f ica ; 

/ E \ e l eva re la p rodu t t i v i t à e r i d u r r e 1 cost i 
" ^ del s i s t ema dei t r a s p o r t i p u n t a n d o , per 
ora . e s s e n z i a l m e n t e a l le Fe r rov i e e d a i t r a 
spor t i u r b a n i ; 

£Pk a v v i a r e una g r a n d e c a m p a g n a di recu 
w pe ro a l la col le t t iv i tà de! p a t r i m o n i o 
pubbl ico ; a f f i T o t . u e il p rob lema del più 
economico recupero dell 'edilizia e s i s t e n t e ; 
modi f icare s t a n d a r d s edilizi e modi eli co 
p e r t u r a del f i n a n z i a m e n t o pe r ope re p u b 
bl iche: s u p e r a r e e c o un p i a n o p l u r i e n n a l e 
edilizio e con la p r o g r a m m a z i o n e 10 t e r m i n i 
fisici di a l c u n e opere pubb l iche p r io r i t a r i e 
la cos tosa f r a m m e n t a z i o n e a t t u a l e : 

/tfk f i ssare con la legge di n c c n v e r s i o n e un 
w p r i m o p u n t o fermo per la poli t ica di 
e rogaz ione al le imprese e a v v i a r e subi to 
n e l l ' a m b i t o di un p r o g r a m m a a m e d i o t e r 
m m e il d i b a t t i t o sulla r i s t r u t t u r a z i o n e f inan 
z u m a del le imprese e su u n a s tab i le co r re 
/ i one de! r a p p o r t o t r a c a p i t a l e di r i sch io e 
i n d e b i t a m e n t o ; 

/Tk ne l q u a d r o elei r i a s s e t t o del le Par tec i -
*"^ paz ico i s ta ta l i r i e s a m i n a r e la s i t u a z i o n e 
pai r i m a n a l e ed e c o n o m i c h e di t u t t i gli 
e n t i , r e n d e r e t r a s p a r e n t e l 'uso dei fondi 
di do taz ione , gli e x t r a cost i , i deficit . 

Le relazioni 
introduttive 

ì Ai lavori del convegno so-
• no s t a t e p r e s e n t a t e undici 
I c o m u n i c i / i o n i sc r i t t e conte-
, nen t i una d o c u m e n t a / n o 0 

! a m p i a , per se t to i i o a r ee il: 
| gest ione, sulla cri-., della ti-
! n.inz.i pubblica e le al tern. t -
| u v e pos-ibil i II c o n t e n u t o 
I delle relazioni , -pe.-so f ru t to 
I ih lavoro col le t t ivo, e s t . n o 

i l lus t ra to ne! corso della p>-.-
1 ma p a r t e dei l avon — ma* 
j u n a e p r . m o pomer .gg : > — 
1 con in t e rven t i della d u r a t a 
! il: un q u a r t o d'ora I! n is t ro 
ì resoconto s: r iferisce agi : e-
! lement i s i n t e ' i ' i c h e t s p . . -

ci t . ino il t e m a del ccnve'giio 
' f o r m a n d o la ha -e della ri.-
, scuss ione. 

1 LEONELLO RAFFAELLI 
1 ha c o m m e n t . i t o 1 da t i fin.in 
• ziari reali de! se t to re pub-
, blico. ogget to della comun ica 
' /.ione p r e s e n t a t a i n t e r n e a 
1 G iuseppe D'Alema. I d.it. me-
. n o not i , p e r a l t r o decisivi. 11-
| g u a r d a n o il prel ievo fiscale. 
1 Nel 197(i è s t . i to p a n al -o-
; lo 19.7'. del r edd i to nazio 
1 na ie ( m e n t r e la spesa pub

blica r a p p r e s e n t a o l t re il W 
1 por cen to ) . Nel 1077 si p ieve 
1 de un prel ievo fiscale pa r : a! 
1 22.5'. de! redd i to — :1 in;n:-
I s t ro delle F i n a n z e s o s ' u n e 
I che si a n d r à a! 2H.fi'. -— c h e 
' resta la p e r c e n t u a l e pai ha-. 
• sa fra t u t t i 1 paesi e u r o p e . 

Lo S t a t o po t r ebbe r iscuote
re l 'occorrente c u i le legL'i 
i s i s t c m - ma non lo !a : ad 
e -emp:o l 'IVA viene èva a 
per 1! 40 ' . e l ' a z i u i e di re
cupe ro delle evas ioni ren 
ricrebbe mol to di più c h e V 
a u m e n t o del le a l iquo te dee; 
so r e c e n t e m e n t e . L ' imposta 
/ i o n e della p o h u c a f .scale è 
rovesc ia t a : a l p r u n o pos to 
dovrebbero es se re l 'accerta
m e n t o e la r i scoss ione, an 
ziché le a l i quo t e e nuove 1111-

z m t a ! clic neve e s - e r e 
• c o n d o t t o a d una d . r e / . o n e u 
' i n t a n a d e m o c r a t . c a . 

ARMANDO SARTI i c o n e 
, la tor i G m l : a n : <• Tr :va > e in 
' t e r v e n u t o sul le a u t o n o m i e lo-
, cali che . m a l g r a d o una com-
, plessiva t e n u t a , sono paral iz-
1 / . i t e e v inco la te n e i h m . t i 
. di una f . n a n / a di sopravvi-

(Djlld prima pagina) 
nodi economici , noili f inanzia 
ri , nodi is t i tuzional i . 

Barca ha isolato nel la ,-u.i 
re laz ione d u e ques t ion i sul le 
qua l i a p p a r e più necessar io il 
conf ron to pol i t ico: i t rasfer i 
ment i m o n e t a r : dello S t a t o al
le famigl ie ed alle imprc.sc. 
c o m p o n e n t e i m p o r t a n t e della 
c resc i ta del la .spesa co r r e rne ; 
T.-i n io l tp^ icaz tone de i c e n t r i 
d i .spesa. Sul p r imo p u n t o non 
e suff ic iente dire , come ili 
sol i to si 1.1. <-he i t r as fc r imen-
U m o n e t a r i Mino 111 I tal ia a li 
vello ili quell i eu rope i . 111 
q u a n t o e.-oi .-imo di (inalila 
divci.su ila quel la eli «litri pae
s i . ne se rve d i re c h e .si..mo 
a luc i l i europe; , q u a n d o iwu 
s i a m o a livello eu ropeo per 
cap i t a l e t .sso per a b i ' a n t e . o 
nel prodotti-, fisico per ahi 
t a n t e o nel'.a spesa pubblica 
per i nves t imen t i fissi leni i . 
Anzi i! p roblema specifico itti-
lutilo na sce p ropr io da l f a t to 
c h e s i a m o ,il livello eu ropeo 
la dove non d o v r e m m o e.s-er 
ci e non ci s i a m o la dove 
sarchi le necessar io che fossi
m o per p o t e r acquis i re capa 
c i t a ih impor t az ione non con 
debi t i ma con r:.*-e>n-c reali 
es;*\»r;ali:h 

C o m e spezzare , d u n q u e , il 
circo'."» per ico e-o che p a r ' e n 
rio ri.i'.ia a-soii.-.i d i ser \ 1*1 
co l l e - ' . v : ari»-guati o da ' l a ine» 
fu .e.i.'.i ri. lavo:») . sp inge c i t t a 

rimi a p r emere sullo s t a t o 
pe r o t t ene re soldi , suss id i . 
pens ioni , c o n t r i b u t i con 1 qua
li soddis fare p r iva t i s t i camen
te cer t i b-.sogm e q u a n t o più 
a u m e n t a n o ques t i sussieli ni 
d e n a r o , t a n t o più si res t r in
gono i mezzi f inanz ia r i pe r 
a u m e n t a r e !e r isorse e crea 
re nuove occasioni d i lavoro? 
Per spezzare ques to circolo. 
senza colpire 1! soddisfaci
m e n t o di bisogni e .ssenzal i . 
l 'unico modo è quello di bloc
c a r e la t endenza del l ' aumen
to ili t r a s f e r imen t i mone t a 
ri s ia alle famigl ie .sia al
le imprese a favore d i t ra
s fe r iment i di servizi real i da 
godere collettivamente e non 
pruat-sticancnte. In a l t r i t e r 
min i , si t r a t t a di d a r e vigo 
roso svi luppo a consumi ^o 
c i a h sos t i tu t iv i di c o n s u m i 
p r iva t i o p e r a n d o casi una 
qual i f icazione del la spesa pul> 
blica. senza colpire le legit 
t i m e a s p e t t a t i v e rielle g r a n d i 
mas se popolar: , senza colpi 
re . ma sodd is facendo il loro 
Insegno di scuole, di c u l t u r a . 
di ass is tenza s a n i t a r i a . A n c h e 
pe r q u a n t o r igua rda ie ini 
pre.-e. ha d e t t o Barca , doli 
b i a m o renricre mol to più ri 
porosi e se le t t iv i 1 trasferi
m e n t i 1:1 mone ta eri acc re 
sce re invece 1 t r a s f e r i m e n t i 
m n a t u r a p u n t a n d o a crea 
re c e r t e economie e s t e r n e . 
t e r t : servizi, c e r t e a r e e .\i 

t r ezza tu re . ce r t i cen t r i di ri 
cerca . Kd a n c h e se sono a 11 
con i necessar i — propr io per 
c h e s i a m o in u n a fase ili cri 
si — in te rven t i in d e n a r o a 
favore del le imprese , è neces
sa r i e . a n c h e qui . u n a correzio 
ne rad ica le pe r cond iz iona re 
la e rogaz ione a d u n a prespot 
Uva reale di r i s a n a m e n t o eco 
nomico e f inanz ia r io e non 
invece eh pe rpe tua ass i s t enza . 

P o r la seconda ques t ione . 
quella della mol t ip l icaz ione 
liei c en t r i eli spesa , si t r a t 
ta di conciliare, u n a direzio 
ne u n i t a r i a de i flussi f inanzi t 
ri con l 'esistenza rii un a m p . o 
e a r t i co l a to s i s t ema ili a u t o 
nomie (s i s tema essenziale per 
.1 p lu ra l i smo e la democra
zia. guai qu ind i a colpir lo 1 
La s t r a d a per e f f e t t ua re que 
s t a conciliamone e quel la del 
la p r o g r a m m a z i o n e : « . \ 'o ' . e 
impossibile pensare — ha d e : 
to Barca — nell'ambito di un 
proQTumma a medio termine 
e di un diverso quadro politi 
et), al rilancio di una prò 
grammmione rondata sulla m 
dividuazione di fioche priori 
tà. nell'ambito delle (piali .'e 
comunità democraticamente 
orqanizzate posano autono 
inamente operare ,Y loro >ecl 
te nella certezza di disporre 
della copertura finanziaria e 
di {Kiter pagare senza r<tar 
di di anni le imprese die 
.-odd luteranno .Vi lo'o do 
munda . 

Gli intervenuti 
nel dibattito 

Nel riili.iit.io -OH.» l ' i teri e 
miti Armain d ' K h . Pollini 
1 assessore regoi ia ì . - dc ' la To 
s i a n a ) . Petri l l i . j u v - i J ^ i t , ' 
rio'i'IUI. Pedone. • < ." ìoi in- ia . 
( i a l i n i , pres idente ' lei! » Leit.i 
delle e -iKipcrat!\e. P . i r rav . -: 1,. 
pri 's .dente del .Medi.ic-i-"m!o. 
Hor-e!!m-i. p iv - den te del'.i 
assdLi-.i/i.me 'iti/ii»!i:il.' d -, 
magis t ra t i delia CorV dei c i n 
ti. Tre /za |PHI>. C . i , v • e 
eoiiomist.i. I . I I ) . T ' ; : I : . i»-c» 
di- i te della coniiniss.oiu* tra-
s.»iirti deii.i C a m e r a . (;.ir.»\-. 
ni (iella Fede raz une s.ivla; 1 

te un . ta r i. 
F-. ' iran \g-''<<>'- 'l'i 'ìAl 

e i'^;i.'i-".i :i!i ti.v. i./in - ul 
. . . m . g t i o in c i . ì in*.c.-\ i-;:i .-i 
!a-.-:at.i a! CK1 -. /.:; IH' 
ha d. ito .'l'i upp: CZZatt eh:' 
1! l'CÌ ahi) a voluto approdili 
dire lì tema (iella s/«'<f/ pv.U 
l'Uri, !oll(l'.r\^'lì'.(l,^• n.'lut b>t 
la contro ':' 1, flit: '.1:1' e t.cr 
porre basi sicure al rr-'tnem 
('eV'i'cono'-wi ,. F . T r . i n Ag 
g.'.i.i: ha .igg:u:i:.i che ' la 
IH' ri1 iene che '«• propn.-te 
iti'iinzu'e nei con, eijiio suino 
interessanti ,. 

fin breve D 
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I p res t i t i concessi da l le b a n c h e p i n a t e a n u r i i a n e a i l ' e s te 
ro lo scorso a n n o sono a u m e n t a ' 1 (ì: 20 mih.Miii e f>»> mi 
bon i di d o ì l a n 
ZJ SCIOPERO LAVORATORI GOMMA E PLASTICA 

II 4 m a r z o si fe rm. .no per (piati: .» ore- 1 l a v o r i n o : : deli.i 
gomma e della p las t ica I-a di 1 is ione della Full e c o n s e g u e n t e 
a'.l 'af.cjL'.tiiiu :.te> ntc.- l . - .o eie..e CL,ni:op.«. :. 

siderazione. Perche ha spazio da \endere: è la 
berlina $50 più "grande" d'Kuropa. Perché è robu
sta come poche altre: motore super-resistente e 
carrozzeria interamente in acciaio. Perché fa ri
sparmiare mollo e chiede mollo poco: poca ben/i
na, poco olio, poca manutenzione. Perché olire un 
confort e una sicurezza rari in \etiure di questa 
categoria: trazione anteriore.sospensioni a grande 
assorbimento, sterzo a cremagliera, sedili grand 
re Lue. strumentazione completa. Provare per credere. 
Renault 6 in due versioni: L 850. TL 1100. 

le Renault \ono lubnthatc nm pnhlolli e l f 

i 
:9 

Gamma Renault,trazione anteriore. Sempre più competitiva. 

I pos te , po iché la c o n d o t t a a:- j 
j t ua le. c d i c e n t r a ' i d o il cai .co , 
! sii una p a n . 1 . -o . tanta ile. 
i cont i - .buent , m < Ì lo .n.s . -e f 

I e i t r a ' e suili . ' ien» ed Ila ef • 
l e : t . inf"iaz.on.sti •. i 

i Riso i ' . e ie .a q u e s l . ; i i e t. , 
! --cale, d'a.t.-.i pa , - te . ha .ni- j 
! p o r t a l i ' a deci.-.\ a sia per :! , 
j vo lume della spesa s t a t a ' e . 
I gonf.at . i d,i !i'5IKl m l.ard. ' 
| d. mi t ressi -u: d e b : ' . - - eoe ! 
! per ì d u r ' e il (Lena-i-Mi rit ' | 
I T e - o r o sul m e n a l o del e:e | 
I d i to . 

i G U I D O CARANDINI . e »: j 
r e l a to re c.<i ( ì . tr«i: S i m u l i . ' 
ha d.-ci isso i p roblemi di con [ 
t ro i lo e pro'- ' .-.iinmaz.one del ì 

( la po. . t .ca d. b. l .mcio suf ier , 
; ina>idosi a n c h ' e g h sulla « cri-
! s: l i s c i l e dello S t a i o . - . La ! 
. r egress iv . t à ilel'a poli t ica fi 
! scale non e p.u -o ' . ' an to tiel-
1 l ' :nc:rien/a sin reddi t i persi)- ! 
» n;i l i . m.i an i lie nella sua : 
I a p p h e a / . o n e m q u a n t o ,< eso- ' 
! n e r a di f a t t o dal la nnpos iz io : 
1 «ie p ropr io :1 - e t t o r e mono-
I pol is t ico. il qua l e s: a p p r o , 
' pr ia della più a l ta q u o t a di ì 
! s u r p l u s , m e n t r e colpisce ì ! 
; se t to r i più deboli del l 'econn | 
; m.a » Pe.c 'ne lo S t a t o to rn i | 

a d e s s e r " mi f a t t o r e di acca i 
• inula / : r>ie a n c h e a t t r a v e r - o i 
: la sua a t t : v . i à d r e t t a occor i 

:e c i m b i a r e qiu- . ta .-.tu.iz.o i 
• ne . Dal l . r o (ìoll.i u.-st .'.-ne. , 
1 .il pa : t colare , s. ino ri: t r a n i 
' t e a d un a p p a n n o an imi l i -

i st rat ivo c re sc iu to »i e s t u i - i 
, s ione, senza .n tegra / .o r . i o r i / J 

I lavori del convegno del PCI 

v e n / a per un d.-s i ' s to che e 
s t a t o .o l.irtia misur . i loro 
i m p o s t o . S. t . a t t a . per : Co 
m u n ì e le H . ' j . om. di usc-irt 
da una c-iid.z-.i-le in p a r t e 
a n c o ' a d-teiisi-.a e suba l t e r 
I\A " r e n d e n d o ' i . ir te -.a al 
r e p e n n i t ' i t o de l l ' en t r a t a e l i -
a l .a d e f . n i / Mie ri. n u o v e pò 
l inc i le rii spesa Non v. sono 
d u e t e m p . o r .ma :. n.-an i 
m e n t o fmaiizia.-.o e \ÌO: l.t 
pi o r i n a . v i t a si>c:a!t- e la ì . 
s t 'U t tu r az . i n e de.ì.i -pe- . t . si 
imjjone t n v e . e una o.'g miz 
/ a / . o n e de l i ' amin in . s t r a / i o . i • 
e dei serv: / i più p> u r i u ' ! ' \ a . 
a n c h e -e p.u es t e -a dell ' i ' . 
t u a l e . ma m e n o costo-, i pei 
u n i t a ili ser.i / . :u p r e s t a t o a . 
c i t t a d i n . 

ROBERTO NARDI n o r i e 
la tor i M.if t :o.et t . e Ca: i i soi 
ha ' . l a t t a t o ilei.a r . forma 
della pubb. ica .unni.n.--; : a / .o-
ne per la q u a l . t : c a / . o n e del 
.a -pe -a . Il p u n t o c e n t i a l i 
l e - t a il c o m p l e t a m e n t o de . 
deb i l i t i a n i . , i to ì ee iona le . col 
q u a l e : .aifg.esiaie in m o d o 
funz iona le le c i i inpe : .nze . C o 
c o n s e n t e il: a l l i o n t . r . e ne.la 
g ius ta p rospe t t iva . incile ìa 
r io rgan izzaz ione dei min i s t e 
ri l o t t o o nove n i .n is te r i pos
si n o e s s e r e soppress i > e del 
la P r e s idenza del C c i s i g n o . 
sia per o t t e n e r e lo svi luppo 
di l u n z i c n . oggi svol te m a l e 
o n o n svolte , sia per n a c c o r 
p a r e a t t i v i t à n e : m m i s t e r . 
r i m a n e n t i s econdo c r i te r i ri. 
e h r e ' i o n e u n . t a n a . La n f o r 
m a riovià inves t i re , secondo 
le s i tuaz ion i specifiche*, le a 
z . t n d e a u t o n o m e rieiìo S t a t o 
c r n l 'obb.et t iv. i d. sv . l . i ' i pn 
n e una eeonom.c i t a legata al 
m:i ! . :oranic i i to ilei -e rv . / . . L 
blocco t e m p o r a n e o de . .e , i v 
. -an/ i t ini . ne l ' e amm.n . - s t . a 
zioni. lieve e s se re un i t o a 
p r o w e d . m e n t i ' h e m e : n i n o 
il per .-onale ;n t j n d . / . o n e d. 
o p e i a r e a p:u ai t i I.vell. d: 
p r j d u t n v i t a . 

EUGENIO P E G G I O , t i . r 
t . m d a degli mve . s i .min t i e 
della SJM^S.I in opere pubbli
c h e eri ab i t az ion i , rileva c h e 
il b i lanc io s t a t a l e n o n e p .u 
in g r a d o di c o n t r i b u i r e in ino 
d o r i l e v a n t e a l l ' a u m e n t o de 
gii i n v e s t i m e n t i ni t e r m i n i 
rea l i . Ha Citato l'e.senip.o del 
m u t u o ili uà- a p p a r t a m e n t o 
del cos to ri: ~'M miìa>h; ' pe r 
il* 'q uà !e ': lo Si atti," ^ ì ' "ra --si 
ri'lnteresse a t t u a l i , a s s u m e a 
p r o p r . o I M I i c o un o n e r e _ d j -
00 n i .hon i nel per iodo iL'aiii™ 
m o r t a m e n t o eli 2."> a n n i . L'ali 
m e n t o dei ces t i , ila una par
te . e la m a n e a n / a ti; r.s.or-e 
p rop r i e riall'altra l i . inno r. 
d o ' l o ;n m o d o dr.i.st.c.» Tel 
f v a c u i de^h .n t e rven t i s ta 
- a . . . Cc. i le p rospe t t i ve at 
tua! , u n p r o g r a m m a per la 
c o s t r u z i o n e ri: -ol. 100 m.la 
allo^L'i .ti ri.eei tir.n.. \ì.r i al 
-1 ilei f abb . sonno ili ai'.o-j 
i£:. compor t . i p r r lo S t a t o una 
p : e v i s : m e ri: sjie-a per 2.i HO 
nula n n l . a i d . Ha cn ic l t i so 
a l l e r n i a n r i o e he o c e o i i e p.is 
s a i e ila de.-:-..on ri o id io - ' 
p u r a m e n t e f . nanz .a r .o . --. t 
p u r e a d o f a t e con leu. f.na 
h / z a t e . a dcc.^.oni e-spre-s.' 
:n p rec i - : p : n ^ r , u n n i : ri. op:* 
re ÌK*:I de f in i te 

S E R G I O SCARPA !:.. s . o . 
to una l e l az ione .-al f..-. j - i ' . a 
m e n t o della prev.cion/a e d-*. 
serv.z . . -an. tar : . L I N I ' S ha 
c i i .uso :l l!»7(ì con u-i riis;i 
vanzo d: mil le m . h a r d . m e n 
t r e a . t r . e n n de.l'art-.i pr.--.. 
rien/a.e. anco:,» f ranimel i 
t a t a , i i a n n o se .m. la m.l a . d : 
ri: a t t i v o . Q u e - t : a n r i . i m - n n 
n f ' . e t t eno :! p e r s i s t e r e ti. (iu*-

fenda m e n i ali - . tuaz :on i ri. 
uleff cel i / .» e .ng.u-.;i/ . . i 
ev.ii.1 ili- ili : e r n t r . b u - . e la 
m a n n . t a un.f.»-.«/.o:i.» de! s. 
- t e m a rie: fi tiri, p . i - . : ; :en/ .a l . 
L"e \ .<-one de . con : ibu:: -. e 
n e fa ver . la dall.i r e - . - t e : i ' a . 
a v a l l a t a da'. '_'o-.e:no. al .a :. 
-"•.—..one : . ' i . . ' . r i ' , i n 'II'INP.-' 
cìie ino!:.;.)..riierebb.* le pi-,-.. 
b l.:a ri. < t '- . trol.o L i ir . . t i 
cat. i mi.f . . - . i r .one. - ..:/-.-•..i;-, 
(io ii..-ii.i:.:a ri ; >.r -.b-.i7.o:ì • 
e ri. t r a t t a m e l i * . . !.«..;".-ce 
. i . : . f . i i r . r : : ' f p a r : e.>'..i.. g rap-
p. ( ' . . en te . a ' . <ie. . v . : . . - . , i : n 
: lonri . a.1. ....• .< c a . i . ' i . . z . < 
/ . . •. e 

C.n.< : - e . - . . / , - . in. : . i r : .a 
. .CiU/... «le rie...» .-p-e-v» e p,>s-. 
b. .e .—e a m p u t . t . an/.: -ì:*.-i. : 
me:ì.t iti", . - ' IU: . ! . o dar.-i.is. 
L ' . n t . " d u / . o r i e d. or.er. .1 c i 
r c o rie: :>.»/. en t . - a : ebbe a -

e e t t a b . ' e -o .o se u n :,» a qu-"* 
s t e ed a . t r e m -U.e *:1e » u 
siano un i.m.'.f .1...1 p . e - - . , . i e 
::•.•.. .r . . ia- :.,i -a . .a -p.--,» :.t:-
. l ì . f e j ' . c a 

CAMPOS V E N U T I - V . » 

2: .-..:o .. :e.m.i d. •<-• . ! a j 
-;t..:;-. pt-r .«• c . : ta t a .. •< : 
..". ' . .o>*. p a r ' e culla . ' • - : .» : i 
z.ti.ie t r e .-• t- : : a .. ' e - . . - # 
r .o .'.•.m.'.i'". e .-. . n .1. ir'--. 
"e a d _•-. (V...1--Ì e..e ni r .pre 
.-•. r.:.i 'j;-..i it:ii.)v.f.*. •. rie 
.....!..:-..» -.v e. e t ; j e . »:. e 
;> -_.o -o-.-.r...i.'.r..«'a ne. .» 
e r . - . t ; "..•;-;i..e.» A :.;-. .e» i.. 
n.^. te . - . e ."a. . i iqu.n. i rr . fn - . 
eri ep .nern .e . e t ren? i à. -e-.--.. 
/ . p ibrj. :-. ed -e."e»--..a prt--
• . a imza ri. <tì-:ra/..)n. pr . - .a*t . 
.n -ed .amei i - . . u.-o.tn. cu:- ri.-
I.i:.i 'i,i .i n. ice...e. ri".'...o e 
: ' . : : . • : . a. ' : . .v. . . . n e i . : . , ee.i 
!.-. - : c r . e : mar.cme.s.-. e . i j i 
b . en : . nana..»'.. ri.-:."a:t. e 
vt-.anìr-n:e neces-.»r.o an : :ve 
p. r :1 : e r r . ' o r i t i e ..imb.en:."* 
ur> p . o j e t t o d. tr . isft-rm.iz.o 
n.- de.'.a s.>,-.eta S . : r a " : a ri. 
e l . m . n a r e sp r eco ; A c o m . n 
c a r e da', p u r . m o m o p-.ibb..-
co. spec.e quel lo ed . l .z .o ida 
t o n £e.st:one ag i : IACP». 
d: cu . n o n s; conosce tx*ne 
la cons.s tenz.1 e c h e \ . e n e 
d a t o in Uso ^em^ un.» ver . 
f.ca della p<is:z.on«- ocr .nom. 
ca de ; de s t . na t , . r. Dt^-. ono 
Cs-ere .".*. . - : c . .n par t .co.,».-«-. 
.e p recedenze fra u.-o de', pa 

t r . n ion io e s . s t en t e e nuove 
eo.st. U/.( i l . . !i[ia.og,» .' me to 
di ogg. ri.speis.\. d. n.sorse 

GIUSEPPE ORLANDO, p e 
sent.ii ì.io la !\*l.izi.;ne e . a b ) 
l a - a ( i n M.ica.us.) e F a b . a n i 
s u " i spe-a pubbli» a .n .i- 'n 
col: an i . p a r t e ria. t a ' t . i i he 
.n (jues' . ì se t to re p - . ' v . r e ,i 
rie-tin.l/.i n e ad IIlVv'-.' . I l ici 
t. VA'. del ioni e n ' s -.us. . 
\ ei - . l ' i l i ' V . ile o S ' a ' ) .il a 
p r c , .eh n/.i i. Q a e •. r . e - ' 
n u n ' i -ono pero poco p :o ; i i r 
t r . i Ciò i h p . ule a- ì/.t u t ' > 
dai la d i s p e r s i - n e ilei.a gè 
s'ioilt ' poe.) p:u rie. 17 a -

l l t ì ' .e. s,i .1 m.ii.st »• o. 4..) . 
.»: ' r . i \ , ' : -o le !<e.j.oii. m r 
s.i.gi • io . i . ita . con t r . ri. 
svnui ipo e Fe l l i . ) a - ine ilo . . . 
:opeo> La C'KK. .. Ve~i>.,> 
pe. . c i i i t ' ' h a ; : e.i io . i t a .:) 
t' 'res.-e. . bea 184 ent tipe 
: a : i ; . nel .-e't tire ee.s'..-eunt> 
la .-p-. -a Iti \ . li; una ei\>r 
ri.!1. 1/ o.ie un. -..ir ., ciie spe ' 
*e:ebbe a.l.t Iie'J.n.it* l ) . or 
:e nolt.n- .-pò- - . ire 'in'.*:-

vento eia m . s u i e !..ian/..a 
: .e e opere e a-.s.-e.e:va t e 
nie i ri:retta. s p e . : . ne . e mi 
p. il 'l ' .a . -per .mr r .a/uji i t t 
. n f i a . - ' r u t t u . e . .11 oa. : .eo . .» .e 
per l en i le re po-.s:b..e .1 r:.i 
t . ! . / /o ili mi l ieu , li e t i i.i 

G I A N N I M A N G H E T T I 
1 c o r r e l a t o r i IJr n i e l i Ma 
. ' .noi e . n t e i v i n u n i sul -o- te-
gno pubb . leu a l ! ' impr»ndi t . i 
r .a l . ta [iiiblilici e pr .v. i ta r-
e i .nversa . t ie . n d u s ' . ..ile e .1 
strili t u r . i / . one l .n . i ' i / . . i . 1. Al 
p . .ino p i - ' o e 'Vs.-ieii/a ri: 
un coard.n. t .n t i i t t» \).': .' ce 
ri.'o .iiit". )'a*o . 1 i| i,i *.: ) - ,t 
:iio .li p.e-e:i .-a ri. una \ e . a 
e :i-opr.ti L,':I'.HJ.,I n o .na ' ..1 
e . s ! . ' , i / :o i i a l . ' con sov . t . pp i 
s . z a ' i ! eie. oenef .e ' . i r i e ri. 
.»• ' . v : ' a . Il e 1-- > ri.rt - • 1 pv 
lo S ' . in i a l.iit m a r z o l!»7i'> 
er.i LI.a . i r . iv.r 1 a !J nu . 1 
:n;l:a: rii 1 !:ì m l.t 11 n .e Ke 
gio.1.1 P t u d c i r i o . m i s t e : . 
m e n t i a l . e imprese ne . .0 .0 
comple s so si e . . tuo lag.*.un; . 
1 17.000 m. i i a id i a n n e l!»7a 
p a n a! !.">.! . ri. T u; : i g. -<\ 
vestnii» 1: . c ' i una progies-
sione lap id iss im. i I V . J I . u ' n 
m: a m i ; . La spesa erogat.» 
d i l e t t a m e n t e a!.e i m p r e s e o 
a t t r a v e r s o l ' a p p r o n t a m i n* 1 
di servizi ne.n e ri. per -e 
-..•1 l a t t o negli", ivo De-, e p - . o 
e s s e r e r i condo t t a .ni un qaa 
dr'n progr-iminati» o. s i t l r . r 
ta a. me tod i d i - e . e / . o n a h ri. 
s e s t i c n e A. l ' t i gevo l . i /nne ti 
e r icorsi . . . io . t re . :n a l t e , n i 
tiva all.i nino/. . . . ' le rie.ee ri. 
-.erL'iom.e cui .iml.r.'.i ..icon 
t r o l ' t t tnvit . i del.e . m p . e - e 
che a v r e b b e r . ' : i . i ' - -o M. I 
.«/ione corre' ,! . ' , a ri.ver-a. 
n o n f .nan / : . i r : a 

ADRIANA SERONI. p.c 
s tn : . . n ; i u una rel.i/.on<* .-a 
« s i ie-a jiaiiD..'-.! e o . i s . i m . 
s o e . a . l > IilsleilU' .1 V : e . e «• 
Zi i-.. n.» ci. r„»i. .at-i a :en 
(l.il/.i ali e.ucle.e .e . . t . l e 
ih f. l i do pe : una . n d . - - . .1111 
na : , i compres -e . »ie N-.n e a . 
b.o.'vo rie.le ,it*.-. : ta ' -oniuna 
1 ' . '-'H.J ~ ! ) . t ' 1 ' . » . t - f t l . l ) . t * 1 , . . . 

: r . e i ! .ce n / e e s ' irei n . . po t reo 
be . leni(fere 1. coni r.t: .0 ,te 
t < .T'j.i.i'.in . ' .n ipnidu - . ! : . .'.a 
e, .1 la p ieva ei i /a de l . ' .mi la 
io d. r . so . -e . ie . pagamel i ' . 1 
rieg.: s t . p t i l d : e rie. riebiti. 
L'.m:i^g:i » rit*-. e . . n e . -v : , ir 
si -Illa- n . t : o . m . i / a ' i . qua 
. . t a ' : v e . I. i a . . : m - n - • n-e.-
r .po ' .es . < »..i >u:n: - t a a e »'.'. 
l i t i l te . ma 1 .0 t»(ti p o r ' a .ni 
toma*, i c a n i i n t e a . .e n u o . e 
--et . t e S t . a f a d. sOs*.;a.:'.' 
al .a m a n . p a i a / . - n e rie.!.» li > 
mauri.» una ..ne.» .1. t e m p o 
s t e s -o e:-< n i m i c a , c a . t j r a e e 
pol i t i l a t e n d e n t - .»d ,iffe. i n i 
re u 1 n u o v o modo :i. v.-.e.i 

S I L V I N O GRUSSU . 1 
re..»•<>.". t ; .»nri :g . .o e H»:i>> e 
. n ' e . - . t n . i ' o s j . . . i : .q . i . i . . i . . . » 
/ . i n - , (le...i - >- a p -.- . . - ' . . ; 
r.ti ' .e e ..» e il* .1 a I-a t • • . 
q a -;.» .1 -. ,'i.r ••(» .1 . . 1 .-• : 
(i..> .. eacìe») s . i l a 'j !.«..*.» (i.-. 

-: : ì t ' a r e eia. m ..:; r o 
.-.:*• u n a p.»."'* ;i g. . - - . Ì . : - " Ì . 
. . e l l e e . . .n . . l . . ' . i .i.-^.t e.i. •! 
t -. -' • n : . - i m o :. g.. . - : J 1 
o p i u r c o : : . t ' . " . - . - . . . - . r . - .1 
riti!-, (' i i • i i : i : , ) j . - . , i .1 : . i : r . • 

d.: . i . : . ' OiV rie . 'o-g- . ì . / / a / . e -
• *.e -T o .» -*..- ;. <»."re . i l :n » 
. 1 . . - . _ g • > . • • ri > : . - . / . -*.t ri. t i - - . . - / 

.'.i".i. • LT.ia -- ' . . l i a pa * * 
'.!• la . e . . ' / . . i l e . :.»"" : CI.i Ca 
..» tìout». o l i . e ...-. q...»J. 1 a- . 
pr .b . - :n . . .1 • 0 j - f , s .-. 
-..« .).ib*).e .1 ;*•-•. .1 . 1 : J .. 

NAPOLEONE COLAJAN 
N I . . . r .pe - . . e . : » .1 e . . > .»•-. .). 
:'..i . rj le-s » _l;-,a . t'....'.-1:-. ' 
^ : . - : . i -.u -. l\: . i . . . . . i - - » . :--
".1/. , i . i . r.-.. g >..-:.: > rie...» - >-• 
•-ti p i l i o . a ' V. - . r. ••. . . 
..-.-e ." • ìa--.).'.-..:. .i* » a-'. .o 
.S..»; 1 r . : . e " e n ..1 - a . . . • . - • 
- . c ' . ' t ..» ..•..•..••-•'. e. s >\ 
:c.-.:. • .-e riè..e . i . p . - s . .. . .-• 
". U ì . (l.r-e • . . e q i >-*, - . > 
' . . • • - a : - r » . .:•• . : ; ! . : : • . . • :

-

.*•.• •-.:•-::.-.-e ri . . . n . / . ' . . i - !>. . 
t . t p.i . e. .» . a . a:».. • ti g 
«. . 'es' .n.t • ; ' . ti i l t- -.». » r- - , 

I . . 1 . I . . . a * . . - 0 . 1 t s g - . . ' . • a 

. u - . d.T.. . i e »:*.. .-. J • ... 
n o à ' e i L-t r i e . e . ; : • • . - : : . 
. .en/.i ..ii.ir,r.- e:.e .-- >i -e -. » 
. . . i . i . ' O T . n i e s - e r e p . t - - -• ! 
„'i .s.ste.n.i . s t . : ;z. .-. i.e . :. -
. . » . • ; - . . ' » J ". 1 p . ; . " - - . . ) i . ' . - . ' 

.a.-g.» .il.a .oro lo -rr.i-.e.o.-.-e -
I T e - o r o co-" - _i - e . e - : - . : . 
p . . . ri. ;: 1 . ••sa.i.ij- .'> -.--.» 
i . f ) . a l j j j . - . 'o »1 "."»-*; ; -
.'a a- g j . trr .en: > a-. : . i s - s i 
r . s p a n i n o p o - ' a , ;•)..- / , , ; . , . 
nrs-er.e .1 reg.; . i re a f f . j s s i 
l ' i p r . i i . - . » m m a p a ..-.: .a • 
ri. -.-.:*e.Ti.»/. in-.- : • * . . : • 1 . . . . . . . . 
e. . i : ."V 1 •_• ..» i - r e - - . - - ; .,g 
2e::.-.'.« I- i d.- . -Uss.r *. • *r.;i • 
s : r a . e avi pre-- .ei i t .vo a. c a 
sa d e . l o S t a i o p u ò d a r e . n i . 
t r e a . P a r l a n v - . r . > ".a p i - . o . 
I .tà d: r . i ì d e r e p .u ra/ . - . i .» . -* 
la g e - t : c n e c e ' . t r a . e de . o 
' . a n c o . 

r. s. 
Nella foto in ^llo un momento 
del convegno 

Lettere 
alV Unita: 

La delinquenza 
e Fuso personale 
«Ielle armi 
Caia Unità. 

et sono vari aspetti nella 
recente sentenza ih assoluzio
ne dell'orefice romano che mi 
sembrano preoccupanti e che 
meritano una riflessione. 1 
consensi di plauso, la raccol
ta di firmi, sono segno del 
l'utteqQ'.amento di un vasto 
.strato di cittadini, più di' 
fuso di quanto si pensi, che 
su queste questioni tardine 
pubblico, delinquenza ecc.) so 
no. al di ìa della propria pò 
siztone politica, oncicttivamen 
te spostati a destra K' anche 
(/uesto un 'rutto della stratt
oni della tensione, delta prò 
vocazione e del disotdme che 
gruppi e torse reazionarie poi-
tino aranti ver discreditate 
la demociaz-a e lordine re 
pubblicano A ciò noi (lobbia 
via risponde/e non avallando 
la (;ius-t!Z'a e la dnesa perso 
naie iideo'ona che non a ca 
so sta alla ^ i s e di numerosi 
lllm americani apparsi r.ei;'t 
ultimi anni sui nostri scher
mi t. cosa questa che per l'Ita 
Ita significherebbe un perno 
loso arretramento alle tesi 
pie-Iieccaiia. ma indirizzando 
questi strati ri una qiande 
battaglia tesa al rinnovamen 
to dello Stato- il nericolo non 
sfa nella democrazia e nella 
inorimi ciucciarla, ma nel in! 
to che l'unii non renna ;>.' 
icaliti sviluppata e l'altra a;> 
plicata. (Questa batlaa'ia non 
va condotta su basi mortili 
stiche ma spiegando clic (po
sto è l'unico modo per ini 
scire veramete a ti citare fon 
data di delinquenza. L'uso pei 
sonde delle ai mi non aiuta 
la spinta democratica, ma a! 
contrario lattorzn le spinti-
che puntino al caos .Voi; è 
neppure un freno ai delm 
queliti, anzi. 

FULVIO BEILA 
Consigliere comunale PCI 
rit Brugher io (Milano» 

I lettori 
Risentono sui 
temi della libertà 
Cara Unità. 

si sta inioido molto ch-.us 
so sul dissciso net Paesi so 
cialistt. e dato c'ie s: ti aita 
di notazione delle stesse Co 
stituzioni di quei Paesi, e che 
socialismo tuoi due anche 
mattatore liln-rtu. siamo prò 
pi 10 noi comunisti, per pri
mi. sen.a mezzi termini a cri
ticare questo stato dt cose. 
aftinché venga ripristinata m 
quei l'aesi la pien'i legalità 
socialista. 

Dobbiamo pciò ìespingere 
con Iona certo rigurgito di 
anttsovietismo, portato avanti 
in modo martellante da certe 
forze ben individuate col solo 
scopo dt-'gettare fango sul-

'l'ideale tìiìl socialismo,,perche 
in Italia tutto continui a-pro
cedere come sempre: intral
lazzi. ruberie, bustarelle, sot
togoverno. capitali all'estero. 
evas!0',i fiscali, disoccupazio -
«e. cassa tntegi azione, trame 
nere, attentati, rapine, seque 
stri. ecc. ecc. 

Anzi, dobbiamo domandare 
a certi uomini politici, gior
nali. radio Selva, ccc. onci 
tanto solerti a ricordarci il d:s 
senso e la mancanza di Uhci• 
ta rei Paesi dell'Fst. dove sr 
troiai ano quando in Italia 
Inon m Sudafrica o nella Lui-
stana, e neppure nel Cile o in 
Indonesia, ma proprio nel no
stro Paese) si mettevano tu 
galera comunisti e .\oi uiìcsii. 
Ftniia tu galera chi verni a 
sorpreso a diffondere l 'Unita. 
ad attaccare manifesti o a 
(infondere volantini contrari 
al rcaimc de Sono stati licen
ziati comunisti e socialisti da
ini arsenali d- I.a Spez'a e 
Taranto. 1 partiqui'U sono sta
ti scacciati d.itie forze di po
lizia. Sono stati schedati :>/><'-
rat comunisti e. socialisti dul
ia Fiat e altre fabbriche del 
Sord. releaati net reparti ahet 
to. ai lavori piti umili e di 
saoiatt. 

Ogai. grazie alle lotte dt tut 
ti : veri democratici con alla 
testa 1 comunisti si respira 
un'aria diversa: pero e bene 
non dimenticare che in quei 
momenti tutte le cornacchia 
(he oqat fanno tar.to chiasso 
sul dispenso sonet-.co. aleni
no perso la linaua. pronti a 
riperderla se le cose Titmnns-
sem indietro Ma non (V '•:-
soqno dt tornare indietro ji"r 
mere questa certezza, basta 
lonstitare il sdenz.o di radio 
•S'.'/lrt ed din sul • lìeruts, ,---
},of » nella Ccrma-.-.e. federai'-. 
do-e in repressio:e jiohztr-sia 
contro fittati:'.1 detn1 >rrat 11 : e 
le disi Ttmnaz'O'-.i *.••' lai uro 
sono eli ordine del giorno Si 
ine ;*. :.v ili ma ai ini cui t .'-

le sìregr, 1 * . - . • . ' ; " o.'re milione 
i.: pei sor.f so'.o state *-o'.'»> 
},<is'c ad :\diaint e schedate 
dalla polizia, cinquemila ci-
ladini dipe-.den't da enti pub
bli': >o*To striti ( imàimat: a 
restare s--:^ri ;, isti, d: lui oro. 
n'Ari sriri-lt s'eio stati in'l: 
.--'..': ri- iisiific lente rrdrlta 
a'ia Co'-t:t-iziowie e *v di **«*,* 
;''".de li ."li" l'c-.i d^lln c<--: 
e n •:*.:; 

r--r RGIO F.LN'YKNTTI 
< Ie.v.irno» 

•ne: staici.fi. 
:<* I i . w t * ri: T'b.'iirt- :1 rjrr.' 

della fì-ìo'.uzione dU'ioorc '-
r.i m'.to oè\e :'. tomi/i^in 
Fìerli-^-tCr 1 (ì^'i-iirP: .*.«•.". 
Tno ' i r . a >>.: -: a :*: TV. 11 e 
ie*:.'o denst.'i di i.--.t-«'o >•»• 
colo il T"i iriT/'irti-ite s. ,•; t>. 
si ro^ie r.on r.o'Si. imo ni.-. 
sottili :. it ire le riletanii re.. 
lizzinoli: (he sj s',r.u d'i,;. 
il questi e*.;..* \e: Taest .sor:7 
,'iifi .Vi: ' i ' tCs ' i non e: nei e 
esimer,- dil mettere in Iure 
.-er r,,rr che il socialismo per 
1 ni r.oi .ottirìfrio non dorr.i 
riodellars- s\i!e società *-f»r.-'j 
."."«.V tìr.ors Csistent. Il pri.Uls-
ma lo cibiamo detto già ta
te lotte ma e bene ripeterlo. 
e quello di giungere a un so
cialismo nel quale, oltre alla 
eliminazione dello sfruttamen
to dell uomo suliuorr.o. si pos
sano dispiegare le liberta di 
critica, ài cultura, di religio

ne: la liberta di informazione. 
la liberta della scienza e del 
l'arte, la libertà di esprimere 
le proprie idee, ••• ogni occa
sione. 

Certo, non saia fucile otte
nete tutto questo, ma io pen
so che tale deve esseie ti no 
stro obiettivo se si vuole die 
le'umcntc venga conti olla in 
questa lotta la sttagtande 
mac-g-oranza del popolo ita
liano 

ne.mìo PAVAX 
(Venezia . Mest re) 

M I questi a rgoment i ci han
no anche scr i t to 1 lettori Urli
no DI HERXARDINO di Dia
no Marma. O m o GIILMDI di 
Milano, Giovanni IRATE di 
Roma A. A D R U l S t ) di Vene
zia. Fabio CAPII.UPPI di Re-
emiro. Lineila TAVACCA di 
Milano. Marce, DI VIRGILIO 
(ìi Chieti. Giulio SALATI di 
( ' a r i an i , Nicolò NOLI ri: i l e 
nova C:iis ,': ,nr' N *•")** ''• , * ' 
limò'.' C." in'lNTlcVriiì Vr'.-ste, 
Danilo GIUNCHI ih For'.i. 

Per il poeta che 
muore nelle ca rce r i 
«Iella Corca del S u d 
Su/noi dnettoie. 

complimenti pei ! uttnolo 
su K m Chi Ha. 1! poi ta siiti-
1oreuno condannato per aicr 
espie.sso il suo iPtse.-si) ••,•• 
connotiti del ieq:i»e ili l'ink 
ed uvei coiagiiios ime.ite ite-
uuncuito li punici ib-flu tor
titi..1 riel suo l'aere Pei the la 
storta di Kim Chi liti iissui>t 1 
tutto il suo sK/m'-c..' 1 e /••*• 
<e.svi*;o sapere di'- cult ila 
trascorso ni prumme quasi 
tutti gli ultimi .'"» a,in; e c'm 
e uno degli eleìiwnti ti: punta 
di un movimento </.• ->pposi:io-
ne .non violento di ai, tan-'o 
parte personalità di idee /;o.'»-
Cc/it* e tedi religiose diicise 
che si battono per l\ipj)lua-
zione e la ililesa de: dtri't: 
dell'uomo. Mori a caso ti Ite-
golamento d'Etnei gè-t za n. U 
piotbisce le critici:- uabbluhe 
ul reame ed ha pei messii lo 
arresto di 1S persoifiltta che 
avevano ptitifilicameit-: ttd'ie 
sto la libetazione dei prigio
nieri politft e la 'esttnr-i io.'»* 
delle liberta tonti ime ra'n nel
la Corea del Sud .\\n> a cuso 
Kim Chi Ila e m.i'n a':r, pri 
qioniert coieinn so*;a stati (l-
dottr.lt da Anti'.e.siii l-deimi 
lumai 

ANNAMARIA MASI NI 
Per la seigieteiia della Sa 
/ lune italiana ih Aninesiy 

In te ina i iona l i Rumai 

Perchè a fare il sol
dato n o n s iano so lo 
operai e contadini 
Cara Unita. 

siainb~'due studenti univer-
sitfìfi.'•'< tì' tfirtiiaiìUt 111 mento 
alla ' fecciitp proposta di leg
ge del socialista Achilli nella 
commissione Difesa della Ca
meni. sulla dispensa dalla le-
ta per 1 coniugati A noi pu 
te una pioposta tnteicsstni'e 
e positiva e non dipintilo t 
(tubili e le perplessità del cinti 
pugno D'Alessio 1 da ionie let
to sul Giornale rii ( a l a b n a 
di giovedì .»' tebbtaioi su gite 
sta pioposta Ci puiceiebbe 
conoscete il tuo patere 

ANTONIO LOMBARDO 
FRANCESCO 1 EONK 

( Bologna 1 

P o l c h e il d i n e i e dei ".civi/ iu 
l i l t l l l ^ l r . » T n t l l ' i r / l - l S l i t t i 1 . - i t l ' j 

clini, meligli 1 onsi-ghabile le. 
mass ima p i u d e n / a nel ria:-e 
corso ari agevola/ ioni eli*» pos
sono de t e rmina re delle speie-
qua/10111 di t r a t t a m e n t o a il.ir. 
no riti liiovani (ielle famiglie 
di lavora to l i . Una n o n n a io
nie quella p ropos ta , che modi
fica ie condì / ioni in base alle 
qual i e a t t uahn m e tonee.--a 
la d ispensa in oi--o eh m a n ; 
monio (mancanza dei me/z i 
ih sos ten tamento per la imi 
•ilici, può spos t a re t roppo a 
favore dei giovani s tudent i 11111-
\ens i ta r i l 'equil ibrio «-smunte. 
Sono convinti» che dovrebbe 
essere rivisto il e n t i n o ;n b.i 
se al quale lei s tuden te imiver 
s i t a n o si t rova a p r e - t a i e ri 
servizio mil i tare 111 una eia 
re ia t r . .unente tarda iJi". '27 l.i 
anni»; ma d o b b i a m o anche 
« «insiderai»* che appìa .it.ii.» ìa 
liispoM/ior.e suggeri ta , t u i . i eo 
b" ro con li l a r e lì soà ia tn <j.ia 
si e-cl isivi 'inenie 1 'giu-.ani 
o ' ierai e «'onTadmi. P»>:< :.«- pen
so s ne i :n IJ.»n -.a nela- in - '-n 
7:0:11 i." n . i - t re , riè «1-i JI:<< 
s^tit.iton (iella p.",;» I - ' . I , :i'i 
cil ie-to (\ic'.;i 1 .'.'* n oi'-e ni..» 
:,.\s-: (.; r;:l'-*-..»;.••. "7 d u 1 

Il fisco clic 
ta«»lic«:«:ia la rc!ri-
luizionc uff ic iale 
I.-'rejin diicttoe. 

l--i, ,0 siili U n t a di mai tedi 
1 febbraio PK7 i art itolo di 
S,egraund Gtnzberg s.i'la giu^ 
già dei b-J'inci limiltiit. e v> 
•:o lieto di constatai'- crime 
si f.oi~7i-(.; ci amrn'o-.-itre li 
0 testto' e del reddito reale 
(•'rio es.,te e ro\tci !i an.n-
da 'ielle relr.buz-'en 1/.-7 i er
ti'(ilo ei lie-izr; s os '.••;: ci '•:•**:-
.'•* una '..si de r'- •••e;.V e' 
i.s'n ; ilo n; ri-;r• '•> i~ le.f 1:' 
ii:.a'.f' Il -1 r;;oi'-ilistn a-reo 
.'»••* "Ufo '/« r e •': ro-r.i.lctarc il 
O-iiriio affiancando e."* ofri 
10 (!••>! irla: ri p.e-t ;* " .a-
'.e il relatori iit.-o ':s:ile 
Per cui sarehhe appi*si? .'".•*;: 
r;- ita ci: in sistema contrai,-
r,T>-'iato ir^r - n'orma fisca 
V ,. e >;,• rr,r fa t '•:•- incremer.-
t'ire il doptiit lai oro o il In 
1010 nero ;.<.'' ,m'nto 'amili,:-
re p--r so;,:)-srire al tig'ictairi-
vc-.to a'-n fonte questo tale 
soprattutto t.er il d-.-.cr.oev.l* 
pulthlico prn 'itri delle scap 
patri.e o delie reintejrazioni 
più c'ispirate ir atto nel set
tore w-.''ito. meno rinido e 
p-it spencolato cu ironie alla 
icage F' un c.snetto che non 
può essere ignorato e che mi 
c.ugvio sarà i,resto jireso in 
esame anche dal nostro gior
nale. 

CARIO BF.SSO 
( T o n n o ) 

http://pr04.ammazu.ue
http://ba.se
http://propo-.tr
http://profe.ssif.nale
http://risor.se
http://st.no
http://comment.it
http://2H.fi'
http://imprc.sc
http://divci.su
file:///endere
file:///etiure
http://iaz.on.sti
http://def.ni/
http://io.it
http://rie.ee
http://ici.fi
http://dottr.lt
file:///ensitari
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Intervis ta al l 'Unità dello scr i t tore siciliano 

Sciascia: «Perché ho lasciato 
il Consiglio comunale» 
Dal nostro invinto | 

R A L K R M O . febbraio j 

i Q u a n d o p a r l a m m o , p r ò I 
p r i o (|iil. d u e a n n i f a , il no : 
.stro « l i v ro r so fu m o l l o < il u r o , j 
e.-plieit«» e t u c r i d'e..-.-orlo 1 
.Non la p e n s a v a m o ne l lo . - t e - | 
s o m o d o a l l o r a , c o m e inni la i 
p c i - i a m o t u l i o >U 'v ( i m o ' l o : 

O^LJÌ . e s u m o l t o ««i-o; la - t r a j 
t t ' ^ i a p o l i t i c a (le! P C I , a n e l i • 1 • j 
c o n c r e t o v . - d o ! r r i n o v a a v a ! 
to in Sic i l a . K p p u r r tu h i . ' 
a.< e t t a t o p r i m a d i f a r , i,i IJ.I! j 

per il referendum .-ni 
pn: --- d u o a n i 

coni ; - ,-i 

•(• . - ' l ' I l i 
• (I. i'a 

orami' a 
uva \tan-
'elidale. 

I 

t a n n a 
d i v o r z i o 
fa - - di prò cent i r t i 
d . p e i v k - i t • n e l l o li 
i n - r e p e r il ( oini,i 
1-rtno ... 

' S i , triti ii'ni per t 
perdere inutili o r e /• 
za di tiri hilcttura 
senza fare militi \>er Iti (lente 
clic ivoidro poi nella strada. 
quella die redo rifinì mn't-
VI sotto ni-.a ••. 

* Io a l l o r a ti di -.-. : <l.i un i 
j h i r t a d e l l a - a l a t o,i-.il .ir.- a 
P a l a z z o do l io A q a . i e c n ' r a 
f ' ì a i i c i in i i io , p o W ' i t e m a l . u - o . 
e d a l l ' a l t r a ••n ' r i t u . e - p r o -
- l o n e d i m i g l i a i a o n r g l . n i d. 
voti p o p i l a n , d ' I uio' ' . .-iii 'n:-i 
i n i o r o d e l l a n - c o - - n e «iella 
r i ' i a s c i t a a v v e n u t o ai S v ; l a 
«•«witro la m a f i a . I l b l i e n e , o r 
Ci In , - tavi li o olii i .uvo 'v non 
c ' o r a p:Ù • - c u n e p l ' o r e - -
f r a p r o p r i o Ciai ie- inini». Aii 
b i a m o s a p u t o i-ol i r l o , « l i - t r n / 
2<-rlo !>>h: ieamo!it<"\ K o u e - ' i 
p e r to -inti ifa- . i f a r o nul la ' -. 

S i a m o su l l a c o l i n i •'.•.i v : 
' i n o a R a e a l m u t o d o v o L e o 
r i a r d o S c i a s c i a h a In • in c i 
-a di c a m p a g n a . Q u e l l o oh,-
a b ! ) i a m o r i l e n t o - - m o l t o I: 
l i e i - a m e n t o . o in q u e s t o s e n 
so lo 1. viri*o!otti" - Il'»:l t e - t i 
m o n i u n o d e l l a t e - t t iu ' . : t à 
'-orno s o l o a l e n i l o «KMV b a t t ì i ' . ' 
d e l s e r r a t o di a lotto c h e a b b i a 
i n o a s c o l t a t o f r a Ae'ui ' le O c 
f i l e t t o . .-.OH r o t a r i o r e r i a m a l e 
d. ' l P C I in S ' e i l u i . Mieli,-!--
F i iguro l l i . clit- è r o s p o n - a b i l e 
« u l t u r u l e r»-ni«)'i;i!e. o 
a p p u n t o — S i ' i a s c i u . 

I n a c a s a l i n d a o b i a n c a . 
v e r a m e n t e •- a u s t e r a .- ne1! ,-
s t ru t t u r e» co t ì i " ne l m o b i l i o . 
f a n t a s i o s o p e r c e r t i a uvett: 
r i na t i l o r i g o r o s o o a . - < o ' c o p e r 
a l t r i . 

K' . - t a to noi c o m p l e s s o u n 
d i - c o r s o . un d i a l o g o . s p . - - - o 
d i f f i c i l e , { ind io d u r o , p u r in 
u n c l u n i c o r d i a l e . 

' Ti .-ci ( l i u t o - - o d a ! C o n - : 
•gito ( o - i n n u l e e va b e i l e - -
d i c o a n c o r a O c c l i o t i o — m a 
:K:W ved i q u e l l o c'no -ira s t a 
s u c c e d e n d o ' . ' , . 

* / n effet'i ii 'in mi aspetta 
vo tanto clamore •. 

* M a è mi c l a m o r e i n e v i t a 
b i l e . d o p o q u e l l a .uro-<.t o p e ! 
r a z o n o d e a e r a l e , n a z i o n a l e , ' 
c h e fu la t u a c a n d i d a t u r a n e l ! 
le n o s t r e i i - t e . q u i i P a l e i ' \ 
m o . Q u e l l o fu u n s o n n o d i ' 
r a i n o v a m i ' . i t o p r o f o n d o - - . 
p r o p r i o p o r c i l e v e m v i d a l l a i 
S ic i l i a — ciu» f e c e a Mora l 
m e n t e t r e m a r e ( i n e l l ' a l i r a Si- I 
o i l i a . m a f i o s a e r e a z i o n a r i a . | 
c o n t r o e u i p r o p r i o t u ha i t a n ' 
tO COtubcStiUtO '}•?!" I W " . T o ' 
a l l o r a f a c e s t i u n a s c e l t a e OL; j 
Ci n e fa i u n ' a l t r a . N o n s i a m o ' 
u n a " c h i e s a " e q u i n d i f r a j 
noi n o n («o t r anno i n a i e s - e r j 
c i ne» scial i l i n é s c o m u n i c h e . • 
t u h a i t u t t o il d i r i t t o Hi g u i d i j 
c a r e e io s o e h ? s a r a i r e m p r ò 
c o n noi n e l l e n o s t r e b a t t a g l i e , j 
M a a n c o r a ti d i c o : r i f l e t t i , e i 
; v n - u n ch i ti h a v o t a t o » . 

' F»~se hai delle Tapinili, j 
ma che sfuso aveva restare j 
in un eon<esso inutile dnv? ':•> ; 
rrn :nia inut'li'à ulter-ure e : 
dove. > ntra'Ault », n o n accade- ; 
va nulla? Mi sentirò un per I 
sonaaaio Treno in vetrina t: \ 
fare v>'vere •-. 

••- M a C i a n o i m i n o 
» Sdti mi irifcTf.NX.i ;•-»: v:.>." i 

to: lui o G'ma (> I.ima. Tutt- ! 
fili stc<<:. Voi iate i v -^tn | 
(j'oc'V. e naaari so?'-, anch' ' 
per il ? . T C ; ' ; ' I . Ma io r e i :a \ 

Di' e i s a -i wrnyi' »;.-oi vo ; 
fi'.io avere a C . ' . J fare. ;ri ne* \ 
fui ca.: • ' . , 

F r a ; : c . i ! i i c : v e - - o ri:>, :<> , 
«•••!•• io r.f. " ! - - • ' a :r .c:r .o 
r •'. -- q u o s t o è u n cot i- j 
f ro r . to p r o o i - o c h e ( i n o :;',»>'.- j 
t o - e b o n e , m i p a r e — - u ! | 
n o . l o o s u " o .si lo t ' a c ;1 I T I ; 
i n t e n d o : : i - t a u r . i r e n e : - n o i i 
r a : i » r ; ; e^n ih •* :c.tei ' .ot;.:a 
!i *. O c c h c t ' . o h a v o l u t o , a -,:-i j 
t e m p o , la • o p e r a z i o n e S :a i 
,-vva -. a v o n d o p i e n a c o r , - a p e I 
x o l o z / a d : t u t t a la v a l e r . ' a j 
rh i ì t t ica o o l o t t o r a l o c h e q i••! ' 
la o r . ^ - . na lo prop«v-M c o m p o r • 
t a v a . K s.ipiv-.doao l u t t i i r : ; 
s c h . I n i n t e l ì o t r a a ' . e < - o" 

L'autore di « Le parrocchie di Regal-
pelra » spiega le ragioni della sua de
cisione - « Bisogna che i comunisti si
ciliani non vedano le mie dimissioni 
dal Consiglio di Palermo come un ge
sto di inimicizia, di rottura. Io non le 
ho date né con leggerezza né con di
sdegno » - K poi aggiunge: « Con tutto 
il mio pessimismo, non mi rassegno. 
Voglio che la politica sia politica e non 
metafisica » - Un incontro nella casa 
di Kacaimuto con i compagni Achille 
Occhetto e Michele Figurelli 

u • reno <• /< n o i d me:je fu-'-
( /; •'.' Ma non io - a p c v a m o 
l ' i r -e ' ' N o n riw ;i:i;i i . ' o p e r 
e . e n b ' e r e . ;).•;• !/11'*-:•• • (p.ie<ta 
l ) f " < i: • ,".o. a b b ' a m o p n t a t o 
a ' " o u - . ^ l . o u n a p e r - . o a a c o m e 

Sc i a -c.,1 ' C o n t r o ( ' a n i \u!:.uo 
o ( ò l l i u o l l a ' ' • . 

I! fuo'-o d -1 c a n i n,i r : , ' - ' o 
nnii- v a n in! : c ; ) ; , l r - ' 1 i - t i t i -
za l ' re ' ld i. .:: ••ima a l i a co l 
l i n a . I r i i - . bù i d e i \ o n t o 
• i' ' r a n i , - n t i c a o l i r v i :of" 
d o . e O c c h e t t o u i - i - t o " 
m i '•''..:•••• • è in a t t a u n a :IÌ : I -
u o w u m o l t o in .^ .dio-a . ! " ni 
a ' t o u n a n ianov r i c o n t r o :l 
P C I . ci se . l e n a / . o f i a i o n o n 
m e n o c h e in Sici l -a (^u; m S.-
v 1: i - - c i p amor-i b -a '. c a r o 
S i . i -o .a - - è t o r n a t a a n i n o 

e . i n : r a d ' l i / i o i n 'iv.-erno 
!)C •• <ìe! ,-uo - i - t e n i a d i i 

e. !•! \i -- ne l la t u t e r v i '< 
i lìt'ptio'ol'ca — d e f e i : I 
: u " o qa.•-'.-) "immolii'.i ' 

li m-
Sia -

Vef-l la 
«Int.i un 
a C.r.i 
••"A .11 

ma! ' a . N'oi a b b - i m o 
t o l n o d i r o U'>u - I'O 

m i n i o e l l e . ^ • vii ' i : , 
•i"-,u u io " i t r . i e c i o " 

i <:\. pn ' -va l a r v o . a r o . m i 
a'»') a m o d a t o un COÌIKI p ' ù di -

e - \ o a ( iio..t : e t u t t o v - l e - ' o 
a l i a m m o i i o ' u ' o f a r l o , c o n f i 

a •een/a. 
con 

:.orando 

-tli :c 
delia 
poter 
-M 
-ci 
. ~ . / > ; ' < ' . ' i . 

Soi , i - . - ia r..-.t). i r l e l o n t a u i e n t o . 
S o p r a t t u t t o m e t t e l u n g h e . - . 
len ' / io--- u l u - e ! \\\ u n a d o 
m a n d a e " n o r . - p i - t a I . ' im 
p - e s - o n e e c h e - - av u t a la 
d o m a n d a - - la - : m e t t a a - c r i 
\ e r o «iella t c - t a . e ,;o, r;!.-^ 
HA. c i i r r c u u a . e f i a a ì u i e t i u ' 
f o r m u l i il - u o ; t e - t o . : e -o lo 
allo'-,) n a r l a . r.siMintle. 

( ì ' i a r d a d i un p o ' di te.ui|>o 
cot i >-'.i-p;'l!o t u e v n - p r e n d o 
a p p u n t i d e l ^iio d i a l o g o c o n 
O c c h e t t o e F i i i i i ro l ì i . A un c o r 
to p u n t o a l z a la malici e . e o a 
t i l e . m t e r v e t i e : •< Que<: 
lo una chiacchierata, dice. 
non mi pu<-e il caso di rife 
riria. Preferirei averi- delle 
domande scritte - - risto che 
-•i tratta dell'[':vi;i -- e ri
spondere per scritto, lo seri 
vo menilo di quanto parlo •,. 
dee e . - o r r i d e . 

c o n t r i b u t o a l c o m p r e s s o r e n i o 
n a i e d e l P C . m a p e r c h é le 
m i e ( h i m s v o n i a p p a i a n o co 
m e un c o n t r i b u t o , b i s o g n a c h e 
ì c o m u n i s t i s i c i l i a n i n o n lo 
v e d a n o c o m e un l ies to d i ini
m i c i z i a , d i r o t t u r a , l o n o n lo 
ho d a t e n é c o n l e n ^ e r e z z a n é 
c o n d i s d e g n o . 

Forar - ho un |x>' s o t t o v a l u 
t a t o il c l a m o r e c h e a v r e b b e r o 
s u - c . t i t o . '* - p e r u l a / o .u . M a 
.1 - I ' Ì I - O c h e p j u v a n o a \ t ' " o 
p -: i c o n i a t i , - t ; I h > \ a . u t a t o : 
p - r uti \ e r - o e ',>••'•' l ' a l t r o . K 
c i o è : - e - . i r e b b e r o . - t a te iti 
t o s e c o m e un Uesto d ' r«ittu 
v,\. a l l o r a t a n ' o - a r e o b e v a ! 
-o r . ì m p e r e d a v v e r o : -e c o m e 
uti i t iv . to a r . i lettor-. ' . ;i (!:-
- c i i t e r o . . D a . c o n t a t i , o h e ho 
a c a t o a n i i c o m u n i . - ! i d o p i 
le di l l i . . -< 'o .u . d a q u e s t a m 
t o r v i - t a s t o - - a . p a r o i-h-e ci i 
- a più i ' i f lo- - :o i io e d i - r u - i 
.-:one c h e a - t i o . 

' ) . — Tt/ luti parlato in una '• 
intervista <i> un « clima di re
dime t, che si sarebbe creato \ 
intorno a! PCI in occasione I 
r/r'i recente conve(ino deU'FJ.i ! 

Davanti alla Corte d'Assise di Brescia 

Da domani il processo 
a 59 golpisti neri 

legati alle «SAM-MAR » 

Tra gli imputali di rilievo Carlo Fumagalli (fondatore della cellula eversiva) 
l'avvocalo Adamo Degli Occhi e Giuseppe Picone Chiodo • Sarà giudicalo anche il 
gruppo catturalo dopo la sparatoria a Pian di Rascino dove fu ucciso Giancarlo Esposti 

Il discorso sull'austerità 
A c c o r d o 

- e non p ò - -
a p p u n t a r e 
-foe,o ^im!i 

\ , m v i d o a v a r i t i a i ,r,. re . a c c e t t a t o . Anel i 
o f a r e a m o n o d i ] r i s p e t t i a m o i p i t t i . I.a i n a t t i 
un - u o u l t e r i o r i 

i n t e l l e t t u a l i ---• frt-
n a - u c c o - - : v a itli f a c c i o a v e r e 
! t- d o m a n d e -cri t t -e e d o p o d u e 

V O l ui ( |ur ! !a e h lui s t e -
• - o ha d e f i n i t o , n e l l a i n t e r v i s t a 
i a Repubblica, l ' a t m o s f e r a d.; 

; lenirne c h e si s a r e b b e rou i -
. s t r a t a a i c o n v o u u o P C I in te ! -
; lo t t t ia l i d e i r i ' ' ! i - e o a R o m a , il 
I Uotinnio s . o r - o . 
: '< \ (|Uol c o n v e i t n o — ò F -
! n u r e l l i c h e .ntorv-tt-n-' — h a 
; p a r l a t o B e r l i n i ; » 'i' 1 i n e i a n t l o 
i il d i s c o r . - o - u l ' a a u - t e n t à . 
| c i o è un c o n c e t t a c h e ò (|U.in-
I t o d i p iù c o n t r a r i o :>o--:i 
I i•-.-.stero r i s p e t t o a ( | ua !a ;Kiue 
i reiume. c h e -: fonil.i - e t n p r e 

• ^u l l a p r o m e - - ; . ! d: p r iv i ' . " -
' 'j.\. In «pi ! c o i n e u n o a b b i a - ' 
' i n o l a n c i a t o u-ia p r o p i i s i a d i i 
! p r o i i e t t o d i t r a s f o r m t r / . ' o n e ' 
| d e l l a s o c i e t à cu i a b b i a m o in ', 
' \ i t a l o a p a r t e c i p i r e t u t t i eli ; 
I i n t e l l e t t u a l i . Non u n "p.ik -- . 
i c h e ' t o ' " c o u f e / i o n a t o . m a u n i ; 

p r o ; x i s t a a .ne r ta cu i - i t a m o la- • 
I v o r a n d o ,- m o l t i i n t e l l e t t u a l i - - ; 
| ti c i t o ( l i u l o K t n a u d i . m i p i -
1 t r e i f a r e a l t r i n o m i — h . m ^ 
' ÌUI »-._» -^-iit,! li.-n./ u v r - t - e d > 

j s c o r s o . K li p a r . ' « h e q u e . - ' o ; 

' s . i t i i ' f ichi 

t i iorni h o le su . 
t o n t o , d i a r d i t o 
r o . s c r u p o l o s e . 

F e c o l e . 
I ) . — Tu stesso ti sei detto 

stupito per il clamore < he han
no sollevato in (p.iesti atomi 

li p a r e 
r e d i m e '.' 

'.levai 
le tue dimissioni dal Causi-

• alio comunale di Palermo. 
: ^ H t ó i r » . fr rUxttcre 
•• situa imp-irlanzci della -> ape 
'• razione Sciascia •> fatta nel 
' l!)77> con la tua presentazione 
' corm» indipendente nelle liste 

• del PCI. Importanza e rilie-
i ro di car tttere nazionale e 
'• (jenerede: sia in quanto senno 
i titìì'.iihile di una svolta anclie 
1 i// co<tume e di un impenno 
', politico di lardhe alleanze. 
; sia come iicbcazione di un ti 
. pò di rapporto moderno, non 

s'rumenta'e fra il nostro par
tito e (di inte'h'ttuali. Tu peti 
si ancora che il PCI. iwì-
rindicare vie e metodi di fu 
!•* tipo, aitata un suo ruolo di 
riìì nrw-.-i mj»tOfi n r r . ' i t n tilt C J ' / I | . 

nere s'a in Sicilia che nel 
Paese.' 

\ seo con (ili intellettuali. In 
i che senso e sulla ba.ie di 
• quali elementi oprimi tpte 

! sta opinione'.' In partivo 
, lare tu condiridi il tenui 
: de!:'aus'.er,tà che in quel e in 
i veqno fu lancialo tlal compa-
1 (ino lierìinquer e la relativa 

prouo-ita di elaborare un prò 
, (ietto a medio termine per la 
, definizione di nuovi valori sul 
i la cui l>ase costruire un mu 
I '/oi'/o diverso di società in Ita-
'• ha'.' Sun ritieni che simili in 

a è so- | dica?ioni vadano proprio ne! 
i la direzione di dissipare (".ini 

tentazione di redime, di col-
l pire i comodi privilepi. di 
j rompere in oo/ i i campo le re 
l sistentì incrostaz'oni cantora-
i ti ve? 

I R . - L ' a t m o s f e r a d i r e sii 
' m • c ' è . N'on lio d e t t o e n o n 
' d v o c h e c ' è il r e d i m o : m a 
. l ' a t m o s f e r a - ì . N é ho d o t t o e 
j d i c o c h e il P C si d . a d a f a r e 
i p o r c r e a r e u n a t a l e a t m o s f o -
| r a : i t a n t i vot i e l io h a a v u t o 
! 1" a n n o s c o r s o . 1" i n e l u t t a b i l i t à 
! d e l l a s u a p a r t e c i p a z i o n i » a l 
! g o v e r n o , b a s t a n o , in uu p a e - e 
I c o m e il n o s t r o , a g e n e r a r e 
: l ' a t t e s a d e ! r e d i m e e a d a c -
; c o l o r a r n e l ' a v v e n t o . F h o u s a -
I t o la p a r o l a t i n e l u t t a b i l i t à •<-. 
j d i c u i fa u s o l " o n o r e \ o l e La 
i M a l f a , p e r c h é p r o p r i o in o s -
[ s a t r o v o la m i l i o n e d e l c o n -
. f o n n i s t i c o c o a g u l o i n t o r n o a! 
i P C d i c a t e g o r i e - e p e r s o n e o h e 

Lo scrittore siciliano Leonardo Sciascia 

Sciascia invitato a restare nel Consiglio 

Le dimissioni respinte 
con un voto unitario 

Un ordine del giorno presentato dai gruppi demo-

ri.-l>oste a t 
g r a m m a t i c a 

a l t r i m e n t i n o s t a r e b b e r o Imi
t a n o . S e l ' i n e l u t t a b i l i t à o o l l ' i n 
g r o s s a ci-e! P C n o l l ' a f ;• di go
v e r n o <; è r i v e l a t i M ori . La ! 

Non so quanto si debba attendere 
R . — Io p.\\<o c h e il P C 

p o > s a a n c o r a a v e r e u n g r a n ? 
d e e i n d i s p e n s a b i l e r u o l o n e l 
la v i t a : t a l m i a e q u i n d i s i e i -
l . a n a . A n a t i o d i d i v e n t a r e 
: : n n a / ' i e r . t e fi a t t u to , n e l l ' i n -

R e -• t e r v s t . i p u h b l . a t a d a la 
. pubblica, e ol le si s v o l g a 
• la ni a . u s c i t a s u l l o . - t e s -o 
j i t . o r n . i i e . mi d à r a g g i n e .-a 

c o r t i pan ' . t . t ion m i d à t o r o 
j - u c o r t i a ' t r . e «•••nel i.le o h e 
1 b i s o g n a s i p r a t ' u t t o .ÌM-.- O I -
I / v a / a . K" -a'.t.:it-c-o. ,ro.l->. 
j i h e .o !>.<i n e un a i u ' . » .. Kc-
i i . i : !•» r i c a n o - o . .-,».i.» p ru -> 
; d : ( ino- t . i v r l i ì . K d e - . - l e r e r i 
! t h e . a c juc - to a . r i t o , n e f o -

" P C ' N e h i a v . ì 
•r tare. a:. "... ci.r 
ulto crt',1.» , ;.-• ila 
i a d: de cataro 
io. Non -o ii . : u r o 

-i i l . - ! ) i i r t e n d e -
;. 11 l i nea ;o ' , . t t . a . u n a 

-..-ti v i a i p ' r ' . a t i i e r r o 
: - a ' t a t o , ì , r -. ;••.;"-

N ' . ^ . a r . •> «!-.-la p t / « u-
l ' C ! u-i ì ^t ut r a r oti -. 

> > l i t i r i. - " \ o "a \t r-

tvt'.i n e e à toc 
i h ! p r o b l e m a . 

a t . r ' Q u e - t o 
A n c o r a c h e 

i n e v . t a b i l 

Ili- I (IO 
1 

a n i i i a p a / . ; e n / . a : • 
m e n t e n e v i r a t r a v o l t o . C r e 
d e r s i m i g l i o r i , a;! un c e r t o 
p u n t o , n o n ba . - ta p iù a d c s 
- o r l o e f f e t t i v a m e n t e , lo e r o 

c h e a n c o r a - ; a m i g l i o r e : 

M a l f a , f i g u r i a m o c i s e non si 
è r i v e l a t a a l p iù s e n s i b i l e , 

i e - p e r i e n t e . e d u c a t o e o m f o r m i -
. s i n o . S e n s i b i l i t à . e s j x » r i e n / a 
. e d e d u c a / i o n e c h e v e n g o n o d a 
• l o n t a n o , d a m o l t o l o n t a n o . . . 

P o t r e i c i t a r e e s e m p i , r a c c o n 
t a r e a n e d d o t i , f a r e n o m i . Co-

' mu iKjue p a r l a n d o d e ! o o t i v e -
'• g n o de l l " K l i s e o : p r o p r i o in 
| ciuci g i o r n i , p a r t e n d o d;i P a 
. t e r m o , h o a t t r a v e r s a t o l ' i t a -
i I t a : e d o v u n o u e ho i n c o n t r a t o 
| i n t e l l e t t u a l i c h e si p r e p a r a v a 

u o a d a n d a r c i , c h e r i t e n e v a 
j n o d; n o n potere- e eli not i d o 
t \ e r e 
: l o r o il 

a v i t o . 
a b b i a d e t t o d i a v e r T i a l - r o - u • 

i «la d i r e e- d,ì d o m a n d a r e : .-o! i 
' t a n t o la p r e s e n z a , c h e s a r e b i 
, b o s t a t a u f i m e n t e n o t a t a c o s ì j ' t , i 

cralici esprime I augurio 
una voce effettivamente 

Dalla nostra redazione 
P A I . K K M O . l'.i 

11 C o n - n t l i o c o m u n a l e d: P a 
l e r m o h a r e - p : : i t o que . - t a - e 
r a lo d u n i s - i o i i i iii L e o n a r d o 
Sc ia . -c ia !•" -Ulto a p p r o \ a t o 

un o r d i n o d e l i t . o rno u n t a -
r ;o . l e t t o a P a l a z z o d e l i e A(| iu 
le d a l c a m p a g n a N i n o M a n n i 
no . s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e d e l 
P C I o p r e s e n t a t o d.\i c o n - ; 
l i be r i c o m u n i s t i , d o m o c r i . - t i a -
m . - o c i a i d o m o c r a t i c i . .-.ociah 
sti e l i b e r a l i , col q u a l e ti 
Cor . - ig l to ( S j i r . m o l ' a u g u r i o 
c h e '•• n i n \ e n g . i n u - a o u h i 
v i c o ci fo t t ì i •amenti» l i b e r a od 
i n d i p e n d e n t e . c a p a c e eli chi-
r e i. i n c i d e n z a .* e < r i s o n a l i 
za ' a i p r o b l e m i d e l l a c i t t à . 
( | i ia le (piol la d e l l o s c r i t t o r e . 
Si - o u o d i s s o c i a t i c o n d i v e r s o 
m o t . ; a z i o n i il con.-ei l i -ore d i 
I ) P M i n e . i . il r e p u b b l i c a n o 
t l u n n e i l a (« ho h a p r o - o a p r ò 
te'stit il c o m m e n t o d e l'Unità 
a l l a - u à •<• l e t t e r a eh - o l i d a r i e 
t à - a S c i a s c i a ) , i d u e g r u p p i 
f a - i - . - t i d e l MSI e eli D e m o 
c r a / i a n a z i o n a l e e il f a n f a 

u l a n o M a r c l u ' i l o . 

Il d o c u m e n t o , d o p o a v e r 
. -e , t to l .neato il ^ v;>!<vc d e l i a 
p r o - o i i / a d i S c i a - e i a •- p e r il 
c o n t r i b u t o c h e e.--a h a t l a t o 

a l l ' e - Ievai i ie t iu) dol i t i c i t t à e 
«K!!a r e g n ' i n - » e d a l l ' a v u i 
/ a m e n t o de l l a c a u s a d e l l a li
b e r t a e «lei b u o n g o v e r n o >-

che <« non venga meno 
libera ed indipendente » 

fa p r o p r i , c o n a l c u n e no ta / . io 
ni a u t o c r i t i c h e . ì r i l i ev i m o s - i 
d a l l o s c r i t t o r e • i u r t a il c o n 
e r o t o t ' u n / i o n a n i e t U o „ «leli 'u.-
s c m h l e a e i c t l i v a : t r a «•><! il 
i r i e h i a n i o a l l a p u n t u a l i t à , 
i |u-i le ì m m t i g i n e d e l l a n e . e -

' - u à o h e ,1 Con.- ig l io c o n n i n a 
. i p p u n t a i n e i i t i v d i i b i s o g n i 

• io .-:;i - o m i i r o p .u i tua ' . e a g i : 
j r e a i i e «lolle » a s p i r a / i o n i d i 
' r i n n o v a m o n t o d e l l e j i o p i h i 
; ZÌO!!! . . 

La d e e . - i o n e eli r e s p i n g e r e 
I lo d i m : - - i o i n di S o i a - e i a doi'i-
1 VÌI a n c h e - - p r o - e g i u - il d o 
; c u m o n t o - - d a l f a t t o c h e •• d i 
i t r o n t e ili n u o v i a t t a c c h i o v e r 
• s iv i - a l l e i s t i t uz ion i r e p u b -
ì b l i e a u e è m i - e s s a r t o • r i n n o 

| n o v a r n e i l o n t o n u t i e d a p r i r 

: n e s e m p r e p iù le a t t i v i t à a l 

• la v i t a r e a l e e a l l a prU-oi 

| p a z i o n e «ielle l ' abb r i c i i o . d o l i o 

; - c u o i o , dog l i uffit i e elei (|-i:ir 

! t i o n >.. Il Ce ì-i-Vt.o. d ' a l t r a 
i p a r t o . n c o n o - c o noce.-.>;i-
J r i a u n a ' v e r i f i c a > d e l p r o -
• pri«) f u n z i o n a m e n t o , c o n i o pu-
j ve u n a r e a i i z z a z . o n c p iù r a p i 
i d a d e l l a l e g g o r e g i o n a l e p e r 
' ì c o n - i g h d i euiiirt ie-re e d e l l a 

r i f o r m a a m m i n i . - t r a t i v a e .-: 
| i m p e g n a a d a d o t t a r e u à n u o 
1 v o r e g o l a m e n t o e a i n t e r v e n : 
j r e . in c o l l e g a m e n t o «-on i bi 
I s o g n i d e l l a c i t t à p e r i! r : - a 
; n a m e n t o d e l c e n t r o storie»» e 
j il p r o f i t t o s p e c i a l e p o r l ' a r e a 
'• n io t rosMih tana di P a l e r m o . 

Dal nostro corrispondente ', 
15KFSC1A. 11) j 

v. A t r e n t a n n i d a l l a f i n e de l - : 
la s i i f r r . t n o n s: t r a t t a p . i i \ 
di o - s e r o f a s c i s t a o . . n t t i a - e . - ' 
at.it m a - . i l t a i i t i ) a n t . i - o m u n i - j 
s t a : o d e o:;i cii r i f a r e l ' I t a - j 
i..i c o n L 'en ' e d . >po.-ta a - a l 
v a r i a d a : c o m u i v - t . •>. c ; u o - t o ' 
il c r e d o p o l . t i o o d: C a r l o F u I 
niiiL'a'.::. f o n d a t o r e d e l l a col l i i -

! la e v e r - t v i i S a n i - M a r . s u ! c u . | 
' c o n t o va a s c r i t t i » u n c a p t i o j 
1 lo n n p n r t a n t e d e . ; ! : a m i : n e r i 
| ('i-l'.a - ; r a t e e ; . a d e l l a t o n . - i o n o | 

c h e h a c u n t r a s s e L ' i i a t o . d a ! : 
i '71 a l '74. la v i t a del n o s t r o ( 
1 P a e s e . C i i K i u . t i i t a i i o v e ci: q u o - j 
ì .-te p o r - o n e d - . - p n - ' o a <t r i fa - ' 
! i o l ' I ' a l . i •• ne l i nod i i t n d t o a ! 
j i o d a l Funi i iLtaì l i a t t r o n t t r a n - | 
; n o l u n e d i d a v a i i t . a l i . t C u r i o i 
' «.i'.A-s.- .-.e eli lire.-.. :a ;i j>iv>- ; 
: c-o.-so e l io I: v e d e . t n p u t a f . i 
I oom ' j i "> - . s !va inen to d i 1K1 r e a t i , i 

l 'I . a lo p a n i n e d e l l ' o r d i n a l i - ! 
• / a eli r i n v i o a e i i id i / . io o 'e j 
, :n p r a t i c a u n a t i p i c a . s tor ia i 
: d: e v e r s i o n e p o l i t i c a d i de- | 
j - e r a . c o - p i r a / i o n : . a t t e n t a i : . [ 
i p r o g e t t i d . g u e r r a c iv i l e , t r a i ) 
; Le i i i . a r m i , f u r t i , r a p i n e , se- ; 
' q u e s t r : d : p e r d o n a . ì u e t t a z i o - , 
i n i : e a l '71 c h e r . . -a .c .1 c o n | 
i n u b i o o r g a n i z z a t o f ra n u l a - , 
I v i t a e c r i n i . i i a l : t à t . t . - t- ista. 

Ai di là de l i ! ; ep i . -od i . a n - ! 
j c e r a u n a v o l t a c o m p a i o n o | 
j p u n t u a l i le c o n n i v e n z e t r a ! 
Ì g r u p p i e v e r s i v i o i n d i v i d u i | 
i o l i m e l a * ; no i c o r p i . - e p a u i t . | 
i d e . l o S t a t o , t r a i n a n o v a l : dt-i , 
1 l ' e v e r s i o n e e i n e f f a b i l i per . -o-
ì n a g i i i in d o p p i o p e t t o , t r a 
I f a s c i s t i « d i s p o s t i a t u t t o » e 
| f u n z i o n a r i d e l l e i s t i t u z i o n i s t a -
j t a l i . 
| A t a l e p r o p o s i t o è a s s a i ui-
j d i c a ' . i v o u n pas.si» d e i l ' o r d i -
I n a n z a d e ! g i u d i c e i s t r u t t o r e 
! G i a n n i S i m o n i : « S u u n p i a - i 
j n o g e n e r a l o la r i c o r r e n z a d e i 1 
; r i f e r i m e n t i e c o n t a t t i c o n p e r i 
; s o n o d e l l a p o l i t i c a , d e l l e . - e r - j 
\ c i t o , d e l l a f i n a n z a , la l o r o s o -
: s t a n z i a l e p l a u s i b i l i t à , d a t a la 1 
I i n n e g a b i l e e s i s t e n z a n e l P a o -
; .-e e in c a m p o m t e r n a / . i o n a -
! lo d i c i r c o l i e s e t t o r i f o r t e -
I m e n t e i n t e r e s s a t i .n i u n a svol -
! t a i s t i t u z i o n a l e on io - to i i c a a : 
• d i s e i T i i p o r s e g u i t i d a l l a or- ja 
• n i z z a z i o n e e v e r s i v a , n o n p n s -
, s o n o n o n d e p o r r e p e r u n a 
, c o m p l e s s i v a v e r o s i m i g l i a n z a 
l o d a t t e n d i b i l i t à , p u r n e l l a 
' m a n c a t a t c V n t . L c a / t o n e d e i 
1 c o n t a t t i s t e s s i , d i q u e : r i p e t u -
; t : r i f e r i m e n t i >. 
I S a r a p r o p r i o c o m p i t o d e l l a 
, C o r t e d ' A s s i - e s t a b i l i r e la v e 
| n t à s u q u e s t i c o l l e g a m e n t : . 
; d e f i n e n d o i p r e c i s i c o n t o r n i 
i d e l p i a n o i - v e r - i v o . . s t a b i l e n d o 
i f . n o a ol io p u n t o e d.\ ol i i 
: p e r s o n a g g i c o m e C a r l o F u m a -
; g a l l i . A d a m o D e g l i O c c h i . 
j G i u s e p p e l ' i c o n e C h i o d o s :a-
; n o s t a t i p r o t e t t i n e i l o r o in-
j t e n t i g o l p i s t i , c h i a r e n d o c o m e 
j i! c e m e n t o d e H ' a n t i c o m u n i -
• s i n o a b b i a p o t u t o s a l d a r e 

« m a r c i a t o r i s i l e n z i o s i » a d a p 

g u a r d i a n a z i o n a l e . S a m . O r d ì ' 
n e n e r o I! q u a d r o (•"•ll't-ver- • 
- . o n e n o n d«-vo si u g g i r e a l i a | 
ve r "a ilei l a t t i . ; 

11 i n s e g n o g o l p i - ; . i p e r ir. 
- " . an i . i t o ;n I t a l i a u n - e g l i n o 
!): 'e.-:doiiz..alo rove<c:. i i idt> lo 
: - r . t u / : o n : d e t u o e r a t . o h c ii^n 
-, e l o r n i a t t i a l m o m e n t o pa- , 
. . u n e n t e t e o r i c o , m a . . - f r u ' t a n - , 
d o u n inp. t 'ga l i . ie e . u n a d: , 
tens-.oiv» v t u i u t o s i <i c r o a t o ne l i 
P a e s e a l l a v . g i ' i a i lei la c o n , 
s i i i l a / i o n e popola:»» su', d. ' 
v o r / i o . e p a s - a t o a l l a f a - e del ; 
l 'a , .Olio v o l e t l ' a . ' a l i t i ' e a . a ! 
a . o o n v i n c i n i o n t : d e ! ., i n a . - i 
c . a t t i r e s i l o n / i o - o > A l i a m o De ' 
gli O c e l l i . | 

I p rc ' - ' o t t i di q u e s t a a c c a ' . 
. ' . i : i!ii (V. u o i i i i n . d : spo . - t : a . 
t u t t e s o n a , - t a t ! t o n i l a ! . , e vo- ] 
io. m a n o n v a n n o t a c i u t e le i 
p r o t o / t o n i a c c o r d a t e .n -e l io , 
a c e r t e niipi»!"taii t : q u o - i t u r o . I 
in s e n o a c o r t e u n i t a cL c i - ! 
l.!1.;.....! '.. in -Olii» a l l ' a l a d e l l a • 
ì n a g i - t i a t u i i i ' l ' i n c e r a t a d ie- | 
tri» la '< p e r l e / i o n e » dt-1 co- I 
d i c e R o c c o , e a - o t t u r i de i - o r ! 
•-..-. s o g r o t . . i 

St ' la ta.-t : - t : a t t o r i a , l ini- i 
ita o c o m p l e s s a , c o s t e l l a t a n e l i 
. ' . io d i ! f a . l e ; /«" i la l i c c i o d . • 
o.- tacol i . n o n e..:;ni-> il pa.-. ,ag \ 
r i o d e l l o i n d a g a i , d a l ' g r a d u o i 
( . ' .OVll l l l . A r c a ; i p e r le l l t i te ! 
v t e n d e d-1 teglie; ìn ip l i ca t t» j 
n e l l a s t r a g e d: p i a z z a eielia f 

L o g g i a » a l l ' a t t u a l o g i u d i c e ) 
i s t r u t t o r e S i m o n : , - e i ' i - t r u t - • 
I o n a , d i c e v a m o . u i c o n t r a i u V » J 
- u l s i lo « ' a m m i t i o n o n p o c h i 
o . - t aco l i . h a n e c e s s a r i a m e n t e | 
d o v u t o a t t e n e r s i a i f a t t i , la . 
s t i a p e r ò c h i a r a m e n t e u i t e i i - I 
cieiv e l io la l a - e d i b a t t i m e l i - i 

t e c e n t r a i , d e l l a v i o l e n z a n e 
t a c o n i o la ». I l o - a d e : v e n t i L> 
u o l o i i n o l l o A m o s S p i a z z i ) , co-
ino la -i m a g g i o r a n z a s i l e n z i o 
.-.i >' il. V e r o n a . K' a q u e s t o 
p i u t e e i e si t r o v a n o g c e ie 
i r o i i t : . ì i i ' t K i i n f i p e r u n a se» 
::»• d i : e a t i c o m u n i : r a p i n e 
in. 1).incile va ' . to l lu ie . - t . f u r t i d : 
a u t o e — v e d e t e u n p o ' - -
s e q u e s t r o d: p e r s o n a i Tinge* 
g i t e r e C a n n a v a l e . d i c e m b r e 
l i e t i 

D u o g i a n i : d o p o l ' a t t e n t a t o 
d: P i a / z a d e l l a L o g g i a s c a t t a 
. ' u p o i a / i o u t ' eie: c a r a b i n i e r i a 
P i a n d i K a - c i i i o . K s p o s t i ve 
n o noi ; - o ; n i n n i l e » e gl i al
t r i f o r m a t , s u l l o m o n t a g n e 
n a t a l e c o m i n c i a n o a « o a n 
ta!»- >. F n i o r g o i i o ì p r u n i n o 
n i : i m p o r t a n t i V i e n e f e r m a t o 
C e s a r e F e r r i , m i l a n e s e l e g a t o 
a d .< A v a n g u a r d i a n a z i o n a l e » 
»' « O r d i n e n e r o ». v i e n e s e n 
t u o A d a m o Dogl i O c c h i o h e 
s a r à n - e g u i t o a r r o s t a t o . > 
• v i a n d o d e s e r t a la d i f e s a d: 
p a r e e o i i : n e o f a - c s t : o l io lo 
ave-, a n o c o m e a v v o c a t o K eh- ' . 
ved i t -aso . t r a s f e r i s c o n o i io 
r o m a n d a i . — c o n u n a s i g m L 
i . i t i v a - c o l t a - - a d a v v o c a t i 
ci:»- d i f e n d o n o : m a f i o s i . S . 
s o " r a g g o i i o . i n v e r e , a l i a c a : 
t u r a G i u s e p p e P i c o n e C i r o 
d o e L u c i a n o B o n o e o r e . q u e 
- t ' u l t i m o e x mi.-jsino e segre? 
t . u . o d e l l a i. m a g g i o r a n z a il-
l o n z . o - a ». n p a i a t i a l l ' e s t e r o 

P ne C h i o d o v e r r à f e r m a t o 
in G e r m a n i a m a r i a c q u i s t e r à 
la l i b e r t à d . e t r o p a g a m e n t o d. 
u n a t o r t e c a u z i o n e . 

Carlo Bianchi 

la ' .o p u ò l inc ia lo o l t r e p e r l a 
r e p . e n a l u c o v,i t u i t . ì re-
.- .pini-ab;! ; . 

F o c o u n a l t r o s i g n i f v a t i v c » 
p.is.-o d e l l ' o r d i n a n z a d e ! m a -
e i - a r a t o " < C o n sini : ' . : c o n i 
p l o s s i v e v a l u t a z i o n i n o n si 
v u o i e a t f e r m a r e c h e l ' i n d a g i 

' n o a b b i a a t t i n t o i ver!:»-: d e l l a 
| u m a n i z z a z i o n e - e v e r s i v a ; c o n 
i i l u - i o n e a d u n t e m p o ìngo-
. m i a e d i l l u s o r i a , la - l o r . a pò-
| iU ico -g i i id i / . i a r i a n a z i o n a l e ili 
ì q u e s t i u l t i m . t o t n p : o - - e n d o 
i a i p ropo- i t«» f in t r o p p o e l le 
! q u e l i t o ». 

j l i ti i n a i l o l!»7t. c o n l ' a r r e -
j .-to d o : d u o c o r r i e r i de l t r i 

t o l o K . n i B o r r o m e o m o t o fa-
' sc : - t ; i b r e s c i a n o c o n d a n n a t o 
i a n o i i o p e r l ' a t t e n t a t o a l l a I-'o-
j d e r a / i o n e d e ! P S l ('. B r e 
, .1» ia i .- ;! 'Ai) HLiL'/io Hi74 ( o n 
| la s p a r a t o r i a (il P i a n d i Ra -
; - o m o c o n c l u s a s i c o n la m o r -
I t e d i G i a n c a r l o E s p o s t i , u n o 
I de i f o n d a t o r i dell»- S a n i , e 
i c o n .'. fe r i m o n t o de i C O so 
; n o i e t u i t i n : c r o n o l n g i o i d e l l a 
j v a s t a o p e r a z i o n e - g i u c L z i a n a 
) «-iie p o r t ò , in p r a t i c a , a l l a 
j . s c o p e r t a di c o n t a t t i c ì a n d e . - t : 
1 n i f r a e s t r e m i s t i d i d e s t r a 
1 d e c i s i a r o v e s c i a r e c o n la for 
! za !e i s t i t u z i o n i d e l l o S t a t o 
! I n q u e s t o l a s s o d i t e m p i i 
I t u t t a !a b a n d a è i d e n t i f i c a t a 

e r i d o t t a a l l ' i m p o t e n z a , e v e n -
L'ono i n f a t t i s c o p e r t e t r e b u s , 

m a n c a r » - o c h e s e n z a eli 
o n c t ' g n o noti avr«»bbo 
<is»>. Ni-s-iHi»! c h e UT 

Riforma dell'editoria: positiva 
convergenza fra FNSI e partiti 

s g r a d e v o l m e n t e ; oom» 
. s t a t a n o t a t a i ' as . -v t iza .. N a ' 
i t a r a l i n e n t e . e ' e r a n o . i nc i l e 1 

C|iio!li o h e a v e v a n o q u a l c o s a • 
• d.ì el iro »» d a d o m a n d a r e ; m a i 

o n ! nu a d e s s e 

in o r r i d a c o - c i e n ' a 
v e r i t à : , -.".- paè. 

» ilo r s -ii a »! :>og 

- e. • » » 
t a n t a . »• 
a (;;i-e-;o 
v : r t ù r : 
:i1;t-.'»"l!.l/ 
- • p ».- -• a 
r e » ne a 
- c o l t a . 
c i . a r o . ' 
- e r j u r 
z i d--

o :>er -.".e 
b . s o e . i a . 
el. ci-uo-t 
t»egg •»;-.» 
g ' o r a r e . 

D - - r"'-» d.i (pian-'o fa t i r 
c i ' i ' i c* - ' di presentarti (*•'";«* 
e ind'ti.it'i ve ' . ' - ' è - t r r i n v i l i 
- '» ' . ' ; ; c - p , ' i n r t e eh tiro ;; r.-M 
•'••.s.-.e-1-.o — • dvolta anche viro 
'o'i-f., r n7 l ' - ' r ; ? de: vun-
t: f,;.'.-'''---'!';*' del'a ir;ea pe 
rc-e.'c del PCI II d<<en<o s: e 
tiltcu-r'-.er.'.e ^:c.:iiics'r.%> sa 
i't r--':;i ' o ' fj'.'ij r ••èt.-c.-i del 
'.e t -• te-t» •> ; ' ; S.-ci.'ti -'a ir 
r.-'a-:>»'e a'Y a<en<i'e;e del 
PCI <•..' rover-io An irrori (':•', 
e. »•; ,.M f-'e - ; >"• r. I'.U'.O r . " ; i b •-

- :r-\ /*•••?.o r.r.v ir i 'i:;;r - (-J" 
1f 

pi-iist» f o - s e n » c o m e i -o ia t : 
d e n t r o ciue!i"»»nilata eh n r e s o n 
/»• f i s c i i e . . . L a s r - a t n i e s s e r e 
m a ' g n o t m a q u . i l c t f i o s a r à 
n n . l a t o a q u e l radat i -» v i v e n 
d o l o »,»:ii,. p a r t o - . p a / « i n e a ! 
la fo t l . l . l / . one d i un p r V l l t 'g o 

P e r q u i n t o r . g u a r d a l ' . n 
- V r . t a . p»s,-»i ci re » h e ••»n:l . 
Vaio . - t ' . i ' a r . - o r i » .i »i -c»»r.-
ei B e r l n g i t - r . »• » h e l i . e . ri 
» »»no-c»i. 

G u a t a «s cu*.iv « del".,» 
nrebhr» i F N S I h a «'.-atn.n i t n : r t su l -

t . i t : d o g i ; n -o . i t r : a v u t i »o . i 
: ra])p.--.^.er.* a "'.".: d*-: p . K t : t ; 
oUlle proPiXst-e d : i . i o r n i . i 
et-ell'in.to: i i iaz.c.i-e. ••o:i p « r - . -
c n l a r e r i g u a r d o ai.»> . s t n e n i a 
'elr.l>or.i--> eli", so"."a--."gret «r i 
A n i ra t i c">u;o.:r.-. icLi < :•-
u n n i r . . s c r v •• "e .-rv: re e r . 

i 

• -.••iie s : à e.=pr«».s.=-s S l ] t , i f p r o - » 
; pa.st.i . !.< G l l ' a Ì->?CJI':\\Ì. j 
1 : i i- : ì".re la --t'ezo: i - a p p r e -
1 st») a d a t f r o t i * ir-c — a p i r -
'• * : r - i l e IM :>ros e l i » - - - ' 
1 t f a" , a*.. ve c o n ! .-.ìt'.'-.a.. c o . l 
• u n a p a " . t.e: o r n i i r ivo . i - i c a " . ; 

va . - g a t a .t: p a - i i la ' . , eie. , t 
r . t o i . n » . c r ia r . r . ; i . iv , i ' . i l ' a a . 

tx»i.o a . . e f o r z e po. . t : -v»v a : 
t . n c h e i i i d . v . d u i i i o u n p i r . t > 
d : c o n f r o n t o <» d . ' r i f e r i m e n t o 
p e r il d i b a t t i t o a n c n e n i si
d e p a r l a i n e n t a i v . c i i e «0.1.-0:1 
•a la m a s - . m . t to .npo.- t -.v.t.i 
ei: dec:.s.:one •>. 

N e l cor . so d o g i ; u v o n t r l -0.1 
le f o r z e p o l i l i c h - - - - ÌJ:MS<» 
g.10 :". c o r n a l i .e r-> - - " .->no 
s t a t e c-on^rata:*» c o n v e r s e r . / e 
M I l u n i c r a - i o ' . e m e n t q u i i . 
te.mt: ri: uè. 1 a".:t»-:i*.e 1 r: 
f o r m a - I^i n«-r»"».ss-.*.à ei: i.i 
'ter r a p : d o d e . . a c o r i p a r . a 
.r.ge.t.i.".. eri»- i n t p - ' d . - ' - i ! • 
p r o r o g . i ci- '.'.a > g M ' 172 .:i 
. . g o r e . «- .-'»*. *o . . io » 'a a . i c i - -
e i . i l ' . ' a /g r . iva r . - . d e l . a s . t j t / . o 

p a r t e n e n t i a l l e f r a n g e d e l l ' o ! ; 
t r a n z i s m o f a s c i s t a f a c e n t i c a - 1 
p ò a i v a r i m o v i m e n t i d i A v a n - j o p e r a t i v e a M i l a n o ; iti q u e t i a 

i eV v i a F o l l i , il !» m a g g i o '74. 
' v i e n e s e q u e s t r a t a u n a « I , a n d 

i inv i - r 1, minie!i•*•»?t•*. e-iirica d i 
' a r m i e ri: « ' - p l o s i v o . i d e n t i c a 
! ;iila « f u o r i s t r a d a •> c o n s e -
, g u a t a a G i a n c a r l o E s p o s t i , po i 
; t : o r a t a a P i a n d: R a s c m o ; 

- c a t t a n o le m a n e t t e s o l o p e r 
Ì t r e d i c i fas«£s t i in q u a n t o 
• G i a n c a r l o K s p o s t : . a p p u n t o . 
I A l e - s a n d r o Danie le - !* : . A l e s 
• . - a n d r ò D I n t m o e S . i ! v a t o r e 
. V . v i n t o r : u . - c : r a n n o a r a ' / 
1 s f i u n g e r e la z/ inn ci. l i e t i a w : 
i . -at : d a G a e t a n o O r l a n d o , u no 

n e d e l l e : : np re . - e e d . t n r a" . 
•< A p r < v x \ s : ' o eie!la cr. .-i e 

1 -orioni:» a rie!> a z i e n d e , la 
G . t i n t a e \ -"cu" :va h a p r e s o 
a"*o d e l r i n n o v a t o m i p e g n » 
d e ! pr»-s:den*«- d--i C o n s i g l i o . 
A n d r o o t t : . d . fare» a p p r o v a r e 
r.ell 1 pr(..s.s.:r.;i r i ' .m.on»- d ' I 
LTovvrno .1 c o n ' r . b a t o s*r.i<»r-
d . n i r . o a l a v o r i - d e - qao* . -
d . a m . a •.:<».») ei; r . m b » r s o 
p e r :'. m.»n<~ato a u m e n t o d e . 
p r e z z o d e : g . o r n i l : " 

La C i r u n ' a <-.seeut.va eie . la 
F N S I i la . : ÌO1* :« - » n.t ' .s to a . 
g o v e r n o u n ' a r g e n t o . i r e r v o . ì 
t o p - r :1 -i .v . i ' . i i . ' -g . i i «i-1'".'.'-
te-:.ite a u t o r e - ' t e . . . : p a r ! . 
c; . . . : - . - n o r /.' Tc'eaxii" 

; I sindacati 
sull'esodo 

| dei dipendenti 

della Camera 
1 

L ' a g e n z i a d i s t a m p a I t a l i a . 
I no i d a r e u t i l i z a et; t a l u n o 
ì rie-hie.ste d i p n - p e n s i o m » 
i m o n t o a l l a C a m e r a d e i d e 
I p u t a l i . h a a n g o l a t o l ' i n fo r 

m a / . » - u t ' . a m o d o ria t a : 
a p p a r i r e que . s t e s c e l t e c o m e 
s e m p r e .. c r e s c e n t i >. « r . ic-
v a n t i • dot t u ! e d a « c o n s i d e r a -
z.t j iu :>pci-o i i i d i v . d u a , ! m a 
a n c h e in r a p p o r t o a d u n a ac -
c r e s c i u t a d i . sa f . ' ez ione a! la
v o r o >• «> — s c r i v e l ' a g e n z i a — 
e . - e e o n d o !e m o t i v a z i o n i lor-
m u l a t o d a g l i s t e s s i i n t e r i --
.-,ati. «inci le d a l l o s c a d i m e n t o 
d e i v a r i u f f i c i , d a l l a m a n 
c a n r a d i g e r a r c h i a e d a l l a 
s c a r s a f u n z i o n a l i t à 

A q u e s t a i n t o n a z i o n e d e l l a 
I n o t i / . . a d a n n o , in u n l o r o 
• c o m u n . c a t o . u n a a d e g u a t a 
! r . . spos ta la s e z i o n e C G I L 
1 o il s i n d a c a t o L ' IL d o l a 
• C a m e r a . ch«- in m e n t o a l 
! !.: no t i / . : . ! s u l l ' e s o d o v o l o n 
! t a r i o d i d i p e n d e n t i d e l l a C«v 
1 i n e r i i « r e s p i n g o n o l ' i m p l i c i t o 
; a i i a c r o a i i ' i . s t i i u i i i p a i ì a m e i i -
: t a r e , p e r c h é p r e t e s t u o s o e 
', q u a l u n q u i s t i c o ' ! . 
| S e c o n d o i d u e s i n d a c a t i « !! 
, r i ' o n m e n t o a ! Io s c a d i m e n t o 
! d e i v a r i u f f t e t . a l l a m a n c a n 
| za d i g e r a r c h i a e a l l a s c a r -
\ s a f u n z i o n a l i t à elei s e r v i z i 
, q u a l e m o t i v a z i o n e p e r a l e u 
1 n e r i c h i e s t o d i p e n s i o n n m e n 
1 t o r a p p r e s e n t a u n fn l so e c o 
1 . s t i t u i s c e u n a t t a c c o i n g e n e r o 

s o ne i c o n f r o n t i d e i d i p e n d e n 

d o ! f o n d a t o r i d«-i M a r . e c o n , •: d e l l a C a m e r a e a n c o r a u n a 
1 la c o m p l i c i t à d i u n a l t o fini 
: z i o n a r . o d e l l a P S . 
! I n t a n t o gli a r r o s t i -: e - t c : i 
, d o n o a m a c c h i a d ' o l i o : il gioì 

v o l t a , a t t r a v e r s o q u e s t i , si c o 
gi io l ' o c c a s i o n e p e r g e t t a r e d i 
. - c r e d i t o s u ! P a r ' 1 m e n t o .. 

•'1*1 s e z i o n e C G I L e il s . n 
n o c 'npo la m o r t e d i S . l v i o 1 d a t a t o VII, d e l l a C a m e r a a s 
F e r r ; i r . (19 m a g g i o 1. - . a l l a t o 
n i . i n a s u l . a s u a m o t o r e t t a . 

' in a c r o r r i o c o n g ì . o r g a n i a i t i 
1 n n n n t r f l t i v ; e p o l i t i c i f a r a n n o 
j t . r ' o q u a n t o »• c o l l a l o r o po« 
' :, D-...tà p e r c o n t r i b u i r e a d p 

degl i .« re a l l e e.s:gen/(* m o d ^ r 
n o le s t r u t t u r e d e l l ' I s t i t u t o 

' Da: ani» n ' a l o •• 

1 S i c u r a n o o h e i n u n o s f o r z o 
! c o n i . m i o d i m i ' g l i o r a m e n t o e d 

\ e -ne sg» '-jiìui.tto .t g r u p p i 
b . c . - o . a n o L t c o n t o c a p o .1 F.z.o 
T a r t a g l i o F r a n i Os to l ' od - ' n - . 
r.i •• A ' f o n - o D ' A m a t o . 

Lo i n d a g t n : - al i . i rgHr.f i - -« 
n o i r . ' - - s ; :n !u.-«- : co..»-g.i-
i r .e r . t : d e l l e S a n : M a r c o n a l 

I) — rep i iùb i ' i cav • ('•i,n-

canu»>-
.-:a '» 
var

ia 
t ; s s i m o 
d e n t o . 

a t ra in i in i i ì e 

!x*-r:.ir:«"i o : 

-n.lin." 
i U co : »: 

l o n v 5>v*ia.scia c ' i e . u - v a .-.:.-
la s t o r i a 0 -\IY.A M>. : e t à :riev 
s u e . c e n o r,»"»n c o l l i m a n t : - •• 
in mi l i t i p u n t i — e»»n qae!l-e 
de] P C I . de ' , n i a r x t s t n a s t e - - .» 
T u - t a l "i — fu :1 *ì sc i i r - . i » h o 
a n t . e i i n ì !a c a n d i d a t u r a S e a 
5 c : a d e l VàTa — 0 n o : s a m o 
qui: m « ê i s«»no m o l t e »-»i-o o ì ie 
p»is.sianio f a r e i n s v n v 

O r a . i n v e c e . > d .m . s s i , ) : ; ; 
d a ! Co.is .gi i ,» o v i i , i ; : . i i . ' . c.»v-
l ' a b b a n d o n o — d.t p a r t e . 1 . 
S - . a - c . a - - n o n d e ! ! 1 b à t t a 
g l ia c o m ' . r i r m a d e ! m o . ! > 
s n e r I ' M I d. vM.t-iur'.a c i CCM 
s i g l . o c»»mur.a!e> c h e p u r o o r a 
s e m b r a t o p o s s i b i l e v e n i , m e 
5; f a i o t u t t o q u e s t o — ecc.» 
i t o n i , a n c h e e m o z i o n . i t i . eie'. 
!e d o m a n d e o h e f 1 O o o r t r f o 
— « s o l o p e r c h é .1 C»»ns.gl.»i 

m n a l e 110:1 r.s.V.vo tutt .». o 
r i u n i s c o :;i ri tar. l<». <» o . r-

- o n o n o . o - i i «l i - i -or- i . ti 

c r i a • o n e 
! fou . lo : » 

P r u e » : » i»».-i 1:1 
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D . — l'i j.ieste >c:'-T,if:c 
ù PC! >•• .-'.1 r r e p . i r m ' . , , u n 
che '.n S'c::ii. al > o> Cinares-
>•> reo'tr-r,a'e In r ,Tt.'.»f,.',ire' si 
i'i<-'e. •;?'. i ìriiViCì'1 pre;\i 
r.i' i n o . -'.'.Vi 1:•»,-»-s-:t:> d: ve-
r'u'r.'e i*i .••:'>l'.n.rr.en'o del'.a 
l ' i l r i c : deì'.e iute-e per indi 
virr.e : rifcir.-li r anche er 
rori e ver operarne un serio 
rilanci* Tu p:tn: contribuire 
in q:ie.-fa dire:ir>ne~ 

K. 
>ig l :o »»ini m a l e »i: P a l e r m o . 
«.rotiti t i . a v e r d a t o un n i c c o l o 

D . m e t t e n d o m i d a ' C o n -

neiia ti ha rivolto una lette 
ra aner'a d>v 1 le tu di"n< 
s:on'. die • r ' i v j r . ; espres.-'o 
;.-•• della col.,ntà <'r certe i >r 
zc di swulare <vd tuo pe>.*" 
con •ifiermazoni — fi r?'i-ifr'', 
; - T r e — addi—.'.'.urr. provo 
cc.'.orie. Che c-»-:a ne per.-:'' 

\\. — N o n !ì»i lott»» la !» t 
t o r à ei: ( i n a n e l a . n é n i : -0:1 
t i r ò , quant i») l ' a v r ò l o t t a , in 
d o v e r e d : p e t i - a m e C'.ia;e»isa 
N-v, :v.-n- iv»> a (oinn»»'.!a qu.1.1 
»:•> tn . -<:•!<» -5 :ne.ss»i. O m o 
gì »v - ì . t i r»m-.i•»•«•». P e i i . - a x o 
a u.i - !•» n t e r m ' n . i ì i l o e o - c u 
r-i ci -»»)rs ' i a l (">»".> g l .o »o 
m u r a l e , l 'ann») - r . T - o . . . 

(J.;o-t»i Se a . - c a n»)n va n i n i 
m e r i t a t o , m a l o t t o . 1^- - u o rt-
-nn>-;e »-»"»nfennan-.» 1 M- l a . o<"»n 
t a t u a la - a . i b a ' . t a g ' e a . anr ' r .o 
- e eia u ' i . i t r r i c o a t i .v»r . -a d a 
q u e l l a — .«i»\iita — v.:>e .1 P C ! 
gli a v e v a »ii"irrto a i Coti.-».gì.» 1 
t o n i m a l o d i P a l e r m o . 

Srer.ctend-") d a R ical.na*..» a 
P a ' . e r n » n o i - : p u ò n o n p,-1 
s a r ò a l l o . P a r n i c c l i 0 n . R e 
g a . p g t r u j . a q u e s t a R e g . i l p e 
t r a t i i o - t a dentro S - . a s c i a 
I n i r o - t a n>:i n o . , c o n t r o t i i t t . 
c i : s c i a c a l l i . S c , a - c . a anc»>r 1 
o g g : d:m»i-*ira t li,- s; p ' ò h e : . 
s t a r e in u n r a p p o r t o c«irrett<» 
c o n il P C I s e n r a pe~ q u o 
>t») v e n d e r ò l ' a n i r . i a a! 
D i a v o l o . A nu-n») c i u ' S; \0-J.1 
a n c o r a n e l D . a v o l o . !<i s p . r . t o 
v o l t e r r i a n o d e l l a r a g u i n o e 
d e l l a s c i o n / a . 
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quando si è Mini 
• basta noco ^ 

3 
T 

la \::rM Fa 16 comodi È cc-.verle 
chilometri con 1 !::o ci benzina. 
Va quando si è f.'trji si è molte aiti e 
cese ancora. Una l nea unica, 
c-ance versavi.tà, assoluta 
rnaneqcevolezza, tanta eccr.ox.Ia 
anche nei p'ezzo. 
E una assistenza assoluta: 
146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 

INNOCENTTI 

ugo Baduei, rabbiamovolutatuttl 
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Fatti e problemi della musica 

Rossini appare 
intelligente ma 

non emozionante 
All'edizione del « Barbiere » allestita dal 
Comunale di Bologna ha nuociuto un certo 
allentamento della direzione di Zedda, 
peraltro ottimo restauratore della partitura 

Nost ro servizio 
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Un t r a t r u .>r<-'ii.Vi/mo ha 
npp l aud . t o l"a t u .-via a! Co 
m i m a l e di HOIOJ IM uria nuov i 
r i ] / lino i\f lìnrhrerr ih Su ' 
gin < ho. dopo una d ' ' f . r n <i; 
replielie c i t t a d i n e WA in prò 
Rr. imma. <• de. i t i . ia to a un lar
ghiss imo coi i ' inno ,(IK In- ro 
pionalo nei pro-.iimi r n o , e 
a n n i . 

Ha a p p ' a u d i t o . .->: d i t ew i . m.t 
sen/ . i que l l ' en tus i a smo che il 
r i t o r n o di un 'ope ra t a n t o ama
ta avrebbe poi ito l a r pp«-vc 
dorè . Porse .si ' r a t t a va dcl .o 
choc c h e il pubblico aveva do
vuto subir** o n d a n d o in tea 
t r o f r i due a'i d. - tudt-nti 
non p rop : o all<"tuo-,i che si 
e r a n o li r .pi- . t .r : d - i ' a vicina 
Univers i tà o c c u p a t a ' E' p i o 
b t b i l e c h e non .-; debba so
p r a v v a l u t a l e l '"pi-od o, t u t t o 
s o m m a t o , a b b a t t a i / a pollar 

Christoff 
celebra i 

trent'anni 
attività di 
Roma 

A ce leb ra re il t r e n t e s i m o 
a n n o di a t t i v i t à , r . l lu.-tre e a n 
t a n t e Boris C h n s t o l t e .->taNi 
i n t e r p i e t e . l 'a l t ra --.era. ne l 'a 
s a l a di Via dei Circe i. d . un 
bel concer to carnei i t t ico. 

Ci r i co rd iamo di Christoff, 
q u a n d o venne a Itoni.i pei la 
« pr ima» in I t a l i a <e loi.-^e non 
e r a s o l t a n t o una «pr ima > ita
l i ana) del l 'Ode tt Su po'finir 
«li Schoenl»1! -X S e m p r e 1'.im
m a g i n e del b-u- tono e r imas t a 
legata a quel la a n t i c a inter
p re taz ione da l la qua le la sua 
f igura, quas i più che da l l e 
Micces.->ive, « m o n u m e n t a l i > 
rea l izza / ioni dei g randi perso 
nagg i de ! t e a t r o musica le , ha 
a c q u i s t a t o e m a n t e n u t o un ri 
pore htilint.co. una nob . l ta e 
u n a i n t e l lmen /a . s t r ao id inan . 

Ansioso di novi tà . Bor.-, 
Chris toff è a n d a t o A f rugare 
nel p a t n m o n . o i ta l iano , a d a t 
t a n d o . per le .aie i n t e rp re t a 
7.oni. c o m p o s i / . o m d: M a r i o 
Da G a g l i a n o III dannato >, 
Hacndel ( un ' a r i a da l Serse , 
. (Quella t h e t u t t a fé»>. Leo
n a r d o Ijeo ( u n a Siciliana!. 
Luigi Rossi (Celoma!. Ahb.a-
nio lanciato per u l t ima la ci
t az ione d ' u n a pag ina d i Ales 
r . n w l r ^ C t « - » r t ; * 1 1 r . * /"k . . . K.- .» ff\i . » , , . « V . t , , u v à i i u v i i l l • *.' ***\r i • , H ^ * 

che celate), che , nel la p r ima 
p a r t e , h a grandeg- ' i a to per V 
inten.-i!a de l c an to e la r o 
chezza espress iva elar<j.t.i dal 
Chr is toff a l la s t rofa tuia!»' 

fcu penato il m o m e n t o più 
a r o a o «tinello ;t l'.iano». Bor.s 
Chri.-toff ha a f f ron ta to p . u . 
n-> ^ c h u b e r t i a n e (Il re dea'i 
EU'. La Città. Atlante), vo' 
pendosi poi a i ru s s i : Racii 
m a m n o f f e R imsk i -Korsako \ . 
i n t e r p r e t a t i con sfoggio di 
prontezza e versa t i l i t à . 

C: .iono s t a t i d u e b;-> i l l i h 
so r j sk i e u n c a n t o popolare 
rus.-o>. c h e h a n n o sugge l la to 
u n t r ionfo add i . t t . i ra n inn i . 
t u a n t e . con fi;: t.o offerta ti. 
f .«>n a! can ta l i ; . - e a . iv iv • m.i 
in : n > u r a r .dot ta . ;>.". (| :a :t«> 
prota-to-i.-t-a d ' una col labora 
i. 'one a*.l a l t o ì.^el.o" a l l ' ecc i . 
le i te pia:: , -M b j ' . j a ro pu 
r e la : - - I . .«.i Drenn :ko \ 

e. v. 

dico e che ie i isnoni di que
s t a fiacca vada io invece cer
ca t e nello spet tacolo ste.-so 

Cer 'o . di f ronte alle s e n e 
d: Emanue le L u c a t i . t h e fa 
t evano p iaz /a p ' i ' . ta d»'He con 
Mietu'lmi o t tocentesche , qual 
che miiL'uirno si e levato; c'e
ra Ira i \ OLI li: abbona t i , chi 
b ron to ' ava po r rne non si ve-
(ÌOWÌ la Spa lma ( « m a al lora . 
se e, t o j l . e ' c a n c h e SiV'-
glia i. e così via Ma. t u t t o 
.nominato, t ' c i a n o in sala an
che moltiM-iime facce nuove e 
s o p r a t t u t t o giovani. 

Il r i cambio del pubblico s t a 
d . v e n t a n d o sen.s'bile a n t h ^ al
le « p r ime » (che del r e s to 
non sono mol to più costose 
del le r e n h e h " ) : d u n q u e , per 
un pubblico in buona pa r t e 
nuovo le scene nuove a n d a v a 
no beniss imo e la misura del
le sue reemoni non doveva es
sere va lu t a t a r i spe t to a l la 
maggiore o mino re ade renza 
al la t rad iz ione . In rea l tà , poi. 
si t r a t t a v a di una esecuzione 
i n t e l l u e n t e e ben a s so r t i t a ; 
He l sa Muller e ra una Rosina 
a s s o l u t a m e n t e ineccepibile. 
Knzo Darà un Bar to lo come 
meglio non si pot rebbe . Al
be r to Rina ld i un F igaro disin
volto. Renzo Casel la to u n Al-
maviva dal c a n t o non propr ia
m e n t e e legan te , m a c e r t a m e n 
te squ i l l an te . E tu t t i gli a l t r i 
e r a n o a l l ' a l tezza : d a Carlo Ca
va a G i o v a n n a Di Rocco a l 
p ron t i s s imo coro, e pers ino al
le fiLMirine ben d i segna te dei 
compi i m a n « m u t i » 

Il regista Aldo Tr ion fo h a 
d a t o c red ib i ' i t à s tor ica al per
sonaggi e h a giocato molto di-
na-ni* a m e n t e con gli s cena r i 
mobili che s l i t t a v a n o sul le lo 
ro ro ta ie con fare assai diver
t e n t e : e ra d i f f i d e t r a t t ene r 
ci da l la t en taz ione di abusar
ne. ma quas i s e m p r e Tr ionfo 
( i e r iusc i to . In coerenza con 
t u t t o ques to era la di rezione 
miiMcale- Albei to Zedda . c h e 
ha c u r a t o l 'esemplare ediz ione 
c u t i c a da l l ' ope ra su cui si 
ba.ia\.i l 'esecuz.one de l l ' a l t ra 
se ra , ha v e r a m e n t e sc ros ta to , 
t o m e s. fa con irli affreschi . 
: to lor i a r b i t r a r : e i segni au-
Li.Uiit: che < e n t o c m q t i a n t ' a n n i 
ti ' t r ad ì / i one avevano accumu
la to sul tento c-ng.nario eli 
Ro.-Miii D u n q u e a n c h e d a 
ques to p u n t o eli vista t u t t o 
funzionava con precis ione e 
m t e l h g e n / a . 

P u r t r o p p o ques to non è ba
s t a t o - e v i d e n t e m e n t e lo spiri
to elei Barbiere va ce rca to an
c h e a l t rove s o p r a t t u t t o in 
u n a luminos i t à di suono e in 
un inca lzare di r i tmi che soli 
av rebbe ro p o t u t o d a r v i ta a 
u n a m a c c h i n a casi ben pre
d ispos ta c o m e quella dell 'al
t r a r^era P u r t r o p p o la bac
c h e t t a d i Zedda è s t a t a ca
r en t e da quev>to pun to di vi
s t a : ci si è dovu t i acconten
t a r e di u n a s e r a t a intelligen
te. ma non emoz ionan te . 

Aperta a 
Berlino 
la sesta 
Biennale 

B E R L I N O . 19 
(a.b.i - Con un concer to sin

fonico della Be . i ine r Staat.->-
kapel le d . i e t t o da l soviet ico 
Alekaandr D m i t n e v si è aper
t a ieri nella cap i t a l e della Re
pubblica d e m o c r a t i c a tede.->c(i. 
la ses ta B ienna le di mus ica 
c o n t e m p o r a n e a di Berl ino, al
la qua le p a r t e c i p a n o osp. t i 
p roven ien t i da ven to t t o paesi . 

L ' impor t anza e la s ingolai i -
tà di ques ta rassegna è d a t a 
. -op ia t tu t to da l la var ie tà dei 
cener i musical i che essa pre
s e n t a . Nel cor.-ìO di una *ien* 
t u i a di g rand i m a n d e i t à / o 
n: s a r à offerto u n p a n o r a m a 
pressocche comole to delle u' 
t inte produzioni nel c a m p o 
de ' l a musica s .n fon ic i . op" iv 
s t ica . d a camera , corale e an
c h e della mugica leggera 

Mol te le novi tà assolute e 
le « p r ime » in p r o g r a m m a an 
c h e ques t ' anno . 

T r a esse, n d esempio, il la-
voio per o r ches t r a Orfeo in
catenato di Siegfried Koehler . 
la c a n t a t a Canto generale di 
L o t h a r Voi'- ' tlaender t r a t t o da l 
famoso poema di Pablo Neru-
da . i Tre canti d: E n i i t Her
m a n n Meyer in un racconto 
d a c a m e r a del g rupoo «Musica 
c o n t e m p o r a n e a ti: Pi-atra ». r 
o p e r a / / tinto e la prim rpesta 
volante di Pe te r Hack-, musi 
t a d a Udo Z i m m e r m m n e l'o 
pera fan tas t i ca Robert Hot 
t r a t t a da una piè< e di I^enz e 
m u s i c a t a d a ! g-ovan.ss imo 
compos i to re Fr iedr ich Gold-
m a n n . T r a le novi tà s t r an i e r e . 
la Sinfonia n. .» p**r g r a n d e 
o r c h e s t r a di J o h n n v G r . m d e r t 
e Culmination del lo svedese 
Sven David Sands t roem. La 
B ienna l e si c h i u d e r à il 27 feb 
bra io . 

m. b. 

Nozze di sangue» 

di Garcia Lorca 

sullo schermo 

Xozz, 
ma d: 
ca . il 

P A R I G I . 19 
r dt sangue, il d r a m -
Feder . co Ga rc i a Lor-
poeta ùpdgnoio del 

qua l e s: è r e c e n t e m e n t e ce-
ì lebrato il q u a r a n t e s i m o an-
' i nve rnano del la n .or te . s a r à 
' pres to un fiim 
| Lo .-,:a a r a n d o nel .-ud del 

M.irocto lì reg..-.ta marocch:-
' no Souhel B.^n Bark.i m una 
! cop.oti ' . : ' ;c:ie tra :I suo pae-
| .se e l i F r a n c i a . 1^ p,irti 
• »r:::c.•).»!: so-,o t l e l ' a t t n c e 
; . ' m a I ' e - e Papas e de . fran-
! e o e Lauren t T e r r e f f . 

in breve 

le prime 

Cinema 

Corrimi dietro... 

che t'acchiappo ! 
T r a m i t e gli a n n u n c i matr i 

monia l i . una p a r r u c c h i e r a 
pe r can i ( Jacque l ine . ovvero 
Ann ie G i r a r d o U e u n ispet
to re del le tasse (Paul , al se
colo J e a n P ie r re Mane l l e ) si 
i ncon t r ano , t r a d e n d o un im 
ba razza to ecc i t amento , in u n 
sugges t ivo bistrot par ig ino 
I n u n tor tuoso i t i ne ra r io tu 
amore-odio, il loro r appo r to 
si consol iderà , a t a p o e . pas
s a n d o per ì r ispett ivi «dife t 
t i : J a c q u e l m e dovrà misu
rars i con le buone m a n i e r e e 
le nevrosi d i P a u l ; l 'uomo su
bi rà le terr ibi l i effusioni dei 
qua d rupe d i e ì r epen t in i 
c a m b i a m e n t i d ' umore del la 
d o n n a . Ma . come si sa . l 'amo
re non è bello se non è s tuz-
zicarello... 

La sc r i t t r i ce femminis ta Ni
cole De B uron e il regis ta 
Rober t Pou re t h a n n o d i m o 
s t r a t o , fin da l t i tolo, sensibi 
l i tà e a s tuz i a : Corrimi die
tro... die t'acchiappo! e. m 
fa t t i , uno slogan r iusci to, pe r 
che ce r t e t ip iene r incorse 
s e n t i m e n t a l i r ip roducono dav
vero. in ch iave parossis t ica e 
paradossa le , i giochi dei fan 
ornili. O l t r e ques t ' idea , non 
v è t u t t a v i a più mol to d a scor 
«rere. Le t r o v a t e c h e vivacizza
n o la farsa s e m b r a n o , del 
r e s to pesca te nel r eper to r io 
del « t e a t ro di boulevard \ e 
la f emmin i s t a Nicole De Bu
r o n non s e m b r a ave re pò: le 
u n g h i e così l unghe ed affila 
te . U n o spet tacolo d 'evasione. 
t u t t o s o m m a t o , c h e nel bene 
e ne l ma le non offende. 

d. g. 

Canzoni 

In arrivo 
sulle scene 

italiane 
i «coltelli» 
di Hubay 

Risultati diversi di un'intensa attività Rai y0-
A Londra si fa teatro fra ! oggi vedremo 
applausi, fiaschi e debiti 

Alcune delle più celebri istituzioni britanniche stanno attraver
sando un periodo difficile anche per l'esito non felice degli spet
tacoli della cosiddetta avanguardia - Il successo del « revival » 

Strategia 
del ragno 
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: i . n e m a umor is t ico s. 
ti.ii 1 J a l 5 inarco I.t 

Scola presidente del festival di Chamrousse 
Il s^con . l i Kes: : \a l m t e r n a z i o n a . e d . 

t e r r a a Cha*r>.ro-isse. r.eì.e A'.p. f r . t . x . -
fc.-.-ria ,-^arà p . e s i edu t a d.\ E t to re Scola, i h - l ' anno scor.-o vinse 
11 p r i m o p r e m o «on C'era*c:io tanto a»:tit:. e sa rà io:r.po.-:a 
<ì. M.ohe". I V b r o c a . B e r n a r d e t i e La:o: i t . A J U C . J e a n Dnivker . 
J a s \ Fisch -\ !-.erre R i c h a r d e A ' J . . I Robbe G n l . e t 

, Delon sul « set » con Mireille Dare 
A a i n D- ' c . i i ncon t r e r à sul lo s c h e r m o .a ^aa oon:p.uT.:.i M 

r. "e rXirc. nel proMvmo filai d . Edouard Mo..r .aro /. >.o:\nc 
f.T.-,-,,- da l :on ' i .n . 'o onu-n.mo d Pau l M o r a r d 

I :":'.:n. : .vr . f2<: . i !o da l lo s t e s s i Mo. inaro con .a i<">:..ìbD 
rfl.'-.oae d . M a u r i c e R h e : m s e C h r > ' o p h e r Krar.k r accon ta la 
t : o r : a d i .in iivrr.o c h e \ u o l e \ . » e : e p u v i te ed e .-empre .."• 
o a f r a r a t o 

Premio della pace al Teatro Bolscioi 
MOSCA. 19 

I . T o . r r i l ' e lse .o: e ^ : a to :r.r-.^.i.:o del P rom.o de. .a pace 
r.cl c in i tM v!e...i c J . ' . a r a . Lcnor . f . vc . i / a del C o . ^ . ' l . o mond :a . e 
de l .a Pace « a r d a t a al ce lebre oe'..e::.-.o per ì s e r \ . ^ i resi ne,!,» 
rc-i.-zzaz-.o.-." d i eccezion.»'.-, i -pet tu.o . à a r t e classica e con tem 
j v r a n e \ eoe e o n t n b . : seor.o a*. r a i : e rz . \ r aen to de l .a pace del l ' 
fiinc.z.a e oe"..a m. r .ua eoniprer.-.o.-.e t ra i popoli. e<i in occa-
f , i , e d e ! due-cer.tt-s.mo a n r . . u r . - i : o de . la s-ua fondazione. 

Nel con.-c T.i.»re .. a reni .o . il s e g r c t a r o j cnera .o del Cons.-
f . . o mond ia l e de . la P ^ . c . Rc .nesh C n t n d r a . .-. e co.ri a m e n t e 
eo . . g r a tu l a to ic:\ .. eo . . c t t . \ o del a . i i r o ed h.» . iu.: . ira:o mia 
\ . .»iivce.-^i i i n t . » 

De Biase lascia la Direzione dello Spettacolo 
Il Co.v>.-T! o de . m..i . . i ir: n«\ r .om.nato F ranz Do Bias?. at 

t u a . e c a o o d i gab ine t to de ! nnn. .- t ro Antomozz: e d i r e t to re (te-
j .e:a ' .e eie lo « n e t t a c e l o n u o \ o componen t e de ! Consistito di 
fctato Li o'i.-<': 'J.\. . ' . i d. qu?,ito r .«.ona-eimento. De Biase do 
Via l a -c i a ' o !.i c a r a a d . d i r e t t o r e jeaera ' .e del lo Spet tacolo , 
titn h a r:co;rt 'r:o da l 1*.«S3 quar .do sulx.-r»tio a Nicola De P i r ro . 

E' più che mai il 
tempo di essere 

D i a c o n i f emmin i s t a e i:i>.e-
ine icm.ninì .e . qaei io L:IC \ io ( 
. e t ta Ch ia r . n i la KCIÌ le >uc ; 
canzon i , i cui UV.i MUÌO. j 
ape.-v.~o. t r a t t i d a poe.- e . 
t A d r i e n n e R i d i . S a n d y S:e .n . . 
Va»sar Miller. Saffo». E il ti 
to'.o d i ques to rec i ta l . F.~ piti , 
clic mai il tempo di t \ w v , 
« una d i ch i a raz ione di pre.-a j 
di coscienza, u . ia l .mpida e i 
nunciazioiit- di impegno t i ; 
vile. 

Pr iva v o l u t a m e n t e d . n ^ e " ' 
t.-.e. I.» denunc ia del la lor .d; ! 

/ i one del la d o n n a , og^i nel ; 
mondo , e a r t i co l a t a e r.12.0 ; 
:•. it.t ed e qui u n p u n t o a • 
: . ivo:e de l .o spe t tacolo . <r.e ' 
a . t e r n a mon;e".:i p.u o n v r . o 
le l .c i . ma te . i a t i - t m p r e M I . 
t » o del la ter.» one . * * / • 

.NVn r»i t r a t t a pero »oln <:: J 
• tc»ti e d i mus i che <qiu.-t«- , 

u l t ime di F . o r e n / o C . r n . . | 
. Giorgio Ga-lnv. Mar .o M:-J 1.1. 
1 d i . G i n o N e . r i . Jacq:; t .m P o ; j 
; ro t .n» . aia a n c n e d: . 1 ^ ' . 
1 Violet ta Chia r in i q.i.tiido vu<v ' 
1 le. n e ha t a n t a , e la s i Iv.i . 
. ;u-are e « a r roch i r e •> come. 

ad esempio . :n .Yohivii. ; io*. -' 
1 i,ou. che r i ch i ama al.a nif 
. m o r i a personaggi e c a n t a n t i 
. deel t a n n i t r e n t a 
! 1 Discorso CO.Ì rr.u-u a -
j qu ind i , ques to cui a b b i a m o . 
I ass i s t i to , su. ia e m a n c i p u i o r . t 1 
1 femmini le , f i l t ra to attrav.er.-o 
l il velo de l l ' amore e de.la te- J 
| nerezz.»* u n modo intere.-» ir. , 

t e di essere - e . p.u i h e mai . 
1 e»-»ere - — d o n n a II nabb . . ' 
1 co del Belli, d o . e .0 >;vt ta , 
' c i ò --. repl .ca t ino a d o m e n . , 
' ( a prossima, lo ha recep. io e I 
! apprezza to , a p p l a u d e n d o la , 
. b rava in te rp re te , accomp» 
! gnatA al p i ano da l m a e s t r o 
I E n n i o Ch.t'.. 

Dalla nostra redazione 
HOLOGN'A, 19 

Paro le ( o m e coltelli . A 
scambiarse le , m un 'a tmosfe ra 
che spesso r a s e n t a la t rage
dia. e una copp.a di intellet
tual i , sp ro fonda ta in una cri
si coniugio? che s e m b r a in
sanabi le , senza u n a soluzione 
possibile e positiva A scrive
re ques t 'onera è .->tato Miklos 
Hubav; ad in te rp re ta r l a sa
r anno M a r i n a Malfa t t i e An
tonio Sul.ne-. Le prove dolio 
. -penacelo .-ono a t t u a l m e n t e 
in corMi a Holo^na 

IX'l c o m m e d i o g i a l o unghe-
R S O m Ha i . 1 conosc iamo già 
un a . t ro l a . o r o d' - ' icie.--o -

Xeionr e morto'. messo 
:.i .-M'"ia. . imi . fa. da Aldo 
Ti-.onfo e t u e , come molti n -
corde ranno , ->ej"o un r torno 
Mille scene di W a n d a O.nri.-
Ades.-.o. dello s tesso Hubay , 
\ e d r e m o . a p p u n t o . / lanciato
li di coltelli, una commedia 
a due che m Un^he r a ha g-à 
i..-,to:v-o molti con->eiiM. L'an 
t e p i i m a nazionale in I tal ia è 
l i b a t a per il 4 m a r z o a P.e 
tr.i3.1nta eli Lucca, s a r à re
p l ica ta la se ra successiva nel
la s tes-a c i t t ad ina , poi verrà 
r a p p r e s e n t a ' a in d i . e i s ; a t r i 
tea t r i ì t a l .an i nel la «s t ag io 
ne '> 1977 '78. 

M i res t i amo alla t r a m a : lo 
scont ro violentissimo ad un 
ce i to p u n t o s p . t z e e n t r a m b i 
1 «omponenl i d--!la 1 oppia f. 
no sul l 'or lo dei Mi.jidio. La 
d o n n a -i oppone ad una con
dizione umi l i an te , a l fa t to di« 
essere r d o t t a a' ruolo di ca-
.-alinza. M ribe.la e r n e n d i 
ca 1 c=uoi d.rif... Il m a r i t o \ ie 
ne assal i to d a un forte des . 
d o n o d 'evasione e nello s tes 
so tem èxi dal la vo 'on tà di r--1 

s t a r e nella t -ocetà per cani 
h .irla '•! T! f ' ' , ' 'o Ahhjnr i ina 
la casa ma per r i to rnarv i po
co dopo. A questo pun to t ra 
la coppia si r..-tabilisce un r a p 
porto positivo, da! qua le nasce 
e si consol ida a decis ione d: 
r e s t a re insieme e ins ieme di 
lo t ta re pe r modif icare J{i so 
cietà 

NV1> a l t e r n e v .cende. uno 
dei moti ' . 1 a.la ha.>e della for
te t en - .one ohe accompaena 
tu t to il d r a m m i e la mor t e 
dell un.co f;*':o del la coppia. 
p rec ip i ta to d i l l a f inestra Sui 
cidio o d i s t r a ia° Non si --a 
Î a t r az . ca fine de ' g iovane pò 
teva f o ^ e essere e v i t a t a se 
la copp.a non a \ e - s e ino l t ra 
to atse. iAi ed "-.tra-ie.ta Su 
e n t r a m b . . quindi . ^ r a \ a fino 
.i..a f.ne J n t r a z i t o senso d: 
coirai 

L 'op-ra d. H u . i v .- . ' ina per 
M.tr.n 1 Ma fa f .'. r . t o rno a. 
t- .at .o. d o p o . i . e r t e r n i . n a t o 
d 1 .-ire ." 1 ••:.-:.} -. e-.^z^ at.> 
t -"'' . s.-.o l.'n'.'. " i> etereo p'r 

t V ' i c r ^ . d . r . t t o da Da i.c.i 
D'A.i ' « Po. -S Ì " 1 ne.-. .- J : i u . 1 n 
i-\f . .11., i-c.y:- i .r.iv.rtan 
te u . : r ' e . i ' o <1. -.n'erurete 
•Mi.w .1 quel 1 .1. r* j .V.a 

Nostro servizio 
LONDRA. 19 

T e m p i dur . . in Ingh i l t e r ra . 
pe r gli au tor i t ea t ra l i cosid
de t t i d ' a v a n g u a r d i a . Le cro
n a c h e dei giornal i r eg i s t rano 
la crisi economica e ar t is t i 
ca del la gloriosa s tabi le che 
da ol t re v e n t ' a n n i ag .-.ce a! 
Royal Cour t di S loane Squa-
re, crisi c u l m i n a t a in un ulti
m a t u m minaccios iss imo dell ' 
Ar t s Counci l . l 'ente preposto 
al le sovvenzioni pubbliche II 
t e a t r o dove sono na t i o <;i 
sono a f fe rmat i a lcuni Ira 1 
mass imi t a l en t i della dram
m a t u r g i a inglese contempora
n e a ( J o h n Osborne . Arnold 
Wesker , E d w a r d Bond. Da
vid Storey. C h r i s t o p h e r Hamp-
ton . David H a r e . E.A. Whi-
t e h e a d ) ha r i schia to la chiu
s u r a e sub i rà ora un severo 
processo di bonifica so t to la 
gu ida di un nuovo d i re t to re . 
l ' anz iano ed espe r to S t u a r t 
Burge. 

Il Cour t è sp ro fonda to sot
to il peso dei d e b ti. ma . so 
p r a t t u t t o . dei copiasi insuc
cessi a ccumula t i negli ul t imi 
d u e a n n i p r o p i i o a l l ' insegna 
de l l ' avangua rd i a più velleita-
r .a e ser iosa, ta lvol ta simu
l a n t e mot ivazioni poli t iche 
t a n t o oscure q u a n t o posticce. 
Ciò non toglie che il b ru ta le 
i n t e rven to de l l 'Ar is Council 
e spr imesse u n giudizio ecces
s i v a m e n t e ingeneroso sull'at
t iv i tà recen te del tea t ro , di
m e n t i c a n d o o t t i m e nuove prò 
duz ion i come Treats di Hamp-
ton e Teeth and Smiles di 
H a r e (che furono perf ino 
t ras fer i te , s ia pu re con scarsa 
fo r tuna , in t e a t r i commer
ciali del W e s t E n d ) , la retro
spe t t i va di J o e Or ton e la 
memorab i l e s t ag ione becket-
t ' a n a del la p r i m a v e r a scor
sa . 

L ' a v a n g u a r d i a non h a por
t a t o fo r tuna n e p p u r e a! Na
t iona l T h e a t r e , i cui guai più 
grossi sono cominc ia t i , qual
c h e mese fa. con la messa in 
s c e n a di Weapons 0/ happi-
ness. del giovane e presun
tuoso Howard Bren ton 

La commed ia d: Bren ton 
( u n o che è p a s s a t o a n c h e da! 
Rovai Cour t , e infa t t i se ne 
vedono i segni) si rivelò in 
quel la c o n g i u n t u r a u n a scel
ta t e m e r a r i a . Si t r a t t a di 
u n o s t e n t o r e o past icc io cari
co di grevi s imbol ismi , che si 
p r e s e n t a p e r g iun ta so t to le 
m e n t i t e spoal ie di un dram
ma politico. E' probabi le che 
B r e n t o n abbui voluto emu
la re T revo r Gr i f f i ths . l 'unico 
se r io cul tore di u n t e a t r o po
li t ico ne l l ' Ingh i l t e r ra di og-

i gì. a u t o r e fra l 'a l tro d: quel-
1 '.'Occupazioni, no to a n c h e al 
• pubbl ico i ta l iano , che met-
] teva m scena il per.sonasg.o 
! di G r a m s c i sullo sfondo de! 
1 le lo t te s indaca l i a Tor ino . 

Qui. con a n a l o g a mescolanza 
; d i e l ement i reali e fittizi, si 
l i m m a g . n a c h e uno derzli im-
1 p u t a t i nel processo S lansky 
J de! 1952. in Cecoslovacchia. 
| s ia e m i g r a t o in Ingh i l t e r r a e 

lavori come opera io in una 
l a b b n c a d: p a t a t i n e alla pe
r iferia d. Londra . Lo spun
to ' ihhi5t° .n 7c m n ' u . t o . -i 
sv . luppa in u n a serie di di
b a t t a : p^t'udo-ideolog.c. di 
u n d i s u m a n t e s c h e m a t i s m o 
e di una re tor ica ìnsoppor 
tab . le suH'es.-enza del rivolu-
z o n a r i o . visto come una spe 
c e esotica fin qui scarsa
m e n t e s t u d i a t a S i a m o a me
tà s t r a d a fra Gli Ammonito 
ri di G iovann i COIIA e / -.o 
giti mito'ono all'alba d' I nd ro 
Montane l l i , a n c h e se .1 ricor
so al la m o t o c c l e t t a come 
m a t e n a ' e p ' a s t i co vorrebbe 
s . tu. i re la v .cenda =-11 un p a 
net 1 n.ù vicino a no1 . 

Dopo d: che . al Na t .ona! 
T h e a t r e l ' a v a n g u a r d i a ha 
colpi to ancora , con u n a de 
menzia le produzione di Tor
ce 0/ habit. de l l ' n i i s t r aco 
T h o m a s B e r n h a r d e il d:.-a-
s t i o si e s c a t e n a t o su lai za 
scala , coinvolgendo a n c h e 1 
classici. Sono not i il clamo
roso fiasco di un goldoniano 
Campiello, la delusione prò 
vocata da u n a nuova com
med ia a d u e soli personaggi 
di Edward Albee, Countinq 
the uays la modes ta riusci
ta . s p e c i a l m e n t e in relazione 
al lo sforzo p rodu t t ivo imma
ne. di un farraginoso, chilo
me t r i co Tamburinine the 
Great di Marlowe. 

Ma nel ca r te l lone del NT 
n o n f igurano solo insuccessi. 
Il revival di Dlithe Spirit di 
Noe! Coward . pe r la metico-
lasn regia di Harold P :n te r , 
è u n o spe t t aco lo pressoché 
per fe t to ed h a il pregio sup 
p l e m e n t a r e di esibire, nel la 
p a r t e di Elvira (meglio, del 
suo f a n t a s m a ) la squisi ta 
M a r i a Ai tken. g ;à a m m i r a t . s 
s m a in Travestics e in A 
Little night music, che qui s. 
confe rma e rede non mdezn. i 
de l la ma i a b b a s t a n z a foni 
o a n t a Kav Kenclali. So que
s t a . -ol is t .cat iss inu comme
dia . con la sua sa t i r a dello 
sp i r i t i smo e con le su*» da
m e e legant i c h e f anno le 
pendolar i fra :! .-alotto e l'ai 
clilà. non r o s e e a nsu ' . ' a re 
t r avo lgen te come s- vorrebbe. 
la coloa dev 'essere p ropr io del 
t empo . 

P u r e di g r a n d e sodds faz io -
•le e la r ipresa di Jumpers di 
T o m S toppa rd . già visto all ' 
Old V e. .-trepitosa sa raban
da del . 'mtel l .gonza e della 
magia verbale i n t o r n o a un 
h.osofo pas t icc ione sposa to a 
u n a ex d iva de! var ie tà , nel la 
cui d i m o r a avvengono case 
mi rabo lan t i v a r i a m e n t e con
nesse o col l identi con le sue 
a t t i v i t à specula t ive . M.chflel 

I Hordern è sasspre irresist ibile 
• ne! ruolo del f renet ico prota-
j c o n s t a , m e n t r e la p a r t e del-
1 11 orna* r* 0 ora affidata a 
| u n ' a t t r i c e c a n t a n t e quasi ine-
I d tu. .lui.e Cov.ngton. la qua-
J 'e r . e - re mis te r o s a m e n t e ne ! 
j c o m p ' o pro.b. t ivo di non far 
, r .mo iange re D.ana R.gg, 
, p ro tagon is ta de! 'a pr ima e-
! d zi ono. 

j Ques ta s t r a o r d i n a r i a Co 
l v ington è a n c h e la vedet te 
. d- un a l t ro spet tacolo , per 
1 ora real izzato s o l t a n t o In for-
j m a di incisione discografica. 

E' un nuovo musical di An-
! d rew Lloyd Webber e T . m 
| Rice, i gemal i ragazzi auto-
1 r: d. Je-iut Cluist Superstar. 
[ e. s o p r a t t u t t o , di Jrcvcs (uno 
' sno t taco lo is» ra to ni libri di 

Wodehou.-e, che non ha avu-
I to successo e che . effettiva-
' m e n t e , sulla scena non fun-
I / tonava , le cui canzoni sono 
; t u t t av i a s tupende ) Il sogget
t o è. per un musical, esem-

p ' a r e : u n a b ografia popolare 
di largo respiro, quella di 
Eva Peron . che aveva già 
sol lec i ta to la fantas ia dell'ar
gen t ino di Par ig i Copi. Ma 
in ques to nuovo Evita, pu r 
non m a n c a n d o i toni grot
teschi suggeri t i dal 'n mist .cn 
d i u n regime che de! n r t o 
personale giunge a fare og 
ge t to di au t en t i co culto, so
no impress ionant i la dinien-
s one corale e ,1 senso d : ine
lu t tab i l i tà insieme storico e 
p r iva to , de'.'a t uneb re epo
pea. 

Va condiviso il giud.zio e-
sprosso qua lche t e m p o fa su 
ques to s tesso g iorna le da A-
gost ino Lombardo su un a l t ro 
lavoro di S toppa rd . Dir iv Li
ndi & Xew-Found-Land «s: 
t r a t t a anz i di d u e tes t i inca
s t r a t i l 'uno ne l l ' a l t ro ) , in sce
na da parecch io a l l 'Ar ts 
T h e a t r e con g ran successo di 
affluenza e di i l a r i tà . S i a m o 
in l ea l t à di f ronte n u n o 
Stopparci dec i samente m no 
re. facile e meccanico , solo 
a n p a r e n t e m e n t e a r d i t o in 
q u a n t o fa mos t ra di espor
re t a lun . viz' de! personale 
p i l i t i co in un con tes to far
sesco del t u t t o a s t r a t t o 

Franco Cavallone 

Il f a t to di maggior rilievo 
del la s e r a t a televisiva ( R e t e 
1. ore 20,40) e la n p i ones ta 
( a n c h e n co lon) de! fi ' in di 
B e r n a r d o Bertolucci Strate
gia del ragno, real izzato nel 
1970 per la doppia des t ina
zione de! piccolo e del gran
d e s c h e r m o , m a che ne l ' e sa
le cineir . r t togiaf .che ha a v u t o 
assa i Imi t a t a diffusione, ne'-
l 'ambito de ; e i a u n i s p e e n 1/ 
zati . I n t e r p r e t a t o nello p a t t i 
pr incipal i da Giul io Brogi. Ali
da Va!!:. T i n o Scot t i . Strate 
già del lagno a l i i o n t a , non 

.-c:i/a risi hi su l p i ano ideo
logico. 111.1 con felice piglio 
espiossivo, un a r g o m e n t o scot
t a n t e . le a m b i g u i t à e le con
t raddiz ioni Ine ren t i a l la «un
zione del la pe r sona l i t à nol.a 
s t o n a e In pa r t i co l a r e il Te-
m.i de1 traditore e dell'ero-
ti osi s u o n a 1; t i to lo d ' un bie-
\o c o m p o n i m e n t o filosofico 
l e t t e ra r io del lo s c r i t t o r e ar
gent ino J o r g e Luis Borges . 
0:1 Strategia del ragno si 1-
sp . ra , del ìos to m o l t o libera
m e n t e ) 

Su. .a Ro 'o il. (\A s e g n a l a l o . 
dopo .. to .ei i lni a m o r . c a n o lo 
ti arno . addio, con Ho'pe Lc.n 
gè (0:0 20.40) il T G 2 Dos 
sior (oie 22 r>> 

programmi 

1 1 . 
12 

13 
14, 
14 
15 

16 , 
17 
18 

19 

20 
20 

no 

ITA-

TV primo 
00 MESSA 
15 ENCICLOPEDIA DELLA 

N A T U R A 
30 TELEGIORNALE 
00 D O M E N I C A I N . . . 
30 DISCO R I N G 
15 QUESTA PAZZA PAZ-

ZA NEVE 
50 9 0 . M I N U T O 
10 A M O D O M I O 
20 M I O F IGLIO 

Telefilm di Fr 
M j r t i n 

00 C A M P I O N A T O 
L I A N O D I CALCIO 

00 TELEGIORNALE 
40 STRATEGIA DEL RA

GNO 
Film Rcijit1 Ji Bc.n.'r-
do Bcrtolucc Iute t"?-

Radio 1° 
G I O R N A L I R A D I O - Oie i> 
10.10, 12. 13. 17, 19. 2 1 . 
2 3 , 1 0 . 6 Stanotte, stamane, 
7: Permette? Sono di Rad.o-
uno, 7 .35 . Culto evangelico, 
8 .40 : La vostio terrd, 9 .30 
Messa; 10 .20 . 5p?cidS di; 12 
Cabaret di mt2iojio.-no; 13.30 
Perlida Ra.; 14.15 Pruno li 
I J . 15 ,20; Radiolina per tut 
ti; 15.50- Tutto il calcio mi 
nulo pjr minuto; 1 7 , 3 0 : Le 
m.llo bolle blu; 18 .15 : En
triamo nella commedie. 19 ,20 
Appuntamento con Radiouno 
per domani; 19.30- I virtuosi 
di Rome; 20 Muiistone. 2 0 . 1 0 
Dodici note. dodici segtv 
20 .30 : Qui la zampa: 20 .45 -
Come si can'o ni montagna. 
21 .10 II taairo contio l'in 
tolì;r;;iu,, Gok- 23 .05 BJ-> 
n jnc ' ie d.^'3 D.r ia di cuori. 

Radio 2° 
G I O R N A L I R A D I O - Ore 7 .30 . 
8 .30 . 9 3 0 . 11 .30 . 12 .30 . 
16.55. 13 .30 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 . 
6 Domande a Rado 2. 8,15-
Og-ji e domenica. 8 .45 Esse 
TV: 9.35- Più di cosi; 1 1: R J -
diotnonlo; 12- Anteprima 

'•' G u..c> R.OQÌ A l i d i 
VI ih, 1 , 10 Scotti 

22 .15 LA D O M E N I C A SPOR-
T I V A 

23 .05 P R O S S I M A M E N T E 
23 .15 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
12 .30 CARTONI A N I M A T I 
13,00 T L L E G I O R N A L E 
13 .30 L 'ALTRA D O M E N I C A 
17.45 P R O S S I M A M E N T E 
18,15 C A M P I O N A T O ITA

L I A N O DI CALCIO 
18.50 LE BRIGATE DEL T I -

GRE 
19.50 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 0 0 D O M E N I C A SPRINT 
20 .40 IO T I A M O . . . A D D I O 
2 2 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
22 .15 TG 2 DOSSIER 
23 ,05 P R O T E S T A N T E S I M O 

. •> 1. 12 .13 Raci'dl di : 
l i 4 0 Col;.- o ic sull 'orbi, 
14 supplementi di vita i» 

oioii. a. 1-l.JO Musica no 
stop. 15. Strumento polista. 
15,30 Conroni di iene A, 
15 45 : Bjon.jiorno blues; 
16 40 La voce di . 17: Dome-
11 ca spoi t; 1 S.15 Disco »-
n o n ; . 19 .50 Opera "77; 
20 50 Radio 2 s.tiimonB. 2 1 : 
Mugica ni ,ht; ?2- Paris chan-
so.i 22 45 Buonanotte- Eu
rope 

Radio 3 11 

G I O R N A L I R A D I O - Ore- 6 4 5 . 
7.45. 10 4 5 . 13 .45 . 18 5 0 , 
20.-15. 2 3 . 0 5 : 6 Ouotidnna 
RoJio'tc, 8.45- buccede in Ita 
l o . 9 La slrawi'ianza. 9 . 3 0 
D-. le i i ic t rc . 10 .15 Bcch or 
<j no e clavicemb ilo; 11.15 
V i"-nsto'ip Europe. 12 15 
nech np la 1 vis 1 J da carne 
ia, 14.45 A.jr colturatrc. 15-

b . \h da Vivaldi. 15 30 . O jg i 
e domali : 16 15 Bach nclia 
niusicj orchestrale. 17 ' La 
p.u lorlc radiogramma. 19 .20 
C'tib d . scolto. 20 35- Inter-
vnl'o mii'iCB'r 21 I concer
ti t'elln Rai di Milcno. 2 2 . J 0 
Beethoven. 
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A PAVIA CAPITALE DELLA 
UN SOGNO DI FINE 

PELLICCIA... 
INVERNO 

PER UNA NUOVA 
POLITICA ECONOMICA: 
PREZZI AL COSTO 

I VISONI 
"ANNABELLA 59 

g. bu. 

"Una prestigiosa ed irripetibile vendita di pellicce di visone 
inizia in questi giorni a Pavia nell'atelier Annabella. Le 
migliori qualità di pelli, la massima garanzia, l'accurata 
confezione artigianale, abbinate a delle quotazioni vera
mente eccezionali, fanno prevedere uno strepitoso successo 
di questa operazione di risonanza nazionale, che ha lo scopo 
di vendere a quotazioni di costo per contribuire fattiva
mente ad un rilancio economico. 

XELLA I-OTO. Marir.a Mal 
tati; 

Premiato a Madrid 
« Dersù Uzalà » 

MADKID. !-J 

I. ri—i .1 .-.., \ . » . o i-^r ". ni. 
.1 or : PI .-.'.-.:•.-•" .-:.'-i."i> 
# M < * ^ ^ '*• " *1 !"•*•" ° "••* c ri'* 
z.. x r ' ' t . r . f .- -^.-.r*--i I ' I J -
^p.^^Il«/. . 0 ^'. *!-•> 1.--«.-s.'-.,i'0 A 
'..'. TI :-«)\ ^ : <i-)'7> ' ~u l'za'a ti. 
Ak.r i K i r o t A . t . " :% iv.er.'t 
. 1 pzi zT.tf.v. A/.e. e ,\e..0 .- .̂i.r 
do..«i v.t->.:.»e >.3.iii..^.a 

m. ac. 

Morto l'attore 
Andy Devine 

OKAXGE. l'J 
L.t".to:t .> li?, v t u o Ana> 

D. ».:.• v 1; trio or. ,1 Ora.iit-. 
.:; CA. fori; .t. .; 7! ,i •.-.-. E r i 
^o:ftro:;'.o ri . < , \ O T . > No'y 
..; par".,v0..irc i o r o ,i".» rt d . . 
; i 'o.Oi..-> .-.''. P ••.:--• ••'r.» A A 
P«.-.-M 1.; .11 .i.10 i o . ; ' ,*.A..i \i 
f.'.rr. in p i r t . . j..»it- ..1 r.10.. 
con;.-.. 

K\ can.p.o.-.o n . f-"«;t ba.i . 
an , i r . o»no . A-.^-.A corri..IC a l o , 
'.A u r r . o r a c.r .^ii .aio^rafici 1 
r.e\ 1926. . i : . \p ,v , i del r ru to . e • 
ha !a*.orato p-J. per t u t t a la j 
v . ta 

Visoni super selccted Ranch lavorazione 
orizzontale a pelli intere 

L. 1.490.000 
Visoni extra lavorazione verticale a tra
sporto 

L. 1.980.000 

SEDE UNICA DI VENDITA A PAVIA 

VI ATTENDIAMO 
GRADITISSIMI OSPITI 

PER INFORMAZIONI TIX. 0382/21122 

In coniidtruioni dti prezzi di puro costo in qutstl oparuiGflC 
non sono validi i buoni sconto. 

http://nob.lt
file://o:/nc
file:///uole
http://ape.-v.~o
http://attrav.er.-o
file:///edremo
http://tr.i3.1nta
http://mist.cn


PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / domenica 20 febbraio 1977 

La coscienza civile della città isola i provocatori per garantire un clima di confronto 

Le forze antifasciste 
condannano la violenza 

Ferma presa di posizione del comitato per la difesa dell'ordine democratico — As
semblee nelle scuole e nei luoghi di lavoro — Incontri nelle fabbriche e nelle cir
coscrizioni — Martedì e mercoledì gli attivi dei segretari delle sezioni comuniste 

Collettivi e giornali parlati nelle scuole 
— — — — . j 

Confronto tra ; 
gli studenti j 

sull'unità 
del movimento! 
Da domani i sindacati diffonderanno un j 
volantino agli istituti superiori — Gra- j 
vi provocazioni al « Francesco d'Assisi » I 

Assemblee nel le scuole s u p e r i o r i , r i u n i o n i , a t t i v i , d i b a t t i t i 
ne l le f a b b r i c h e e nei luogh i d i l avo ro , cosi la c i t t à r i sponde 
a i g r a v i s s i m i inc iden t i p rovoca t i da un g r u p p o di t epp is t i 

u n i t a r i a < un L a m a 

In alto mare 

la crisi de, 
vivace nel PSI 

il dibattito 
congressuale 

. M I 

S e m p r e p : u ionlu.-><- li* 
qu i - n e l l a D O i o n i m a . I>« 
l u / . i o n c d e l l a cr:.v. a l v .'- »'. 
d o p o !a « t o r m a ' . ! / / i / . ' - . r - < 
ih Ut- d.ui..-. .vo!i. d i N i . o. t S 
•MIO: e l io , s u b s e t ' 11:1 r.n\.<> 

II d o p o l 'a l t 
p u n t a m e n t o d t 
K i d . n o , d o p o q u e l l . a n d a i 

p.-o->.-..ni'> a n 
e o : n . ' i t o <-.*-

. i t ' U . m a i i c h e o i -
pt-r ' . c u " i d i M t 

v u o t o n e l l e 
s e . e ti.-v.-i.ito 
« t u t t ' o ^ i r i ftbo '.-hi n o . i M-
n e v e d o n o S e e prKsibi ' . •. 
u n z i . :1 q u a d r o a p p a r e a i ) 
c o n t p m u u v i ' i o d . ( p i a n d o 
•la o r i s i e s t a t a * i p e : t a . 

R e s t i i d a o s s e r v a r e , e d <• 
s c o n f o r t a n t e , c h e i n t u f o 
q u e s t o t r a v a g l i o d e l l o . scudo 
c r o c i a t o r o m a n o n o n I la a l 
c u n a p a r t e il d i b a t . t . t o p:>'..-
t . e o s u U ' a t t e g g i a m e n t o d i 
a s s u m e r e m C a m p a l o ' , ' ! : ; ) . 
s u l l e s c e l t e d a c o m p i e r e :n 
t a t t o d i p r o g r a m m i e d i r a p 
p o r t o c o n i " a m m i n . . - . t r a / . i o a e 
e le a l t r e for/ .e d e m o - r a t i -
e h e . N u l l a , . ì w . n i n i a . e h " ri 
f i u a r d i in q u i lc lu- m o d o U 
<-:ttà e ì s u o i p r o b l e m i . D a 
q u e s t o p u n t o d i v i s t a , il t a n 
t o c o n c l a m a t o « r i n n o v . u n e . i 
to-> m o s t r a 1 . - a r a t t e r : t . p c . 
< ine l le a l d ; la <le!Ie . n t . - n 
/ i m i b u o n e o « a t t i v e d i q u ' 
s ' o o q u e l g r u p p o , d e l l a .-.o 
! : ;a bol'.a d i s a p o n e . 

d u r a n t e la i n a i u l e s t a / . i o i i e s i n d a c a 

C o m i t a t o p e r m a n e n t e p e r la d i t e l a uVì i 'o rd in i - d e m o - r . i t ' ' o 
(d i c u i l a m i o p a r t e P C I . l ' S I . I•».-»I>I. I X ' . P K I . le o r - M n v -

/ . t ' -u , i. -i . i d a c a ì i e a- ,»,-,.)• 
< . - t / i o n : p . i r ' . L ' i a ' i e i . - . a . i . " ) , . 
.••r: l ia p : : w i - i o , d a . ( i li*. ) 
-. K> ' . n e o n ' : . n " . ( |ua • .--r. 
i- n t ' i . e c n ' - o - c n / o n i . i n -li
d o a.Dp.-ilo a l a v o r a t o . : . c : t -
t a d i n . . <J .ova l i ! , a f i i - i c l i e i l '1 ' -
hi c u . c . f i i / . i d e i d e n i o c a t . 
c i l o t n . u i i ->iano i -a i la t . . \ .o 
l e n t i e . p r o v o c a t o r i <• -,1 a i 
t e r m i n e l l a c i t t a u n c l i m a 
di c o n f i o m o 

e Nel m o m e n t o in c u . l a 
b i a n d e a s - . e n i b ! e a - - e d e t " » 
n e l d o c u m e n t o de l c o n i . t a 
t o — o r u M i l i / . / a t a a l l ' u n . \ e / 
-vi'a d a l l a F e d i - : a z . c i : - C-,'1.-
C- ,1 Ui i . -.1 s t a v a .M.-.0L'!. -n 
d o . F i l i p p i d i p r o v o c a t o r i d'-! 
• a t o - , c ldet t . i « a u t o n o m . a o 
| > ' - r a . . i . . l i m a t a d: b a i t o i . . 
(1. ~.»-,s: d i t )o ; t i i i . . c m : i l 
d i a ! a- <• d . s p i a r u l i ' - li t u 
n o d a t o v . t a a d u n VI-M» C 
p r o p i •() a - ' - . i l ' o s q u a d r i - . : . co 
( ( . l i t i o s ' u d e n t i e l a v o r a t o 
ri ». Il c o m i t a t o h a e - ,p :vs -
s o : la p . u e \ e i a c o n d a n n a 
n e . ( o n t . o n ' . d . q u i ' : - i . u p p . 
c h e i . c o r r o n o p e r a t t e : m a 
l e le . o r o d e l . i . i n ' i p o s i z . r u . 
a : !ne*<;;i! t n->t ' i i u - n t " n o ' : 
d e l l o s q u a d r i s m o f a . - c i s t a > . 
« C^ucste f o r n i i z i o n i d i p r ò 
v o c a t o r : - c( a t t i n i a la p r e -
.sa di po .s iz iL ' ie — p u n t a n o 
a d i m p e d i r e lo . s v i l u p p o d e . 
m o v i m e n t i d e m o c r a t i c i d e -
•4ii s t u d e n t i e d e i d o c e n t i p e i 
la n ì o r m a d e l l ' u n i v e r s i t à e 
u n a p r o s p e t t i v a , d i l a v o r o . . 

S i s v i l u p p a i n t a n t o lu- l le 
f a b b r i c h e la c a m p a g n a -.et 
t i m i n a l e di a s s e m b l e e ì-ide* 
t e d a l l a I - ' e d e r a z . o n e p r o v . n 
c a l e C\'!l C i s ' Ui l . c h e . -a ra 
c tmclu . - . i d.i u n a m a n i f e s t a 
/ . i o n e c i t t a d i n a . I l a v o r a t o - . 
\ o n l ' o n o a n d a r e o l i t e la c o n 
d a i K i a desil i a t t i d i t e p p i 
- i n o d: « l o v e d i . p e r n p i v ; -
d e r e i t e m i d e l l a l o t t a e d e l 
c o n i r o n t o c o n idi s t u d e n t i 

N e l l e s c u o l e , le a s s e m b l e e 
i n i z i a t e v e n e r d ì s o n o p r o s e 
g u i t i ' a n c h ' ' i e r i . CI!» MUCI ' .M 
t . d i b a t t o n o , d . . s e n t o n o , si 
c o n f r o n t a n o a n c h e a s p r a 
m e n t e . D a l l e a s s e m b l e e i c 
q u e s t o è f o r s e l ' e l e m e n t o p . u 
i m p o r t a n t e i e s c e r a f f o r z a t a 
la v o l o n t à di r i p r e n d e r e n e l 
1 « - s c u o l e l ' i n i z i a t i v a e :! d i 
b a t t i t o s u i t e r h t c h e s e n o 
s t a t i a ! c e n t r o d e l l a r e c ? . i 
t e . " r a . i d e g i o r n a t a d i l o ' 
t.i de l in s e o r - o . 

O r d i n i d e l « n o m o .sono s t a -
t . a p p r o v a t i da t i l i o n e r a i d i 
m o l t e g r a n d i f a b b r i c h e , c o 
m e la P i r e l l i , la S n i u . la 
S i g m a T . u i . B r e v i s c i o p e r i 
s i s o n o a v u t i m a l c u n i s t a 
b i l i m e n t i c h i n i l e , e m e t a l 
m e c c a n i c i . Prp . se d . po.s iz io 
n e v e n d o n o a n c h e d a l l e c . r 
c o s c r i z i o n i . D o c u m e n t i s o n o 
. s t a t i a p p r o v a t i ie r i d a l l a X \ ' , 
d a l l a X V r i l e d a l l a V I . A C i 
v i t a v e e c h i a c e n t i n a i a d i l a 
v o r a t o r i . t r a c u i m o l t i p o r 
t u a l i . h a n n o p a r t e c i p a t o a d 
u n a a s s e m b l e a d i p r o t o * ! •• 

\ f n - t f i f t i o m4»r/>rkl / tHi c i t o r . 

r a n n o a s s e m b l e e d e i s c u r e -
t a r i d e l i e s e z i o n i c o m u n i s t e 
d e l l a c i t t à e d e l l a p i o v i n e . ! . 
L e r i u n i o n i s o n o s t a t e m 
d e t t e d a l l a s e i r r e t e r i a d e l l a 
F e d ? r a z i o i e d e l P C I . i>er 
c o m p i e r e u n a a p p r o f o n d i t a 
v a l u t a z i o n e c r i t i c a s u l l a s i 
t u a z i o n e e s u l l e i n i z i a t i v e 
d e l p a r t i t o e d e l l a F G C I , i n 
r e l a z i o n e a l c a v i s s i m o a s 
s a l t o d e . p r o v o c a t o r i 

L ' a s . - e m b l e a c a p i t o l i n a , a 
s u a v o l t a , t r a i p r u n i h a e-
s p r e s s o v e n e r d ì s e r a — c o 
m e si r i c o r d e r à — la f e r m a 
p r o t e s t a c o n t r o l ' a g g r e g a m o 
s q u a d r i s t a , c o n l ' a p p r o v a / . o 
n ? d i u n o r d i n e d e l g i o r n o 
v o t a t o d a t u t t i i p a r t i t i d e 
m o c r a t i c i « c o n la s o l a a s t t o . -
. s . c i e d e l c o n s i g l i e r e d i D e 
m o c r a z i a p r o l e t a r i a . L u c i a n a 
C a s t e l l i n a i. 

I n p r o c e d e n z a , d o p o l e d i 
c h i a r a i * . c m I C S C :•! a p e r t u 
r a d : . - r i l u t a d il s . n d a c o . i n 
cens i i : ' . , o s ; e r a s v o l t o u n 
. i i n p . o d . b a t t . t a n e l q u a . j 
s o n o i n t e r v e n u t i i r a p p r e s e ; : -
t a n t . ci: t u : : : . e r u p p . p o l i t i 
c i . Il c a p " > " u p p n d e . a D C . 

I n t a n t o e i n p i e n o s v i l u p 
p ò il d i b a t t i t o coimre.- .sU.t .e 
n e l P S I . I n q u e s t i g i o r n i s o 
n o i m p e g n a t e le s e z i o n i , e d 
è a n c o r a t r o p p o p r e s t o pei ' 
« v e r e u n ' i d e a d e g l i s c h i e r a 
n i e n t i . L a d i s c u s s i o n e è eco 
t r a t a s u d u e d o c u m e n t i , u n o 
p r e s e n t a t o d i l l a . s c g r e t e r . a 
U s c e n t e e l ' a l t r o .so: t o » . ' r i t t o 
d a l l a m i n o r a n z a , - e h e t ' f i i T i -
r e i i r n e n t o a l l e p o s i z i o n i "del
l 'o l i . M a n c i n i . Il c o n f r o n t o si 
c o n c l u d e r à , t r a il 17 e il 20 
m a r z o , c o n il c o n g r e s s o p r ò 
vi n e : a le . 

I g i o r n i s c o r s i h a n n o re_- -
s t r a t o u n i s e n e d i i n t e r v e n 
ti d i v a r i e s p o n e n t i s o . ' . a i i 
s t i s u l l e p r o s p e t t i v e d e l l e «.->-
<-emb!ee e l e t t i v e , s u i r a p p o r 
t i t r a i p a r t i t i c h e c o m p o n 
g o n o o s o s t e n g o n o l e g i u n t e 
e t r a il P S I e il P C I . Il v i a 
e s t a t o d a t o d a l p r e s i d e n t e 
d e ! c o n s i g l i o r e g i o n a l e R o b e r 
t o P a l l e s c h i , d e m a r t i n i a n o : 
p o i s o n o a r r i v a t e d i c h i a r a z i o 
n i d e g l i o n o r e v o l i N e voi Q u e r -
c : e F a b r i z i o C i c c h i n o . Ion i 
b i r d i a n o <«if nostro rappor
ta <nn il Pri — Ivi d e . t t o 
t r a l ' a l t r o - deic estere « s -
awme dt autonomia e di uni
tà.. accompagn'ito da un 
continuo dibattito politico e 
ideale»). I e r i . p o i . è i n t e r v e 
n u t o il c a p o n r u p p o a l l a P i 
s a n a G i u l i o S a n t a r e l l i i m m 
e l m a n o ) c h e s i è s o f f e r m a t o 
s u l l a n e c e s s i t à d i c r e a r e u n a 
<i area di consenso aperta « 
tutti gli apporti >\ 

IJC p o s i z i o n i , a s e c o n d a d e l 
T e s t r a z z a n e d i c o r r e n t i ? o d i 
2 r u p p o . a p p . v c n o c o m e s : ve
d e a b b a s t a n z a d i v e r s e l e u n ? 
d a l l e a l t r e . I n u n c o m m e n t o 
r i l a s c i a t o g i o r n i f a . il .«.eu.v-
t a r i o d e l l a f e d e r a z i o n e r o n i i 
n a . A l e s s a n d r o S i g ' . s m o n d i . 
h a d e t t o c h e s i t r a t t a d i u n 
f a t t o p e r c o s i d i r e « f i s i o l o g . 
c o ». : n u n a f a s e c o n g r e s s ' a i-
! e c h e s p i n g e c i a s c u n o a dif
f e r e n z i i r e l e p r o j n e p o . - ' . o 
m . D i v e r s a , p e r ò , r o p . n . o . i o 
d e l c o m i t a t o e s e e u t . v o r e g . ' v 
n i l o c h e . i n u n d e i - a m e n t o 
a p p r o v a t o i e r . . I n -.nv.:.i:.-> : 
m e m b r i d e l p a r t . t o a . : : s p > t -
t o d e l <: metodo col.e(j:rt'.e ' 
r A".'.i assoluta c*eìu* ore . : ; 
P'esr di nn*::ione ••o*tan:'a'. 
T.entc avulse da rc^pon^a'ii-
/ ' decisioni collegiali " . 

Ix ì s t e s s o s e g - e t i r . o r ^ c -> 
n i > f o c i l'.-.-'a B ' . u i ì t I . r i . i . 
c o m u n q u e . .>i e e ^ p . v s - o .-ai 
p r o b l e m a d e l » r . e . i u . . b r o • 
. : Ì u n ' i n t e r v i s t a e l i ? t ' . n r e b 
h e c o m p a r i r e cirsi: s u u n q '. » 
• . i n n o . II p r c b . e n u e - - " *. 
d i c e L a n d ' . . C o i r . u n q u . ' — .c-
p . u n g e — >. conia pri-nia d: 
tutto una politica e il PSI 
ha prima dt tutto un or» c.'-
1;;o politico: conso'id(fe e 
sviluppare le :nte-e n »"•.':.-;-e 
laiche e di sinistra c ' : c lia'i-
770 dato t ' . '« a'.'.e " ; : 7 i . ; - - -
giunte locali, in vrorfo di 
far coTr:spondere a </'•'''•'• 
schieramenti : . »n r >"'•' ' ' 
rvra'ner.te •ino; a pc ' : .'..;.> 
ratnr; del Lazio »•. 

Imbavagliati 
e percossi 

dai rapinatori 
in una villa 

T r e p e r s o n e s o n o s t a t e le 
j r a t e . i m b a v a g l i a t e e p e r c o s 
s e d a a l c u n i r a p i n a t o r i c l i c 
s i s o n o a p p r o p r i a t i d i d e n a 
r o e g i o i e l l i i n u n a M i l a c l i c 
t i t r o v a n e i p r e » i d e l l a v i a 
A p p i a A n t i c a . T r e g i o \ a m a r 
m a t i e i r . a - c h e r a t i i i . i n r . o 
b l o c c a t o u n ' a u t o m o b i l e c o n a 
b o r d o la . s i gno ra V i t t o r i a 
B e r l a , d i a l a n n i , e il . -uo 
a u t i s t a F e l i c e M . u a r r » . d i 
SO a n n i , m e n t r e s t a v a p e r 
e n t r a r e n e l l a v i l l a m '.i.i I .u 
p a n lt*5. D o p o a \ c r u v . b . n a 
g l i . i t o l ' a u t i s t a e la d o n n a ì 
r a p i n a t o r i f o n o p e n e t r a t i n i 1-
) a v i l l a t- l i a . i n o M . V I I ' H 
(jUAJito h a n n o t . o v a t o 
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A fianco dei democratici cileni 
L e s e z i o n i d e l P C I e ì c i r c o l i d e l l a F G C I d e l l a c i t t a e d e l l a 
p r o v i n c i a s o n o t u t t i i m p e g n a l i a p r e p a r a l e la m a n i f e s t a z i o n e 
i n t e r n a z i o n a h . s t a c o n Lui.s C o r v a l a n . s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l 
P a r t i l o c o m u n i s t a c i l e n o , e c o n il c o m p a g n o E n r i c o B e r l i n 
g u e r . T u t t i i c o m p i l i m i s o n o m o b i l i t a t i p e r a s s i c u r a r e la p i ù 
a m p i a p a r i c i ì p u / i o n c - d e i r -r ' r -adini a l l ' i n c o n u o c h e si >-vol 
g e r a ve l i c i d i a l l e l.'ì a i p a l a z z o d e l l o .sport a l l ' E U U 
N E L L A F O T O : il m a n i f e s t o a f f i s s o in t u t t a la c i t t à 

C o l l e t t i v i d i c l a s s e e di m t e r 
c l a s s e , g i o r n a l i p a r l a t i e \ o 
l a n t m a g g i i n t e r n i , h a n n o a n i 
m u t o a n i ' i e ie r i la g i o r n a t a 
d i n u m e r o s i s s i m e s c u o l e e d 
i s t i t u t i s u p e r i o r i . St t r a t t a g ià 
di un an t i c i |K) d e l l a v a s t a 
c a m p a g l i » ! (li a - > e m b l e e e i le . 
a p a r t i r e d a d o m a n i , \ e d r . t n 

il»» I HiO\ìnUÌ-|ti gio» d i lu ì e ii 
f o r z e s t u d e n t e s c h e i m p e g n a t e 
a f a r c r e s c e ! e e d e s t e n d e r e 
n e l l e s u p e r i o r i u n m o v i m e n t o 
c h e a b b i a c o n c r e t i o b i e t t i v i 
d i r i n n o v a m e n t i ) . L ' i n i z i a t i v a 
. s t u d e n t e s c a si afl l a n c a q u e l l a 
s i n d a c a l e . 1 . s i ndaca t i u n i t a r i 
d e l l a s c u o l a d i f f o n d e r a n n o , in
f a t t i . s e m p r e d a d o m a n i u n 
v o l a n t i n o d a v a n t i a t u t t i gli 
i s t i t u t i s u p e r i o r i . N e l d o t t i 
m e n t o , si . so t to l inea ni p a m 
c o l a r e l ' e s i s t e n z a di u n c o 
m i m e t e r r e n o d ì l o t t a t r a s tu 
d e n t i e l a c c a t o r i d i e d e b b o 
n o b a t t e r s i i n s i e m e p e r a \ • 
v i a r e u n a p r o f o n d a r i f o r m a 
d e l l ' i n t e r o s i s t e m a s c o l a s t i c o . 

11 c o n f r o n t o p o l i t i l o d i e g ià 

d a d u e g i o r n i si s\ ì l u p p a ne l 

l e s c u o l e , è s t a t o p e r ò t u r b a 

t o i e r i iti p iù d i u n i s t i t u t o 

d a l l a p r e s e n z a e d a l b o i c o t 

t a g g i o d i g r u p p i d i . a d e r e n t i 

a l l a c o s i d d e t t a « a r e a d e l l ' a u 

t o n o m i a o p e r a i a *. I s o l a t i d a l 

l e m o z i o n i a p p r o v a t e in p iù 

di u n ' a . s s e m b l " a , c o n f i n a t i su 

p o s i z i o n i d i m i n o r a n z a in q u a 

si t u t t i i c o l l e t t i v i , gli • a u 

t o n o m i >, m a l t u n e s c u o l e n o n 

si s o n o l i m i i a t i a g r i d a r e , a d 

i n t e r r o m p e r e c o n a c c u s e d e 

l i r a n t i i g i o v a n i d e l l a FClCI , 

a d i n s u l t a r e gli i n s e g n a n t i 

d e l i a C 'Ol i . . Ie r i m a t t i n a , a 

C c n t o c i ' l l e . u n o d i q u e - t i e i t i p 

pi d i t e p p i s t . . d o p o d i ! r ;in 

g i i d i t o a l c u n i s t u d e n t i c l i c di 

s t r i b i u v a n o v o l a n t i n i d a v a n t i 

a l l i c e o - c i e n t i f ' c o F r a n c e s c o 
d ' . - \>sisi , h a t e n t a t o l ' a s s a l t o 

d e l l a s e z i o n e d e l P C I d i v i a 
d e g l i A b e t i . F r a n o u n a q u a 
r a t i n i l a in t u t t o , . i n n a t i d i 
s p r a n g h e , c a t t i l e , e al', un i a n 
c h e d i p s t o ' c . iQim-i tutti u 
m i e/'.Wciri — d i . e un g iovan i 
d e l l i t i o - - c i studenti, clic 

i . . . .i . i . . . . . i 
U l t i ' i l l | t l | / t » H i l l l ' I n l . l l ' l I " 

istituto continuano a dar man 

forte a una reatina di meni 

bri uiternt. Quando si tratta 

di prorocare. di incrinare. <> 

di darci come oaip la cacci'.'. 

fin .sotto la porta della se 

zumc. li fioriamo sempre in 

prima fila • ( h a n e l l a m a t 

t i n a t a d» v e n e r d ì , g r u p p i di 

. a u t o n o m i • . • a v e v a n o t e n t a t o 

ili o r g . i n i / / i i r e c o n la f o r / a 

u n ' a s s e m b l e a n e l l ' i s t i t u t o 

N e l l a p a l e s t r a , p e r o , a m e 

i u n t a r e • come eram i era 

mente andat' gli scontri al 

comizio di Lama •. c ' e r a n o 

s o l t a n t o gì* o r g a n i / A l l o r i 

poch i - ' . uden t i r i m a s t i ne l l a 

s c u o l a , a v e v a n o i n t a t t i p i e 

f e r i t o t r a t t e n e r s i ne i c o n idoi 

e n e l l e c l a s s i . 

« L'assalto alla sezione del 

PCI di Centncelle — a f f e r m i 

un c o m u n i c a t o d i r a m a t o d a l 

la f e d e r a z i o n e d e l P C I — < 

un'ennesima riprora del et 

ratiere apertamente fascista 

di questi (/ruppi armati che 

fanno il rpoco delle forze rea 

zionarw. che maronano v e r 

far arretrare il (uiadro politi 

c o e che nuli'.i lumino a ci,e 

redere con t mohlrmi. • (b 

sugi delle (pandi mu\-c -<t: 

denlesch1'. i ittime '<; </ ' e -'" 
momento d c ' n 'ira: •-• or> : 

cir-i economica e del falli 
mento di chi b.n dt'tl'o <l 
l'aere .. 

Un viale intitolato a Togliatti 

l'ili- r . v e ai»_ 
n o m i d t - i l . a , : n . i n , ' . - ' a*. 
e n e . a - - i e i r . c a . . t i . . - ' . .n ino 
.-volgi n d o à.ì a . i .u : i i . - e : : u n a 
n e i n d . i g n i i . - io . l ' amb c i iu - ' b • 
n e . c i i i t - n i a t o g r . i l i e o e n o n 

L ' u n i c a < o.- i ( e r t a i.i t u " . a 
la v . . ' . . irla e. p i - o r a . la .-. • 
L ' n a l . i / i o n e l a t t a d a i . i G ' J t i 
d i a d i F . i i d n z a c h e n i l a t t o 
. s c a t t a l e .1 p r o c e d . n i e i i ' o 
i . - t n r t o r i o D a m i . «ino p a r : : 
t»- le i n " T i e " ! , i / ' ( i . i i ** c i o n 
c h e . o r d i i " . r e da:'.«> .-'»--- > D , 1 
l 'Ann- . , e a pei . r a i . - i - i c i e . • :-
t e t t a . . ; , ! .'ci -,o $•">'.iir.i.o . • <r- • 
n e . l i vi l i i d : M a r n o .- r..->j : 
a f t . c : lì. C ' a l i o P< .-.-. 

I. lì . l ' e r i i.-- .-<: (jli - ' : I ' - I ; :o 
( a n i . 1 . : . ( o r r . s p , ) . : ; ; ' ! - . ' . , ; . - , : . 
i »).»" l't".. e . i . 
_'l.o il- n i : : i . 
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Erano stati rapinati il mese scorso sull'« A- l » 

Recuperati dai carabinieri 
medicinali per 100 milioni 

.1 ! 

' . . e 
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c - i . . u - o — .e : o . : n e O . : J . 
• l a i : , ri.ver.-e I M I C U : a l c a 
n : -r. c . a n . .-. .tvv . e . n a n a a l 
.a p o l . t . o a . d a q . i e . ' . c h e MI 
n o ve* , e p r o p r i t e n t a i . v i d . 
r . . t i i i . . u c M i : : . . ,».: . ' i ' v » s * . 
u n a o . i o v d t . i - e .1t . a s".'.» 
;••-'•.i d e . l a t e n - i . - ' »e 

V i a l e P a l m i r o T o g l i a t t i . Le t a r g h e con i l nome del g r a n d e d i r i g e n t e c o m u n i s t a , che 
des igneranno d ' o ra in poi la g rande a r t e r i a che cong iunge i l p iazza le d i C inec i t t à a l la Prene 
s t i na , sono s ta te scoper te i e r i p o m e r i g g i o da l s indaco A r g a n nel corso d i una man i fes taz ione 
t u : h a p r e s o n a r t e u n a fo l la d . c i t t a d i n i d e l q j a r t . t r e . C o n il s i n d a c o c ' e r a n o N.id-- .J . i ' t : . 
M a r . s a M a l . ' m i ' i e i c o n i p a un : L u i g i P o t r o s c ' l i *• T'ao'.o C.of . F o l t i s s i m a la r a n p r e - - . a r . / . . 
d: a m i i i i n i - t r . r . o r i e p a r l a m e n t a r : T r a gl i . ' .Un ii v a e p r e - a i e i ì t c d e l l a P r o v i n i : a . M a r i ) : : . 

r i . a - - — o r ' o m u n a ' i A h -
.s.i , d r o . Pr: .- i o. B e n d i l i . B u i « 
:.t e P r . i - . . . i d e a u t a t : c o 
r .- .a ' - .--! M e d e a . C u i e D ' A 
l e - - , o . :'. - ' j r e t a r . o ri-"..". F é 
ri •!.,,-.<ei,* d t i P S I . S : - ' . - i r .o . i 
»ì . r c . - . - r / r u e p o d-"l PC I n i 
C" . i r . n . c i r j . ì o . F a ì n n n . e il .-e 
- i i ' . » r . . s (!•;;,! Cani"?."a d e ! L a 
».»-,) V e f r a i n o . 

f\"-\: à n i . i la p . i r o ' a . ;1 s . i 
ii - .s h a r i c o r d a t o "... f . n u r a 
.- l ' o p - ì a d : P a l m i r o T o : l . . i ' : . 
1! ' l o - a a ' . "azione pò. . t ic .» e 
. . • • t : \ i t a d i t e c r . ' o d e l . n a r x i -
. - . ì .c . a p a r t i r e d a 2 l i a n n i v i n 
t i e a l l a v i g i l i a d e ! c o n s r r e s s o 
d . L i v o r n o . H a p o i m e . s - o m 
e v . d e n z a c o m e T c g . i a t t . . c o : i 

.. .-uà o p e r a d i u o m o d i p a r -
'.. '»). d i g o v e r n o , d i S t . r o . e 
c o n il s u o t e s t a m e n t o poh ' - . -
. . . r i a . s h u n t o n e l 't m e m o r i a l e 
ri. Y a l t a r . a b b i a i n d i c a t o u n a 
v ; i che. p a i a n c o r a c h e u n 
.-e:i ip».ce p r o g r a m m a p o l i t i c o . 
h a r a p p r e s e n t a t o u n a p r e v i 
s i o n e l u r h r i m : r a n : e . c o n Ta rn 
ni -n m e n t o c h e n e . s - j n p a e s e 
p . i o s u n e r a r e le p r o p r i e c r i 
s i d i t o n d o s e n z a il c o n t r i 
n a t o d e c i s i v o d e l l e m.».-vse la
v o r a t r i c i Sella foto- il s i n d a 
m A r - r a n e il c o n i p a i m o P e -
t . i - e ' . l i d i . t m t e :., ( t ! iiv.i)ii..i 
t i . . . ì .u i iu j r . i . ' . i ' i io . 

. / . . i - — 

i : • • i o 

M- a . c i m i . i p e r o l t r e c e n t o 
m i l i o n i , r a p i n a t i il ir.e.-e s c o r 
.-o .-. U ' a u t o - s t r a d a de l S o l e . 
s o n o ^ t a t : r e c u p e r a t i . e r i m a : 
ì : n a d a i c a r a b i n i e r i d e l l a 
c o m p a g n i a d i C a s t e u . u i d o . f o . 
A s 5 : e n i e a i m e d i e . n a u : n u l i 
t a r i h a n n o t r o v a t o a n c h e 150 
l i t r i d i o l i o d i o l i v a , p r o v e n t o 
d i m i a a n a l o g a i m p r e s a r o m 
p i u l a d a l l a b a n d a d e i . s o l i t i 
i g n o t i .> c h e o r m a i d a t e m p o 
a:: . .-ce n e i pres-si d e g l i s v i n 
c o l i d e l r a c c o r d o a n u l a r e e 
dell"< AI »\ I n u n c a p a n n o n -
s e m i n a . - c o s t o m u n a z o n a d i 
a p e r t a i .<n ip .»gna 1 r a p i n a t e -
r i a v e v a n a s c o s t o a n c h e u n a 
A l l e t t a 1 800 r u b a t a a d i c e m 
b r e e a l t r o m a t e r i a l e n e c e s 
s a r i o p e r p e n a r e a t e r m i n e ì 
« c o l p i ». 

L a r a p i r » ! d e i m e d i c i a l i 
a v v e n n e il 10 g e n n a i o s c o r s o : 
u n a u t o t r e n o d e l l a « S q u i b b » 
: i : i i O t . . » ' i u n p a i o d : c h i l o 
i r . i ' I r , d o . i j il i - . - e l . o d i H-.r . .» 

n o r d I o » . u . ' i .- .- .r . . . .o ; . . » 
t e c n i c a t o . . r i o . r . » :• •. r • • 
i p l o d e r e »::i :>-•'.•.rei • . . . .>.-
.-.aggio d f . " . m : »rr.-v . . <»--. 
t h e l ' a u t i - t . i ni .1-1.--» a l a , 
s c o p p i o d i u n p m - - . i . »;.- .i 
Q u a n d o il t o r / ì j ; :-.-.'»• n . - -
p i e d e a te.r .- . .>.•: e-•:.-.--. . » 
r e le s o m m o , q . r i . ' r o . r . u . v . 
d u i a i m . r . e o n .1 v.».•••) i n 
p e r t o d a n.- . .v.i . i ior. : i.".:.i .o 
i m m o b i l . z z a r o . i o «• .-: p . r ' . t 
r o n o v i a il t a n i . o r . c o : . . . .-uo 
c a r i c o 

U n a S t o r i a la . \ i r . t - ..» n . .»*.*; 
n a =^orr*a n a I I K . V . ) -.... ' .-.•..-. ' 
s o i c a r a b . n i e r . t ..»• - ; r . i . . 
c o n t a t t i e r a n o ..-. .-u.-.-o . i - . • 
l ' a m b i e n t e d e l l a sm. t .« ••> d : 
C a « : e l g a n d o l f o . p e r la v»!-..-:.' » 
d i u n - v o s s o c a r i c o d i r r .ed . 
c i n a l i . D o p o u n a s e n e -1 : .» 
c e r t a m e n t i s i e g i u n t i . e r i 
m a t t i n a a l l a i n d i v . d a . i / . o 
n e d e l d e p o s i t o L e ì . i . i . - i zn . 
» - i n . - . m i a n o p»-r m a i v . d a . » i r • 
à . i u i e iti: . t j t -5r . i V l l a i.».">.n.t ' 

- . <!!•:• . J-..1.» i..» !•• . - i 
• ' i l a .} - • -*.! »- r 
.-.» - - .-; d.< < ti
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• h-.' p 'ri'•>"•)-ro "r.» : m . • 
:'-. . r . ' i i ' i L i :>..i '»r: . i » i-.: 
< o l . i i i i . t t . - f - »<• ;>, ; ) >-_-» .- e 
< . r .« »• i d.> ì'.r.t 
"r..»:r.o .:i n..;.".<> . - ' ino .-.-).-, .. . i 
p . i r t e d . q i e . . o » h e p -r.-}-:>-

. - v n o e .»-_-o..;-o » . .or. . i e» 
p.s<~c r . t i r . ' h - .- • "•• r -n-"-'» 
« -" r - : r . . i v.-ii"•• v »:-.-• -.-_"..» 
:i"> -- ir.-..:••"•.-• r- i ' r . r 'V » t; . . 
•'C- i o .-:.>1<» -O.ri ; -. •; v i • 
P *r .-<<" r .»r-: . •• - : . "» r . . " . ; s 

O ;••.'') • . '• • t ^ - - o • . '::<• 
C »: > P<>'.': -,1-s-- . .-; ,̂ . - , . . , 
n -• r r . - . . - . ' ' i <- " • '; :<• ' y\f .-e, 

d i ; " • - j . . . r . » v . - r . . . . . 1 ; 

: i r - » \' * t o : ' -.:-. j I . " . ' : -. •'. i 
! . » - l . » 'e _'.-.-; c i < :.- .--;«*- ' 
' . . » ; » . ! -• : . - . i * • • • • ;-, i / . < - - • • i . 
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1- - - . . ; p )•>.- . V : . l . . -. q 11 1'. . 
.-. ^ ' " r • r : '10 I . . a .1- - " -> m»*---
ri. •.:?'• •• -.:. e r. ( f ' i - i « - - -
"i i -^o ' - r i t - re ;. 11 o-» ri. . - v i 
r e ••")' « > • • • - , . - ."o * ••' : •• ,-j • •'-.• T 
e no: d. i : . - . ..-• scc-i'.r » Q t,. i 
d") -;-i /-r—• , ,-.;s i \ - - - - j . | . s n 
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DA LUNEDI, ORE 15,30 

AN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136-138 - 50 metri da Via Ottaviano 

VEND 
DI TUTTI GLI ARTÌCOLI DA 

m SC9 
C A L Z I N I 
S O T T O M A G L I O N I t e r n i . ' i 
D O L C E V I T A lana 
G I A C C A a vento o l i m p . o c . i a . 1 : 
P A N T A L O N E e ! a \ - U s 
P A N T A L O N E o l . i \ - t e s / . m v u ' : 
G I A C C H E a vento un i i . ) : : :» . 1 -
D O P O SCI K ' iu ipe 
DOPO SCI l i u t i i . i p r a 
P A N T A L O N E Sk: Mod 77 

1.000 
?.D0U 
3.Ù00 
4.000 
4.0C0 
4.0U0 
7.ODO 

14.0.10 
9.003 

10.UOO 

P A N T A L O N I Sk i g a i i t i o 
C O M P L E T I S l a l o m Salopet te 
G I A C C H E a ven to an t i sdn i cc i o l o 
D O P O S K L nota casa 
DOPO S K I A n t i h i o 
DOPO S K I ( v i l e con p o l l i d i a 
S C A R P O N I sUi f i b r a 
S C A R P O N I Ski au t . in io . ie l lan t i 
M A G L I O N I Sk; 
G I A C C H E D lunp ion ' . i he 

12.000 
20.000 
15.000 
8.0C0 
4.000 
8.000 
8.000 

13.000 
7.000 
5.000 

E CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI PER LO SCI NON ELENCATI 

A PREZZI VERAMENTE DI SVENDITA ! 

per spendere meno 

V*»**>MX*< 

\ * • \ ~ 

->-I^I!r- *»* 

- • * . ' 1 

:AIOO5LS 

Sequestrati documenti nella villa e negli uffici del produttore cinematografico 

SI PARLA DI EVASIONI FISCALI 
ELI/INDAGINE SU CARLO PONTI 

Il giudice Paolino Dell'Anno, che conduce l'inchiesta, mantiene il massimo riserbo • Le intercetta
zioni telefoniche della guardia di finanza - Il «big della celluloide» e sua moglie sono rimasti a Parigi 

— — — — ' C u i . o P- .- i t i . il p r o r i u . ' o r -
m a r i t i ) ili Sol: ;» L o . i n . . tv r . -u 
lie r i c e v u t o dr. avv i . -» .ìi r i a 
: o d a l i i i ; u ' i . s i a : o L . I ^ . n l i - v 
.su iio-.s. l i . i : f v a - . o n . : . , » ; . .-
t i r J i ili n a t u r a v.sl.:: .-. . . . : I..: 
n c ' i / i . t . t r . ipe ' . , t ; . i a ;.il .i//-> 
d i i !U.- t i /a . i . n o n lia . i . a i o u n o 
.ili o r a n e t o . : t - - l n i • n e 
. - m e n t i t a I .MI- : i t u t o p i -n in » 
to i t - d e l . a H t p i l l i b l a i, P .e». . r . i 
D e . l ' A n n o , e a-- o . U ' . a . n . - n ' e 
d ' i r . , t . i o Xii . i !i » M I f i n e , i n | 

n n n . e ' o e ; [ 

I 

I V A T R A S P O R T O E D A C C E S S O R I C O M P R E S I 

Q CINTURE DI SICUREZZA • LUNOTTO TERMICO 

© SEDILI RECLINABILI • 4 PORTE • 5 POST! 

• 18 KM. LT. ® CAMBIO OLIO 2 Vz KG. 

(Amaci*na immediata 

42 MESI SENZA CAMBIALI 

HIRBLER 
fiOKSEMf 

MATRA 

SINICA 

^UrOD/IRDO 
SEDE CENTRALE: Via dei Prati Fiscali 232-253 - Tel . 8125431 

AMMINISTRAZIONE: Via dei Piati Fiscali 232 - Tel. 8120415 

ESPOSIZIONE AUTOMERCATO D'OCCASIONE: Via Flaminia Nuova km. 7 - Tel. 3275942 

ASSISTENZA-RICAMBI: Via Flaminia Vecchia 8G0 - Tel. 3273037 - 3273864 

If El I E TRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRA è 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO OELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L E O . G O O 
L 3 7 5 . Q O O L 3 7 5 . O D O 

. ED A.NCIIK MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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l ' U n i t à / domenica 20 febbraio 1977 PAG. il / r o m a - reg ione 
Inaugurato ieri il nuovo capolinea di piazza Enrico Fermi per tutti gli autoservizi della Pontina Martedì mattina nell'assemblea al cinema Colosseo 

«Bus+metrò» all'Eur: i pendolari 
risparmiano tempo e l'Acotral soldi fiscali dei govèrno 

I quadri sindacali 
discutono le misure 

Positiva la prima giornata con il nuovo sistema — La innovazioni hanno provocato soltanto un po' di confusione — Si attende una ve
rifica domani mattina quando i pullman scaricheranno migliaia di operai e di edili — In 13 minuti il viaggio fino alla stazione Termini 

! La relazione sarà svolta da Picchetti, segretario generale della CdL - Do-
! mani sciopero all'ospedale S. Eugenio per l'applicazione del contratto 
, Litton: dopo la cassa integrazione la direzione chiede ore di straordinario 

Da ieri è entrato in funzione il 
nodo d ' •! interscambio » all'EUR-
Fermi. I passeggeri delle corriere 
proven enti dalla zona pontina usu
fruiscono del servizio di metropoli
tana f ino a Termini per arrivare in 
citta. E' il secondo nodo di Questo 
tipo istituito per agevolare il traf
fico dei pendolari. Alla stazione fer
roviaria di Zagarolo fanno già capo 
i mezzi da e per la zona di Palest i
na e di Cave, che prima arrivavano 
fin dentro il centro cittadino. 

Nel piazzale dell'EUR-Fermi, che 
può contenere circa 20 autocorrie
re, arnvono e partono 70 corse gior
naliere, per ol t ie 5 mila passeggeri 
il giorno. Le corse della metropoli

tana sono state potenziate: i pas
saggi dei treni avvengono alla d i 
sianza di sei minuti l'uno dall 'altro. 
Attualmente i convogli • possono 
trasportare circa 750 persone ma e 
prevista una capacita di trasporto 
f i n n a m i l l e p a s s e g g e r i o g n i T r e n o . 

Il tempo che si risparmia utilizzan
do il servizio abbinato di autocor
riere e metropolitana è di 30-40 mi
nuti a corsa. La riduzione dei costi 
per l'ACOTRAL è di circa 50 mil ioni 
al giorno. Il trasferimento del capo
linea da viale Carlo Felice all'EUR 
consente inoltre di alleggerire il traf
fico nel centro e di potenziare la 
frequenza delle corse utilizzando lo 
stesso numero di mezzi. 

Davanti alla stazione del metrò di piazza F e r m i , a l l 'Eur , i pul lman cominciano ad 
all inearsi lungo il marciapiede. Sono da poco passate le sei, il buio è ancora f i t to, e 
stanno per part i re le pr ime corse che colleqano la città ai centri del litorale sud, a Pome-
zia. ad Anzio e Lat ina. A l t r i bus sono in a r r i v o carichi di viaggiatori che ogni giorno fanno 

di lavoro o la scuola. P e r Li un viaggio di 30 o IH) chi lometr i per r a g g i u n g e r e il luogo 
p r i m a volta ieri ì pu l lman hanno fat to c a p o l i n e a a l l ' E u r 

. | a ccadeva p n i n a . gli affollatis-
| simi at te . i tamenli di viale Ca 

Mio Pre to r io e di via Car lo 
Felice 

Si è inaugura ta cosi f i e n / a 
discorsi ufficiali m.i tori la 
presi tua de l l ' a s sesso re regio 
naie ai t raspor t i Di Segni e 
del p i ' o ^ l i i t c d e l l ' A c o t r a l 
Marierc 'n) hi nuova formula 
< bus più met ropol i tana •» per 
tut te le linee d i e cor rono .sul
la via Pont ina . Quali s iano gli 
obiettivi del servizio e pe rchè 
•sia s t a l o i s t i tu i to è cosa a b 
bas t anza n o t a : p r i m a di tu t 
to si ev i ta un u t t r a v e r s a m e n 
to de l l ' a rea c e n t r a l e della cit
tà c h e d i n a cir.-a 40 m i n u t i . 
si r . - . pa rnnano di conseguen 
za a n c h e r>0 mil ioni ogni gior
n o ( c o n t a n d o s o l t a n t o le eco 
n o n n e di c a r b u r a n t e i . si al-
le 'zeri .sce inol t re il t raf f ico 
u r b a n o ma t a n t o conge.-t :o 
n a t o . 

< Oggi - - d ice u n a u t i s t a 
che s ta per in iz iare li lavoro 
— e una giornata tranquilla. 
Scrinilo le fabbrnhe e i can
tieri sono chiusi, i pendolari 
.•,<>no molti di meno de! solito. 
Abbiamo così il tempo di ve
dere come funzione il servizio 
e. se ci sono aggiu^s»;:; :tt da 
((tre per i giorni più "caldi". 
Saia come fare il rodaggio a 
ime mucvliina nuora, insom
ma ,>. I p r imi p u l l m a n sca-
r.iririo sul piazzale g ruppi d i 
persone , a l c u n i pendola r i , so 
p r a t t u t t o imp .ega t i . g rupp i d i 
s t u d e n t i e s t u d e n t e s s e . Mol t i 
non .'-anno ancora de l l ' innova
zione e s o n o un po ' s p e r d u t i . 
conv in t i c o m ' e r a n o di f in i re 
:ì loro VÌH'JSI.O a C a s t r o Pre
tor io. « Come arriviamo in 
centro, — c h i e d o n o - . Biso
gna fare il biglietto del me
trò oppwe basta quello del-
l'autobus* K vili ha. l'abbona
mento co-m deve fare? '••-. A 
r i spondere s o n o gli a u t i s t i as-
.-'.eme a d a l t r i d i p e n d e n t i tiel-
i 'Acotral c h e s p i e g a n o 1 nuo
vi o ra r i e t u t t e le novi tà , a Le 
tessere — d:ce u n i spe t to re 
c h e si a f f a n n a a HI r a re t r a 
un bus e i 'a i t ro — devono es
sere timbrate e saranno^T-
Itde anche sulla metiopolita-
nu. Il biglietto t r a e t e dimi
nuirà di M) lire, giusto il 
prtzzo di una corsa col me
tro. CU: orati sono gli stessi 
dt prima soltanto anticipati 
'in arrivo> e posticipati iin 
partenza) di una trentina d: 
minuti ». 

Co! p a s s a r e d e . m . n u t i gì; 
a r i . v : a. i n t u i s c o n o e d a g . : 
au tomezz i ì pa-Jàezgeri scen 
aoAo j -empre p.u n u m e . ' * ! S: 
t . a t t a .n g r a n pari..- di .m.>." 
irati d e : m . n . s t e n de.i càir 
• «.ne per r i s p a r m i a r e .sul la : 
t i t l o a b i t a n o a Pomez.a» e 
s taUent i de . .e super io r i . I p r . 
nn -nino a . .a : . i :e de» v.agg.o 
e ; . t .= ' j i iu r a p i d a m e n t e le ^c.i 
le t te e h ? da i p iazza le por ta
no p r o p r . o d a v a n . i a.r;:i, ' .v.--
s o u è . m i n i s t e r o de l le F . n a n 

invece di conu 

Nel bilancio 
dell'ATAC 

previsti altri 
cento autobus 

La commiss ione a in inmi-
.stratr ice del l 'ATAC ha appro
va lo , ieri a m a g g i o r a n z a , il 
bi lancio di previs ione per il 
'77 de l l ' az ienda dei t r a spo r t . . 
I! d o c u m e n t o f inanz ia r io pre 
vede una e n t r a t a complessi
va di c i rca :'<) mi l i a rd i ecl 
usci te per 24!) mi l ia rd i . II di
s a v a n z o .-ara qu ind i di 21!) 
mi l iard i , liti in più r i spe t to a! 
lo .scor.so a n n o . L ' a u m e n t o del 
defici t i f i rca li l.V, » ,- m a s t i 
f icaio dal la .v .abi taz ione mo
n e t a r i a e da i m a s o s t a n z i a i 
e spans ione del servizio offer
to al la c i t t a d i n a n z a , ampl ia 
tosi a n c h e a causa del l 'as-
'-orhiiiicnto del le l inee u r b a n e 
ges t i t e fino il '«ti oa l la S te i e r . 

L'HI.4'; de i le .spese è assor
bi to da l pe r sona le . Pe r cer
c a r e .di r i d u r r e q u e s t a voce 
de l le usci te l 'azienda è in 
ten / io rmta a d e s t e n d e r e le bi-
gl ie t te r ie a i t . o t m i ' i c h e sul e 
v e t t u r e e ad avv ia re una mi 
-ti io re atih/..-a/:c>ne dei ebpc.i 
d e n t i 

Il p r o g r a m m a c o n t e n u t o ne ! 
b i lancio - ì l i i i s t ia to d a l ure-
s i d e n t e del l 'ATAC M a r t i n i — 
prevede t r a l ' a l t ro l 'estensio
ne della re te d i t r a s p o r t o p u b 
b l i o con u n a u m e n t o de l ' e 
pe rcor renze de l ie v e t t u r e d i 
o l t r e 4 i m b o n ì di ch i lome t r i 
E' a n c h e o i ev i s t a u n a cre
sc i ta del p i r c o ' . e t tu re c h e . 
a l la fine de l ! a n n o , a v r à una 
disponib i l i tà med i a d i 2 256 
mezzi c o n t r o i 2.1o0 di oggi. 
I! servizio i no i i r e s a r à ri 
s t r u t t u r a t o ( in acco rdo con 
le c i r«oscr i / ion i i in d iverse 
zone della e .Ha 

L'ATAC ha a n c h e .n can
t i e re H r . o r d m o dei .a re te 

' t . - e rn ia r ia <t mezzi di ques to 
t ipo alla i m e del 77 s a r a n n o 
l»>6i che p revede ì. o ra lu ima 
m e n t o della l inea « 13 » fino a 
piazzale de i G e r a n i e la d e 
viazione de l .<• 19» d a piazzale 
de l le Belle Ar t i fino a piaz-
za Manc in i , c o n s e n t e n d o in 
q u e s t o modo u n c o l l e g a m e n t o 
d i r e t t o t r a gli i m p i a n t i spor
t ivi «stadio Ol impico , s t a d i o 
F l a m i n i o . pa!. tzzetto del lo 
Spor t eco i e i popolosi 
i :er i c h e s o r z o n o lunzo 
P r e n e v i i u 

quar-
!a v ia 

In vigore 
da ieri le nuove 

tariffe 
dei taxi 

P . f n d f i e u n tax i o r m a : 
cos ta p.u «a:..- Le n u o v e :a-
r.ffe. g.a a p p . o v a l e nel m e s e 
d: d . « e m b ; e d a ! cons ig l io co
m u n a l e . h a n n o o t t e n u t o il 
• zia- d i g l i o r g a n : d i control

lo. L ' a u m e n t o s: agg i r a intor
n o a . 4050 pe r c e n t o secon 
d a .a lunghezza del p e r c o r s i 
F i n o a'.! 'a.s2iorr.an-.cnto de : 
n u o . . i a s s .n r . e i r : — ohe s a r à 
r ea . . zza to :n u n t e m p o m a s -
i . m o di se ; m e s i — le a u l e -
pubb"io!:e s a r a n n o fo rn i t e di 
u n i a p p o s i t a Tabella »u c u i 
sono r i p o r t a t e le t a r i f fe in vi
r o l e da oggi . V e d i a m o in det
ta*: .o q u a n t o ca-. :e:a do; .» 
in ;.K)i =e r \ : r s i de! t ax i . Lo 
- c a t t o iniziale s a r à d i 400 l ire 
«fino a :eri e ra d. 3P0» e 
oor r i -por .de ra .«• p r : : n . ."imi 
tr .etr . ri: p e r c o r - o o a l p r . m o 
m i n a t o e»- e » v a p a / . o n e del 
mezzo p a b a . i c a Gl i s ca t t i 
-ucre . - - . \ r . oo r r . -ponde r i ! : an 
c h e - . - : a 300 m e t r i di s t r a d a 
o a d un m i n a t o di occupazio
ne . s ì L ' o n o à.\ 40 i:re a 60 

A n c h e : s u p p l e m e n t i sono 
r .noa.- . ! . Pe r :. - . v t w d i «> 
per l ' a e ropor to d. F . u m . c . n o 
e p rev i s to u n * e x t r a * d: 
4 500 -.re « impor to preceden
t e 3 500». P e r o*n: b a g * g : o 
di d . m e n s i o n : super ior i a con 
t i n v t r . 50 per 3.5 per 25 .1 
s u p p l e m e n t o p a - - a d a 50 a 
1C0 l i re ; per la c h i a m a t a te
l e f o n i a , inf ine , s! p a g h e r a n 
n o non p .ù 50 ma 100 ' .ne. 

8er .o - t a t i : s t : t u : t i . i no l t r e . cVue 
ano- . : s u p p l e m e n t i da e pe r 
O s t a L ido . 4 500 l . rc ; e pe r 
;1 pe rcor -a O s i . a I. .do Aero 
p o r t o di F . u m i c i n o «e v-.cever-
>a ) : 2000 l u e . 

ca di t a r e u n p r . m o bi lancio 
L t c c m h m a z . i i n e .< bus più 
m : i r ò > ha r e t to s«Xs'.a.u.ai 
m e n t e hc.iz. Qua .che o r a r . o 
a n d r à « j z i u s t a t o . q u a l c h e cor 
sa speca ' . e p?.* : p ^ n d o ' a r : d o 
\ . à essere a l l e s t i t a nel pros
s imo fu tu ro -Fermare le au 
talinee qui all'Eur — dice Ma 
d e : c h : — «i permette di aie 

Al pos to ti: un viagg.o la ! 
t .coso .lei i . a i i u o i. t r a g i t t o 
da . . Eu r a", c e n t r o del la c i i t a 
s j o r r e r a p a t a m e n t e sui bina . 
ri del m e t r o . C i percorso d: 
dod ic : o t red io . m i n u t i in car
rozze c h e . a l r r . m o ter., no. i 
e r a n o t . o p p o . . i to . la te . a P i r 
me — d ice Anna , u n a s tuden- i 
t£s>a d i IV a . m . d e . M a r g n e 
r i t a d . Sa-.oia". : t ^ . n i co , 
f emmin i l e d. v.a l ' a n j p . T . i a ' 
— e sicu>amente OtU comodo. : 
X'enao <»"./ Po"tezin tutte > • 
manine. IM metropolitana mi ' 
lancia al Coioneo e di li UT- \ 
rivo a scuola a piedi in pò- '• 
« 'ir vii i r ; fi <>. '• 

Non t u t t i p-.ro s o n o eoi i ten • 
t : de . la nov . ta <> .*•; wi fa- ' 
sVi ..'<) .Vi.-'ii-o-.) - vomai^n 
la M t r . o Do A a J r e a . c^m ; 
m a r c i a r n e d. L a t . n a vhe v:e j 
.1^ a Kotr.a o-V.is.or. i .m . n t e ' 
— sarà 7o rse perc:ie i.on e: : 
M»?O abituato o perche e il , 
primo gio-no, ma mi sembra 
che le cose si siano compi:- ] 
tate Orari *;uoi:. "ictro pre | 
-.' <i: ior>>: alt'u.t.r.o momen
to» Q . : a : j a n ' a . t r o a p p r o f i t t a . 
d.*..a pr. t-r . iza dt-ll assessore 
a: ira.sp^>ri: e «lei p r . s i d e n t e ' 
dell ' A^-otral pe." s e g n a l a l e | 
guas t i e d isfunzioni d e : servi
zio 

Pas sa t a ."o/a d i p u n t a s. car- t 
i 

re più bus a disposizione I 
viaggi per : nostri mezzi .w 
accorciano di una quarantina 
di minuti e questo rende pos
sibile una migliore utilizza
zione degh autobus <> Con 
que.-ta p r i m a esper ienza ras 
s a t u r a n t e a! e spa l le t u t t i a-
s p e t t a n o con u n a c e r t a iidu 
eia la prova del i ucco di do 
m a n i , q u a n d o ì p u l l m a n sca
r i c h e r a n n o nel si.ro d i un 'o 
ra d iverse mi2l :a:a d i nendo 
lari. 

Roberto (toscani 

S r i u n i s v o n o d o p o d o m a n i 
a l l e !» a l c i n e m a C O I U S M - O , 
• (j.iaci:'. e la b\ «l«'i a / «mi' 
i«-«>\ . l i l i a l e t ' i i l l . t ' I t s l . o l i i . 

1 s e i n ' i i l o « le le^at i iteli» 
s t ' u t t u r e d i t a b b n e a e di /ti 
na tlis» u t e r a u i i i i In - \ liti >:>•> 

M ' / i a l u . Infili i ' (lei 
ilo -iritl.it atti C'ontindtistr ;; 

i unti mmeiito (li ! t t'-tti ili 

tfi 'II 
a su! 

a 
I J .a.. 

I novellili 1.) 
-volta da S.tn 
M ÌÌ « t a l in n« 

del 1. a 

L'arr ivo dei pendolari al capolinea de l l 'EUR F e r m i ieri mat t ina 

ti 11 -'111)111111 di 
lela/lOIH- s.ir.i 
tini» l'i» Mei!.. 
t ! e i i a :e l »l»-lui l ' a i i u l a 
vui i i «li Hu:i!,i 

I. a t t i v o di d o p o d o m a n i è 
un p r i l l o m o m e n t o il s i n t e s i 
IIOJMI le n . i nuT i i s e a - s e m b l i ' i 
i ile .si -on. i t i ' iuiU' nel!»' f a b 
In U 'H . in qu i sti u l t i m i (In t i 
stinrni -n i d e c i el i de l novel
li > I.a M »)• sa - e l t i m . i n . i • o 
•ne s. :ix o r d ì : 'a. . n ie t i ! m . \ 

v a n n i .iv tv ino s e . o n e r a l o | v r 
d i n ni» \ n c li . l a v n r . n o n 
<le! s c t i n i i I t ' s s i le si s o n o 
astenut i l\<ì lavoio \eli» , h 
Mini)]»'»- sono stati apoi t tvat ' 
ordini «lei moiiio t unti•• i 
piovvi-diiiu-nti cl 'e alle; ano il 
meccani-Mui (iella s» al.i mir
tilli' e puntano a svuotai»- <l: 
omi: siiinilit alo la « unti a t ta 
zinne a/u-ndale 

OSPKDM.IKRI - Si onera 
no domani i lavo; a l o ' : del 

j l 'ospedale hant 'Ku leum al 
l 'Kur L'astensione da ' a\»)n> 
d u r e r à HI oro. S a - a i n o cn 
muuque garanti t i i M - : \ I / I ili 
emersti ' ii/a n t m e il pronto 
SOICD;so. il entro di n a n i 
tna/. ' i tne » i l c e n t i o » n r a n d . 
Usti,ni. L' 'U/.iat.v a »• -!.-<;a 

decisa in u n i a-s imi) lea . e o i -
vocata dal tonsurilo <K i de 
lenati . pei sol leci 'a ' i l 'appli 
ea/iniu il, 1 t unti al to tu la 
v oi ,i La di-1 / oin .mimili 

s t ia t iva del rsanl'Kugenio. in 
latt i , non ha r eahz / a to an 
u n a divi'rsi punti dell ' intesa 
i 'an^.unta due anni fa 1 coni 

pensi pi r 1 lav oro s iraordi 
n a n o notturno non sono stati 
ma panat i , man» a la ' enn 
l a m e n t a / o u e dell»- l e s i n i l a 
t ; è demanda ta anh uinnii o» -
» astona!, d»nli utili i i i ' i i l ra 
.. - e sili,*»» ni1» >i p . i i . a . t i . 
ma del «oiisielio dei di'!ej!a 
: i non »-sis;e i uì»-;i.i ta di r : 
- . ;i n e i .ai oratori SUDO I-O 
sii etti , da molli illesi, a pa 
nar»- di KiH.i propria ì im i 
tr ibal i 1\A1)KI. 

\1 ceiitrn della pial lalo: 
ma dei lavoratori de ' San-
t'KiiLenio i »• la i u li està di 
deiinirt la -.' pianta tirnam-

f a m e n t e i livelli «nuipa.io-t.-,-
li • Lo .stesso e.r,idi/i,i hs 
espresso il ioiis|i;lio i tini ina
li- d Pomo/ia c'ie ne' mar 

e ai» o ' ' ' "a io » ,m il 
labbri» a ili 1. i ! ' 

ti Pomo/ia 
n. s».,):-.si s; e , 

coiisinliti 

ea ( l i >! pe ; s o n a l e L ' o - p e d a 
li e ili I lo m u n 11umili: 
» a l o - ha s e m p r e r e g o l a t o 
;! n r o p r o l a b b i s o n n o di p e r 
s.uiali- a t l a l l a n d o l o i o l i le e s i 
nt n / e de l n i n m e n i o . s e n z a u:i 
pMi o ni nati.» n 

\ fiaiKii il» ì p m b l e m i ili 
o r n a l i / / a z i o n e i n t e r n a il U H I 
s-nlio (lei d» let ta t i so l l ec i t a la 
i i s t r u t t u r a / i n n e d e s e r v i / i 
pi r p o t e r a s s . i u r a r e u n a n n -
n l i o r e a s s i s t e n z a .ÌI n- . -overa-
>• In pa i t uo ! .> re si t . l i . edonn 
i n t e r v e n t i miiiit-cli.it t pv'r il 
s-.-rvi/.o d i p r o n t o s o c c o r s o . 
d i r a d i o l o g i a e di r i c e r c a c l i 
ni» a. 

L I T T O N - Dttpo a v e r m o s 
so ni t a s s a i n t e n r a / i n n e 74 
o p e r a i de i s e t t o r e c l e t t r o n i -
i i ' i i i m i n e i » i.ile <' la d i r e / n i -
"»• d e l l a L i t ton d: P o n i e / a a 
1 I.I t lut-s to i i u m e i o s e o r e d i 
- t r a o r d m a i io. m tu t t i i r e -
p .n l i . , K" t li a r o . i h e il la-
v it o non m a n i a - d i c o n o 
nli o p e r a i - la m a n o v r a de l -
; a / i e n t l a . «• di r i d u r r e d r a s t i 

t u a La r c a u - s i a il. ! a r 1 i 
\ o r a r e 74 »ihH!'ai .ni »• a- e - . 

ilntlt) è s t a t a m o t i v a l a d a l l a 
d i r e z i o n e con 1' n s o s t e u i b i l i t à 

de l d e l i c i i in l e a l t à - a\o 
no a i u u r a i l a v o r a t o r si 
tratta di un bilancio nonlialo 
!n I.i'.tiin ha as-orbi to - «1 •• 
fii it di un 'al t ra v i ru ta la 
« Litton Un- nt'ss S\ stem 

I lavoratori hanno deciso 
perciò numerose inizativ»- d' 
lolla r.cllo st.miliniciito. p>r 
r e s p i n t e l e ' ' a t tac- t t a l l ' o i i ' i 
pa/.ione. che oltretutto scava! 

CA 1 aivoiMn K\)i\ :»- iti I . I ' V I 

/.ioni sindacali raunnmto ad 
ottobri- L'intesa nai .u. t .va il 
posto di lavino pe;- tutti t»lt 
t)|k ra: del sello: e . t.» ttroiv. 
co ( oninien mie » imo al l'.ITrt 
e i n piano di un estmn ili di 
170(1 milioni (\,\ realizzarsi m 
tro due anir 

Il iniisinlii) ih labbri» a lui 
respinto il progetto di ristrut 
tu ra / ione p repa ra to dalia di 
re / ione e ha proposto d; fri' 
lun/ jonaiv la cassa mteuia 
/.ione a turno p»-'- tutti i .ìàt1 

lavoratori dei repar t i e let t ro 
niei ed elet t romeccanici L-
orjianiz/azion. sindacali -olle 
c i tano a n . n e l ' i s t i tu/ 'one di 
corsi di nqual . l i t a / ione p:n 
tessionale per garant i i e la r' 
conversione ilei settori :r 
crisi 

Il consinbo di l a b l r i c a -na-
tedi prossimo -i incontrerà 
con ITnaKie Lidust/ ial i de. 
Lazio per ten ta re di sbincc i 
re la \<Ttcn/a 

Lo stato di abbandono degli edifici medievali ha spopolato l'antica zona 

IN DIECI ANNI META' DELLA GENTE 
HA LASCIATO IL DI GAETA t-ì. i* 

Mentre i vecchi palazzi vanno in rovina si allarga lo scempio edilizio nella cintura pe
riferica - Centinaia di « licenze allegre » con un PRG progettato su misura per gli abusi 

* $ » « » •>•*•- « » « • " 

•¥f»^* 

. i * kii \iM< 

2Ì&K-
!$*&> 

L'na del le p i a n e cose d i e 
si vedono a r r i v a n d o a ( J a i t a 
è una specie di g ra t t ac ie lo 
dis teso sn un fijinco. dipinto 
di bianco e blu che si s tagi .a 
sulla cuna di una coll ina. 
incombendo sulle vecchie c i 
se borboniche della c i t tadina 

Piperno vende > ti l i / ,1 r-

(da 20 milioni in SUL 
c a s e r i m a s t e vao 

una p a r t e del le 2<Ml» 

tello 
Ma le 
te sono 
abitazioni di lus-o sfitte esi
stenti ii^gi ne l l ' an t ica cit ta 
por tua le , a s sed ia ta da un 'or 
n b i ' e c in tu ra di cemen to . I! 
palazzone bicolore, pe r la g i n 
te del posto, è un po ' l ' t iu 
blcma dello scempio edilizio. 
L'na p ;ccola cur ios i tà il m 
loie di Il'cdificio. clic Min ha • d 
nulla di omogeneo cori i io 
clic c 'è intorno e c h e vii in
cons idera to un capo lavoro del 
l 'orrido, è - ta to scel to e mi 
posto al cos t ru t to r i ' d a . ' a So 
vnnter .denza al le Bi lk Art: 
Anche p e r ques to la cnstrti 
/ .arie è d iven ta ta un -imbolo 

Ma non è molto di 

i:a (il t onipletanienio » na 
scevano come (ungili palazzi 
di lus-o di ogni d imens ione . 
I.i parti- - to! a a d: (ìat t«i ha 
finito il; a n d a r e n rovina . 

Lungo il m a r e sorge un 
agg lomera to di (.ostruzioni a 
due t r e p iani , t i r a t e MI tri-
cento anni !a -.ott;; i'ì '!;: 
inalazione dei Korbnni. e in 
alio c 'è la p a r t e pai an t ica . 
che conserva la .struttura ur 
b a m - f e a mi dic i ale li < en t ro 
iHirixiìiico d tAe e--t re r is trut 
tu ra to pe r quan to r igua rda 
i si-rvi/.i. Lab tabi l i ta . Ligie 
i.c. (..icllo m-,dievale ha in 
V K C bisogno d ur.a \ ( r a e 
propria ii | ieia lì ' re - i .u i ro . 
p»-r» he sta !t ttt r.ilnn nte ca 
dendo a pi-z/.i. La r«gg a di 
He L.-.dis!.:o. che risiile al 
lWM d C . è da tempo p i r i c o 
l ame Almeno \ 7H per ci ilio 
«!ivr!i a l t u edif-ci ha b . -ogno 
cii lavori p e r c h è non ci s; può 
più a b i t a r e . Negli ultimi d i t i i 

anni c ' è stato, intatt i , uno 
s[>opoianieiit«> a ri tmi galop 
pariti ne! dopoguer ra gli ahi 
tanti del cen t ro meii evali 
e r a n o (ilHXi. ora sono appi na 
23(1". Questo s lato di abbai ' 
dono \ a a tutto vantaggio di 
a i i u n e anpre.se p r i v a t i , «hi 
hanno già atem-sta to un ti r /o 
degli (difici antichi piT t ra 
siorm.tr!: m ova t l a t e - u s i 
denze della dornen-en v 

» l'ut r<i'\c e ^t'it-i nr'ijftcto 
inutilmente d ce Cìi.o \ a 
lente, ton.sig! e re t o m u n a l e 
«lei PCI — di risanare il cen-
tin .,fo;-'(-.. rt:c(licraJf altra-
icr-o In .strumento ciell'edili-
:ci e >nrc:i:!0!:(iUi: mi er'i con 
cedendo mutui e ^orven:mm 
ai propr\vtiir> <-he intendono 

restaurare gli appartamenti 
e i f-'i.-e.-ir/o ,/.' tempii >••»»>•«.j 
/e;.i discip\"ia delle l ' i ru r - ' c i 
ì'Cr quelle ca.-e l'uà essere 
uno dei m ,:ìt per cambi; <• 

di questo \-tlitppo distinto 
('•ui'ia de tMi;>.)'i tempo s, 
cosirusciiii i case ,u case per 
i rilletiqmnti mettendo all'ut 

del tinto p-Ktn i: 
l'edilizi't cc'iii,,' 
Bidenti 

K « ( o (l»il.(|ile 
si Illiì, 
| )oìau a 

'c . i per i 

' i n a . l i a q . i i ' 
i i 

i u» i.i i- ie i , i - t pu 
b a s s o » o s t o 11 ina i lo 

regola tore p r e v i d e -ol,» <|-u 
zone pe r q' ic-tn t 'po di co 
.-tru/'c.iri K i iavtiri vanno 
jnar . t st-lLiiUn m una. g.ac 
elle pi r l 'a l t ra . ! 'aii im.nistra 
zione comunale non è s ta ta 
in g rado di t r o v a r e un ac
cordo con i piccoli p ropr ie 
t a r i de l l ' a rca , i quali hanno 
p resen ta to r"co;-o al TAR 
cont ro l 'esproprio. K intanto 
giace ono innil :z/ .a ' i svar ia t i 
mi l iardi , n u - - : a tiispos'/inni 
delia Kc gici'.i* ih . c.il pas 
^">:e de! tervjvi pt rdn'io -« m 
p:« più valore 

A m o n t i d . q .t s t a NIUI.I 

/ • u n i . t o m e (i.« « v <iii'«i. i è ut. 
p a i . o n g i ' l a t o r e i rnrer . i ' . e pr . i 

Gaeta 

p.u 
t-iie un simbolo, d a t o chi il ! 
problema del la speculazione , 
edil / . a a Gae ta è tomi>Ie--«> . 
e s i o m t t a t o . Stì i ipli tKar.i 'o 
al mass imo . -: può r a.s-u 
nu re i o s i : » 'è un piano it , 
irolatore gi.-iera'e i . inprova 'n : 

iu-1 "7;<. «i:n u n ' a m m m i s t r a 
zir.ne a n d a t a da l la DC'i t l u . 
anche d: fronte ad un e s a m e 
Minini i r .o . a p p a r e forg a io s-u 
m.sura pe r legalizza re l a : 
banizzaz.ane s » H a g g a t e i : 
sentita neg ' i anni s » - s a n t a n r. 
piani di fabbr:»-az une «-1^-t. 
c iss-mi. e pe r apr.r» nuov. 
«• più ampi <paz. allo sci-m 
p ò «diliz'o di qui si: fiorii . . . 
11 t i - t o di ejae.sto p iano co.'/.t 
an t - r i amen t r cor. -e leggi ria 

Da mercoledì fino all'8 marzo 

Per il piano di sviluppo 
nuova fase di incontri 

•fame-ite .licerti.mo \ a ! e !.. 
p -na fare n»i passo r>-ietrc 
pt r rat coritii 'e 'a - t o n a d 
q. ie- 'o s trame:.*" urb.ir. .si.co. 
n e «niibr.: i.i*" tpr- i - ' a \y r 
! t g a , / / a i e !o - u m n n urba 
n -t:»o <\i («aet.- \-!->tteto (iii! 
CornurK i ri '7'L il PKG jiortr-
1 . ' - m i t-, ' ! ' ..p- :i r i : ;o ("an 

zor:?!i urb.-r.isirc re pronr.i 
gate depo il Vi8 t i oi. i .- . : 

legge r«..g or.ale a p p r o v a t a ; « . 
'•4 I-: base a ciiu-.»t- r,.)rn:i. 
:nfatf . pe r a u t o r / z a r » qua! 
- .*-. i ;vi di e.-;:•'../<>:ie «• 
r» »v - -o ro » !'i- -: t ' . .n- .-. p " 
ma un .p:a:<> ;.:t ' . . r . \o ». 
Da a r i . . . :u i n i C"ompi:'e 
d i G a t t i t r i lasi a I « i-r.a (ur . : 
è q-ael'a del na la / /o ' i i - h i : 
di P . p e r i o ) pi r !a i a s t r a 
z o n e d i a l i t e , - t u-.'ar» <-.. 
t.rcn.-Tar.ti .i i m : i n perirne 
tro urbi;i"o. pi r '.a (jn.i e r i-, 
è p rev i s ' a a'viir.a d M : p ! : , i 
urbanis t ica l ' r . ' a rea i ne -ni 
p.ar.o rtguiator»* \.« ite rit'i 
n. ta. eufemist carni n '« . »/•• 
na d; e m c i t ' a m t n t " i \ n . hi 
>e in molti punt. p r ima i. m 

• c ' e ra a ì t t o eiie l ' e rba 
Ix « ìict-n/e a l legre » t-.n 

-sent.te da ques to s irar .o p a 
i no regola tore , m i gi ro di im 

chi anni liar.r.o por t a to a e! 
' uno sviluppo della c . t tad ina 
' e s t r e m a m e n t e squi l ib ra to 
. Men t i e nella cos iddet ta - /n 

S: a n . e mercoledì ia -e 
ec".da f-ise del le cor . -u : taz :o 
n i -u . p i a n o rea-.or.a.e d: s \ : 
luppo p romosse dal la c o x -
mis-sione b r . an . -o delia P : 
s a n a I! d o r j m e n ' o a p p r o v i 
t o r.e..»> .-.or.-o :.'.--.-:- d: _' :-. 
n a . o d.i.la J un"a - nel qv » 
le .-.";:-..• . r d . . .«:e -e scel te lo i ' 
da:ri»,.'-."a!: p--r la r : p r e s i evo 
n-niK.» e a. . - . . . appo dt . . . -
s r . i t t a r e n r o d t r t r . e r e ' l a 
z«o — 
i o : . - : .i. ci . T O « : u n i : : : = .i 
S f . e d 
S-"I.t a i l t 
e . ' : : - . : •• 
z.« :v. d- . 
lo- a.:, ci;»! 
li •. de. le 
r. /? i / : u . . : 

g:a -'.\'o r.-.-: *::c : 
ce . T o d : u n i !:! 

: i o- : rr : n r r i ..re
tte i'-.-.- 'Y , r .->•! e d'* 
: e_- o.ì «'e •' ri \ r . - 1 
-..-.riaea::. d e ^ i eiT 

r :vo' ii.-.en* Z-.T. H». 
dt^ai 'e. ti-^ e O . ' Ì I 

: * ::.-.!. ( i . . ..to-. 
t r . .r.-Tt o'trdi. riore-.derr."r.»t 
ce - . ; i i r : ' j - . : o : r .-. ia rr-i i e 
p.i.-:-„^ ;•> r.ir. -.e : --"..vari.-er. 
!a rr. de ; ^ 2:> • ir» »>-, -.> .-:-.. d< i 
I.i • a p - . i l e Ne: - r i . .-•-
ce.-.-.v. - i r a n n o e , r- . i t a t e dr' 

:e_..z.on: de : Ca."ii :r . rie la uro 
\.rc..\ r o m a n a < r ; -•-".in-.i- • 
pe r compren»or :o > P»-i ! fi 
m a r z o e prr \ i . s ta a c o n c a 
s i n n è »1i q.i-.s-.i .-,-, ,-,".<!Ì : . i - « 
di incon t r i , e . m m e d i a t a m e n t e 
r'ori'i i.t c»^n-.r»'..s-,-cne r.- v :-
. . t r e s. r . ; ; . i i .a per " r a r . - ir. 
b Li.'..- n d.'-lle i-.-i.i-;'"a .oa. 

Per . liò ••. tihr.i.o. e . - : . o 
«.'-:-.-,.--.,:o un nuovo i ncon t ro 
» i r .« l e d ^ r a z i o i » >r*-. \&c.\? 
•.iii. '.ir.! Ffej.o.-.i t- . -m.1a . . r . 
.-. -o.-.o già i i i -c i t ra t i per un 
prur.o ,-c.iir.h .i di opinion: . : <-. 
g.orn: scorsi . A ques to p r a 
l>o-i*o e da .cef?na'are u n a 
pr»-» d: p o - i - in i ' i ' del eo.->. 
elio genera le del la Crsl del La I 

zio. ne . qua e venjor .o :r.o-i 
• ^e uria ^er .e d. cr: : :cire ,i. 

p .a r .c d: svtiapjn-. vhe cor. tr» 
s t a n o con la d i ch ; a r az . cn t 
- o t t o - c n t i a nei giorni .scor 
sr da l la federazronp C G I L . 
CLSL. UIL. v-ì- .«-.e-... e.- >r<\-
.-o .. .ilio .i-3pre/--arr.t ;;Ti pe 

. il i ìec: imeir :o e. »bo. i~ t »i.t;..» 
3".::n: i 

Sev.'.;dii . - Clr iL .r.'.t-n-, -. 
: ) : m o di sv...:--po e .r.Ad-iat 
*»s p.->r ia - ' J I .•in-V.Vr'.'i.-in 
tezza d'':.e .-cclte ;>-«»;-n!»i 
n.at.ih'-. per : V " p: '.'.••.•ih, 

; di dctir.ìz.ore rf.» p - u , •'.*-. re' 
il "in- Cile ;r fieni o\e .'e'. 
le prioria e rie- ;*"-;: • •,/•: 
lmT: na itti '..'£'.ie c.e • a"'ix 
r-* '.a / ; . ' • • ) • ' ciì,"-!* ». L * C'.s. 
v.av.anqae. r.b.id.-- -. ... ur. 
.-.io d,-c imer.'.o .• -..i..ci-n 
de ' . ' i .-celta f•-"!<:..-r.•.-.:.-.'• iel 
!.» :>~o ' i . t . ì . i r a 'iri.-.i- : c j . n " a 
le Sottoi-.r.e.i pero .'esig^Tz.. 
d a. i < o'it^rf,-, • n .->< r-ei 
ce-':a • •iruanrcanie-' .te : •>.-»r: 
te< r e . p..» i o t i .-»:• ; ,>x . "i » a*. • 
\ : . i r e - ifc.te. . r .p^ .n -. -.iJr» tu". 
' . :. -1 ~\ - i.-i--.-.". r . s > . ; - . r»:i: 
atT i . i !mente 

D.i <esn. / i r e -.'i !".-.' . v m 
p r e m c a m p o rea iona ie . ur. « 
d . r ì . a r t ' l ' T . e »:!.» .-•«-r."i.« 
e j i - i . ' r t s -es-o . «• a l p . . - r . m o r . i o 
O.ul .o P ? ! r e - » n * t - ' i ' p r i V e 
.ira d e . a .-»-d-.- L"a--r-.-.-r« 
affsecra i ipoteì j d: un n n r 
nent/» *r<i-fpr.me.ito d t . u 
n; -iff « : iq :? 'o df-. i ",r.-- j io 
e del la g iun ta , e for-e al 
• r n dil ' .a P: = ..r.i .,tj u.i , - - j . 

, frcio d . prazza D a n t e >e\ -e 
• de de i mini .s t - rn de l ' ? , » t e i 

duo : : .ani de ! qua l e =• sa 
r ebbe ro resi d isaonrbi i l 
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Facile per i «tombaroli» saccheggiare il patrimonio di Veio 

Pochi agenti a guardia 
delle necropoli etnische 

Arrestati la notte scorsa quattro ladri di tombe - Il doppio danno 
arrecato con ì furti e con gli scavi effettuati in maniera rozza 
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.-il a R i •': 
/ : r . e ri-

La zona 
'•e e i r t a c e n t o «mi : t.i \ e i ( 
i.e M»o,x-.-ta Ve.o '.A mitit « 
r u t a etrusco di .s trut 'a oa i ro • 
m a n . — e da a n n . luo^o o r . ' 

-.i.<-2:a>t p<-r le .-'.rtit»- net 
tu r .ÌI- d t . '-.-jinbarv;.. Ir: 
modo p ir":.-o' . irniente i r . ten-o 
.«':."v "a « ..nidt .-":iia M e-
...pp.it.i in :.'.ì.irc o : «'Vacca 
."•«vio . a ;K>oa d:-t.in/*t da 
V--..1 E" proprio qui t h e ì i. 
-or.o .--..«*. -virart--: : q u a t t r o 

t h' iinn hat'.rin'.ia ciri'.inua. 
che ri.cr.T da min: d ice ;l 
dot-) . - Me :de.lo d e l I V f . v . o 
-st.i-.. ri. Ve.o — e the piu 
'ro.'/;/0 r.on '"mpir lai aiu'.'i 
r>s\'tati sodd'stut enti. L'area 
arc;ei>'nn."a e -o. '/opo-'r; nd 
".': w»tV'7"rf."-'} cr. 'rr 'ieggio. 
de ."':'.- ;j"ia'.a dì alcuni tro 
: p,u significai.i! cfmp'nn 
dr a calila etnisca • Sul luo 
to QfzV. svavi. i tecnici <• 
zi: e .-pTti d ' la «lovrtn'eriden 
ZJ a".e i n t i c h i t à pe: l 'E t ra 
i .a mer id iona le ( t h e fa c a p o 
... M i v - n d; Valle C u b a i .-: 
.-'.:i » recrtt: i m m e d i a t a m e n t e 
cicno ..< denunci.« de ' . lennesi 
m i operaz ione dei t tomba 
rr- ' ; • 

i' .Vri'i --i tratta d< sratr di 
Te icìe ,>rcgio art'stKo — .-r> 
.s'.f.i» i. d - t t o r Proie t t . , dei 
mu.s.o di VI ' IH G.ulia — tvt 
tenta sono spinificatili come 
documentazione sulla cultura 
carraie deo'i etruschi». Ciò 
che .soprat ' r i t to dannegg ia la 
; ice-.va .s.-.cntif:ea su ques to 
m o n d o .siompar.so. è la tee 
ni ' a .scnter .a ta mes.-a in at 

to drti ciande.stin ne..e '-•- > 
• .sortite n e t t u n i e .< Lutiamo 

\elle tombe a f')»*:/ — c.ct; 
. i. do t to r Prore*-.: — puntando 

a' "neno" :<.\> a' menato 
se-.pre più largo della rc^et-

• tazior.r In t;ve>,*(> minio gii 
"s cu;' finis-o'-o co' d's'.iug 
qere m'ere strutture di ;C 
polceti. < Ke costituirono in 

' irte un prezioso punto'e!' ri 
ferimento jr'r .ri i ono-i ri ~a 

' scientifica e l'approfondateti-
l'i de ,li <" . ' / . '• 

l:.-om:ii,i ; <• l u n i a i r o . . . . o. 
t . e a. rea t i l o n . p . i r i . -,. r en 

' do:io ncein-ap^'.o!n;»-:i'e- re 
\ s-pon.-abiii d. una -ilte.-.or», 

po-itun.a. i d i.s : r a / : one-n de. :« 
. civil tà e t r a s tn C e eia o.-vi»r 
; \ a r e . pero, che da p.ir"e d^l 
j le au to r i t à t>--.i poy-ht» sono 
, .state .e- :>.!.-...«• t a u ' e l a ' i ' . e 
' pre^e f i n i ad oerri p-^r con 
i t enera questo t i p i d: a " . \ . ' à 
| i . .ee.ta. p ra t i ca t a e d f t i . t 
! .a rgAmente h o p r a t t u t t o in- » 
! zona d: Veio O l t r e a ' i t ' i r i o 
| .scavi eiella .sovrintende . * 
i «un funzionar io e due a-.s! 
' f.;t-.it:i lavorano, .-aita.n a 
! n ien te porcile :r.i'.»'i d-'.'» 
1 tf jard.a d: l inan/ .e . •< Più per 
! registrare i fntt- lomp'uti cnt 

per preienirri. e-ommontr.ro 
| a l cun : ab i t an t i di Ir-ol.t Pfer-

ne.=c e di Formcl lo 

du. t 
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Con la net tezza urbana e la segnale t ica quasi comple ta ta l 'opera d i decen t ramento 

Crescono servizi e personale 
affidati alle circoscrizioni 

All'esame dei consigli il nuovo regolamento - l e materie e i settori su cui potranno 
deliberare - Fondi e bilancio propri - L'assessore Bencini: « E' necessaria una par
tecipazione attenta e consapevole di tutti i cittadini alle scelte dell'amministrazione » 

Compiti già 
trasferiti 

Alle circoscrizioni sono sta
ti già assegnati importanti 
compiti amministrativi. Ve
diamo quelli più rilevanti. 

T R I B U T I — Il controllo. 
(istruttoria e l'esame di una 
parte delle entrate « proprie » 
del Comune sono affidati 
agli organi del decentramen
to. Tra queste l'imposta sul
l'incremento del valore degli 
immobili ( I N V I M ) e l'impo
sta sull'occupazione di suolo 
pubblico. 

URBANISTICA — Le cir
coscrizioni esprimono un pa
rere obbligatorio sui piani 
particolareggiati e di zona e 
in più contribuiscono al con
trollo dell'attività edilizia, 
attraverso la segnalazione 
degli abusi e della non ri
spondenza delle opere alle 
autorizzazioni comunali. 

COMMERCIO — Istruzione 
delle pratiche per il rilascio 
delle licenze commerciali e 
delle autorizzazioni per l'ar
tigianato. Sono alle dipen
denze delle circoscrizioni an
che gli ispettori annonari. 

NETTEZZA URBANA — 
Dal primo febbraio : l'intero 
servizio è gestito dalle cir
coscrizioni., Orari. percorsi 
degli automezzi,' utilizzazio
ne del personale sono decisio
ni che spettano ormai inte
ramente a questi organismi. 

SERVIZI SOCIALI — So
no numerosi: oltre alla ge
stione diretta di quelli stret
tamente circoscrizionali, è 
stato decentrato il coordina
mento dell'attività dei medi
ci scolastici, l'assistenza agli 
handicappati, le condotte me
diche. alcuni servizi igienico-
sanitari. 

ASILI N IDO — Il loro fun
zionamento dipende dai co
mitati di gestione. Il coordi
namento e l'indirizzo delle 
attività è assegnato alle cir
coscrizioni. 

POLIZ IA URBANA E SE
GNALETICA — Viabilità, u-
tilizzazione dei vigili urbani. 
disciplina del traffico sono 
decisi dagli organi del de
centramento. Dal primo feb
braio anche il servizio tecni
ci della t6mt*/tó99'*&*$&? 

stato dKfGO£f^^~^p^ 
S E R V i n ^ M M O O R A n C ! 

— Le pratiche anagrafiche 
(matrimoni, nascite, ecc.) so
no altri compiti che spetta
no alle circoscrizioni. Il me
se scorso ha cominciato a 
funzionare anche il servizio 
di « terminali » per il rilascio 
dei certificati. 

I d ipendent i assegnati 

a i vent i organismi 

I circosc. 
Il 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 
XVIII 
XIX 
XX 
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98 
54 
48 
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57 
60 
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52 
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53 
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50 
53 
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37 
36 
32 
59 
65 
71 
39 
62 
62 
74 
51 
45 
25 
64 
66 
49 
69 
50 
43 

523 
154 
96 

113 
100 
104 
131 
81 

141 
93 

153 
74 
93 
48 
88 
77 

112 
82 
91 

103 

5« 
N Z 
LJ< 
t-BJ 

694 
342 
180 
256 
209 
238 
202 
152 
299 
224 
248 
72 

221 
67 

162 
236 
223 
170 
234 
164 

Totale ,1144 

N.B. — Nella tabel la è 
del personale comunale 
A questi dipendent i vanno aggiunti 
213 operai generici, 10 tecnici del 

1048 ,2457 4593 

analiticamente riportato il quadro 
già assegnato alle circoscrizioni. 

- complessivamente — 
servizio di segnaletica 

s t rada le e 235 addett i ai servizi socio-sanitari . 

centrale. Snellire gli uffici 

L'esperienza del maestro Bernardini in un'elementare di San Basilio 

«Inventiamo insieme una storia 
per capire meglio la realtà» 

Dal Friul i al la Sicil ia, d a 
B e r g a m o a Cagl ia r i , d a l quar 
t i e re T r a i a n o di Napoli a l la 
bo rga ta di S a n Basil io a Ro
m a : Albino B e r n a r d i n i , l'all
u n o dei libro « Diar io di u n 
maestro»-, gira l ' I ta l ia , incon
t r andos i f on geni tor i , a l u n n i . 
ingegnant i . Lo fa o r m a i d a 
t r e a n n i , r o m e s c r i t t o r e e co
me maes t ro . 

« Xon voglio vìvere di ere
dità — d i r e B e r n a r d i n i — né 
basarmi soltanto sulle espe
rienze fatte con i ragazzi di 
P'.etralata e della periferia 
romana. In fondo al mio libro 
ureio scritto indirizzo e nu
mero di telefono, imitando 
chiunque lo volesse a metter
si in contatto con me. Le let
tere hanno iniziato a piove
re da tutte le parti d'Italia. 
Bambini e maestri m: raccon
tavano i foro problemi, mi 
chiedevano consigli, moltissi
mi mi invitavano a iaggiun
gerai nelle loro scuole. E co
si ho iniziato a girare di re
gione in regione ed ora mi 
trovo a fare scuola :n centi
naia di c'assi e con centinaia 

di alunni ». 
Una delle sue t a p p e più re

cen t i è s t a t a quella all 'ele
m e n t a r e « G a n d h i » a S a n Ba
silio. Qui B e r n a r d i n i h a par
l a to a lungo con il preside, 
il prof. Alber to Alberti , poi 
è e n t r a t o nella I B. ima del
le 32 classi . Appena a r r i v a t o 
h a cominc i a to sub i to a rac
c o n t a r e u n a s t o r i a : a C'era u-
n a volta u n a b a m b i n a che vo
leva per forza u n voto sul suo 
q u a d e r n o , m a il maes t ro non 
glielo voleva d a r e . I , i bam
bina p iangeva d i spe ra t a <h:e 
d e n d o un voto, u n voto qual
s ias i . a n c h e u n o /e ro . Allora 
il m a e s t r o d i segnò con la 
m a t i t a blu u n grosso / e r o 
Ma l 'aveva a p p e n a finito di 
scr ivere che ques to subi to s: 
s t a c c ò da l la pag ina , si al lun 
gò e si a l l a rgò e si mise a 
co r re re a l i i m p a z / ^ t a per tut
ta la scuola \ 

< Incomincio spesso con una 
storia — r a c c o n t a Be rna rd in i 
— specialmente nelle prime 
classi dove è necessario far 
perno sulla fantasia. Ma la 
storia che racconto è soltan

to uno spunto, un motto per 
invitare i bambini ad inven
tare con me personaggi ed e-
pisodi... la mia storia sono 
sempre loro a finirla ». 
Le « s to r ie •> di Berna rd in i . 

pa r l ano d i t a n t e case : del 
t e m p o libero, d ì un t a p p e t o 
volante , dei ladri , dei fumet
ti. In iz iano su basi pu ramen
te f a n t a s t i c h e per poi ar
ricchirsi subi to de ; por t ico 
lari delia rea l tà . Ed ecco c h e 
nelle < s t o r i e ^ e n t r a n o il 
q u a r t i e r e . :". verde, ì rappor
ti con la famiglia, gli aspet
ti più svar ia t i «• comple.-.s: 
tifila l ea l t à m fili il bambi
no v;ve. « La prospettiva ver 
»o la quale mi sono sempre 
mosso — con t inua il « m:i? 
.itro di P:etra!.ua-i> — è quel
la di far diventare i bambini 
attivi, critici. Ed e per inte
sto eh » ritengo mdispensa-
h;!e abbandonare i sussidia-
•.' uien: di tribbi; rerrni, fa
legnami e fioretti per parti
re dallo studio della realtà 

r. e. 

de' Comune, le procedure de' 
le pratiche burocratiche per 
poter disporre del personale 
per le circoscrizioni e slitto 
uno de: primi prob'emi che 
abbiamo dovuto risolvere >-. 

L\< i m p a t t o » de^'.i organi
smi decen t r a t i con l'assunzio
ne di f an te nuove responsa
bilità ha c rea to a l cun : mo
ment i di difficoltà, di incer
tezza- T u t t i s e m p r e affron
ta t i . per la veri tà , con mol to 
s lancio, f an tas ia , consapevo
lezza. E i passi in a v a n t i che 
s t a n n o per essere compiut i 
non sono cer to di mino iv ri
levanza. Anzj. I consigli cir 
coscriaionali s t a n n o . discuv«n-, 
d o la proposta per ii nuovo 
rego lamen to c o m u n a l e sui 
d e c e n t r a m e n t o . E' s t a t o ela
bora to sulla base delia legii;' 
278 del l 'apr i le del '7(5. quei!.» 
che s tabi l isce la loro elezio
ne d i r e t t a . 

<i La novità più rilevante 
— aggiunge Bencini — sarà 
lu possibilità data a: consigli 
di deliberare su un amp'o 
ventaglio d: materie. (ìl: at
ti upprovati dalle circoscri
zioni avranno in definitiva 
valore di dehbere. anche se 
il comune dovrà, a sua volta. 
ratificarle. 

Le circoscrizioni , in .<.mma, 
a v r a n n o u n loro bilancio e 
d e c i d e r a n n o a u t o n o m a m e n 
t e sugli appa i t i per la manu
tenzione delle s t r ade , d . ì ia 
re te fognante , degli s tabi l i 
di interesse locale e sulla lo
ro s tessa cost ruzione. Po t ran
no e m e t t e r e delibere a n c h e 
per ia locazione d: immobil i . 
per tu t t i i servizi soc iosan i 
t a r i . gli asili n ido e le scuole 
m a t e r n e , le a t t i v i t à parasco
last iche. le biblioteche, i pa r 
ch i . i fondi-spese a loro a s s •• 
gna t i . Dei piccoli Comun i 
d u n q u e ? 

« .Vo — r i sponde Bencini — 
la rea'tà delle grand: citta. 
e di Roma in particolare, e. 
pur nella sua contradditorie
tà. sostanzialmente unitari:^ 
Le grand: scelte per lo .«•>•*-
luppo urbano, per >' rilutici i 
produttivo, per le infralirli: 
ture più rilevanti, per /'"».-
piego delle risorse non p;>-
sono che e<sere compiute te
nendo conto di questo qua
dro. con tutti : contribuii. • 

contro •r. rerit'cii' . pe
raltro " obbligatone .> per lea 
qe. che a'le stesse c:r.-j-cr> 
ziom verranno richiesi:. E' l : 
gestione de: *ernz\ mve e. 
che dece c~<erc affidata ••-
iera-nenie oll'auionom-'i de
gli organismi decentra':. 

al. e. 

Oggi Petroselli 
a Montaito di Castro 
Oggi alle oro 10.20 ; MON-

TALTO DI CASTRO ,\','.o:ho) rna-
rifestazionc con 1 c o m p e r o L-̂ i-
C Pttros-:!:;. •vc^c-rrie d:l Co
ri tato regioni '? e .— c n V ; de ìz 
D:re;ion«. 

RINVIATO IL COMITATO RE
GIONALE — La x ^ i e -e ci?: Ca
ni tato rcg on:!c e cai Co.n \z\. Fj 
«Icrsii dsllc Fed::a:.o.-! Zi. L3r o. 
convocata por àorr.ir.. z-..: o-c 17. 
prr d.scutcre l's.-i z.zt.-.a de. P C I . 
i-i campo ::ilcrr.?; o-.a e :cr. :l 
tcrnpagno Paletta, è r . i v j t j ;d a -
•-a data. 

RINVIATO L'ESECUTIVO RE
GIONALE — I, Cc.-n t ; ic CSCC4-
t.-»o regoncie cor. \o;; :o ,.-;r da-
rr.ani alle ore 9. in s:dc e ,-.r.-
v.ato a daTJ da d;s:.r-,;;s.. 

COMITATO DIRETTIVO — D;-
rna.ii In Federa:.e.-; -:-c 3 30 ;..• 
o d 3.: « esame de. a 4 t_;r o.-.e pò-

ripartito: 
) 

Martedì e mercoledì assemblee 
dei segretari di sezione 

La Secre terà d:..i F^cara-
rions ha creso in esaxe . r::o-
bicm'. che s. p o t o r i o a, Pa:-
t.to ir» rciai.ona aiia ^ t a / i s i -
ma aggressori:: computa a;.a 
Università g.o^edi sco sa e ha 
deciso di convocare pe. marte
dì 22 par. le assembla,; da Se
gretari di Seilone naile aorte 
della citta e per mercoledì 23 
In quelle deiia prov.r.c.a, al li
ne di compiere una approfo.-.-
d.ta valutazione critica sulla i • 
tuazione e sulle inir'at.vc tz'. 
P«M to * della F.G.C.I.. 

litica a Rama do,;o ' !a:!i dail'Un.-
ve.s.la • - Relatore Paoio C oli 

CONGRESSI D I SEZIONE E D I 
CELLULA — ( O G G I ) F I U M I C I N O 
ALESI alia 9 . 3 0 (Rapare ; : ; ) : C l N -
O U I N A 9.30 (F P.-SCO): N U O V A 
G O R D I A N I 9 .30 ( M Rodano, : CE 
L I O 9 ( N c a s e ) : S A N SABA 9 30 
;C. M o . g i a ) ; P l E T R A L A T A 9 .30 
(Spara.-.zaì; SETTEBAGNI 9 .30 
i N a - . u z z i » ; S A L A R I O 9 .30 (Fu
sco) : MO.MTESACRO 9 .30 ( B j i -
i a , . D O N N A O L I M P I A 9 .30 (Gre
co! : D R A G O N A 9 .30 . 'Bozzetto): 
CASETTA M A T T E I 10 (Sacco) ; 
PONTE M I L V I O 9 .30 ( A . Giunt ) : 
O T T A V I A 9 .30 ( A r a t a ) : V.ONTE-
SPACCATO 9 .30 ( D a . i o t t o L Se: 
: i : CENTOCELLE 9 .30 ( M a r r o n ) : 
APPIO N U O V O - L A N U V I O 10 
( P - t o J ; T O R R E N O V A 9 .30 ( M -
cucc . i : B O S G H E 5 I A N A 9 .30 (Spe
r a ) : TORRE5PACCATA 9 .30 ( M a 
r . n i l : V I L L A G G I O BREDA 9 .30 
( V c t i r a n o ) : A N Z I O C O L O N I A 
9.30 ( P a i o l o ) : C l A M P I N O CEN 
TRO 9.30 (Di G a c o m o ) ; S A N i A 
M A R I A M O L E 9 .30 ( M a r i e l l a ) ; 
M O N T E P O R Z l O 9 .30 (F. Vci le-
: . - ) . SANTA SEVERA 9 .30 (Te
s a ) : PALESTRINA 9 .30 (Ce rv i ) : 
ZAGAROLO 9 30 ( C a i ) : SEGNI 
9.30 (Bar le t ta ) : C A M P A G N 4 N O 
10 (S M o r e l l o : M O N T E R O T O N -
DO SCALO 9 30 (Corc .u lo ) ; CA
SALI M E N T A N A 9 .30 (Cacc io t t i ) : 
M O N T E F L A V I O 9 .30 ( F . o r e l l o ) ; 
ROCCA C A N T E R A N O 9 .30 ( C i j f -
t r O ; POLIGRAFICO - S A L A R I O 
0.30 a Vcsco.-.o ( F u n g r f t ; DO

M A N I ACOTRAL L do Marc 17 a 
Ost.a L do (Casseion, . FFDER-
CONSORZI 15 30 a M 
raid -N case 

(5:ru 
PENSIONI DI GUER 

Rjssa ' : ; M I N I ìCda v 
STESO TESORO • CELLULA PE 
5EMT1 a a 17 a S:a:ai. Sar-:t; 
rroca . CONFEZIONI P O M E Z t A 
a ia 17.30 ..i saz o*e (F. V; : .c -
: - . ' . VE5C0V1O - CELLULA TER 
R I T O R I A L E alia 19 i F u . i g r . * : 
SIP .T-.artadi a i a 17.33 a -.a Va 

SEZIONE" CETI MEDI E FOR 
ME ASSOCIATIVE — Doma-.: :.n 
Fadaraaiora a:ic 17 Ca.i-J:e de. 
rrcrca: e COrr.o35n itqii orcsn • 
sm. d: massa da. commarc^.-.:. 
O d G «O.-d.r.e pubbi co» i l cmbo i . 

COMITATO PROVINCIALE — 
Ma.-ladi in Federazione aiie 17.30 
r jnioria su « ..iiz.at.va d consul
tazione promossa dalia Pro.-ne.a 
par con-prcnsori ,i raopona al P.a-
-.0 Reg ona'e 3 Suluppo » (Ccrv.-
Ma.-.-o.v). 

C O M I Z I - OGGI — FOSTE 
A U S E L I A BRAVETTA l ù . 3 0 d e m -
bo^- COLLEFERRO 10.30 (Bor
g n a ) : A R T E N A 10 .30 (Bernar
d i . ) 

ASSEMBLEE - OGGI — M A R I O 
A L I C A T A alle 10.30 ( T r o v a t o ) ; 
TOR DE CENCI alle 10 .30 « or
dine p j b b l i c o • ( F i i s c o ) ; P R I M A -
V A L L E 10 (Pana l t a ) ; P R I M A 
PORTA 10 suiia casa (Prasca): 
T O R P I G N A T T A R A 10 S:tuaz one 
po i , tea ( Salvagni) ; CASTEL VER
DE 16 s.Iuaz or.e ?ol.I.c» (Dele 

nu l GREGNA aiie 10 ' l a . . c o . ' » : 
D O M A N I : C A M P O M A R Z I O 1S a 
30 S J ! documento rag anaia f.V.-t-
s o i o ) : SAN PAOLO aile 13 rr; 
centramento ammin s t ra t i .o (Fred 
i2): F L A M I N I O 13.30: EUR 17 
Ù 30 s-i i i 'U.-. iM.-s' t ì . O S i l E N S ; 
a . i . so . .'assamb aa s j ' . i 'abor to <• 
.-irv.ata: TRULLO a a 10 ir.ro-. 
:.-o ai marcato s- i i ord .-se p-jbb''-
;a C ! a > : CERVETER! - ZONA 
5AfJ PIETRO 19 30 iS V.a- .v -
R.-.aid ) 

C O M I T A T I D I R E T T I V I OGGI 
TOLFA 9 30 Ra i . D O M A N I : 

COLLI A N I E ' . E 19 A \ G ' J i L L A S . \ 
20 (Cvia.-e: : -M.r.-:JCC : . 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — CINECITTÀ dar-a 
-1 ai,e tS ' I P e ia c^c^t =.-.a 
Temm.nie -. Ita. a - I A i . ia -

CIRCOSCRIZIONE — GRUPPO 
XX doma-, a Po "e M .-. 0 a..a 
19 30 (Bcn.a.-jt.» 

U N I V E R S I T A R I A — D O M A M 
a .a 17 C D e qru^p ' i r.gt-.ti 
Celiala in sa.-.o-a. MAGISTERO 
d o m a i , a. -a 20 . - sez'o-.e 

ZONE — . EST . d o m a , : a 
P l E T R A L A T A 1S cos-d -lama.-.t; 
stampa a ^ a. -a^ ' -da V C rcosc- -
a o.-e (D Ceca» - O V E S T » do-
man a G A R E A T E L L A a ia Ì S Sa 
grcte.-'e e ^--ia-5. :;.3-c Ros«: ' t ' : 
. NORD • dama- ^d A U S c u l A ai
ie 1S 30 --esaz-sabi c- j , :_-a-
X V I I I C ' c o s e - z o-.e. C i V l T A V E C 
C H I A d o n a - a CERvETES l Sc-
gretar.a i S c s l ; = T I V O L I SABI 
NA' " daman r. Faderaz.ona sagra-
ter.a a.le 15.30 i F l 3 b o z z i ) . 

FROSINONE — C o ^ r e s s . : CAS
S INO ore 9 ,30 (Oja : : . - jcc -P.zzat. ). 

L A T I N A — Congressi CORI 
G I U L I A N E L L O (P V t e i i ) : LT 
T09: att. (Raco ) : 5PERLONGA o-a 
16.30 

RIET I — Cor.g.-e»s.; COLTODì-
NO ore 18 (Ceccarei l , ) . 

CAMIM) '• / / i i n.«»mlr.O>l.i •!•'•» 
/ / x lagna < •. 

/ / e .. 1 I ' : ' 

Qualcuno le chiama ancora « delegazioni ». Ma per moltissimi cittadini le circoscrizioni 
non sono più soltanto un ufficio decentrato del Comune, dove è più comodo ritirare un 
certificato. Da quando la partecipazione ail.i vita della città, alle decisioni che interessano 
tutti si è svi luppata spontaneamente nei qua r t i e r i e nei non: , sono s ta te proprio le circo 
scrizioni a raccogl iere per pr ime ia i volili ( di l 'are», di c a m b i a r e , di contare di p.ù. 
Ora f inalmente la pr ima fase, per intendere, quella iniziata nel 11*72. con la deleiia dei 

; mezz: e dei personale per la 
gestione d: a lcuni i m p o r t a n t i 
servizi s: s ta p r a t i c a m e n t e 
concludendo. La .< g iun ta del 
d e c e n t r a m e n t o ». come qual
cuno ha def ini to l ' a t t u i l e 
a m m i n i s t r a z i o n e cap i to l ina . 
ha fa t to in pochi mesi quello 
che al t r i , con molte esitazio
ni. avevano r i m a n d a t o per 
ann ; . ' Roma non si governa 
solo da'. Campidoglio — d: 
ce l 'assessore a! personal? e 
a! d e c e n t r a m e n t o , Giulio Ben
cini — e non solo perche le 
circoscrizioni possono fare 
meglio quello die un'ammini
strazione accentrata fa più 
lentamente e eun maggior 
spreco d: mezzi e d: energie. 
L'importante è che i cittadi
ni partecipino in modo sem
pre più consapevole, attento. 
critico al'e scelte che il Co
mune e ctuumuto a com
piere IÌ. 

C h e cosa si è l a t t o su que
s ta s t r a d a ? La tabel la che 
pubbl ich iamo qui a c c a n t o in
dica a lcuni dei campi di in
te rven to . dei servizi, dei com
pit i che o r m a i sono s t a t i as
segna t i i n t e r a m e n t e alle cir
coscrizioni. L 'opera d i decen
t r a m e n t o non è s t a t a faci'.?. 
Si pensi so l t an to alla nuova 
divisione del persona le e de 
•ili incar ichi , a l la piccola 
« rivoluzione » che ques to ha 
r a p p r e s e n t a t o per la farra
ginosa m a c c h i n a cap i to l ina . 

(( Tutta l'operazione — spie 
Ka Bencini — non Ita richie
sto neanche l'assunzione di 
un nuovo dipendente, c'è sta
to invece uno sforzo notevo
le per adeguare tutta la strut
tura dell'amministrazione 

INTERPELLATECI, saremo a vostra disposizione, 
in qualsiasi ora della giornata 

* P . L E CARAVAGGIO 10 (Fiera di Roma) 
tei. 06/51.33.990-51.33.982 

Sabato aperto tutto il giorno 

DYANE 6 
C O N S E G N A I M M E D I A T A 

« - V I A DEI COLLI PORTUENSI, 540 
tei. 06/53.14.441-2-3 

Orar io feriale 9-20 (escluso saba to) 

• C'iS !j;)0 '7ii • M:n: 120 75 
• Mini :il) 'Tii • Kulv.a ccupe ìilOti '7,ì 
• Fiat Vc.y, -;\ì • Fiu" l'.S '7o 
• DS >u:>-.•:• '71 '72'7ii • Fiat 127 :i nor te '7t'. 

cónce^ionaria CITROEN ^ 

BASSETTI 
C O N F E Z I O N I 

Via Monterone, 5 . Roma (Largo Argentina) 

SALDA 
Per fine stagione il suo 

FAVOLOSO ASSORTIMENTO 

dal 21 febbraio al 5 marzo 

Offerte speciali nel reparto jeans 

^f##:^^i,.\i-r-i-i 

DEI TERM0SIP0ÌNI -..'» 

.--•'-"< A G E N T I D I 2 0 N A 

. ' I : t / : o S u d . A i l K u i o Alo.-cc.ic - V a h ' io in . iHc - A: :;i.i . K H O S 1 N O N K > 
V ~ " ~ \ I I T e . . <)77»i •',():{ kill .i<»Il HJ 

7 K _ ^ V J * I -\iS. K u m a .Sud ..\>u*-.i. P o m c / i a . A i i / : a . N e t ! , m . n . Ai u l a m a : ' . a F o n i , 
X ^ -> V. ; l Wt - . c / . a '..: - N'.MVa ;-".o:-.ii.i i A l . ' D K A . T - . . iHJ !M iìl) iVJ'l ill.i: 

•h-h % 
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9 INIZIATIVE US0TEMP0 1977 
C'i.n il pa t roc in io delia !*;•-

1 alone Lazio. .1 4. Sa lone del 
; Fa te lo da Voi e degli Hobby 
• U S O T E M P O in c a l e n d a r i o 
I al Palazzo dei C c i u r e s s : cìol-
i l 'EUR :n Homi- dal 1. a! 0 
' o t t o b r e - promuovo que.s;o 
' a'.icio. c o i ia cal iabi iraziono 
• del l 'ENAL. nove iniziat ive so-
; r io-cul tural i c'nc cos t i tu isca 
i o:> il porno dei S a i c o e '7.c:ì0 
! imi. esposi t ivi > e ne deline.»-

^10 '1C. ( ) ! ) l " i i ; v . _r:a 
~.ouaii de 

m p i r 
ai i t i s: nr-.io 

prece; ien"i : / p e r l i n a ma-iua 
li tà c rea t iva , . 

Le n o v e iniziat ive .sono: 
la 4a Mani fes taz ione inter
naz iona le - Torne i Scacchi
stici U S O T E M P O . i n d e t t i 
dalla F e d e r a / i e n e S r a r c h i ì t i -
ca I t a l i ana , in rr.lUtbora/io-
•.le ( c n l'Acca demi;» Sracfh : -
sf.ca R o m a n a e ; e n .i Cir
colo L'Alfiere, e promos.-a 
dalla Rivista F I N S I D E R e 
dalla Indus t r i a I ta l iana del 
la Cora Ca la i In 4a Mos t ra 
di model l i smo navale e ga
ra model l is t ica nava le elet
t r ica . i)romos>a dal C r e o l o 

Ricrea t ivo KNEL - Sezione 
mode l l i smo: la 4a Most ra di 
Plas t imodel l i smo. organizza 
ta dal la l -a ternal icnal P las t ic 
Modeller'.s Sorriety: ia 3a Mo
s t r a delle Arti e dei Mestie
ri, p r o m o ' - a dal la Regione 
Lazioi la 2a Mos t ra Nazio
na le Fotografica USOTEM
PO. r a r c e m a n d a t a dalla 
F I A F : ia 2a Most ra Micolo
gica. p romossa da l l 'AMER: il 
2. Trofeo-gara di pesca di su
perficie. inde t to da'. Gomita 
io Regionale deiia Federa-
zìi n e Pes.-a Spor t iva e At
tività S u b a c q u e e : la la Mo
s t r a Nazionale di Collezio
n i smo. d ' intesa eoa l 'Unione 
Nazionale Collezionisti d ' I ta 

.;:» e a la Mostra Ornitolo
gica. p romossa dall 'Associa
zione R o m a n a Orni to logi . 

Per mforniiiz-ioni: Sa lone 
U S O T E M P O • Via Isonzo LVS 

0C19S Roma Tel . 8fi.87.-iS 
«ó.JW.fM. Telex: «82 87. 

Mi l ano : presso R.P.I. - Cor 
-o Europa !lt - Tel . 74!l.f)0.05) 
7;!M::I.:W - Telex: 25l.:w. 

Roland rS 
ROMA 

Via Condotti, 4 (angolo P.za di Spagna, 74) 
Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 

O F F R E A L L A S L A G E N T I L E C L I E N T E L A U N A 

VENDITA SPECIALE 
con SCONTI ECCEZIONALI 

CANADESI. MONTONI ROVESCIATI , PELLICCE 
PALETOTS. GIACCHE. G I U B B O T T I IN CUOIO È 
RENNA. PALETOTS IN CASHMERE E ALPACA 

ABIT I UOMO 
Impermeabili Raicoats. Pullovers in 100% puro 
Cashmere -Pringie of Scotland Ballantyne), Coperte 

di pellircia (guanaco • volpe • scoiattolo) 

concessionaria 
5I=L>1«1^«£ 

Roma: Cso Trieste 29 Tel. 8440990 - 8449862 

6 VALIDI MOTIVI 
A : - A " O R E DI I L AUTOVINCI PER L 'ACQUISTO 
Dì UNA P E U G E O T : 

• P r e z z o « C H I A V I I N M A N O » . 

• C O N S E G N A 24 O R E 
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Assistenza - Ricambi originali 

Via Tiburtina. £3-4 - Tel. 4357.10 ^ -

noi, vi garantiamo serietà* 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 

INDUSTRIA MANAARREDAMENTO 
VUOL DIRE ANCHE 

MOBILI A MINOR PREZZO 
M o b i l i - Salotti - Lampadari , produzione W 7 - Mobili sin
goli di abbinamento classici e moderni, recentissime crea/ioni 
disegnate da noi architetti premiati in numerose mostre ita
liane e estere * 

ATTKS7A01SE ! « scopo promozionale: 

ECCEZIONALI RIBASSI 
PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI 

Eccezionale SALOTTO 
LETTO BELLISSIMO 
staila pregiata solo 
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In una c/randissima vendila OGNI BLOCCO V COMPOSTO DAI 

di tre ambienti di altissimo prcsliqio, , A M E R A LETTO 
• r.-ederna m pa'issar.iro ccrnpteta dì; 

del Valore di Oltre J.900.009, a lire f.-na-ì o :i snts Csta^ionale) qranda 
cimo 4 cassetti. sr)ortel!o e specchio; 

:to con luci irrorDorate. 2 comodini. 
S A L O T T O LETTO 

•cremo tessuti preGiéti e scelta, nted. 
C'OOSÌtZ'O. 

Ripetiamo lutto ' ?,f0GG,0.R
t
N

I? tl 
* moderno ccn cnsta'li a7zutTatf. corno. 

DCr HOle \J. 1 O A S I O f ì f l d l c a s s f c " ' e ''Postigli H grande capa
c i wii ÌJ. I.UOO.UUU cita. ta.0:0 rotondo «UungsbiSe. 

del latore di oltre 1M0M9, a lire *™ 

1.068.000 # I 
CoriTiene cemprara oggi anche se ! mobili vi senriranno fra tra mesi: li teniamo gratis nei nostri rna-
gawm». Si offrono pure altri svariati blocchi di gran lusso: camere letto, sale pranzo, soggiorni, salotti 
m stile, lampadari Boemia, mobili singoli di abbinamento in ogni st.le.ecc .sempre a prezzi sbalorditivi 

ATTENZIONE: rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma! 

IN KSPOSIZIONK A l'KKZZI DI FABBRICA 

• 1.000 CAMERE DA LETTO 
• 1.000 SOCwGIORNI - PRANZO 
• 1.000 SALOTTI 

E TANTI ALTRI ARTICOLI D! QUALITÀ' Dl CLASSE. SEMPRE A PREZZI INFERIORI AD OGNI CONCORRENZA 

VISITATECI - VI CONVINCERETE E FARETE OTTIMI AFFARI 

g~* "O \ T^TC? * ' tr«peno in urt i lu! i. cs,-i i court Wiiemerri e roMro ptrter»!» f) Vi te.i.amo I 
- \ j r J t V Ì \ J . Ì S ^ ''' * C ^ , ! 1 T ' p * ' ^ *rf° "*' na,lri «"»5*rrni • Not'ra p«nrnt! t jp,ci»!,jr^(> pnT 
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INDtSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA 1)1 ItIKNZO. l"if. rfronto Stimila) 
VIA BOCCKA. A' rliilonuini . >;iiio - PALAZZO !)KI MOBILF. 
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pappunth 
FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Svampa, Via C. Bonichi, 
1 1 7 . Appio Pianateli! • Appio Clau
dio • I V Migl io: Forza, Via Squil
l a c i 2 5 . Ardeatlno Eur • Giuliano 
Dalmata: Fiori, P zie Navigatori, 
12-13; Poggio Ameno, P.rza Acca
demia Antiquaria, 1-2; Imbesi, V i e 
Europa, 76 -78 -80 . Aurelio Grego
rio V I I : Mannucci Globo Salvatore, 
Via Gregorio V I I 1 2 9 - 1 3 1 . Boryo 
Prati - Dalle Vittorie • Trionfale 
Basso: N.ccolim, Viole Angelico, 
8 6 , e. Pania, Via Anyelo Brolteno, 
55 . Ricci, Via Cola di Rienzo, 
3 1 , Alicicco, Via Tibullo. 4. Man-
nucci Enrico, Via Andrea Doria, 
3 1 - 3 3 - 3 5 . Casalbertone: Stocchi, 
V ia C. Ricotti. 4 2 . Casal Mo
rena: Scornò Fasanotti, Via Sta
zione di Ciampino, 5 6 - 5 8 . Cesa
no - t a Glusilnlsna • La Stor
ta - Ottavia: La Giustiniano, Via 
Cassia, 1 3 4 6 . A . M . Baia dr.ssa 
E. Fall itoli , Via B r a c c i a n t e . 7 9 0 . 
Collatino) DI Palma: Via del Ba
dile, 2 3 - 0 . Fiumicino: Isola Sacra, 
Via Giorgio Giorgis. 3 4 - 3 6 Flami
nio • Tor di Quinto • Vigna Cla
ra - Ponte Mi lv io: Villaggio Olim
pico, P.zza Grecia, 1 1 . Ct-squi. Via 
riaminia, 5. Chimica dr Grana, 
Via F. Galiam, 1 1 . Gianlcolense 
Monteverde; O r e d d u . C ne Gianico-
lense, 186. S. Caiepodio, V.a S. Ca-
lepodio, 39 ; F.l'ppo Vinari , Via 
dei Colli Portucii i i . 310 -A . D'An
toni, Via Dante De Diasi, 18. Mar
coni - Portuense: Tenerelh, Via 
L. Ruspoli, 5 7 ; Saponaro. V.le Mar
coni, 1 7 8 - 1 8 0 . Metronio - Appio 
Latino - Tuscolano: Pr.mavera. Via 
App.a Nuova, 2 1 3 a b Luciano 
Marchetti , Vid Rocca Pnord. 60 
Basso, Via Tuscolana, 4 6 5 . Pon
te della Ranocchia, Via A . Bacca-
rini. 2 2 . Loffredo, Piazza Epiro, 7. 
Monte Sacro - Monte Sacro Alto: 
r i . inpi , P.zza FilDltiera, 6, Inesi, 
P le Ionio, 5 1 - 5 2 : M . Gabriella 
Migliorino, Via Val di Non, 10 . 
Gio;annini Massimo, Via Nomenta-
na Nuo/a . 6 1 - 7 3 ; Casini. Via No-
mentana, 9 3 9 f<. Nomentano: 5. 
Antonio. Via R. Lancian., 84 -86 
r.lippe-Ila. Viale X X I Aprile. 42 a. 
Ostia Lido: Delle Tr remi. Via del
l ' Idrovolante, 34 ; Banti, Via delle 
Balenare, 139; Giaquinto. Via del
la Ro/ere, 2; Di Carlo. Via A. Oli
vieri ang. Via Capo Passero. Oslien-
so: De Mart ini . Via L. Fincati, 17. 
Scaltidi. Via Filippi. 1 1 . Parioli: 
Tre Madonne, Via Bertoloni. 5 Pie-
tralala • Collatino: dr. Procaccini 
Emilio, Via G. Donati, 44 45 : dr. 
L. Rizzuto, Via Vacuna, 3 7 . Ponto 
Mammolo • S. Basilio: dr. Cresccn-
zi P., Via Casale 5. Basilio. 2 0 5 ; 
Casal De" Pazzi. Via Bartolo Lon-
go, 7. Portuense • Gianicolcnsc: 
Di Leone. P zza MadonnD di Pom
pei, 1 1 ; Leonardis, Via della Con
solata, 7-9 Prenestino - Centoccl-
le: Belluscio, Via della Ciliega, 
5-7. Pelagalli, Via dei Glicini, 4 4 . 
Versace Gaetano. Via Tor De' 
Schiavi, 188 . Gordiani. Via Pre-
ncstina, 4 2 3 Prenestino - Labi-
cano: Angelotti , Via A. Da Gius-
sano, 3 8 . dr. Nicola Cartoni. Via 
Acqua Bulliconte. 2 0 2 . Fastella. 
Via G. Alessi. 183 . Primavalle I I : 
Anuibaldi, Via Baldo degli Ubaldi, 
2 4 8 : Dr. M . Mene. Via Pio IX 9 3 ; 
Schiavoni, Via Torrevecchia, 9 6 9 . 
Primavalle I : D'Elia, Vìa Ferrante 
Ruiz, 9 11-13; Antonini, Via Emma 
Carelli, 4. Rioni: Fatebenefraielli, 
Isola Tiberina, 4 0 . Maviglia Gros
si. Largo Arenula, 3 6 . Garinei, 
Piazza 5. Silvestro, 3 1 . Portoghe
si. Via dei Portoghesi. 6 Ferrari 
Umbebrto, Via Lombardia. 2 3 . 
Brotto. Via Nazionale. 2 4 5 Doric-
chi. Via X X Settembre. 4 7 . Allo 
Statuto, Via dello Statuto. 3 5 / a . 
5. Teresa. V ia E. Filiberto, 145 . 
Stromei Caiello, V ia Celìmontana, 
9 . Ripetta, Via Ripeita, 24 Qua-
draro - Cinecittà - Don Bosco: Ma
ialoni Filippo. Via Marco Decu-
mio. 2 0 . Dei Consoli, Piazza dei 
Consoli, 1 5 - 1 5 / 0 . Dr. Vito Pro-
venzano. Via Tuscolana, 1258 -
1 2 6 0 . Salario: Piazzo Quadrata. 
V.alo Regina Margherita, 6 3 . Mar-
tiono. Via Po. l ' O - l / t . San Lo
renzo: Sbarigia Mnnni. Viale T i -
burtino. 14. Suburbio Della Vit
toria: Ccci. Via Monte Gaudio. 2 5 . 
Tcstaccio - San Saba: Dr. Franco 
Staffa Dragonetti, Via L. Gio
berti , 3 1 . Tor De* Cenci - Tor-
rino: Dr. Fernando Belli, Viale 
Beata Vergine del Carmelo. 7 3 - 7 5 . 
Tor di Quinto - Zona Tomba di 
Nerone: Gatti Giampaolo, Via Fos
so del Poggio, 9-A: dr. Antinori Fi
lippo, Via S. Godonro. 6 8 . Torre 
Spaccata Maura • Nova Gaia: Ba
nchieri, Via P. Tamburri, 4 ; Mino
re: Via Jacomo Magnolino, 1 ; San
soni. Via Torre Ga.o. 5. Tor Sa
pienza: Rotellini, V^a Tor Sapien
za. 9 . Trastevere: Antica F.cia San 
Francesco. Via S. Francesco a Ripa. 
1 3 1 ; Tassielli. P zza in Piscinula, 
18 . Trieste: Trieste. Corso Ineste . 
7 8 . Libia, Viale Libia. 114 . Trion
fale Al to: Igea dr.ssa Adelaide De 
L go G. Maccagno. 1 5 - A ' 1 6 . 
Virgihis, L go Igea, 18; Pollicina, 

MOSTRA 
Sarà mausr.irata martedì 

alle 18,30. nella sede della li
breria «Paesi Nuovi»', m 
piazza Montecito.io 50. una 
mostra di incisioni, litografie 
e ricami cileni. 

DIBATTITO 
« I servizi .sanitari :n Gran 

Bretagna. Prospettive per la 
riforma italiana ••. Su questo 
:ema domani ma!una alle 10. 
nel salone de: «nieressi dell' 
Hotel ViLa Pampiuli parlerà 
il professor Alastair Stewart 
Mackenzie. L'incentro è s tato 
o.-ganj/zato da', consiglio re
gionale. 

DIURNA DELLO 
SPETTACOLO DI BALLETTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 16. fuori abbonamento, pe
nultima replica dello spallaccio di 
balletti: Sercnadc di Cieikovski-Ba-
lanchme-Neary, Romeo e Giulietta 
(scena del balcone) di Prokofiev 
Bruhn-Loun-D'Assia, La Sylphide di 
Lo.cn'.l iold Bournonvill? Bruhn-Lau-
n-D'Assia (rapp n. 2 8 ) . Interpre
ti principali Dicna Ferrara. Cristi
na Latini, Alfredo Rainò e il Corpo 
d. Ballo dc-l Tcalro. Maestro con
certatore e direttore Allredo Bona-
vera Merco.cdi 2 3 . alle ore 2 0 . 3 0 , 
fuori abbonamento replica del Mee-
beth di G V i r d i , concertato e di
retto del maestro Alberto Ventura. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A SANTA CECILIA 

Oggi e.le 17 .30 (turno A ) e 
domani alle 2 1 . 1 5 (turno B) 
all 'Auditorio concerto diretto da 
Guido Aimone Mar ian , pianista 
Michele Campanella ( in abb. 
tagl. n 1 8 ) . In programma: Mo
zart. Prol-.oliev, Bruckner. Bi
glietti in vendita al botteghino 
dell 'Auditorio dalle 16 .30 in 
poi, domani dalle 17 in poi. Bi
glietti ridotti del 25?o per iscrit-
t. a AICS. ARCI U ISP, E N A L . 
ENAR5 A C L I . ENDAS. 

SALA CA5ELLA - 3 6 0 . 1 7 . 0 2 
Alle ore 16 e 19, la Compa
gina dei • Pupi Siciliani » dei 
I <jli d'Arte Culicchio con il can
ta.torie Otello Protazio. Repli 
che fmo a martedì 22 . 

P R O S A E R I V I S T A 
ALLA R I N G H I E R A 6 5 6 87 11 

Alle ori- 17,45- « Le mort u, 
di Baidnle e • Pantomina ». 

ALLO SCALO 4 9 2 . 7 5 6 
Alle ore 17 ,30 , la Cooperativa 
Gruppo Teatro presenta: « Di 
Sc'vcik o delle esperienze uti
li •> di Silvano Spadaccino. 

A R G E N T I N A 0 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 
Alle ore 17: a La conversa
zione continuamente Interrotta » 
di Ennio flaj'ano. Regia dì Lu
cano Solco. Scene e costumi 
di Bruno Garolalo Prod. Teatro 
di Roma. Ultima replica. 

BELLI 5U9 .48 .7S 
Alle ore 17 ,15: a E" più che 
mai il tempo di essere ». 

BORGO 5. S P I R I T O - 8 4 5 . 2 6 . 7 4 
Alle oro 16 .30 . la Compagnia 
D'Oririlid Palmi presenta: a La 
Macstrina », commedia in tre 
atti di Dario Niccodemi. 

CENTRALE 6 8 7 2 7 0 
Alle ore 17,30 l'È.T.C. pre
senta: « La buffa hisloria di Ca
pitan Fracassa »> di Mico Gal-
dieri. Regia di Mico Gald.en. 
(Ult ima repl ica). 

D E L L ' A N I n u i O N L - 3 5 9 . 8 6 36 
Alle 18 . la Compagnia del Tea
tro di Roma Checco Durante pre
senta la novità assoluta: « Pic
colo molino romanesca », di Pla
cido Sciioni. Musiche dell'autore. 
Regia di Enzo Liberti. 

DELLE A K T I 4 7 5 8 5 9 8 
Alle ore 17 .30 . la Scarano 
s.r I. presenta Nmo Taranto in: 
« La figliata ». Versi e musica di 
Rallaele Viviani. 

DELLE MUSE 8 6 2 . 9 4 8 
A ì l ; ore 18. i Vianella pre
sentano: « La signora è sem
pre in camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
T o r r i d o guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Tor
nerò 

DEI S A T I R I - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Alle ore 17 .30 , la Cooperativa 
* C.T I. » pres.: « Un fiore nero 
per Lundigan », due tempi di 
M . Casacci e A. Ciambricco. Re
gia di P. Paoloni. 

E N N I O FLAJA.NO 6B8 5 6 9 
Alle ore 1 7 , il Teatro Popolare 
di Roma presenta: a La poli
zia » e « In allo mare • , di 
Sla-.vomir Mrozek. Regia di Mau
rizio Scaparro. Riduzioni abbo
nati Teatro di Roma e soci 
ARCI . (Ult ima repl ica) . 

ELISEO - 4 6 2 . 1 1 4 
Alle 17 .30 . il Teatro di Eduar
do pres : « Le voci di dentro », 
di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo De Filippo. 

E .T . I . O U I R I N O - 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
Alla ore 1 7 . 0 0 . la Compagnia 
Carmelo Bene pres : « Romeo e 
Giulietta », secondo Carmelo Be
ne. Regia di Carmelo Bene. 

E . T I V A L L E • 6 5 6 . 9 0 49 
Allo oro 17 .30 . Gli Associati 
pres.: « La morte di Dan-
ton », di G Buchner. Regia di 
Giancarlo Sbragia. 

G O L D O N I - 6 5 6 1 1 . 5 6 
Alle ore 17 .30 : « Cindcrclla », 
pantomina inglese di Patrick 
P a c c h e t t i . 

PRESENTAZIONE 
Sarà presentato, mrro>:e.1i 

e'.Ie 13 alla libreria « Paesi 
Nuovi > In piazza Mo:iteo:!o-
. ;o 59. il libro di padre Erne
sto Ba'.duccu »c La po.uic.» del
la fede: dall'ideologia catto-
"..ca alla teologia della rivolu
zione». Con i 'airore nr.er-
verranno G I O I J . O K.vca. Carlo 
Cardia, Luigi Della Torre e 
Vittorio Gorres.o. 

TAVOLA ROTONDA 
«Sicurezza de: cittadini e 

nelle att ività economiche *. 
i-juesto il tema di un dibatti
to che si svolgerà giovedì nel
la sala delle Adunanze della 
Camera del Commercio di 
lloma, in via De Burro. Par
tecipano Bruno SargftTiifìL, 
presidente della Camera di 
commercio e agricoltura, e 
Vittorio Ragusa, presidente 
del sindacato cronisti roma
ni. 

CONFERENZA 
Stan .ane alle 11 nella Gal

leria d'Arte Moderna, a Va.le 
Giulia, i! maestro Roman 
Viad terrà una c e n f e t n / . t 
sul tema: .< La mu^.ea ita.ta
na dal 1930 al U50n. con e- i 
pompi:fica2.coi al pianoforte. . 
L'ingresso e gratuito. 

FELTRINELLI 
Nella libreria Feltr.oelh. tn 

\ : a Vittorio Emanuele Orlan
d i 91 (all'Esedra» merco.eai 
alle 13,30, il comitato di qu*r-
t.ere della Magìtana presen
ta il I.bro (. Vita e .otta di 
un quart .o.e pro.eiar.o •> In
trodurranno il d.'a.tttito Al
berto Ben/om. A l l u d o lea .a , 
• Aldo Natoli. ' 

2" SETTIMANA AL 

FIAMMETTA 

La passione esaltante di 
una donna nel dramma 
i\ tutta una generazione. 

L'AGNESE 
VA A MORIRE 

Wf 9 BUTTO ^ iC ia iM iM 

Uno stupendo spettacolo 
per tutti 

P A H I O L I S03 S23 
A: e o r ; 1S- « L a strana cop
pia ». ^ Ne . S .-non Ver».o-
r . . ' j . .^.-3 d G:r nei e G : a n -
.- TÌ "c?.? d. En. I -o Bruno. 

R I U U I I O fcLlSEO 4 6 5 0 9 5 
A e ere 17 3 0 . .1 T . - J T J C>-
C K ; e * « ~ > j 5 v i o 5 J Ì I I . C S I 
Cr*> : • La signora e sul p.at
t e ». di A . Ginsirossa. Pre
notar le - . da.le ore 15. 

R I P A C R A M O E 5 3 9 26 9 7 
Alio 17 30 e 2 1 . 3 0 « Annamo 
pe' stracci ». di Ceno di S:e 
i .no . Fcs^-icci, Zi to Regia di 
Pescucci. Prcnotanoni dalle ore 
1 7 . 3 0 

POL ITECNICO T E A T R O - 3 6 0 7 5 5 9 
A..e ere 1 7 . 3 0 e La commedia 
Gaia ». da « u n u;mo • un 
t o m a » C. Scrtoit BiecM. Ri-
<Su; zr.\ e r i . j a di G Samrriar-
ta ro 

S A N U L N E S l O - 3 1 5 3 7 3 
Aii-> 17 3 0 . il Gruppo Spcn-
t-.-.-o o . Teatro pres : • Non 
tutti l o J r i vengono per nuo
cere ». O Dario Fa Regia di 
Mar io 5 J . J J T I . . U.i ma rep'ica. 

S I S I I N A I < l t 8 4 1 
A " j 17 e 2 1 . 1 5 . Renato Ra 
s. ; i presenta: « Farsa d'amo- ' 
re e gelosia », di Amenooia e 
CciOucci Regia di Filippo Cri-

TEA I R Ò TENDA 3 9 3 . 9 6 9 
A. ; ere 1b.03 . Luigi Pro.citi 
i i « A me gli occhi please a 
di Robe, io Le.iCi. E.abcrazio-
iii miiSicali di Angelo Baroncini. 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 
Alle ore 2 1 , 1 5 . Giorgio Ga-
ber in . * Liberta obbligato
ria », di Giorgio Gebcr e San
dro Luporini Prezzi platea. 
L. 2 5 0 0 Galleria L. 1 .500. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
5ALA B 
A l i * 1 7 , 1 5 , la Coop. Il C.gno 
presenta: « Macbelh », d. W . 
Shakespeare. R:y a di Gio/ann. 
Lombardo Radice. 
SALA C 
Alle ore 17 ,30 . « Sacco • , Tea
tro di ClauOio Rennondi a K.c 
cardo Caporossi 

TEATRO SABELL1 
Alle ore 2 1 , 3 0 . concerto dei 
Gruppo di spernnjnt;zioiie i i u -
scale Edgar Varese diretto da 
G dncar.o B IZZ I . 

TEATRO USCITA 
Alle ore 2 1 , 3 0 . il Teano Emar-
g nato pres.: « Attenzione qui • 
tubi lo ». 

SPERIMENTAU 
A L D E R I C H I N O • GS4.71 .37 

Alle 17 ,30 e 2 1 , 1 5 : « La donna 
caduta dalla Terra », con Pa
trizia De Clara 

BEAT 72 - 3 1 7 . 7 1 5 
• Una sadica indiscrezione », di 
M . D. Prima parte ore 1 8 , 3 0 
in via Condotti Vetrine di Hass. 
Seconda parte ore 2 1 , 3 0 al Beat 
72 . Con M. Del Re e C. Nesbitt. 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO 
Alle ore 2 1 : a Correvano coi 
carri », un oratorio profano di 
Giovanna M e n n i . 

CLUB C A N T A S T O R I E - 5 8 5 . 6 0 5 
Alle ore 2 1 . 3 0 , concerto straor-
d.nono di Pino De Vittorio con 
le tarantelle del Gargano e can
ti napoletani. 

L 'ALIBI 5 7 7 . 8 4 . 6 3 
Alle 17 .30 e 2 1 . 1 5 . la Com
pagnia Sociale di Prosa « Le 
Machmerie • presenta: • Libido 
Sisters * di Haroid Crewley. Ra
ri a di Giulio Berruti. 

M E T A TEATRO 5 8 0 . 6 5 . 0 6 
Alle oro 17 ,30 . la Compagnia 
Teatro A.C. I . Meta Virtuali pr.-. 
s Spazio interiore », di Gianni 
Fiori. Regia di G. Fiori . 

OBERUN - 5 8 9 . 0 3 . 3 8 
Alle ore 2 1 . 3 0 : » I l pazzo a 
la monaca ». di Witkiewicz. Re
gia di tulio Saline» 

R IPA 57 CLUB 
Alle 18 ,30 e alle 2 1 . la Coop. 
« Il Sipario Italiano » uresoita 
la novità: < I l dubbio », di 
Saro Galli . Regia di Augusto 
Lombardi. 

TEATRO I N C O N T R O - 5 8 9 . 5 1 . 7 2 
Alle 17 ,30 !am.: « Storia di un 
incesto e di sesso ». Regia di 
Gruppo. 

5 P A Z I O U N O - 8 5 0 . 1 0 7 
Alle ore 17 .30 , il « Teatro del 
Contronto » pres ; « I l campo », 
regia di Ruben Fraga. 

SUBURRA - 4 7 5 . 4 8 . I b 
Alle ore 17 .00 : «Scusi . . . ha 
visto passare il medioevo? ». 
Farsa di Mimmo Sarto. Per i 
canti medioevali T. Micheli 
Segue: « Feste dei iagottari ». 

T .5 .D. - 5B9 .52 .05 
(Riposo) 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO ARCI 

Alle 2 2 . Dakar folk Perù. Emi
ly Ioli: Hai t i . Raffaella canti po
polari cileni. Con l'argentino 
B.ti. 

FOLK S T U D I O - 5 8 9 . 2 3 74 
Alle ore 17, folk studio gio
vani, programma di folk hap-
pen.ng con la partecipazione 
della < Blue grass string band » 
e numerosi ospiti. 

I L PUfF - 5B 1.07.21 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 
Alle 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini in: 
« Pasquino ». Regia di Mercuri . 

M U S I C - I N N - 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
Alle 17 ,30 iazz giovani. Con
certo del trio di Roma. L. SOO. 

MURALES 
Apertura locale alla ore 17 . 
Alle 2 1 , concerto con « Beni
gni 5antantonio Jovino ». In
gresso L. 5 0 0 . 

M U S I C - H A L L T E N D A D I G.C. N l -
COTRA - 5 4 2 . 2 7 . 7 7 - 5 4 2 . 2 7 . 7 9 
Al le 17 ,30 Renato Carosone e la 
sua orchestra nello spettacolo 
a Carosone ieri e oggi ». Preno
tazioni al botteghino 5 4 2 . 2 7 . 7 7 . 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 4 8 3 . 4 2 4 
, Alle oro 1 7 . 3 0 . concerto pei- i 

giovani con i Jazzintuition. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
B E R N I N I - 6 8 0 2 1 7 

Alle ore 17: t Le avventure di 
Capitan Spaventa, Pantalone, Ar
lecchino ed Isabella, ovvero la 
Paura di restar zitella », di Ser
gio Bargone. 

CLUB C A N T A S T O R I E • 5 8 5 6 0 5 
Alle ore 16 .30 . la Compagnia 
L'Opera dei burattini La Sca
tola presenta la nonta di Silva
no Agosti e La Scatola: « M i , fa , 
sol, s i . . . o no? ». Spettacolo di 
animazione con i burattini di 
Maria Signoroni. 

GRUPPO DEL SOLE - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 
Laooratorio net quartiere CJua-
draro-Tuscoiano. Al le ore 10 ,30 , 
presso il Circolo Culturale « A i -

fschermi e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• < Libertà obbligatoria > di Gaber (Trlanon) 
• i La morte di Danton » (Valle) 
• t Romeo e Giulietta » (Quirino) 
• i Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA 
• « I sette samurai » (Archimede, Giardino) 
• « Taxi driver » (Ausonia, Argo. Rialto) 
• « Dersù Uzalà » (Embassy, Gregory) 
• « Il deserto dei Tar tar i» (Etruria) 
• «L'Agnese va a morire» (Fiammetta) 
• « Toto diabolicus » (Mignon) „ 
• « Il difetto di essere moglie > (Quirinetta) 
• « Il prestanome» (Radio City) 
• « Il flauto magico» (Rivoli) 
• «Conoscenza carnale* (Rouge et Noir) 
• « Mean Streets » (Roxy) 
• « Il Casanova» (Savoia) 
• «Signore e signori buonanotte» (Vittoria) 
• « Mary Poppins » (Aurora, Colorado, Leblon, Nevada) 
• « Missouri » (Boito. Edelweiss) 
• « Le due sorelle» (Planetario, Avorio) 
• « Brutti, sporchi e cattivi » (Macrys) 
• « Marcia trionfale » (Sala Umberto) 
• « La grande guerra » (Crisogono) 
• « Butch Cassidy » (Degli Scipioni) 
• « I ragazzi irresistibili » (Nomentano) 
• « Stanlio e Ollio teste dure» (Saverio) 
• « Monaieur Verdoux » (Filmstudio 1) 
• « I bambini ci guardano-) (Cineclub Sadoul) 
• «Sogni proibiti» (Politecnico) 
• • Nick mano fredda » (Cineclub Nomentano) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor-
riapondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 17. 19. 2 1 . 23- a Sogni 
proibiti », con D. Kaye. 

C INE CLUB ARCI - DLF 
Alle 17 ,30 : a Sangue di con
dor ». 

COLLETT IVO N O M E N T A N O - I T A -
L IA 
Alle ore 17 lesta popolare. Alle 
2 0 : Nick mano fredda, con P. 
Newman. 

R.D.A. D'ESSAI - 3 8 4 . 3 3 4 
Alle ere 15 .30 , 2 2 . 3 0 : « Quel 
pomeriggio di un giorno da ca
ni », di 5. Lumet. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A Ì O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

La prelora, con E. Fenech - C 
< V M 18) - Rivista di spoglia
rello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
I turbamenti di una minorenne, 
con T. Scott - DR ( V M 18) -
Rivista di spoglia.elio 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 5 2 - 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

Ciclo di piombo, ispettore Cai-
lagan, con C. Eastvvood 
DR ( V M 18) 

A I R O N E - 7 8 2 7 1 9 3 L. 1 6 0 0 
Hisloire d'O, con C. C'ery 
DR ( V M 18) 

ALCVOMfc 8 3 8 0 9 3 0 L. 1 0 0 0 
L'uomo che iuggì dal futuro, 
con R. Duvall - DR 

A L F I E R I - 2 9 0 2 5 1 L. 1 100 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Carric Io sguardo di Satana, con 
5. Spacel; - DR ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A - 5 8 1 6 1 6 8 L- 1 .800 
Balordi e Company, con E. 
Gotild - S A " 

A N I E N E - 8 9 0 B 1 7 L. 1 .500 
Nerone, con P. Franco - SA 

A N T A R E 5 - 8 9 0 9 4 7 L. 1 .200 
I I libro della giungla - DA 

APIMO - 779G3» L. 1.300 
Due sul pianerottolo, con E. Ma
cario - C 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 5 6 7 
L- 1 .200 

I sette samurai, con Y. Shimara 
A 

A R I 5 T O N • 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
La presidentessa, con M . Me
lato SA 

A R I S T O N n. 2 - 6 7 9 3 2 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Gli ultimi luochi, R. De Ni ro , 
DR ( V M 14) 

ARLECCHINO - 3 6 0 3 5 4 6 
l_ 2 . 1 0 0 

I I cinico, l ' infame, il violento. 
con M . Merl i - DR ( V M 14) 

A S I O K • 6 2 2 0 4 0 9 t - 1 .500 
I l cadavere del mio nemico, con 
J. P. Edmondo - DR ( V M 1 3 ) 

CAPRANICA - 6 7 9 2 4 6 5 L. 1 .600 
Nerone, con P. Franco - 5A 

C A i ' K A N l C H t l T A - 6U69S7 
L. 1 .600 

Chissà se lo farei ancora, con 
Deneuve - C 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

La gang del parigino, con A. 
Dc;«r. - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 4 5 4 
L, 1 .500 

Mark colpisce ancora, con F. 
Gasparri - A 

D I A N A 7 8 0 1 4 6 L. 1 .000 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

DUE ALLORI • 2 7 3 2 0 7 
L. 1.000 1.200 

Due sul pianerottolo, con E. Ma
cario - C 

E D k N 3 8 0 1 8 8 L. 1.500 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

EMBASSY - 8 7 0 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Dersu Uzala, con A Kurosawa 
DK 

E M P I R E - 8 5 7 7 1 9 L. 2 .500 
Balordi e Company, con E. 
Gould - SA 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Anima persa, con V. Gassman 
DR 

E T R U R I A - 6 9 9 1 0 7 8 L. 1 .200 
Il deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

EURCINE 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I l marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

EUROPA - 8 6 5 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
I l marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

F I A M M A - 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
La nave dei dannati, con O. Wel-
les - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 . 1 0 0 
L'Agnese va a morire, con I . 
Thulin • DR 

G A R D E N • 5 8 2 8 4 8 L. 1 .500 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

G I A R D I N O - 8 9 4 9 4 6 L. 1 .000 
I 7 samurai, con Y. Shim3ra - A 

G I O I E L L O 8 6 4 1 4 9 L. I . 50U 
L'ultima follia dì Me i Brooks 
C 

G O L D E N - 7 5 5 0 0 2 L. 1 8 0 0 
Quella strana ragazza che abita 
in iondo al viale, con J. Foster 
DR ( V M 18) 

GREGORY 6 3 8 0 6 0 0 L. 2 .000 
Dersu Uzala, con A . Kurosa-
va - DR 

H O L I D A Y • 8 5 8 3 2 6 I - 2 0 0 0 
Corrimi dietro che t i acchiap
po, con A. Girardot - 5 A 

K I N G - 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Suspiria, di D. Argento 
DR ( V M 14) 

I N D U N O - 5 8 2 4 9 5 L. 1 .600 
La gang della spider rossa, con 
D. Niven • 5A 

N. I .R. - 5 8 9 2 2 9 6 L. 1 .000 
Sturmtruppen, con R Pozzetto 
SA 

N U O V O F L O R I D A • 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
Classe mista, con D. Lassander -
C ( V M 14) 

N U O V O i l AH 7 8 9 2 4 2 L. 1 .600 
Balordi e Compmy, con E. 
Gould . SA 

O L I M P I C O 1 9 6 2 6 3 S L. 1 .300 
Mark colpisce ancora, con F. 
Gasparri - A 

P A L A Z Z O 4 9 5 6 6 3 1 L. 1.500 
I l cadavere del mio nemico, con 
J. P. Belmondo - DR ( V M 1S) 

P A R I S - / S 4 J 6 8 L. 2 0U0 
La presidentessa, con M . Mela
to - SA 

P A S Q U I N O • 5 8 0 3 6 2 2 L. 1 .000 
Logan's run (« La fuga di Lo-
g a n » ) , Witti M . York - A 

P R t N E S T E - 2 9 0 1 7 7 
L. 1 .000 -1 .200 

Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

Q U A I T R O F O N T A N E • 4 8 0 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

La gang della spider rossa, con 
D. Niven - 5A 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Carrie lo sguardo di Satana, con 
S Specek - DR ( V M 14) 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 .200 
I l diletto di essere moglie, con 
G Depardieu • DR 

R A D I O CITY - 4 6 4 1 0 3 L. 1 6 0 0 
Il prestanome, con W . Al ien 
SA 

REALE - 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 . 0 0 0 
King Kong, con J. Langt - A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
5A 

R I T Z • 8 3 7 4 8 1 L. 1 .800 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda • DR 

R I V O L I • 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
I l flauto magico, con I . Berg-
man • M 

ROUGE ET N O I R . 8 6 4 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Conoscenza carnale, con J. Ni -
cholson DR ( V M 18) 

ROXY - 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Mean Slreets, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

R O Y A L - 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 . 0 0 0 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda • DR 

S A V O I A - 8 6 1 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Il Casanova, di F. Fellini 
DR ( V M 18) 

S M E R A L D O 3 5 1 5 8 1 L. 1 .500 
I l libro della giungla - D A 

5 U P E R C I N E M A • 4 8 5 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

La gang del parigino, con A . De-
lon - DR 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Storia di un peccato, di W . Bo-
rowczyk - DR ( V M 18) 

T R E V I • 6 S 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 .500 
Histoire d 'O, con C. Clery 
DR ( V M 18) 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200 -1 .000 
Due sul pianerottolo, con E. Ma
cario - C 

U N I V E K S A L 8 5 6 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
King Kong, con J. Lenga - A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 3 5 9 
L 2 . 0 0 0 

Nerone, con P. Franco - SA 
V I T T O R I A 5 7 1 3 5 7 L. 1 7UU 

Signore e signori buonanotte. 
de i l : Cooperativa 15 Maggio 
SA 

SECONDE VISIONI 
A C A O A N 6 2 4 O 2 5 0 L 4 5 0 

Febbre da cavallo, con L. Proiet-
t. - C 

A C I L I A - 6 0 5 0 0 4 9 L. 8 0 0 
Dimmi clic fai tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 

A D A M 
Bianchì cavalli d'agosto, con R. 
Costie - S 

AFRICA - 8 3 8 0 7 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Basta che non si sappia in giro. 
con N. Manfredi - SA 

A L A S K A • 2 2 0 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Italia • mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 1 4 ) 

ALBA 5 7 0 8 5 5 ' L. SOO 
M r . Klein, Con A . Delòn - DR 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 1 8 ) 

APOLLO - 7 3 1 3 3 0 0 L. 4 0 0 
Il signor Robinson, mostruosa 
storia d'amore e d'avventura, 
con P. Villaggio - C 

A Q U I L A - 7 5 4 9 5 1 l_ 6 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

A R A L D O 2 5 4 0 0 5 L. 5 0 0 
La fuga di Longan, con M . York 
A 

A R G O - 4 3 4 0 5 0 L- 7 0 0 
Taxi driver, con R. De Niro - DR 
( V M 1 4 ) 

A R I E L - 5 3 0 2 5 1 L. 6 0 0 
Dimmi che fai tutto per me, con 
J. Dorelli - SA 

A U G U S T U 5 - 6 S 5 4 S 5 L SOO 
I l signor Robinson, mostruosa 
i tor ia d'amore e d'avventura, 
con P. Vii.aggio - C 

| CRISTALLO • 4 8 1 3 3 6 L. SOO 
Oh! Seraf ini , con R. Pozzetto S 
( V M 18) 

DELLE M I M O S I • 3 6 6 4 7 1 2 
L. 2 0 0 

Complotto di famìglia, con B. 
1 Harris - G 
1 DELLE R O N D I N I - 2 6 0 1 3 3 
; L. eoo 

Italia • m i n o armata, con M . 
, Meri - DR ( V M 14) 
, D I A M A N T I ; 2 9 9 . 6 0 6 L. 7 0 0 
I Languidi baci perfide carezze, 

con G. Proietti - SA ( V M 14) 
! D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
i I I signor Robinson, mostruosa 
' storia d'amore e d'avventura, 
! con P. V.IIaggio • C 
| EDELWEISS 3 3 4 9 0 5 L. 6 0 0 
I Missouri, con M . Brando - DR 
! E L D O K A U U 5 0 1 0 6 5 2 L. 4Q0 
, I l serpente a sonagli 
, ESl 'EKlA »B2tt»4 L. 1 .100 

Cassandra Crossing, con R. Har-
l r.s - A 
I E S P t R O 1 9 3 9 0 6 L. 1 .000 
1 La pietra cha scotta, con G. Se-
1 931 - SA 
' FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
I . L, 6 5 0 
i Invito a cena con dalltto, con 
I A. Guinntss - SA 
I G I U L I O CESARE • 3 5 3 , 3 6 0 

i . . L - 6 0 0 
i La fuga di Logan, con M . York 

I A 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
I Blul l . storia di struffe • di im-
: broglioni, con A. Celentano - C 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 3 1 L. 6 0 0 
I Ohi Serafina, con R. Pozzetto • S 
| ( V M 18) 
| JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 

Langudi baci perfide carezze, con 
I G P m > t t . . CA M/M 14» 
| LEBLON 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 

Mary Poppins, con J. Andrews . 
M 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . S 8 . 9 2 
L. SOO 

Brutti sporchi a cattivi, con N 
Manlredi - SA ( V M 1 4 ) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Oh! Serafina, con R. Pozzetto - S 
( V M 18) 

M O N D I A L C I N E (ax Faro) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 L, 7 0 0 
Oh! Serafina, con R. Pozzetto - S 
( V M 18) 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

N I A G A R A . 6 2 7 3 2 4 7 L. 2 5 0 
Amici più di prima, con F. Fran
chi - C 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
LB fuga di Logan, con M . York 
A 

N U O V O F I D E N E 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A • 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

I l caso Katharina Blum, con A . 
Wmkler - DR 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
zi - SA ( V M 1 4 ) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
La fuga di Logan, con M . York 
A 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Le due sorelle, con M . Kidder . 
DR ( V M 14) 

P R I M A PORTA . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

Amici miei, con P. Nolret - SA 
( V M 14) 

R E N O 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri -
C ( V M 14) 

R I A L T O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Taxi driver, con R. De Niro - DR 
( V M 14) 

R U B I N O D'ESSAI . 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Cadivi pensieri, con U. Tognaz-
zi - SA ( V M 14) 

SALA UMBERTO 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Marcia trioniale. con F. Nero -
DR ( V M 1S) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 1 4 ) 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Il signor Robinson, mostruosa 
storia d'amore e d'avventura, 
con P. Villaggio - C 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI (V i l l a Borghese) ^ ' 
j Bambi - DA 

N O V O C I N E - S 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I l maratoneta, con D. Hoffman 
G 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

I l signor Robinson, mostruosa 
storia d'amore e d'avventura, 
con P. Villaggio - C 

ACHIA 
DEL MARE - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

Zanna Bianca e il cacciatore so
litario 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Rollercar 6 0 secondi • va i , con 
H. B. Hai cki - A 

A V I L A - B56 .5S3 
I l prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon • SA 

EUCLIDE • 8 0 2 . 5 1 1 
Par un pugno di dollari , con 
C. Eastwood • A 

F A R N E S I N A 
Bottiglione diventa capo del ser
vizio segreto, con J Dufilho - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I l settimo viaggio di Sinibad, con 
K. Mathews • A 

L I B I A 
Giubba rosse, con F. Testi - DR 

M A G E N T A • 4 9 1 . 4 9 8 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hil l . SA 

M O N F O R T - 5 8 1 . 0 1 . 8 5 
Qui Montecarlo attenti a quei • 
d u t , con R. Moore - SA 

M O N T E ZEBIO . 3 1 2 . 6 7 7 
I l segno d t l potare, con R. 
Moore - A 

N A T I V I T À ' 
Dai papà che sei una forza, con 
B. Rush - C 

N O M E N T A N O • 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Distruggete Kong la terra è in 
pericolo 

O R I O N E 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 

P A N F I L O • 8 6 4 . 2 1 0 
10 non credo a nessuno, co.i 
C Bronso'i - A 

P IO X 
Pippi Calzelunghe e il tesoro di 
capitan Kld 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
Spettacolo teatrale 

R IPOSO - 6 2 2 . 3 2 . 2 2 
I I vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. S.n th - C 

SALA CLEMSON 
Lo sguaio, con R Sch; Jer - A 

SALA S. S A T U R N I N O 
I ligli del capitano Grant, con 
M . Chei al er - A 

SALA V1GNOLI • 2 9 3 . 8 6 3 
Sandokan seconda parte, con K 
Bed. - A 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
11 mio nome e Nessuno, con H. 
Fonda - SA 

S A V E R I O 
Stanlio e Oll io teste dure - C 

SESSORIANA 
0 0 5 matti da Hong Kong con 
lurore, con gli Charlots - C 

S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
M y Fair Lady, con A Hepburn 
M 

T I B U R D'ESSAI • 4 9 S . 7 7 . 6 t 
Salari Exprtst , con G. Gamma 
A 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris • A 

T R A S P O N T I N A 
Le avventure del capitano Horn-
blower 

TRASTEVERE 
Sansone • Dalila, con V . Ma
ture - S M 

T R I O N F A L E • 3 5 3 . 1 9 8 
Furto di sera bai colpo si spara, 
con P. Franco - C 

V I R T U S 
5 matti In mezzo al guai, con 
gli Charlots - C 

r 

i L 

Al FILMSTUDIO 
A grande richiesta 

MONSIEUR 
VERDOUX 
•olo per 5 giorni 

ore 16,15 • 18.30 • 20,45 • 2» 

1 

! CINEMA TEATRO TRIANON 
I Te!ef. 78.03.02 - ROMA 

Via Muzio Scevola n. 101 
(Sdii Giovannl-Alberono) 

QUESTA SERA ORE 21.15 
Piccolo Tnatro HI Milano 

presenta 

GIORGIO 
GABER 

In 

« LIBERTA' OBBLIGATORIA » 
Platea L. 2.500 
Galleria L. 1.500 
E' a p e n a la vendita dei bi
glietti presso !a biglietteria 
del Teatro Trianon tei. 780302 
con orano 11/14 - 16/19,30 

ETOILE • CAPITOL 
PUBBLICO : Tutto esaurito ! 
CRITICA: Film mozzafiato ! 

v ^ C V 

PIO ANGELETTI. 
ADRIANO DE MICHELI 

VITTORIO CATHERINE 
GASSMAN ' DENEUVE 

/KvliM 
un film di 

DINO RISI 
m. DANILO MATTEl-ANICEE ALVINA- BERNAROtNO MPPON!-D!NO R » 

C<N*j**«jtfF%C»c = £*W3*.:*t:*f-T0Nr«O£>flLiC0lLI- c«i»«stsrt«rrCft*0:tS* FRANCIS LAI 

%m t*«rtsik! * * • \JCJ-K. DEA 
regia di D I N O RISI , ^ 

fi ntr.: LES pROOucnor JS rox EUROPA- ̂ ^. « » . . U » l J 

EL. L l \ r i L i l V l f i ! , i t I U ' 1 1 1 

I GRANDI SUCCESSI CEIAD 
al RADIO CITY 
r 

« I/V ESCLUSIVA » 

i . . . . . - . -

*$% ^ ^ % ) . 
3:1 , '"&i' ìtf. 

*?nt\ 

il più 
imprevedibile .eroe 
• degli anni^50 

Una Produzloea 
MARTIN RITT-JACK ROLLI US 

CHARLES KJOFre 

WOODY 
• ALLEN 

PRESTANOME 
con Z E R O M O S T E L 

a H E R S C A E L B E R N A R D I . 

f UrCHAEt W.1RPHY 
ANDREA MAflCOVtCCl 

Soletto di WALZER BEHNSTE1N 
Produttore E»«tr»o CHARLES "H.JOFFE 

P«x*otto « Oirattj^aJiARpH iOTT \\gi 

UN FILM PER TUTTI 

GRANDE SUCCESSO AI CINEMA 

- AMERICA 
NUOVO 

ai cinema 

Comico, irresistibile, e — perché no? — geniale... 
Il giallo più divertente e allegro dell'anno 

Astor - Àureo - Palazzo 
Sette lunghi anni per maturare 
una raffinata crudele vendetta... 
...ma contro chi? 

ELLiorr 
GOUiiD 

DIHNC KEflTON 
BALORDI* Co. 

Capitala Mannumcntc Rubato $ 1 0 0 0 0 0 0 

Tn.1.11 . r fnf-r V r-Ta-T"' ini*-H 
— ip t * V » ' t Mr- ò,-sz--~-n MS-T*.Ltc<gEMB 

> , . , ( D*.tf S*-t- v - » *•*• t Vr*r. tefBM 
p ^ v . i — S » SC • r- »-» » Dor. Orrte t H»TTJ Sciai 

r>-r» Tratta WCtwwmt nmmn *t Sa* S I I — i t * 
(S p«a»t4cata u tufct i» Rinvi £*i«ra 

V 

C 
i i 

i l giudice 
corrot to 
lo spacciatore 
di droga 
i l padrone 
l'amante 
infedele 
i l travestito 
i l sindaco 
pervert i to 

JEAN-PAUL 
BELMONDO 

UN GUSTOSO SPETTACOLO PER TUTTI 
la Scalo » (V ia de P.cer.I. 2 3 ) : 
« La rivalla dei manichini ». _•'» 

CINE CLUB 
C I N E CLUB SABELLI 

A i 17, -.9. 2 1 . 23 « Le cal
de palme di Rio », d. L J - S M . 
L.ndsren. 

C I N E CLUB L 'OFFICINA • 8 6 2 . 5 3 0 
Alie c e 16.3D. 1S.30 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 , 3 0 : « I l pianeta selvaggio » 
di René Laioux. 

F I L M S T U D I O 6 5 4 0 4 6 4 
S'ud.o 1 - Alie 1 6 . 1 5 . 1S.30 . 
2 0 . 4 5 . 2 3 : • Monsicur Verdoux » 
A C Chspi.n. 
STw-dio 2 - Alle ere 17. 1 S 3 0 
2 1 . 3 0 . 2 3 . « Crollila under
ground al femminile ». 

PICCOLA A N T O L O G I A 
A..s ore 16 .30 22.3C * Piccole 
donne . . 

C INE CLUB SADOUL S S ! dì 79 
A i 17. 19. 2 1 . 23 - I bambi
ni ci guardano • i l 3-13 i 

C INE CLUB IL C O L L E T T I V O 
A.ic 2 1 . 3 0 s^cna.'oio rruicslo 
con l i . m ; snd R zf.zrd. to.k t> ues 
and btyond. 

M O N T E ì A C K O ALTO - 8 2 3 . 2 1 2 
Al ? 16 30 . 1S 30 . ;:> 30 22 30 
• Agente speciale Mackintosh . , 
di J. Hu j ton . 

A S T O R I A • S 1 1 S 1 0 5 U 1 .500 
I l cinico, f intarne, il vialenio. 
c = i .'••.. .V.r . . - DR i V M ! - ; 

ASTKA S 3 6 2 0 9 l. 1 .500 
I l marito in collegio, ccn E 
V.er.:»s3'3 - SA 

A T L A N T I C 7 0 1 0 6 5 6 L. 1 .203 
King Kong. K~: 1. L . . - J - A 

A U R E O 3SO606 « / 1 .000 
l i cadavere del m~o nemico. c:r. 
I P. 3;;.-nor.d3 - DR . V M 1 3 ) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
T m driver, c i n R. D ; N.ra 
DS ( V M 14) 

A V C N T I N O • S 7 2 1 3 7 L 1.S00 
Due sul pianerottolo, ccr. E. t-'2-
C^'.D - C 

BAlL'MIfJA 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 
Due sul pianerottolo, c c i E. .'>'; 
CI- 3 - C 

BARBERIN I 
,C.-. .-- .; p:.- - e s t : - . ; , 

BELSITO J 4 0 Ì 3 7 i. 1 3 0 0 
M.rfc colpisce ancori , csn F. 
Gisp i r r i - A 

8 0 L O O N A 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I I c i n t o , l'interne, il violento. 
c;n ,v. f.V"ii - DR ( V M 14) 

BRANCACCIO 
Suspiria, di D. Argento 
DR ( V M 14) 

CAPITOL - 3 9 3 2 9 0 L. 1 .800 
Anima parsa, csn V . Gessms.i 
DR 

LE GINESTRE - 6 0 9 3 6 3 8 
L 1 SOO 

O h ! Seralina, con R Poue: :c 
S (V.V. Ì S ) 

M A E S I O S O 7S60S6 L 2 100 
Il cinico, l ' inlame, il violento. 
czrt M . Msr l . • DR ( V M 14) 

M A I E S T I C 6 7 9 4 9 0 S L. 2 0 0 0 
I l maratoneta, con O HsHman 
G 

MERCUKY - 6 5 6 1 7 6 7 L. 1 .100 
La segretaria privata di mio pa
dre, cor» M R. Orr.cgs'o 
S i V M 14) 

M E T R O D R I V E I N 
Gulliver nel paese di Lil l iput, 
con 3 Harr s - A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
l_ 2 .500 

Suspiria, di D. Arsenio 
DR V M 14) 

M I G N O N D ESSAI - 8 6 9 4 9 3 
L 9 0 0 

Toto diabolicus. ccn Toro - C 

M O O E R N E T T A - 4 6 0 2 8 5 
L 2 SOO 

Peccatori di provincia, cor, R. 
M o n t i n i - i - C ( V M 1 8 ) 

M O O E R N O 4 6 0 2 8 5 L 2 . 5 0 0 
La svastica nel ventre, cor. S. 
L a n j - DR ( V M 13) 

N E W YORK - 7 8 0 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
Carne lo sguardo di Satana, con 
S. Spactk - OR ( V M 1 4 ) 

• AURORA 3 9 3 2 6 9 L. 7 0 0 
M3ry Poppins, con J Ardre.vs 
•V 

: A V O R I O d'etsai - 7 7 9 8 3 2 
L 7 0 0 

i Le due sorelle, con M . Kidder -
I D? i . V . 14 , 
t e O M O 8 3 1 0 1 9 3 L. 7 0 0 
i Missouri, co-. M . Brar.io - DR 
j BRASIL 5 5 2 . 3 5 0 U 5 0 0 

Gulliver nel paese di Lil l iput, 
i c = -, R. H;r $ - A 
j BRISTOL 7 6 1 5 4 2 4 L_ 6 0 0 
! I l corsaro deila Giamaica, con 
• R. Sr-.^.v - A 
j B R O A D W A T 2 8 1 5 7 4 0 L. 7 0 0 
I LI libro deila giungla • DA 
I C A L I F O R N I A 2 8 1 8 0 1 2 L 7 0 0 
; Mark colpisce ancora, con F. 
I G ; ^s-.-. - A 
I CASSIO 
' Oh: Seraf ini , con R Pane t to - 5 
' i . ' M ! S ] 

j C L O D I O - 3S9 .S6 .57 L. 7 0 0 
! Sturmtruppen, con R. Pane t to 
i SA 
| C O l O R A O O 6 2 7 9 6 0 6 L 6 0 0 
i Mary Poppins. con J. Andrews 

M 
COlOSSFJO 7 3 6 2 5 S U 6 0 0 

M . Klein, con A. De!or> • OR 

CORALLO • 2 5 4 . 5 3 4 L. SOO 
Spogliamoci così senta pudor, 
con J. Dora.li • C ( V M 1 4 ) 

B E L L A R M I N O - 8 6 9 . 5 2 7 
I cannoni di Navarone, con G. 
P»:k - A 

BELLE A R T I 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
Bambi - DA 

CASALETTO - S 2 3 . 0 3 . 2 8 
Ming ragazzi, con T. ScoTT - A 

C I N E F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
I cannoni di Navarone, con G 
Peck - A 

C I N E SORGENTE D'ESSAI 
Sansone e Dal i la , cori V . M a t u 
re - S M 

C O L O M B O S 4 0 . 0 7 . 0 S 
Killer K id , con A. S?e?fen • A 

COLUMBUS 
Sole rosso, con C. Bronson - A 

CRISOGONO 5 8 8 2 2 5 
La grande guerra, con A . Sor
tì. • DR 

DEGLI S C I P I O N I 
Butch Cassidr, con P. N e w m n -
DR 

DELLE P R O V I N C E 
Salari Express, con G. Gem.T.a • 
A 

D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 
Bambi • DA 

DUE MACELLI - 6 7 3 . 1 9 1 
I I fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov - A 

E R I T R E A - 8 3 8 . 0 1 . S 9 
La 4 piume, con R. Richardson • 
A 

IL CADAVERE 
DEL MÌO INESCO 

rari u „t ->-*%T » F t U O t l MMCEM * V » y - * f»-^v» f *.-»» EaSnaaf 
nr-t-r-tz HElWiTimfOaiaXHnWKWUffl.fnCKI 

: , : , mem/www) cxKMAWRKiiMisriii«sma 

vv,.,FMKtsL*j UnfHmdìHWHVDINtnilL ^ 

•MCEW A 

ama 1 

TEATRO RISTORANTE 

(8S4.459 e o65.3?8) 

MARTEDÌ' GRASSO 
GIANCARLO BORNIGIA presenta il Veglionissimo 

ADDIO CARNEVALE... 
Sorprese - Coiiilon - Danze... e 

DUE SUPERSPETTACOLI 
Capriccio d i mezzanotte 

Calze d i seta e champagne 
LES DARLING GIRLS - ATTRAZIONI - STRIP-TEASE 

http://49S.77.6t
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I biancazzurri non vincono da oltre 3 mesi, viola imbattuti in trasferta 

La Lazio dall'attacco inedito 
Presentata ieri la « corsa rosa rischia contro 

Da Napoli a Milano \a F iorent ina 
il Giro d'Italia 1977 

Il campionato di serie B ad una svolta 

Una giornata di fuoco 
per le quattro vedette 
Il Como a Temi, il Pescara a Catania, il Vicenza a Varese e il Monza in 
casa con l'Atalanta • In coda scontri diretti Brescia-Spal e Modena-Novara 

Un percorso di 3.887 chilometri suddiviso in 
22 tappe - Dislivello di circa 26 mila metri 

Viola e Renzo Rossi al posto degli squalificati Giordano e 
Garlaschelli - Martini escluso per la prima volta in sei 
anni: gli è stato preferito Pighin - Recupero di Agostinelli 
La Roma per vincere a Cesena - Le altre partite in programma 

n i l . vaila redazione nusira 
MILANO, 19 

Vincenzo Torriani ha alza
to il velo sul sessantesimo 
Giro d'Italia fra gli arazzi 
di una sala del Circolo della 
s tampa. La cornice, in que
ste occasioni, è sempre sug
gestiva, sempre piena di bel
le parole, di speranze, di 
promesse. Francesco Moser 
e Freddy Maertens, i due gio
vani campioni che dovrebbe
ro far fuoco e fiamme, han
no detto in coro: «E ' un 
percorso interessante, aper to 
alle possibilità di molti con
correnti . E* insidioso, ma non 
fa paura... ». Poi, una volta 
In sella entrambi potrebbero 
scoprire ostacoli e tranelli 
ohe per oggi le carte nascon
dono. 

La corsa por la maglia ro
sa inizierà a Napoli e ter
minerà a Milano. Dal 20 
maggio al 12 giugno i giorni 
di gara sa ranno 23. Avremo 
t re prove a cronometro, quat
t ro tappe divise in due fra
zioni, tre arrivi in salita, una 
distanza complessiva di 3.887 
chilometri e un solo riposo. 
L'i t inerario è il seguente: 

20 MAGGIO: Monte di 
Procida, prologo a cronome
t ro individuale di 8 Km. 21 
Lago Miseno-Avellino, Km. 
150. 22. Avellino-Foggia, Km. 
IBO e circuito di Foggia Km. 
70. 23, Foggia-Isernia, Km. 
160. 24, Isernia-Pescara, Km. 
150. 25, Pescara-Spoleto Mon-
teluco. Km. 215. 26, Spoleto-

Gabicce Mare, Km. 180 e cir
cuito panoramico di Gabic-
ce. Km. 65. 27. Gabicce Mare-
Forlì Km. 150. 28. Forlì-Au
todromo del Mugello, Km. 90 
e circuito dell'Autodromo del 
Mugello (15 giri), Km. 80. 
29. Lucca-Pisa, cronometro 
individuale. Km. 25. 30, Pisa-
Salsomaggiore Terme. Km. 
205. 31. Salsomaggiore Terme-
S. Margheri ta Ligure, Km. 
205. l giugno, riposo a S. 
Margherita, •. : X-igure.'^ 2, ;. S. 
Margheri ta . Ligure-Sangiaco-
mo di ttòbirirefltr Km'. 300. 3, 
Mondovi-Varzi, Km. 190. 4. 
Voghera-Vicenza, Km. 220. 5, 
Vicenza-Trieste. Km. 215. 6, 
Trieste-Gemona del Friuli, 
Km. 96. e Gemona del Friu
li Conegliano Km. 100. ". Co-
negliano-Col Drusciè t i Cor
t ina Km. 216. 8, Pocol Ji Cor-
tina-Pinzolo. Km. 205. 9. Pin-
zolo-S. Pellegrino Terme. Km. 
510. 10, S. Pellegrino Terme-
Varese. Km. 170. 11. circuito 
delle due province i Varese e 
Como), cronometro indivi
duale. Km. 32. 12. Giro di 
Milano. Km. 120. 

Le conclusioni in sali ta so
n o quelle di Monteluco a 
quota 804, di Sangiacomo di 
Roburent (1011) e di Col Dru
sciè ( i l io ) , i primi due tali 
da non destare preoccupazio
ne secondo Torriani . il terzo « 
« conclusione del tappone do
lomitico comprendente il Rol-
le. il Pordoi (2239 metri e ci
m a Coppi) e il Falzarego. 11 
giorno dopo ultra- cavalcata 
fra i monti pallidi a t t raverso 
il Gardena, il Costalunga. la 
Mendola e il Carlo Magno. 
quindi andando verso S. Pel
legrino i tornant i del Tona
le, dell'Aprica, del S. Marco. 
t an to per sottolineare che i 
dislivelli non mancano an
che se una striscetta verde 
comunica che il totale dei 
metr i in sali ta è di ventisei-
tnila contro i ventottomilacin-
quecento del *76. A far clas
sifica. a dividere i forti dai 
deboli, ci penseranno le com
petizioni a cronometro e ma
gari qualche tappa in pianu
ra vallonata. Insomma, un 
Giro che, a prima vista, de
s ta curiosità e simpatia, che 
a n d r à a respirare l'aria degli 
Appennini ot to volte, che ab
braccerà la gente del Friuli 
nel ricordo di una tragedia 
recente e che pronuncerà il 
suo verdetto fra le guglie del 
duomo di Milano. 

Nell 'attesa invitiamo la com
missione tecnica al suo do
vere. Il dovere di visionare 
il percorso come impone il 
regolamento e di stabilire 
quelle n o r m e di sicurezza che 
salvaguardano la pelle dei 
corridori. Bas ta con gli er
rivi pericolosi, ed esempio. 
Il monito viene dai numerosi 
incidenti dello scorso anno . 
Natura lmente è necessario es
sere severi anche coi ciclisti. 
con chi lavora di gomito e 
alza le inani dal manubrio. 
severi t rami te i giudici distri
buiti negli ultimi due o t re 
chilometri e su postazioni 
ada t t e alla bisogna, ma pun
ta re unicamente il fucile con
t ro gli at let i sarebbe il solito 
errore. 

Agirà in tempo la Commis
sione tecnica? Dubitiamo. 
Torriani ha la pillola che :n-
iìora. frasi che incantano. 
Torriani l 'ha passata sempre 
liscia. Torriani non ha mai 
pagato e ciò è grave, ciò non 
deve più ripetersi. L'associa
zione corridori ha chiesto ga
ranzie e chi deve intervenire. 
intervenga. Non aspet t iamo 
maggio perché sarebbe tardi . 

Moser e Maertens possono 
essere due at tori brillanti dei 
Giro "77. Idem De Vlaeminck. 
e t an to meglio se dovessimo 
trovare ai nast r i anche Eddy 
Mcrckx. Conosceremo l'elen
co dei partecipanti fra un 
paio di mesi, dopo una pri
mavera in cui ciascuno do
vrà misurare bene le energie 
per esprimersi al massimo in 
• • t a t e . 

Una « seconda » di ritorno 
che for.se ponenti:* risultine 
a.-̂ sai più delicata di quanto 
non si pensi. Praticamente 
scontri di cartello soltanto 
due: Lazio Fiorentina e Gè 
noa Juventu-i. ma anche ili 
altri sei confronti contengono 
una notevole carica di inte
resse. E ciò in virtù del fatto 
che i risultati avranno un cer
to peso ai fini della classifi
ca. Se lo .scudetto appare un 
affare in famiglia tra le p;o-
montesi. se l'ingresso in zona 
UEFA e ancora alla portata 
di diverse squadre, altrettan
to aperta è la lotta per cer
care di non imboccare il tun
nel della retrocessione. 1 Mi-
lan. tanto por dirne una nel 
tentativo di evitarla, ha ri
chiamato il <t paron >> Nereo 
Rocco ed estromesso Mar-
chioro. 11 3 1 subito a Perugia 
ha avuto il poterò di far toc
care con mano la grave cri
si nella quale si dibatte la 
squadra. Ma anche le colpe 
della società sono venute a 
galla. Oggi i rossoneri ospi
tano la Samp. compagna di 
bassa classifica decisi a cam
biare rotta. 

Ma non sono soltanto Mi-
lan e Samp a navigare nel 
limbo che potrebbe essere 
senza ritorno. Ci sono anche 
Lazio, Verona, Genoa, Catan-

Domani allo stadio dei Pini 

Tra Milan e Samp 
finale a Viareggio 

La partita sarà preceduta da Fiorentina-Perugia per l'assegnazione dei terzo posto 

VIAREGGIO. 19 
Saranno Milan e Sampdo-

ria a giocare la parti ta de
cisiva della XXIX edizione 
del Torneo Uiterciazicoale di 
Calcio. Coppa Carnevale. I 
« rossoneri » hanno supera
to per 2 a 1 il Perugia, i «blu-
cerchiati » hanno vinto con 
lo stesso punteggio contro 
la Fiorentina. Toscani ed 
umbri si incontreranno per 
il terzo e il quar to posto. 

Il r isultato scaturito allo 
Stndin Dei Pini era in par
te scontato poiché i milane
si. nei corso di questo inte
ressante torneo, solo rara
mente avevano denunciato 
delle smagliature fornendo 
allo stesso tempo delle pre
stazioni di ott imo livello so
pra t tu t to grazie ad alcuni 
elementi come Gaudino e Vin
cenzi che alla f:ne doveva
n o risultare i goleador dei-
la compagine. 

Il risultato un po' a sorpre
sa. invece è arr ivato da La 
Spezia poiché la Fiorentina. 
nei quarti di finale, contro 

l'Inter, aveva dato la net ta 
impressione di poter supera
re anche il turno di semifi
nale. In quella part i ta i ra
gazzi di Olivieri avevano mes
so in mostra un buon gioco 
ed c iano riusciti a superare 
i nerazzurri (candidati al suc
cesso finale) ceti il classico 
punteggio di 2-0. Invece con
tro i sampdoriani la Fioren
tina è incappata in una ama
ra sconfitta, soprat tut to per
ché i suoi uomini solo dopo 
la metà del primo tempo so
no riusciti a coordinare il 
gioco ma ormai i « blucer-
chia t i» avevano già realiz
zato due gol con Chiorri e 
Pavolini. reti messe a segno 
dopo appena 10 minuti di 
gioco. 

I giocatori della Sampdoria. 
infatti, conoscendo le carat
teristiche dei viola, ai fischio 
d'inizio seno partiti di gran 
carriera e dopo aver bat
tuto per due volte Galli han
no a r re t ra to le mezze ali e 
si s c i o difesi fino allo ÌCA 
dere dei 9f)'. Nel corso dei se-

; eondo tempo Sacchetti ha ac-
• forgiato le distanze ma la 
! squadra ncn è riuscita a qua

lificarsi. li Milan. invece, l'ha 
i fatta da padrone. Dopo aver 
! controliato gli avversari, ai 
• 38' del primo tempo è anda-
, io in vantaggio con Gaudino 
: e al 3' della ripresa con una 
j bollii rete di Vincenzi si è 
' assicurato il diritto a gioca-
i re la finale del ;< Viareggio ». 
• Il Perugia ha segnato un gol 
: con Balliera <34' del secondo 
T tempo» ma la corno.»gine 
': ;< rossonera » non è mai ap 
j parsa in dififcoltà. I! Milan 
• dispone di una retroguardia 
• a prova di bombii dove su tut

ti emergo Coliovati o una 
! prima linea veti Vincenzi che 

è risultato la migliore pun-
i ta del torneo. 
; Lunedi allo Stadio do": P;ni 
| si giocheranno due incentri. 
j Alle 13 scenderanno n cim-
! pò Fiorentina e Perugia: al-
; le 15 Milan e Sampdoria. Que-
, sto incontro sarà diretto da 
, Mcne-rali ai quale sarà ecn-
i sesnato il fischietto d'oro. 

Contro i bianconeri della Mobilgirgi 

La Sinudyne tenta il 
gran colpo a Varese 

Gino Sala 

La riunione 
della Giunta 

del CONI 
Si e riunita ieri la Giunta Ese

cutiva del C O N I . A I termine dei 
lavori è stato emesso un c o ~ u -
nicato nei quale si alfe-ma che 
l'attività del C O N I e delie S J S 
federaz.oni « non e salite.ente > a 
soddisfare la domanda di spor: 
« divenuta un'istanza incontentb '.e 
del paese ». che la « richiesta d. 
accesso ad a t t in ia sportive, pro
pedeutiche e di temao libero » non 
trovano • una adeguata otterrà da 
pa.-te de. pubblic. poteri » e che 
il CONI deve « intensificare tutte 
!e in'xiative idonee ad app-otcr.-
d.re i confronti g.a n a!!o con !a 
scuola. !e reg o.i., gi. Ent. !o;a: . 
le forze poi.t.che. te confederar.oni 
sindacai, g., Ent. p.-o-noi.or.a!t e 
di tempo I.bero co.itr buendo a 
defin.re una pol.t ca organica \o . ta 
ai:a real.zzaz.one delio sport per 
tutti i c.ttad.ni ». 

In \ sta deil 'asproio.id.mento d 
tale confronto la G unta ha de 
C;SO « una serie d, incontri con : 
presidenti federali preparatori d. 
una riun.one del Cons.gi o Naxio-
na.e per t f r . t .care e intens.f care 
le lr .ee programmai.che d. questa 
azione e confrontarle qu.nd: con 
tutta la base sportiva ». 

Le altre decisioni prese r.guar
dano una diicgazisr.c che il 2 3 
febbraio si recherà in URSS per 
concordare un programma d; scam
bi sportivi per il prossimo qua
driennio uno studio e una indi
cazione di contromisure per fron
teggiare la flessione sub.la da! To
tocalcio in seguito alla applicazio
ne della • tassa per il Friuli » sul
la schedina. 

Nel pomeriggio la Giunta si e 
incontrata con i rappresentanti del
le organizzazioni sindacali 

~~ » Seoonda giornata della 
i ». pò uà.* » .-i ••.«detto e <xvhi pun-
j tati ,-ui parquet del Palazzo 
• dello >}xin d; Varese, dove 
! la .Mobilg.rg: ospiterà !a Si-
' nudvne nell'incontro i clou » 
i della s iomata. Por i campio

ni d'Italia -i trotta deila pro
va dei fuoco, dot» il tonfo di 
M*tte giorni fa contro la sor
prendente Forno: Tonio -OMO 
alla nociva di uni pronta r. 
valutazione. Il compito è .-.«.-n 
z'aitr,) arduo, anche perone 
i \are.-:n: son-.> apparai i:i r:-
pre>a e deci-: ti giocarsi i n o 
in foido lo loro carte por ri 
prendersi ì<» scudetto. 

In pratica V Miri: del Siro-
nò A doila * potile » scudetto 
dipenderanno dai quaranta 
nv.nut. di Varese, l 'n nlterm 
ro sci\oìone rie; campioni d' 
Italia della S inudyv signif: 
ehereb'oo por ior,. l'abbard-v 

f i i l -ohe '*->trobbe .-crollarsi d 
.-.» :\>v\er.>ar:o p.ù o-tico 
gir«*:ic. 

Comunque i varesini devo 
:i.. -taro molto attenti alla 
.-or prendo nie Fernet Tonio. 
che noi derby di -otte -Jìfrni 
fa con la S.'.v.idvrv e riuscita 

;i o t t o n a ma 
; b - M i j l n e - : o 

C i i i / . m o o i ! 
i rò po r ta ta ci: 

B . \ \ o e H - :: 
• ;>r ma .".orna-
\ i : i n > t ra d : io 

ir.\o':.i o .-. 
:;i ,ittatr.*.o. 

X, ro \ Kor-t 

a iog'icro ;i:i 
,-ÌK '.tota. »).*_:: 
-uitoraiKto :; 
b'..- e a.:., :, 
maini. 

No! - r . •:-.,• 
» inoitrir. r.t'.i, 
ta .-. affronte
rò: eh: \.nco -
\ t < t - d o ! r«.i>-.-> i 
L"a!tro ::vc« uro 
.-erv:r.ì per en.ramiv'!•.» :.\\:Ì 

zaro e Bologna a soffrire, 
per non parlare del Cesena. 
I punti che dividono la Lazio 
iettava» dal Bologna (penul
timo) -^ono soltanto quattro: 
come dire che la lotta sarà 
serrata tra questo otto squa
dre e già da oggi si dovrà ba
dare più al risultato che alio 
spettacolo. E' un dato di fatto 
che porta altra acqua al mu
lino del livellamento dei valo
ri nell'attuale campionato. La 
« Mouvelle vague » dei tecni
ci dovrà rimandare alla pros
sima stagione la «stesura) ' 
di un nuovo capitolo. Certo 
qualcosa di più sono riusci
ti a tare sia Radice che ra-
pattoni. Ma erano avvantag
giati m partenza, disponendo 
l'uno di una squadra oressoc-
che identica a quella delio scu
detto. l'altro potendo contare 
su elementi come Bonetti e 
Boninsegna. Certo neppure il 
gioco espresso dalle due pie
montesi è di caratura... olan
dese. F' ancora una pallida 
decalcomania, ma sufficien
te per brillare al cospetto del
la pochezza del gioco espresso 
dalle avversarie. Le sette lun
ghezze di vantaggio e la me
dia inglese (rispettivamente 
più 4 e più 2» ci sembrano ri
specchino fedelmente quanto 
abbiamo "iffermato. 

Come terza forza del cam
pionato si sono affacciate, via 
via, il Napoli, la Lazio. l'In
ter ed ora anche la Fiorenti
na. Ma la candidatura è tut
tora aperta e. nemmeno a 
farlo appesta, viola e neraz
zurri sono impegnati in tra-
sierta contro la Lazio e il Ca
tanzaro. Trasferte che scotta
no eccome, perchè sia bian
cazzurri che giallorossi cala
bresi si vedono pungolati dal
la necessità di fare bottino 
pieno. Soprattutto la Lazio 
che sono oltre tre mesi che 
non vince, e cioè dal derby 
con la Roma del 28 novem
bre 197r>. Vinicio e i suoi non 
è da oggi che imprecano alla 
malasorte. Avrebbero volen
tieri fatto a meno di quella 
vittoria e di quel terzo posto, 
solo che in semino le case fos
sero andate un tantino me
glio. Certo non si fosse ve- i 
rificato il livellamento gene- 1 
rale, per i biancazzurri le co- , 
se sarebbero andate veramen
te male. Se crisi vi è. per
lomeno può essere rimediata. 
Non staremo a rivangare il 
passato per individuare le ra
gioni di questa crisi. Si trat
terà di vedere come Vini
cio o i suoi sapranno reagi
re. Se si farà appello alla 
modestia e si lotterà ad osili 
parti ta forse l'uscita dal tun
nel è sicura. 

E già da oggi la Lazio è 
chiamata alla prova, contro 
quella Fiorentina che non ha 
ìndi j*eruuto inori casa. »jara 
una Lazio rivoluzionaria a 
causa della contemporanea 
assenza per squalifica di Gior 
dano e Garlaschelli. Le scelte 
di Vinicio erano, in un cer
to senso obbligate: Viola cen
travanti . avendo già ricoperto 
ne! Cagliari tale ruolo: al
l'ala destra Renzo Rossi. Il 
brasiliano recupera anche 
Agostinelli inlortunatosi a Ce
sena. In questo caso Vinicio 
avrebbe potuto scegliere tr« 
l 'arretrare Martini, facendo 
uscire Pighin o il contrario. 
Ha scelto il contrario, oos.c 
che Mirt ini resterà per ia 
prima volta u da sei anni ai 
la Lazio» fuori squadra. Quin

di formazione inedita con t u " : 
i rischi che que.-to comporta. 
Non c'è dubbio comunque che 
por la Lazio si t ra t terà più di 
un sioco di quantità che di 
qualità. La curiosità di ve
dere giostrare Viola a cor. 
travanti forse rieh'.amerà più 
pubblico di quanto ia società 
aveva preventivato. L'ex 
juventino, secondo Vinicio, M 
distingue nel gioco di attac
co e preferisce poco incontra 
re l'avversano. Osrzi gii si oi 
fre l'occasiono di mettere a 
frutto questa sua predisposi 
zione. Ma dopo i «distinguo > 
fatti da Vinicio nei suo: con 
fronti, ci pare legittimo chie
dersi come reagirà :! gioca
tore. E" probabile che Viola 
«al quale si potrà rimproveri 
ro tut to meno d: non essere 

rasazzo intolhgentet s.o 
una parti ta polemica. Ci 

scappasse il successo per suo 
merito, sarebbe una .•soddisfa
zione personale non indille 
reme. Dovesse segnare vedre
te ohe si ripeterà la sce
na avvenuta co! Verona: l'ab
braccio a Vinicio. Incognito 
comunque non ne mancano. 
indite d'altronde in uno schie
ramento d,'attaeco del t u f o 
inedito. Può lunzionare come 
no. Un incontro certamer.te 
delicato e. alio stesso tempo, 
avvincente. I « viola » si gio
cano il terzo posto. ì laziali 
molto di più. 

La Roma a Cesena pun
ta al successo. Liedholm ha 
infatti confermato Pierino 
Prati, ed e probabile che dia 
fiducia a Sandreani, compor
tatosi egregiame.ite co! Ge
noa. e che metta in atto la 
staffetta B. Conti Pellegrini, 
mentre sicuro e il recupero di 
Di Bartolomei. Ma anche Bu 
ni rientra dopo mere scontato 
la squalifica. Insomma una 
Roma !>ene agguerrita che pò 
trebbe anche centrare il ber
saglio. La Juve a «Maras
si > contro il Genoa non è 
ohe sia tranquilla. C'è quel 
Pruzzo già suo. dal quale 
guardarsi. Le altre sono «ore 
l;ì): Foggia Perugia. Torino 
Bologna e Verona Napoli. 

g. a. 

Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 

SERIE « A » 
Calaiuaro Inler: Menicucci 
Cesena Roma: Barbaresco 
Foggia-Perugia: Cussoni 
Ccnoa-Juvcnfus: Mcncgali 
Lazio-Fiorentina: Ma l ic i 
Milan-Sampdoria: Agnolin 
Torino-Bologna: Casarin 
Verona-Napoli: Bergamo 
SERIE « B » 
Ascoli-Rimini ( C . N . Macerata): 

Longhi 
Avellino-Lecce: Vannucchi 
Brescia-Spal: Lanzalame 
Cagliari-Sambenedellese: Lops 
Catania-Pescara: Ciacci 
Modena-Novara: Mascia 
Monza-Atalanla: Latlanzi 
TaranlO-PalcrmO: Panzino 
Tcrnana-Como: Michelolt i 
Varesc-L. Vicenza: Prati 

Guardando la media ingle 
se. c'è già un buon distacco 
fra le prime quattro della 
r^erie B (Como. Vicenza e 
Monza a —3 e Pescara a —l 
e le più immediate insegui-
trici (Atalanta e Cagliari a 
—6 e Lecce a —7), tanto da 
lar ritenere che la lotta "per 
la promozione sia ormai ri 
ciotta al quartetto di testa. 
Ma la lunghezza del campio
nato è ancora tale da lasciar 
aperto il discorso anche se 
il vantaggio del ••< poker » pò 
trebbe anche rivelarsi deter
minante. 

Ogg:. ad ogni buon conto. 
le « grandi >> della classifica 
.-aranno chiamate a « test >• 
talmente impegnativi da co
stituire una vera e propr:a 
prova del tuoco. Quelle di lo
ro che la supereranno pò 
Iranno davvero dire d'aver 
compiuto un p.is.-,o impor
tante verso la serie A. Il Co 
ino sarà di scena a Terni 
contro una squadra che è re 
duce dall'aver raccolto tre 
punti nelle ultime due trasfer
te consecutive: il Monza ospi 
torà quell'Atalanta che. corno 
si è vi.ito. è tutt 'ora in cor
sa per le prime piazze; il Vi
cenza farà visita ad un Va
rese sempre pericoloso e ca
pace di metter sotto qualsia 
si avver.-ario e, infine, ù Pe
scara andrà a far visita a 
quel Catania che. ancora do 
menica scorsa, ha dimostra 
to quanto vale sul terreno 
del Lecce. Sì capisce che :1 
Monza, fra le quattro che gui
dano la fila, ha il compito me
no difficile, non foss'altro che 
per il favore del campo. Ve
dremo comunque se sarà ca
pace di sfruttare la favorevo 
le circostanza. 

Anche su! fondo giornata 
calda. Della Ternana abbia
mo detto io la partita casa
linga col Como potrebbe con 
eludersi bene per gli umbri 
anche con un pareggio). Bre-
.-eia e Spai saranno a con
fronto diretto e per i ferra
resi. in caso di sconfitta sul 
campo delle « rondinelle ••> sa 
rebbi* davvero il principi» 
della fine Anche Modena e 
Novara saranno di fronte e 
i «canarini» non avranno un 
compito certo facile contro la 
compagine piemontese che ha 
dimostrato di essere in ripre
sa e che si avvale di un 
complesso tecnico non certo 
da poco. 

Il Rimini andrà a giocare 
con l'Ascoli su! «neut ro» di 
Macerata e. infine. l'Avellino 
farà gli onori di casa ad un 
Lecce, che non ha certo an
cora ripasto le speranze no
nostante i! pareggio casalin
go di domenica scorsa con il 
Catania. 

Come si vede ce n'è per 

tutti i gusti in testa e in co
sa. Non sarà, è ovvio, una 
giornata risolutiva ma, senza 
dubbio, il turno potrà contar 
molto agli effetti della clas
sifica. 

In questo quadro s'inseri
scono due partite apparente 
mente tranquille ma che pure 
hanno il loro peso. Si trat ta 
di Cagliari - Sambenedettese. 
un incontro che i fardi de 
vono vincere se vogliono an 

«ora rimanere in corsa e di 
Taranto Palermo, un ennesi
mo ( derby » del sud che i si
ciliani non possono perdere 
pena il finire nella zona del
la classifica che scotta e dal
la quale non sarebbe poi fa
cile ;ier loro tirarsi fuori vi
sta la pesante squalifica del 
campo, che hanno subito. 

Carlo Giuliani 

In programma il Premio Eclipse 

Torna il galoppo 
alle Capannelle 

Torna il galoppo all'ippodromo i 
romano delle Capannelle che riapre ' 
oggi i battenti per la stagione di 
primavera. Agli appassionati viene ! 
presentata una riuniono valida sia ' 
sotto il prolilo tecnico che sotto 
quello spettacolare. Buono il nume-
ro medio dei partenti in tulle le 
corse, abbastanza aperte e interes
santi. La prova principale e costi
tuita dal premio Eclipse, riservato 
ai 4 anni e oltre sulla distanza di 
2 1 0 0 metri in pista grande. Si al
lineeranno ai nastri olto concorren
t i ; sulla lorma attuale i migliori 
dovrebbero essere Linceo. Tellord e 
Fiumicino. 

Nella stessa giornata sui 1 2 0 0 
metri in pista dritta del premio Ti
ziano la il suo rientro nella annata 
un soggetto di buona levatura, Po-
licrock che sarò opposto a Nanni 
Lcchcrco e Salone. 

La domenica sugli altri ippodro
mi oltre programmi di buon inte
resse un po' dappertutto. A Pisa 
nella omonima gran corsa Siepi 
saranno ai nastri nove saltatori ca
peggiali da Furtom e con Sestante. 
Stelo, Egerton assai ben situati. 

Nel settore del trotto riprendono 
le riunioni di Napoli e Torino, men
tre a San Siro per i 12 milioni 
del premio Milano sono stati con
fermati soltanto due partenti, segno 
evidente di una crisi del settore de
rivante da una programmazione 
troppo esigente per i soggetti 

Uisp: aperte le iscrizioni 
al torneo Di Vittorio 
Sono aperte le iscrizioni al 

V. Torneo G. Di Vittorio '77. 
Aperto alle Categorie: ama
tori sabato, amatori domeni
ca. allievi, piccoli azzurri. 

Le iscrizioni si apr i ranno il 
giorno 14-2-77. Per informazio
ni rivolgersi al Comitato Pro 
vincia'.e UISP v ie Giotto. Iti 
Tel. 57.83.M.Ì 57.11 920. Dalle 
ore 9,00 alle ore lii.00 e da! 
le ore 17.0(1 alle ore 20.00. tut
ti i giorni: ci! sabato dalle 
ore 9.00 allo ore 13.00». 

Rugby 

La Francia 
corsara 

supera (4-3) 
l'Inghilterra 

L O N D R A . 19 
La Francia ha espugnato 

Twickonham battendo l'In 
ghilterra 43 al termine di 
una appassionante partita va 
lida per il «Torneo delle cin
que nazioni » di rugby. 

Il primo tempo si è con 
eluso 0 0. Nella ripresa, al 9'. 
ì francesi hanno ottenuto una 
meta grazio al trequarti con 
tri» Sangalli. 1 « bianchi •• 
hanno accorciato al 19' con 
un calcio piazzato di Hignell. 
Gli inglesi. lorti->simi in mi 
sehia, si sono rivelati insuf 
'•icient! a 1.vello di trequarti. 
(tre grossi orrori » ma devo
no cortamente la sconfitta al 
l'estremo Mignoli ohe ha man 
cato tre cale: piazzati da fa 
votevole posiziono. 

1 fraine.-:, sempre .-ul pun
to di e.->>ere travolti dalla 
mischia avversaria, hanno 
retto con grande coraggio. 
conquistando una preziosa e 
meritata vittoria. Al match 
hanno assistito 80 mila spet
tatori. 

Sempre per il torneo delle 
« 5 nazioni >• la Scozia ha but
tino ieri l'Irlanda 21-18 in un 
tiratissimo ed appassionante 
match di rugby 

I! primo tempo si era chiù 
so con gli irlandesi ;n vantag
gio per 9 7. 

R A M - BOLOGNA - BRESCIA - CONEGLIANO - MESTRE - MILANO - PADOVA - SCHIO 
PORDENONE - ROZZANO - TORINO - TREVISO - TRIESTE - UDINE - VERONA - VICENZA 

W PASTA SEMOLA 2 GALLI gr. 500 ^2&r~2'\S 
• A PASTA UOVO BRIBANO gr. 250 _J4©—190 

•
— . . .- PASTA SEMOLA BARILLA kg. 1 — 4 0 0 - 460 
f ' OLIO SEMI SOYA ICIC lt . 1 , . — « 0 — 7 2 0 

A l OLIO i . ^ OLIO OLIVA ORIELLA lt. 1 ,3858-1930 

•
^ | 1 OLIO OLIVA SAPIO lt. 1 «JO9C1950 

I V A R I Ì OLIO SEMI SOYA GICO lt. 1 - 2 9 0 - 7 4 0 
<^^ i i m_tn G I R A R C I ! P «ERTO» L> • ' • ^Aaft" gqn 

BARBÌ— 
olio semi vari barbi 

l t .1 

iire-750~ 6 8 0 
OLIO V I N A C C I O L O BARBI lt. 1 
OL IO E X T R A V E R G I N E BERTOLL I lt. 1 
POMODORI PELATI SUD gr. 400 
POMODORI PELATI SUD gr. 800 

, POLPA D I POMODORO gr. 4 0 0 . . . . . . ' * • * - « < 

.—«90-" 830 

. J49O-2290 
175 

"350 
200 

riso erik maratelli 
gr. 950 Hre-Seo-

DOPPIO C O N C E N T R A T O M U T T I lattina gr. 4 0 0 
POMODORI PELATI LOCKWOODS gr. 800 

1 PISELLI F I N I LOCKWOODS gr. 400 
I PISELLI M E D I LOCKWOODS gr. 400 

FAGIOLI BORLOTTI gr. 4 0 0 

FAGIOL I C A N N E L L I N I gr. 400 
PISELLI M E D I STAR gr. 4 0 0 . 

450 
350 
220 
205 
185 
185 
220 

i 
pomodori pelati 

gr.400 

lire 4»" 1 3 5 

un 
chi 

sport 
flash 

FAGIOLI C A N N E L L I N I ARCO gr. 4 0 0 
CARNE R I V E R in gelatina gr. 140 
T O N N O A L L ' O L I O F L O R I T O gr. 95 
CARNE HOMBRE I N G E L A T I N A gr. 140 
CARNE M O N T A N A I N G E L A T I N A gr. 90 
SARDINE O L I O O L I V A DESIREE gr. 120 
SARDINE AL POMODORO D E L MONTE gr. 227 

165 
410 
290 
350 
285 
300 
395 

a. a 

no definitivo ad 
di rìoo.iforma dv 
to vaniasu.o della Mobilerai . 

ogni velleità 
i titolo, ti t.'t 

Facile vittoria 
dell'Algida (16-3) 

sulla Wuhrer 
Questi sono : risultati degli 

anticipi di ieri del camp.ona 
to italiano di rugby di serie 
« A » ; Algida-Wuhrer 16 3 
i6-3»; Sanson Concordia 13 3 
«3-0» ; Parma-Amator; Catania 
sospesa a! 5' »0 0 per impra
ticabilità del campo». 

ma giorn.T..:. 
Quo-:e !i p.irt.to » * : aro: 

tri della r ix.r.c - .-•. .K'.O"-I. 
(.IRONK \": M >!> . j .rg; M:u-
dyi:0 i Marcii: Rt.<!:ni». V. T«> 
ti.e C".:i/.i ivi '• Montella Compa-
g:v»:.e.. C.IRONK H: X.-.'i\ 
Kor.-; «Casn.i/z.'» Kilnimnei. 
A'.coBrll i\V.o.oD.ir.»n;:>. 

Camn:on.iM ili ci.v->-:f.c-.i/:o-
ne: (,'lRONK A: Brina-Tr.«-
.-te iB. ivo Campa gl:a». Ca 
non Brindili i(«u2.:èlmo fini 
Iiarhir.». Jt>'..y Ch.na <Ca-.i 
ma-i ima Poronclìi». Scavolini-
Pagnossin tS.i.ivi-Sidoii ». (il 
ROXK B: Coat to Napur. iSo-
lenerii Brian.».! >. Rmerson-
Rolìer fToofil; P.nto». GBC-
IBP i.Mariolini-Fio. :o> S:iai-
dero Vaiai iL'gatu-Ugatti). 

• ATLETICA — O^gi, a S. Gior
gio a Legnino, gli specialisti de! 
« cross » si cimenteranno nella 2 1 . 
edizione del • Campaccio >. una del
le tre maggiori corse campestri na
zionali. 
• BASKET — Gianni Corsolini, 
ex allenatore ed ex general mana
ger di società di pallacanestro, e 
stalo eletto questa sera a Bologna 
presidente della Lega di basket di 
serie A per il prossimo qua
driennio. 
• ATLETICA — La Cecoslovac
ca Helcna Fibingerova ha stabilito 
ieri il nuovo primato mondiale del 
getto del peso femminile in stadio 
coperto, scagliando l'attrezzo a me
tri 2 2 , 5 0 . 
• ATLETICA — La britannica 
Mary Stewart ha stabilito ieri la 
migliore prestazione mondiale dei 
1 5 0 0 metri • indoor » femminili 
con il tempo di 4 ' 0 8 " 1 . I l limite 
precedente alla statunitense Francie 
Larrieu-Luti con 4 ' 0 9 " 9 , ottenuto 
il 15 febbraio 1 9 7 5 . 
• RALLY — I l campione uscen
te, il Irancese Darniche su Lancia 
Stratos t i trova al comando della 
classifica provvisoria non ulficiale 
del rally della Costa Brava, al ter
min i delle prime due tappe. 

pasta semola grano duro 
kg. 5 l i r e - 0 4 6 0 - 1 9 9 0 

110 BASTONCINI PESCE f INDUS gr- 2S5 
6 CUBETTI D A D O I N V E R N I Z Z I N O . . . 

M 0 CUBETTI D A D O K N O R R M A N Z O . . 

970 
160 
360 

margarina desy 
mais gr. 200 

lire~*50~310 

6 CUBETTI D A D O LIEBIG DECISO , 
R A G Ù ' E S U G H I carne/vongole'funghi M A N Z O T I N 

gr. 100 , 
_ _ ORTOFRESCO LIEBIG 

T H E L Y O N S 10 filtri 
C A F F É ' BLU D I E M M E lattina gr. 200 , 
C A F F É ' L A V A Z Z A A R G E N T O gr. 500 

- J 3 « — 195 W 

160 2 
240 W 
140 A 

. - 1 6 0 0 - 1 3 0 0 2 

.-3e5tT3450 W 

v« 
rossa caffè lavazza 

gr. 200 
Iire459ei|350 

* ""•-, 
PETRUS BOONEKAMP ci. 75 
ROSSO ANTICO ci. 75 
AMARETTO REFRASCHINI c i . 75 
GIN REFRASCHINI ci. 75 
RABARBARO ZUCCA ci. 100 . . . 

-3W0-2890 
_ J * « r i 4 4 0 

, -3808-1390 
, -0*4*7-1490 
, -34WT2095 

whisky black & white 

lire-44eo~3995 
GRAPPA L I B A R N A ci. 7 5 (stravecchia ' ruta / cristallo) . - 3 8 0 t r 2 4 9 0 
V E R M O U T H M A R T I N I rosso / bianco lt. 1 _ W 9 t T 1 2 4 0 I 

3 dentifrici macleens 
grandi lireJlMC 7 9 0 

: 

VECCHIA ROMAGNA ci. 7S JM80'2320 
WHISKY BALLANTINE S 1Z anni ci. 75 . . . J088"(3690 

lacca protein 31 
media 
lire 4M0-39 5 

GRAPPA DEL LEONE ci 75 J 6 8 0 - 2 4 4 0 

FORMAGGIO G R A N A stagionato 
etto 

E M M E N T H A L confezionato. 
etto J3fA- 318 

F O R M A G G I N O DE LUXE 
gr 40 ^ W e -

10 WURSTEL V I S M A K A 
gr. 250 . - 4 4 * - 395 

F O R M A G G I N O D O R O 
G R U E N L A N D 

«j» 208 . - * t f l " * 670 
COPPA PARMA 
M O Z Z A N I euoJUiOr 618 
FORMAGGIO A G R I M E L L A 

etto - * t f l - 290 
PROSCIUTTO PARMA M O Z Z A N I 

!i!va izz32ijg£i 
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Intervista con Abdul Jawad Salih 

«È difficile fare 
il sindaco arabo 
in Cisgiordania» 

Lo ha fatto per sei anni con la solidarietà e il consenso della popolazione 
Per questo gli occupanti israeliani lo hanno deportato • Ora è uno dei 
leader dell'ÓLP - La condizione dei prigionieri palestinesi in Israele 

F a r e il s i n d a c o di u n a c i t t à j pero della fame. Alcuni di es
a r a b a o c c u p a t a in Cisglorda- si .--ono s t a t i assassinat i in 
ni.i non e impresa tacile Per j carcere , a l t r i muoiono in se-
K"i finn) Abdul J a w a d Sa l ih I t " u t o al le t o r t u r e o sempli-
( ì e riusc i to d a n d o non pò- I coment , ' per m a n c a n z a d. as-
ro filo d a torcere al le auto- j » -tcn/.a e d. cure s an i t a r i e 
: . t a di occupazione. I! MIO | Nel cor-.o d"! suo .-.ozinorno 
s t r u m e n t o : la sol idar ie tà e il j m I ta l ia Sa l ih ha preso con-
<on-."n.-o del ia popola / ione , i t.«tto con le forze democra-
u ia ammiK ' . i ' r j / i onc iiiipf>c- j t iche i t a l i ane per organizza 
« ione e l'ut.:izza/ion.> delia j re u n a az .one di .-o»tegno e di 

r ' e d i l i t à ,. s*e-v-u del l 'oceupan- i d:'c.-a de : p r ig .on i t r i e per 
te c o n t r o l 'arbi t rai :eta della 
occupazione . » 

Membro de'.l'e-<"-jt:vo d<-. 
l 'OLP e responsabi le dei « ter
r i tor i occupa t i /> Sa l ih fa par
te di una nuova generaz ione 
di d i r igen t i palest inesi , di co
s t ru t to r i del nuovo S t a t o p.t-
.l'.itaic.ii-. I'or.-e le a u t o r i t à 
Kra ' l iane lo n a n n o e.-»pul.»o 
da l -»ao pae.-,e t ropoo t a rd i , 
q u a n d o o rma i il ,,un c.,,-ni 
pio a ' .èva l a " o M mai '< Se 
nel l'J67 e ia vaino in pochi . 
t ra ì s indaci .1 simp.it IZ.M-
!'• eon la Kt-.. .- 'en/a. ora ; f> 
no u r a l i c a m e n t e tu t t i a la', o 
l a r e con noi) ' , ci d ice Sa l ih 
ne! eo!M> di un incont ro che 
a b b i a m o a v u t o con lui nel 
la s'-de r o m a n a del l 'ÓLP 

Sa l ih è vena to in I ta l ia 
por r i c h i a m a r e l ' a t t enz ione 
da l l 'op in ione pubblica italia
na sul le graviss ime condì / io-
ni d ' i HOOO prigionier i pale
s t ines i c h e si t rovano nel .e 
ca rce r i i s rae l iane e t h e da 
t re mesi conducono uno scio

lti re concre te pressioni sul go
verno i s rae l iano per i n g i o 
i a r e le loro condizioni . 

Abb iamo appro f i t t a to del la 
s u a vi.ata a Homa per ri-
vol'-jerijlt a l cune d o m a n d e sul
l 'a t t iv i tà che egli ha svol to 
jx-r M'i a n n i in Cis^ iordan.a 
come s indaco di El Bira 1.1U 
ques ta sua e.-penenza Abdul 
J a w a d Sa l ih .-.ta scr ivendo u n 
hbro . che M int i to lerà «S in 
d a c o .»otu> r o t c u p a z i o n e » » e 
Mille nuove to rme di resisten
za nei t e r r . t o r : oorupat : . 

<; Uno deijli obbiett ivi prin-
< ipali desì i israel iani nei t e r 
r . tor i occupat i — ci dice Sa
lili — è di r o m p e r e il tega
me de , pales t inesi con la loro 
•er ra , e ques to a t t r a v e r s o tut 
ta una s o n e di misure c h e 
vanno da l l ' espropr iaz ione del
le t e r re , al la depor taz ione del
le popolazioni e s o p r a t t u t t o 
favorendo in ogni modo il 
t r a s f e r i m e n t o del la m a n o d ' 
ope ra da : campi della " r iva 
o c c i d e n t a l e " occupa ta del 

Oggi si vota 
nel Salvador 

C o r d a n o verso le fabbr iche 
ì.-raeliane. Inve r t i r e ques ta 
t endenza è s to ta la nost ra I 
pr ior i tà , e il modo migliore ' 
p*-r a f f ron ta re il problema e 
sta to d: organizzare 1 conta
dini , c r ea re delle cooperat ive 1 
e d i m o s t r a r e p r a t i c a m e n t e ! 
1 he si poteva resis tere e orga- 1 
a izzare la propr ia vita au to- | 
n o m a m e n t e ». 

Sa l ih ci racconta una delle 
sue p r ime esper ienze. Accan
to al villaggio di Be th i ra (nel
la regione di El B i ra t , sulle 
macer ie di t re villaggi pale 
s t ines i d i s t ru t t i con la dina-

1 mi te , nasce u n a « colonia <> 
I i s rael iana , con coloni venut i 
I dagl i S t a t i Unit i . Ne deriva 
1 no un 1 infinità di problemi 
I II lx'Miame degli ab i t an t i di 
1 He th i r a viene cacc ia to da l le 
! t e r re vi< ine. le bestie uccise. 
I 1 coloni minacc i ano a l t r e rap-
; p re saghe e la depor taz ione . 
i li mokhlur del villaggio si 

rivolge a lui. 
j « Abbiamo raccol to la po-
I polazione — dice Sal ih — e 
| l ' abbiamo inv i t a ta a resiste-
I ì e al le provocazioni dei colo-
> ni. a non cedere, a non ab-
j b a n d o n a r e il paese per Umo-
; re di rappresagl ie e sopra t -
I t u t t o a d organizzars i colletti-
1 v a m e n t e . Abbiamo cosi costi

tu i to la p r ima coopera t iva di 
Be th i ra . Il raccol to è s t a t o 
buono, il successo e n o r m e ». 

Sa l ih veniva c h i a m a t o a in
t e rven i r e a n c h e in a l t r e si
tuazioni del ica te . C'è u n a li te 
in un villaggio t r a due fa
miglie pe r una t e r r a contesta
ta e che h a già provoca to una 
faida, d u r a t a ben 14 a n n i . Sa
lih è c h i a m a t o come arbi
t ro . R a d u n a le famigl ie e la 
i n so l az ione , e la decis ione e 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Roma 

anche 1 militanti della cosid- i 
i detta i n u o \ a s. tustra » — a 1 

NON CE' STATA LA BATTAGLIA 
Si è svolta nella massima calma a llzehoe, nello Schleswig 
Holstein la manifestazione indetta dai «comitat i popolari per i ti al l 'arr ivo della polizia che 

d ffcrenzd di quanto hanno 
fatto al l 'a teneo dopi) ^li i n a 
denti — hanno voluto d f f e -
renziarsi e condanna re i pro
vocatori . In qualche caso in
vece c 'è stato chi n,\ voluto 
>c,iji'iar>. contro le organizza 
zioni s n d a c a h e contro il 
PCI, accu la t i , — arn.be .gra
zie alle versioni bugiarde su
gli incidenti r ipor ta te da al
cuni organi di s t ampa — di 
a \ e r caudato gli scontri . 

E COM è anche sca t t a to di 
nuovo il meccanismo della 
pi avocazione: è successo in 
un quar t i e re della periferia 
della ci t tà , a Ccntocelle, do
ve un gruppo di teppisti del
la co-iddotla » a rea dell 'olito 
inuma operaia *. ha pr ima ' 
tentato di impedire l'ingre.i>o ! 
.n un istituto superiore della ; 
zona (lo »c:entif co Francesco } 
d'.\».».isii agli studenti della ; 
FCìCI de. * comitat i unita- j 
fi * ha poi ce rca to di assalta- ' 
re la sezione del PCI del J 
quar t i e re . I provocatori — 1 
a rmat i anche di piatole — l 
hanno lane.alo s;i»»i e bulloni j 
contro 1 locali, e sono .-cappa 

cento milioni, ina forse seno 1 
assai di più — provocati du- ! 
r a m e l 'occupazione. Finanzia- 1 
r i amente l 'aspetto p.ù g ravo j 
è la devastazione di numero 
»o aule , con banchi e catte- | 
d r e dis t rut t i , vetri infrant i . | 
r e g ' s t n e do.•irnienti s t r a c c a - 1 
ti. Ma ci -ono danni i r repa- ] 
rabil i . anche se economica- j 
mente non possono esse re va- 1 
luta t i : è il caso del furto di j 

ì renar t i a rcheologia nella pre-
| -.idenza della facoltà di Lct-
I te re . 
1 II ret tore Kliberti si è ln-
I cont ra to ieri con 1 presidi 
, delle facoltà e con i d in -
1 genti di is ' i tuto por faro il 
! patito della s tua / ione Pe r 
j mercoledì , inoltre, è corno 
1 ca to il senato aecadom co che 
1 dovrà verificare lo s lato dei 
i lavori di r pristino dello «t 
! t ro / za tu re d idat t iche: lino a 
1 quei giorno l 'università r e . t e -
I rà s icuramente eh usa. 
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manifes taz ione >• o rgan izza ta 
dn tu t t i i a rupp : del l 'es t remi 

z.st; e dei fascisti che ha 
t e n t a t o di impedire l 'unione 
t ra classe opera ia e giovani . 
s tuden t i . Non si t r a t t a sol
t a n t o di respingere i pro
get t i di Malfa t t i , ma di co
s t ru i r e un movimen to in gra
d o di modif icare la scuola e 
d. a p r i r e pi rispettive s icure 
d. avoro ai giovani. 

«1*1 s i tuaz ione di grave cri
si c h e il paese a t t r a v e r s a 
non può che susc i ta re avver-
s o n e . l ' a t tua le organizzazso 
ne del la società e del lo S t a t o 

j non d à nessuna certezza. So 
no quindi comprensibi l i la ri
vo.ta, la pro tes ta . Ma è ne-

! oes.-ario — ha d e t t o a n c o r a 
Cìai.ivint — che ques ta pro-

! te.st » possa espr imers i coni 
I p . i n a m e n t e e raggiunga dei 
I r . su . ta t i concre t i . E' propr io 
! su ques to t e r r eno che si ma 
I n . t e s t a n o le maggior i dift.-

cv>l!a Oli e lement i di cani-
| b . a m e n t o nella scuoia non 
I sono pvi.ss.it! perche a b b i a m o 
, t rova to nella politica dei go-
. vern . tic pos.z.on: tenaci d; 
! u t luto e di difesa ». 
1 D; segno opposto la mani-
j fe.stazione o i g a m z z a t a dal le 
t t.Tr/jt /i.e 'p--'i'*imisj'no a l . a 
1 quale h a n n o pa r t ec ipa lo c r 
! VA c o q u e m.'.a g.ovan:, 

che si è ca ra t t e r i zza ta per le 

MIIO (MLS, collet t ivo politi- | parole d o rd ine d. acceso ant i 
co d: lotta. LotM con t inua . | comunismo. Il corteo pa r t i to 
Avanguard ia Opera ia e ! <'<* P - a z / a ^ t n t o S tefano, ha 
P D U P ) e dalle forze più av-

la difesa dell'ambiente » contro la centrale elettrica nucleare 
dj Borckdorf. Oltre seimila poliziotti erano stati mobil i tati 
per presidiare il cantiere e la destra aveva suscitato una 
violenta campagna non tanto in difesa della centrale quanto 
contro l'azione di base dei « comitati popolari ». Come si è 
detto, la manifestazione per sollecitare una limitazione del 
programma di costruzione di centrali nucleari si è svolta 
senza alcun incidente. NELLA FOTO: un aspetto del mas
siccio schieramento di polizia. 

Il segretario di Stato a Riad e Damasco 

Yance e Hussein concordi 
nel porre limitazioni 

al ruolo dei palestinesi 
I l d i s e g n o è d i e s c l u d e r e l 'OLP c o m e ta le d a G i n e -

presto presa: sulla terra con- 1 V r a e v i n c o l a r e u n « p o t e r e s ta ta ie » pa les t i nese al 

SAM SALVADOR. 19 
Un mi l ione e 800 mila e.ei-

to r : del -S'ilvador si restie 
r a n n o d o m a n i alle u r n e per 
e.eggere. pe r un m a n d a t o d. 
< nqu-_> uni i . , il .successore dt 1 
p rec iden te Ai tu ro A r m a n d o 
Mol .na . 

Q u a t t r o c a n d i d a t i sollecita

n o : suff r ig i degli e le t to r i : 
due de! P a r t i t o di cc-.icil'a-
z .on? naz iona l e (al potere i 

t e s t a t a sorgerà la nuova scuo
la del villaggio. ! 

Il s indaco di El Bira tal- j 
volta viene c h ' a m a t o a n c h e al 

regno hashemita - Dura critica della Pravda a Sadat 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 19 FEBBRAIO 1977 

Bari 79 48 14 67 36 j 2 
Cagliari 50 19 30 41 20 , x 
Firenze 2 38 5 83 90 , 1 
Genova 51 43 15 65 66 
Milano 37 58 62 36 85 
Napoli 49 42 29 22 26 
Palermo 15 80 81 34 6 
Roma . 52 30 87 9 84 
Torino 73 1 57 56 77 
Venezia 56 8 12 26 15 ! x 
Napoli 2. estratto ; x 
Roma 2. estratto | 1 

Ai « 12 » L. 9.713.000; agli 
« 11 » L. 342.200: ai « 10 » 28.300. 

onera i? Car los H u m b e r t o i di là «Iella .sua circoscrizione, j 
Sal ih r a c c o n t a : « A Beh Dog-
i-'u. vicino a G e r u s a l e m m e , un j 
ricco propr ie ta r io t e r r i e ro (la | 
cui for tuna fami l ia re r isale 
ai suoi a n t e n a t i collet tori d i 

Romero . d: 5G a n n i , e il do t t . 
.lul.o Astacio e due de l l 'Umc-
n.- naz iona le d: opposizione. 
il colonnel lo in pensione Er
nes to C ì a r a m o u n t idi 52 an 
ni 1 e A n t o n . o Morales Rey-
na . avvoca to ed ex s indaco 
d. S a n Salvador . 

L 'Un ione naz iona le di op
p o s t o n e rasr^ruppa il par
t i t o d e m o c r a t i c o c r i s t i ano , 
l 'Unione democra t i ca nuz-o-
U-II.MM e :i Mov imen to nazio
na l e r ivo luz ionano . 

L 'opposiz.one h a denunc ia 
to c h e 1 servizi e le t to ra l i del
lo s t a t o ag i scono a favore del 
p a r t i t o di governo e che il 
governo :n ca r i ca h a p o t u t o 
f inora impr ig iona re o invia
r e in esil io oppos i tor i del re
g ime. Nei 1972 il c a n d i d a t o 
del l 'opposizione, il democr i 
s t i a n o D u r a n t e vinse le ele
zioni. ina c:o non venne ri* 

» conosc iu to d a l . e a u t o r i t à . 

B E I R U T . 19 
Eludendo li t en ta t ivo dei 

giornal is t i d: indur lo a pio-
mmeiara i sulla s c o t t a n t e que
s t ione dei f inanz iament i del
la CIA a re Hussein di Gior
dan ia , il segre ta r io d i S t a t o 

impos te dell impero turco) ! v a n c e ha concludo ad A m m a n 
minacc ia di vendere agli i s rae 
h a n i le sue t e r r e che sono ! 
aff i t t a t e , ma r e n d o n o poco, [ 
a^'li a b i t a n t i del villaggio. Pro- I 
ponsro di cos t i tu i re u n a eoo- ! 
pera t iva e raccolgo t r a la po
polazione u n a p r i m a s o m m a | 
con la quale acqu i s t i amo 6 
t r a t t o r i . Bisogna far presto , , 
d i m o s t r a r e c h e la coopera t iva 
funziona e tu t t i s i mobil i ta- | 
no. Anche i bambin i si reca- 1 
no sui campi , pe r iniziare su
bito i lavori ». Q u e s t a volta 
la s u a azione non è pa s sa t a 
inosservata , e Sa l ih viene con
vocato da l governa to re mili ta
r e i s rae l iano c h e minacc ia di 
d e p o r t a r l o se c o n t i n u e r à a d 

i suoi colloqui con il mo
narca giordano, colloqui da 
lui stesoo defini t i « es t rema
m e n t e utili ». I d u e s ta t i s t i , j 
è s t a to specificato, h a n n o di
scusso sul le poss:bil . inizia- ! 
tive di p a c e ' e sul « r u o l o i 
par t ico lare » che la Giorda- ' 
m a può eserc i ta re ne i pro
cesso negoziale; a ques to ri
guardo . par t ico lare in teresse 
è s t a t o r i servato al la propo
sta di S a d a t di u n legame 
« formale » fra la G i o r d a n i a 
ed i palestinesi . T r a d o t t o in 
t e rmin i più esplicit i , ciò si
gnifica che Husse in e Van-
ce h a n n o discusso della pos
sibi l i tà di esc ludere l 'OLP 

occupars i d i «cose c h e non j come ta le da i negoziat i di 

V/r1 =s>3W 

L'EUROPEO 

Il no dei sindacati 
Le forze del lavoro respingono le propo
ste anticrisi e l'ultima azione di governo: 
come e perché. Inchiesta sulle posizioni 
dei sindacati a Milano e a Torino. Il patto 
sociale inglese. Le nuove proposte del 
sindacato tedesco. 

Vallanzasca, 
Concutelli & C. 

La doppia cattura di Pierluigi Concutelli 
e Renato Vallanzasca è il segno di una 
svolta definitiva? Indagine sui collega
menti tra delinquenza comune e crimina
lità politica. 

Il '77 dell'università 
Parlano gli studenti che occupano le uni
versità di Milano, Trento. Bologna, Roma 
e Palermo. Chi sono e che cosa vogliono 
ì giovani che hanno creato il nuovo movi
mento, una rivolta che nasce dalla rabbia 
degli studenti e che PCI e gruppi control
lano a stento. Il ministro Malfatti si ài-
fetide:-^-. ,.. • ; . 

v - . • 

L EUROPEO 
il piactr* dì legger» 

lo r i g u a r d a n o » e per di più 
« fuori del la sua circoscri
zione ». 

Ma è già t roppo ta rd i . Or
m a i egli d i spone d i quel lo 
che t u t t i c h i a m a n o «l 'eserci
to d i Abdul J a w a d ». Senza 
a rmi , s enza esplosivi, m a al
t r e t t a n t o «sovvers ivo » pe r gii 
occupan t i . E ' il mov imen to del 
« lavoro volontar io » che vie
ne l an c i a to a El Bi ra . Vi 
p a r t e c i p a n o tu t t i , c o n t a d i n i . 
opera i , insegnan t i , medici , av
voca t i : si recano nei campi I 
per a i u t a r e le coopera t ive a 
svolgere il loro lavoro, pe r 
consigl iare, per o rgan izza re . 

j per di fenders i . « Q u a n d o nei 
pressi di Kalkyl ia . l o n t a n o d a 

j Li Bi ra . nel Nord della Ci 
i s z io rdan ia . un villaggio s i è 
: r ivolto a ques to "eserc i to" per 
I d i f endere i suoi c a m p i dal le 
i provocazioni del le "colonie" 
1 i s rae l iane vicine, è b a s t a t a 
I solo la minacc ia d i u n s u o 
j i n t e rven to . la presenza di u n a 
; de legaz ione di El Bira . per-
. c h e le provocazioni cessasse 
1 r o c o m e d ' i n c a n t o ». 

Ginevra o di r idin .ensionar-
j ne in ogni caso la pre.senza. 
! Non a caso Hussein, par lan-
i do con Vance. h a r i levato 
I che la proposta d: S a d a t è 
1 p r a t i c a m e n t e « ugua le » a 

quella che lo stesso Husse in 
I aveva a v a n z a t o nel 1971. do-
I Po li fu.iSsiìLi'O dei palesi.iie-

s. nel « se t t embre ne ro -> d: 
j Amman . In quella occasìo-
j ne . come si r icorderà . Hus-
1 sein aveva proposto la crea-
I zione di un <. Re2no a r a b o 
• un i to » che comprendesse 
1 una provincia pa les t inese in 
! Cisgiordania . so t topos ta a l la 

sovrani tà della m o n a r c h i a d i 

' d . >; le j . im. /• ir.» l 'eventuale 
l S t a t o palest inese e la Gior-
| d a m a , ma a n c h e della par-
I tecipazione dei palest inesi a 
l Ginevra solo come « pa r t e » 
I della delegazione g iordana . 
I Sono come è noto le tesi di 
! Israele, che non vuol sent i -
1 r e pa r l a r e né de l l 'ÓLP nò di 
| uno S t a t o palest inese indi-
1 p e n d e n t e : e non è d u n q u e 
I da s tupi rs i se Vance si dice 

.soddislatto del l ' accet taz ione 
sos tanz ia le di ques ta impo
s taz ione non solo da pa r t e 
di Hussein ma dello stesso 
Sada t . 

E ' s ignif icat ivo che proprio 
oggi la Pravda di Mosca, pur 
senza fare d i r e t t o r iferimen
to a questi aspe t t i , pubbli
chi u n dur i ss imo ar t icolo de
d ica to al le memor ie d; Sa
dat — in corso di pubbl.-
cazione su un s e t t i m a n a l e 
egiz iano — definendole (per 
q u a n t o r iguarda in part ico
lare l ' aspet to dei r appor t i 
eeiziano-sovietici) un «libel lo 
politico b a s i t o su menzogne. 
ca lunn ie e falsità ;>. Il gior
na le del PCUS rifa in par
t icolare tu t t a la s tor ia dei 

i r appor t i fra ; due Paesi per 
I con tes t a re d u r a m e n t e sia la 
| r icost ruzione sia l ' in terpreta 
1 zione che ne d à ii presiden-
: te egiziano. 

T o r n a n d o a Vance. egli è 
' 022Ì in Arabia Saud i t a , qu in 
! ta t appa del suo viaggio, per 
! incon t ra rv i i! pr incipe e re 
. d i t a r i o F ? h d e il min i s t ro 
I degli es ter i «ma non re K h i -
1 led. c h e si trova in ospeda 'e 
1 a l l ' es tero) . Doman i il segre 

A m m a n . l a proposta fu du- ! t a r lo di S t a t o concluderà 
r a m e n t e resp in ta dai - pale-

j s t ines i : dopo un lungo pe
riodo di du re polemiche, si 

! a r r ivò infine ai vert ici a ra-
| bi di Algeri nel 1973 e di 
j R a b a t nei 1974. nei qual i 
1 Hussein fu cos t re t to a fare 
. marc ia indie t ro e a rlcono 
I scere l 'OLP come unico rap-
| p re sen tan te !*sg:*tirr.o de l po-
j polo a r abo di Pa les t ina . 
I Ora la manovra viene r.e-
1 s u m a t a in t e r m m i so 'o oar-

, suo giro con la taoDa di D» 
! masco . i n a deVe p.ù a t tese 
ì di *utto il viaggio. 
) S t a m a n i , la s t a m p i di B-"i 
J ru t «semir» sot topasta a cen 
I sura» a f f e r m i c h e Vance. ne ' 
i suo incont ro con il nres lden 
1 te l i b ine se S i r k i s . ha garan-

l P r e s t o a r r i vano le d e n u n c e 1 z ia lmente diversi . 
I c o n t r o la sua a t t i v i t à . La pri- ' t i n d o de l l ' indebol imento i - i 

m a . pe r aver c r i t i ca to ne 
suo r a p p o r t o a n n u a l e il 
s t e m a di i n s e g n a m e n t o israe 

:to ai movimento p a . e s t -
si- i n?se con : "rag.ri e \en" i del 

! L:bano: e non so 'o s: r . m r l a 
1 

! t . ' o che gli USA « non p^r-
| m e t t e r a n n o - una invasione. 
] e m e n o ancora un'annessir-
'. va di r^2inni d e ' L i b i n o m^-
1 r d c n a ' e da n a r ' e d ' Tsra3 

• "*•: a" temoo s t ° « o n e ' ò ee ' i 
I h i eh ^sto a S i rk '= di n.->-
• i - v i a r e in ouel 'a ' o n a c o i 
• : - ' i ? c i ' : s t r a n i della a forza 
1 ti. d: - . i . i - ior.? ». 

L. SGOBBATI S.p.A. 
M a c h i a e pe r Agr ico l tura - Brescia 

r icorra pe r potcaz;am€«i to dei q u a d r i : 

ISPETTORI DI VENDITA 
Rich iede : e t à 30-35 ar .o i 

P r o v a t a c a p a c i t a ed esper ienza del se t to re 
Offri*- r e t r . buz icne di .s.cjro in te resse e super io re 
nur l . a pe.- e l c m i n " . v e r a m e n t e qual i f ica t i 

S c r . \ e r e C i - e i a U H S P I - 2Ó1O0 Brescia 

a..a 

l iano. Ma il t r i b u n a l e d»ve 
j p r e s to r i n u n c i a r e a perseguir- \ 
1 Io II r a p p o r t o e ra s t a t o fir- j 
• m a t o e so t tosc r i t to d a t u t t i J 
' i m e m b r i del i ' ammiRis t raz io- ; 

ne e c o n d a n n a r : : t u t t i a c.n \ 
I que a n n i di p r i e o n e . s a r e b \ 
j he s t a t o « poco funz:ona"e . J 
I L 'amil i nu-trazione e mol to ' 
I popo la re : ha cos t ru i to q u a t t r o I 
ì scuole in toi ann i , rea l izzato ! 
: una zona :r.d.istriane e r o ; 

s t r u t t o un i m p o n e n t e cen t ro ; 
; c o m m e r c i l e e d e . s e ~ : z : ne". '• 
J c e n t r o del' .i c i t t à . • 
J Viene a n c h e :1 p r i m o ar re- j 
t s to nel :"eb.)ra:o del 1968. Du . 
! n r . t e : ; . : \ r r . inifestazione d i • 
' s t u d e n t . . ur. 'aT.eva df l la v.c; ; 
I n a s cuo ' a ir.ed.à. d u r a n t e una : 
i carica della polizia, si rifu- ' 
> 2ia nella c a s i de? s indaco e 1 
| 1 d u e fi-)! di Sa l ih . d: 13 e 14 
1 a n n i , r iescono a s o d a r l a a: : 
! r r .V tcMi I f:?l. .-or:o con- : 

; d a n n a t i a una a m m e n d a S.v j 
: l-.h ?•. rifiuta di p a g a r e Ver- j 

rà " .be ra 'o .-olo dopo c h e la i 
| popolazione p a g h e r à Tarn- • 

m ? n d « al suo posto per ria- j 
I ver? 1". suo s indaco E più ! 

• t a rd i , la deoorta2:or.e. nel di j 
i c e m b r e 1973 ; 
i In s i eme ad a l t r i o t to pale-
j st-.nesi. t ra cui un medico, un 
j s indaca l i s ta , u n relig.oso. un 
I avvoca to e alcuni insegnant i . 
! Abdu! J a w a d Sa l .h viene con-
i d o t t o verso la l .nea d i d e 
! marcaz ione e sp in to , con la 
1 p u n t a del le ba ione t t e . ver=o 
] f. te r r i to r io g io rdano « Ad 
1 espel lermi in ques to modo 
| da ! m io paese — d.ce Sa

h h —, e s t a t o u n ufficiale 
j i s rae l iano c h e veniva da l la 
I Polonia . Mi ha d e t t o che do-
| veva eseguire degii ordini 1. 
1 Ma ormai , come abb iamo det

to. è t roppo t a rd i , e la Resi
s t enza non to rna indie t ro 

Antony Crosland colpito da trombosi la scorsa settimana 

E' morto il ministro 
degli esteri inglese 

ia esploso alcuni colpi d ' a r m a 
' da fuoco in ar ia per dis;>er-
I de rh . 
I K' il .segno del |>ersi.stere 
, de: tentativi di far degenera-
1 re il clima nella c i t ta : per 
ì cliiuderv «uni spazio al con-
! fron'o delle idee e delle po-
. sizioni. per d a r fiato alla vio-
1 lenza e alla provoca/ ione. 
I Così ap jxuv in tutta la sua 
I iira\ ila la risposta che nelle 
i t re facoltà es te rne — Arvhi-
| te t tura . Kconomia e Commti '-
I ciò e Magis tero — al muro di 
| cinta della ci t tà univers i tar ia 
' ( tut te e t re t ea t ro di occupa-
ì /.ioni i ajxTte »> si è voluto da-
! r e «i pravissimi fatti di g:o-
I vedi. Mettendo da par te le 
i recriminazioni, le accuse agli 

< autonomi ». che pure ci sono 
\ s ta te — per esemuio giovedì 
| .sera ad Architettura — nel 
1 - movimento *> c 'è chi sembra 
1 voler compor re . con un 
j es t remo tentat ivo di media-
, /.ione, un 'unità des t inata a 
! passa re solo a t t r ave r so l'at-
j tacco al PCI e alle confedera-
| /ioni sindacai: , e diventare 
! di fatto coper tu ra dell ' intol-
I Ierab.lt* aggeessione squa-
. dr is t ica . 

I / esemp.o \-iene da un co-
! inimicato pubblicato dal la 
' * commissione controinforma-
' zione di l e t t e r e ». nel quali" 
! .si a r r iva ad a f f e rmare che 
1 #• la responsabilità degli mei-
| denti è del servizio d'ordine 
• sindacale ». o che t la rispo

sta alle prarocazioni fisiche 
i subite è stata di masxg. e non 
| rn ^altfìh-.&rf^snW*^ "pnèie 
' franae del moviménto •». 
'. Il centro del •< movimen-
I lo » sembra ora essers i SJHJ 
; stato alla facoltà di Rcono-

mia e Commercio, la più vi-
j cina alla città univers i ta r ia . 
. d o \ e venerdì e ancora ieri si 
1 sono ri trovati a lcune centi-
! naia di s tudent i . E' qui che 
j in una assemblea è stato de-
ì ciso di convocare per dome-
j nica prossima una manifesta-
• / ione nazionale di tutti gli 
j studenti che negli atenei stan-
1 no conducendo le occupazioni. 
: vii è stato indetto un corteo 
| che si è svolto ieri pe r le vie 
! della ci t tà . 
; K" su quest 'u l t ima proposta 

di corteo che sono r iappar-
; -e le divis-oni al l ' interno 
! de! r mnv,mento »: \& tesi av-
\ vejiturista. sostenuta daal i 
I i autonomi ». per una manife-
; stazione che raggiungesse e 
I n o m i n a s s e 'a ci t tà univer

s i tar ia è stata ba t tu ta , men-
' t re t i maggioranza degli oc-
j ciipatl :>.i votato per una 
i iniziativa e pacif:ca e di mas -
I sa i. 
I Molte migliaia d. .^i-noni. 
J i.a.Hio cosi .sfilato in corteo 
: a t t r ave r so le vie dei cent ro . 
• fino .1 pia/za N a \ o n a . I..< ma 
1 infesta/o;i<- t r a ape r t a (ia 
• 1110 ..tr.si-.Mie «<»i la . - i r i l t ' i : 
: e Studenti , opera i , donne, d -
' - o ^ u p a t i . jn . t i (.nutrii il }io-
; H . T . O de"le a-:-, n s .o i : . Nctth 

slogan, ol ' re ,ù v oamle d o i -
1 dine d. a t tacco alia IK" t- al 
1 -io\cr;i'> 
; r lo'.te d i r e t t a m e n e c o i . r o 

PCI e : sindacat i . K c'era 
•. -t-ua .1 i n pr mo momento 

a i . ile '.a proposta d. far sf: 
'.are la ma iift-sta/an'i ; n r \ : a 
<ieil-.' Bot tesne Oscure , sotto 

l u t t o un lungo giro per !e vie 
v e n t u n s t . c h e e provoca tone : del c e n t i o D a v a n t i allo Ca
che s: riconoscono* néTT«*?•«- UH'™ del lavoro sono c t a t e 
dell ' < flutonom'A opera ia »: ne : 
pressi d e l ì ' u n i v e i s t à S t a t a l e . 
in v a Albricci, ade ren t i a d 
AO e z rapp i di « a u t o n o m i » 
si sono scont ra t i d u r a m e n t e 
con una 1 t t a sassaio 'a . col
pi di s p r a n g h e e chiavi :n-
g'esi. T re g.ovani sono sta
ti r icoverat i il Polic'aiiCO. ai 

dieci sono r imas t i contri 
tll.s 
s t raz ione del c a r a t t e r e p rò 
v o c a t o n o e squadr i suco d. al
cun i gruppi che a n c h e que
s to m a t t . n a h a n n o t e n t a t o di 
inscenare , non r iuscendov. , 
gazzarre teppis t iche . 

Ma vediamo come si è svol
ta la mani fes taz ione u n i t a r i a ' 

F in dal le 9.30. in piazza Ca
stel lo sono affluiti tol t i grup
pi di s t uden t i p roven ien t i dal
le diverse scuole della c i t t à . 
t u t t i con gli s t r iscioni bian
chi e rossi con 1 n o m i degli 
i s t i tu t i v delle organizzazioni 
d e m o c r a t i c h e : dei licei Ber-
chet e Cremona , di Ses to 
S a n G iovann i . Di Monza, del
le scuole seral i . Gli o l t re tre-

. anc .a i e g i .da d: de r i l ione e 
m m u t v . u c o n t r o la C G I L e : 
comunis t i , m e n t r e 1 gruppi 
>< au tonomi >• g r i d a v a n o s!o 
t;an de l i ran t i inneggian t i al
la a .utla a n n a t a » e alle 
.1 br.'-'ate ros.se >' 

11 eo r ' eo .si e poi sciolto vi-
c.no al la .statale. 

Sul l 'ades ione della C G I L al-
E" una ennes ima dimo- l \i mani fes ta /zone d; piazza 

Castello, la CISL. che insie
me a.la UIL non v. ha \w 
tec ipato , ha reso noto un d o 
c u m e n t o ne! quale s: giudica 
la decisione >< grave e uni late
ra le •> e si a f fe rma chv essa 
cont i add ice « le regole uni ta
rie del p a t ' o federa t ivo» . 

Si t r a t t a di accuse prete
s tuose : -è, ce r to nega t ivo c h e 
u n a man l t e s t az ione i n d e t t a 
da i mov imen t i giovanili uni
t a r i a m e n t e per una r isposta 
di lot ta al proget to Mallatt . i 
non abbia \ l s t o la par tecipa
t o n e del l ' insieme dello forze 
.s .ndacah Ciò e t a n t o m e n o 
compiens ib . l e dopo '.'aggres
s ione squadr . s t i ca alla mani -

cen to giovani del c o m p ' e s s o | u ^ - a / . o n e un.', m a organizza 

t a n a è s t a t a t rova t a una 
tessera di « Lot ta C o n t i n u a ». 
Ma pa re che non avesse inai 
conosciuto p r i m a d 'ora il cri
mina le s p a r a t o r e . Sono ov
v i a m e n t e t u t t e c i rcos tanze 

| che p o t r a n n o essere accer ta-
j te solo nel corso delle inda-
1 gnu dei pi'oss.mi giorn. . 

Quello che è ce r to e che 
! ci s i amo trovat i a n c o r a ri. 
! l ron t e a d un a t t o di 1 croce 
i violenza v i t t ima ancora un 
] a p p a r t e n e n t e delle forze del-
I l 'ordine; a pochi giorni dei .a 
| .sparatoria di D a l m m e . pro-
I t agoms tn al lora la banda di 
• Hena to Vallanzasca. 

feri in sciopero 

i redattori 

del «Messaggero» 
I r eda t to l i del «Messagge

ro » di Roma, MI dee..sione 
del l 'assemblea di redazione. 
h a n n o e t f e t t u a l o ieri uno .scio 
pero d; sei ore a s t enendes i 
da l nvo io dal le 17 al le L'I e 

' dal le 2.130 a'.l'UO. Qual i ! 
' motivi del l ' agi taz ione? Ma: te 
j di scorso reda t to r i e t ipouia-

li r iuni t i in assemblea deci 
; deva no un r i to rno ad una si-
1 tuazione produt t iva no -male 
1 dopo le azioni a r t i co la te dei 
I poligrafici per il r innovo de! 
j c o n t r a t t o nazionale di 'avo-
; ro. per ass icura re •<• una in-
, fo rma/ .one comple ta e cor 
! i e t t a » 

' La propr ie tà della tc.st .ra. 
• che non a \ e m m a n c a l o nei 
1 giorni .sco:s: di .anumtar.-i 
1 r e i t e i a t a n i e n t e dei d a n n i ( h e 
1 .-nirebbero s t a t i p r o d o t r a'".' 
; az ienda dal le agnaz ion i dei 
i t ipografi , venerdì se ra con d«' 
1 cis .one un i l a te ra le annu l l ava 
] - - come informa un comuni 
ì «a to del c o m i t a t o di redazio 
1 ne — la t i r a t u r a t.T7 900 co 
' pie» dello s t ab i l imen to t .po 
; grafico di Ancona, o rd inava 

la d i s t ruz ione delle copie («0 
; mila 690) t i ra te fino al le 2 

di ieri m a t t i n o nella tipo.-tia-
' f:a di Roma e a t t u a v a In ser-
i l a t a del r epa r to d is t r ibuzione. 

.scolastico di p .a /za Abbia te 
s r a s - o . precedut i da ' ino stri
scione sul qua l e era -i-ri t to-
(cG'i s tuden t i con 1 l avora to r i 
pe r d i fendere la democraz ia ». 
sono s ta t i accolti con un Imi

ta g.ovedi .scorso a Roma da 
C G I L C I S L U I L 

• • » 
Assemblee, mani fes taz ion i e 

in./ . iative si r e g i s t r a n o in tut 
to il Paese . F e r m e prese di 

tro a p p l a u s o dalla folla che | pos.zictie sono venu te da n! 
si accalcava nella via c h e col- ! c u n e grandi fabbr iche c o m e 
lega largo Cairoli a piazza 1 la F I A T SpA di S t u r a , la 
Caste l lo . Al l ' aper tura della 
man i f e s t az ione a: lat i della 
via c ' e rano gli s t r isc ioni dei 
consigli di fabbrica della 
S t a n d a . dalla Fe r ro tub i . della 
Breda s iderurg .ca e quell i del 
« C o m i t a t o di lot ta per l'occu
pazione giovanile CGIL-CISL-
U I L zone 18 e 19». N u m e r o s e 
le band ie re ro s t e delle callUie ' 1'ntenfip Mimano 

JtìtrW-ffGCI e d « ! e sezWlMrV. M i # o « u N Ì M r i i 
fabbrica de! par t i to . Ve; so le 
10.30. di f ronte ad a l c u n e mi-
g'aiia di giovani e c i t t ad in i . 
h a n n o p a r l a t o . S i lvano Ma-
tinabosco per 1 mov imen t i n.o 
van ih . Marco Cipr iano , deeli 
o rgan i smi di ba.se dell 'asso- 1 t enp . s t ì che c h e « a p r o n o var-

1 . *• i _ _ 

Karmi ta l i a . la T e r m o m e c c a 
nica di La Spezia, c h e han 
n o a n c h e p romosso r iun ion i 
e mani fes taz ion i nel le diver
se c i t t à . Ieri m a t t i n a , per -.«ì:-
ziat iva dei l avora to r i autofer 
ro t r anv ie r i . un man i f e s to di 
c o n d a n n a co.it ro le azioni 
t e i s t i c h e verif icatesi a.-

è s t a t o agf-
bus d u A o -

logna. La s fa re te : .a nazio-
n.i'v della z ioven 'ù acl is ta in 
un suo documen to , dopo a v e r 
g iud ica to essenzia le l 'un i tà 
t :a s tudent i e lavora tor i , con
d a n n a f e r m a m e n t e le azioni 

e i a / i one degli s t uden t i , e 1: 
c o m p a g n o Sergio G a i a v i n : . 
della segre ter ia naz iona le del
la fede iaz :one s indaca le , a 
n o m e della CGIL . 

Su! palco c i a n o p re sen t i il 
p re s iden te della Prov inc ia . 
Rober to V ta l i . An ton io T a r a 
nielli, assessore comuna l e . 
R .ccardo Terzi , s eg re ta r io del
la federazione del P C I . espo
nen t i dei moviment i giovanil i 
e d i r igent i s indacal i . 

I! r a p p r e s e n t a n t e degii or
ganismi del l 'associazione de-
Ì?1I s tuden t i ha sp iegato 1 mo
tivi de ' la m a n i f e s t a / i o n e e ha 
c o n f e r m a t o l ' impernio dei gio
vani per una profonda rifor- , 
ma della scuola e un lavoro I n : t o ope r a to 
s tabi le e q-ialif.cato. < Vogl 'a- '"« per fora to 
mo r i m a n e r e al f ianco dei 
lavora tor i m ques ta b a t t a g l i a 
- - ha d e ' t o — e per q u e s t o 
c o n d a n n i a m o d u r a m e n t e il 
' e n t a t i v o di forze d . sg r ega tn -
ci e s e t t a r i e che vo^l .ono mo
ti.1.tare la gioventù c o n t r o le 
organizzazioni opera .e e -s.n-
d a c a h -5. 

Non '">'' nes.s.m motivo. 
d u n q u e , per c o n d a n n a r e .a 
piesenza dei s indaca t i e del 
m o v . m e n t o opera io ne e 
.vuole e nel l 'univers i tà . Anz.. 

chi a for/e evers .ve che vo-
I gl iono cance l l a re la democra-
I zia dal n o s t r o P a e s e » . I gio-
! vani delle ACL1 h a n n o fa t to 
' apne l lo agli .studenti aff .n-
! c h e r e sp ingano le provoca2io 
; ni e cos t ru i scano un con f ro i -
' t o r e a ' " col mov imen to dei 

la vor.it or.. 

Milano 

l .sono p ropr io le iorze p .u 
1 conserva t r ic i e r e a z . c n i r . e 
| ' h e t e n t a n o d: .mpc-d re l'uni

ta t ra s tuden t i e lavora tor . . 
1 C'<. oggi s,reg..e. consapevol-
j n iente , la .-trada d^ilo scon-
1 "ro. dello s q u a d r s m o . s: r«-n-

-. a i terà . ivano (ju«-..*- 1 n e c o m p i x e d. que.'.e forze. 
" ~ "~ "*"" " 1 E' s t a t o questo .1 succo del-

j . ' . intervento del c o m p a g n o 
! G a m v . n : . 
j •< No: p r o p o n u m o a-r': stu-
j d e n t i — ha d e t t o — una lot-
j :« u n . t a n a , c h e non è \.o-
1 .e.iza e duspe 'az .one d: p > 

la Dire/ione (oman.- ' .a Ma in 1 

LONDRA. 19 
I! min i s t ro dez'.i Elster: :.i 

glese Anthony Croslar.d -:• 
m o r t o ques ta m a t t i n a nella 
clinica d"; Oxford dove era 
s t a to nco-.er. i to !.i settlrr. 11.1 
scon-a a se^a . to d: una troni 

; oo~: cerebrale. 
Craslaii-i e ra nr.ni.-"ro d ' 2 ". 

Ksteri da meno d i n anno . 
: daU'apr . le del '.976 q u a n d o 
' a*.èva pr^.-o ;1 po- to à: C i . 
i l a j h a n d iven ta to pr ino m i n . 
j SITO. D u r a n t e que.-to ve'.n 
i do egli ha do-.u:o af t rop . t i re 
• a.curii irob.e.T.. i s p i n o s . » 
j della p-alitici es tera ir.2.e.-e 
! la q-iestio.te del 'a del.rr.-.t.i-
j z.or.e delle ÌOA^ d. pe>ra con 
! 1 Is .anda . quella d: Cipro e 
! que.ia del .a Rhode.-.a. À que-
j s'.-u:t;rj'.o proolema Cro. - .a id 

lavorava quando e s t a t o co.-
p: to dal la t rombosi . 

Il de tur . to min i s t ro dtz\: 
Ester i r icopriva a n c h e la CA 
n c a di pres idente del Con.-: 

\ gl:o de : minis t r i della Co-
| m u n i t a econom.ca europea . 
I Crosland n a t o nel 1918 ave-
' \k una formazione di econo-
J mis ta , aveva c o m p i u t o 1 suoi 
! s tudi ad Oxford dove aveva 
j anche insegna to p r ima di en 

1 

I T.--

I -; 

Giorgio Migliardi 

t r a r e nella polit ica a t t iva . 
E le t to pili volte d e p u t a t o ave* 

i \ a r icoperto vari incar ichi mi* 
| n i s t ena l i .sia effettivi che nei 
• « co \ e rn ; ombra •• r.e: per iodi 
1 in c i ; l a b u r n i , e r a n o à...t 

oppos . / .or.e. 
I^i .-ii.i nomina a min i ? ' r o 1 

dei'. '. E-steri aveva susc i ta to 
c . j i e i e s , o r i r t - i . e si p-r-
la va d: l i : o r r . e di un pr..- ; 
.- ino * Cariceli.ere dello .< * 
chiere . c:o? m.n i s t ro d e " » 
rlconern.a. e ancr.e s: p re - . - i 
d e . a che sarebr»-1- Dotato ••-
-.-re .r. fu turo p r imo rr .mis ' ro ! 
e <• leader > del pa r t i to t ro 1 
s'p.n.1 3o->,rte ".èva all 'ala m i , 
d f r . i ' ì del .ab ' i r i -mo in»'.->e. ; 

c i . e n cons ide ra to t u o 
' de: •< * erve.l: •• p.u b r i l l a i ' | 
; I « .- . i i r . . :aria dei m-.ni.-tro 
; de2".. F--'?r; avviene in i-t 
: rr. 'rr .er. 'o d:f:'-.c:le per la pò 
1 litica e.-tera -.nzlese. \ p i r 

te > quest ioni a cui si è -^v- , 
, cer.n.ito. e rano in p r e p a r a / o ; 
• r.e i n a visita ufficiale nf : : 1 
' St . i t . Uni t i dove C r o s l i d ; 
, avrebbe dovu to accomp.-ui i-
1 re :1 * premier » Cal laghan e. 
j Der 1". rr.e;e di giugno, la i o n 
1 ferenza dei c a i : d: S t a t o d . 
I C o n i m o n u e a l t h i 
I Ci SI m t e r r o i a ora su .I-i , 
j n c t r a e-sere 1; nuovo m: v. 1 
I s t r o dez ' i Es ter i e sì fa.'. ; 
' no : pomi del Cancel l iere d-.'. i 
' lo Scacchiere Healey e del 1 

n i m s t r o degli In te rn i Mer .va ; 
Recs 

1 La sa .ma di A n t h o n y Cro 
s l and s a r à c r e m a t a a Òx:ord 1 

,i a / / a Ve '.ez:.i. d.i • cordo l i di j 
v.- : \ i ' -„ d'oro ne 'mnn.t fatto | 
defi .ure '! corte . , n v.a del j 
P'.tb.-c.to 1 

I.'.",tt nz «cu- - dan:.ir-ata a . 
:r.ii r iprese noli»- a - en.blee. in | 
.-r.iti ii '.erv( n ' i . ;n ' O i r r a - t o ! 
-.<•>. : 4<«>." . t": \: a i r » 1 ' » T . I « — : 

.-"a : . - ' inn; 1 q... ! a o. n-»i far 1 
-•.••p:):a_o . n c i d i ' . ' e for.se 
a i . ' l e p. r (iiic-to i l . - .r-d a i i ; 
in, :-'• •> .'. '.'... . ; « i r ;;> >. ', 

i e : \ . i r . r'—'T-; hinn>» ; 

sp?7. «t r.e. òir t '^ i r.Oi , 
a ii r .ir-»- " m i o .ir ' 

- > J. vt.ir.d: e "DJ". j 
: :•' »!o2a:i o T i n c - i f ^ j 
•ira «> * -> 1 »•!• r ; .'•• -. , 

* p.u ( me».- e rr-riM 1 
e \ i a s,'n--r:".er.Joi. ' 

!-,i man f e s t a / o ' e ». e q i . n • 
d: C"ic'.u»a. .».n/a .ne don* 1 
•.. 1 la TO' 7 a. .1 p azz-.ì \a\<"> 
na. d-ive . n a »:adi rites»a ha 
tir. r... un b r t \ e comizio, af 
ferma'Klo fra l 'a l tro * che ia 
ni. .7 u deve .isc re dal l ' a te 
r-v>. il (j ì.ile dpve fuizionar»-
« m i e l.ioio d. a_'2roca7:o'H-
o j t . n o m o d«. ,J.o\ m, ». 

Ai m a r g m . de! c.x'teo 2" ip 
p. di teppisti nanno a»>aitato 
i-.n.'j-Jc- nejioz. in via del Pie 
b scito. ruba p i o la merco e 
fracassando lo suipel le t t i l i . 

Intanto, nella cit tà un.ver 

eli . ma e '-spress one del .a 
forza d. g rand , m a s s e » Nel
la s tor .a del nos t ro paeso — 
ha cont .n-j . i to Gsirav n: — <* 
-•oltanto .a v.o'.onza d e . r.e. 

:r, forzo le pa t tug l ie de : ca-
rab mer i 0 le a m b u l a n z e . 
Una ha tra .sportato sub . to 
Adr . ano Comizzoli ali'osped*i-
'•• S,in Car lo Lo h a n n o su-

La pal lot tola 
: polmone E' 

; grave ma quas . .s icuramente 
1 >• salverà 
! Poco dopo al S i n Car lo 
[ v e n e c o n d o f o a n c h e Enzo 
• F o n t a n a Prosen ta e.soor.nzio 
| ni di poco conto , guariti . : : 11 
i un pa .o di g-.orni. Davan t i ai 
[ fotografi e ai giornal is t i di-
1 < h . a r a d. osse; . ' un prigion.e-
1 ro nolit co d.ce d; essere un 
j - ' c o m b a t t e n t e pB r 1. comu-
, n i smo >. Po: il or .minalo a.= 
! .-assmo sa .u ta <on ." pugno 
j .-h'U.so •' cado n proda a d 
j una c r . s : ..ster.c-i 

Poro si -»ÌÌ su! suo con to 
' In m . i ' c h . n a 2. . e .»tato t r o 
' v a ' o 1 1 oiolosti'Hto di a ' cu 
. n e p a i . n e nel quale si «f-
, t ror . tar .o 1 proh 'em: dall 'or 
, g.m zzaz.one de. 'o •< Br.stato 
| rosse S cono-cono : M O . 

pr*ic**d'int.. le . n d a z . n : che 
j .= r suo con*o o r a n o s t a t e con-
, do::--. Ma nulla '.fis^c.^ pen.-*?-

re che s: t r a t t a s s e d. un por-
| »or. , i i? o d: qu i > h o :mpor-
' t .ir./a r .e . . 'orzan.z/ . iz one del-
! lo e B.nzato rosso ,.. Non »: sa 
i pt-rohé s. st'-.s.so d : r . zendo 
• -.or.-o .1 nov.iro.-e. forse .«. 

.-•av.t p r o z o i t a n d o qua lche 
:r>..7. a: va e r . m . n a ' e A ".li don
na ( h e 5. tro-.ava cor. .1 Fon-

. r i .»• \ 

f . . . n . 
(; I ... • 

r , •> • 

• 1.) )'.. 

1.1 »o 

nel corso di u n a cer imon.a . . . , 
s t r e t t a m e n t e pr iva ta alla qua- I s : ' - i r a " ! - i n n o prendendo -1 

le pa r toc inoranno solo 1 pa rcn ' XI<-
tt p:ù .stretti. 

.avori per r . p a r a r e 1 
dann . •— si par la d: Circa t re-
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Martedì 
e mercoledì 
riunione del 

CC della FGC1 
Per m a r t e d ì 2:' e mercole

dì 23 e convocata pie.--.--o a 
D.re / ione de.ia FGCI iv.a 
della Vitv. 13» la rarn ione del 
C o m i t a t o cen t r a l e de.l 'orba 
n . / zaz .one goivamle comuni 
s t a a l l o rea t a ai »es:retar. di 
Federazione. Que.ito l 'ordine 
del giorno- 1» . (Una FOCI 
r innova ta e di ma.».-a per 
una nuova fase d; lotta del
la g i o v e n t ù » ( re la tore Mas-
Mmo D'Alema»; 21 Vane . I 
lavori a v r a n n o uiiz.o al le ore 
10 di m a r t e d ì . 

l l l l l l l i i i i i l i m i 

CORSO DI SOCIOLOGIA 
In-24 ttispr'njtVL.. " \WW. an-
e n r in due ra te . Con quc»:a 
iniziat iva la sociologia e»ce 
da<;li i s t i tu t i un ive rs i t a r i per 
d i v e n t a r e (come volevano i 
stioi <rrand! fondator i C a m 
te. Marx . D u r k h e i m . Webc- . 
Pa re to , ecc » pufnmi ' i i io d. 
t u t t i . 
Corso di an t ropologia cul
t u r a l e . 24 d ispense . L. 12 «J-I'I 
nie l l ice le con vaglia a- Kd. 
/.ioni Dida t t i che . V:a Valpo.s 
Siria. 23 - Roma . 

A un a n n o dal la s c o m p a r - a ili 

DONATO SETTIMELLI 
ne r i co rdano la e s e m p l a r e fi 
ITIII" » r i . / lOfti i ini. ' ' a .1 *» é**) 

ra figura di mar i to , padr--
o nonno , la moglie R ina , i fi-
Kli W l a d i m i r o e Leoncar lo . le 
nuore Fridcl e Laura e i n.-
poti Raoul e C a t e r i n a . 

Nel ricordare, nd un a n n o 
da l la s c o m p a r s a , il c a r o zio. 
cogna to e il c o m p a g n o ft.delf 
e coe ren te 

DONATO SETTIMELLI 
* Alba C a p a r n n i . Nicolet ta • 

Cìiovanni Forconi , F r a n c o t 
L a u r a Te r r en i , so t tosc r ivono 
lire IO 000 per la sezione co
m u n i s t a « D. Se t t imel l i .< di 
R o m a 

ANNIVERSARIO 
Nel P r i m o ar.n i ve rgano 

del.a m o r t e del c o m p j q n o 

Senatore 
ARMANDO SCARPINO 

la r m g . ' e ed 1 fizli io ricor
d a n o m . l i t a n i e appa- i s iona to 
d.ffu--.ore de l l 'Un. tà p ro ' ago-
n i s t a di t u t t e le lo t t e pe r >. 
r i n a » c t a Calabrese . 

Lamezia T e r m e . 20 2-1977. 

Lucrezia Vecchio e Giiv 
' v a n n i E lmo p a r t e c i p a n o «•'. 
I l u t t o dei fami? . iar i per 1« 

scomparsa del l 'amico e com 
PH2T10 

ENZO DE FEO 

Tere-,a Ge.<>o e Otello 
i t j . . - n p. i rTr:p. ino i l l i t t o 
d^: iam:^. . . in per la ìcom 
parsa dell'amico e comp.i a io 

ENZO DE FEO 

A--UT.ta De C i ' : » ' . : - e R-» 
mo Ardovitv. p.*r^- p3r.o si 
lu t to de . fam.!?.:ari per .•» 
scomparsa de l l ' amico e com 
p a g n o 

ENZO DE FEO 

A n n a Mar ia C o l u m b . m t 
Marco S»<*beliini p a r t e c i p a n o 
al l u t to de-, famijr.tari per 
la scomparsa del l ' amico e 
c o m p a g n o 

ENZO DE FEO 

Niobe Gagl ia e Anton io 
Borga t t i p a r t c c . p a n o al ;ut* 
to dei famigl iar i per la scom
pa r sa del l 'amico e c o m p a g n o 

ENZO DE FEO 

http://simp.it
http://arn.be
http://pvi.ss.it
http://Ierab.lt*
file:///-iene
http://coi.ro
http://ros.se
file:///lsto
http://tc.st.ra
http://ba.se
http://co.it
http://vor.it
http://St.it
http://for.se
http://L--r.ni
http://pie.--.--o
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Atene, Ankara e Nicosia 
A differenza (lolle « mis

sioni » del segretario dell ' 
ONU Waldhcun e del segre
tario di Stato americano 
\ ance in Medio Oriente 
(dalle quali non e emersa, 
allo s ta to at tuale, alcuna 
pi (ispettiva di sollecita l'i
cori*, oca/ione della conferen 
la di pace di ( ' tncv ia ) , il 
Maggio di Clark Clifford ad 
Atene, ad Ankara (do \ e l'in
n a t o di Carter si t i o \ a De
fili e a Nicosia si svolge in 
un clima indubbiamente pai 
piopi / io al conseguimento di 
qualche m u l t a t o concieto 
A ben vedere, la missione 
di Cliffoid e stata definita 
- - al pai ì di quella di Win 
re - - una missione sompli-
Cfìiìonti- » t nj),tiiiui\a * iììn 
rome nel caso di Vanto, die
tro i colloqui • esploi ativ i • 
5i (eia in realtà un \ e i o e 
piopr io tentativo di media 
rione, volto non solo e non 
tanto .i favorite una solu/io 
ne della \ et lenza di Cipro 
come tale, (pianto a piomuo 
voi e il stipei amento delle di-
vcigcn/o fra Ciocia e Tur
chia. che ai recano da tempo 
una leale hu bativa all '- e-
quilibiio at lant ico» nel Me-
(litoi ranco MKI (incutale. 

Da questo punto di vista 
£ significativo che l ini / ia-
tiva di Clifford lo più esat
tamente di Cartel > sia vista 
con evidente ostilità da Mo-
<ca- propini ieri la Prariln 
ha dedicato al piobletna un 
MIO editoriale nel quale si 
parla senza mezzi termini 
di • ingerenza intempestiva » 
e di «evidente tentativo de
sìi I S A di collegare in un 
u n n o nodo due problemi 
indipendenti- la questione 
del r iprist ino della pace e 
della giustizia a Cipio e il 
complesso delle (Uvei gonzo 
fi a Mene ed A n k a r a » , con 
il fine più o meno occulto 
di de te rminare * la rinun
cia di Cipto alla sua politi 
ca di non all ineamento e il 
suo paesaggio a posizioni fi 
lo incidentali » E ' paitico-
lani iente quest 'ult ima la 
Messa pi occupazione che ha 
indotto le sinistre cipriote. 
a cominciare dal parti to 
\KI1L, a guarda te con una 
certa diffidenza non già al 
rilancio del negoziato e del 
dialogo fi a le due comunità 
pi oca e turca, ma appunto 
alla scoperta « mediazione » 
americana, accettata peral
tro anche del presidente di 
Cipro. arcivescovo Alaka-
nns 

In vista delle elezioni municipali 

CARTER — Ancora 
una mediazione 

K' un fatto comunque che, 
dopo quasi un anno di .stai 
lo. l 'elemento di novità dello 
ultime set t imane consiste 

. . i t . . . i , i , i . 
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logo e in un ini/io — sia 
p ine .incoia timido — di 
' d i s g e l o » nei rappoit i in 
ter comunitari a Cipio Xe 
testimonia la positiva con
clusione della visita compiu
ta nell'isola, domenica .scor 
sa, dal .segietano doll'ONC 
il quale - - dopo aver pre
sieduto un incontro fra .Ma 
karios e il leader turco ci 
pilota Denktash (il secondo 
in due set t imane) — ha (iet
to di aveie « riscontiato una 
leale volontà di regolamento 
del pioblema ». I due lea
der — ha aggiunto Wald-
heini — « hanno latto con
cessioni e si .sono accordati. 
nero su bianco, da un lato 
.sul modo di ì isolvete la cri
si e dall 'altro sulla base del 
negoziato ». Sembra dunque 
— stando a Waldheim — 
che l'accettazione da parte 
di .Makanos della .soluzione 
fedeiale e la disposizione da 
parte di Denktash a « con
cessioni terri toriali » » (re
stituzione di una parte del 
terri torio occupato dalle 
t ruppe turche) diano alle 
possibilità di negoziato uno 
spazio leale 

MAKARIOS — Un ini-
zio di « disgelò »? 

E' in questo contesto che si 
inserisce la mediazione di 
Washington, ev ìdi i i temente 
interessata ad utilizzare la 
schianta cipriota per npo i -
ta ie in qualche modo alla 
« normalità » le relazioni 
fi a Atene ed Ankara, e 
dunque le ìelazioni di en
trambe con Washington e 
con la NATO (si sa che la 
Crocia è uscita dal 1974 dal
l'organizzazione militare a-
tlantica. mentre la Turchia 
subisce tuttora un sia pur 
formale embargo delle for
ni ture di armi americane) 

E' troppo presto, natural
mente. per valutare 1 risul
tati effettivi sia della cita
ta visita di Waldheim sia di 
duella tuttora in corso, di 
Clifford" .siamo infatti, per 
quel che t iguarda Cipro, in 
presenza non già di un ve 
io e proprio acconto, bensì 
di un processo destinato a 
sfociare in un possibile ac
cordo e i cui sviluppi valu
teremo nelle prossime setti
mane. o nei prossimi mesi 
Quanto agli altri punti del 
(ontenzioso gioco - tu ico 
(sfruttamento dei fondali 
marini dell 'Egeo, corndoio 
aereo sulle isole greche. 
eco ) il discordo e probabi! 
mente ancora più lungo e 
si concretizzeià solo dopo 
(he saranno stati raggiunti 
risultati a Cipro- perche se 
è veio che i due ordini di 
questioni sono indipendenti 
(nel senso soprat tut to elio 
Cipio è al di fuori della 
NATO e i suoi problemi 
non possono essere t ra t ta t i 
come una questione * in fa
miglia » fra Paesi at lantici) , 
è anche vero che la pace o 
la guerra a Cipro hanno 
una evidente ed obbiettiva 
influenza sui r ippo i t i com
plessivi nell 'area, con ri
flessi che non bisogna trascu 
r a i e anche sulla sto-si e 
ben pio difficile crisi del 
Medio Oriente 

SÌ t ra t ta in ogni caso 
di un discorso non relega
bile nei confini del Mare 
Egeo e nemmeno dell 'estre
mo sud della penisola bal
canica. ma che tocca chiun
que. come noi. ha interes
se a che il Mediterraneo 
divenga stabilmente una re
gione di paco e di coopcra
zione, un te r reno di incon
tro fra tutt i i popoli che si 
affacciano sulle sue sponde 

Qja.rttarlp -.annuiti 

Carter ordina una « approfondita inchiesta » 

Il «Washington Post» rivela 
che la CIA finanziava 

uomini di Stato stranieri 
WASHINGTON. 1<J 

li p.es.dente Cai tei ita ni 
d.nato una approfondita .n 
dagme sit.le operai on: àci 
servizi segieti americani. 
mentie il \\'u>Iungton Post 
t-ta Dtibblicando una sene d' 
ì.velazioni in base alle quali 
da se. a otto leader strante-
i. parsati e pre.-entl. nvrel>-
b c o ricevuto fondi se.iieli 
ria.la CIA. 

I-'i co.-si e deat.nata a sii 
•-«.tare enorme scalpoie. Tra 
i nom: d: cu; si parla vi 
-ono infatti quelli delì'ex can-
(c:!:ere tedesco. YV.lly Brandt. 
d e i ! e \ fantoccio v-emani.ta 
Van T.'v.cu. de: piesuVmt. del 
Ken:a e dello Zaire. Keniana 
e Mobutu. de! pruno n r n : 
stro della Guyana. Forbes 
Burnitam. del prendente e. 
p-.ota Makar.os e del Dalai 
I-ciia. 

'e . .' WashiriQton Post ,»vo 
va scritto a\c -< per ven t an 
n !a CIA !ia fatto paliamomi 
.-ezret. in contanti a Re Hu-
»e.n d. G.ordan.a ». O-i-ii a, 
que.la r:ve az.one iia la t to se 
ca i .e le altre L'articolo de. 
crande quot.d.ano stalunilen 
se reca la firma di Bob 
Woodward. i'. cron.sta d.ve 
•luto celebre ass.cme a Cari 
Rcrn-te.n per -e pr.ir.e :nfor 
n a / i o n : sai caso WalersMte 
e i e poito. ionie s. rico.de.a 
«Ila cacc :ata di Nixon dalla 
presidenza degli Stat i Un.ti. 
L'artico.-.sta basa '.e sue r. 
ve'.az.om ali! manoscr. t to et. 
un libro u.-c.to nel 1974 co'. 
titolo .« La CIA e .1 culto del
le .nforma/ion: segrete > 

s c u r o da Victor Marchetti. 1 Da', canto -s-io .'. .Yen Vo-A 

Cu John D Maiks che fu 
-pec.al.-ta di (. intelligence > 
presso .1 Dipartimento d. 
Stato 

Il libro apparve allora con 
molti passagli: in bianco. 
quo1.! annotilo come denuncia 
oiiii. Woodward. che riguar
davano : nom. dei personai:-
m già e.tati Questa censura 
era stata ord.nata a que. tem 
p. daila magistratuia ameri
cana sii richiesta della stes 
.s* CIA Prima della pab 
o. .1 az.one del l.b:o. Victor 
Marciteti, aveva menzionato. 
darante una intervista tele 
vis.va 1 pagamenti -e^reti a 
Brandt 1 por rafforzare il par
tito soc.aldemocrai.co TecVsco 
o»e.dentale» e a ,1 Yomo Ke-
n.atta per u-«-> perdonale •> 

Ne.l'ariico.o od.vrno .. H'a-
>Uitigtwi Po*t scr.ve tra l'ai 
tro chv «e Makar.os ricevette 
-ornine annue d. c r ea un m.-
lione di dollari nel tardo scor 
c o dej'.i Ann. - e s e n t a . S. 
•inora — a>iL' urn-e .1 £ orna 

le — se qiitst: p a i imeni. de. 
.a CIA = ano pro-e-iu.:. » I 
v e -a menti secondo .'art.co.o. 
vennero fati, a'iorcne la CIA 
\er.ù'iceva in.--or.-. c^n S. 
. t e e . U 1 da r.oojn.7 one r.el 
Med.terraneo. partendo da C -
pro e faceva u-o de. e at-
ire/zatu-v e» a-co.to -ad o 
de..".sola Per quo. clic r. 
nuarrìa 1 Da la. Lama « il re 
r. e-.' o de. T !>e" f.t -11. rao 

.ino p.«_\, de a CIA per qj..l 
cne "er. , n dopo 
Ino a ne. 1959 • 

nom.. dei p.e.s don*. Ch >:IJ, 
Kai.shek iTa.vvan». il t:u , 1 
Masi.-ayrj.iy iF . . .cp! i" i . Sv .1 
a m m Rnee iCor.M del Sud ' . 
dell'ex nre.s. dente of.ein 
Kduardo Frei e t;.*' ex p : -
.-.dent" de' Me.—.' T LU.-
Eeheverr.a I! noni--1 d. E?h" 
verr.a qa.t.e x co aboraiore • 
della CIA venne u à la ' - > 
nel 1973 d t .'ex azente de'l i 
CIA Ph.l p .\2-e ne. .-un ' 
n-o d memo—.? I. Xru 
Vor' T'''n's «.i-i. j-i«e e: e 
piiia.n f. s- t-ma* . furo 
no t ' i ih - f-r- i pre.s.d--r.*--
vene/oa:*> C a r o - A.irir^-
Perez duran*» .. ?'t > .nra -
(O d. ni n .-tro d ? j . .ntern . 
al capo deliri pò / . t tha.l tn 
de-e zenera.e Phao S'-.v 1 
nod e -if.no Ho.don Rob^-
to. .. .ead-^r de < P'ron* "• : u 
/ ona.e por 1 ..b'-rìz on^ 
de l'Anso, i <)L-:.".e , i " , t " u i 
> trovarlo d L u i n d i 

S .1 Br indi , .-a 'are ve=co 
i o Mikaro.- . hanno r-o 'a*» 
niente .-ment *o e r.*.:•. t7.on. 
de. W.i-h r.r .cn Po-; in""" 
v - t f o d a . We-T ani Soni 12 . 
B-.-.-.cr h t I'-.-ÌÌ • de t 'o eh*-
. tr.ecì: .nv era una V""er^ d 
prò:e.-*a a Carter MiKaro.-
l u ri*',"o Con-.doro .a r.«>-
/ a .^rf no r.doj.i * d oc-ere 
.-mfiv "a T.i*tiv,- .nv ;o -. 
rt*.-oon.-ìib.. ;-. rendere d. do 
ni.-, o o.iVn co q.;a..- -..-. oro 
v i e.s- abb.ir.o oh-"' confort 
tir.'.v 0U.-.1 ce.-i r.to-.d.i* ». IT 
:.(i'.: -io ,-•. ;*o e :r.. era •>">-
.-b..e a b n . v i i T ! . ,»d a l i : 1 

rappor". d 1 c r i ^ r.-re » o-. 
l.i CIA <> a "r or." .- m " 

1 

ì Infuria in Francia la polemica 
tra Giscard d'Estaing e Chirac 

, L'ex-primo ministro, candidato a sindaco di Parigi, accusa il governo di orchestrare una campa-
| gna contro il suo partito — Barre annuncia un nuovo giro di vite nell'economia — A sinistra si 
1 intensificano i contatti per le « liste di unione » anche se molti accordi restano da concludere 

Dopo le proteste sovietiche 

Gli USA insistono 
con iniziative 

sulla questione 
dei dissidenti 

Un passo del rappresentatile americano presso la 
Commissione delle Nazioni Unite sui dir i t t i del 
l'uomo — Inaccettabile la richiesta di Bukovskt 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 19 

Raramente, almeno in 
Francia, una elezione munì 
cipale ha sollevato tant i oro 
blenu po'itici come quella che 
avrà luo.'o, in due turni, il 
13 e il 20 mar?o Da tre 
giorni il c u n a in seno alla 
md*j!"ioran/a e ancora peg
giorato Dopo il durissimo di 
acor.so di Cuhcard d'E-siain« 
a Pioemie! in Bretagna fiu
to contro il PCF, e.s,seiuial 
niente, ma anche contro Chi 
rac. .suo ex primo ministro 
e (ontpl'ce in tut te le opera 
/ioni pre.-iden/ialt da due an
ni a questa jarte). Chirac ha 
vuotato 1! sacco, ha accusa
to le « cariatidi » del sistema 
u.scaidiano. e cioè il nuni-
.stio de'l 'Inierno Poniatovvski 
e il ministro di Stato Leca 
nuet d. orchestrare l'ìnfor-
ma/ton- (.stampa e me7yi a ti 
d.ovis'vn contro il movimen 
to gollista RPR e di avete 
r.staD!''to il controllo politico 
de.le comunica/ìoni telefoni 
che Chirac ha chiesto la co 
^titu/ione di una commissione 
d'inchiesta a questo riguardo 

F.' difficile pensare che la 
maumoran^a sarebbe arriva 
tu a tali violen/e polemiche 
.-e la posta in i"ioco non fos 
se altissima Lanciatosi nella 
, conquista » di Parigi, l'ex 
primo mini-tro Chirac vi -"io 
ca la propria reputa/ione e 
la propria carriera Una sua 
vittoria, tra un mese, lo fa 
rebbe apparire come il vero 

.salvatore» del regime e <jh 
fornirebbe le armi supplemen 
tari pei condurre la campa 
mia delle legislative eh" 
avi anno luogo tra un anno 
Ma una sua sconfitta ne smi 
nu.it'bhe considerevolmente 1 
ruolo di condottiero delle de 
stre e in pari tempo costi 
tuirebbe un serio freno al ri 
lancio del neoi-ollisnio Per 
questo Chirac non bada più 
alle si limature anche se — 
come ali hanno rimproverato 
non poch' Giornali — il mal-
toatume della distorsione del-

ìnformazione non e un'in
venzione di Pomatovvski e di 
Lecanuet 

,( Quando Chirac era primo 
mtm.stro — ha scritto Vian.s-
son Ponte nel "Monde" — 
quante volte abbiamo avuto 
l'impressione che l'oppos'7.10 
ne era boicottata o almeno 
maltra t ta ta alla televisione? 
Tre minuti di requisitoria per 
Pdniatovvs-ki o per Chirac e 
trenta secondi per Marchais 
0 Mitterrand ». 

li solo mento attuale di 
C£urae è quello di lavare 1 
nanni sporchi della marzio 
ran/a in pubblico: il che non 
era mai accaduto in un re 
girne cosi geloso dei propri 
.-egreti come quello della V 
Repubblica, dove tut to ven: 
va tramato e orsani/.zato -n 
fini glia, .senza che il pubblico 
e i narliti ne sapessero qual 
( o^a. se non al momento del 
le decisioni sia prese Ma è 
proprio questo « merito » a 
j - t t a r e Io scompiglio e il fu 
rore tra 1 capi della maagio 
: i.i 'a nina.sti fedeli a Giscard 
d'E-iam.-. che rimproverano 
4 C.'l r "" d. f »rp li v:ctm dpl-
a sinistra e di essere stato 

pronrio lui. allorché era m:-
ni.-tro desili Interni di Poni 
-*idou. a sviluppare lo spio 
na.'.'lo telefonico 

In Questo clima sono ve 
miti ad 7rz^.unirsi tre con 
.-ei ulivi e duri interventi del 
pr.mo m.mstro Barre sulla 
s : u.v.op.e socio econom-ca del 
pae.-e N°l momento n cu. 
foni uff:, :a!i de! Ministero 
del lavoro annunc.avano che 
n i . n.".-e d. si^nnaio la disoc-
cu-iazione rca'e era aumenta 
1 1 d: M m.la unita e aveva 
supe-ato ì cifra di un m:-
..o'ie e 100 mi.a disoccupati 
iprr : .-'.r.dacati questa cifra 
vi arcresc.uia di almeno al 
•re 300 mi a uni'a». Ravmond 
B,irre ha promesso un naovo 
,< z.ro di v.te» affermando 
che "a Francia e vive da mo! 
ti anni a! di sopra de: prò 
pri me/zi •>- e che ì' suo com 
pi*o e di mettere f.ne a que 
.-io .stalo di ( (ve 

In che natelo* >< Non dob 
o amo farci «ie le 1' u- on: — 
ha de'"o 1. nr :nn m.n.slro — 
<-,re-ro a *r: morren*. d f:~ 
<• , .r. mi te r i i d'oocuoaz.one 
r>̂ r» r e la r:.-tmi*urazione im 
m n e u - a r:du/.or.e della m i 
noiorv ra -nvraobondin*e e 
con salar, troppo e levat i" 
E un a.orno dopo e*".: ha 
AZZ unto «A.:r. . .cenzamen*. 
. - i n i r . n nev "ab.li p-">r rior 
2"'i T/ar^ e r."»-*re ; : i i i d : :n 
d.:-ir.e v.''.? in<i : come quù 

la a e r o n ì u t v i '.'-.ndu-tr.i d^l-
"3 c i r ' a f '.'n.i-.-ir-.-* te^-.'e ' 
\ 

La Francia industriale, tra 
gli anni '60'70, ha compiuto 
una glande mutazione attra
verso migliaia di concentra
zioni senza per altro riuscire 
ad eliminare la grande di
spersività produttiva causata 
da una miriade di piccole e 
medie imprese. Diecimila di 
e&se scompaiono ogni anno, 
o per fallimento o perche as 
sorbite da imprese più gros 
se e tuttavia la dispersività 
resta un dato s t r iutuiale de! 
l 'apparato pioduttivo france
se (he Bari e si propone di 
correggere per diminuire 1 
costi di produzione, per au 
meritare la produttività de" 
lavoro e per el 'nnnaie un 
fattole mfla/ ioni- tuo II prò 
bleina di Baite a nostio av
vilo, e un problema di tem 

pò- egli vuole, con misure 
rapide anche se autoritarie, 
risanare l'economia francese 
entro la fine dell 'anno per 
poter preseni=-iàc un bilancio 
positivo all'elettorato che nel 
1978 sarà chiamato a pronun
ciarsi sulla continuazione o 
!a trasformazione del regime 
attuale. 

In vista delle elezioni mu 
nicipali, intanto, la sinistra 
intensifica i contatti a livello 
-1 -s i i -s f n - J r%v i™»/-*v^i »-«-»»• O r r ì l - J T*tì 

a liste unitarie nel maggior 
numero di grandi e medie 
città Da un bilancio pubb'i 
fato ieri mattia-i dal PCF 
t.sulla tuttavia d ie nessun 
accordo e stato ancora r a j 
s-Hinto m una quarantina di 
centri superiori ai 30 nula 
abitanti dove la legge elet 

tonile impone il voto di lista 
e nessun ragerupr imento al 
secondo turno Se e prevedi 

I bile, dopo l'accordo interve 
! nuto a Parigi che sarà tro 

vata una soluzione positiva 
nella maggior parte de: casi, 
è 01 mai evidente che a Mar 
sigila, per esempio, le sin. 
stie si presenteranno con li 
ste separate poiché il snida 
co della citta. Deffene. «.he 
non ha mai rinunciato ai suo: 
di.sesim di tentro s nistra ha 
rifiutato l'acioido co' PCF 
In generale pelo, grazie alle 
hste d'un.one formate per la 
prima volta da molti anni. 
(omun..st.. social .-1. e ia 

1 duali di sinistra affrontano 
I (|ues'e elezioni 'ti modo lar 
1 gamente unitario 

Augusto Pancaldi 

Due bombe a Manhattan 
NEW YORK — Due bombe sono esplosa, 
a mezzanotte meno dieci a pochi minuti di 
distanza nei piani inferiori di due gratta
cieli della 42. strada, nel cuore di Manhat
tan. Gli ordigni erano stati deposti negli 
edifici della « Gulf and Western > e della 
> Chrysler » e la loro esplosione con la con
seguente pioggia di calcinacci detriti e ve
tri ha ferito due passanti. Poche persone 
si trovavano all'interno degli edifici e sono 
illese, mentre i danni materiali sono rela
tivamente importanti: tutte le finestre del 

pianterreno e dei primi due piani sono 
distrutte. Successivamente, un gruppo por
toricano, il PALN. ha rivendicato l'atten
tato con una telefonata ad una stazione 
radio. La telefonata diceva che una busta 
con ulteriori indicazioni era stata deposta 
in una cabina telefonica. La polizia ha poi 
ritrovato la busta, ma non e stato possi
bile conoscerne il contenuto. Anche a Chi
cago si sono verificate due esplosioni nel
l'edificio dove hanno sede gli studi della 
catena televisiva NBC 

WASHINGTON. 19 
Il poitavoce del Dipart: 

mento di stato americano Fi e 
dertek Biovvn ha ogg- iep'i 
cato alle pioteste nvolte dai 
sovietici ai'. 'amininistiaz.ctie 
Carter pei le » .-iteiferen?c 
negli a f tan interni del 
l'URSS ' sollevando la que 
.-none de. -<ciir.li uman Re 
spingendo le accuse di .ng«' 
lenza, il Dipattimento ri. 
S M ' O ha affermato che a --io 
giudizio «il pioblema de. di 

. . - i - M . . - , . . . „ . 1 . . ^ . . . - -
. . . - 1 U « 1 . U U . U U W. 1 . 1 t * « ^ >«1 .V 

li cut .ere nazionali » Da pai 
te -uà. l 'addet 'o stampa de 
•a Cast Bianca, Jodv Po 
•veù ha sottolineato che 1. 
piestdente Cartel i n o ha as 
-olii;, unente mten/ .one d 
<< .anctare una sfida all'Unici 
ne Sovietica » quando affo 
ma il sito desiderio di ve 
dei e rispettati 1 principi de: 
diritti dell'uomo, ma che non 
esiteia a cnt icaie il compoi 
t.iniftito di Mosca sii tale que 
st H ne 

Erede:.ck Biovvn ha anche 
negato che l.i presa di pos 
/.one di Cane : possa nuoie 
:e allo sviluppo dei lapponi 
i d i l'URSS in altri campi di 
crudo che < ncn men iamo 
esistano i n n o . : tali da un 
pedn i . di fai cmoscere le 
nostie op.nictii » Si e anche 
appieso. .ett -età. che Cai 
ter ha lasciato cadete la no 
mina di Ma,coni Toon a am
basciatine a Mosca, fatta da 
Geiald Fo 'd alla fine dello 
scorno anno Toon, si afferma 
negli ambienti politici a m o i -
cani. eia uno dei più t.pici 
espincnti della diplomazia 
kiss'.ngt'i i.m.t ed eia stato 
ambasciatole in Istaele 

Intanto, il rappresentante 
statunitense alla commis->.o 
ne delle Nazu.ni Unite sii. di 
ritti dell'uomo, riunita u Gì 
nevia. ha crnseenato ai suoi 
33 inebri, compreso il dele 
gato sovietico, un ptotteì'o 
d- testo di un telegramma d » 
• u i a i e all 'URSS pei chiede 
te ((chiarimenti sugli arresti 
più li-centi dei dissidenti >> 

Sul caso di un a l n o scicn 
/iato sovietico, il pediatia 
Mikh.nl Stero, internato 'ti 
un campo di lavoio. si e ava 
ta una iniziativa di due uni 
veisita ameiicane che lo han 
no uffioalmentc .nvitato a 
Uneie delle l e /un i a Stan 
ford e .» San Francisco Stern 
era stato condannato a otto 
anni di lavon forz.iti pei 
.(aver accettato illegalmente 

delle somme di denaro». Ma 
alcuni dissidenti sovl«sticl 
ebrei sostengeno che il dot
tor Stein è s ta to oggetto di 
rappresaglie in seguito ai pas* 
•-1 fatti dai suoi figli per eml-
gLtre in Israele 

Vii ne infine da Parigi, una 
naccettabile pioposta del di*. 
Minili ' sovie'ico Bukovski 
« ne .11 una m v i v i s ' a al set 
t nana!» -<No'.ivel Observn 
te 1 > p'o;j, ne a paesi ex' 
( .di'ii'al. d> « (lutizicnaie le 
• l.t'.oni « «1 lime 1 utli ciii la 

l'i L ine Soviei.ia a crtice'' 
- 1 n p i ' * 1 Me in to i i e da pa: 
•e dei j)ae-. siKialisti Una 
-- -il..«• piopo-ta non tarebbe 
a "<ì « lie po:*.re al livello 
do'.e ì e l a -un : Un gli Stati 
o .e. o clic <ic\^ .nvece es^e 
'e un d.hait . 'o politico su: 
d 1 .fu de ' -ionio 

Polemica del 

« Komunist » 

di Belgrado 

con una rivista 

sovietica 
BELGRADO, 19 

Il .settimanale «Komunist». 
o nano dV'a Lega de; conni 
n st. d. Jugos'.ivia. pubblica 
Me -ito nunu-io od'i ' ino un 
« ommen'.o a-piamente etiti 
co d. uno s t t i t to app.irso su 
-iVopiosi Istorn ». organo 
di .l 'Istituto di marxismo le 
n nismo di Mo-c.i II setti 
manale iugoslavo affeima 
che nell'ai tuo'.o della nvista 
sov.e 'ua vi si no « espressici 
11; di «once/leni dogmatiche, 
- iahn . - ' e con tesi sulla si 
illazione del parti to comuni 
- 'a ui-ios' n o che si possono 
f o v a i e g a ne 'a risoiu/io 
ne del Coni nfotm » del 1948 
S. t ial 'eieblx' . continua il 
set ' imanale. de la riesuma 
• one ih un pas-a 'o morto, 
. s<. iti de! gt-uorc - ag 
-"•unge l'ait «o'«i n«'n po'-
*ano un «oin. baio ad una 
in.gliOie tecipima compren-
- one e confisienz,i h a 1 due 
pani t i , nell.i nuova fase de: 
loro rappo-t • 
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Secondo il settimanale inglese « Observer » i L'aereo del presidente argentino ha subito danni 

Assassinati da Amiti 
arcivescovo e ministri? 

Fallito attentato 
al gen. Videla 

LONDRA. 19 
I .sfiimunale in^lc^e OJ> 

tcrier .scrive su', MIO r u x e 
ro di domani «.he l'arcivesco 
vo anglicano deli'Uzar.da. 
Ruanda e Burundi Janani IM 
"Aum e 1 due ministri uean* 
desi morti m^tenosamenie m 
Uganda sono s tat i uccisi da 
ufficiali del cosiddetto auflt 
rio ricerche \ un organo di 
po.iz.a poln.ca che fa capo 
direttamente a Idi Anno. Lu 
".vum, aggiunge :1 giornale in 
un articolo da Lusaka. lu uc 
ciso mercoledì sera nella c.\ 
lerma Lubun di Kamp.da. 
• V. sno cadavere fu poi bru 
ciato II minu-tro delle ri 
«orse idr.che e agricole Orve 
ma fu ucciso ("Iovcdi nella 

c-h.erma. mentre ti 

n..n:.-iro de . interno Obcih O 
turno, la uiv.-o n.t reo'-di se 
ra neLa -uà ablazione 

Per quanto riguarda 'a ver 
s.one aft:<.ae 11111 «inciden
te stradale " 1 Of)<tVt er -cr. 
ve che l'air.i-:a, cne avrebbe 
guidalo 1. ve.colo, il mage:o-
re Mo-es del a poi zia mili 
lare, l^ngi dal 'c.-vsere r.c«> 
veraio m *t»peda e in srra.i 
ccndizioni. e .>:ato v.-"o gu> 
vedi ne.la tede de. m.insterò 
celta dife.-a a Kamp.«..t. lno.-
tre l'automobile ste.-sa deli» 
quale parla il governo ugan 
de.se e ,n realta, secondo il 
giorna'e inglese un'auto di 
tabbric i.'.one g.appone.-e tar 
gc . t UVS 2fK> d: proprietà 
di n.i.» .stxieta piibb.ica d: 
•>ptdiz:«>:n. 

BUENOS AIRES. *.P. 
Un pò:co:e. ord . jno e esp..^ 

so « ..-.qjan:,i :ne*r. davan ' . 
al. 'aereo -a. qua e .- trovava 
.'. pre- dente Jo r re V dela. .n 
p.»ritiìi* ÒA.l'aeroporto me 
i.-cno.n.-.no d. Buenos Airts 
ner BCn.a Banca L'i fu.-o 
"..era e sia "a perfor.i'a da 
b.oceh. d. cemento Non c e 
i>?ro alcun fer."o dicono .e 
no*.z.c d. fetìte mi..lare 

I.i bomba era -tata co", o 
ca:a .n un fosfato di sc.i-
r.co. a'1" ncirca a mezza v.a 
fra il term.nal m.l.tare e que. 
lo c.vi.e dell'aeroporto I! -•*: 
ha preso ve.oc.ia luneo la 
p:-ta e -1 e staccato da terra 
A un i r a ' t o il calee-truzzo si 
e . .peno a ro-a. -o::o e poro 
avanti 1. muso del.'aereo, e 
Tapparecc.n.o e sialo ÌCOÀSO 

da .0 spo-:an*.ci.*o d a r a e ,n 
ve-".*o da pe/z. a. ma 'er .a .e 

• • • 

I d.r.jer.i . .-o-r,a...-t. e so 
e a.democr.i'.c. Cra \ . . S.ir«» 
-ia:. \V...v C.oe.- Ar.ire 
Cool. Fr\.ico.s M.lierrand. 
Realf S"e.»n. O.of Palme. Fé 
l.pe Grnzale- Ar.ker Joereen 
scn. Joop D m Vvl. Bruno 
Kre..-ky. \V . . 1 > * Brandi. 
Joi.il Cr.a'.mers. Rcn Ha gna r. 
Kdj.trd Bro.ìdheiìt. hanno n 
...ilo 1. seiruer.te telegrammi 
al -ezreiar.o venerale de. 
l'ONU < Scllecitiam.o a.'... 
commis-irne dei d.r.tti de. 
l'uomo prc--o l'ONU. ne...» 
sessione di febbra.o, un ' a t l tn 
^.one PATI .colare sulla s.lua 
/.-.ne arscnt .na caraiter./z.ì 
ta dai.a cont.nua violazione 
de; dirmi dell'uomo». 
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Secondo il progetto scelto dalla commissione giudicatrice Promosso unitariamente dai sindacati 

Come sarà ristrutturato 
il mercato di S. Lorenzo 

SCIOPERO DI QUATTRO ORE 
DOMANI ALL'UNIVERSITÀ 

Nell'elaborato si tiene conio del carattere monumentale dell'edificio già esistente • Una piattaforma unica, senza soluzione di continuità, sistemata Assemblea all'Auditorium Flog del Poggetto - La presa di posizione del senato accademico apre 
nella zona più ampia • Previsti numerosi accessi per il pubblico e per le merci - Un parcheggio sotterraneo che può ospitare 130 autovetture i interessanti prospettive di dibattito - Situazione di fluidità - In fermento anche l'istituto d'arte 

C o l l a u d a t o nel 1875. il g ran
d e m e r c a t o c e n t r a l e di S a n 
Lorenzo, a r d i t a ope ra in fer
ro de l l ' a r ch i t e t t o Mengoni i lo 
s tesso c h e real izzò a M i l a n o 
la famosa « Gal le r ia » i r a p 
p re sen t a u n o de«h edifici p iù 
n o t i e c a r a t t e r i s t i c i de l l a cit
t a . Dopo le ope re di pu l i tu 
r a a l l ' i n t e rno , c o m p l e t a t e ne i 
mesi scorsi , la s u a s t r u t t u r a 
figlie, n o n o s t a n t e la mole 
no t evo le (è lungo quas i n o 
v a n t a m e t r i e l a rgo fi9 pe r 
u n a superf ic ie t o t a l e d i 6 203 
m e t r i quad ra t i » balza a n c o r a 
p i ù e v i d e n t e a chi Io frequen
t a q u o t i d i a n a m e n t e per fai e 
la spesa o per c u r i o s a r e t r a 
le innumerevol i bancare l l e . 

Da moltiv>.mo t e m p o si 
p e n s a v a ad u n a s u a r i s t ru t 
t u r a z i o n e 1 banch i di f r u t t a 
o ve rdu ra c h e t r o v a n o po-»to 
nella piazza adia< en te dove
v a n o ersero t r as fe r i t i nell ' in-
t " i n o , mig l io rando le condi
zioni i r e n i c h e e di lavoro 
degli e-.orcent. S e m b r a c h e 
o i a s ia la volta buona- co 
m e è noto la c o m m i s s i o n e 
c i u d . c a t n c e del concordo a p 
p a l t ò pe r la cos t ruz ione di 
u n p i ano r ia lza to le e pe r la 
s i s t emaz ione a pa r chegg io de l 
s o t t e r r a n e o , oggi inut i l izza to , 
h a f-celto u n o dei c inque pro
get t i p r e sen t a t i quello realiz
z a t o pe r la d i t t a Bonc ian i 
da u n n u t r i t o gTUopo di ar
c h i t e t t i e ingegner i (Luc i ano 
Calza . F e r n a n d o Faggio l i . 
F r a n c e s c o Re, O d o a r d o Rea
li. S a l v a t o r e Romano , G i a n 
c a r l o Rossi, in col laborazio
n e con F r a n c o B i a s i n i e Pao
lo De! So lda to . . 

Q u e s t o g r u p p o h a presen
t a t o u n p roge t t o c h e t i e n e 
c o n t o del c a r a t t e r e m o n u m e n 
t a l e dell 'edificio, del suo va
lore a r t i s t i co e a n c h e de l la 
s u a posizicne in u n o dei nodi 
di vita del la c i t t à , in u n a zo
na di t raff ico a b b a s t a n z a con 
ges t iona ta . 

Il p rob lema più difficile, a 
d e t t a de i p roge t t i s t i è s t a t o 
(niello di inser i re u n e lemen
to in fondo e s t r a n e o e giu
s t a p p o s t o (una p i a t t a f o r m a 
s o p r a e l e v a t a a 4 m e t r i e mez
zo da t e r r a e di 2 700 me
tri q u a d r a t i di super f ic ie ) in 
u n edificio o r m a i c o m p i u t o 
ne l le s u e l inee e ne i suoi 
equi l ibr i , in un « o r g a n i s m o 
vivo ». 

Non u l t i m a e s t a t a affron
t a t a a n c h e la q u e s t i o n e d i 
g a r a n t i r e a t u t t i gli ese rcen 
t: u n a posizione favorevole ; 
de l banco , e di a t t r e z z a r e j 
u n c a n t i e r e di cos t ruz ione | 
c h e non d i s tu rb i con i suoi la- > 
vori lo svolgersi del merca- I 
t o a p i a n o t e r r a . La sce l t a i 
r i so lu t iva è s t a t a quel la d i 
u n a p i a t t a f o r m a u n i c a , sen- ' 
za soluzione di c o n t i n u i t à , si- I 
s to rna ta nel la zona più lu- | 
minosa e a m p i a , dove il sof- j 
f i t to è più a l to , c ioè la cam- I 
p a t a c e n t r a l e . | 

Il solaio tocca le pa re t i del
l 'edificio solo in q u a t t r o pun
t i . si sos t i ene su 12 p.la-
s t n che c a d r a n n o sugli ìn-
crosi degli a t t u a l i percors i 
p e d o n a l i d i magg io re lar
ghezza , s enza « fo ra re » i 
b a n c h i s o t t o s t a n t i . L u n g o 
Tasse l ong i tud ina l e del la n a 
v a t a s a r à pos t a u n a g r a n d e 
t r a v e a re t i co lo spaz i a l e a 
d u e c a m p a t e e s u t r e a p 
poggi . S u l l a p i a t t a f o r m a t ro
v e r a n n o p o s t o c e n t o b a n c h i . 
con re la t ive celle f r igor i fere 
s i s t e m a t e lungo il p e r i m e t r o . 
in m o d o d a n a s c o n d e r e a l l a 
v i s ta le c o p e r t u r e d i quel l i 
a l p i ano t e r r a , uffici, servi
zi e u n p u n t o d i r i s to ro . 

C o m e si e n t r e r à a l mer 
c a t o ? Accessi d ivers i sono 
s*ati previs t i pe r il pubb l i co 
e le merc i . I v i s i t a to r i e gli 
a c q u i r e n t i p o t r a n n o e n t r a r e 
d a v ia de l l 'Ar i en to e d a l l a 
p iazza de l Merca to , dove ver
r a n n o r i p r i s t i na t i d u e c a n 
celli r e g i in d isuso . Q u a t t r o 
sc-a'e pos te a ques t i ingress i 
r d u e sca le mobil i , a d i re
z ione di s a l i t a c o n t r a p p o s t a , 

s a l i r a n n o d i l l a z o n i med ia ' 
n a del la pedonale i n t e r n a j 
(via Firenze» j 

L ' immiss ione dei p rodo t t i e i 
del le d e r r a t e avve r rà esclu
s i v a m e n t e d a p.azza del Mer
c a t o , di qui ì car re l l i sali
r a n n o a l l a p i a t t a f o r m a a t t r a 
ver-ci q u a t t r o g rand i m o n t a 
c a r i c h i 

Un efiscorao a p a r t e meri
t a l ' au to r imessa . Il pa rcheg
gio del s e m i n t e r r a t o r i su l t a 

I diviso, s econdo il p roge t to , in 
d u e pa r t i da un m u r o ta 
gl iafuoco Le due zone m a n 
t e n g o n o ìngre .w s i a s u ! la 
to d i via Pan i ca l e c h e su quel
lo di via S Anton ino , c h e con 
a l t r e usc i t e di s icurezza ga 
r a n t i r a n n o l ' a reaz ione na t i i 
ra le , a cui si a f f i anche rà u n 
i m p i a n t o di cond i z ionamen to 
Par t i co la i m e n t e m o d e r n o il 
s i s ' e m a an t i ncend io q u a n d o 
Li t e m p e r a t u r a i n t e r n a st ipe 
r a il livello di g u a r d i a si 
a p r o n o ugelli s i s t e m a t i al sof 
f i t to e p a r t o n o f o n i ge t t i di 
acqua . 

Nel p i rche^i r io . a seconda 
del la s i s t emaz ione , dovrebbe 
t r o v a r po.-^to da 122 a 136 v e 
n i r e Q u e s t o in s in tes i il p r ò 
g e t t o : pe r esso si e d ichia
r a t a favorevole la commis 
s ione . ì r a p p r e s e n t a n t i desili | 
e se rcen t i di S a n Lorenzo . 
h a n n o espresso la loro hocl-
d i s faz ione e h a n n o r i b a d i t o 
la necess i t à di far p res to 
M a n c a , o l t r e al la def in i t iva 
dec i s ione d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e a n c h e il « nu l l a 
os t a -> del la s o v n n t e n d e n z a ai 
m o n u m e n t i . Dopo d i che il 
via a i lavor i . L'interno del mercato di S. Lorenzo 

Una nuova inchiesta degli inquirenti 

IL MAGISTRATO INTERROGA I DETENUTI 
CONTUSI NEL PESTAGGIO ALLE MURATE 

Dopo il raid fascista, alcuni agenti avrebbero partecipato ad una spedizione punitiva - Le dichia
razioni di alcuni detenuti - Sarebbe stata negata anche l'ora d'aria, dopo i disordini di sabato 

Dopo due giorni di dibattito 

Approvato il bilancio 
di Sesto Fiorentino 

E' s t a t o a p p r o v a t o a Se
s t o F i o r e n t i n o il B i l anc io co 

I m i m a l e pe r il 1977. con il 
vo to favorevole dei g rupp i co
m u n i s t a e socia l i s ta , l ' as ten
s ione del P D U P e il vo to con
t r a r i o del la DC. 

Alla ra t i f ica del b i l anc io si 
è a r r i v a t i d o p o d u e g iorn i di 
i n t e n s o d i h a t t i t o su l la rela
z ione del s i n d a c o c o m p a g n o 
M a r i n i , il q u a l e ha m e s s o m 
e v i d e n z a , f ra l ' a l t ro . le grav i 
d i f f ico l tà m cui si t r o v a n o 
a d o p e r a r e gli en t i locali , p e r 
a l c u n i de i qua l i le e n t r a t e 
n o n s e r v o n o n e m m e n o a pa 
g a r e gli i n t e r e s s i su i m u t u i 
c o n t r a t t i . Lo s t e s so d e c r e t o 
r e c e n t e m e n t e v a r a t o d a l go
v e r n o . d o p o l u n g h e press io
n i e s e r c i t a t e da p a r t e di a l 
c u n e forze pol i t iche , d a i r a p 
p r e s e n t a n t i degli e n t i local i 
e da l l e lo ro assoc iaz ion i , h a 
d e l u s o m g r a n p a r t e la spa
s m o d i c a a t t e s a degl i a m m i 
n i s t r a t o r i c h e a v e v a n o r .po
s t o a l c u n e s p e r a n z e ne l l ' a t 
t u a l e for rnaz .one g o v e r n a t i 
va , s o p r a t t u t t o in segu i to a'. 
le c o n f o r t a n t i d i c h j a r a z . c n : 
p r o g r a m m a t i c h e e f f e t t u a t e . 

1 pe r .1 .settore en t i loca. i . a l 
m o m e n t o del -uo insedia
m e l o 

> 1- b.l . im .o d. S r s t o F.o-
| r e m i n o pi evede u n d i s a v a n 
i zo di 3 mi l ia rd i e 837 milio

n i . r i s p e t t o a quel lo di 3 mi 
La rd i e 400 ni.', ̂ n i do! 1976. 
con u n a u m e n t o de . ,? e n 
t r a t e di o'}>•»-» 4-)ò ni ' nnj e 
u n a u m e n t o delle usc i t e d: 
953 m. l ion i . Orcoirj t e n e : e 
p r e s e n t e c h e que.-.t"ultimo au
m e n t o e t u t t o a- .sorb. to dag l i 
i n c r e m e n t i periodici deel i s t . 
pend i , da ! p reved ib . e r inno
vo del c o n t r a t t o del per->o 
n a i e e d a z i : i n c r e m e n t i sul le 
a n t . c i p a z i " i v e sui m u t u i . 

La ges t ione dei servizi re-
c i s t r a in usc i t a , pe r la p r : 
m a vol ta , una d . m n u / . o n e 
m p e r c e n t u a l e de'. 4.4S . in". 
t r e il 22 por c e n t o se s. t . e n c 
c o n t o del l ' .nf lazicne» P e r f. 
n re . le cifre d. a l c u n ' servi-
7 • . - c i c a , sport e c u l t u r a 
un n i . . . a r d o e »;i9 m:!.-~n:: 
a b . M . ' o m . ccono .n ». «i-ed.a 
m e n t i proci J ! " . . . 2 m . a r d . 
e 41S m '.»CÌÌ:. o p r . e u n n i c o 
.-an.:.»":e :.n m.'...«:do e 6iK) 
m. l .on . . 

I d e t e n u t i del ca rce re del 
le M u r a t e — d o p o l 'azione 
squadr i s t i ca d e . l a -c i s t i con-

} t r o a l cun i e l e m e n t i di s ini
s t r a r inchiudi nel ca rce re 
s a r e b b e r o s t a t i p icchia t i da l l e 

i g u a r d i e d i cus todia 
II sos t i tu to p r o c u r a t o r e del

la Repubbl ica d o t t o r T m d a n 
Bagl ione si è r eca to nel po
mer igg io di ieri a l le M u r a t e 
pe r i n t e r r o g a r e i d e t e n u t i ri
m a s t i con tus i nei d i sord in i e 
per po ter fare luce su q u e s t o 
sr.i,»iv>..iio ep'.-odio I n t a n t o . 
ii d o t t o r Ca-.mi. si s t a cccu 
p a n d o de l l ' inch ies ta sul pe 
s t a ' -mo dei farcis t i , e su l l a 
u ns.-u >. a v v e n u t a ia no t t e d i 
s a b a t o 12 

Alcun . d e t e n u t i h a n n o d i 
chi . i r . i to che quel p o m e n - g i o | , e l r a S f e r . ; „ e n t o del fascis ta 

La richiesta discussa durante la conferenza di produzione 

I LAVORATORI DELLA I P CHIEDONO 
IL CONTROLLO DEGLI INVESTIMENTI 

Una proposta dì r innovamento - I soldi ci sono, ma per produrre cosa ? 

C o m e la « 1 P > \ i n d u s t r i a < c h e l ' az ienda stessa a m m e t t o 
ch-.nv.ca p e r l ' a r r e d a m e n t o . • c h e p e r ì l imit i tecnologie: d e 
s i t u a t a t r a i c o m u n i d i S e s t o gì : i m p i a n t i non p a o c o p r . r e 
e Ca lenzano . i n t e n d e uti l izza- ' t u t t e ".e r . c h i o t e d i mere i t o 
r e il f i n a n z i a m e n t o pubb l i co j Q u a l e inveve la p ropos t a 
d : u n mi l i a rdo e mez-zo o t te - i e l abora ta d a : l avora tor i^ 
n u t o in base a l la lezge n u ! C h . e d o n o :nves : .m? . r . . ,m-
n i e r o 46i? E* q u a n t o .>. s o n o i m v d l a t . p e r r . . i r . o \ a : e .a 
c h i e s t o ì l avora to r i del' . 'azien- j t e cno loz . a dec i : . r np . an : . 
d a nel co r so de l la c o n f e r e n z a | e d e e m i c o h . r . e e a v 
d . p roduz ione . A Questo in- I \ . a r e :n q u o t o m o d o ur.x 
t e r r o j a t i v o h a n n o r i spos to con ì ser ia r..>trjt-.uraz.on«\ Nel lo 
u n p r o g e t t o e l a b o r a t o d a l con- j s t e s s o t e m p o : r .d:cano nuove 

de . e s t r u t t u r e p rodu t t i ve >. 
In q j e ^ ' o IWAÌO : l avora to r . 

della .. I P ' .-. b a t t o n o p e r 
il m a n t e n i m e n t o p r i m a e l 'ai 
Li " a m e n t o pò : del l 'occupa-
z.vr.e. 

I„ì lot ta e la p i a t t a f o r m a 
d e : I . u o r a ' o r : a ' ia r l P ) a -
.-•::r.e un va"ore di p r i m o pia 
r*">. nel q u a d r o de2l : ob.ett .v ì 
ri: t o n d o c h e onci po r t a avan-
t . " rr.en.rr.er.to s . n d a c a e . in 
q.: . n t o : p a n t i f o n d a m e n t a l i 

s e l io d i fabbr ica c h e ìndi-
d jv idua le improrogab i l i ne
cess i t à d i r i n n o v a m e n t o e ì 
nuov i s e t t o r i d i sv i luppo 

II p r o g e t t o d : r i s t ru t tu raz .o -
n e p r e s e n t a t o da l l ' a z i enda e 
in base a l qua le è s t a t o ot
t e n u t o il f i n a n z i a m e n t o , p r e 
vedeva i n t e rven t i p e r a*2ior 
n a m e n t i tecnologici e ampl ia 
m e n t o de l la g a m m a dei pro
d o t t i . U l t i m a m e n t e pe rò la 
d i r ez ione ( n o n bisogna d i m e n 
t i c a r e che il p r o p r i e t a r i o e 

s i g n o r Poffer . . lo s tesso 

s ce l t e p r o d u t t i v e n o n .-c.:o i i-o'.o que l . : del cont ro l lo deirli 
d ' a c c o r d o ne", c o n ' . n u i r e a i : :v .ent imemi 
i m m e t t e r e sa", m e r c a t o ,-aiotti j 
d"él:te. t r o p p o s o e r e t t . a:Mi : 
s q u i l . b n d e ! m e r c a t o , m a nel ! 
s e t t o r e de".":mbott : to p r o p o n 
g o n o p r o d u z : c m p:u .tcce^M-
b:li. p :u economiche 

Pr.vi ' .etr:ata dovreobe e.v-e-
r e que l la d i « m i l a \ o r a t i d e 
s : : n a t i a l la soddisfa? or.e d: 
b isosnt sociali come ì t ra
spo r t i i po l t ronc ine e accesso
ri pe r t r e n i p . n d o ' a n e ve 
loci» o l'edil.zia e c o n o m i a e i 

de l la I t a lbed e de l l a P e r m a - | p o p o l a r e S e m p r e con la pr«> 
f ?x d i P i s to i a ) h a d s a t t e s o ) duzior .e d i sem. lavoraf . pa 
gli i m p e e n i so t tosc r i t t i 

O i c i l ' az ienda fa m a r c i a 
i n d i e t r o r i spe t to a! p r i m o prò- ' 
«retto Allora si p revedeva Io j 
a cqu i s to di u n a nuova mac 
c h i n a , c o n s i d d e t t a U . B T . . che 
se rve pe r la p roduz ione di 
CTfcini e s p a n s a (pol ies tere e 
pnl ie tere» . Oggi l ' idea è s t a t a 
a b b a n d o n a t a e h a p r o p o s t o 
U p o t e n z i a m e n t o de l la m a c 
c h i n a e s i s t en t e . Q u e s t a s ce l t a 
è lnsp iegab l le da l m o m e n t o 

t r e b b e r ò es se re s v i l u p p a i : i 
r a p p o r t i con le piccole i ndù 
s t r i e del la zona 

.< Non s i a m o pregiudizia l 
m e n t e c o n t r a r i ai f i n a n / . a 
m - n t i pubbl io : — h a n n o .-ot 
t o l . n c a t o i l .»\oratori — pur
c h é Mano c h i a r e le see'Te 
negli i nves t imen t i e ne l la 
g a m m a produ t t iva TI Mimor 
Pof fen vuole cos t ru i r e nuovi 
c a p a n n o n i pe r fare dei ma
gazzini . noi v o g h a m o invece 

La confe renza d. p r o d u z i o n e 
h a c o n f e r m a t o q u e s t a volon
tà e nel lo ste^.-o t e m p o l'im
p a n o desi: ope ra i a confron
t a r - . con i conc ie ' : di fab-
br. . a de . l e a z . e n d e del s e : 
t e r e In p r i m o .uczo il con 
f r m t o e s t a t o ch ies to con la 
ri'-ez.one del ia « 1-P - c h e h a 
e a vo .u to pe rde re ques to im-
p e r t m ' e . « ^ p u n t a m e n t o de l la 
cenicrenz.» 

l , i « I P - e u n a del le t a n 
te piccole fabbr iche della zo-
r i ed e a n c h e la p r i m a ] 
d * e confe renze di produzio- | 
n-\ que l la o r z a n i / z a t a nel pa- i 
lazzo c o m u n a l e d i C a l e n z a n o 
Vn grosso successo de i 
lavora tor i c o m e h a n n o sot to-
l i . iea to i r a p p r e s e n t a n t i de l le 
forze po i . : . che «Biechi e Pa-
o e t n pe r il PCI . raporesen-
t a n t i della DC. P S I . PDUP» 
s , r .daca l> t i . a m m i n i s t r a t o r i 
dei c o m u n i e della P rov inc ia . 
de lega t i d. a l t r i COOMEII di 
fabbrica. 

la t e rza sezione e ra r i m a - t a 
pr iva d i gua rd ie d i c u s t o d i a : 
verso le 17 sii a g e n t i a v r e b 
bero lasc ia to il "reparto, la 
s c i a n d o a p e r t e le por te de l le 
celle, per r i e n t r a r e solo d o p o 
d r . e r s e ore . q u a n d o già ì fa
scisti avevano messo m a t t o 
la loro azione squadr i s i :ca ed 
e r a n o , per ques t a r ag ione . 
s capo la t i 1 d i sord in i . 

T u t ' e ques te voci d e v o n o 
t r o v a r e una c o n f e r m a o u n ' 
c e n t naie s m e n t i t a da l l a in
chies ta dei sos t i tu t i procura
tor i Cas in i e T m d a n Bagho-
ni al fine di p o t e r c h i a r . r e 
la s . t u a z o n e e i 'organ.zzazio 
n e a L ' in te rno del ca rce re . Si 
«• 2ia p a r l a t o del la p reca r i e 
ta del la direz one del le Mu 
r ^ t e . e necessar io r i s tab i l i re 
al i a l t e r n o d e f a r e t r e un<< 
.-. '.nazione che j a r a n t . - i a a! 
m e n o l ' incolumità perdonale 
de i de t enu t i . S e m p r e secondo 
q u a n d o a f f e r m a n o a lcun i d ° -
t t n u t i . n o n o s t a n t e la c a r e n z a 
de i secondin i , quel p o m e n z 
z.o la sezione e ra r i m a s t a 
t r anqu i l l a 

Alt u n : avevano t e n t a t o d i 
s e c a r e il f:ne.-trone c h e si af 
TACCA SU via de l l 'Asnolo per 
: a j 4 - r o ma n o n s . e r a n o 
c r e a t e t ens ion , . n t e rne Solo 
a L'ora di cena fra « fascist i 
d e t e n u t i »n d u e cel le v . c m e 
te n e o r d . a . n o c h e si t rat t .» 
d i neofascist i famos. . c o m e 
Luc i ano F ranc i . S t e f a n o M i n 
s r o n e . F r a n c e s c o Rovel la . 
S a n d r o S p a r a p i m . G i u s e p p e 
P i r i s t e e Marrano» e a l t ' i r 1 
_'io\.!ni e x t r a p a r l a m e n t a r . di 
s . n > t r a c 'era s t a t o u n o -.carn
e o di insult i 

Poi . improvviso, poco d o p o 
le 23. il p e s t j ^ s i o fascista 
a r m a t i d i coltel lo si sono sca
gl iat i . c e . not i m e t o d i d i qu.tt 
t r o c o n t r o uno . adda.--o ai gio
vani d e t e n u t i d. . - inis ' ra 
Q u . n d i i fascisti si sa rebbe 
ro ba r r i ca t i nel .e celle, s en 
za pe ro r iusc i re a d e v i t a r e 
'a reaz ione dei dete . , ; r . i t h " 
-i sono scagl ia t i c o n t r o d i 
loro. 

Alcuni d e t e n u t . h a n n o inol
t r e o i c h i a r i t o c h e . dnoo d i 
verso tempo, s a r e b b e r o eli
t ra*: nel la sezione eli ,i - e t r i 
(. facendo u n b a c c a n o te r r .b i 
le. co lpendo tu t t o , sono e n 
t r a t i ne l le celle, dove ci t ro
v a v a m o ?:à t a t t i , ed h a n n o 
p . cch i a to *e ' .vae i ian :?nte ^ 

L ' inch iesM del d o t t c r Ba-
ei.oni dovrà i nd iv idua re le 
responsabi l i tà d i quest i pe 
s t aeg i e della r ep res s ione 
che s- e avu ta nel ca rce re nei 
n o m i seguen t i s e m b r a in 
fa t t i c h e domen ica scorsa sia 
a n c h e s t a t a n e 2 a t a l 'ora d i 
« r . a a i de t enu t i» . 

Nella i n t e r r o s a z i c n e pa r l a 
m e n t a r e p r e s e n t a t a dai depu
t a t i c o m u n i s t i C e r r . n a Fero-

I n . . Vagli e Cecchi , a l m:n . -
I s t r o d i G r a z i a e Gius t i z i a 
' (della q u a l e a b b i a m o già par -
! l a t o ieri » re'.at.va al la - . t ua 
. z .one «1 c a r c e r e del le M u r a -

' t e . si c h i e d e fra l ' a l t ro se il 
j mni->tro n o n ntcnsra di do-
I ver i m m e d i a t a m e n t e ìn terve-
1 n i r e . sia pe r la t e n s i c n e m-
; t e r n a p rovoca ta da l la p re 3 en-
| za o rgan izza ta di fazioni po-
1 l i t iche o sed icen t i ta l i ifa.se:-
I s u e NAP» clie c o n d u c o n o 
j o p e r a di provocazione , sia su i 
, g rav i l imit i a l l 'opera di pre-
] vcnzione e ori '«iizz<i7ione do 

vuti a l l ' a t t u a l e p r eca r i e t à dei-
'< la d . rez icne ca r ce ra r i a 
, Q u e s t e c a u - e , .n fa t t s . si 

s o m m a n o .t quel le d* trat 
I t e : e «tenerale e n-,< h . . j di 
' d e t e r m . n a e nel c a r c e i e fio-
j r e m i n o u n a s i t uaz ione esp io 

siva ed n r o n t r o l l a b i l e . I rie 
! p i n a t i c o m u n i s t i , ino l t re , t h . e -
I d o n o e h . a n n i e n t i sul l 'evcnt t ia-

Cri - i r -T i t o l i i ir» f .n . ' . l 
- • • . i — . - . 

c h e p rovocherebbe n u o v e era-
vi t e n s . o m a l l ' i n t e r n o del le 
M u r a t e . 

Quartiere 9: 
Pei, Psi, Pri 

a favore delle 
tre delibere 

sull'urbanistica 
L i ques t .one del le t r e del.-

b ; r c au l l ' u rba . i ^ t -A s t a p»s 
s a n d o ol v «ir .o dei co.is.gli di 
q u ì r t e r e N"i g.c.m. scor.-. e 
s : »t i lì v o . ' a d e . q u a r t . e r ? 9 
( C i s ' e l . o T - ? P e t r e . Le P.t.i 
c h e , Serp.olle» c h e h a a p p . o 
VAIO u.ia moz.r .ne in cui 
« p remesso c h e le de.-.bere 
cos t . t u . seono un» fase inter
med ia :n prev . s ione di u n ria 
d e g u a m e n t o compless . o d e . 
p j a n o rego .a torc . s i a t t e r 
rila c h e « ta l i deLb^re pr..i 
g o n o un freno ne.-e-òar.o a.. ' 
u l te r iore deg rad iz .one del j 
t e s su to u r b a n o >• e « te mtcì io j 
c e n t o del le es igenze e delle | 
-nd cazion espresse ne", p a ! 
n o d e . serv .z. e con le r .^h .e I 
s t e f c r m u l i t e d a : corri t v . , d. 
quar* e re s p o n t a n e . ->. 

C e n t r o la moz.or.e ^ sono 
espressi s o l t a n t o Democraz : i 
Cr_-t a n i ed .1 r a p p r e s e . i t a n t e 
m.ss no. H a n n o v o t a t o a :u 
vo-e . co.Tà.zl:?r. del PCI . 
P 3 I e P R I . 

I s i n d a c a t i de l l 'un ivers i tà 
di F i renze s c e n d o n o d i r e t t a 
m e n t e ed in p r i m a pei sona 
in c a m p o e p r o c l a m a n o pei 
d o m a n i , lunedi vno sc iopero 
di 4 ore dei Invola tor i del 
l ' a teneo a sos tegno de. le t ra t 
t a t i v e sul la p i a t t a f o r m a sin
daca le . c o n t r o il p i o g e n o di 
legge di M a l t a t t i e u f t m c h ? 
il P a r l a m e n t o affront i al più 
p res to le ques t ioni del la ri 
xcrrna univcrsiti irirt L.azionc 
di lotta, i n d e t t a da l l e o iga 
nizz,azioni s indaca l i del l 'Uni
vers i tà ( C G I L Scuola, Fé 
derscuola C I S L . U I L Scuola . 
CNU, C i s a p u m » . bloccherà 
da l le 10 al le 14 l ' a t eneo fio 
r e n t m o 

E ' la nov i t à più notevole 
di ques to fine s e t t i m a n a s tu 
d e n t e - c o ca ra t t e i i z . / a to dal 
p rosegu imen to del l 'occupa 
/.ione di a l c u n e facol tà dal-
l ' impor t an t e presa di posizio 
ne del S e n a t o accademico do 
pò che nei snorni pas-.aU era 
no sfi lat i p e r la c i t t a grossi 
cor te i di s t u d e n t i un ive r s i t a r i 
e medi , d u r a n t e lo sc iopero 
si svolgerà al la F L O G u n ' a s 
semblea di a t e n e o La Fé 
de raz ione prov inc ia le sn ida 
ca le « r i t i ene necessar io il p u 
a m p i o sos t egno a ta le ini 
z ia t iva di lottai e i m p e g n a 
l ' ins ieme del le sue s t r u t t u i e 
s indaca l i — d i ca t ego r i a , d i 
zona, di a z i enda — a d a r e 
,1 propr io c o n t r i b u t o d i r e t t o 
in ques to senso, a n c h e a u r a 
verso la s tessa pa r t ec ipaz ione 
d i r a p p r e s e n t a n z e d i lavoia 
tor i delle va r i e ca t ego r i e al
l 'assemblea » 

« Q u e s t o i n t e r v e n t o d u e t t o 
nel la g i o r n a t a di lot ta .-,e<on 
do 1 s i n d a c a t i vuol essere il 
s e g n o di u n a mobi l i taz ione 
c h e investe t u t t o il movimel i 
t o d a t a la s i tuaz ione di es t re 
ma gravi tà in cui versa l 'uni 
vers i ta i t a l i ana ed il s i s t ema 
scolas t ico nel s u o compie.-. 
s o » . « A n c h e in r i f e r imen to 
a d a lcuni g rav i r ecen t i av 
ven imen t i la F e d e r a z i o n e pro
vinciale CGIL-CISL UIL sot 
to l inea — in u n a s u a no t a - -
c h e sui var i t emi del la que 
s t ione giovani le ogtti più cne 
m a i sono ind ispensabi l i mo 
m e n t i di c o n i r o n t o rea le sul 
p i a n o polit ico, di lot ta un i t a 
r ia e di n a g g r e g a z i o n e del le 
m a s s e s t u d e n t e s c h e in r a p 
p o r t o d i r e t t o con le p ia t t a fo r 
m e r i v e n d i c a r n e e di nfor-
m a ». 

E s t r e m a m e n t e fluida r ima 
ne la s i tuaz ione a l l ' i n t e r n o d: 
ogni singola facol tà . Al bien 
m o di a r c h i t e t t u r a o c c u p a t o 
ieri si d i scu teva de i ii-.ult.iii 
del la r iun ione del preside. 
professor P i e r ange lo Cot ica . 
con i d i r e t t o r i dei 4 ì s t . tu t i 
In ques ta socie ha prev ,iLo 
la l inea di r i n v i a r e il Consi
glio di facol tà f inche non sa 
ra agibi le l ' in tera facol tà 
(compreso il t r i e n n i o d: S a n 
C l e m e n t e ) m e n t r e la p ropo 
s t a de^li s t u d e n t i e ra quel la 
di r iun i r lo d o m a n i e d i ren 
de r io a p e r t o Q u e s ' o a n c h e 
in vista ed in p i e p a r a z i o n e 
di una conferenza di facoltà 

A Le t t e re le commi.-.-iom 
di lavoro s t e n t a n o a p o r t a r e 
a f.ne ì d o c u m e n t i di s in tes i 
F ino ra ne e s t a i o p rodo t to 
u n o solo, e l a b o r a t o da . l a 
« c & m m i ^ i o n e r i forma >. Ve 
n e r d se ra ne l l ' au la 8 si e 
svol ta un 'a f fo l la ta assemblea 
(c ' e rano a l m e n o più di r>(M) 
giovani» nel la qua l e il c l ima 
è s t a t o m e n o acceso d e ! so 
l i to (e i n t e r v e n u t o a n c h e un 
r a p p r e s e n t a n t e s i n d a c a l e d i e 
h a p o r t a t o la propr ia te-.ii 
mon ianza sui l a t t i del comi 
z..o di L a m a a l l 'Un ive r s i t à di 
Roma» . Ad I m r e a n e n a M s t a 
a n d a n d o verso il Consigl io d i 
facol tà a p e r t o , a Le .me si 
p r e p a r a pt-r il 2 m a r / o un.» 
a s semb ' ea di facol tà 

La presa di posizione de ! 
S e n a t o a c c a d e m i c o (di cui ma 
a b b . a m o d a t o notizia» a p r o 
in te ressan t i p rospe t t ive p^-r .1 
d i b a t t i t o p o . i t u o a l . i n t e r n o 
de l l ' a t eneo In t-v-a si ali«-r 
ma d i e « .a r . d e : u n z i o n e eie' 
e fini ' . i ta e dei pun t i d i r, 
f e r imen to s o c i i e o u l m r a . . 
de l l ' i s t i tuz ione cos t i tu i sce .1 
vero nodo pol i t ico da l q u a l e 
solo può d T i v i r " u:1-* -o a 
zione complessiva a d t j u t i a 
D : qui l 'urgenz-i <• . 'mipor 
t anza cne t a l e prob .em » v e i 
ca t a t t o o m e t t o del p a a p 
profondi lo d i b a t t to po. . t .co 

« S p e t t a m p r i m o i i o ^ o a 
P a r . a m e n t o — af fe rma '1 Se 
n a t o a c c a d e m i c o — . -cogl ie re 
q u e s t o nodo c h e e o r m a , di 
v e n u t o una d*"l> e r a n d i que 
s t ioni naz ional i Oun i mt^-r 
ven to lez..- a* vr> 'x^ra.* ro 
c h e r.on pnxe-da da m a ;a 
ie d e ' e r m m a z one non po'*a 
c h e t r adu r s i in u n a g g r c ; 

gl iato compromesso fra s p i n t e 
< o r p o i a u v e con inevi tabi le ul
ter iore . i g j r a v a m e n t o della si
t u a / i r n e i n t e r n a eel u l te r iore 
m-Mis t i iKata me.-^i a car ico 
de la eollett vi ta di co->ti e 
S.K i i l i c i >' 

Dopo aver l ieo : d a t o « ' e 
difficoltà nel le quali vive at 
t u a l m e n t e la g r ande m a s 
.-a deu'li s t u d e n t i » sia pei 
che l 'univers i tà rievee .sempre 
i i i n i i n a eiaie it-,posie' a 
quelle d o m a n d e di cult m a e 
profess ional i tà che irli s t u d e n 
n ir". rive)'gono «s ia per l 'an 
.'Ose-iOsa ì irevisione di a n n i e 
. inni eli d i soccupaz ione» . Il 
S e n a t o n c o i d a l ' impossibili 
ta eii r i spondere con soluzio 
ni parz ia l i o locali ai p rò 

b e m i del l ' i s t i tuz ione univer 
s i tar la Pei ques to r ivo 'gè 
.< un p r e s s a n t e inv i to al p.\r 
l amen to ad a f f ron ta re , senza 
i l terioi i di lazioni e nel n 

spe t to de ' le scadenze indica 
te. .1 d iU i t l i t o poli t ico ne\"- . 
s a n o .td a p p r o n t a r e 'e i .nee 
di svo lg imento di una lea le 
u l o r m a de l l 'un ive is i tà II S<> 
na to accademico si impegna 
a s t i m o l a r e i1 d i b a t t i t o in 
m u e ie faooua e a po r t a r e 
le « r i su l tanze > al governo e 
a! p a r l a m m ' o 

Ai marg in i del le occupa.'..o 
ni un ive i s ' t . i r . e c'è d a segna 
are l ' iniz 'a t .va di una ven 
tuia di s tuden t i de l l ' i s t i tu to 
d ' a i t e , r iun i t i .n u n ( a u t o m a 
t ico c o m i t a t o d 'oevupaz 'one 

i c h e in omasi.no al « blocco 
| del la d i d a t t i c i n o z i o n i s t i c a " 

.- e r i f iu ta to di a l lon tana r -
-!. !••!•• ponier .ggio. da i lo 
ca ' i de ' la scuola I! consigl io 
d. ì . - t ru to -.i e r i un i to m as 

' Mini) VA p e r m a n e n t e ex! al le 
IH h i d a t o vita ad una as 

.-•einblea con le forze sociali 
| de quai t iere 
i . . * 

| Mercoledì 'ii alle ore 21 in 
! federazione e convocata la 
I r iunione dei docenti universi-
| ta r i comunist i sul seguente 
! ordine del giorno: « La sl-
' tuazione del l 'università Ita-
| l iana e la questione giovani-
i le nel l ' in iz iat iva dei comu

nist i ». 

A proposito del « progetto » Arnaud 

Confronto partiti - sindacati 
sulla riforma dell'editoria 

Erano presenti la segreteria della federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil 
del sindacato dei poligrafici e il consiglio di fabbrica de « La Nazione » 

La segre te r i a della Federa
zione provincia le C G I L C I S L 
UIL e l i s eg re te r i a del la Fé 
d e i a z . o n e un i t a r i a l avora to l i 
pò . id ra t i l i , a s s i eme al colisi 
gi.o dei de lega t i de « La Na
zione » si sono i n c o n t r a t i con 
. r a p p i e s e n t a n t i del le forze 
pol . t iche. con 1 p a r l a m e n t a r i 
iper :' PCI c i a n o presen t i 
C a n t e i ' ' Ce ci hi e C e r n i l a i per 
i l lus t ra re la p rop i i a posizione 
e uva la p re sen taz ione di un 
assegno cii legge ci. mizitiv.i 
governa t iva sulla r i forma del 
l 'editoria II t e s to di ques to 
p roge t to legge e l a b o r a t o ela'-
l n n A i n a u d — si e a f f e r m i 
ta nell ' incoirrc» - solleva t a n 
ti in te r roga t iv i ria r ich iedere 
un i o n i i o n i o con le forze ;xi 
.Un he e con 1 p a r l a m e n t a r i 

I . ' i ' icon ' -o — c h e ha a v u t o 
cai a ' t e r uterine u tor o - . 
st.it i AU he l 'occasione ' ier • 
- . inc 'a .a ' . ne* * \ r e il '.jun''> 
sul .a oso ve i t enz» conti a t t u a 

le che si va inasp rendo per ' i 
posizione di in t r ans igenza as 
stinta d ig l i edi tor i I ra ipre 
s e n t a m i dei noligrat iei h a n n o 
voluto infa t t i so t to l inea re 'a 
loro ìcsponsab i le d i spon ib i l - ' a 
per . l i m a r e ari una compii 
.-azione della ver tenza , con .a 
p ioposta de l ' a l iquidazione 
delle t i c ore del « c o n g e l a l i ) ' . 

Anche per q u a n t o r igua rda 
.1 s e t t i m o n innerò le j ropo 
s te sono s i a t e tal i da riuiio 
. t r a re :a p iena disponi l i l ' ta 
dei Livellatori ari e s a n i m a l e 
una d i m i n u z i o n e dei costi 
Si e a n c h e posto l ' accento su! 
a necessi tà di sv i luppare un ' 

azione il pm po-sibile u n i t a 
u à ancl ie con i g iornal is t i 
e con gli ed ico lant i A prono 
.-ilo del p ioge t to A r n a u d s' e 
os->ress.t t u t t i l i preoccupa 
/ ione .)•"- u n i p ' o p o - t i che 
non - e ' n ' e a ' n a i e a ' e ,n d re 

ri una vei ' o r - m 
lu te i venendo ne! d i b u t V o :' 

Proteste per la morte 
dell'allievo ufficiale 

I.K» m o n e del l 'a l i .evo uff. 
c a l e eieila - cuo ' a medie : del 
l'e.se. i . to . A n t o n i o C.rco.sta. 
ci: 27 a n n . . su.c-idatosi «.ove 
ciì n o t t e lia cies-.uo i m p i e s 
- o n e e rabbia fra : c o m m i 
L tcn 

Nel e o i s o d. u n ' a s s e m b l e a 
al la q u a l e h a n n o preso pa r 
te un c e n t . n a i o d. .ill.ev: uf 
ficial: ix¥r n renr ie ie n e-a-
nie la s i tuaz.esie e : 'oigan:z-
zaz ion" i n t e rna della scuola 
un a ' t o uff ciale e s t a t o du 
r a m i i i ' i ' c o n t e s ' a t o II corpo 
del g .ovane e s t a t o n n v e n u -
"o dopo . l ' enne ore nel cor 

' . . e - ! > lite1 no cle"a -.< noia 
ci i un »i-< -\ « ivo 

S. e g e t t a t o dal la f . ne -n . i 
della t o e . e t ' a . fac-endo un sa ' 
io di 16 me*' i II C n e o s ' a era 
o r . e i i a r . o di Reggio C a ' a b r a 
e ab . t ava da t e m p o a T o r i n o 
con la mogi .e Si t rovava da 
un m e s e a F i renze por f re 
q u e n i a r e la scuola, a v r e b b e 
dovu to aff rc*i ta :e le prova 
-cr . t ta vonc-fii m.itTin.i .• f'.i 
un n i r i c -aref)l>o t o i n . r o a 
casa I commi l i ton i h a n n o ri -
e ' i a r a ' f ) c h e ria t e m p i il C-r 
«osta e'ra s ' . iuco. n t i v o s o . fa 
«èva .-.ovente uso d: t r a n q u n 
' a n i . 

c o n n a - r n o Alberto Cecch ' h 
s o t t o h n e a t o gli a-p^t t t neg 
t.vi di q u e s t i proposta eia 
1'.uteri.ento pei legge sui c< 
u n t a t i di redaz ione , al fa"> 
ohe qu". ta non si contigl i . 
e cune un i roget to * a n t i t r u s t . 
\ : - t o che non può essere p.i-
s.ita come n o r m a t i v a c o n t r o 
'a e once ' i t r az ione il l imite rio 
4i» per c e n t o , un p roge t to che 
non cos t i tu isce neppure un 
< n a i o e l impido «statua» d e ' 
l ' n m i e s a g ion ia ' i s t i ca e rat 
pi opime una l . u i a z g m e coni 
p h e a t a di o i g a i n d i e si so 
vi a p p o n g o n o alla co inmi-s io 
ne n a / i o n a e della s t a m p a e 
e iie, in def in i t iva , non tient 
n e p p u r e c o n t o della esigenz ' 
ri. a ' , u ga i e la diffusione e 
' . uea dei l e i t o i . 

I n f an to t .or iscono a l t r i prò 
•••tt. con : t e n t a t i v o eli i .-o' 
\i »•<• .e i ose < on u n a m m 
« l i t e -i. m. l . u r i . A nome 
nel a de P a l ' a n t i Ila a f f e r m i 
' o che si t r a t t a di un pio 
net to e comi ' ta le da va lu ta 
tv e da . o p r o f o n d i r e pe : t 
v< rie rio ne . e p u t ì che si r. 
t e n g o n o ria c . tmb 'a re S* e 
d i e h i a i a t o d 'accordo c h e non 
-< può r.so ve:e t u t t o con u n i 
in me \ i t a ci. mi l iardi 

Dopo J i in te rven t i di alcu 
• r . . . v i o r i rio! e o n s i j ' m de 
rie-leJ.it «1* . f i X e/icine 

ci .1 ' t ' t t o e - ' . i t o « O I K . U - O 
da M i g r i e^pr.meii ' Io la vo 
1 >'ita ci. e.-tcìnli !»• . conf ron to 
su t u t t o c-:o e'io pesa sul.a 
( r .s , ciella - lami) i 
Magr i h i r .bacii 'o nuovamen 
t e l ' impegno re.sponsamle rie 
s n d a c a t : v dei lavora tor i di 
< !n . i ra t .M disjx)nib:!i a s u o -
I i r ò ;l #*nQ.^|rl / . t t n // n r f i a n i , i ». 

d: t c - ' a ' a » . a r e a h z z i r e itrtA 
magg io re e mi'.'1'n-r u t i l izz i 
/ O P " eìeg i impian t i , per g ì 
r a n t : r c ''oc c i n a z i o n e g i u r 
genelo ad .ina ci 'vers.fieaz.oiis 
e ad un -«'.arz i m e n t o del 'a 
g a m m a p r o d u t ' i v a 

GRANDE SUCCESSO AI CINEMA 

FLORA SALONE - MARCONI 
Uno pensava, uno picchiava, il terzo sparava... 
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l ' U n i t à / domenica 20 febbraio 1977 PAG. il / f ìrenze - toscana 
Prende il via la fase organizzativa del decentramento 

IL SEI MARZO A PISTOIA 
SI INSEDIANO I CONSIGLI 

Mentre continuano gli scioperi 
i _ ^ ^ _ _ _ _ | _ H. l . I .. J _ J L U _ . I L ..l • ' - 1 ' ' " " 

Decise nuove forme 
di lotta alla 

Metalli Industriali 
Il primo compito sarà l'elezione dei presidenti - Individuate le sedi - Un corso | Martedì si riuniranno a Bologna i con-
per segretari circoscrizionali - La proposta del PCI per una gestione unitaria , sigli di fabbrica del gruppo ex SMI 

P I S T O I A . 19 
Superata con !a consulta-

z:onr- e 'p t 'or^e de! f> teb 
traio la Ja^p co-i'..tu'..va. il 
decentramen'o a Pi.sto.a e 
passato VJ-'.'.H t**>o doM'a-.^et 
to .)r-;.jn]//fl'!VO In parole 
povere. ora che ; 10 oon->iR.! 
circoscrizionali sono una 
realtà occorre metterli ni 
condizione d. entrare in fun 
z.onc al p u prt.s'o possibile. 

In un rex'f nte documento, 
la Giunta comunale ha e 
spreco la volontà «di proce
de; e all'insediamento de: con
sigli il « mar//) > e d: prov
vedere con !H ma.-v-inm sol 
lec.tudine « ' u t ' : LJII adem 
p.inen': che a questo .-,cop<) s. 
rendono n°re.-.sar: 

" Non sono adempimenti d; 
poco conto — d'ee "il (ompa-
pno I.u< u n o P.i'ìini. as.̂ e o 
re al d^'ent lamento Att.va
re i n'iovi ortrm -ni; .sisnu!.-
c« infat". moli l ic t ic ,. fun-
7 on:«ni"nto de..a in.vchirìa 
(ornunile. Alihttmo t?ia af 
lrorraio cuniiiiiii le . pr.m. 
compiti e pioblemi In par 
t.colare. .-.Marno individuando 
le sedi «lei (on-ii.'li circoser. 
7ional: e mettendo a punto 
min sor.e d. proposte in me 
r.to alle proceJure de; pa
reri obbhsiatori che i Consi-
p'i dovranno esprimere fin 
dal momento del loro insedia
mento. Queste pioposte sdi
ranno e.ìannna'e dalla Com
missione comuna'e. Abbiamo 
inoltre organizzato un corso 
p r segretari di circoscnz.o-
ne p*r formare il perdonale 
che dovrà _•.->*><• re distaccato 
ne_;I: uffici e rro.-nzion.tl. 
Al corso, che e <r,à iniziato 
possono p,trtecipare anche : 
con.».ir', eri neo eletti. 

" A questi adempimenti pre-
limmai: - - propesile P»l.ini, 
rie .se^u.ranno altri di mai; 
s o r pe.-o innovativo- penso 
al.a deìiir./ione del'<> pnn e 
d ire <hi' ì Con^iL'l. <".TOMT. 
/ o:r.i!> dovranno .-,o_;ti.:e jier 
formula:»' i p.uen Mille ia-'n-
7v edilizie e di commeicio. e 
penso soprattutto alla me.s.sa 
in mo'o di tutto il completo 
meccanihino per u trailer; 
mento dei poteri deliberi*:v:. 
concernenti cioè la mnnuten-
7.one e In '_v-,tioin- di strut
t ine e .»erv;/i comunali »>. 

I! decentramento a Pistoia 
fra dunque per decollare Ma 
il Miccc.-so de! decollo non e 
5o"o aff.daio una ci paca A 
de.l'Amili.n:.»t razione comuna
le d; .sgombrare il terreno 
dai problemi tecn:<'i orsramz-
rntivi che ancora permango 
::o I/.ippuntamento de! fi 
marzo, per l'u^ed-amento d^: 
con.-.:.ti:. pone anche o'ie for
re politiche .in;H».":.in*. coui 
p.t: dovranno e.e_t_;er.-i : pie. 
sden t i e det.ir.r.-: : piojr.un 
ni., s; dovrà s'ab.I.re come 
ties: re i nuovi orfani. Que-
f"ultimo come .si .-a. è il no
do cruciale. Passerà la linea 
eie. PCI della stest ione unita
ria? Pallini è fiducioso. «Cre
do .-:a jxxvubiie registrare 
a:ii|) » convere-'nze ti.» le 
forze democratiche, sebbene 
".; <• .ina politico del dopo ele-
?.o.1.. .•». i st.it'i c,iratter:z7A-
to d.< ,1'ciin. .» ii 'em: d. n-'r 
V*"»- - ' I V > L 

Qu".-*- Mntem hanno u i 
r.fer.mento prec-o II -e 
cre ' ano pro\ mr.i .o della 
IX" Ivor.o Paci, m una 
d.chiaraz o::e comparsa -»i 
t II Popolo ) p ropro :'. ^.or
no delle elezioni, offtima-
^ i ciie •.«la <• impacia e 
le:'ora lo era .«-tata e.ira uè 
r .z / . ra da'l.i tranquillità e 
da U:-M certa r:.».ervatez7a •.. 
Ma poch: it.orn: do;>o pre,-:-
f-amrntf .«-'ì. ' < A\ v Ti.:e •> oc.-
l'I! 2 Paci p-4>cedc".a ad una 
rad ca> rt.e" inrir'n-- d z 'i 
d : / o „ l.\ D C »-. :•.-. , - -
dentine:.» en.i fo. / j . --vio 
:nto. "-iiivp e .irii'.M'iif cne 

il PCI ha conferito alla sua : 
campagna elettorale nei con- , 
fronti del.'unica forza di op- > 
po.-izione, gli attacchi anche j 
i>er.->onali HI d .n ient i e m:u- i 
tanti del nostro partito, la I 
.nsol ferenza a qualunque cri- | 
tica a riprova di una anco | 
ia radicata vocazione egemo- | 
nica /> e cosi via. « La con-
traddizione e troppo smacca- | 
ta — dice ancora Pallini — i 
per non considerare l'ultima 
allerrnazione come il prodot
to del nervosismo conseguen
te a un risultato elettorale 
che ha deluso le attese della 
DC Di queste dichiarazioni 
dobbiamo tuttavia cogliere | 
positivamente la parte con i 
elusiva quando Paci afferma 
che ì democnstian. intendo- ] 
no affrontare ionza pregine!.- I 
ziali e .senza preconcetti il | 
faticoso lavoro d; attivazio ' 
ne dei con.sij?li appena for- i 
nut i . E" questa d.chiarazione • 
d: intenti epe deve costituì- j 
:e la base per il lavoro d: co- i 
struzione d: programmi de j 
finiti sui quali ricercare la > 
più ampia convergenza uni- | 
taria di tutte le forze poli- i 
t.che deni'xiatiche. I/e'.ezfo- ' 
ne de: p:e.-,.dent. .-.ara la pr: ' 
ma occamonc per verilicare i 
la dfrpombil.ia concreta 1 

Antonio Caminati 

Il compagno Giusti al Fronte mondiale della gioventù 

I nuovi incarichi ; 
alla FGCI livornese ! 

i 
Il compagno Andrea brigarti nuovo segretario provinciale i 

LIVORNO. 19 | 
Il comitato federale della FGCI riunitosi nei giorni scorsi I 

ha accolto la richiesta della Direzione nazionale del partiti, j 
della FGCI e del comitato federale di Livorno di liberare ti ' 
compagno Marco Giusti dalla responsabilità di segretario prò- ' 
vinciate della federa/ione giovanile per un incarico nel fronte , 
mondiale della gioventù. • 

Nell'organizzazione mondiale, che raccoglie l'adesione di i 
numerose organizzazioni comuni-te, socialiste, democratiche j 
giovanili, il compagno Giusti va a ricoprire un incarico a ! 
livello di esecutivo, costituendo il compagno Papiccirella j 
attuale presidente della FDG. ' 

Il comitato federale della FGCI dopo aver rivolto un fra ' 
terno ringraziamento al compagno Giusti ha provvedilo ad . 
eleggere il nuovo segretario provinciale nel compagno An- i 
drea Singatti. di 2.'{ anni, studente di filosofia, dal 1075 fun- I 
zumano della FGCI Ha successivamente accolto la proposta i 
di nominare nuovo funzionario della FGCI la compagna Fio • 
rella Gaspenni. di 21 anni, consigliere comunale, delegato ; 
ai problemi della gioventù al Comune di Livorno. 

LUCCA. l'J 
La « Metalli Industriai; -> 

non dà ancora conto d.'lle sue 
naove dimensioni e del.e re 
sponsabilita verso : paesi del 
le zone della montagna p. ^"o-
.ese e lucchese dove ha ì prò 
pn stnbi.iment. Questo v.ud:-
ZiO. iMiieM in lutti s;.. inter
venti del convegno che il con
siglio d: fabbrica della ex-
S.MI di Fornaci ha organizza
to presso :i Comune <1: Barga 
ne. gionii scoisi, ha liuvatu 
una puntuale conferma nel!' 
irresponsab.le attegitiamento 
den.i direz.one che g.ovedi 
matt.na, per la s f o n d a volta 
in die*! giorni, ha abbandona
to lo stab.l.mento nel «orso d. 
uno sciopero aitaol.ito a so
stegno de..,i vertenza aperta a 
i-.el.o dell'intero gruppo 

I lavoratori, anche questa 
volta, hanno fermamente re 
sp.nto questo tentai.vo d: 
dramma' zzare la veifen'a e 
hanno stabilito u Vimpor'an 
te un.tà d: !o-t<i con iti ope
ra. del'e alir"* stz'enae <le! 
JiupiKi Per q ìe.-to .n serata 
il ..uoro e jxit'.ro riprendere 

I punti centrai' de"o >con 
tre. sui quali la « Metal'! In-
du-itrial: •' pare non intenda 
discutere, .sono stai, ribaditi 
nella relazione che Marzocchi-
ni ha letto in apertura del 
convegno a nome del consi-
ml di fabbrica: occupazione, 

Aperta ieri a Piombino la conferenza di produzione 

Si discute all' Italsider 
sul futuro della fabbrica 

I lavori Introdotti da una relazione del compagno Martelli — Il problema delle partecipazioni azionarie 
della FIAT deve essere atfrontato dal Parlamento, dal Ministero delle partecipazioni statali e dal governo 

PIOMBINO. 19 
«Unita de. lavorato.! p?r 

un nuovo assetto sociale >•>. 
All'inscena d: questa parola 
d'o.d.ne r,. .sono aperti al cir
colo dalle Acciaierie : lavori 
della conferenza d: produz.o-
ne unitaria {ielle Ac.\ i.er.e 
d: Rombino. Erano p.esenl. 
tra HA altri gli onorevol., 
He.rti.n: e Tambur.n: del PCI. 
I.ibr.ola de! Pòi. . segretari 
cittadin. de: partiti politici. 
d:r:ttcn': provine.a'.» e locai: 
delle oritan:z.z„i7..on: .sindacai!. 
; s.nd ic: <lai Commi, di P.om-
b n.» e di Campir la . I-a re-
.az/ione introduttiva è stata 
svolta, a nome del comitato 
unitario per i'or?anizzaz:one 
delle «tmferenze di produzio
ne di cui fanno parte il PCI. 
il PSI. la DC. il PSDI e il 
PRI. dal compagno Rodo'.to 
Mirtei':, segretario della s-.--
z-.one delle fabbriche del PCI. 
Prima dell'apertura dei la
vo:": :! s.ndaro d: Piombilo 
Enzo Poi.dori aveva r.volto 
a. tu-:: ! ixirtecipant: :! r i 
luto dell'amm:n:s:razlon"' 

Li pr.m « parte d»•"..% re'a 
z..on" inlr^diittiva e ^t.ita de-
dioata allesame de'la si'ua-
z.one economica del paese. 
ne", cui quadro vanno v.sii 
proh'em. sp?.if.ci delle Ac
ca.e- .e <I. P.Olili) .l'< 

( Il i>erdurare deii'inf.azio 
ne. accappiati alla stagno 
7:o.ie produttiva — ha affer
m i ' ) :". e-nr.') i^no M * — »'.'• --
ds.:.'r:n nr-rebiu una p i r i . . - : 
sofforante, una s . tu izone che 
a u 1J--) a r.i l 'è ;>-" p ".•rebbe 
.'l .1 *t r o'". :">r(s e».». <i\'J. n ~t 
' v <• 11 co...-,•• j . ie -./ " nr.i'. .s 
.»- me :>.•:" ".'«».< "n</ c"i '. la u n 

ne1 a e 'e s'.rutture 
che->. Lobb.etttvo 
deve essere dunque 
frenare .1 processo 

econom:-
p n m a n o 
quello di 

.nflatt.vo. 
! non peiializz-uido tuttavia la 
' domanda, che può essere con 
, ven:en*emente riconvertita. 
1 lx»'i.si adendo su: fat'or: re-al: 

de.la p.o:iuz..o i«- L.i forz.i 
e l'impegno de: partiti demo-

j crut:c. e delle oritan:zz,iz,.o-
i ni s.ndacal:. ha ait_t.unto poi 

Martelli, deve essere nnoe-
: _t:ia".a nella <i:fe.-.a delle con-
1 qu..ste delle nia.sse lavora:r;-
I e:. ev:tando la loro vamfica-
' /.ione attraverso la pro'zre.-..»: 
| va restrizione della base pro-
[ duttiva e della emarginazione 
' dal lavoro delle cate.:or.e p.ù 
1 deboli idonne. q:ov«»ni. an-
| ziani). 
I Passando ad esanimare i 
1 prob'.em: delle par:ev:paz:or.: 
, stata!:, d: cui le accinerle d: 
; Piombino so.io p i n e con».. 
; stente. Marte'.'.: ha scordato 
1 che ad e.»se comp?:.-> i'obb'.:-
: sn d: un mo'o 'ii"i \ii r̂» 
' m i n o e sub>rdinato ma 
1 prioritario e d. p-omoz.ione 
| prr avvi ire a solu/.onc non 
• solo i prob.enii dello sv.lu;>-
! pò e delle rlconversr.i. . ma 
I an.-he per affennare una tun-
i ? one d'.r.?e::*.e nell'economia 
! n iz:cnale :n .senso sfilale. 
i I/<i s"a:o deve poter e-jpl.c: 
, tare un potere di d:.ez.:one 
! verso !e .mp"\se pubb.-.*he. 
i pur --Tivisriiarclamio l'Jtrono-

L'è-" o v dr".'-' pi-teci-
. s" i* T. . e i. program 
ve io tendere a l i rei-
• . l - ò-i'. <>bh<"" -, : eli-"' 
'<"* v "a '.i 

:r. i d . 
:: iz.i 'i 
mi de 
I v i / e 

i < • ) ' 

:>"<>:x~n 
•• a d-

C . v '] 

| i f.ni p ro t r a mina t. ci 
I Neila parte <enfale de..a 
• relaz-one. Martelli ha quin 
| d: comp.uto una ainliM re 
! trospett.va delle scelte che 
! hanno presieduto "impo*.t »-
] zione della po.it'.ca s.derur-
1 st.ca : 'al.ana. e il ruolo che 
i ;n esso hanno avuto l'IRI e 
j la F:ns:der. ident:fica:ido :n 
• alcune carenze strutturali la 
! causa prima delie d.ftico'.tà 
i odierne 
! Sulla quest.oae dello ssran-
| e.amento <lc'!i FIAT dalle 
I acc.aier.e. Martelli ha r.lxi-
| duo che esso non può r.m:i-
! nere, per ie conseguenze che 
! si possono determinare s a 
• nel nostro stabilimento che 
{ a livello nazionale, legato al-
; le sole decisami del con.»..-
| glìo di amministrazione o. a:i-
! cor peggio, alle decisioni un.-
i laterali" del'a FIAT. D?!la 
ì qu *.-.:.o.v devono essere m-

vest ti il Parlamento, il Mi
nistero delie pirtecipaz.orn 
Statali ed il governo F-"eiiiii 
e decisi e s - i t a l.t pos.zicAne 
sugli investimenti: «Noci per
nii '"cremo che essi s ino 
b'.<vc»it. -• ila ne re n tot:.«men
te affermato ' il compagno 
Martelli. 

A nome de. partiti promo
tori del.a conterenz.1 egli ha 
a^.r.unto . i .spr-raiiz.i ** l i 
volontà che le attuali :ncer-
tez,'̂ ? su! futuro delle acc.aie
r.e vengano rapidamente fu 
_ta"f. at 'raversT prec.s? prese 
d- \yy- _ . C : F e l'a.-.»un/.on^ d. 
responsab.'.ita da parte degli 
or?.m: st/uz.^na'.mcnte \ÌTC-
•.>>-": a i p"iitr immizr.^ne 

r ido l ' ì t ' . r.riu-tra le e ai controllo sul 
".mpresr* c>< 1 • .a :i irtec ruzior.^ statale. 

I. ri b i t : ito su'la re la/..one 
s- sv. appara n^./'iiter-a jr.or
li r i d. o;r.i. crii' sarà con-
c u.»o domati. ma'"ina (dorne-
ì i . i i i con l' .n'erven'o de. 
pir .amentar . e do: rappreseli 
t uìt de. jxuti ' i 

investimenti, balute; moment. 
di cerniera con :1 territorio e 
con l'intera realtà nazionale 
.Nella realtà sociale della Val 
le del Serchio. la ex SMI con 
ì suoi 1500 operai, significa 
molto, ma m questi ultimi 
anni continui sono stati gli 
attentati dell'azienda «Lo svi
luppo della zona 

I/a spettro de: Ixenziamenti 
è stata l'arma principale: fin 
dal 1972 i lavoratori dovettero 
lottate per respingere ia pro
posta dì 350 licenziamenti, ma 
nonostante tutto l'organico è 
diminuito da allora di quasi 
H00 unita attraverso il blocco 
delle assunzioni, il pensiona 
mento antic.pa'o e una ri
strutturazione unilaterale 

L i « Metalli Industriali ». 
risultato della fusione del 
gruppo SMI e delle aziende 
TIxM della francese Pechiney. 
rappresenta pia del 40'; della 
prodii'ione nazionale ne! cam
po del rame e dei metalli non 
ferro.?., e più dell'fiO'. de! set
tore dell 'energa. ponendo 
annidi una forte ipoteca su! 
p.ano |) ir l'energia e su! fondi 
pubblici 

Il gruppo, di cui il maggiore 
azionista è :'. vice presidente 
della Confindustrifl Orlando. 
porta avanti lo sfruttamento 
intensivo dei vecchi macchi
nari rifiutando di misurarsi 
con le esigenze di svilupiio del
le zone in cui è inserito e del
l'intera economia nazionale. 
settori chiave come quelli del
l'energia. dei trasporti, delle 
telecomunicazioni. Attorno al
la lotta della ex SMI. lo ha di
mostrato anche il convegno di 
Bar«a. si va stringendo la più 
amp.a solidarietà delle altre 
fabbr eh", delle forze politi
che e deirli amministratori lo
cali. Si è deciso di andare, nei 
prossimi tr.orm alla riunione 
congiunta delie due comunità 
montali'- della Garfaenana e 
della Media Valle con ì partiti 
e !•• organizzazioni sindacali, 
per elaborare le linee di un 
p a n o di sviluppo a livello 
comprensoriale. 

Intanto continuano gli scio
peri articolati fino a raggiun
gere le !0 ore programmate: 
martedì prossimo intanto si 
riunirà a Bologna il coordina 
mento dei coa-agli di fabbrica 
del gruppo. Per il 4 marzo so
no annunciate 8 ore di scio
pero d: tutti i dipendenti del
la LMI. con una manifestazio
ne a Firenze. 

Renzo Sabbatini 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA DI L IVORNO 

Avviso di gara 
Il Connine d: Cec:na iL.i 

indira quanto prima una li
citazione privata per l'appal
to dei seguctit: lavor:. 

Costruzione di una scuola 
materna in località iCentro» 

L'importo dei lavor: a 
base di appalto è di Lue 
135.600.000_ (Cento'rentaein 
quemihociiseicctitonnla i. 

Per l'aggiudicazione de*. 
lavori s: procederà med.an-
te licitazione privata da te 
ners: col metodo previsto 
dall'art. 1 lettera C e col pio 
cedimento di cui all'art 2 
della Legtie 2 febbraio 1973, 
ti 14. 

Gli interessati, con do
manda indirizzata a questo 
Ente, posscno chiedere di es
sere invitati alla gara entro 
giorni 10 idieci) dalla data 
di pubblicazione del presen 
te avviso. 

Cecina, lì 27 sctinaio 1977. 

IL SINDACO 

L'Assessoie n..'U"bar..»"i a 
e Lavori Pubblici 

(Renzo Cioni) 

[3______7 _Ĉ ^̂ ___i 

1000-1100 ce. 5 posti 4 porte 16 km. al litro 

ORA PRONTA CONSEGNA 

DA L 2.150.000 
chiavi in mano 

Corredata d i : SEDILI RIBALTABILI - AN
TIFURTO E TANTI ALTRI EXTRA CHE 

NON SI PAGANO 

A U T O S A B V i a G . d e i M a r i g n o l l i 6 8 - 7 0 

( a n g . V i a P o n t e d i M e z z o ) - Te l . 3 0 . 0 6 7 - FIRENZE 
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le nostre ALFA ROMEO 

U S A T E 
Crc.ce»»:-ciìr\-ì 
Alfa RoT.ee SCAR AUTOSTRADA 
V a d: N'ivi!:. ;_ - Te.. 4.-0 TC. FIRFNV.F1 
Anerti :u*:o :'. v ina t i 

// nostro 
usato 
vale di più 

PESCHE" £' GAS A : Ì * I T O 
C : I : : Ì Ì e-?" 3 A •! ? : - r : 

SCAR AUTOSTRADA 
V i i di No.o . . . 22 

Tel. 430.741 
A - f " ' • _ " » 5---;"3 « * 
i?~ì*r a r--" - i 

L A 

S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A le A U l O 
USATE A l f A ROMEO 

V I I di N a . o i i . 22 
Tel. 4 3 0 741 

A.-c- «»tro 

MILIONI 
SUBITO 

Dott Tricoli 

Vie 183 Europa 192. 190. 
FIRENZE 

ar. j t . i i- rt n.in.m.vca o 2 
Telef 687 555 * 681 12 89 

MUTUI IPOTECARI 
Finaruiamen!* - PRESTITI • 
Ccss:ont quinto stipendio 
Su auto, finanziamenti ra
pirli: niente polizie assi
curazione: diamo quattrini 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Snase minime 
Collaboratori In tutta Italia 

cerchiamo 
Pareheggi gratuito 

;-:-ATE 

LA OITTA 

NAVACCHIO (Pisa) 

Via Giuntini, 9 

Tel. (050) 775119 

(dietro la chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni del nostri prezzi eccezionali 
tutt i prodotti di |- scelta 

.\ - e- i t o 1 3 : T 262 
G-»i - O l i ; " '_ « J J . . . . . 
R . i j i ' j ! l'i UT T# * i fro-ST : . 
Pi. 20 « 20 ! "•* _-> ! t t i e : 3 - « : 
Pn 20 • 20 ?-.'e J I r- S e - e C_r.rdo'« 
R v 20 i 20 d « o - i ; i 
P_. 1 5 4 . 3 0 6 Se -e C3- -ay-t . 
P i . t;: . - . .ro C I » S « : T 3 - I » 5 c . e Ce- -.is-% 
Pi. 25 t 25 t T t u l ?e Seri» Cor .n ia ie 
V34;r.* Zopsa? 1 7 0 . 7 0 5 a-,: le 22 : 0 
V34.--e Zompai 170 . 70 co.O"Sf« 2 2 - 1 0 
B i f e " a 'a.^^c e B if. j ruepo v»>ca 3 2 . 
La.e o 3 12^ n t r e C ay d 120 ; ; - i r : : ' ! 

. », o 6 i.-.co . . . . . 
S;a oa-a^n it SO » V: 220 con c a r . - i i . 
5ca _a_s3-i a n-.eti.-i.i co-i qs.-a-_.i . 
Se.- « S i i Tiri 5 pi e a-.c.l 
Se- * San t i - . 5 p* co o-»Ti 
" " j j C ' n »9u3. i ta . . . . . . . 

2.9S0 
1.900 
2 8 5 0 
4 . 4 0 0 
5.000 
4 .300 
S.2SO 
6.2S0 
6 .000 mq 

31.500 cad 
42 000 cad 
48 000 

TTHJ. 
mq. 
mq 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 

> 72 .000 
• 32 000 
• 70 .000 
> 50 .000 
• 67 .S00 
> 2 .100 
• 4 . 0 0 0 

cad. 
cad. 
cad. 

mq 
mq 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 

SUBITO 
SEVOlllt VHMtHH 

315 TIPI DI MERAVIGLIOSI 

ALOTTI 
VASTO ASSORTIMENTO 

mobili 
e'arte 

n 

i l 

TORRITA di Siena 
Uscita autostrada Val di Chiana - Strada per Betlolle-Torrita_^— . 
F»re atte-inone »i cartelli i-xlicH-ri ^ - ^ - ^ T r x t ^ P**̂  r r \ 
nei pressi delio stabiliro-nto ^ r i t i f n u _ _ , T B k l " 

LO DICONO TUTTI CHE 
ALL'ATLAS CIS SI RISPARMIA 
DAL 20 AL 4Qe.o 

^sss 

TUTTI 
LIQUIDANO... 

ORA 

Il Supermercato 

DEL 
CARRATORE 

PITIGNANO (PISA) 

>_<v4Ì4.va • «_>• 
RAVCA = DAII_SI>I>_ 
U W I J C I C I I C I I V 

» 
f 11 
• l « 

Articoli vari 

contiti uà la vendita a prezzi 

controllati come sempre 

FORTE DEI MARMI - Via Spinelli (ai Portici) 
FIRENZE - Via Borgo S. Lorenzo 

VENDITA AN 
di FINE STAGIONE a PREZZI ECCEZIONALI 

P E R DONNA: 

CAPPOTTI - ABITI - TAILLEURS GONNA - TAILLEURS PAN
TALONI - GIACCHE - GONNE - PANTALONI - PULLOVERS 

UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 

PER UOMO : 

CAMICIE - PIGIAMI - GIACCHE - VESTAGLIE - PULLOVERS 
UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 

ANCORA PER POCHI GIORNI 

I I I I I I M I M M I M M I M I I M I I I I I I I I I I I I t l l M I I M I M I I I I I I I I I M f I I • I ( I I M 1 M I i t I I I I I I I I I I t i I H I t l l l l I I I M M M I l l l l l l l 

SCAMBIO COMMERCIALE 

ITALIA-PERSIA 
In seguito ad una importante fornitura di arredamenti ; 

un'industria italiana ha ricevuto in parziale pagamento •• 

uno splendido lotto di 

AUTENTICI 
TAPPETI ORIENTALI 

che allo scopo esclusivo di rientrare del 
proprio credito, mette in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 
di cui alcuni esempi 

Tappet i Persiani cm. 2 0 0 / 140 o r c a 
valore L. DfeO OQO L. 1 4 0 . 0 0 0 

Tarpat i persiani cm. 300 x 203 c i rca 
vnlore L 4-gòQ 000 L . 6 5 0 . 0 0 0 

Preghiere Kashmir cm. 1 0 0 x 6 5 circa Buckara Kashnr r cm 3 0 0 x 2 0 0 orc^1 

valere L 5SO00^ l _ 3 2 . 0 0 0 va'ore L 750000^ L . 3 9 0 . 0 0 0 

il lotto è costituito da centinaia di tappeti autentici di nuova 
vecchia e antica lavorazione, tutti esaminati e garantiti 
:a periti esperti del settore ai sensi dell'Art. 1512 delC C 

L'oDerazicre di vendita e in corso soltanto per 

POCHI GIORNI 
presso 

Galleria IL FARO 
Piazza del Duomo, 6 rosso (di fianco ai bar Motta) 

orano 9.30-12.30 I U l d N é W . E Z 15-19,30 15-19,30 

^Nell'occasione, tutti i mobili in stile antico verranno offerti a prezzi dimeizatU 

http://j_jlu_.il
http://135.600.000_
http://RoT.ee
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Manutenzione, polizia municipale e operatori scolastici Nel pomeriggio la terza sfilata sul lungomare 

CON I CONSIGLI SI DECENTRANO! Oggi i 1 4 car r i t o r n a n o 
AD AREZZO I SERVIZI COMUNALI nelle v ie d i V iareggio 

Si sta sviluppando un complesso processo di trasformazione e adeguamento della macchina amministrativa - Il ter- j Anche quest'anno l'ingresso ai corsi è gratuito - Come sempre i carr ist i si sono ispirat i alla v i ta 
ritorio diviso in tre settori comprendenti più circoscrizioni • La figura del vigile urbano come operatore sociale polit ica italiana - Andreotti i l personaggio più bersagliato - Quando la satira diventa car icatura 

AREZZO, 19 
Un'intcn.'-a attività politieo-

amm:ni.->trativa caratteriz/a, 
ad oltre un mese dal loro 
in .ediamento ,i,'li undici con-
ML'IÌ di circoscrizione entrat i 
in funzione nel Comune di 
Arezzo. Espletati gli adem
pimenti formali previsti dal 
icigolamento — l'elezione dei 
prescienti, la formazione di 
commissioni aperte alia JXJ 
polazione dei quartieri, la no
mina dei rappresentanti nei 
comitati di ^e^tione delle 
scuole comunali dell'infanzia 
— idi orjjaniimi del decen
tramento (vanno lapid unente 
avviato la propria attività 
« istituzionale ». 

I/ciiinw del piano di ade
guamento del tralfico citta-
elmo, .-,iil quale ì con.Msdì st in 
no cipr.iiiendo in q ie.-.t: «jior 
ni li loro parere, ha segnato 
li primo at to della nuova pras 
si (iinmin..strativa, iondata .su 
di un eilettivo allargamento 
della partecipazione popolare. 
Nelle pross.me sett imane 1 
rappresentanti delle circoscri
zioni .->. occuperanno d: nu
merose altre questioni dì na
n n a programmatica, come 
l'impostazione delle linee di 
bilancio per il '77 o lo stan
ziamento dei fondi necessari 
alle loro Junzion; di «ammi
nistrazione attiva -. 

Parallelamente al «decollo» 
deidi organismi del decentra
mento —e, per certi versi, 
in funzione de.ia loro attivila 
— .11 sta sviluppando intanto 
un complesso proces.-o di na 
si orinazione e di adeguamen
to della tradizionale s t ru t tura 
comunale. Da tempo, ormai 
l 'amministrazione - comunale 
ha avviato un programma di 
ristrutturazione degli uffici e 
de: servizi, già concretizzatosi 
nell'istituzione del dipartimen
to e nella riorganizzazione 
della polizia municipale; ongi 
pero l 'entrata in funzione dei 
nuovi cornigli sollecita uno 
snellimento complessivo della 
.ii ruttili a amministrativo tec
nica procedurale del Comune. 

Come già annunciato nel 
corso dell 'incontro tra il Con
s i l i o comunale e ah eletti 
nei consigli di circoscrizione, 
tenuto alla vigilia del loro 
insediamento, la giunta mu
nicipale ha inteso accelerare 
questo processo predisponen
do i\n d'ora un programma 
di decentramento nel territo
rio di alcuni servizi ed at
trezzando le circoscrizioni con 
quegli s trumenti «personale. 
s trut ture, collegamenti con gli 
uffici comunali) necessari al 
loro corretto funzionamento. 
Una dettagliata proposta di 
organizzazione dei servizi de
centrati e il controllo sugli 
at t i di quest'ultimi è s ta ta 
già esaminata dalla commis
sione per il personale. In que
sti giorni la giunta lui tra
smesso il suo pacchetto di 
proposte agli undici consigli. 
che ne s tanno valutando la 
validità anche alla luce della 
loro prima esperienza. Con
formemente a quanto previsto 
dal regolamento dei consigli 
di circoscrizione, il primo nu
cleo dei s o m / i da distaccare 
è stato individuato nella ma
nutenzione. nella polizia mu
nicipale e negli operatori sco
lastici. Altre funzioni verran
no ad aggiungersi, entro bre
ve tempo, alle precedenti, de
rivanti sia dal programma di 
decentramento g.à avviato 
dalla biblioteca consortile, sia 
dil la nascita delle prime 
s t ru t ture del consorzio socio
sanitario. a cui il Comune 
sta trasferendo numerose 
competenze in materia eli as
sistenza. igiene e sanità. 

Una serie di esigenze di ca
ratteristiche funzionali dei va
ri servizi che :1 Comune in
tende decentrare hanno scon-
sg l ia to una loro eccessiva 
frammentazione, come quella 
che avrebbe comportato una 
suddivisione meccanica t ra 
tu t te le circoscrizioni. L'ani 
minist razione comunale ha de-
c so perciò di puntare — è 
questa la sostanza della pro-
r \sta — ad un suddivisione 
del territorio comunale in t re 
? ntori . comprendenti ciascu
no t re o quat t ro circoscri-
rioni. I /ambito territoriale co
li individuato presenta una 

d mensior.e ott imale per il 
decori* rnmento dei servizi e 
consente una più uniforme di
si ribuzione degli stessi. 

In base a questa suddivi
s o n e sono s ta te raggnippate 
re i settore nordes t le circo
scrizioni di Quarra ta . Ceci-
V ino. Indicatore e Fiorent ina: 
-.el settore sud-ovest sono 
• 'imprese invece Pescaioìa. 
e l ione. Olmo e Risutino. men
t re compongono il settore est 
Te circoscrizioni di Tren to 
Trieste. Giotto e Palazzo del 
Poro. In ognuna di queste 
•re ror.c t roveranno sede. in 
mes t a pr.ma f a ^ sperimen-
* '-le. . nticTei decentrati de : 
servi7: di manutenzione, scur-
Ti e ;>v-7:i mun.c.oale. Ne'.ìe 
c.rccKcr.7:on: di Riputino e 
Palazzo del Pero verranno 
man: erri:: gì: attuali uffici di 
.-Vito civ.Te e di certificazione 
anagraf.ca 

Orgin-zzat: in squadre di 
una quarantina di operai, i 
r u d e . do", s o m / i o di manti 
tonz.ono cureranno, all'inter
no de! r:.-pet!ivo settore, eli 

| stabili comunali, la viabilità. 
j la rete lognante, gli acque 
i dotti. i giardini, gli impianti 

sportivi e tutte quelle infra
s trut ture per la cui manu
tenzione non sia necessario 
l 'intervento di squadre spe-

j ciali organizzate centralmen-
1 te. Ogni équipe di zona di 
1 sporra di due geometri che 

fungeranno anche da tramite 
tra ì rappresentanti delle cir
coscrizioni ed il nucleo ope
rativo. Si stabilirà cosi un 
rapporto stabile e continuo 
con la popolazione, necessa
rio sia per far fronte con 
tempestività alle segnalazioni 
urgenti, sia per programma
re gli interventi nella zona. 

Servono le dighe frangitutto 

Spiaggia di Pratonieri: 
inarrestabile l'erosione? 

j Preoccupate le popolazioni del tratto tra Piombino 
! e Follonica - Notevoli diff icoltà al traffico - Interro-
! gazioni PCI e PSI al ministro dei Lavori pubblici 

FOLLONICA. 19. 
La costruzione di dighe 

frangifiutto nel t ra t to d: 
spiaggia che si snoda nel ter 
ritor.o di Praton.en. la zon i 
ubicata al confine con P.oin-
bino. è un compito immed.a 
to che si pone a! Ministero 
dei lavori pubb'.'c: dato che 
l'erosione massiccia sta deter
minando notevole disagio nel
la popolazione di questo ag
glomerato urbano. 

Con questo lenomeno natu
rale s: intret-cia anche l'iner 
z.a delle autor.ta statali. No
tevoli sono le difficoltà ne! 
traffico lungo :• viale a ma
re che collega i territori di 
Follonica con Piombino. 

Il processo d: erosione ha 
portato alla distruz.one di li
na decina di pini e all'abbat
timento dello stesso muretto 
di protezione. Da questa si 
illazione, portata a conoscen
za con una petizione firma
ta da 2 500 cittadini, hanno 
preso le mosse le interroga
zioni presentate al ministro 
dei lavori pubblici, dai de
putati comunisti Faenzi e 
Tamburrini, dai senatori Si
gnori (PSD Chielli. Ciacci e 
Bondi del PCI. 

I parlamentari dopo aver 
sottolineato che le forti ma
reggiate hanno aggravato le 
già precarie condizioni della 
strada di servizio de! centro 
urbano di Pmtoranieri ren
dendola non percorribile e di

venendo di fatto un permanen 
te pericolo per l'incolumità 
delle persone e del!e cose, 

interrogano :! ministro per 
conoscere quali motivaz.cn: 
hanno impedito e impeci.s-jo 
no la messa in opera di la\o-
ri previsti dalla perizia tecn.-
ca, che prevede !a costruzio 
ne di dighe e frangi! lutto per 
un importo d. 79 milioni di 
lire, redatta dalla sezione o 
pere maritt ime della direzione 
generale del ministero. 

Carnevale 
in piazza 

delle Vettovaglie 
a Pisa 

PISA. 19. 
I comitati provinciali di 

Pisa dell'ARCI. ACLI e EN 
DAS hanno organizzato per 
lunedi con inizio alle ore 15 
una « festa di carnevale del 
centro storico;) in collabo
razione con i consigli di 
quartiere di San Francesco. 
Santa Maria, Sant'Antonio. 
San Martino e dall'ammini
strazione comunale. 

La festa e .strutturata in 
modo da garantire una pre
senza teatrale continua nel 
centro della città e partico
larmente nella zona del mer
cato (piazza delle Vettova
glie). La festa comincerà 
alle 15 con tre « parate » 

Alle 17 le parate si con
cluderanno nella piazza del
le Vettovagl.e dove si svol
gerà lo spettacolo teatrale 

In modo sostanzialmente 
analogo verrà organizzato il 
servizio decentrato della po
lizia munic.pale. In questo 
settore la volontà di rinno
vamento dell'amministrazione 
comunale si e già concre
tizzata. come e noto, nella 
sostituzione olla tradizionale 
s trut tura gerarchica e mili
taresca de! servizio di una 
impostazione prevalentemente 
tecnica e sociale. Nello stes
so tempo si e operato in 
modo da ricondurre nell'am-
b.to del .-.erv.z.o d. pol:za 
municipale tut ta una serie di 
funzioni similari fino ad oggi 
svolte da uffici differenti, 
qua!, lei vigilanza ed...7. t e 
sanitaria, il servizio informa 
tivo e la notificazione de^'h 
atti. Nel momento in cui si 
punta a decentrare la poli
zia municipale nel territorio. 
pieligurando un tipo di \ igile 
che sempre più appare sotto 
la veste dell'operatore socia
le, e sembrato logico ricom
porre queste funzioni in un 
unico servizio. 

In pratica il progetto del 
Comune prevede di suddi
videre il servizio in tre nuclei 
operativi (dislocati nei t re 
settori), coordinati da un cen
tro direzionale ubicato nel ca 
poluogo a cui continueranno 
a far capo le attività a ca
rattere centrale. All'interno di 
ogni nucleo lavoreranno quat
tordici vigili in servizio in 
due turni. Ogni settore di
sporrà infine di un operatore 
scolastico — figura, questa, 
che sarà definita con mag
gior precisione con l'istitu
zione del dipartimento « ser
vizi sociali » — che provve
de rà a tenere i collegamenti 
tra ì consigli di circoscrizione, 
le scuole comunali dell'infan
zia e gli organismi collegiali 
della scuola. 

Oltre agli operatori di que
sti tre servizi, il Comune ha 
già provveduto a dotare le 
undici circoscrizioni, anche se 
m via provvisoria, del per
sonale amministrativo incari
cato di svolgere le mansioni 
di segretario. Ai segretari fa 
capo una complessa serie di 
adempimenti, che vanno dalla 
verbalizzazione delle sedute 
dei consigli a tu t te le atti
vità di carat tere amministra
tivo e contabile, dalla prepa
razione degli at t i alla loro 
trasmissione al Comune, dal
l 'apertura al pubblico dei lo
cali delia circoscrizione al 
collegamento con il Comune 
ed i suoi servizi decentrati . 

f. r. 
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Donna assassinata 
sul treno Istanbul - Atene 

ATENE. 16 febbraio 
In una vettura di prima 

classe dell 'Onent Express. 
una giovane donna è s tata 
sgozzata da un maniaco 
sessuale poco pr.ma che il 
treno giungesse ad Atene. 

L'omicida, un certo Dimi-
t n Gregorius. si è avvalso 
de! buio di una galleria per 
commettere l'efferrato crimi
ne mquantoché. precedente
mente. aveva tagliato ì a\i 
elettrici del vagone. I! ecn-

voziio è rimasto bloccato tre 
ore in aperta campagna. 
mentre lassass .no asserra
gliato .n uno scompartimen
to minacciava una strage 
causando il terrore nei pas
seggeri. Ridotto all'impoten
za il Gregorius ha confes
sato alla polizia che. per 
commettere il suo crimine 
s: era ispirato alla t rama 
dei Film (Passi di morte 
perduti ne. buio > e. se ncn 
l'avessero arrestato avrebbe 

portato a termine una se
rie di omicidi esat tamente 
come avviene nella vicenda 
filmata da! regista Maurizio 
Pradeaux. Per tanto a colo
ro che volessero conoscere 
l'.ntera vicenda e il finale 
mozzafiato delia storia in
culcatasi nella mente mala
ta del Gregorius, non re
sta che andare a vedere il 
film che at tualmente si 
proietta con grande succes
so al cinema Modernissimo. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 19 

Si scruta ii cielo, sperando 
ne! sole, grande alleato del 
Carnevale. Ne.l'attesa i car
risti ncontrollano i comples
si meccan:sm. che muovono 
le gigantesche figure di carta 
pesta che sfiorano : soffiti. 
degli hangar d- Marco Polo 
Doman. pomei.gg.o. ix?r la 
iv.w.1» V i / . n ì , . v'iti**., j^.CC'O.l e 
grandi, torneranno a sfilare 
lentamente su! lungomare I 
primi due co:si sono stati se 
guiti da più di 200 mila per
s o n e sU.--e.sso ed applaus. 
per g!. otto carri « grandi \ 
per i se. « picco!. >» e per le 
mascherate d. gruppo 

Ancora una volta la mag 
gioianza de: cari isti .-,. sono 
.spirati alla v i a pol.tica ita 
Lana. Il personaggio p ù ber
sagliato dagli stia!, della ^ i 
t.ra viareggin.i e stato An 
dreo*ti. ma non sono stati ri-
spainiMt. g'i a.tr. leaders 
.taliani. Un carro e stato m 
t era mente deci cato al p-.'.-.. 
dente Carter e al.e .-uè noc
cioline. 

Il tema politico, .-empre ca 
ro ai carristi viareggmi, que
st 'anno però non è stato svol
to con la freschezza e l'inci
sività del passalo. Afliora 
qua e là una certa stanchez
za idea ti va e creativa, che 
spesso riduce la sat ra a ca
ricatura. Molto belli comun
que i carr. d. Arnaldo Galli. 
ci: Sergio Baron.. due maestri 
indiscussi dei «ccrs:-> v.areg-
g.m. I! p r m o ha intitolato il 
sua carro « Rami .-ecch. J> e 
ne ha f a r o una p ' g n a i i ' e 
denuncia de! para-,>:t.snio. 
della mafia, della corruzione. 
della delinquenzi. I! secon 
do. con '( Porca m.ser: i » ha 
reso omaggio a; re Carneva
le. rappresentato da una fi-

CENTRO FINANZIARIO 
IN POCHISSIMI GIORNI 

Prestiti personali a dipendenti 
(sema firmare ca-rihali). Es - lire 
1 000 000 (Tre 33 400 v 36 me-
< ) • Finanziamenti fiduciari a 
commercianti ed art qtani (max l i 
re 5 000.000) • Mutui ipotecari 
(per costruire, acquistare, ristrut
turare ed • proprietari) • Cessione 
5.o (si rich'ede l'aiu'an'tà m'nlma 
d 4 mesi) 9 Mutui fondiari quin
dicennali 

INTERPELLATECI! 
Telefoni: 367.421 • 36S.081 

V I A P. BARACCA. 2 • FIRENZE 

ATTENZIONE 
CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO LA 

VENDITA CONTROLLATA 

MOBILIFICI© G Ì . 
CASCIAXA TERME - Via Magnani - Tel. 0587 66251 

«Prezzi controllati e registrati» 

MOBILI MODERNI . TRADIZIONALI - IN STILE - CAMERE 
SALE - CUCINE . SALOTTI - SOGGIORNI 

MATERASSI A MOLLA e tanti altri articoli 

VENDITA TOTALE INCONDIZIONATA 
ESCLUSIVAMENTE AL PRIVATO CON 

SCONTO oltre il 5 0 % 
MOBILIFICIO G.L. 

CASCIANA TERME . PISA 

Aperto anche i giorni festivi 

Andreotti visto da uno dei carristi di Viareggio 

l:-e .subito un.i .->pc-.i cerui 
p.u'.ioMo che re.->tar legata al 
1.licei te//.i dei capricci me 
tooro'.Oìi.i". St' p.ove ed i corei 
non vouu'o.io e l ' iemut 1. i de 
bit: devono o.-^eiv comunque 
pana.!, dal Comune. 

11 Carnevale co.->'a però p.ù 
d. UH) in '.:o:i. 1120 mi'.-oni e 
il montepivin. per 1 carristi». 

ori;an4//ar'.o no .servono 
.1 dopp.o Alla ditUrenra 
pro\ vedono '.a Resone . '.e 
bmche ed a'.tr cut. I! prò 
b'.ema - secondo :'. ore.-.' 
dente del coni.tato per i" 
Carnevale, "avvocato Adolfo 
t ì ius ' . - - non s'a tonto nel 
'a quant * a de: l .nan/iamea 
:.. ma p uuo.v.0 ne. temp 
Que": de' coni. 'alo p'opr>n'jo 
no e o.' t-he s.ano create \ 
eond /.o:i. pei p'cìiiraniinaif 
'a ni in tc.s'.i/one entro 
j.libilo de.l 'anno precctlen'c 
avendo J „ I allora "e i,'aran/i< 
della copertura f.n.ui'.'.ar a I" 
prob'euia può e.^-ero i .solfo 

1 Carne\a 'e comunque con 
t mia e . carn.st. ir.à pensa 

del p-ossimo «n 
.stanno prendon 
con ir!; em.s5ri>' 

(imer can. rk" 

o no a que 
no. m e i v e 
do conta! ' : 
d' carne\a 

eura alta 14 metr. che pro
cede. ed è questa 1« novità. 
davanti al carro. Questa sta
si è dovuta torse a! latto che 
i carr .s*.. que.-t'anno p.ù che 
nj-1 pa.s.sato. .-olio .st.it i co
stretti a scegliere con ecces
sivo anticipo un toma <; resi
stente » all'inesorabile acca
vallarsi de'j'.i avvemment. I! 
rischio di jx'rdere mordente 
p?r strada e -sempre presente 
per chi la satira. 

I! pubblico che ha segu.to i 
corsi, tuttavia, ha diviso 
equamente i .suo: applaus. e 
ha gradito enormemente la 
iniziativa de! l'amniinist razio

ne connina.e di pio.-euuiie 
l'e.spenmeiv.o mi/ .a lo io t>cor-
.so anno 1 .nurcvo gratuito 
a. cor.-,, nia.scherat.. Il Carne
vale e una festa p.^po'are e, 
in quanto t ile. non de\e a \e 
re barriere di sorta. 

I! Carnevale »<aperto'> ha 
avuto -siu-ce.-~.so sia ai c.ttà 
che fuori, h.i a t t ra t to nuovo 
pubblico per . cor.si e ha ava-
!o e1 fé -! promo/ ona! an.-h-' 
per il turismo estivo, ma non 
sono mancate anche resisten 
ze ed opposizioni, proprio a 
Viarcrsjio. In consiglio conni 
naie la contestazione è stata 
truidata dalla DC. che alla fi 

ne si e trovata :.-o.ata nel \ o 
to contrario ai cor.si *<a'pe.it. . 

Il Comune ha .-: m/iato 
quest'anno per il Carnevale 
UH) m.l:om. Due ami . ta - -
quando .s. .svol.sero ui. ult.m: 
cor.si a pagamento — -spese tr> 
milioni. I 35 milioni in pai 
r.-sp.'tto al T."i - - dicono in 
Comuni' — MI'O apparente
mente rappresentano un au
mento di spesa: m pratica 
sono un semplice adeguamen
to agli incrementi dei prezzi 
e alla svalutazione del dena
ro. Non solo: m una -situazio
ne d: crisi l'ajiimmist.razione 
ha ritenuto opportuno stabi-

vendere. interi o a ne/?... 
loro fantocci ili quest 'anno 
Nell'arte di tra.sfoimare cai 
t.i di inorila'., e colla .n fimi 
re parlanti, sono .rratiizninc. 
b.li. e iiL'l: hum-'ur d. Marco 
Polo air .vano old nazioni da 
tutto .1 mondo. Kecentemcn 
te hanno r'.-cntto .n ••artarv 
sta la .stor..i ti. P.nocch.o n-T 
una catena di srrand'. irwsn/ 
/.in; austral.aiu e la irrandc 
K polena >> ila t.irura en.sjma 
t:ca di donna r pescata nel 
canale durante la scena de' 
carnevale veneziano) su cu 
-si apre il «Casanova» di Fé' 
lini è oiv.'ra loro. 

Carlo Degl'lnnocen' 

ENEL 
Compartimento di Firenze 

Distretto della Toscana 
Zona di Firenze 

Avviso 
agli utenti 

L'ENEL comunica chi da'. 21 
lebbra.o 1977 l'Agenzia di Pon-
tassie^e ha ;I seguente numero 
SIP 8302093 

AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 
dei lavori eseguiti 

SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli. 22 - Tel. 430.741 - FIRENZE 

Aperti tu t to il sabato 

MILIONI in pochi giorni 
Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca - Cessione 5° sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 

Fiduciari f ino a 5 mil ioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

FI N A S C O s.r.l. 
Tel. (053) 44!>.18!)5 - 449.1944 

Via della Querciola. 79 - Sesto Fiorentino (FIRENZE» 

ALIMENTARI 

al 
di V. BARSOTI"I 

•w -w- -w—% *~* A -w T T n r n m T VIA EMILIA - C U L L E S A L V E I 11 

LE SPESE SONO SEMPRE MAGGIORI 
RISPARMIARE È INDISPENSABILE 

DAL 13.FEBBRAIO AL 13 MARZO 1977 ALTRO FAVOLOSO PANIERE CONTRO IL CARO VITA 

PELATI DA KG. 1 
DOPPIO CONCENTRATO IN TUBETTI DA GR. 150 
BURRO GALBANI DA GR. 250 
PASTA VERA NAPOLI 
BISCOTTO FROLLINO DA KG. 1 (netto) 
BISCOTTO ORO SAIVVA 
ACQUA OLIGOMINERALE DA LT. 1 
ACQUA SANGEMINT DA LT. 1 + VT. 
PROSCIUTTI TOSCANI 
TORTELLINI SECCHI DA KG. 250 
FETTE BISCOTTATE DA 48 
BRANDY STOCK 84 
VERY CORA AMERICANO DA LT. 1 
PISELLI FINI IN BARATTOLO DA GR. 500 
LYSOFORM GIGANTE POLVERE 
SAPONE PIATTI LIQUIDO AL LIMONE DA LT. 5 
COTONE IDROFILO DA GR. 90 
PANNOLINI MOLTEX DA 50 
CARTA IGIENICA PURA OVATTATA DI CELE. KG. 1 
PATATE IN BALLINI DA 25 KG. AL KG. L. 
2 PANETTONI ALEMAGNA KG. 1 + BOTT. SPUMANTE L. 

L. 
L. 
L. 

AL KG. L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

AL KG. L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

260 
160 
750 
370 
670 
240 
70 

260 
3.900 

390 
320 

2.870 
1.070 

170 
270 

1.250 
120 

1.580 
590 
330 

3.300 

VENITE A. TROVARCI RIMARRETE SODDISFATTI 

http://motivaz.cn
http://lassass.no
http://sU.--e.sso
http://st.it
http://-siu-ce.-~.so
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
C I N E M A 

A R I S T O N 
!*. . , / / ; i < r ; ; i v : a n i • Te l . 287 81(4 
1 ir.i-) J'.-'I j j . ' z o M .*- i . , n :0iniii i i j r "3 B r'tl . 
I • ' i i i . i i l i iter lui onalt e ,n a^ifm:- Italia a 
ru i io armata. A co.ori. con Msur i o M i d i , 
M V.110-1-J [-r-Nci-in. John Ssxon ( V M 1 4 ) . 
v i l i . 10,-15. 13.45. 20.45. 22 .45 , 

A R L E C C H I N O 
V i d-'i U a i d . • T e l . 2<'!4.332 
La vcryine il toro il capricorno, oroscopo del 
•j M'in. /cr-'.iit n con'j uni one co:l .I h r o , ca 
r-r co no pesantezza di testo. Per tutti y!i ai tri 
s ---j : i. d.io or-.- di r.^jlc con Edv/.ije Fencch, 
p ii '.'_•-•;/ che iti-.v, Ai'-crto L o:]e:.u, Aido M J C 
C or. e Tri lii.coior ( V M 1 8) 
( I J . Ì O , 17,25, 10,15. 20 .50 . 2?.45) 

C A P I T O L 
V:.i CaU(-;!ani • Te l . 272 320 
D i . I 'HO |);u vonduto si film p u acclamato cirri 
i'.vino Ca:id.cljto a 5 prein. Oscar. U.i yra.idc 
i''j ita, Stuart Rosenl)t-:;j e- 25 itor. d. ià-.n-i 
.ntornaz o:iait! r.uniti ,n un so o, 'jr jiid ss.ino 
I Ini, s.jL'Itacoiare ed d/v.ncinle. La T.tiiiius (-re 
s-:i!a. J colori, .1 nuo^o cipola/oro: La nave dei 
dannali con Fa/c Dunj.'/ay. Max Von Syrlo.v, 
f«'i J:CO:T:I M : D.)/;e;!. J -3 ' n -• s Mason. l'atharine 
\<i'.,. O I - , J : I We:lt'S, Oskar Werner, Ma: .J Scile.;. 
f : : ; iL ido Re/ , Ben Ca.'nro. 
(15 .13 . 18. 20 ,13 . 22.45) 

C O R S O 
({,:<.-(-, CIOL;!! Albi / . : • T < ! . 282 «187 
• A ; 15 .30 ; . 'J;i !.:,•-; ci.vi.'io. r.uO,ù, 
:•; rr.l.ct Ite per un pubblico torte. Una sto 
'"i . •.•! a, !jra!^i tia le tnbn dove e reaiirunte 
«e.rc'Mt J. Ultimo mondo cannibale, di Ruggero 
")'.• idato. A coleri con M ir,-,.ino I cucili, Me Me 
.11/ l'/Jii R.ssirno.'. ( V M l i ) ) . C so.pe.ii la 
•.ilici.: i te i le ic e bitjlitlti oiiijijyio. 
' '. 5 ; '/. 18.55. 20.50. 22,-15) 

E D I S O N 
P./a (iella Repubbl ica, 5 - T e l . 23.110 
I. Iil.'n che ha introdotto per la prima voita nel 
lincili'! un lin^tia'jtjio libero per i gio/ani: Cono 
iccii i j carnale di Mil:e Nicriols. In Technicolor 
«OH Jacic Nicholjon, Candite Bergen, Ann Margrel 
Arthur Garlunel. ( V M 1 8 ) . (Ried. ) . 
(15 . 16.55. 18,50, 20 .45 . 22 ,45 ) 

E X C E L S I O R 
V:.t C e r r e t a n i . 4 - Te l . 217.798 
<Ap. 15.30) 
•'r ma. La cruda rappresentazione del nuovo tipo 
il. terrorismo umano che Jta comparendo 0991 
'ri tutte le citta. Cielo di piombo Ispettore Cai 
f.Tjhan, colori con Clini Eastwood, Harry Guar 
ci no, Tyne Daly. ( V M 1 8 ) . 
(15 . 16.55. 18.50, 20 ,45 , 22 ,45) 

G A M B R I N U S 
V:a Brune l l e sch l - Te l . 275.112 
'A;-. 15) 
Ca: azzate, portaerei, bombardieri nella più grande 
t muglia dei Pacifico: La battaglia di Midivay 
I "-hniCOlor con Charlton Heston. Henry Fonda 
lii.nes Coburn. Gienn Ford, Toshiro Mitune. G ì 
^^ jordinari efletti del sensoround vi faranno tro 
/a o al centro della battaglia come autentici prò 
la l'inisti. 
' 1 3. 17.40. 20 .10 . 22 .50) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • T e l . 663.611 
P-.toliigicamei» comico, biologicamente erotico e 
d./.'Monte. Era dai tempi de < li medico delia 
in.itua » che non si rideva tanto al cinema 
II ginecologo della mutua, con Renzo Montagna 
n . Paola Senatore. Isabella 8iagini, Aldo Fa
ti- .zi. Technicolor. Rigorosamente V M 18. 

M O D E R N I S S I M O 
Via C a v o u r • Tel . 275.954 
Passi di morte perduti nel buio. Un « thrilling » 
0. icinante che trasmette la paura delle vittime 
a 1 1 saettatori con un finale degno dei maestri 
de: Livido. Con Léonard Mann, Robert Weber. 
V ' -a Krousca. Nino Maimone. Barbara Seidel. In 
T -''incoior. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
(15 .30 . 17.20. 19.05. 20.55 22 .40) 

O D E O N 

V.a dei Bas se t t i - T e l . 24.088 
' '• ' 15) '.'•:- a OiC-i.- 1973 .-.ile m'-i. e- fi.ni 
..tianero Ocrsu Uzalà il piccolo uomo delle 
grandi pianure, di Al-iro KurosawB. regista di 
• Kjihonion » e « I sette Samurai ». In techni 
color. Con Ma Irsi ni Munzul:. E' sospesa la va 
•id.tò delle tessere e dei biglietti omaggio, 
( '" . .25, 17.55. 20.10. 22.431 

P R I N C I P E 
V.,i C.ivour. 184T . Te l 5/5 «DI 
tln sensazionaìe avvenimento cinematoqrafico Ir 
1 .il .-prima mondiale. L'ultimo grande capolavoro d> 
T ' H O Argento: Suspiria. In Cinemascope Techni 
i-.r'.r. Con I J mania del suono stereofonico. Con 

l_''-.:ca Harner. Stefania Casini, Miguel Bosé e 
F-^w.o Bucci. (VM 1 4 ) . 
( T i 16 .55 . 18 .50 . 20.f .50. 22,45) 
S U P E R C I N E M A 
V:;i C i m a t o r i - T e l . 272.474 
i . c e . a n i e. grandioso, spettacolare. Mai avrei» 
. Ì Ì irò die ore più intense e tese con uno st jac 
i. personaggi veri umani affidati ai più grand 
j " i-i del momento. Mai avrete sentito più atta 
a'4 ante la morsa delia suspenre Ved'- te e vi 
/.-ate un immenso spettacolo re3!izzato in dui 
-ti. d. M/oro C I M O Ponti presenta in Tecrirvco 
3 : Cassandra Crossing con Sophis Loren, B U M 

'. 1 1 ist^r. Ingrid Frijiin. Richard Harr:s. Av» 
r.ar;'ier John Phniios Law. Lou Castel. Ray Lo 
. - . . . * - I ,».l->' 5*and^»r 
( 1 ' 17.15. 20 .15 . 22 .45) 
V E R D I 
V 1 Ohiho'. i ina - T e ! 2W 242 
A..- •)::• "7 e a"? 21.30 n Ca.n ^.TJ >. a Ca:lo 
• : ; . . . :ieva'.•. siie rare 21 .30 la Compagn'a Cario 
P :•; artoR ta Pavoii; presenta: Risate in salotto 
. . i Anna Canipori. G anni Musy. Gianni Brezza. 
f".-- ia R-"i'ia!o e Les G rls di Hess :in Hezei. 
I - : ir'.ii'jan a s" tratterà fino a martedì, ultime* 
.: •» •':• ci : j - uva:; . La vend !a do. b.ylietti per i 
••->• • 'uni - • , " si elfettua esc'us'vamente presso la 
h .]' , : :c: a del Va'ro d-.'.Q 10 alle 21,30. 

A S T O R D E S S A I 
V.a l ì i n n ^ n a . 113 - T e l . 222 388 
l . la Penti presenta u:i l.lm d Roman Po ,-T.ki: 
Chc7. a co or. con Marcelo Mastro .-.in:. ( V M 1S). 
.115. 22 .40 ) 

G O L D O N I 
V:a de Serrai:'.! • Te ! . 222 437 
•' oi-oste per un cmama di quanta in collabora 
: ana con il Centro studi del CIAC e Wainoieggio 
C .ìcmatogrjt.co. Eccezionale « Prim3 ». il C ÌPO 
1,0,3 d j . : i . ] j a r d a c.rumatogratica Film di John 

C - I . : I S ! : Ì . Minnic e Moskowitz («dizone ori 
; i.-'e sattot.toli n :ta ano L. 15^0 prezzo 
; - . - . Kid-jz 3.1: A . : i , A- . : . Adi . Endj». 
K I N O S P A Z I O 
v M del Sole. 10 - T e l . 215 634 
_ : : o ( A ; . : 5 . -5> 
L v.- j ' c . o de; . - : . : , . ; . O c 15 22 . 1 ~ ^1 II 
nia.jo di Oz d V ;T.-T F ?TI -.,. e?-- Jj^v C.--Z'i 
• j:'•« O o 20.30: La danza di Venere d. Robe-: 
Z ._a.a.'. J. ;cn JèJd'i C-~..:a d C a-i; Gaa.e. Fred 
A . ' - a • ~ 3 > . O e 22 ,32 . I l mago d. Oz. 
A D R I A N O 
\.\ R.-rr .acn.v; - To'. 4R3 607 
Jet e F.-iter. la ragazz.na di • Ta.i D l ' . r r» . 
,T'i i;:L^r t ;.-n s. e 3t*er,.ia!3 cor:ie ,z p - -: a 'd ì 
•<•:• va v'ei. a.! ma /leneraz.c-.^e arner iar.a Quella 
strimi ragazza che abita in fondo 3t viale. A 
. o c . ( . ' i Jod e Fostcr. M a r t a Srieen. A:ex:« 
>- . : - i V M 1 4 ) . 
A L B A ( R i f r e d i ) 
C:n F VezAan: - T e l . 452296 
I. »• .: i ve.-:a.-.Je c a t a - e -a :r,a:a ci V.'.- : D-- . :v 

. i .e:-.m:ara c'è -jranJ e p eco.:: Il libro 
dell j giungla, tri Tecs.-i :a a Abb a;to .! docj-
n.- -.ar o I I ragazzo e l'aquila, a co e-.. 
A L D E B A R A N 
V a B i r a c r a . 151 • To'.. 4100W7 
t ' t.'ig cerneTte ca-<.:a!a:o che qcesto è il film 
at 'arragersJo F rinata: Peo;o Vii.a^jio I I 
s gnor Robinson - mostruosa storia d'amore e 
d'a«-.enture d. Sergo Corbucci. Tectan co.or con 
P-a a V 31JO. e ia . Araya. 
A L F I E R I 
r ja .a « A-.a.i me i ». il cinema '.'.z'.'.z-i ^z.'a d 
a..a o !o. . - .Vr.o Una lunga risata in v ; ' - . \ . ' a 
c a i Atti impuri all'italiana, co.cri con D.»-iv.-.r 
L.* . . ; - . i . v . S'c.a Cirmc 11. Isabelle B vi - e 

>::a . et*. 'cz:-o corneo f.Orcr.T.rio G- . ia 
" j - -a e T -a V - e . ( V M 141 
I ' - • - Eva nera. A :a o-i ( V M ;S> 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 

V Ì Ci Pao!o Or.viv.. 32 - Te'.. 38 IO 550 
T - ' a. .'-V-c-sc ! b.o d E Safari :. '. ,m II 
corsaro nero cen Kjb r Bed . Carcie Aadre Ve-
F.-.cr. (L.'S 22 2 0 K 

A N D R O M E D A 
V':a Are t i na • Tel . 663.945 

N j o / j j * i t one) 
In cscius va. il capolavoro che valorzza il film 
-nc:,co dando a'ia vicenda un senso mai rag 
j iinto Natale in casa di appuntamento, con 
rrancoise Fabun. Silva Don s.a, Ernest Borgm-
•io. Corinìe Clery. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
A P O L L O 
V;a N a / i o n a l e • Te! . 27u 049 

, X I J J . U jr^ndoso n o ^ i i i n ' t .ontortevo e ^'t 
t in'»- ) 
il rviovo strarard nario colosso delia cinemafogra 
'là mone; ale, un Min a/vincente, emozionante, sv 
/enturoso La T.tanus presenta una produzione 
iJna De Lici'ent. s King Kong. In Techmco'O' 
-'••-. Hit [i- d , rs lassca Lanja, Charles Grod.n 
(14.45, 17.30. 20, 22.45, 
C I N E M A A S T R O 
( A H . 15) 
Un'esplolione di risate con i t Ini: Dimmi che lai 
tutto per me. l i techn coior con Johnny Doreili 
•• Pain.-iu V lloresi. ( U S . 2 2 . 4 5 j . 

C A V O U R 
Da un e.ossea deiia 'c-tteratura poi ziesca, un 
' . i n camp.one d'.ncas.o >n tjtto il mondo: 
La pietra che scotta. Co.or. con Robert Red'ord, 
Geor'jc Segai. 

C O L U M B I A 
V:a Fa c u / a • Te l . 272 178 
Enij'cjellf Arsan. la se- tl.-.ce die h-a J.uto il 
or.i-j'j o di v.vere C:0 ci.e :e altre donne si 

lini.tano ad in.maginjre: Lettere ad Emmanuclle 
t j i i lianv/ Fi. / , A ni Z ^ C U J I I O Ì . Techn.coior. 
( V M I t i ) . (Oy.j. e domali.) 

E D E N 
Un f ini spi:doratamente d.vertente: Spogliamoci 
cosi, senza pudor Techn.color con Ursula An 
.(-e-,. Barti-i.a B-jucliet. Alberto Lionello, Aldo 
Macc.onr-, Enr.co Montesano, Johnny Doreili. 
' V M 14 ) . 

E O L O 
Boigo S. F r e d i a n o • Te l . 296 822 
In urosejuiniento di prima vis.one il lina che ha 
t r o v a t o ai 1-^.! IA d. Cannes. Mai la stampa e 
stata co'ji unanime: * E' un capolavoro », Wele 
rian Borowczyk, il maestro del sesso, presenta 
la sua maggiore opera: Storia di un peccato con 
Grazyna Drucjolecka, Jerzy Zeinil.. Una dalle tanto 
ssaltanti cr.fiche: « Oltre che straripare di ecci
tanti ed insolite sequenze erot.che, questo capo
lavoro ha tutte le qualità per piacele e continuo 
/ere lutti gli strati del pubblico ». Technicolor 
( V M 18 ) . 
F I A M M A 
Via P a c m o t t i - T e l . 50 401 
Il grande Jacl-.. Technicolor Per t^tt ! 

F I O R E L L A 
Via D Annunz io • T e l . 662240 
Eccezionale « prima » 
Un lilm che entusiasmerà I ragazzi e d vert.ra ; 
•jrsndi: Piccoli gangslers. In Techn color con Jody 
Poster, la donna-bambina :l: i Tax drive- ». a 
5^o!t Baio. John Osisi . Regia d. Aian Parker. 
Per tutti. 
(15 . 17.15 19. 20.50. 22.-10) 

F L O R A S A L A 
Piazza D a l m a z i a . Te l . 470 101 
I A J , 14.30) 
Tutto il leggendario mondo sglgar?no nel p:ù 
grande film d'avventura: Il corsaro nero, techni
color di Sergio Sollima con Kab.r Bed.. Cerole 
André. Mei Ferrer. Per tutti. 
F L O R A S A L O N E 
Piazzo D a l m a z i a . T e l . 470 101 
<Ap. 14.30) 

Eccezionale esclusiva. Una pensava... l'altro pic
chiava... il terzo sparava. Insieme avevano sii 
dato la mala: I padroni della città. Technicolor 
con Jack Palanco. Al Cliver, Harry Baer. Gisela 
Hahn, Vittorio Caprioli. Regia di Fernando Di 
Leo. ( V M 1 4 ) . 
F U L G O R 
Via M F in iguer ra • T e l . 270.117 
(Ap. 15) 
Iodio Poster, la ragazzina di • Taxi driver ». 
con questo film si e affermata come la più grande 
attrice dell'ultima generazione americana: Quella 
strana ragazzo che abita in fondo al viale. A co 
lori con Jodie Foster, Merlin 5heen. Aloxis 
Smith. ( V M 1 4 ) . 
(15 .20 . 17.10. 19. 20,40. 22.40) 

I D E A L E 
Via F'.:en7Un!a - T e l . 50 706 
Di I :.n c'è n'e uno. tutti gli alti! son nessuno. 
Vi garanliamo un « incendio » di risate., firmato: 
Nerone. A colori con Pippo Franco. Maria Grazia 
Baccella. Enrico Montesano. Paola Tedesco, Aldo 
Fabnr, Paolo Stoppa. 

I T A L I A 
Via Naz iona le - T e l . 211069 
E' tragicamente constatato che questo è il film 
•.li Ferrayosto. Firmato Paolo VilIagg:o: Il si 
gnor Robinson - Mostruosa storia d'amore e 
d'avventure di Sergio Corbucci. con Paolo Vii 
!a.j:j o. Zeudy Arayo. 

M A N Z O N I 
Via M a n t i • Te l . 366 808 
(Ap. 15) 
L'occasiona che aspettavate per divertirvi: Quelle 
strane occasioni, a Colori con Nino Manfredi. 
Stefania Sandrelli. Alberto Sordi. Paolo Villaggio 
( V M 18 ) . 
(15 .30 . 17.50. 20 .10 . 22 .30 ) 

M A R C O N I 
Via O-.annot t i - Te l . 680 644 
Eccezionale esclusiva. Uno pensava... Uno pic-
ch ava .. Il terzo sparava... Insieme avevano 
->f dato da mala: I padroni della città diretto da 
Farraando D. Leo. con Jcd; Palanco, Al Cliver. 
Ectm.md Purdom, V.ttor:o Caprioli. ( V M 14) 
N A Z I O N A L E 
Via C i m a t o r i - T e l . 270 170 
(Locale d. classe per lam glie) 
Proseguimenti prima visione. II l i lm p:ù d.ver 
tonte, iinpreved.bile ed allegro. Le risate p'ii 
irresistib h per un divertimento assicurato. Techni 
:o or: Sturmtruppen con Renato Pozzetto. Coch: 
Ponzoni. L.no Toltolo. Corinne Céry. Diretto da 
amoso -•.-•'lista Sa'vatore Sarnoeri 
i l i . 15 45. 17.30. 19.15. 2 1 . 22.45) 
N I C C O L I N I 
V a KieasoM - T e l . 23 232 
L'occasione che aspettavate per divertirvi Ouellc 
arane occasioni, a Colori con Nino Manfredi 
ìtefj-i a Sandreili, Alberto Sordi. Paolo Villaggio 
. V M 1S> 
(15 . 16.55. 13.50. 20.40. 22 .40) 
I L P O R T I C O 
V:a C i a o del M o n d o - T e l . 675 930 
,Ap 13.30) 
'I ,M'I ;::r.d? ca^a'avo-o corneo del nostro se 
;c a L'ultima follia di Mei Broofcs. techn coior 
:cn Mar:y Fc.dm.n. Dona De Lou se, Paul Ne v 
--.? 1. L :a V ' c - . e ' i . James Caan, Bur: Reynoids 

n . r -utti (U.S. 22 3 0 ) . 
P U C C I N I 
P / / . i P i . c i n ; - Te ! . 32t>V7 B i s 17 
Barry Lyndon di Sta.-.ev K.:br :k: 4 rae n O^ca-
re-i R , -, i O :: •.- . M Berenson. Patr ci. Ma;as 
. I.'.J» ;;.u,e.- Per tutti. 
: 1 5 33. ' ò.45. 2 2 ) . 
S T A D I O 
V-a'o M Fi-." T e : 50 913 
Ottino il supcrmaggiolino. ftcivi caio; r i . - t . i :; . 
J N I V E R S A L E 
V-s P - a n a . 77 - Tel 226 1&3 
•' -V-. 15 1 
I j i s f g . - i : - s.-'e d ca neve e . R dere per so 
v-a.v .a e. Se a a j - : t.-r.-'a- ss n-ra ind n-.a.-it.cra 
3 ' - ' c j . - o i . o o J. 3 ,.y W da- j ia cr . - ' r la j d. 
' - , ; c e . O.J.: ire-:', i^ !• e : : - . - i - ; c'è:: - sata 
A qja'cj.ao piace caldo crâ  Ma- y-, Mo-roe. Jsdr 
L e - - ^ a - . Ta-.y C - - s Per r.." . L. 700 (R'd 
- \G '? ' <\1 <: 22 3 0 i . 
V I T T O R I A 
V a Pasmtnt - Tel 430 879 
'J a : ri d" g-a-t classe, il r'ù ba'lo e d'ic-js^; 
dell'anno. pie"0 d erceairana.'e sjspence e di sor 
" • s . " Anim3 persa d Dir-.j F? s' Techa coior con 
V.tìo o G3ss"i a. Ca'hrzr ne Deneu-.e, 
<;s . :? . -3 .3 . : . :o : o . 22 .40) 

Ì R C O R r i L E N O 
• v- " : ào 

* . . . . . - , i , ^ -, : - - . ^ . ? . . : , . . . . 
3/0 e .": rrra-Vo p ;i 3"-'-> 

•«ong 1933 ce- 5.-ce Caba:. fsy Wray. Log 

2 ra!3-ce King 

A R T I G I A N E L L I 
V a rVr'•»:•'• :'M - Tei ;j.S0o7 

, . . , _ . . , . . , > . c . ; . . . „ • - , b c , . . . •• -a Ccn-
tro de!Ia Terra: continente sconosciuto, i eda •> era 

. l i .".-J.J Me C - e . Per;- Cash nq. Ca-e . re 
• I J I a Fa '_:t . 

F L O R I D A 
Via P i s a n a . 109 • Te!. 700 130 
Fnalmeiite un vero, grande western, senz'altro 
I migliore dell'anno: Kema, una fur a che tutto 

travolge in nome della vendetta. Technicolor con 
Franco Nero, Oya Kailatos, Woody Strode. Per 
tulli. (U 5. 2 2 , 4 5 , . 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL
LO - Via P Giùd.'ii 
C nenia .taiiano: nvlio. e ,10: t.ca Todo modo di 
E. Petr. con G. M Volonte, M. Mastro anni. 
( I t . '75) (U s. 22,30) 
C I N E M A N U O V O (Gal luzzo) 
(Ap. 15 , . Maria i Broncio e Jac; Il i i a ' s j i '.:-.: 
Missouri capo.a/o-o d. A.-tlur Pci.i. 
| U a. 22,30) 
J I N E M A U N I O N E ( G i r o n e ) 
'Juov'O progrùiiiiiia 

•> < LJL I O i C-irfiluZZO) 
(Ore 15.30) U Tojnaz;.. E rene..: in. Cattivi 
pensieri. ( V M 14) . 
A R E N A L A N A V E 

Via V i l ì a m a i a i a . 11 
L 500 250 'O e 1 5 ' . R io .na io ni;:: 5.n.):c 
p u matt.. Fort ssniumente niatt.. Gì. Cha.-.ot .11: 
5 malli al supermercato. 
C . R C . A N T E L L A (Nuova Sala C inema 
Teatro) l e i 640 207 
L. 500-350 O.i 15.30 e 2" 3 0 ' . Novecento 
alto 2. di B.-ri'.ardo B.'.'.oa.r . c i Robe.: lì-
N.10, Ge-ard Depurdlc-j e Doni 1 I ; J ; Sanda. 

S. A N D R E A 
i V M 14) . 
C I N E A R C I 
; R PÒ-.3, 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
l 'onte a Ema ) Bj-v 31 32 

( R p o s o ) 
2ASA D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
Pia/za de.ia K-Mi' i ì i t i ini l e i -Ì1M0-Ì3 
(Ore 1 7 ) . L'eccez anale fini Ci rivedremo all'in-
Icrno. In Technicolor con Lee Mar/in e Ro:je: 
Moore. Per ! j t t . . 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
IVI. 20 22 593 Bus 37 
(Ore 15,30 : 2 2 . 3 0 ) . Il comune senso del pu
dore. A co.or. cor, A. So d . F Bail.j.i, C Ca,-
dinale. D A Sord. L G00-500 i B l AGIS) . 
S M S S. Q U I R I C O 
Via Pi-canii. 576 Te l 701035 
(Ore 15 ) . La vendetta dell'uomo chiamato cavallo. 

Coio.l con R Flc-ris 
CASA D E L P O P O L O D I C A S E L L I N A 
Ingresso L 500 - Tesse.a ades one L. 1C0 

Spati, o/e 20.30 - 22.30) L'agente speciale 
Mackintosh d J Hudon (USA 7 2 ) . 
CASA D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
IV. 20 11 118 

G ra'a a F e.ize Donna... cosa si la per te. A 
color con Renza Mo.ita-j ia.il e Je. i i / Ta nb.i- . 
! V M 1 8 , . 
; A S A D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
r-\a>/:ì R . ip : - . ' rd l S.-r>[r> F ' o r e n t i n o 
L 600-500 ;Ore 15.30. 17 15, 13. 20.45 
2 2 . 3 0 ) . Pe- .: L ciò • Le -de-i on da.:.' cornine 
d a tailana ^. Le laro da padre , 1 ! '74 , d. L 
We'-nuile.- c?t\ L P.-oedi e T A. 5-a/oy, 
i V M 14) 

d. donne pro'ayo.i s:c -•: Una donna chiamata 
moglie di Jan T.aeil, con Llv U ln ia in . Gene 
Hackman. t USA '75 ) 
(1530 . 17.15. 19. 20.15. 22.45) 
M A N Z O N I (Scandicci) 
L. 600 
Finalmente i! vero class.co v/es'erii avventuroso 
e avvincente d. cui Frenico Nero e il magnifico 
protagonista: Keoma. Colori con Franco Nero. 
Olga Karlatos. William Bernar. ( U s . 2 2 . 3 0 ) . 
LA M A C C H I N A D E L T E M P O 
(Borgo P i n t i ) 
1 burattini crude!:' Luna di marzo, pantomima 
per marionette. Flavio Cjcch.: recital d. chitarra 
alle ore 2 1 . 

T E A T R I 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Penzola 12 32 Tel 262 690 
Ore 16.30 - diurne - e ore 21.15 - eduzione 
Studenti: *ar ve: e Gio/annini, in accordo con 
Lars Schmid!, presentano Enr.co Maria Salerno e 
Giovanna Rei in: Fra un anno, alla stessa ora 
di Bernard Slade. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G P. Ors in i - T e l . 88.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 17. In collaboraz.one con i'Assodazlone 
Culturale Italo feciescn. la Cooperativa « La Fab 
brica dall'Attore » presenta: Franziska di Franz 
Wedeking. Rag a di Giancarlo Nanni, scene e 
costumi di Italia Dottori in collaborazione con 
Giancarlo Mann:. (Turno E e pubblico normale). 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Or inolo . 31 - T e l . 270 555 
Oro 16.30. La Compagnia di prosa « Città di Fi
renze - Cooperativa dell'Oriuolo » presenta: Le 
due moglie di Federigo Tozzi. Reg.a d. Gino Susini. 
CIRCOLO RICREATIVO F. FERRUCCI 
Ore 10.30 La Cooperativa Teatro Nuova Edizione 
presenta: Un intervento di animazione. 
A U D I T O R I U M F L O G P O G G E T T O 
Cent ro Flog Via Merca t i . 24 
Questa sera, ore 2 1 . incontro con il ricercatore 
Stefano Cammelli: « I l violino dell'appennino bo
lognese» con ta partecipazione di Melchiade 
Senni. Biglietto intero L. 1.500. Ridotti ACLI. 
ARCI. ENDAS. FLOG. MCL. L. 1 000. 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I t a l i a . 16 Te l . 216253 
WAGIONE LtRiCA i N i / t r t ' i H i t 1975 77 
Martedì 22 febb-aio. ore 20: Orlco ed Euridi
ce, -J Christoph W G.uck. D,rettore: R ccardo 
Muti. Orchestra, coro e corpo d. bailo dal M a j 
gio Musc3.e Fiorentino (P.-.ina raporessnt3z:one) 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Pra to Te l 218 820 
lutti i venerdì e i sabati alle 21.30 Tutte le 
Jomeniche » testivi alle ore 17 e 21.30 la com 
JOinia diretta da Wa'da P-is-juini presenta la no 
/Ita assoluta. Per piacere non toccatemi il cu 
culo. Tre atti : o i n ( i i i m i d. Lidia FaMer • Sii 
va-o Nelli Ragia di V Pis-jutni 

T E A T R O S. A N D R E A A R O V E Z Z A N O 
V.a S Andrea a Hovc/.zano - Tel . 6904IK 
P.ti? 3} 
Alla ore 17 e 21.30 Par la rassegna * Il teat-o 
:i vernacolo tra ve e eh o e nuovo » la Coopera 

t'.a i I! Fio-ino =. con G ovanni Nannini, pre 
venta Padron son'io di G no Rocca. Regia d. 
M. De Majo 
T E A T R O R O N D O - D I B A C C O 
• Palazzo P i t t i ) - T e l . 210595 
5paz o teatro spa-'mentaie. Taat-o reg piale te 
sc.-io. O-e 17 e 21.30 - N j o . a ad.zio-ie » p.. 
senta: Otello. Rcjla ci L.:'n G"-zz 
T E A T R O S M S . R I F R E D I 
Via V i t to r io F.rr.anuele. 30:? ( R i f r e d i * 
" " \ T R O H'JMOR 5IDE 
O..J ore ì ? 1 teet. o rie m B.:--t:lnl • t -id.z'o • :' 
d Fard n.-ndo M a c c a : a . , : - t i Isola della (eli 
età. sj-ettaco e -^^r .-a ,:•;: ! - . , a,-,o L. TOC. 
Ma-'.-.:i 22 a e o-e 2 : L? Carnavil. 1 : ; n r c ' r 
d. :.":: ce -.e.a.a cai ' G a . : d : - r . . La.i a P-, 
! r . i . v o :o ,. d V; a i'n;.;; C a i a ' , '.--r-c'sa ' -.-
2 500 r d a - A: . A e . V.;. - , : . . - : - - • L 2 030 

TIZIA te.cfo-ia.-j a. 4 1 3 : 3 0 d^..e c e Par 

20. 

D O N C I N G 

D A N C I N G R A G N O R O S S O 
• Q u a r a e r h i ) Te! ITO 190 
A..e o e Tó « 3 a o .>co - : rr- - Mclody lolk 
•a M-: . . ; .c, l.-j-essa -neo L : 303 

" . A N C l N G P O G G E T T O 
Z i \ 1 \ 1 •-•- - • • >» R H i - I -t 2(1 
O",-) eli; a a ' 5 33 a 21.30 ; : ; - - ; . , : "I - • ; ; - , s a 
. ; arriasr-a Tony D'Andrea e Rebel Rouscrs. 
" j'.: : e-.arrri, « tal o l i ; i r 

- " A L O N E R I N A S C I T A 

-":.ì \t-)•••-'-•'••• •--;->•:•.- Pi.-»-er."ln.n» 
Oqi. "• .e o-e - 3e..o mede -a ». .: par_.-ì La 
nuova leggenda. 

A N T E L L A 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
\':.\ Pol iz iano. 25 - Te l . tà40 207 - Bti? 3J 
Daic i^ d sceicca C e "lo "a rze o c 2" d--.;.-

- - - : I Rooer's. 
A L G A R D E N O N T H E R I V E R 

Tid.i i sabat.. dcrr.cn cl-e a test.vi. ere 2 ' 
• - ' • - •a -r.e-- -?-•-:?-• 5 i a a ,: .---r-aa sa I Su 
jremi. 1 - i u ; e---:*-.---: a 
O A N C I N G M I L L E L U C I 
r* •»*-?•."•• yv tffvrw 

D a r c i c a e : . » - . . a . , oc '.3 e i : .-,: •.-; ;-•-
I Jolly. 
M I N A « LA B E F F A i-
V'a B i.o'Tr.e-e T-"! 4'»"i ;•'-' 
V K ' " V ' i r r . : rr.---f 22 - cta-.rjes Umberto 
Allegria. 
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GRANDE SUCCESSO AL 

CINEMA ( T O R S O 
Un f i lm diverso, nuovo, terr i f icante, per un 
pubblico forte 

«^UWIMO 
MONDO CANNIBALE 

*. r ' M ^ i ' t A ^ ^ v ' d . uoHIrrj'di ": 

v . * J R U G G E n O D E O D A T O 
; r ' ^ - i V ^ i ' i'--.V»'7--';•. uo film di , 

y ' ^ R U G G E R O D E O D A T O 
&<m'&-&tfi& •*•:>'••'.' r-\ .,-• ••• 
STtnBUZIQNlF iNTCTFll-M : . ; - . . . • - • 

TLGHNICOLOR 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

CAPITOL 
IL FILM CON 6 CANDIDATURE ALL'OSCAR 1977 

NON E' VIETATO 

Space Electronic 
D I S C O T E C A V I D E O D I S C O T E C A 

ore 15.30 e 21 

SPIAGGIA LIBERA 
MARTEDÌ' 

VEG[IONISSIMO di CARNEVALI 
V I A P A L A Z Z U O L O . 37 • T e l . 29.30.82 

ENEL 
Compartimento di Firenze 

Distretto della Toscana 
Zona di Firenze 

Avviso 
agli utenti 

L'cMEL co min ca che eia 2 1 
'.ora i. a !CT;".' l'A'icnz a J. Pai 
'a- .se. ; 'i.i seg^a.i'.e IJ: ; : . ' :O 
5IP S3020D3. 
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Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

ENORME SUCCESSO 

all'ODEON 
A K I R A K U R O S A W A , d o p o « I s e . t e s a m u r a i » e 

«e R a s h o m o n » , t o r n a c o n u n ' o p e r a e c c e z i o n a l e , 

c u i g l i a m e r i c a n i h a n n o a s s e g n a t o i l 

P R E M I O O S C A R 1 9 7 6 

p r e f e r e n d o l o a l f e l l i n i a n o « A m a r c o r d » 

I S E G N A L A T O DALLA C R I T I C A 
C I N E M A T O G R A F I C A I T A L I A N A I 

mm-&èmm:mwmm%8mmmmiEmmm$m 

EVI F IM DSTR8LI2X)f€ 

UNUM DI 

AKIRA KUROSAWA \ 

DERSUUZALA 
COLO UOMO 

DELLE GRANDI PIANURE 

PREMIO f OSCAR 1976 

& 

PER LMGLIOR 
FLM STRANERÒ 

GRAN PREMIO 
AL FESTIVAL DI MOSCA 

8 

I 
JURU 

SOLOMiN 
rvlAKSJM 
fvdUN20JK 

s AGIONE 
SINFON CA 
DI 
PRIMAVERA 
4 M a r z o - 9 Apr i le 1977 

TRE TURNI DI ABBONAMENTO 
(Turno A, Turno B, Turno C) 

* 

TRE TIPI DI ABBONAMENTO 

Abbonament i normali 
L. 17.100/14.250/5.700 

Abbonament i special i 
L. 15.300/ 12.750/5.100 

Abbonament i promozional i 
L. 1 2 6 0 0 / 10.500/4.200 

Conferma dei vecchi abbonament i 
Da giovedì 17 

a mercoledì 23 febbraio 

Nuovi abbonament i 
Da giovedì 24 

a domenica 27 febbraio 

Bif;! i f t'^-ria <!'•! Teatro C o m i r - a l e 
Corso l iana. 16 - Te i . 216 2bJ, 

GRANDE SUCCESSO all' 

EDISON 
IL EHM TUTTO 
DA « VEDERE » 

E DA « SENTIRE » 
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Jack Nicholson 

Conoscènza' 
Carnale e 
th pin--ri----MÌ---^oÌD-/| 

Viet . l i m inor i di 18 ann i 

! > 
i -

iiamnst >^ MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

al 
CLAMOROSO SUCCESSO AL 

MODERNISSIMO 
Un thri l l ing allucinante che trasmette la paura delle vìttime agli 
spettatori, con un finale degno dei maestri del brivido 

'V - - **-_- " itmiioo uiriB oncicirT vurnbro LEOKATOI^ROBanWl̂ R 

CORSI 
DI 

NUOTO 
i l Centro Nuoto 

piscina 
Amici del nuoto 

FIRENZE - Via d-l Ro-i :-> 33 t» 
Tclc!o.-.o - ! S 3 0 J I 

Comunica 
eh;- so::3 .inerir le :&Cn;,0'i: y-sr 
il corso di nuoto ynmj.2r. .o di 
insCj".3rT.cr''o r pi-ri-: j - o i i.-icr.Jo 
St-ìe per .ideili e Inn-.b m . I l 
tor^o «OfTjyrcn Icrj 20 Irzo-ii • 
a v n Ifcciitcnzi b i i c i l . m j n ' t . 
SCONTI PER NUCLEI FAMI
L IARI . Per :nlorn.j.-;o.-r. *4 
ìscr.j:oni rivolersi <ì ' 1 Srira-
ttria rfe' Centro. 

Msm h\m ™ , Jfs. - . . - » • • . . 

:v f-^^iiHixmaU ammani 
W ' ^ " WÀMSPKI Mi IÓIUGDE ' 
^ ^ . . * . . . . , , . - i • 

•- •a,.V^r->'-<'Tifili ^ ' - J * -»y^ t nùni i w g m •' VUVKSI *'-
<-:~\**r: ^ r t - . • ; . . - . . . • i 

*• . « IUUR17J0 PRJUJOUX 
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INGLESE 
TEDESCO 

FRANCESE 
CON II METODO 

WALL STREET 
iNsnruTE 
Libera scena dei giorni ed orari 
di frequerua dorante I intero 
corso • Insegnanti 
madrel'ngua • Rrpetirione 
settimanale dello lezioni per 
recuperare o accelerare • 
Moderni audiovisivi • 
2 o 3 settimane finali 

di corso an estero o m Italia • 

3 UZIONI 01 PROVA SfUTUfTE 
fistili 
Pitti* i-idi-,»-..:-.-'?», Ì J 
Tel. 4M 'rr. - -i;D97i 

http://ia.il
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Per lo sciopero generale di 4 ore nella provincia di Napoli 

Così si fermano martedì le categorie 
Assicurati i servizi pubblici di emergenza — Trasporti bloccati per due ore — Martedì non escono i quotidiani 
locali — Ritardate di un'ora le partenze di alcuni treni — Gli obiettivi di sviluppo e occupazione — Le mo
dalità della manifestazione indetta dai sindacati — A piazza Matteotti Elio Giovannini parlerà ai lavoratori 

All'officina e all'autoparco 
« 

Bloccata la N.U. per 
improvvise proteste 

Una dichiarazione dell'assessore Parise 

Senza lavoro 
al porto 150 
coadiutori 

spedizionieri 
Centocinquanta coadiutori 

de^li spedizionieri doganali 
titolari rischiano di ixjrdere 
il proprio lavoro in seguito a 
un ingiustificato irr:»idimen-
to delle autorità doganali sul-
l'applicazione della leg^e che 
regola appunto l'attività di 
questi coadiutori. 

Costoro, in pratica, sostituì-
stono gli spedizionieri doga
nali titolari nel disbrigo di 
tutte !e pratiche relative allo 
sbarco delle merci che debbo
no poi trmnàiUuo per Iti do
gana, nel ]X>rto- Ciò perche 
naturalmente lo spedizioniere 
doganale titolare non avreb
be il tempo materiale neces
sario per poter assolvere per
sonalmente tutti i compiti 
burocratici connessi all'imbar
co e allo sbarco delle merci. 

Del resto :.i funzione del 
coadiutore è prevista dall'art. 
45 del DPIl n. 43 de! 23 «en-
naio 1073. I funzionari del 
ministero delle Finanze han
no però fatto presente che 
questi coadiutori debbono as
solvere solo funzioni esecu
tive e quindi non possono so
stituirsi allo spedizioniere ti
tolare m funzioni che esecu
tive non sono. I centocin
quanta coadiutori hanno pro
clamato lo stato di agitazione 
r sono in attesa, prima di 
passare a forme di lotta più 
incisive, di un incontro che 
avverrà domani mattina pres
so gli uffici del ministero del
le Finanze e nel corso del 
quale sarà esaminata la loro 
questione. 

T 
ih 

OGGI 
A Castellammare, alle 10.30 

assemblea sui problemi sani
tari. con Imbriaco. 

A Vico Equense alle 9.30 as
semblea sui problemi sanitari, 
con Raddi e Frescura. 
DOMANI 

Nella sezione Vicaria, alle 
17.30 riunione del comitato di
rettivo della cellula FF.SS. 
VENERDÌ' 

In federazione, alle 17.30. 
riunione del comitato citta
dino. 

Attivo 
sullo 

sviluppo 
produttivo 

Domani, alle 16.30. nel
la sala • M. Alicata » della 
federazione del PCI di Na
poli si svolgerà un attivo 
provinciale sul tema: • La 
cultura napoletana per lo 
sviluppo produttivo e civi
le della Campania». Inter-
vera il compagno Giovan
ni Berlinguer, del comi
tato centrale del PCI. 

Il servizio di nettezza ur 
bana e paralizzato da due 
giorni per due improvvise 
proteste, e in buona parte 
ìmmotivate Per primi ì dipen
denti dell'officina riparazioni 
di via B. Brin. si sono im
provvisamente rifiutati di 
prendere servizio. benché 
non si losse verificato alcun 
aggravamento delle precane 
condizioni di una officina che 
per decenni è stata lasciata 
nel più scandaloso abbando
no. più volte duramente de 
nunciato dal PCI in c o n s c i o 
comunale 

Subito do;x>. nell'autoparco 
di via Guinturco (luogo dove 
tradizionalmente si verifica
no le provocazioni teppisti 
che e <ili scioperi selvaggi ad 
opera de^li « autonomi » e del
la ClSL-enti locali» spesso gli 
autisti si sono rifiutati di 
uscire con gli automezzi, ad 
ducendo che non avrebbero 
avuto assistenza tecnica in 
caso di avaria. Si t rat ta «li 
uno specioso pretesto. :n 
quanto «ià in precedenza la 
direzione della NU aveva pre 
disposto uno speciale servi
zio per le avarie sui mezzi. 
In merito alle due improvvi
se astensioni che hanno pa
ralizzato la NU il compagno 

| assessore Parise ha rilascia-
j to la sceuente dichiarazione: 
I « Le condizioni dell'officina 
I meccanica di via Brin sono 
i effettivamente precarie. C'è 
i da dire pero che fin dai pri

mi mesi di vita della prece
dente giunta Valenzi si è 
cercato di farvi fronte con 
una delibera che prevedeva 
il suo ampliamento tecnolo
gico e ambientale. Purtroi-
po questa delibera è stata per 
lungo tempo ferma al comi
tato di controllo, che l'ha ap
provata soltanto il 5 febbraio 
di quest'anno. La situazione 
dello'fficina ha creato una 
certa tensione che è sfociata 
nell'Astensione . -dal .1 livoro. 
continuata ancora* ieri eUle'.Ia 
quale non si possono prevede
re 2li sviluppi. Di fronte a ta
le episodio devo dire che pui-
comprendendo e condividen
do i motivi per i quali i la
voratori protestano, devo re
spingere categoricamente il 
metodo improvviso e precipi
toso con il quale si e mani
festato. Devo aggiungere che 
l'amministrazione e l'assesso
rato sono impegnati quotidia
namente nella ricerca di so
luzioni che possano, nell'im
mediato alleviare !e assurde 
condizioni di lavoro degli ope
rai dell'officina e della NU ». 

Parise aggiunge inoltre: -(Di 
questo sforzo ho informato 

Olìrt I C O ' a r e ^ " ' ^ * T m n n f n in .%•• 
gani7zazioni sindacali CGIL. 
C'ISL, UIL che con piacere 
hanno preso atto dell'impe
gno della amministrazione e 
della sua volontà di affron
tare il problema deile strut
ture tecniche, diventate fa
tiscenti anche per l'incuria 
pluriennale delle precedenti 
amministrazioni. Mi auguro 
quindi, che i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali vo
gliano responsabilmente pren
dere atto degli sforzi che la 
amministrazione compie, in 
particolare evitando la so
spensione del servizio». 

Parise conclude ricordando 
che se l'astensione si pro
lungherà. il ritorno a!!a nor
malità sarà molto lento p-r 
l'accumularsi dei mezzi che 
oeni siorno subiscono avarie 

A proposito di Larissa 
Illustre direttore, sono co

stret to a scrivere «n relaz.ono 
all'articolo del 5-1-77 a firma 
\V. Johannowsk; che m: è 
stato segnalato solo da alcu
ni p o m i . L'articolo che ri
guarda la cope r t a dc-li'ant:-
ca Larissa :n Campania, e 
ineosistente per le afferma
zioni che mi riguardano, ed 
e anche chiaramente ast.oìO. 
se non d.ffamatono. perche 
si allontana da quelle obie: 
tività nrce^sar.a ad ojni se
reno giud.zio. Non posso di
lungarmi suìia mia passata 
collaborazione con <• l'are beo 
logo > Johanrav.v-k: lAie'.la . 
otc..» perche .1 d.--cùr.-o ci 
porterebbe lontano e comun
que sarà promosso ;n ^ede 
competente, ma >ento :• do 
vere di segnalare che in me 
r.to ali.» m.a scoperta d; I.a-
r.^>a lo Johannowsky. ,-p.nto 
dall'incoercibile desiderio di 
.-troncarlo. co.->:;uxv un illu 
sor.o ca-;oi:o d. parole 4'.i d. 
una località ben lontana e 
ben diver.-a .-otto tutti : prò 
fili da quella da me ident.-
l'icata. 

BaMa tale -emp.ice con>-.t 
tazione por la.- c.icKre nel 
grottesco l'intc: vento preeip: 
toso dellMoh.tnow.-ky. Ma c e 
di più ed e la presunz.on.» 
de'.l'Johannow-.kv d: e*«ere il 
detentore di una venta ha-.t 
ta sul conosciuto, trascurando 
l'aspetto più v.vo dell'archco 
Ionia. che non è solo scienza 
analitica. La conseguenza di 
tale atteggiamento M man.fe
sta con la nega/ione apr.or.-
stica del fatto « c o e .ndice 
di una forma mentale acca 

lica e conicivati.cc che 

VOCI DELLA CITTÀ 
mortifica qualsiasi fermento 
di ricerca, in nome di un an
tistorico monopolio culturale. 
Avrei potuto discutere tut te 
le op.n.oni. ma beninteso 
tempre ajTeiementure pre
supposto del. identità deli'og 
getto del.a discu.-sione. Le 
chiedo pertanto d: pubblicare 
la presente in base alle lege. 
^ulla s 'ampa R-.ngraz.o v.va
r iente con distinti saluti. 

Domenico Galasso 
Questa è '.; ••• prrcxJcro'ir -» 

di Donano ( ìa\:*\o. giwii i 
ad :;v v;c->e e ''.reco àa:'-i 
pubbr.cazione de l'tirtwo'." 
•'(•'•ittn da' pro'c-*or /.) .ir; 
r.O!i'*\'i i -<>;>r. >>.YviY>l.V fl'.V 
C'i'.cci'u ;/; .SJYMÌO ed r: 
passato i-pettore :,er 7; pro 
viniia d; Caserta, ,\i co-,-.; i>i 
Cu: farebbe .->."«.'.J rf. ' '0;n'</ 
ie.T:*?a. 'lo'Jr'i,- i-\-e>:;e .,'it-
it'!"v'.'i;r:i) (;'."0"-"..'(r,Vi a eli-, 
• . O * : . T , ; > < C ; 2 . V . N / ) ' ' . * 7 ;.' rf-rj*-
to d: rep':<are 

Assemblea nella Sala Maddaloni 

Consigli di quartiere : 
consenso sul bilancio 

Dibattito e odg unanime dopo la relazione di Scippa 

Due concigli circoscrizional. hanno approvato aU'unan.m. 
la un ordine del giorno dopo che ù compagno Scippa, assessore 
al Bilancio, ha svolto una relazione introduttiva seguita da 
dibattito sulle scelte fondamentali di spesa compiute dal 
l 'amministrazione comunale. 

I consigli che si sono riuniti in assemblea congiunta nella 
sala di palazzo Maddaloni sono quelli di Avvocata-Montecal-
vario; Pendino-Vicaria-S. Lorenzo; e S. Giuseppe Porto -Mer
cato-Vicaria. 

All'assemblea il compagno Antonio Scippa ha sottolineato 
il valore della riduzione operata sul disavanzo del Comune. 
ammontante ad oltre 80 miliardi: essa è stata possibile 
proprio per l'opera costante della giunta al line di eliminare 
spese inutili e sprechi. Pur essendosi registrato in questi due 
anni un costante aumento dei salari e dei prezzi di oltre il 
40 ' , , gli oneri del Comune di Napoli, mediante la verifica 
quotidiana delle spese correnti ordinane sono stati conte 
nut i : la nostra è finora l'unica grande citta italiana che ha 
ridotto il suo disavanzo del 17'- rispetto al "70. 

Per le opere pubbliche Scippa ha ricordato che la giunta 
ha mandato in appalto ben 1)0 miliardi e ha dato il via al 
l 'imponente lavoro della metropolitana: sui temi della finanza 
locale Scippa ha riferito che la commissione parlamentare. 
nell 'esaminare il « decreto Stammati », ha accolto il senso 
di buona parte degli emendamenti proposti dalla giunta co 
munale di Napoli nella riunione del 5 febbraio. 

All'ampio dibattito che è seguito sono intervenuti i con 
siglien Donelli. Bisogni, Schiavone, Molaro, Pieri. Antignano, 
Lanzaro, Ferraiuolo. Pinto. Nell'ordine del giorno approvato 
all 'unanimità dai presenti si esprime soddisfazione per l'ul
teriore incremento del rapporto fra spese in conto capitale 
(ossia gli investimenti» e spese correnti; per la riduzione del 
disavanzo che è una precisa garanzia politica per ottenere 
il prestito obbligazionario, esigenza improrogabile per la città; 
per l'avvio dell'articolazione delle spese in conto capitale per 
ciascuna circoscrizione; perche il confronto con le circoscri
zioni è stato avviato con tempestività. I consigli auspicano 
che il confronto sia ancora più approfondito fino alla for
mazioni- di bilanci per le singole circoscrizioni e con l'attri
buzione ad esse di spese delegate; auspicano l'inizio dei 
piani particolareggiati e l'approvazione del piano quadro pel
le attrezzature, chiedono di essere sentiti sull'esercizio delle 
spese e sollecitano risposta a tut te le interrogazioni finora 
presentate. 

sviluppo del Mezzogiorno, ik 
Cm significa anche eh- per . • 
lavoratori lo sc.ojjero di mai 
tedi rappresenta un momento 
importante della lott i per bat 
tere le scelte di coloro che .n 
d.cuno nella concentra/ione d. 
tutti «li inve-uimenu ne- s-"*' 
tori e nelle aree fort. del pae 
.->e, l'unica strada per t>unjr.t , 
re la cri.»! econorn.ca Come 
abbiamo ma riportato. la ma • 
nife.->ta/ione indetta da. .--md i 
cati avrà inizio col ioni entra ' 
mento dei lavoratori a p\a//a 
Mancini alle 9110 l; corteo. • 
percorrerà il cor.->o Umberto I. ' 
via Guglielmo Sanfehce. Imo • 
a piazza Matteotti. Qui avi a | 
luogo :i coni./io nel corso del | 
quale, a nome d'-ila lederà- i 
/.ione nazionale CGIL CIRI, > 
UIL parlerà il tompa^no El o ; 
Giovanni!!'. 

Allo sciopero ,-ono intere.-.-..»- ; 
te le categorie dell ' indurr.a , 
met ilmeccan.ci. te.--.il.. a l - i 
mentanoti. chimici. echi.. : 
quelle de! commercio, de' • 
l'agricoltura. Le cateiror? de. j 
servizi aderiscono alla K.orna i 
ta di lotta con particola'.-, uiii i 
daìita 

Gli elettrici scioperano le ' 
prime quattro ore di ciascun j 
turno, assicurando i servi/: i 
di emergenza ed il funziona- I 
mento delle centi ali. I fer • 

i 

Provocazione fascista 
all'Università 

Una decina di lascisi! armati di 
| spranghe di ferro e di catene han-
, no tentalo una grave provocazio- ' 
. ne, ieri mattina, in via Mczzocan- j 
{ none. Era in corso un'assemblea de-
I gli studenti in lotta, quanto dopo j 
{ aver dato luoco ad un pedardo han- , 

no tentato di entrare nell'universi- ' 
tà. La provocazione è stata pron- . 
lamento respinta e i fascisti sono • 

' immediatamente fuggiti. 

Nuove aule con un vecchio 
fabbricato U n 9r°sso fabbricato disa-• M W M i i v M i w b i t a t o d j p r 0 p r i e tà delle 
Ferrovie dello Stato che in un primo mo
mento lo avevano destinato ad abitazioni 
per funzionari (optando poi per altre solu
zioni), nonché l'edificio dell'ex teatro Italia, j 
sono stati chiesti d*$l comune di Napoli ! 
per farne scuole. Vi troverebbero posto ! 
una media, una elementare, e numerose > 
sezioni di scuola materna: di queste ultime ' 
fra l'altro si avverte il bisogno anche per ! 
le lavoratrici dipendenti delle Ferrovie del
lo Stato. t 

La proposta è stata avanzata dai com- i 
pagni Ettore Gentile, assessore alla P.l. e , 

all'edilizia scolastica ed Elio Anzivino. con
sigliere comunale che collabora all'asses
sorato. i quali hanno avuto un incontro in 
proposito con il capo compartimento delle 
Ferrovie dello Stato, ing. Frunzio. al quale 
è stata presentata la richiesta ufficiale del 
Comune. 

Il fabbricato inutilizzato si trova al cor
so Garibaldi; l'edificio dell'ex teatro Italia 
è anch'esso sulla stessa strada, alle spalle 
della stazione delle Tranvie: in tali strut
ture il comune eseguirebbe lavori di riadat
tamento per trasformarli in scuole. L inge 
gnere Frunzio. dice un comunicato muni
cipale. ha assicurato tutto il ;uo inte
ressamento per la soluzione del problema 
che interessa una zona particolarmente 
carente di aule. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi domenica 20 feo-
braio 1977. Oiioina-ti.'O- Elea 
terio idoman.. E.ecncra >. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 69; nati morti 1: 
richieste di pubblicazione 33: 
m a t n m m i religiosi 8: matri
moni c.v.'.i 4: deceduti 32 
LUTTO 

E' mona Anna Cervo. Al 
m a n t o compagno Franco r 
.ii fiuli comparai Enzo *» 
Antonio, le ccndoa'.ianze del-
'..« ~e/:<ne Mercato e del-
. ' i U n i t à !». 

FARMACIE Ol T U R N O 
Chiaia: via Cava'.ier.zza a 

Cn.aia 411 S. Carlo alle Mor-
"o'.'.e 13. corso Vittcr.o Ema 
nue'.e 122 Riviera: Riviera di 
C.na.a ;tì9; via E A. Pizzo 
t a Icone 17: piazza Aueu 
-teo 260. S. Giuseppe: Via 
Med.na f,2. Montecal vario: 
l.«:go P.cnasecca 2. Avvo
cata : via S. Rosa 230. Museo: 

v.a Mj.-eo 43. Stella: *. .a 
Stella 102: S. Maria Anu-
-ecala 63 S. Carlo Arena-
via Fo/.a 113. S. Mar.a ai 
Min: : 1.86 Colli Aminei: 
Colli Ammei 227. Vicaria.- 5. 
Antonio Abate 123. corse Ga 
ribaldi 354; calata Ponte Ca 
sanova 30. Mercato: v.a La 
vinaio 161. Pendino: via D J O 
mo 259. Poggioreale: via N. 
Pogii.ore-ale 45 B. Porto: p az
za MuniciDio 54 Vomero-
Arenella: v.a L Giordano 144. 
via Cimarosa 31. \:a S.ir.o 
ne Mart.n. 37; v.a G. Jan 
nel!; 214: via G. S«n:a.-ro-
ce 29 Fuorigrotta: \.a L^T 
pardi 205: v.a D.ocleziano 2211 

Posillipo: via Posi, ini 2X). 
v.a ^Ianzcnl 215. Soccavo: 
via P. Gnmald . 76: via P.lS 
ve 209. Pianura: v.a Due.» 
d'Aosta 13. Bagnoli: via L 
Sil.a 65 Ponticelli: villo 
Margherita. S. Giovanni a 
Teduccio: ccr.-o S Giova -.ni 
a Teduccio 43 b.s Barra: 
corso S.rena 79. Miano e 

. Secondighano: e. ..r.> C ' P ' 

. d . c i i ' l e 2.W. i. ' ì . '- i i ì" i. .-. .-4 
Ì Chiaiano - Mananella • Pi 
, scinda: p.<i//j Man.» .p. > '-
• i P : -c . : i ' ) .i • 

l FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: M- . 

'• chiorre v Bri;osmolo »..i H-> 
. ma 343. Montecalvano: Alir. < 

S-ìla-. ozza Dante 71. Chiaia: 
I^.neel'lotti. -..a C i r . i i . c . 21. 

• Cristiano. R v.er.i D. Cl-.-.i.-. 
77. Naz.o.ia.e. '. a M--. _-.•..:" « 
I4f5. Cìl.oiina. '. .i T n - o 1 <• 
Avvocata-Museo: C:ci'/••.« 
v a Mii"M 45. Mercato-Pendi
no: F,i-">1 il > v .i Da r.. > .'")7. 
Bl.tll'.o. P//,.. Cia. ':. •: 
S. Lorenzo-Vicaria: \ l •••••..i. 
v..i S G.o. .i C I . M I . I •• .-• .«. 
M.i.-ot'o. -•.... Cent:.-. - C 
Luce. 5. I^.-.i^dac . \ .-. S P.- > 
lo 20. Stella S.C. Ar-i.-«a I) 
yU-zz.n v..i F.-..-..1 2-il. I) (" < 

• stanzo. *. ,i M.sterd-. 7j A .-
i b.a. cor.-o G.ir.bi.d. 2".'-;. Ci! 

li Aminei: Madd.i.r.ii. C" ... 
. Amine. 24i». Vomero Arenella: 

Mo-'. :.<-::..-... "...i M. P..-'..ce.l. 
'.'.Vn. Floi.ii. :Ì//.ì Leonardo 23. 
Ar;-t<.n. 'w .• 1. G ordano '.44. 
Voii.e.o. v..i Mtrlian. 33. 
l ì i i - ' i . \ .t S.aion,- Mart.n. 6». 
Fuorigr.otta : Co:ro:ieo. p z.'a 
M.irc'Antou..) Colonna 21. 
Soccavo. D- V.vo. % .a Epo 
rie i 154. Miano-Secondjglia-
no: Gii d.r... cor - i Second. 
i::..ino 174: Bagnoli: De Lu<v.. 
v.a L S. a 65: Ponticelli: 
DOid .o . -.i.i B Lonzo 52. 
Poggioreale: De F.l.pix). \ a 
U. P I : J . . I : : \ . e 21. Posillipo: 
L.:n.-". . . . Pi-, . . .pò 84 Pia
nura: I.-..1-..1-: i -..., Du< .1 
DA' - - . i I l Chiaiano. Msna 
nella. Piscino'a- P.ir'"-nte. -,.1 
S M ,r- i :: C i b -o 13 
NUMERI UTILI 

In -a-o j . Tia a f e info: 
t .e a:i.o ; .ir./j i:<\~ j . t a del 
C ; i: ::,-.• ci. N in i . . :e.etor.«j:»-
l'i « 44 11 44. or «rio 3 20 Gì 
'.--"..-.i r n-e:-"»-- . i T. aTi ì ' e 
c_-. .-or..-; n--: a ì j a i i a 
T. •"• • -i cj.Tijr.a.e n r . u . i u 
V. 50.32 

, Lo sciopero generale di 4 ore per tutte le categorie proda 
; malo per dopodomani dalla Federazione CGIL, CISL, UIL napo 
j letana vuole riaffermare l'esigenza, peraltro già posta con 
j l'orza dallo sciopero regionale nell'industria del 15 febbraio. 
| di una linea di ixihtica ecun.unica elio non sia contraria alh> 

investimenti, dell'occupazione. 

rovieri addetti a uh impiant. 
fi.isi ed ,»<!l: ufr.ci si ferma 
no per la .-eeonda metà de. 
turno giornaliero il persona 
le viasmante e di macchina 
ritarderà di a.i'oia la parten 
za de. pumi treni di ciascun 
turno a pai'..re da.le 21 di in 
nedi e lino alle 2! d: martedì 
I.e stazioni rimarranno chiu
se dalle 13 alle 15 

GÌ: sporteli: bancari rima. 
ranno praticamente chiù.-: 
martedì per la sospensione 
del lavoro che durerà cinque 
ore ed un quarto. Gli ospeda
lieri aderiscono alla manife 
stazione assicurando ì servi/: 
di pronto soccorro e l'assistei! 
za a: decenti. I trasporti pub 
bl.ci ATAN. TPN. Cumana .-i 
fermano p^r due ore dalle 
9.30 alle 11.30: ia circumve 
.-Liviana rimarrà ferma dalle 
10 alle 12 I lavoratori de 
i'aiqitedott-o e della società 
del L'a.- a.-.-.cureranno tutti i 
servi/: di emergenza I poi 
grafici . cioperano lunedi per 
u n martedì non saranno in 
edicola i quotidiani napoleta 
ni. Infine, i braccianti asr . 
coli ùc-opemno per l'intera 
Giornata 

Fervono, intanto, i prepa 
rativ; della manifestazione 
Centinaia di a-semblee si 
s tanno svolgendo in questi 
^.orni in tutti • luoghi di In
volo. Treni speciali e centi 
naia di pullman :,a prenotati 
da var.e località :;:a prean 
nunciano .ina {«impatta par-
t'.-cip.izione di lavoiator: dalla 
provincia. GÌ: obettivi prin
cipali del'o -ciopero. u".a sot
tolineali n più ecci.-:on\ so 
no stati r.badit: in un comu
nicato d.ramato ieri dalla fé 
dvra/ionc CGIL CISL UIL d. 
Napoli 

Li r:a-vam.amo q.n d: se 
j u i t o : 

Sollet tiare un'im/iativa de.-
le forze po'iticlie democrati 
che per un'adeguata trasfor 

. maz.one del <Iî e<<iio di lesine 
per il preavviamento u.ova 
mie e per la riconversione ai 
dust! iale. utilizzare nel Mez
zogiorno i! turnover relativo 
all 'apparato industriale del 
Nord per determinare la cre
scita de; livelli di occupazione 
e d: investimento nel Sud re 
dipelando al Nord garanzie 
per <>\\ attuai: livelli "occupa 
zionali ed un rilancio della 
nioduttività attraverso inve 
stunenti tecnologici. 

«Per dare una risposta alle 
e.-iL'en/e occiip.t/ionuli in tem 
pi brevi — ha dichiarato il 
segretario della Camera del 
iavoro. Silvano R.d: - - va sol
lecitata. tra l'altro, la ripre 
sa lieU'eti.-izia sia pubblica 
che nrivata. unico volano per 
lo .-viluppo produttivo-). 

Circa il provvedimento go
vernativo <h fiscalizzazione de-
iil. oneri soci-ili. il segretario 
senerale della CISL. Antonio 
Rimorso, ha affentiato che 
«i. drenaJÌ!.O di risorse ne 
cessano per at tuare la fisca
lizzazione non permette d; ? ! 
vernare l'u-o di queste risor 
.-e t h e non sono dirottate ver 
so i:ive-f.menti ma toncesse. 
ai d: fuor, d: o-'m logica d 
propri mina/.one. finendo per 
favorire le aree forti del pae 
.-•" e quindi il Nord . A sua 
volta il .-ejretar.o delia UIL. 
E-po--io ha ribadito dal can 
to -no i'esuenza di creare 
adeguati servizi d: assistei! 
/.\ crzan.z/attva. tecnica e d: 
mercato, da parte de.la re 
2-O.le 

• A CARNEVALE 
NEGOZI APERTI 

In tutti i comuni della 
regione ^1: e.ie"c:zi con ven
dita e-c'.J-r..i di cenfetter. i. 
pa-stiiceria fresca, gelateria 
ed i b . i o v i f i c : o-.?erveranno 
".'.'.per"a/a completa il marno 
22 l'ebbra oo. i rn i ecapero de". 
L'.cnio ci. riposo nfra-ett : 
minale :v.e.vo"edi 2'i 

Università: necessari 
il confronto 

su proposte positive 
Dopo .'oci up<tz.olle a 

pena dell'università ani 
tra.e ni. studenti del ;* mo 

icr. mattina, un'assemb.ea 
per cercare atfanno.-^i 
mente di defm.re che co
s'altro lare. Non c'è .-tata 
una risposta concreta, so
lo slogan, uno dopo l'al
tro. pieni d: livore ont. 
s.ndacule e anticomuni
sta Non è un caso: non 
c'è chiarezza, non ci sono 
obiettivi posit.vi. manca 
o'^iii tipo di proposta. F-c-
co perche, in mancanza 
di tutto questo, p.ù volte 
e echeìrsTiato. nei"aula. 
l'urlo det;li . ea. ea. ea •> 
con cai è davvero dilficile 
eonlront-arsi e «soprattut
to» aprire una prospetta a 
positiv.t. K. .incora, non e 
un caso che alla fine ha 
avuto buon moco la pio-
posta d: tare un corteo 
per la città e di prepara
re un volantino le 2 gall
ili che .-e ne parla » per 
diffonderlo luori le lab 
briche: come se c.ò ba 
stasse per creare una p.u 
salda unità tra studenti e 
opera., quando poi in m.. 
le modi si è lavorato per 
contTapparsi al movimeli 
to operaio. 

Ma era inevitabile. Già 
l'altro siorno. subito do 
pò l'occupazione del.-i 
Centrale, allo domanda 
t FI ora che laccamo? . 
dopo un iuimo o smini:<a 
tivo silenzio qualcuno al 
megafono ha gridato 
« Per ora l'un.ver.-ita e 
nostra e possiamo lare 
quello che <i pare >• 

Sono episodi, questi, che 
meritano una riflessione. 
prima di tutto perche non 
sono affatto — come qua. 
cuno vorrebbe tar .nten 
dere — dimostraz.one de! 
la vitalità dei mov.men 
to. ma. un/.., perché .-ono 
sintomi di una caduta d: 
tensione ideale e poi.: ...( 
E contribuiscono ad :m 
dare in questa d.itv. o.ie 
quanti, nascondendo.-,, da 
tro un malcelato corno.a 
cimento, cercano di staie 
nel giusto m e / o . tra 
PCI. per intenderci, e g . 
autonomi. Non ci r..e..a 

mo solo a qualche juippo 
della candeletta >m.wm 
s.nistra ». Che t.iu hanno 
<-.<•>. « . . . , ;. . .,.. 
1 . . C V V | M \ - . ( > . \ . % . . l . . t 111 | J ^ 

re avevano cinto .. v.a a. 
mov.mento? Non < e dub 
b:o che quanto e accada 
to in questi giorn. .. ha 
messi in disparte, ass.eme 
con ì loro giavi problemi. 
Nelle inanifesta/iojii. ne'. 
le oeeupa/.ion. certo <•. 
sono anco:a. ina che ne 
e stata della loro p a t t a 
torma? 

Si al. oh et: :\ : t 'erano 
ed erano anche pive..-. 
lanche .-e non co.nciden 
t: con quel!' (jel PCI e 
de! sindacato!, al punto 
ciie .1 .-.nd.n.ato e . coma 
n.-t: .-. erano dichiara'.. 
pronti a discuter!, e ad 
approtond.."!.. S. parava 
- - .n quella pinttatorma 
— d. un.e.la di 1 ruo.o de. 
personale docente, ri. abo-
! /«me di O-ni: torma d: 
.avoio preci/a), d. un n.i«> 
vo rapporto un.ver.-tà .-i> 
e.età Tutto questo e sta 
to — a'meno da moli. — 
per il momento dimenti
cato e s. e passat. ad ac
centi re per buoni slogan 
contrari MÌ osmi t.po d: 
ritorni-.!. Mentre appena 
una settimana la .-. d..-cu 
te va app.t.-s.una tinnente. 
cr. t .camuite, nel inei.to 
delle quest.om. ora. .n 
somma. .->. e scelta !a .-tra 
ila — certo .d m«i:nen;o 
j).ù tat e da percorre ri
ma anche la p.ù sterile 
de. no a tutto o <ul e 
hi stes.-a co.-a — del ta! 
to e .-ubto. 

K veniamo .i.'.i .«auto 
nomi » me: qua.. — e l>e 
ne dirlo — ceri-ano d. m. 
met. / /ars: e.-ponent. di 
lyai nota gruppett. p.ù 
volte sconf.tti nelle lotti
li que.-ti anni) . E.-s. ten 
i.-no d. speculare sulle 
.iiqu.etudui.. sulla aicer 
tez/a, sii! dramma dei --'.«> 
van: — generato certa
mente dalla grav.tà de' a 
cr..-.. pan.co!armen;e pe 
.-ante ne mezzo 'ionio — 
senza alcuna preoccupa 
/.one n«'' per gì. obietti'. . 
né per risaltat. 

FI" c.-itamentc ..: L'I.I.I 
j)a:te loro la iv.-pon.-ab..-

;a it. a vi . la' "o t.iie a. 
mov.iiii nto questo icave 
.-c.vo.one. d. avi-ilo jion.i 
tiì n e lì. a tilt a e ,.->o .ìriii'ii 
to. abitano (la. .-..ulacat.. 
ÌÌA.A- torze polii.che de-
inoci.it che. .n una spei.e 
d. «iln-tto che lende p.u 
giav. tutti i problem.. Ma 
non devono illuders. Una 
i'.).-a sono aitegmameiu» 
ri rad.calismo nenerati. 
appunto, dalla di.-peraz.o-
ne che viene dal non r.u 
.-ere a tiovare una «x'cu 
pa/.one. dallo studiati ' pel
li ente, dal n«in .ntravede 
.e alcuna prospett.va e 
a.tra co.-a. :nw>e. e polsi 
come primo ob.ett vo la 
.-<-o.it.tta delle organizza 
.' mi. stor.ciie de' movi
mento opera o 

Quant. .-olio d .-poni).:., 
ovie . a Napo... dopo 1 l."> 
e 20 il.libilo, ad a n e t ' a -
re questo tei reno'' Chi 
v ìo'e fav«>r :«• '.-o ando-1 
n«- 'e inaia «.li-, 'u.i.-.ei- 'a. 
quan* hanno i a " o . .u'e-
ii-.~.-e a i.i.-i .are li» t«'.-e 
come stanno'* Non era 
que.-to. tor.-e. che voleva 
Sia'datti? Non voleva, for
se. cor. • siili, proie' t- me. 
qua.! h.i eh.annuente d. 
mostrato d. essere ì! pr 
mo a non crederci creare 
so tanto marasma, per .m 
pedi t un i-ontrontti .-ero 
«d -aperto .-u osili, a lno 
progetto? 

Mc<-o - - e lo abb amo 
<K t 'o a.' -•«• Vi).te la 
mmovra IÌA bi t tere M per 
r.use.re c'è bisogno d per 
co: re re i -erio la -: rada 
dc'.'U.i "a e de' con!'."olito 
S«> ,> cosi .-ara po.-sib.'e 
nini .-olo imporri' qa« ! 
l'Un.ver.-.tà qua! fa ala di 
massa •» pioriui' .va d; < r 
ozi. <•'«• b s\)_'no. ma .m-
< he. pai .n iienei-a'e. .n-
«-al za re ne.'a 'otta per 
quel nuovo mode 'o d .-v!-
luppo che .-olo può r.sol 
vere :i dramma di tanti 
L'.ovani. Lo sciopero, pio 
<• amato a Napo'. da 
CGIL CISL UIL per mar 
'«•dì pro.-s.mo. e — cosi 
— a.i an«»l;<) importante 
per r al*, .mare una p.at 
t.i'i : ai t po-.t .va 

Marco Demarco 

La ICE SNEI 
V E N 
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Centinaia di autobus abbandonati nel deposito ATAN di via delle Puglie 

Nel «140» fiorisce un albero 
Ladri e intemperie stanno distruggendo automezzi che potevano essere recuperati con poca spesa - Basterebbero 
400 milioni per rimetterne molti in circolazione - Le conseguenze dello strapotere clientelare de nelle aziende 

LA GIORNATA POLITICA 

I congressi de 
in un clima 

di prevaricazione 
I rappresentanti dei gruppi andreottiano, moroteo, 
basista, forzanovista e gullottiano accusano il segre
tario e minacciano di dimettersi dalla commissione 

1!*' 
c o n 

! b; 

C o m o .si f;i ;i . spendere u n 
m . l i a r d o l ' a n n o s o l o p e r ac
c o m p a g n a r e in a u t o m o b i l e , a 
r a s a e al l a v o r o o ag l i « IMI 
pe-sjni e:stern. •• ; d i r i g e n t i a 
/ l e n t i a l i ? L ' A T A N ci r i e sce f o n 
e s t r e m a f a c i l i t à . La ci lr . t , eli 
n i n n a t a di*M'assemblea del 
p e r s o n a l e ne i d e p o s t o ti: 
pia/.za ria rio III è l o r s c aM 
d i r i t t u r a i n t e r i o r e a l ia r e a l t à . 
La c o m p o n i / o l i o i n f a t t i sjli .t: 
p e n d i per 1 43 a u t i s t i d . u n e 
/ i o n e , c i a s c u n o de i q u a l i IMI 
d e a m h e di IH) o r e m e n s i l i 
ti: « . s t r a o r d i n a r i o f o r t e t i . / 
z a t o » ( c ioè a n c h e se n e tan
n o m e n o , e q u e s t o acc-nde s; 
d i r a m e n t e , <{li v i e n e p a c a t o lo 
. s ' e s so ) . O g n i a u t i s t a di d ire 
/ . o n e c o s t a u n a c i f r a n o n ni-
t e n o r e ai 18 20 m i l i o n i l ' a n n o 
a l l ' a z i e n d a . Ai<!?iU!i?endo il co-
-\to de l la b e n z i n a e de l p.-r-
c o m a c e l l i n e , :1 mi l i ar t lo vie
n e l a c i l m i - n t e rai/L'lun'o e su 
pera't». 

;< E" unti s p r e c o - , d i c h i a r a 
n o . d i p e n d e n t i , o o u c o i n è •• 
u n o s i l i c e o i n t o l l e r a b i l e ni 
c h e lo s t r a o r d i n a r i o d i s ' r . 
b u . t o s e c o n d o cr i t er i e l l e nul
la l i a n . i o a c h e ved 
l'è!Lt;:t'iiz.a a z i e n d a l e : 
lancit i era - ' a l o p r e v i s t o ei:e 
lo . s t r a o r d i n a r i o a v r e b b e d o 
v a i o mi :dcre per n o n p:u 
di I.f.'IO m i l i o n i di l ire. SPC'HI-
d o u n a cori-erta v a l u t a z i o n e 
d e l l e n e c e s s i t à . Ma iti provi-
.s ione e .stata m a n d a t a a l l ' i 
ria e n o n c e r t o di p o c o : ol
t r e H m i l i a r d i .sono ^tuti di
s t r i b u i t i per < . s t r a o r d i n a r i o •> 
. s o l t a n t o l ' a n n o .scorso. Que
s t a e u n a d e l l e t a n t e c h i a r e 
p r o v e tti i n c a p a c i t à ii'-lla con
d u z i o n e ili u n a a z i e n d a e! e 
per d e c e n n i è s t a t a u n o dei 
fetidi de l la D C . K t u t t o r a nel 
c o n s i g l i o di a i i m u n i s t r a z i o n i -
è p r e p o n d e r a n t e la presen
za tli r a o p r e s e i i t i n t i d mie i 
p i r t i t o : l ' o r g a n i s m o è sea:!". 
t o da i la t i n i e n o del '7*>. i n s i i -
n i e t-on il c o n s i g l i o c o n n i n a 
le c h e lo a v e v a n o m i n a t o 

D u r a n t e le l u n g h e t r a t t a t i 
vi- per i'inte.-a c o n d o t t a nel
lo s f o r z o tli c o i n v o l g e r e ne i 
noveri l i ) de l la c i t t à il imi a m 
p i o a r c o di forze d e m o o r a t i -
c h e , o n d e a f f r o n t a r e la s i tua 
z i o n e d ' e m e r g e n z a in cu i si 
trova N a p o l i , il r i n n o v o de i 
consi ir l i di a m m i n i s t r a z i o n e , e 
in p a r t i c o l a r e tti t inell i d e l l e 
a z i e n d e m u n i c i p a l i z z a t e , fu 
l ibato da l la D C c o m e e v i d e n 
t e a r m a di r i c a t t o . In c o n s i 
g l i o c o m u n a l e la c a s a fu ri
v e l a t a . i D C s i r i t r o v a r o n o c o n 
l 'arnia s p u n t a t a : fu c h i a r o a 
t u t t a l ' o p i n i o n e p u b b l i c a c h e 
p r e t e n d e r e , r o m e a v e v a f a t t o 
la D C , di m a n t e n e r e o a d d i 
r i t t u r a a u m e n t a r e la p r o p r i a 
> . i p p r o . s e n t a n / a ni-: «-irisi'ii: 
d e l l e a z i e n d e , e r a u n P l e n u m 
t o p r o v o c a t o l o t e s o s o l t a n t o a 
tar fa l l i re le t r a t t a t i v e e a 
<( r e n d e r e i m p o s s i b i l e » la vi
ta d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e m i 
n o r i t a r i a . 

A n c h e q u e s t o e l e m e n t o pe
ro e s e r v i t o p e r i s o l a r e ai 
D C n e l l o s t e r i l e r u o l o i m p o 
.stole d a l l a p r e p o t e n z a travia -
!ia e d o n n e a . E' c h i a r o d a u n 
p e z z o c h e a c o s t o r o u n c o n -
siLtiio d 'ammir . i&traz ione o un 
d i r e t t o r e « o n e r a l e i n t e r e , sa 
a u r o r a p i ù d e l l a c o n s i d e r a / . . o -
n e de i propri e l e t t o r i . N e è 
a m p i a c o n f e r m a q u a n t o è ac
c a d u t o n e l l a U C in o c c a s i o n e 
d e l l ' a r r o s t o , e poi d e l l a d e s t i 
t u / i o n e . dell'ini:»'-mer»- K o s et 
t . . d i r e t t o r e g e n e r a l e d e l i a 
T P N a c c u s a t o d: p e c u l a t o p e r 
o v e r v o l u t o a c q u i s t a r e il e a r 
b a r a n t e per l ' a z i e n d a a c a r o 
p r e z z o e s c l u s i v a m e n t e ÌÌA u n a 
d i ' t i ti: cui e r a t i t o l a r e il n> 

c u . i t o di G a v a . Ne l c o n s i g l i o <1: 
a i n n i i n i s t r a z i o n e c i e l l 'ATAN :' 
p i ù d i r e n o r a p p r e s e n t a n t e 
d e : O a v a e d e ! ri ITI d o r o t - o 
f r a l ' i n g e g n e r e D e c i n a , e x .-.e 
-•retario a n i m i l i . s l r a t i v o c i?! : 
d n i o dell.» D C . C h ' a i a , gin 
c o m p o n e n t e d e l i a d i r e z i o n e 
« i t l d u t i e -^-. r.-'Hib o d e 
la « p e n i i r .h i . i •-. c r e a t a t'a 
A n t o n i o G a v a q u a n d o « c o n i 
in..-, ir o •> ' i - _ . ; r " ' e " : ' >*.*"i 
d i n a «che *»r-i p r e s i e d u t a dal
l 'ave M a r o F o r t e ' 

I.'.iK'c-tiicrc D e c i n a . lo_a*o 
tla s t r e t t a a m i c u i a c o n . Cia-
v a . h a a v u t o a c h e f a r e pa
r e c c h i o v o l t o c o n la m a g i s t r a 
t u r a . s o p r a t t u t t o p e r s c a n d a l i 
e d i l i z i : d a o u a l c h e t e m p o p e r 
u n a f a c c e n d a di f a l l i m e n t i e d 
a l t r o n o n l u p o t u t o parto.": 
p a r e p i ù ai lavor i de l c o n s i 
e l i o di a m m i n i s t r a z i o n e , d o v e 

Il collettivo 
« Punto Rosso » 

smentisce 
« Il Mattino » 

i; M s l t ' n o nei! 

Un albero s'è impiantato, è cresciuto, ed è fiorito in questi g iorn i , dentro un autobus n due piani, una volta utilizzato sulla 
linea del «140», che si trova con altre centinaia di mezzi abbandonati nel deposito di via delle Puglie 

è Mis t . t in to da l s u o c o l l e g a 
di p a r t i t o G i o v a n n i Quart li
t i o 

La c o s t i t u z i o n e di una nuo
va m a g g i o r a n z a e l ' en tra ta in 
e .su de i r e p u b b l i c a n i e de i s o 
c . a i d e i n o c r a t i e i . l ' a c c o r d o su 
a'."'ini pu.v . ' d e ! • n ' o f r i m m - i 
e s p r e s s o a n c h e da l P L I . per
m e t t o n o ouiti di p o r r e sul t a p 
p e t o m m o d o b e n d i v e r s o la 
q u e s t i o n e d e l l a c o r r e t t a a n i 
m:n:.- . trazione di a z i e n d e dec i 

s i vo per la v i ta c i t t a d i n a Sa
ra p o s s i b i l e r i n t u z z a r e c o n 
m a g g i o r forza ì t e n t a t i v i de-
nifji-ri--.ti.in! ti: m a n t e n e r e — 
e s c l u s i v a m e n t e q u a l i l e v e di 
pò*ere c l i e n t e l a r e — que i po
st i c h e d e v o n o e s s e r e o c u u p a 
ti da t e c n i c i q u a l i f i c a t i , in gra
d o di far f u n z i o n a r e il serv i 
z io p u b b l i c o , n o n le c l i e n t e l e 
tli n a r t i f o . 

C'ne o.-so o.'L'l n o n funz io 
ni e n o n s i a a l l a t t o .< sockli-

M a c e n t e • • s e 
ouni g i o r n o : 
la c o n f e r m a 
è u n a v i s i t a 

n e a c c o r g o n o 
napoletani ." M-i 
p iù c l a m o r o s a 
al d e p o s i t o d 

via d e l l e P u g l i e , d o v e g iacc io 
n o a l c u n e c e n t i n a i a di a u t o 
m e z z i in a v a n a o r m a i da an
ni. I n a l c u n i s o n o croscit i?: 
d e n t r o a d d i r i t t u r a e r b e e al 
berel l i i c o i n c d o c u m e n t a In
c i s i v a m e n t e la n o s t r a foto». 
Ad a l tr i s o n o s c o m p a r s i !e 
g o m m e , e t a n t i pezz i c h e fan

n o go la ai ladr i , il cu i a c c e s 
s o n e i g r a n d e p i a z z a l e e e s t re 
m a m e n t e fac i l e . P e r r i p a r a r e 
q u e s t i a u t o m e z z i - t u t t i o 
q u a s i , p r i m a c h e il loro di 
. s f a c i m e n t o s i a c o m p l e t o — 
b a s t e r e b b e r o -100 m i l i o n i , e lu
da a n n i l ' A T A N n o n ha tro
v a t o il m o d o di t i r a r inor i . 
rii l u t a n d o s i di r i s p a r m i a r l i 
s u l l o s t r a o r d i n a r i o e s u l l e au
t o de i d i r i g e n t i . 

•Ione d 

i oado . l l t o u t o » Gli s i t r e i n ! ; : ! de.-
i ' un i ' .e -s 'u ». S J ! ' J situazione che 
si e eresia ; : i y j e i t : «jlornl nei i ' 
ateneo napoletano e che h j provo 
caio una sment la ck-i co l le t t ivo 
. Punto rosso o. In un cornuti CO 
. j J l l k i s o da: co l le ! ! . *o i conte 
.'.a l 'art ico 0 pubbl icalo d i . .- M E ! -
i l . I O •• :'a'f&Ì-.É-I3J one secondo ia 
(ju? :e :- col le' i ' . 'O . Punto Rosso ? 
s?rtbbe iniL-'eynaìo i a tuarsre e zi 
; i . o n t o :'. PCI. pon' jnJos' .n pu 
a : ;a ' .c t i . . . tee v aleuta e a 
scont.o contro i n d . \ ò ! e con 
.e a l t r i to^-c de' ;a s a sire » 

< In ' ir mo 'uoyo il c o l l e t t a o 
• Punto Rosso • — e s c a l o net 
coinunicato — non he m i ' :> . j :o 
iiussuii tappo: lo con i t jrappi c'-
tùt d j ! * M j l T n o ». : in secondo 
i j o y o e soprat tut to esso s: muove 
ni una loipica un lo- a verso tu t te 
.e l o r / t democratiche e a i i r l s s c -
ste e sop ia t l i i t l o verso :i PCI e 
: sindacati. Di questo — ;Jiosegue 
Ì J no ia - - tenno tede decine e d t -
t ine d. po»;Z.oii] scotte diil cotlet-
l . o - Punto Rosso i e ic s u i n 
:'ons nelle »cuo'e e nelle pubtj l -
>-lie n ian i les ta t io iv , che l 'hanno -sem
pre v isto al f ianco del PCI e dei 
sindacot i . pur mantenendo le prò 
prie posizioni dist inte-

Ol iando il i M a n i l i o L dichiara 
che i accodatisi el cor teo, g iun t i 
a piazza Mot teot t . amiche fermar
si per ascoilaie il comizio dai sin
dacati e deal : student i , hanno con 
t i t i l la to a sli lare per via Roma in
nalzando elociuenti carte l l i ». con 
tradd.ee in modo clamoroso la real
tà N e l l i manilestazione di merco 
ledi scorso, a cu. .1 y lornaie si r i 
ferisce — prosegue ancora il co
municato — non solo I' co l le t t ivo 
• Punto Rosso » è r imesto d lsc ip ' l -
rn tumente al c o m i c o , ma un suo 
rappresentante ha per iato dal pel 
co pr ima de : d.r i i jenle sindacale', 
compagno Rid ». 

Durerà fino a domenica prossima 

«Carnevale popolare» 
in corso a Pomigliano 

La manifestazione organizzata dal Comitato permanente per ia cul
tura popolare - L'iniziativa tende a conciliare le esigenze di parte
cipazione e la rievocazione di tradizioni popolari - Ricco il programma 

Per modificare il « decreto Stammati » 

Il PCI sollecita 
un'assemblea, di 

Comuni e Province 
Telegramma del capogruppo alla 
Regione al presidente della giunta 

I: e a r n e v a i e p o p o l a r e o h e 
.-i s v o l g e in q u e s t i -'iorni a 
F o m i j t l i a n o d ' A r t o ( è i n i z i a t o 
ieri e d u r e r à t i n o al t!7 le i ) 
bratt i ' va ^ p r e s e n t a u n a p y u n -
t . ' m e n t o i m p o r t a n t e ler t u t t i 
ì;i r i t t a , t ir_»ani / / . i? . : d il «-o 
imi a i o j . ermai - iente per la <--.il-
1 tira p o p o l a r e - - e u i ad-.-r:-fi
n o i 'AItCI . . ' .UDÌ. il C - n t r o 
t u l t u r . i p o p o l a r e eti a l c u n i 
^i'.e> i: itili.--!'-il: — la m i n : -
!e.-tazit ine pre- .et ìe n e v e --.;:' 
ni di i n t o n s a a i t i v i r a e di
b a t t i t o . 

I / m i / : l'.i'.a. p i t r o e m . T a di' . 
la A'nt".:;iia: razioni- e m a n i l e . 
t e n d e a eot:e: i : . tre le es.L'en.v-
d i narteeina.t!')!!-.- p:<>ent; *r.i 
: <:!'.ad":i:. • : :.i : '-tiovati:. - o 
p r a t t u t t o i t- ia r i e v o b a / i o n e 
d i »r.i:lÌ7:o<it pupo lar t I n t a t t i 
o l t r e a l i a t i -a ' t . z ionale -f;' i ta 
<li e a r n e v a i e e ni i "idi . t - r - * 
.t ' r e z:<'i'"..ite .-iii'.o d e d i e a t e 
a ton i : s p i v ' f t n - d a l l a quo-
.--fle"•e ii'r.l-tìliillt'. a l la ro'.::!.i-
r i e 'à ::* ,-T.- ,a •in->a'»\ al Vi i-nti 
t!:."<i",e Jttiv n i i i f . »' prob'*'--
:n: tic.." .»--. u p • -:'>ne. !;;•;• . le 
<f:tv ci'i:- :r..»i" . .-o::o : t: ''<"":': 
sjtà o r g a n i z z a t i c o n l 'ades io
n e d i forze po'.i*:rlic. s i n d a 
c a i : . e:rool: r u i t u r a ! : . 

Il p r o g r a m m a de l la m a n i 
t e s t a / i o n e per iuneri i . gior
n a t a d e d i c a t i a l la -ondi.»- ute 
J:O-, an:'.o. e prov:.-M H'i li 
ponie.". i ; j :o tuia a.-seinb'i-a 

d i b a t - i t t i st i l la c o n d i z i o n o gio
v a n i l e c o n l ' i n t e r v e n t o d e i 
p a r t i t i po l i t i c i e d e i c i r c o l i 
g i o v a n i l i . I! m a r t e d ì è i n v e c e 
i n t e r a m e n t e d e d i c a t o a l l e s i i 
'a te d i c a r n e v a l e , m e n t r e il 
m e r c o l e d ì , c o n al c e n t r o "a 
.Nùlidarietà i n t e r n a z i o n a l e , ol-

T r**̂  -,tì u n i i ' ì r T n n i K l n o ri i V*r» * f i t s* 

prevedi* ia p r o l e / i o n e di u n 
t i i m su l la s i ' u a i o n e c i l e n a . 

I n t a n t o u n m u d i / i o coni-
p l e s s i v a t n e n t e p o s i t i v o .sulla 
m a n i f e s t a z i o n e è g i à s t a t o 
e.-, crosso d i l l e forze po'::-;-h** 
c'r.o c o m p o n g o n o !.. g i u n t a c o 
m u n a l e . da i c o m i ' - i t i d; tuiar 
f iero e d i n a F O C I 

Da t e n o r e pre.-en*o. i n o l t r e . 
e l io m o l t e s o n o ..-. iche lo m a 
n:ft - ' a / : o : i : s p o r ' i v o p r e v i s t o 
e irii i n t e r v e n t i n n t s . c a l : :r.i 
cu i tn ie l i : d i G I O - . I U M I M a 

rini . d e ! t r i o .!•<// I . i - ' i v i . 
d: g r u p p i fo lk ìovi - ' t ' ' : rhc ••)'">", 

p o r r a n n o .-» ne t ta to l i d: a n i m a 
/ i o n e Teatrale , c i . : def in . t iv .» 
- - Cllit- ancora C e . i l f - i i — 
e ne.-ess.«r-.o c'ne ---. a«'f;u:.-:-
--artno ->:ru.i.ent: d'i p . i ; t t> i 
p a z i o n e n u o v i , c h e c o i n v o l 
g a n o l a r g h e d i m a s s e d: c i t 
t a d i n i . a l f i n e d i a v v i a r e u n 
d i s c o r s o d: p r o g r a m m a / i o n e 
c u ' f . t r a i e > 

n. i. 

r-?g:oiia.e a^ 

CAMPAGNA ACQUA CALDA 
SCALDA ACQUA ISTANTANEO DA 300 LT./ORA 

E' SICURO AL 100 PER 100 
L'uscita del gas avviene solo se la fiamma è accesa 
DI FACILE E COMODO USO 
Non occorrono fiammiferi: basta premere un bottone 
e lo scalda acqua è pronto per l'uso 

PER MONTARLO IN CASA VOSTRA BASTA PA
GARE CONTANTI LA SOLA INSTALLAZIONE 

il costo dell 'apparecchio Vi sarà addebitato sulla 
bolletta del gas senza alcuna maggiorazione 

Telefonate al 
40.74.13 o 39.94.76 

SVILUPPO GAS-NAPOLI 
Via Alabardieri, 38 
Piazza dei Martiri 

DI OTTA 

# Mostra dell'artigianato a Firenze 
La R e g i e o o C a m p a n i a . , a t t r a v e r s o ' . ' a s s o s s o / a t o a l l ' I n d u 

s t r ia e a l l ' A r t i i i i a n t ' o . ila c u r a t o a n c h e q u e s t ' a n n o la ptu'te . 
l ' i p n / i m e d e l l e .mp . -o - e ari urtane d e l l a i o t i . o n e a l ia m o s t r a -
m e r c a t o tit ll'art :_'.;"ìa',> e l io s; t e r r a a F n e n / . e n e i p r o s s i m o 
n i i u v o . P e r l ' o c e a s i o n e si e c e r c a t o d. p r o d u r r e u n o s f o r / o 
p a r t i c o l a r e a! f i n e di a s s i - u r a r e u n a p r e s e n z a q u a n t o p iù 
q u i i : ! ' . r e t a po-.«ihi'.e e p e r . n s i n r e - la p r e s e n z a del;u Re , , . t ino 
Caiv.e.a-.ua m U'.ia t-:n''i;;-e o h e n o n f o s s e s o l o que l la de l la 
o.-.po-i/.-.oni- 'lei p r o d o f . n o - t i a n . . D ; qui l ' a i t i c o l a z i t m e o h e 
•»: e o.it.i a (liie.-ta ;)i"i" - e n / a t c.n .» La s c o r n a t a d e l i ' a i t i g . a -
na'.ti cuiin.paiiJ » c h e ve.-Irà la r e a l i z z a z i o n e di u n o s p e t t a c o l o 
ne l la cui t o i n t i r .-. inse-.-iraVmo da p r o t a g o n i s t i izli a i - . in ian i 
e c n i lori» p i o d . i t " . 

Al f n e d. lOvidore t i . i m - o p .u • a p p r c - . e n t a i . v a po->s:b:le la 
t ' . i . -oe ip . i / i e n e . .. F . i c i ì / c i ' . iSses sora: ) a l l ' A r t i g i a n a t o ha fis
s a t o ili 2o folì'or.i.fi p:\>ss::::o :i t o / m i n i - u l t i m o per la pre-
. - • • I I M . ' . U I I ' . eia p a r t e do;:!: a : ; \ ; : a n . . d e l l e d o m a n d e di p a r 
t f . - i . i r ' .n - i f . (.^ue,*e donui'KÌ.' pns.-iono e s s e r e .n t ) l t ra te ti 
. • ' . " . : - M - I - Ì C - . . t u . .;: -.ia -S. Lucit i , o a l i o or- i ;aiv/z . iz:oni s i n d a 
c a i . d: c a t e i j o r i a : CCi lA . l ' N A . C A S A . C L A A I 

O lacp: appaltati lavori per 7 miliardi 
L'I-t tu'i> Au". i.•lOili.i C a s e l 'np- . ia : : ci: N.iii . ì l: ha a p p a i t e l o 

la ; >r: p-.-r 7 ìr . ' .a i i i : di li."e ti,~; c i ;s- . i , - . r..is.'-.i:ea!e 1_'0 
allOiiii- pei* 'ia4 - .ani e t . .--.la s p o s a di li m i l i a r d i : Caste . . . 'r i t 
m a r e liti i.i (>_•-' ;.):• r »H,; va:: •,-on i n a s p e s a d: 3 m i l a r d : e 
1C0 m i l i o n i : Ì Ì ( K , . I : . I m o l a '.5 a : e ;>• r s c u o l a e l e m e n t a r e . K 
.-» z : c m di s r u o l a ! U ' a - . : ' . i . amhu' .a to . - : •• u:: :*: per u n a s p e s a 
ri: 710 m i l i o n i : T o r r e A n n u i i / . . r ; i o p e r e j . . - - e . - i : a z : o n e per 
"Jfl»> m i l i i . d: l ire . 

# Gomez per l'assistenza 
ai collegi riuniti 

Il e o m p a . s r . o M a n o C» >.ne--. p i e - . d e n t o d»*"VAssemblea re-
v . i . o . L e h a r> o v u t o : r . i j p . ' e - e v . i n t . d . . e o i i t . t i i zz -s - f .cn: s-.t;-
dac.r. i d e g l i en t i l o c a i : d e . . a CC'.IL. CLSL e l ' I I . I s i n d a c a i . 
s t : i . ' . i ino d l u s t i a t o a i e o i n p j > ; a o G o m e z le >rrav: r a r o n z o 
m c u ; v e r s a t u t t o :1 s e t t o r e d e l l ' a s s i s t e n z a c o n p a r t i c o l a r e 
n f r r n i f n t P a: c o l l e g i r :un:t : e a l F i l a n g . e r ; . 

11 (.-..r.p.r:'in ( i ì i i i : / . \ i : ::.a.:.:.-•••.<.• la p:ù a.npi.t .ii.sp » 
t:.b.. ."a p.-." 1.; .-.,»!.;.*.:;'i',e de : p . o o l e i : . . e-.p»s":, : .a o r e - > ini 
P •-' '•:•» ;-,{-.• la < K . I \ .-;.-.•'..-:<•. --.-ila : t r^- - .r. a - I - ' ; , : I Ì . I ' . I . I . i . 
•,Ì::".:-.> > v-•".: :::;::. >•;•. ,-.<:: : i-, i;i: .".;p.).i e> •'.<.'.:.-.':: •• -'. a—e-, 
sor: (' —Ilo i . \ - - ; - - - : : ; . e . l ' i v o P . i b b l . c i ! -• r.:,' n > ». i ^ o l . 
• ! _ - . . , i o ' . 

# Regione: bilancio pluriennale 
col Forniez 

I- i R e g . c n e C a . n p a n -. ha i o s ' . t u . t ). r. . o i l . tb »:M v e c e t • • . 
:! r O H M E Z . u n a .->.:.:::.— a> . . i - v i i i . . . .-: .<: . t a t a d. : . . - ! . 
sp . i r - e ; f i a propr.-t -. ci. o . l a t . c . i p lur . e .nna lo a p,-.r".r» da 
OLIOIIO por il 1973 N o . l o - " e - - ì 'e .n .r . ) .a «IJH.U...-.-. .or.e e '>: 
c a r i c a t a d. o l a b o r t r o p o p ò : . - -,i. . . - j z . r o i i o . » a l : ir. m:i"-r.a 
di c o n t a b . l i t a . o r g A n . / z . * / . ;ne n e j l . uff:.-, r d o l o p : v e . !.;:>-
n e c e s s a r i e por la ^ e s t i . - e : i . 'o; . .<; : : . : ; , i : :n del t v . a n c o i-^.' -> 
n a i e . Q u e s t a c o m i r . i s - . o v . i- • .:. f..ti«.o ivir'i- f i n z . o n a r . ì.. a 
H e a . r n e e e s p e r t i de l FORMI-VII. e .-ra"a n: -ed:a*a dal l ' .»>-e-
.-oro <«i B i a n c o A r m a r . d i n - i^ì^a. 

# Ischia: rilasciate concessioni 
per acque termali 

L ' a s s e s s o r e 
e n t i loca.: , il s o c i a l i s t a Car
m e l o C o n t e , ha teie.4i;if. .-a 
m e n t e c o n v o . \ u o t u t t i ; s in 
d a c i e i p r e s i d e n t i d e l ' e uni-
m i m . s t r a z i o n i p r o v i n c i a ; : de l 
la C a m p a n i a per m e r c o l e d ì 
m a t t i n a a l la sa la d e . B a r o n i 

L e d i f f i c o l t à e n o r m i in c u i 
.si iìi>Mt:'<j:iu C i m i m i , r Pf»» 
v i n . e . ne l la s t ra jrrand? m a s 
jrioraitza i n d e b i t a t i f i n o n i 
c o l l o , .sono s t a t o r o c e n t o m e n 
te al c e n t r o ti. u n a m p i o e 
a r t i c o l a t o d i b a t t i t o c h e h a 
m e s s o in luce il p e r i c o l o ti: 
u n v e r o $ propr io ;-o!lasso d: 
q u e s t i e n t i c h e o r m a i .soprav
v i v o n o a s e s t e s s i e n o n h a n 
n o a l c u n a poss ib i l i t à di in 
v e s t i m e n t i p r o d u t t i v i t a n t o 
più neco.ssar. t e s i t i e n e c o n 
t o d e l i a g r a v i t à d e l l a cris i iti 
c u . vtr.^i ;l n o s t r o p a e s e . 

Il r e c e n t e p r o v v e d i m e n t o 
d e i g o v e r n o , m e g l i o n o t o co
m e •< de -ro t t i S t a m i n a t: -, n o n 
r i s o l v e il p r o b l e m a od e s t a 
t o d u r a m e n t e c r i t i c a t o d a sn i 
d a r : e p r e s . d e i r e d: o m m . -
: i : s traz ioni p:t>v:ncial. p*r ..» 
,-ua i n a d e g u a t e z z a t- per l ' a j -
g r a v a m e n t o c h e c o m p o r t e r e b 
be compie.s . - . va m e n t e a l . e n-
nan . / e <Ie. C o m u n i e d e l . e 
Pre.. n. e A p p a r e e v i d e n t e 
c h e d i f r o n t e a q u e s t o e'»r«'> 
d: p r o t e s t e c h e s: e .s<>l!eva"o 
da o^n; par to d e . pae^e il de -
eret») va p r o t o n d a m o n t o m->-
d : f . c a : o 

li gruppi» rOit.onaltr c o m u n . -
s t a n e i Giorni scor.si ha pre 
.-.«•.nato u n a m o z i o n e »<i;i 1.» 
q u a l e s . c h i t d e a l l a z.u:itrt d i 
co.-.voi-are u n a «.-.semblea ro 
^.ù.ia'.e do: C o m u n i e d e l l e 
!*.-«.vm.-e i>er dr-i:n.:re u n a li
n e a di . n t e ; v e n t o per la m i 
d . t u a tlel dt-.-re'-o P o i c n e a 
'•.V.'oii: la »».un*a n o n :i.« 
a n c o r a p r o v v e d u t o a . la o o . v . o 
• v . z . o n e d . ques ta a.-v-.onibl-.». 
.1 lOll'.pit.it.io P 'ra . i .o D a n . e i e . 
• a p o . ^ r u p p . t i - . I*C! a ••>::-. 
J Ì . O ror.o.irtlo. h a :.iv .»"-i a l 
:>.-;s dr :it - de . . » „'.u::".i. C»a 
sr>.ire R u s s o , t! s * 2 u e n t o •••.e 
. ' . am.r .a t F a c e n d o .-.e?uitt> 
:i:'>7 »>ne jrup.>") P C I . sO'. ' .cCo 
•a.» a'.i'or--volt- i . i t e r v - n * o per 
c h e J . ;:,' i p r o m u o v a al p .u 
u*o.-"-> .».-.—.'•ir.o.ea f V , m u n . e 
Pro-, i . t jo d-^.la R - z . o n e per 
i i e : . : : : . e ;>..-.izione u n i t a r i a r. 
o . d u . e p.a.tonda m o d i f i c a df 
• :•:•'•) S* tn .n i . i t . ». 

N o n c ' è p a c e nel la D i ' : 
l 'a\ v i c i n a r s i de l la d a t a tli 
c o n v o c a z i o n e del c o n u r e s s o 
p r o v i n c i a l e s ta d e t e r m i n a n d o 
una s e m p r e più net ta ir.it 
tura tra il ^rupiio doroteo -
l a i i t a n i a n o e t inel lo tii tu t t e 
le a l t re c o r r e n t i . 11 p r i m o è 
a p e r t a m e n t e ac». u s a l o di non 
r i s p e t t a r e le rettole ilei g io 
co. di v o l e r sol l o c a r e il ili 
bat t i to t oi iKrossi i i i le . tli adot
t a r e a n c o r a i m e t o d i dei » si 
.tintili d e l l e t e s s e r e v e tli ini 
p e d u v una l ibera e d e m o c r u 
m a d i a l e t t i c a in terna cui p a r 
tec ipi r e a l m e n t e la b a s e tlel 
par t i to . In ques t i ult imi gioi
ti! s 'è r e g i s t r a t a la clamori» 
•-a p r o s a tli p o s i / i o n e del con-
sift l iere r e g i o n a l e P ino A m a 
tu l i i i i t l reot t ianoi . il q u a l e s ' è 
d i m e s s o tla r e s p o n s a b i l e del 
in c o m m i s s i o n e o r g a n i z z a 
z ione . 

In s e m i n o iinli att i ili p r e 
v a n c a / . : o n e c o m m o s s i in va 
n e a s s e m b l e o sez iona l i m cu i 
sono s t a t e c o m p l e t a m e n t e 
UMioratc e c a l p e s i a t e non s o 
lo le n o r m e s t a b i l i t e da l la 
c o m m i s s i o n e di g a r a n z i a — 
si a f f e r m a in un c o n i u i i i c a t o 

- m a le s t e s s e n o n n e .staiti 
l a r i e e re i io laniet i tar i i lei pat
t i lo i r a p p r e s e n t a n t i ilei u n i p 
pi aiitlreottic'iiio. m o r o t r o . ha 
s i s t a . f o r z a n o v i s t a e ffuUoltia 
no h a n n o inv ia to la s e g u e n t e 
l e t l e i a al s e g r e t a r i o provit i 
t iiile Vi t tor io P e l l e g r i n o : \ 
s e g u i t o d e l l a u l t ima r i u n i o n e 
de l la c o m m i s s i o n e ili u a r a n 
zia tlel c o i m r o s s o . in o r d i n e 
a l l ' a t t e g g i a m e n t o ilei r . ippre 
- .entaiite d e l l a c o r r e n t e (loro-
tea ed a l l a tua i n l c r p i v l u z i n 
n e de l la va l id i tà de i poteri 
d e l e g a t i da l c o m i t a t o proviti 
c u l l e a l la c o m m i s s i o n e s te s 
s a . ti c l i i ed iami) di c o n v o t a 
n- c o n u r g e n z a una r i u n i o n e 
dei g a r a n t i per l ' e s p l e t a m e l i 
to de l c o n t e n z i o s o g i a c e n t e e 
p r e n d e r e una def in i t iva deter 
m i n a z i o n e c i r c a la l eg i t t imi 
là d e l l a c o m m i s s i o n e a del i 
b e l a r e s u tutti g l i atti ine 
retiti al c o n g r e s s o , r e s t a n d o 
i n t e s o t h e o v e m a i tali poteri 
d o v e s s e r o e s s e r e d i s c o n o s c i l i 
ti gli s c r i v e n t i si i n t e n d o n o 
d i m i s s i o n a r i in m o d o i r r e v o 

. c a b i l e v. Questui l e t t e r a è s ta 
' t a f i r m a t a d a ^ m d a s s À r i ' e | \ r 

imi to , F r a i i c n ^ ' a l r i a r c a . ' P i 
no A m a t o , l ' g o G r i p p o e N a n 
do C l e m e n t e . 

S i a m o d u n q u e ai ferri cort i 
e non è i m p r o b a b i l e t h e nei 
p r o s s i m i g iorn i si a v r a n n o ili 
t e n o r i s v i l u p p i di una s i tua
z ione c h e sfiora il c l i m a di 
r i s s a e c h e d e n u n c i a d a par
t e d e l grup|K> d o r o t e o fanfa 
n i a n o la m a n c a n z a di una 
r e a l e vo lontà di r i n n o v a m e n 
to nel par t i to . Ma non so lo 
q u e s t o . C o m p o r t a m e n t i c o m e 
quel l i d e n u n c i a t i da i gruppi 
di m i n o r a n z a r i f le t tono a n c h e 
la c o n v i n z i o n e c h e è so lo ut 
t r a v e r s o col i l i d: m a n o e at
t e g g i a m e n t i a r r o g a n t i e p r e 
c a r i c a t o r i c h e si può cont i 
in iare a m a n t e n e r e il c o n t r o ! 
Io de l p a r t i t o e tut to c i ò n 
fondo noti d i m o s t r a a l tro c h e 
d e b o l e z z a , non c e r t o co l i sa 
p e v o l o z z a di forza e pres t i 
g i o . 

Camion uccide 
una donna 
piombando 

in un negozio 
di verdura 

Uti c a m i o n è p . o n i b . i t o ieri 
s e r a ::i u n n e g o z i o d: f r u t t a 
e v e r d u r a a via G i u s t i n i a n o 
e d h a u c c i s o u n a c l i e n t e , la 
4tv»nne K r m i n i a Kc.-rl.o. e irra 
v o m e n t e f e r . t o ia .-oro'.'a M a 
fa lda d i 41 a n n i 

La oau.-vit d e . . " . n c i d e n t e e 
. s 'ato u n s u a s ' o a: f ron . d e l 
p - . - a n t e a u t o m e z z o . I / . i u t i s ' . i . 
R a o l é M a n n a , d: 4*ì 

n e , i 

- .ur . 
l ri: 

."» d. 
- o -

- '•or .1 Ai p:v>p.' 
l . b e i a ' o .1 r.l.-.-o.n d. a l e v te < 
a c q u e :-vrt:.ì'.. r.ell i s o . a n i - : 

, sce ce"., o b . e . t i v o ci. tur .»s-.o. 

: » a'Os>.e< 1 
e..a Que^-
icre a . avi 

C.ro C: 
ri. s i . u t -

» d o : i s i o -
to.n d e l l o 

«Teatroggi» sotto la tenda 
Da venerdì scorso fino a domenica 27 è in scena al Teatro 

Tenda di piazza Mercato lo spettacolo « Rocco Scotellaio i> 
scritta da Nicola Saponaro. interpretala da Bruno Cirino, 
che è anche il regista dello spettacolo, e dagli a l lor i delia 
cooperativa Teatroggi; le musiche sono di Tony Cucchiaia, 
le scene e costumi di Bruno Buon'incontri. Per permettere 
al maggior numero di compagni di assistere allo spettacolo, 
che lorna a Napoli, dopo essere slato rappresentato con 
successo per più di cento repliche in molle città italiane, la 
cooperativa « Teatroggi », e la federazione napoletana del PCI 
hanno messo in distribuzione tagliandi sconto, dedicando, 
inoltre, lo spettacolo del 24 febbraio in modo particolare 
alle sezioni del Parl i lo. 

Dopo la pesante sentenza 

Tutti i «nappisti» 
ricorrono in 
T u t t i i n a p u i s t : c o n d a n n a t i 

p o c h i a ior i i i ta a Dosanti p e n e 
d e t e n t i v e h a n n o p r e s e n t a t o ri
c o r s o m a p p e l l o c o n t r o la 
s e n t e n z a . N e l l o s t e s s o t e m p o 
i n a p p i s t i h a n n o a n i "ne r i d a t o 
il m a n d a t o ai lotti v e c c h i av
v o c a t i . r i c o s t i t u e n d o , q u i n d i . 
il c o i ì e m o d i d i f e s a 

Ado.s.so. i ' . ent i , ' i ovan: < in
a t t u a l m e n t e s o n o a I'OU-JIO 
rea le , t i r a n n e , t r a d o t t i a l l e 
c a r c e r i in c u : e r a u i l o g n u n o 
m mi d i v e r s o i s t i t u t o <A. pi
n a i p r i m a d e . proces so . T u t t i . 
n a t u r a i u i e i i ' e . m e n o M a r i a 
P i a V i a n a l e e F r a n c a S a l e r n o . 
e v a s e d i n a n t e ;! prò. e s s o . » 
M a r i a R o s a r i a Sans ic i» . t h e 
ila o t t e . i a t o la l iber ta p r i e 
v i sor ia ;x r la .jravtta de!!«-
t>ue c o n d i z i i i n ; Pstc i i ic t ie . 

I. n e . i-or.so d; urei inan i -
f e s t a / i o n e s i n proces s i '.)'i!!i 
CÌ e s u . i c co. ' .dizioni d e . d e 

( I e / n i a n a . e s t a ' o 
' . i i ì iait' i u n din u-
:< H o a n i s i ) i o s s . . 

t e n u t i in 
i n t a n t o di 
m e n t o d e . 
n a p o l e t a n o .-u\ p i i n e s s o N A P 

Si t r a t t a , ni p r a t i c a , di-ila i • 
p r o p o s i z i o n e d e l l e p o s i / i o n . 
c i i e p o r t a n o i d i f e n s o r i i [joi: 
t ie i •; d e i n a p p i s t i a r i n u n z i a 
re iil m a n d a t o . U n a p i . s i / i o 
n e c h e . c o m e e n o t o , h a s u 
. -o . ta to r i s erve e p o . e m i c u o I 
d o c u m e n t o r i corda le v a i t i 
fas i de l p r o c e s s o , in p a r t i c o l a 
re q u e l l e c h e d e f i n i s c o le •• < 
st i . -nat iche v i o l a z i o n i «lo: ri 
ritt i d e l i a di le .sa >, le s c h e d a 
ture d e l p u b b l i c o e ì! e . tra i t i 
r« s e n z a d u b b i o a n o m a l o i . o 
h a n n o '^ià m e s s o in r isa l i 
.unit i -.•iornaìn d e l d . o a t t : 
m e n t o , p a s s a l o d n e t t a m e : . - • 
( ia i la i a s e p i e l i u i l l l u i e alif-
.-•«•utenza. S i •• t r a t t a t o iu.se>:: 
m a - e il latrerò d: « S o . 
c o r s o rosiso . - d i u n DJ-,,,-,.. 

s o cine e u n e m o s t r o ^ iu t . 
d u o •• c e l e b r a t o d a una m, 
z i s t i a t u i a ehi* nt-Jli stofi.-
J ioru: " proni' . lovova r rire.e-
l e v a ni l i tx-rta i . i o i l i n a c c h i -
rat:.s.si:ni o s p o n e n t ' «-une C' • 
draui;o.<i e L e ì x i l l e >. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Caval l ino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L Docente di Patologia e Cl inica Chirurgica dell Un . . 
vers.ta P r e d e n t e della Società I ta l iana di Cnoiog.a 
e Crioterapia. 
P e r ir . forn . . , / :„ :r . : o " e i o n a r e a i n i in i rr : 255511 - «61 129 

a b . t - m f e a d A i r a g o . a • l avora . 
:>-'r la c o o p e r a * : v i C V s 1 e • 
' • n t r a t o n e l l a c u r v a d i v..« i 
Ci .u . - ' . .mano. a*.l'«lte/z,t d i v ia 
P . a v o . r a l l e n t a n d o , e d h a ten
t a t o r .po*'ufamento d: fr;-:::-. 
r e . m a ; freni n o n h a n n o 
"pii.so" e l ' a u t o m e z z o è 

"p.omÒMto"" nel r.ejjoz.o. 

K r m . . . . d F o e . a . la o l i e n t e 
a b . t a n t e a 5 . x c a v o in vai IV : 
N o v e m b r e 12. <• strt'.a invesjt ita I 
•-d •:• r.:.,.-..t - u . t a r p o P ù for 
• u i t a t a * sta*. ; "a s o r e l l a . Ma
fa lda d 41 a n n . a b . f a n * * a d 
A::::a:ì«">. i h o p tre ha r ipor ta 
f«> fer i t e p.-r -u'*-» .1 - o r p i 
e v ? r : e fra " u r o F." s ' a ' a r.-
c o v e rat a a l l o s o . ' d . i . e S P a o l o ', 

N * l l ' i n c . d e n t e s o n o r.:r..ià*o i 
ter."e i n r h e a . ' r ; d u e «-".:ent:. 
C a t e l u Iar.r..,;.-? e 0 : u . - e p p e 
Ce l ia 

l i condi i - en'«- d e l • -»nt o n .->. 
è ;oru-edi ta to ••••.^ m a . t . d e l , 
t e n e n * * Ancor.» d e l l a ««volan
t e - . e i i i n t n .m.T.e»1 .iMir.: n t e . 
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A C O N T A T T O M O R B I D E E 
TUTTZ LE CASSE .VUTUE 

l i del C t t - - ) 

• l i n i i -.r-.\ | ;• 
;- i i e ì . ì e l t i !• ., l e i !!iii •:- s 

a c q u e t e m t à l : ac'.l.i C a m p i r à u n ru.Vo d: p r o t a g c n s t a r.o. 
p r o c e s s o d' e\i>'. . iz.ri;o v e r s o u>ta u t , ! i 7 . z a / i o n e a s c o p o tere.-
p e u t i c o d e l l e r i s o r s e t e r m a l i e :n p a r f . c o l a r e v e r s o f o r m e d: 
meda-•*..» -o.-.ale p.-^veutiva .-• cu.-.it.và. 

# Un borgo marinaro al Nautic sud 
U n p i c c o l o b a . g o di p e s c a t o r i s a i a c r e a t o noli "area del 

N a u t i c S u d c h e a p r i r à i s u o i b a t t e n t i :i 12 :narzo p r o s s i m o 
n e l c o m p ' e s s o de l la M o s t r a d ' o l t r e m a r e . K' uru a s s o , i ta 
n o v i t à e s a r à re . i l i zz . i to n e l p i a / v . i i e a n t i s t a o t e il t « a t r o M e 
rì.terraneo a: bordi di u n a pi .se .na di m e t r i .V) por 20. I ' Ì 
(juo.-ta p i a n t a verrà . . . l o - t . t o un p o r t i o c i o l o t u:-..s'aO cidi 
)) «tti l; o ;:rib»:«..i7:rr.: A: v a n o v.pn e d' .rr .ensnn:. 

HUTOCHUIH 
^i^^^HHBHHiSimca 1000 
COSTA POCO! Li.957.ooo I.E. 

CONSUMA POCO! I8km./1L. COSA CHIEDERETTRIÙ A UN AUTO? 

http://nifji-ri--.ti.in
http://tradd.ee
http://piod.it
http://-f.cn
http://tn.ni.it
http://ir.it
http://iu.se
http://re.ilizz.ito
http://pi.se
http://Li.957.ooo


PAG. 12 / napo l i -Campan ia l ' U n i t à / domenica 20 febbraio 1977 

Verso il I congresso regionale 
TRIBUNA CONGRESSUALE 
Napoli 31 marzo - 3 aprile 1977 : 

Gli interventi per questa tribuna (di ampiezza 
non superiore alle 2 cartelle dattiloscritte - 6C 
righe di 55 battute ciascuna) possono essere fatti 
pervenire alla redazione de l'Unità (via Cervan 
tes 55) o al comitato regionale del PCI (via dei 
Fiorentini 51). > 

Le donne nel partito j 
Quale organizza/ione? 

; 
C o m e h a n i i o f u n z i o n a t o lo c o m t n i s s i o n . f e m m i n i l i p r o v i n i 

e i a l i , q u a l e r u o l o h a n n o s v o l t o , c o s t i t u i s c o n o a m o r a d e i m o - ; 
m e n t i d i o r g a n i z z a z i o n e v a l i d a , c a p a c e d i r i s p o n d e r e a l l a q u a 
l i t à n u o v a d e ! f a r e p o l i t i c a c h e OL'L'I .-,. r i c h i e d e a ! n o s t r o 
p a r t i t o ? S u q u e s t o e n e c e s s a r i a u n a r i f l e s s i o n e , c h e f a c c i a a n 
c h e il p u n t o d e l l a n o s t r a e s p e r i e n z a , d o p o u n . , f a s e in c u : '. 
f o r t e è s t a t a la s p i n t a s i a a d a p r i r e » h o r g a n . s m i d i r i g e n t i ! 
d i s e z i o n e e d i f e d e r a z i o n e a l l a p a r t e c i p a z i o n e f e m m i n i l e , s i a , 
a r a f f o r z a r e l ' i n i z i a t i v a d e l l e c o m m i s s i o n i f e m m i n i l i p r o v i n ' 
c i a l i , p e r s o l l e c i t a r e s o p r a t t u t t o d e n t r o il p a r t i t o u n i m p e g n o ! 
d i v e r s o d i f r o n t e a i t e m i d e l l a q u e s t i o n e f e m m i n i l e e p e r . 
t o l l e r a r e a l l a p r o p o s t a p o l i t i c a <,Mi o b i e t t i v i p i ù s p e c i f i c i d e . 
m o v i m e n t o d e l l e d o n n e : s e r v i / . : s o m a l i , o c c u p a z i o n e , r i n n o v a - . 
m e n t o d e l l a c u l t u r a e d e l c o s t u m e . ; 

C e r t a m e n t e d e i p a s s i in a v a n t i s o n o s t a t i c o m p i u t i i n q u e • 
Ria d i r e z i o n e , m a n o n h a f i n i t o la c o m m i s s i o n e f e m m i n i l e 
p r o v i n c i a l e c o n lo s v o l g e r e u n r u o l o d i m e d i a z i o n e , d i c i a m o ; 
c o s i , t r a p a r t i t o e ni:tsM> f e m m i n i l i , in r e a l t à d u e f a t t i a n i 
c o r a s e p a r a t i , o d i r i p r o p o s i z i o n e a s j s j i u n t i v a a l l a a t t i v i t à p ò i 
l i t i c a e o r g a n i z z a t i v a d e l p a r t i t o ? K n o n è i n d i s p e n s a b i l e in
v e c e r i b a l t a r e q u e s t a l o g i c a e p o r t a r e « d e n t r o . ) la p o l i t i c a d e . ' 
p a r t i t o la l o t t a , g l i o b i e t t i v i d e l l e m a s s e f e m m i n i l i ? 

I je d o n n e , n e l M e z z o g i o r n o , p r i v e d i q u a l i f i e l l e p r o f e s s i o n a l i , j 
f a c i l e p r e d a d e l l a v o r o a d o m i c i l i o , s o n o s e r v i t e c o m e m a n o , 
d o p e r à i d e a l e p e r l ' i n d u s t r i a s t a g i o n a l e , p e r i l a v o r i c o m m i s s i o ; 
n a t i d a p a d r o n i s e t t e n t r i o n a l i , p e r l e f a b b r i c h e t t e d i pie-col. 
c o l o n i a l i s t i d e i N o r d . La c o n v i n z i o n e c h e la d o n n a , n a t u r a ! 
i n e n t e p r e d e s t i n a t a a l l a c u r a d e i fii/li e d e l l a c a s a , p e r m e t a ' 
R i o r n a t a d o v e s s e l a v o r a r e e p e r l ' a l t r a d e d i c a r s i a l l a f a m i g l i a . 
h n o r i e n t a t o m i g l i a i a d i r a g a z z e v e r s o il p u b b l i c o i m p i e g o <-
s o p r a t t u t t o la s c u o l a . A l l o r a i m a l i d e l M e z z o g i o r n o , la t e r z i a ; 
r i z z a z i o n e e l ' a b b a n d o n o d e l l ' a g r i c o l t u r a , la s o t t o c c u p a z i o n e e 
l ' a s s e n z a d i s t r u t t u r e c i v i l i e s e r v i z i s o c i o s a n i t a r i , s o n o s t r e t t a 
m e n t e i n t r e c c i a t i a l l a c o n d i z i o n e d i s u b a l t e r n i t à s o c i a l e e c u i 
t u r a l e i n c u i è s t a t a c o s t r e t t a a v i v e r e la d o n n a . 

I l m o v i m e n t o d i e m a n c i p a z i o n e f e m m i n i l e i n c r i n a q u e s t o 
« ' s t e r n a d i s f r u t t a m e n t o e l a n c i a a l l a s o c i e t à la .sfida d i u n 
n u o v o s i s t e m a e c o n o m i c o c h e . a p a r t i r e a n c h e d a u n a n e o n -
faiderazione d e l l a d o n n a e d e l s u o r u o l o , d e v e l o n d a i s i nece.s-
f a r i a m e n t e s u ' l ' e s p a n s i o n e d e l l ' o c c u p a z i o n e , s u l l a v o r o q u a l i - j 
f ' e a t o n e l l ' i n d u s t r i a e n e l l ' a g r i c o l t u r a , s u l l a c o s t r u z i o n e d i u n a ! 
r e t e d i s e r v i c i s o c i a l i . I n q u e s t o s e n s o il m o v i m e n t o d i e m . m - • 
c i p a z i o n e d e ì i e d o n n e h a in c o m u n e c o n la c l a s s e o p e r a i a la | 
l o t t a p e r u n p r o f o n d o r i n n o v a m e n t o d e l l ' a t t u a l e m o d e l l o d i 
s v i l u p i x j . E c c o p e r c h e po i t a n t o p a i n e l M e z z o g i o r n o , n o n >- • 
r e a l i z z a b i l e u n a p o l i t i c a d i p r o g r a m m a z i o n e s e n z a la l o t t a ; 
d i l l e m a s s e f e m m i n i l i ; n o n S Ì c o s t r u i s c e U n a d e m o c r a z i a d1 ' 
m a s s a s e n / . a la p a r t e c i p a z i o n e e l ' i m p e g n o d e l l e d o n n e , a f f i n - ; 
c h e e n t i l o c a l i , c o m u n i t à m o n t a n e e r e g i o n i d i v e n t i n o ur'.. ' 
fitrumenti p-'-r r e a l i z z a r e u n m o d e l l o d i v i t a u m a n o e c i v i l e . • 
f o n d a t o s u l l ' e g u a g l i a n z a e n o n s u l l a d i v i s i o n e i l - : r u o l i , s u l l a ; 

u t i l i z z a z i o n e d e l l e r i s o r s e i n t e l l e t t u a l i e m a t e r i a l i e n o n s u l l o ', 
F f r u t t a r n e n t o u m a n o . L a l o t t a p e r l ' e m a n c i p a z i o n e f e m m i n i l e : 
è a l l ' i n t e r n o q u i n d i d e l l a l i n e a p o l i t i c a d e l p a r t i t o e d e t e n n i 
n a n t e è il c o n t r i b u t o d e l l e d o n n e a l l a c o s t r u z i o n e d e l p r ò : 

u e t t o d i r i n n o v a m e n t o d e l l a s o c i e t à . 

COMMISSIONE FEMMINILE 
FEDERAZIONE COMUNISTA IRPINA 

C'è ancora un muro tra 
« sociale » e « politico » 

I>a c r i s i e h • i n v e s t e in m o d o a l l a r m a n t e a n c h e ia C a m 
p n n i a . c o m e t u t t o il M e z z o g i o r n o e il p a e s e , r i c h i e d e ville 
f o r z e c h e h a n n o J a g u i d a d e l l e m a s s e p o p o l a r i u n a p p r o f o n 
d i m e n t o d . ' I l a l o r o a n a l i s i , u n a g g i o r n a m e n t o d e i m e t o d i d i 
d i r e z i o n e e d i l o t t a , u n a t e n s i o n e p o l i t i c a « l i v e l l o d i q u e s t o 
T e m p o , d e c i s i v o q u a n t o e p . ù d i q u e l l o c h e ii M e z z o g i o r n o 
e la C a m p a n i a v i s s e r o a l l ' i n i / i o d e g l i a n n i S e s s a n t a e n e . 
( o r s o ili e s s i . L o s c o n t r o a v v e n u t o a l l o r a h a s p o s t a t o p a i 
« v a n t i il t e r r e n o d i l o t t a s o c i a l e e p o l i t i c a . L ' a c u t i z z a r s i d e l i a 
c r i s i e il r i f i u t o d e l c o r p o r a t i v i s m o h a n n o m a t u r a t o in q u e s t i 
a n n i u n b i s o g n o d i s t r a t e g i a s e m p r e p i ù a l t o n e l l e m a s s e . S u 
q u a l e t e r r e n o n a s c e q u e s t a r i c h i e s t a ? I n a l t r i t e r m i n i c o m e 
r i u s c i a m o m C a m p a n i a a d e s s e r e p a r t i t o d i l o t t a e d i g o v e r n o ? 
N--1 M e z z o g i o r n o e i n C a m p a n i a s i e s v i l u p i > a t a i n q u e s t o 
t r e n t e n n i o « ì v i t a d e m o c r a t i c a la p o t e n z i a l i t à * d e l l o s t a t o 
d e m o c r a t i c o n e i s u o n u c l e o s t o r i c o s o c i a l e ? M a c o n v i v e n z a e 
i n t e r s e c a z i o n e d i v e c c h i e e n u o v e f o r m e d i r e z i o n a l i d e l l a s o 
c i e t à m e r i d i o n a l e h a n n o a v u t o c o m e o b i e t t i v o , .-e n o n i l i f r e 
n a r e le l o t t e p o p o l a r i , a l m e n o i l i o v a t t a r n e gii e l f e t t i a l i ve l l o 
d e l l o S t a t o , d i f a r e in m o d o c h e il m u t a m e n t o d e i r a p p o r t i 
s o c i a l i e d e i r a p p o r t i ili f o r z a c h e p r o t t r e s s i v a m e n t e a v v e n 
g o n o n e l l a s f e r a d e l s o c i a l e n o n p e n e t r i e n t r o la d i m e n s i o n e 
d e i p o t e r e p o l i t i c o . 

D a u n i a t o a b b i a m o a s s i s t i t o in C a m p a n a , n e l l a p r o v i n c i a 
d i C a s e r t a , a d A v e l l i n o , n e g l i u l t i m i a n n i , a d u n ' i m p e t u o s a 
a v a n z a t a d e l l e f o r z e o r g a n i z z a t e d e l l a v o r o c h e c o n q u i s t a n o 
e n t r o la s f e r a s o c i a l e u n p e s o s e m p r e m a g g i o r e , d a l l ' a l t r o 
l ' i m p e d i m e n t o a t r a s c r i v e r e la r i o r g a n i z z a z i o n e s o c i a l e e : 
n u o v i r a p p o r t i d i f o r z a c h e q u e s t o c o m p o r t a v a n e i c e r t i f i c a ; . 
d e l p o t e r e . I : r i p i e g a m e n t o c h e .-a>es.-o le l o t t e s o c i a l i , le ve r 
t e n z e h a n n o p a t i t o s i s p i e g a c o n l ' a v v e r t i m e n t o d : q u e s t o 
m u r o f l e s s i b i l e e l l e c o n t e n d e l ' a c c e s s o a l l a t r a s f o r m a z i o n e d e . 
p o t e r e , p e i d i e b l o c c a t e a l i v e l l o p o l i t i c o : i l i q u i la c o n s i d e r a 
Z ' o n e d i f o n d o c h e «il p u n t o >ul q u a l e f a r lev»» d e v e n e c e s s a 
r i a m e n t e e s s e r e l a r i c o m p o s i z i o n e t r a s o c i e t à p o l . ' i c a e s o c i e t à 
C iv i l e , l ' a c c o r c i a m e n t o d e l l e d i s t a n z e f ra n i a ^ - e e S t a t o 

Q u a l c o s a d i d e c i s i v o e p e r ò a v v e n u t o i n C'i ini iMiii . t . n o n d : 
m o n t i c h i a m o l o : la l o t t a m e r i d i o n a l e c o n t r o le ^ g a b b i e s a i a 
i . a l i > \ p r e l u d i o a l l ' a u t u n n o d e l r.KÌ'.i. l e l o t t e t - t u d e n t e s c h e . .a 
n a s c i t a d e h a R e g i o n e , i g r a n d i r i s u l t a t i e l e t t o r a l i d e ! r e f e r e n 
d u m . d e l 1~> g i u g n o e d e ! 2» G i u g n o ' 76 : •• ia s t e s s a i n f l a z i o n e 
p u ò c o n s i d e r a r s i u n e l e m e n t o d e c . s i v o . a n c h e s e n o n n u o v o , n e . 
^ o n s o c h e e s s a i la p r o f o n d a m e n t e i n c i s o n e l c r e p u s c o l o d ; u n 
c e r t o v e l l e i t a r i o e d e f f i m e r o m e r a i i o n a l . s m o ".-.ber il d e m o c r a t i c i ' 
c h e a v e v a p r e t e s o , d o p o S a l v e m i n i . D o r s o e F i o r e , .n n o n a -
d e l l a c o n t i n u i t à m e r i d i o n a l i s t i c a d i o c c u p a r e , il c a m p o : • » 
r i c o . r e l e g a n d o i c o m u n i s t i a i m a r g i n i d e l l a n o b i l e f o r t e z z a 
d e l l a « l o t t a d i c l a s s e » . L ' a c c u s a p i ù f o r t e m o s s i l e ; a l . o r a fu 
d i « a r a c c h i s m o " 1 . d i a g r a r i s m o . e p p u r e g i à a l l o r a i n s e r i m m o 
u n o d e i c a r d i n i d e l l ' a n a l i s i m e r i d i o n a l i s t i c a c h e d i v e n t a m . 
u n a v i a o b b l i g a t o p e r t u t t i : c h e c i o è IV . -pan . i o n e e c o n o m i c a 
r a z i o n a l e , il s u o s v i l u p p o n e c e s s i t a n o d i u n r a p p o r t o i m p r e 
s c i n d i b i l e ion l ' i n t e - a s o c i e t à , n e i <o.-; i . n e g l i s q u i l i b r i c h e 
c o m p o r t a v a , s p e c i e q u e l l o m e r i d i o n a l e . 

Sergio Augusto Marchegiano 
capigruppo del PCI (il C o v . n w di N " w r .•!:.• r . v i c i ; 

CO/lCFf PR,MA Dl ACQUISTARE 
àrUOl: LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

L U N A d i MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 - Piazza E. De Nicola 70 

Tel . 333.250 - 338.648 - NAPOLI 

Eletto 

sindaco 

comunista 

a Gipponi 

Vallepiana 
Con la elezione di una giuri 

la PCI PS) si è conclusa la 
lunga crisi che dal maggio 
scorso ha paralizzalo l'otti vi
ta amministrativa del comu
ne di Giffoni Vallepiana. In
fatti, con i voti del PCI (6) 
del PSI (2), del PSDI (1) e 
del gruppo indipendente re 
centemente uscito dalla DC 
(2) è stalo eletto alla carica 
di sindaco il compagno Ugo 
Carpinelli del PCI. 

Assessori effettivi sono ri
sultati eletti i compagni so
cialisti Generoso D'Alessio 
(vicesindaco) e Delle Donne 
Gerardo ed i comunisti Anto
nino De Cristoforo e Salvato 
re Cirino. Assessori supplenti 
sono stati eletti Ugo Russo 
mando del PCI. 

A tale conclusione si è per
venuti a seguito di un osti
nato rifiuto opposto dalla DC 
alla realizzazione di una 
maggioranza, espressione del 
l'intesa tra tutte le forze de
mocratiche. « Non è questa 
la soluzione alla quale il PCI 
ha lavorato nel corso di que
sti mesi — ha dichiarato il 
neo-eletto sindaco Carpinelli 
— ma ad una maggioranza 
e ad un esecutivo tra le for 
ze democratiche che compren
desse il PCI, unica soluzione 
capace di affrontare e risol
vere i gravi problemi del mo
mento. Per questa soluzione 
continueremo a lavorare ». 

LANCI per 
le modifiche 

al blocco 
di assunzioni 

Il d i r e t t i v o d e l l a s e z i o n e 
r e g i o n a l e A N C I i a s s o c i a z i o n e 
d e i C o m u n i d ' I t a l i a i h a a p 
p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à u n o r 
d i n e d e l g i o r n o s u l l a f i n a n z a 
l o c a l e , n e l q u a l e s i i n v i t a n o 
gl i o r g a n i n a z i o n a l i d e l l ' a s s o 
c i a z i o n e a d i n i z i a t i v e p r e s s o 
il g o v e r n o e il P a r l a m e n t o 
p e r la m o d i h e a i l e ! b l o c c o i le i 
le a s s u n z i o n i . L e m o d i f i c h e 
d o v r a n n o p e r m e t t e r e i l i c o n 
s e n t i r e ia c o p e r t u r a d e i p o s t i 
v a c a n t i n i o r g a n i c o , il c o n i 
p l e t a m e n t o d i t u t t i : c o n c l u 
s i c o m u n q u e b a n d i t i , le as.-ani 
z i o n i n e c e s s a r i e e d a . - s i e u r a 
r e il f u n z i o n a m e n t o d e i ^e r 
viz i i n p a r t i c o l a r e q u e l l i s c o 
I n s t i c i e s i x i o s a n . t a r i . Il ili 
r e t t i v o h a e s p r e s s o a n c h e a d e 
s i o n e e c o n s e n s o a l l e p r o p o s t 
eti i n i z i a t i v e j i e r il s u p e r a 
m e n t o d e l l a g r a v e c r i s i i m a l i 
z i a r l a c h e a t t a n a g l i a 'gli e n 
ti l o c a l i . 

La r i u n i o n e s i è s v o l t a i n 
p a l a z z o S . G i a c o m o , p r e s e l i 
t e il s i n d a c o d i C a s e r t a . D e 
Kranci . - .c is . d i B e n e v e n t o M a / 
zo i l i , i! c o m p a g n o A n t i n o l f i . 
d e l e g a t o d a l s i n d a c o i l i N;t 
p o l i : li s i n d a c o d i 5 . A n l i 
m o . C i c c a r e l l i ; gli a s s e s s o r i 
d i A v e l l i n o . B a s a g l i a : ili S 
V i t a l i a n o , Sa;>so: d i G a l l a c e l o 
M i e l e : ili S . S e b a s t i a n o . Hu.-
s o ; il c o n s i g l i e r e c o m u n a l e 
ili S a l e r n o . C a p p u c c i o . 

Il d i r e t t i v o d e ì l ' A N C I C a m 
p a n . a h a p r o c e d u t o a l l e d e 
s i t u a z i o n i d i .-aia c o m p e t e n z a 
p e r la r i c o s t i t u z i o n e i le i c o n 
s i g l i p r o v i n c i a l i d ' a m m i n i s t r a 
z i o n e 1977 p e r s e g r e t a r i c o 
m i m a l i . P e r la p r o v i n c i a d : 
N a p o l i s o n o s t a t i d e s i g n a t i i 
s i n d a c i I Ì I S . A n t i m o e T o r r i -
d e i r e c G o t e i t e t t i v i » e d i s 
S e b a s t i a n o e S . V i t a l i a n o 
i s u p p l e n t i ) : p e r la p r o v i n c i a 
d i A v e l l ' . i o i s i n d a c i d : A v e . 
• ino e U a g n o l i . n o n c h é i h 
M o n t e f o r t e e C e r v i n a r a : p e : 
B e n e v e n t o : s i n d a c i d i B e n e 
v e l i l o e M o n t e s a r c h i o n o n c h é 
d i F o n i n o e A . r o ' . a : p e r C a 
s e r t a 1 s i r . d i u i d i C a . - e r t a e 
S p a r a n i s e n o n c h é q u e l l i i h A-
v e r s a e C a p o d r i s e : ;.;er S a l e r 
n o i s n i d a l i d i S a l e r n o e P o i . 
T e c a g n a i i o n o n c h é ri; O t t a * : 
e S a p r i . 

Attivo a Cava 
delle donne 
comuniste 

Stamane alle 9,30 presso la 
sezione del PCI di Cava dei 
Tirreni si svolgerà l'attivo 
provinciale delle donne co 
muniste. Introdurrà la com
pagna Nina Costantino, segre
taria della sezione del PCI 
di Scafati. Le conclusioni sa
ranno tenute dalla compagna 
Bianca Braccitorsi, della corti 
missione nazionale femminile 
comunista. 

CINETECA ALTRO 
Via PortAlba 30 

Un fi lm da molti anni 
Invisibile finalmente rieditato: 

VIOLENZA PER UNA 
GIOVANE 

di LU IS BUNUEL 

m. l'utopia, la miseria, i tabù. 
Il fantasma della libertà e la 
realtà della repressione... 

Spett. 18-20-22 

CASERTA - Il documento f ru t to dell'accordo programmatico 

Con il voto del PCI passa 

il bilancio alla Provincia 
ÀI Comune, invece, i comunisti hanno votato contro per «spingere ad un chiarimento 
tra le forze politiche sulla validità dell'intesa» • Stagione congressuale per i partili 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Te-

D t 

N e g n u l t i m i t e m p i si 
t o . n e l l a p r o v i n c i a d i 
t a u n i n t e s i f i c a z i o n e 
t i v i t à p o l i t i c a , s i a a 

e a v a 
C a s e : 
d e l l ' u t 
l ive l l i 

Ila vi i . . 

. U l / . o l l . 
C l l l h . 

! C o n , . 

i s t i t u z i o n a l e s ia p e r q u a n t e 
r i g u a r d a la v i t a i n t e r n a d e . 
p a r t i t i . R e l a t i v a m e n t e a q u e 
M ' u ì t i m o a s p e t t o , i n f a t t i . .-. • 
m o n e l l a f a s e « c a l d a » d e l . a 
c o s i d d e t t a s t a g i o n e de i c o n 
gies- i i p r o v i n c i a l i : O Ì Ì ^ I i lo 
v r e h h e c o n c l u d e r s i il c o n g r e s 
>o s o c i a l i-ila. m e n t r e Ila g in 
a v u t o l u o g o q u e l l o r e p u b b l . -
c a n o c o n la r i c o n f e r m a ci . 
l ' a v v o c a t o U è P a n d i s a l l a s e 
g r e t e r i a P e r il 2f> e 27 p rò - . 
s n n o è p i e v i s t o il c o n g r e s s o 
d e l l a D C m e n t r e il f> e ti 
m a r z o , c o n l ' a s s i s e p r o v i n c i a 
le d e l P C I . d o v r e b b e c o n c i l i 
d e i s i q u e s t a f a s e dt 
p o l i t i c a p r o v i n c i a l e . 

A l i v e l l o d e l l e i-r, 
i n v e c e . i ' a t t : V . t a d e 
u n o p r o v i n c i a l e e d i 
g l . o c o m u n a l e iti C a . - e r t a si 
e c o n c e n t r a t a s u l l ' e s a m e .-
s u l l a d i s c u s s i o n e d e i r i s p e t t a . 
b : ! a n c : i h p r e v i s i o n e p e r i ' an 
n o 1977 a t t i c h e . n o n o s t a n t e 
la c r i s i m c u i v e r s a la f i n a n z a 
l o c a i e e d i c u i si è a v u t a u n a 
i n e v i t a b i l e e c o s i a m P r o v i n 
e i a c h e a l C o m u n e , s o n o d . 
e s t r e m a i m p o r t a n z a p e r il 
f u n z i o n a m e n t o d i q u e s t i e n t i . 
M a va d e t t o c h e e s s i , p e r il 
d i b a t t i t o c h e vi s i è s v o l t o . 
p i ù a t t e n t o a g l i a s p e t t i p o i . 
l i e i e a i r a p p o r t o t r a le for 
ze p o l i t i c h e , c h e a q u e l l i p i ù 
p r o p r i a m e n t e f i n a n z i a r ; , e p e r 
il v o t o c h e n e è s c a t u r i t o . 
h a n n o r a p p r e s e n t a t o u n a t a p 
p a cVM c o n f r o n t o m a t t o n e l 
la n o s t r a p r o v i n c i a t r a l e for
ze p o l i t i c h e . C o n u n a v o . u 
a n n o s a r e l a z i o n e ib-.'ii 1(18 c a . 
t e l l e ) l ' a s s e s s o r e S c h i a v o ila 
c o m p i u t o , a l Con.- . - ' . ' io c o . m i 
n a i e , l o s f o r z o <h i n q u a d r a l e 
il t e m a m d i s c u s s i o n e , e o e 
il b i l a n c i o in u n a v i s i o n e p i ù 
a m p i a : n o n s o n o , i n t a t t i , m a n 
c a t i c e n n i a l l a s t r u m e n t a l i * : 
/ a z i o n e i n a t t o c o n t r o il co
s t o d e l l a v o r o , r i t e n u t o « l ' u n i 
c o » r e s p o n s a b i l e d e l l a c r i s i 

S o t t o il p r o f i l o f i n a n z i a r i o 
va s o t t o l i n e a t o l ' e n o r m e d i 

s a v a n z o e c o n o m i c o p r e v i s t o : 
o l t r e i 9 m i l i a r d i . M a ii li
m i t e d e l l a r e l a z i o n e , c o m e h a 
g i u s t a m e n t e r i l e v a t o il c o n i 
p u g n o W n d i t t o . a n n u n c i a n d o 
il v o t o c o n t r a r i o d e ! g r u p p o 
c o m u n i s t a , s t a n e l f a t t o c h e 
e s s o n o n l a r i f e r i m e n t o a l do
c u m e n t o p o l i t i c o d e l l ' i n t e s a 
p r o g r a m m a t i c a s t i p u l a t o , a l 
l ' i n d o m a n i de l 15 g i u g n o , t r a 
t u t t e l e forzai p o l i t i c h e d e . 
l ' a r c o c o s t i t u z i o n a l e . •, Il 
g r u p p o c o m u n i s t a - - h a d e t t o 
V e n d i t i o — . s o t t o l i n e a la scel 

t a p o l i t i c a c 'ne . - o t t i n t e n d e u n a 
a s s e n z a ili o g n i r i f e r i m e n t o 
a l l ' i n t e s a p r o g r a m m a t i c a e 
v o t a c o n t r o p r o p r i o p e r s p i n 
g e r e l e f o r z e r V H ' e s c c u t i v o e d 
in p a r t i c o l a r e la D C a d u n 
c h i a r i m e n t o , se c i o è r i t e n g o n o 
t u t t o r a va l l i l a l ' i n t e s a p r ò 
g r a m m a t i c a ». 

1! b i l a n c i o d u n q u e e pass.- . 
t o c o n il v o t o f a v o r e v o l e de i 
la D C . d e ! P S I e d e l P I Ù . 
a s t e n u t o il r a p p r e s e n t a n t e !. 
b e r a l e . v o t o c o n t r a r i o m a c o n 
m o t i v a z i o n i o v v i a m e n t e i l . 
v e i v e . d a ! P C I . d i d u e n i . 

1 . : , j : . : . . . j . , ^ t i - i 

j / n m i i n i u . s.Mi.--:;.i t ^ i \ . .w.»i 
D i v e r s a i n v e c e la s i t u a / . o 

n e a l l a P r o v i n c i a d o v e il b . 
l a n c i o , c o m e h a d-. ' . to e s p r e s 
s a m e n t e l ' a s s e s s o r e P a l l a d i n o 
è il f r u t t o d e l l ' a c c o r d o o r o 
L ' r a m m a t i c o t r a le f o r z e d r -
l ' a r c o c o s t i t u z i o n a l e e dova
n o l i s o n o s t a t i r i f i u t a t i i c o n 
t r i b u t i c'iilie t o r z e c h e n o n 
r a p p r e s e n t a n o l ' e s e c a ; ,vn. 
Tra g i i a s p e t t i p . ù q u a ' . . ! . 
c a n t i d e i ì a r e i a z i o i i e v a n n o 
r i c o r d a t i . ì a n n u n c . o o l t r e c h e 
d e l l a s e c o n d a p a n e d e l l a c a i 
f e r e n z a sii a g r i c o l t u r a e p . . r 
t e c i p a z i o n i S t a t a i : d e l l a n • 
s t r a p r o v i n e . a i n u r o . - i c u z i " 
n e d i q u e l l a a v u ' a s : il 7 « 
m.t ' - ' - ' io 197.H p e r a t T ' I a r n e .e 
i n d . c a z i c n i . ti . u n a ci r.!»-.-.:. 
/ a sU.i ' . t s.-elt o i le i te l" i" : to . .o 
e d . u n <oiv.e_";ì.» v i i r. i i ic•> 
a s - e t t o s a n i t a r i o d e l l a P . •» 
v i l l e . a pe." d - b a l t e i e *-.l e", t i ) 
t u . i l m e n t e n i o d . f i c a r e . n - c i : 
.-o m u l . o r a t . v o . lo -r ' : iv:r. .i ri--. 
p i a n o sex-io - a n . t a n e d e l l a . e 
g i o n e C a m p a n i a . 

11 b . i a l i r . o e s i a l o ,ii)l) o \ a < 
c o .1 v o t o i . ivorovt .-• u . ".: ' 
t e le f o r z e p o l i t i c h e - d e l l ' a r - o 
e . - t . t u z . o n a . e c 'ne h a n n o -.'.•• 
s o * t o - . - r : r ' n in i d o c i i m e i i ' o .:-. 
' -u t . -< c'iop.i ave ." a v e r r . ' .o i i . i 
s c i n t o l ' e s i g e n z a d i ".ni.1, i i i . u 
j i o r e e p i ù i n c i - i v a i n . / . a t . 
va u n . t a n a , c o n d i z i o n e p e r 
u n p r o f o n d o r i n n o v a i i i c i r o 
d e l l a . -oc .e tà • . 
n e c e s s i t à d i 
q u a I T O p r i m a 
c o n le a n i m i l i : 
n a i i . l e C o r n a r . 
irli , i* ' '"i en*-
n o d . e l a b o r a 

; . - O - t . e r . e ,;, 
pro:r .u">vi- .é 

i n e o n v e j : 1 . . ' 
r a ?: o:vl c o n : i 
a m o n t a n e e 

l e v a l i a l ' O sC;"' 
? - ) ro" jo - : e -.nv. 

« a r i e c o m u v . 
f HìallZ 
chieri< 
orj.si". 

.oc. 
u n 

e C"S 
co r . 

c e n t r a i ; d e l l o S t . r o . 

M a r i o Bo logna 

MEETINGS 
E VIAGGI Dl STUDIO 

Teatro Tenda - Piazza Mercato 
T K I . 1U82S.Ì 

Oz . e . a . l e o r e 18 
A \ c o l l a b o r a / . i e n e ceci l ' K T I 

la C o o p e r a t i v a T e a t r o n i , p r e s e n t a 

BRUNO CIRINO 

R O C C O SCOTELLARO 
di N. SAPONARO 

M u s i c h e d . T c n y C u c c h i a i a 
R e g ì a d : B r u n o C i r . n o 

POSTO UNICO L. 2000 

Fuggì dal Cardarelli nel dicembre scorso 

Arrestato un evaso 
in un ristorante di Posillipo 

i-> 

•h 
Ks 

n e ! 
OOsltO M ' >-.lei, 

c h e e v a s e n e ! d:c-r-mbre - c o r 
.-o d a l l ' o s p e d a l e C a r d a r e .1 . .n 
s . e m e a d u e c o m p l i c . c a l a n 
do.-: c o n u n a c o r d a ci: :on-
z u o l : ila u n a i . n e . - t r a . è . s t a to 
i - i i t t u i a t o .a n o t t e .scorda d a l 
la p o i . z i a . n u n n o t i s s i m o r.-
. - • .o ran te i l . P o s . i l i p o . Al m o 
«M;-.ìti»»!e-!la c a t t u r a a v e v a i ta 
p o ; o t n . t o d . c e n a r e i n c o n i 
; i . u n : , i d . i r e u o m i n i e d . t r e 
d o n n e p i o b . t b . l i n e a t e orL*. i la
ri d: C r e m o n a , a l i . q u a l i s o 
n o .n c o r s o u l t e r i o r . n i ' J a g . n i 
p e r a c c e r t a r n e .e re . spon . -ab . -
l . t a n e ! r e a t o ili f a v o r e g g i a 
m e n t o de i l ' eva . -o . 

R - l f t a e ' e K.spo.s.Io M a i e i i o . 
t r e n t e n n e , d o v e v . i s c o n t a r e n i 
c a r c e r e p e n e f i n o a l m a g g i o 
198"). q u a n d o , n e l n o v e m b r e 
fii-or.-o. fu a c c o l t e l l a t o n e l 
c a r c e r e d. P o g g i o r e a l e . d o 
v ' e r a d e t e n u t o , e t r a s f e r i t o . 
p e r g r a v i f e r i t e a l l ' a d d o m . 1 . 
a l l ' o s p e d a l e C a r d a r e l l i , d o v e 
l u po i p r o t a g o n i s t a d e l i a r o 
n u m z e s c a e v a s i o n e , i n s . e m e 
a d a i t r : d u e d e t e n n i ' . Un . e* ' 
r i m a s t o in 1 .ber ta i m o .\d 
o g g i d e : t r e e v a s i , d o v r à o r a 
s c o n t a r e o l t r e a i p r e c e d e n t . 
r e a t i d: o m i c i d i o , l e s i o n i e d 
a l t r o , a n c h e q u e l l o d ; e v a 
s i o n e . 

LA PARTITA - ULTIME 
DAGLI SPOGLIATOI 

Napoli: difesa inedita a Verona 

AKCOUALENO IV I» C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 1 

I padroni della città 
AKGO (Via AleiSaiiU'O PoeriO, 4 

Tel 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Autista per signore 

A K l b l O N (Via Mur'jiicn. 37 
lotono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Gli ultimi I noci, eoa R. 
Niro - DR ( V M 1-1) 

A V I U N (Viale degli Astronauti, 
Colli Ammci Tel. 7 4 1 9 2 6 4 ) 
Slurmlruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

6 E K N I N I (Via Bernini, 113 To-
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l libro della giungla - DA 

CORALLO (Piazza U.B Vico Te-
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Cassandra Crossing, eoa R. Har
ris • A 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te-
l^lono 377 5 2 7 ) 
Quelle strane occasioni, con N. 
M j i l r s d ì - SA ( V M 13) 

EDEN tv ia G Sjntcnce Tela
tone 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I padroni della città 

EUltUI 'A (Via Nicolo Rocco, 49 
Tel 293 423 ) 
La lii'ja di Loijan, c^n M York 
SA 

GLDKIA (Via Arenacea. 1 S I Te-
i?lono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
tj-l-- A - Le dcporlatc della se
lione speciale 55, con ). Slcinar 
DR ( V M I S ) 
s. ia P Citta violenta, con C. 
B.on.su - DU (V.M 1-t) 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te
letono 324 8 9 3 ) 
Le deportate della Seziono Spe
ciale SS. con 1. Steiner 
DR ( V M 1S) 

PLAZA (Via uerbaker. 7 Tele-
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Casanova, di Federico Follini 
DR ( V M 1S) 

R O V A I (Via Koma. 353 Tele-
tnno 403 5 3 8 ) 
Quelle strane occasioni, con N. 
Mrntredi - SA ( V M 13) 

T H A M U b iCotbO Novara. Si Te
l-tono 2G8 1 2 2 ) 
Gli ultimi giganti, con C I I»-
t.Ion - A 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (Via Marluccl. G3 To-
lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
L'ultima volta, con M. Ranieri 
DR ( V M It i ) 

A M b K I C A ( S J H Martino - Tele-
lono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
II maraloiieta, con D. Mol lu l in 
G 

A5TOKIA (Salita Tarsia • r-le-
•ono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Toto con il pirata nero, e t n 
Tolo - C 

ASTRA (Via Merzocannone. 109 
Tri 321 9 8 4 ) 
Febbre di donna 

A 3 I V I J Vi t lunu Veneto Mia-
no T.-I 7J0 60 48» 
Taxi driver, con R D ; N io • 
DR ( V M 14) 

A Z A L L A (Via Comuna 33 Tele
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
Il cibo degli dei, ..Oh P. FraTV 
ì.:ìi» - DR 

BELLINI iV '3 Qcllini leleto 
no 341 2 2 2 ) 
Il corsaro nero, con K. Bcdi 
A 

BOLIVAR (Via B Caracciolo 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Il corsaro della Giomaica. con 
R. Sh.uv - A 

C A P I I U t (Via Marsicano Icie-
lono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
S,elicci - SA 

CAbAMUVA (Loiso Garibaldi 3 3 0 
Tri 200 44 1) 

Con la rabbia agli ocelli, con Y 
Biynn.-r - DR ( V M 14) 

COLUbbLO (Cal iere Umlicilo Te-
Iclono 4 I G . 3 3 4 ) 
Sivcel Love (Dolce amore) , con 
1>. Loncir - S ( V M 1S) 

D U I ' U L I U U K U e I (Via ai-i Cluo 
stro t ' i 321 3 3 9 ) 
Quo vadis?, co:: R Tjyioi - Sm 

I l A L i l A l ' U L I IV ia I J Ì Ì O , IO^ 
le i 635 4 4 4 ) 
Gambi - DA 

LA l'LKLA (Via Nuova Agnano 
n 3S Tel 760 .17 12) 
Signori e signore buonanotte. 
d e . i Coopciciiivj 1S May-jiO 
SA 

LUKA (Via Stadera a Poqgiorca 
le. 129 Tel. 759 02 4 3 ) 
Konga, con Y. Con-od - A 

.v lUDLKMibblMO (Vie Cinema 
dell Orto T»|. 3 1 0 0 6 2 ) 
I l deserto dei tartari, con J. 
P . t i in - DR 

P I L K K O I tVn A. C Ur Mei? 58 
Tel 750 78 0 2 ) 
I l texano dagli occhi di ghiic-
cio. con C. Ejstv/ood - A 

POblLL I I 'O I V . l'OMluuo i 9 le-
" l o n o 769 47 41 ) 

Tutti possono arricchire tranne 
i puveri, con u. muii l t - i j t iu - C 

Q U A U K l l OGL lO (Via Lj.aneqqeri 
AosT». 41 Tei 6 1 6 925» 
L'altra laccia della violenze 

KOMA (Via Ascin. o. it> (de
tono 760 19 3 2 ) 
N.-.poli violenta, co:; M. Mei li 
DR ( V M 1 1) 

SELIb (Vie Vittorio V?nMo. 269 
Tel 740 .60 .48 

Konga, co;. 1 Coi• rd - A 
TEKML (Via l'or.-nuii. IO Tele

fono 760 17 10) 
I 4 dell'Ave Maria, con E Wal-
l.-ch - A 

V A L L N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel 767 8 5 . 5 8 ) 
Apache, CG.I C Polis 
DR ( V M 11» 

V I I I O K l A ( V u l'.iotc-ili 18 - Te-
irlono 377 9 3 7 ) 
Invito a cena con delitto, con 
A G i. -.i-..i , - SA 

I I I I I I I I I t l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I M f l I I I I . • • • M l l l f l l t l f • • I I I X I t i t i l l i • • • • • I t i l i I I t l I I I I t l l I M M I M M f l I I I I I I M I I I M M I * 

l i N ' . ipol : .M-i-iuit'và m i . u n 
j io <)I ÌJ I n i « H e i i i e i i o d : •> d . 
V e r o n . i Cini d u e n o v i t à i . 
.- inetto .iliii v. ' torio.-. . i p u n . i . i 
l ' o n t r o il C a t . i n / . i i o . Po i i i .u 
n;i G i o c h e r à n e l r u o l o d i « 1. 
b e r o " a l po.- to i l : X'avu.-.so:. 
o h e a .-.u.t volt-.i .ndo.--.-eiii 
i in iiia-4-.il n . i{. S e n n i ) . o d . 
r u o l o , q u m d . . i i\i : d u e . l^i 
s e c o n d u n o v i t à i . i i a a i i i a .. 
r . e n t r o d. M.i.-.->.i e .1 re l i t t i 
v o n u o v o ; n " e u n t o i i : i n i e n t o n i 
p a n i - h i n a i le i b i a v o S p e r e m o 
r : n o h e in que.-ito i n o n i e n t o 
.-e n / . ' a l t r o i n e r ' t e r e b t K 1 u n a 
m a i z i i i o r e c o n s i d e r a z i o n e d a 
p a r t e d e l l e i - m e o . C h i i i r u u . . 
e a r t n v i n c e n t e c o n t r o y l . 
u o m i n i d i D i M a r z i o , q u i n t i . 
r i t o r n e r à a c o m p i t i s p i c c a t a 
m e n t e o f f e n s i v i ; e o m p i t . . 
que . s t i . c h e p e r a l t r o '/-aia n o n 
.- .enibia p i ù u i i t d n e t a n t o . 

N o n o . s t a n t i ' Lrli i n f o r t u n i d i 
p e d i n e i m p o r t a n t i e i m i a . 
o h e a n c o r a i n f l i g g o n o l ' a m 
b i e n t e . Pe . sao iu è a p p a r s o a l 
q u a n t o b a t t a g l i e r o . ' « A - -Ve- . 
r ò n a p e r u n r i s u l t i i t o u t i l e — 
h a e s o r t i . t o — s i g n i f i c a d i r e 
< h e a n d i a m o p o r v . n c e i v . 
N o n si p u ò p a n i r . 1 i n t a t t i c o n 
il p a i v m i i o liei" o b . e t t . v o p e r 
c h é il N a p o l i n o n è . ^ q u a d r a 
- a b i t u a l a a i r . o c a r e p e r il 
e o n . ^ e i m i m e n t o ili u n p u n t o . 
1 ra^.t / . / . i . s c e n d o n o in c a m p o 
.-em]»re p e r v i n c e r e , p o i . .-*• 
n o n v: r i e s c o n o p e r f a t t o r . 
e s t r a n e i a ! irim-o. è u n n i t r o 
d i -scorso . . . •'. 

S p i ' i i j i o r . n r i t o r n e r à in 
p a n c h i n a . . . 

vi W a l t e r -- h a r i s p o s t o il 
"•peti.-.-o" — è u n o t t . i n o e i e 
m e n t o . P u r t r o p p o M I»HH-;I i n 
l i n d i . . . K l a . p u ò a t t e n d e r e 
u n !io<\). è t a n t o '-'itiViine... 
n o n è d e l i o c o n n m q u e c h e 
n o n d e b b a ir .oca r e IT-i l i r . 
!»resa . M o l t o , o o . . nn t ' . i r a l -
n i e n t e i l i p . - n i i e r a s i n c h é i la 
i o n i e .- i i i ' i i - . ' i à la p a r t i t a - ' 

I" ' . ' . o c a t o r e . ii.il c a n t o . -no. 
n o n h a i i : .1:11:11.1' : / / i"o > i l i . i 
n u o v a e.-clu.-..one 

: KlO ven'.'."o ;: Ni , ) i ' , i : p r 
f.«r ila n.-ei 'v.t — h a . " . . eva lo 

- e _;.à r . i v e r 1.ovato \v2{ m e 
. i ta iiì.i ,rrc..-.-.i .-odd:.-:-i 
e. Sii i n o l t r e , rè. •ss*''".»' 
•idei at.") : no l "o b e l l e d a . 

0 qu- ' . - to ! a " " o m : d a 
p e r il i.ir.tK-i P r . i i i 1 

S e P . ' i p e r qUe.-TO v e r . ' 
e . - - t r i»» '" ti i j i a ' c . m o . 
1 n . o m o n i . - i n o 
:":<>.ite opp . i . :•>. Y . i l t a 
'.<••:-. h..i ; : . : - o.~".» a .--.)•-• 

r a n z a iti u s c i r e . m l i a t t u t o ÌÌ.Ì. 
c o n l r o n t o c o n Pe.- .ao.a. 

I! p r o n o s t i c o il: O r l a m i . n . 
( D o v r e m o .-.tare a t t e n t i s o 

p r a t t u t t o a n o n l a r e , s o r 
p r e n d e r e n e i p r . m . n u n u t . 
S e .-,e;j:naiio p e r p r . n n . p e r 
no i . - a r a m o l t o iliHit-.it- i\-
m o n t u . i - . S e . . n v e e e . riu.-^e. 
r e m o a c o n t r o l l a l e ii 14.000 
.-.n i l a ; p r i m i m i n u t i , p e n s o 
p r o p r i o c h e : n o s t r i a v v e r s a r . 
a v r a n n o b e n p o c o d a r a c c o 
i r i iere a ! t e r m i n e d e l l a p a r 
t i t a \ 

P o c o i la r a c c o g l i e r e s i i rn . -
fie.i u n pa re_'.irio? 

« l o — Iva r i b a t t u t o " b i r i l 
l o " — s u l l a s c h e d i n a h o m e s 
s o 2 - x ,-. 

L e f o r m a / . o n . i 

N A P O L I : C a r m i i r n n n i . B r u -
s c o l o t t i . V t i v a s s o n ; P o g l i a n a . 
C a t e i i a n i . O r l a n d i n i : M u s s a . 
. J u l i a n o . S a v o l d i . H s p o s i t o . 
C h i a r i i ^ ; . P a n c h i n a : F a v a i o . 
S p e i r i r i o r i n . M o n t e l u s c o «Ar-
m i d o r o » . 

V E R O N A : S u p e r c h i . L o g o / 
/ o . K r a n / o : : B u s a t t u . B a e h -
l e e h n e r . N e i r n s o l o ; P 'ai .-oh. . 
Ma.-ice'.l: . L u p p : . M . i d d é . 'A. 
i roni . 

In . / . io o r e la . 

C H E A (Via San Domenico • C 
Europi Tel. 6 5 5 . 8 * 8 ) 
Questa sera alle 17 ,30 e 2 1 . 3 0 . 
Tony CucchiDra e Bianca Tocca-
fondi p-ci : Tragicomica in mu
sica. Rey a di Silvestro Bissi. 

O U t M I L A i Tel. 294 .U74 ) 
Dalle ore 15 spettacoli di sc^neg 
cjiala: a So' mamma, briya-
die' ». 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Mercoledì oli J ore 2 0 . 4 5 , Pri
ma assoluta di: La visita della 
vecchia signora, d; Gott lncd Voti 
Empiii. 

SANLAKLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia Tel 40S 0 0 0 ) 
Questa sera elle 1S e 2 1 , 1 5 , la 
Compagnia d. Seryio Pucelli pr.: 
" Fruculiatenne ». 
Questa mattina alle ore 11 . 
i burattini dei fiatoni F e i r a c o 
prcs.: u Pulcinella e 11 a nottata 
e* yuaie ». 

M A K C i H t K I I A iGallerla Umberto I 
Dalle ore 16 ,30 in poi spatta-
coli di Streep-teasc- ( V M 1 8 ) . 

P O L I T L A M A ( l e i 401 6 4 3 ) 
Questa sera a lk oie 17 .30 . Pop
palo De Filippo presa « . . .Ma 
c'o papà! », di Peppino e Ti
tilla De Filippo. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Qijc-a.3 sera elle 1S. la COOP 
Teatrale dell 'Atto pres: u Malia-
aonny », di B. Brecht. 

T E A T R O DELLE A R T I (Via del 
Poijijio dei Mar i ) 
Questa sera alle oro 13 a al.e 
2 1 . la Cooperativa yh Ipocriti 
presa « Farse di Dario Fo ». 
Regia di Nello Mascia. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Merca-
to - Tel. 3 3 8 . 2 8 0 ) 
Questa sera alle 2 1 , 3 0 . in col-
laboraiioiis con l 'E.T. I . la Coap. 
Toatroggi pres.: « Rocco Scoici-
laro », di N. Saponaro. Regia 
di Bruno Cirino. 

S A N N A Z Z A R O 
Questa sera alle 17.30 ^ 2 1 , 1 5 . 
la Compagnia Conte-D'AIcssioDe 
Vico presenta: a Scarpe roppie 
e cerevelle fine », di G. De 
Maio. 

T E A T R O BRACCO ( 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Questa sera alle ore 2 0 . 4 5 , la 
Compagnia il Teatro Comico d. 
prosa presenta: « 'O suttanino 
e Nanninclla ». Regia di An
tonio Giorgino. 

CENTRO T E A T R O S P A Z I O (V ia 
San Giorgio - Vecchio S. Gior
gio a Cremano) 
QueslD sera a l l i ore 18 .30 . la 
Compagnia a II Punto » pres : 
« E' pesi o numi è pest? », di 
Mandato e Formisano. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori
to. 1 2 ) 
(Riposo) 

ARCI U lb l ' LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte la sere dalle ore 
18 alle 24 . 

CIUCCILO A l l T I SOCCAVO (P.za 
Attorr Vitale) 
lRiposo) 

CIKCOLO INCONTRARCI (V ia Pa
ladino 3 Tel 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Questo pomeriggio- Carnevale 
per 1 bambini. 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
Marledi alle ore 2 0 . Quadriglia 
di Carnevale. 

ARCI TORKL- DEL GRECO 
Ouesta sera presso il Circolo 
Elio Vittorini il Gruppo Tea'.ra-
le Quinta Dimensione presenta: 
« Voci e canti di Napoli ». 

ARCI R IONE ALTO (3 - traversa 
Martano Semmola) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EUCALIPTUS 

ALTRO (Via Port'Alba 

CINECLUB 
(Riposo) 

CINETECA 
n 30 ) 
Sala A - Violenza per una gio
vane di Bunuei <1S. 2 0 . 2 2 ) 

Se.a B - Ore 1S.30 e 20 .30-
Lampi sul Messico e I I prato di 
Bezin di S M. Eizenste.ii. 

EMUAabr (V is F. De Mura Te
letono 377 0 4 6 ) 
L'ultima lollia di Mei Brooks 

M A X I M U M (Via blena. 19 fo-
letono 6 8 2 1 14) 
Miiinie c Mosl'.owitz 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« Taxi driver », d : Mart in Sic:-
zose ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O (V ia Montecalvario. 16 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la in fe rma de! cinema ita-
l.eno II conlorinista, di B. Ber-
to'ucci. 

C INE CLUB (Via Orazio 77 . Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Ore 17 .30: Non alzare il ponte. 
abbassa il liunic, di J. Par.s. 

SPOI ClfMtCLUb ( V i * M llula 
n. 5 al Vomero) 
Alle ore 1S.30. 20 .30 , 2 2 . 3 0 : 
« I l prigioniero della seconda 
strada ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Palslcllo. 3 5 • Sta
dio Collana Tel. 377 0 5 7 ) 
Conoscenza carnale, con J Ni-
cliolson - DR ( V M 18) 

ACACIA (Via tarantino. 12 • Te-
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I Ustorie d'O, con C. Cleiy 
DR ( V M 18) 

ALCVONL (Via Lomonaco. 3 • Te-
lelono 4 1 8 . 680 ) 
Suspirìa, di D. Argento 
DR ( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crtspi. 33 
Tel G83.128) 
Anima persa, con V. Gassman 
DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La gang della spider rossa, eoa 
D. Niv-m - C 

A U G U R I L O (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 S . 3 6 1 ) 
La battaglia di Midivay. con 
H Fonda - DR 

A U S O N I A (Via R. Caverò Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - 5A ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale - Te-
lelono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Rapporto a tre 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I I cadavere del mio nemico, con 
J. P. Belmondo - DR ( V M 18) 

EXCELSIUR (Via Milano Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Hislorie d'O. con C. Cleiy 
DR ( V M 18) 

F I A M M A (Via C. Poerio 46 Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La presidentessa, con M. Meleto 
SA 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 4371 
Passi furtivi in una notte boia 

FIORLIMlltMI (Via K Ur m o . a 
Tel 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Il cinico, fintarne, il violento, 
ioti iV.. Merl i - DR ( V M I I ) 

M E T R O P O L I 1 <XN IV iaCh .J io l"e-
lelono 4 1 8 8 8 0 ) 
I l cinico, l'iniame e II violento 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 6S8 .3G0) 
King Kong, con I . L.iri.je - A 

ROXY (Via Tarsia I . 3 4 3 149) 
Il c.idaverc del mio nemico, con 
J P. Belmondo - DR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via b. Lucia, s9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Gli ult imi giganti, con C. Me
stoli - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto. 5 9 . Te-
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La luga di Logan, con M. York 
A 

A D R I A N O (Via M o n t e o l i v - o . 12 
Tel. 313 .005) 
La segretaria privala di mio 
padre, con M. R. O'iu'j ' i J 
S ( V M 1-1) 

ALLE G l N b b l l t E (Piazza S. Vi 
tale Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Sturmtruppcn, con R. Pozee.lc ' 
SA 

i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i t i i i t i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i D t t i i i i a i 
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ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / domenica 20 febbraio 1977 

Profondo dibattito sul progetto di risanamento e di trasformazione della società regionale 

Affrontando i temi della crisi 
il PCI ha avviato i congressi 

Il settore agricolo come leva di sviluppo — Per l'industria (i cui investimenti vanno rigorosa
mente selezionati) indicati alcuni « settori strategici » — L'esperienza dell'intesa alla Regione 

Oggi il tradizionale corso mascherato 

«CI vulon» e il «Pupo» 
per le strade di Fano 

Presenti Bastianelli e Gaffi 

Gli emigrati 
in Svizzera 

alla Regione 
i 

La relazione del compagno Del Bianco vicepresidente ; L'attesa più frenetica è quella dei bambini per il lancio 
della consulta regionale - Una situazione che si aggrava j dei dolciumi - Si replica martedì e la prossima domenica 

Il PSI sui 
prossimi 
impegni 

della Regione 
Il P S I r i l eva c h e a l l a R e 

fjionc M a r c h e s ta i n o v e n e n 
d o al p e t t i n o : nod i p iù sa
l i en t i del p r o g r a m m i c o n c o r 
d a t o fra D C , P C I . P o i . P S D I 
e P R I . « A p a r t o n'.i a d e m p i 
m e n t i - - h a dir-rnarato il 
c a p o g r u p p o . soc ia l i s ta in Cc.n 
.sitflio r e g i o n a l e . G . u s e p p e Ri
g h e t t i — c o n n e s s i a l l ' a p p r o 
v a z i o n e del b i l a n c i o per il 
1077. c h e p r o v e - i - il pr iv i l e 
<<io dosili i n t e r v e n t i proriut ' i -
vi n e i c o n f r o n t i d e l l - -pc- .e 
per la e r o t i a / r c i e dei . v i \ /,: 
e d u n p r o c i - n ò di a m m o d e r 
n a n i e n t f ) e di d e m o c r a t i z z a 
/ i o n e d e l l ' a n i n u n i i t r a z i o n e re-
tuona le . !a R e z i c n e M a i c h e 
e ora a l l e prò.-,» c o n 1 m d a -
m c n t . i l p r o b l e m i - tra uh al
tri o o n i p - o n - o . i . d i s t r a i t i ->eo 
la-.tici . d i r e t t i v e c o m u n i t à ! .0 
111 a g r i c o l t u r a , l e e n e sui tra 
.-.porti, p i a n o -.ocio .- .aiutar.o 
e i s t i t u z i o n e d e l l e u n i t à lo 
ca l i s o c i o - s a n i t a r i ' 1 ». 

« Meco (ni.-idi c h e - o s s e r 
v a il c o m p a i n o G i u s e p p e Ri
g h e t t i - - s o n o p r o s i m i 1 m o 
m e n t i di prova e di v e n f u à 
de l la t e n u t 1 p o l i t i c a d e l i a 
l a m a i n t e s a m a r c h : m i m a S: 
a u s p i c a c h e le a t t e s e e idi 
i m p e g n i a s s u n t i n o n s i a n o 
o m e t t o di d e l u s i o n e ». 

I c o m u n i s t i i n d i c a n o a n c h e 
per le M a r c h e l'« a u s t e r i t à -
c o m e leva d r ! n u o v o .svi luppo 
e por una p r o f o n d a t r a s f o r m a 
/ i o n e m o r a l e e d m t e l l e t t u a l : ' 
d e l l a s o ; . e t à : u n a a u s t e r i t à 
c h e .i.'^nifica i n n »nz: tut to e l i 
m i n a ' . i o n e deirh s p r e c h i e del
le di-per->:oni. i m p a n o per 
una r d u z . o u e d e . co->ti di prò 
d u / i o r . e . n v i c o m p r e - o i. e e. .-ito 
d e ! lavoro», s c e l t e rmoro.s. e 
co"rei : t i In qii'\-,to -.'-n-i d o n 
q u e :! PCI r i t i e n e n e i e . - ^ a i . o 
u n piano reuiouulc a indio 
termine e a n c h • di q u e s t o s t a 
d i s c u t e n d o nei n u m c n -.1 c o n 
L'IL.-M di s e z i o n e . l u t t i cara t 
t er i zza t i IÌA u n a prec.->a di?po
m i ) . l i t a al d i b a t t i t o c o n le 
a l t r e forze p o l i t i c h e . 

I! PCI hi a v v i a ai conures- . ! 
p r o v i n c i a l i n e l l o q u a t t r o Ke 
d e l a z i o n i e a l p r i m o t o n i T e ^ o 
r-L'ionale c h e .-,1 .s voi nera a I 
P e s a r o 1 pr imi -j ioini d: a p u j 
le U n a i n t e n s i s s i m a a t t i . i t a . , 
coni e n t r a t a n e l l o .sforzo di ; 

unire d popoli) mitrchi'iiano e ! 
le MIO e^pre-'-ioni (poltt '(!)•'. 1 
. -u idacah . : - , t i tu / :ona. i» p-r un • 
p r o g e t t o d; r : - ,an .unento e d. ' 
t r u - ! r . r m a z : o n e d e l l a - .oeietà l 
r e e i o n a ' e \ 

. O c o r t e d u n q u e part .re ria: 
| p r o b l e m i p iù u r n e n t . . !ort : del-
t l'e.->peii-m/a dell'iute.-.» 1 la 
i R e m o n e , ma c o n s a p e v o l e de l 

le n u o v e neces.-,.ta po l i ta he e 
s o c i a l i : .s; i n d i c a i n n a n z i t u t t o 
il .-.ettore . r o n c o l o c o m e leva 
{li M-iiuppo. e d m p a r t i c o l a r e 
il 1 o v e s t l a m e n t o d e l l a v e c c h i a 
p o l i t i c a d i e m a r g i n a / i o n e , a t 
t r a v e r s o il r e c u p e r o d e l l e t-'r 
re. il m a n t e n i m e n t o e la ri
q u a l i f i c a / i o n e d e l l a m a n o d o 
pera , l ' e s p a n s i o n e p r o d u t t i v a . 

S e c o n d o il PCI l ' intero m o 
v i m e n t o d e m o c r a t i c o e part i 
c o l a r m e n t e la c i a n e opera ia 
d e v e porre al c e n t r o d e l l e pro
prie i n f l a t i v e di d . b a t t . t o . d . 
lo t ta , la q u e s t i o n e d e i supera
m e n t o d e l l a m e z z a d r i a . r:for 
m a m a t u r a s/ia da a n n i . mei. 
s p e n s a b i ' e per ' 1 p r o m o z i o n e 
d e l l ' . m p r e s a c o n t a d i n a 

Per l' indiMr:;», s . p r o p o v » 
lo s v i l u p p o d : settori strategi
ci, .va ai f ini d: u n a q i l a i i t i ' a 
ta npie->a des ia ta a n ' a m p l : 1 
m e n t o de : c o n s u m i e de : r-er 
vizi» s i a ai f ini d e l i a rr.luz.io 
n e d e ! d e f i c i t d e l l a b i l a n c i a 
c o m m e r c i a l e . A l tre i n d i c a z i o n . 
r i g u a r d a n o 1! r a f f o r z a m e n t o 
e la r i s t r u t t u r a z i o n e dei .set 
tori p r e v a l e n t i 1 a b b i g l i a m e n t o . 
. s t rument i m u s i c a l i , niobi 1., 
c a l z a t u r e » , la p i e n a ut i l i zza
z i o n e d e l l e c a p a c i t a produt t . 
ve d e l l e ìmnre.-p m a ^ p i o i i 
s p e c o q u e l l e a c a p i t a l e p u b 
b'.ico. Ci.: nivf->t u n e n t i nell ' -n 
du.itrra v.i i i i in r.'-'or» .ani"n*e 
.••rlc/K.iiit. , t e n e n d o c i n t o d ' i 
le n o t e re-tr.-'ior.i po-oe n'Ha 
.M;=->.I pubb. ' ca LJn'o»' ra '.. 
tal i p r o p u r / i o n - d--"e avvi'-e-
si d: u n i !ort • ed urn 'ar a d. 
r e / i o . i e po l i t i ca 

L ' e s p e r i e n z a a l la R c i i o / . e ha 
f a t t o un pas.-.o a v a n t i . erv>e.i 
do.-,: a f f e r m a t a d e f . n . ' i v . r n e n 
te la c a d u t a di o_;n: presi.ud.-
z i a l e ( p u r p e r s i s t e n d o ri verve 
e d a m b i g u i t à >. 

« A b b i a m o Sinai d a t o al la pò 
l i t i c a d e l l ' u n i t à e d"l!e in tere 
— si d i c e m o l t o c h i a r a m e n t e 
n e l d o c u m e n t o c h e prepara 
la di.scus>s:one cont;re-^ua!e 
n e ! s o l o m o d o p o l i t i c a m e l i ' " 
r e a l i s t i c o e n o n < vert ic i . - t ieo >.. 
e e o e c o m e a d u n protessi» 

nel ( or^o d e l q u a l e o c c o r r e far 
m i t u r a r e equi l ibr i i m i t a r : 
s e m p r e p .ù a v a n z a t i , n o n so
lo a l ive l lo d e l l e forze polit i
c h e . m a a n c h e a l ive l lo di 
m.h.-a N a t u r a l m e n t e la q u e I 
s t : o n e di f o n d o r i m a n e . S e il j 

1 p-GLT.-oo u n . t a n o n o n d o v e i « '. 
! pi p r e d i r e c o n t i n u a m e n t e j 
ì a t t r a v e r s o f o r m e più ornal i • ! 
1 c h e di c o l l a b o r a z i o n e c h e s: 
; r e n d e r a n n o via via n e c e s s a ì 
i t-ta (i 1 v o t ' t - ò i i t n i d i r4 * ••*••-

j ro ii proL'ramma r e g i o n a l e d: I 
| f ronte asili s v i lupp i d e l l a cr: 1 
j a: - i! s ioverno r e g i o n a l e n o n j 
. a v r e b b e , i n i a t t : . a v v e n i r e . D: | 
j q u e s t o . s embrano o r m a i con- ! 
I f a p e v o h t u t t e le forze respoi i - ' 
; sab i i i d e l i o s c h i e r a m e n t o de- 1 
, m o c r a t i c o m a r c h i g i a n o . ' 

K. i n f a t t i , d o p o le p r i m e ri- j 
i tros .e . os<ni p a r t i t o ha d o v u t o 
' r i e o n o s i e r e «. l ista l ' e s igenza ; 
j - - da no: posta 111 a u t u n n o j 

m-i ieme a: c o m p a g n i s o c i i l i s t , 
' - - d: p r o m u o v e r e un r i l a n c i o I 
> p o i . t u o d e l l ' i n t e s a 111 rapporto . 
, a d u e punt i pol it ic i di i o n d o ! 
1 | 

O l'as-iOcra/iOrio d o . c o m m i : | 

-.t.. c o m e forza de l la ma'-' ' 
si o r a l i ' 1, a l l e correMionsabn. - | 

' ta d e l l a d i l e z i o n e d e l l a R e • 
• u . o n e . anclie nei'.a luse della ! 
1 e'aliora^ione digli orienta- , 
! menti e delle <lee:<ioni della . 

Giunta: ] 

O la d e f i n i z i o n e di un bi'.an l 

• c i ò plui e n n a l e c h . a i a - ! 
; m e n t e r ivo l to a pr iv i l eg iare , 
| t u t t e le s c e l t e d i r e t t e a favo- , 
l n r e u n o s v i l u p p o p r o d u t t i v o j 
' e q u i l i b r a t o e la p a r t e c i p a r l o ' 
I n e d e l l e m a s s e al s ioverno dei- | 
, la r e m o n e ->. '. 

Assemblea 
aperta sulla 
situa/ione 
del gruppo 
« Maraldi » 

La F e d e r a z i o n e lavora 
tori m e t a l m e c c a n i c i d i An
c o n a h i i n d e t t o per d o 
m a n i «ore 9.U0 p r e s s o la 
s a l a de l la P i e r a del la P e 
s c a 1 u n a a s s e m b l e a aper
ta per d i s c u t e r e c o n p a r 
t i t i , l a v o r a t o r i e d a m m i n i 
s t r a t o r i de l la s . t u a z : o n e 1 -
nanz' .aria del g r u p p o « Mi
ra'.d. >. L ' u l t i m o i n c o n t r o . 
t e n u t o a Forl ì tra la prr 
p n e t à e il c o o r d i n a m e n t o 
s i n d a c a . e , n o n ha p o r t a t o 
e l e m e n t i d. t h : a i v z z a t-
di f :du. ai L.t s i t u a z i o n e r -
s u i t a a n c h " p u incarta a 
l-i luce de l le noi: / . . > sulra 
. n t e r ' o e u t o r . a pv)s:z:oru a.-
.suntit dii! a r u p p o d: Dan 
c h e c h e a v r e b b e r o d o v u t o 
c o n c e d e r e un u l t er .ore i: 
n a n z : a m e n : o d. 1") m:! . .u: i : 
per litr front»' a d e.s:iien/e 
c o n t i n s i e n t : d e ! siruppo 
•< M a r a l d : ». 

« I per .co l i pre.-i-ent: c h e 
d e v o n o e s s e r e d e e . . - a m e n t e 
lus<at. — precisvi u n a n o 
ta del la F L M — .s. r.feri-
s c o n o . o l t r e al s u p e r a m e n 
to del r i t a r d o per la li
q u i d a z i o n e d e . .salari, al 
l ' arres to d e l l e a t t i v i t à pro
d u t t i v e c h e d e b b o n o con
t i n u a r e 

La richiesta con una lettera ad un giornale | | n lotta i lavorator i a Urbino 

2 miliardi è la somma 
che vogliono i rapitori 

di Mario Botticelli 
La missiva (scritta dallo stesso « re delle scarpe »?) 
contiene anche accuse ai familiari che vorrebbero pa
gare il riscatto solo con « pochi miserabili milioni » 

« . . N o n o s t a n t e .S-.JÌIO t r a t t a 
te le c o n d i z i o n i d< 1 m i o ri
s c a t t o . 1 m i e i n i p o t i e u n Ie
lla le si r i f i u t a n o di r i p r e n d e r e 
le t r a t t a t i v e p e r e h é vos i l iono 
r i s c a t t a r m i c o n la c i f r a d: 
c e n t i n a i a di m i s e r a b i l i m i 
l .oni . n o n o s t a n t e a b b i a n o la 
p a s s i b i l i t à d: a r r i v a r e b e n 
o l t r e 1 m i l i a r d i . Predio m i a 
m o n i l e a f f i n c h é i n t e r v e n g a a 
.sol lec i tare i m i e i n i p o t i e tut 
t o il r e s t o de i mie i f a m i l i a r i 
p e r c h e ve l ina p a g a t o il d o v u 
t o r i s ca t to . D u e m i l i a r d i s e 
•1 q u e s t a r i c h i e s t a n o n si ade
r i sce s o n o d i s p o s t i a d a m m a z 
z a r m i >\ 

K' u n b r a n o di u n a l e t t e r a 
p e r v e n u t a a l Corriere Adria
tico r e c a n t e la f i rma di Ma
n o B o t t i c e l l i . l ' i n d u s t r i a l e 

Domani 
a Pesaro 

dibattito del PCI 
sulla riforma 

di polizia 
Promossa dalla Federazione prò-

Vinciate del PCI. si svolgerà domi
ni. lunedi 2 1 . alfe ore 17.30 pres
so il Teatro Sperimentale di Pesaro 
una conferenza-dibattito sul tema: 
« La riforma di polizia e • pro
blemi della diicsa dell'ordine de
mocratico e della sicurezza dei cit
tadini ». 

Saranno presenti i deputati co
munisti Sergio Flamigni e Maria 
Pecchia firmatari della proposta di 
legge: e Riordinamento democratico 
dell'amministrazione della pubblica 
sicurezza e del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza >, presen
tata dal PCI alla C i n c i il 6 di
cembre 1976 . Interverrà il capi
tano di PS Salvatore Margherite 

c a l z a t u r i e r o s e q u e s t r a t o ' '-a 
n o t t e del 2fi g e n n a i o n e . l a 
s u a v . l la d. M a n n a P a l m e n 
t o 1 F e r m o ». 

I m p o r t a n t e s t a b i l i r e s e la 
s iral ia e a u t e n t i c a . U n o dei 
n i p o t i d e ! B o t t i c e l l i . d o p o a v e r 
l e t t o la l e t t e r a , d i c e c h e a 
s c r i v e r l a è s t a t o e f f e t t i v a m e n 
t e lo z io . I! d a t o , u n a v o l t a 
a p p u r a t o c o n p r e c i s i o n e , è 
d e t e r m i n a n t e e s u p e r a o;ini 
a l t r a c o n s i d e r a z i o n e : la let
t e r a s t a r e b b e , c i o è , a t e s t i m o 
m a r e c h e M a r i o B o t t i c e l l i è 
a n c o r a v ivo . 

A q u e s t o p u n t o u n a l t r o 
i n t e r r o g a t i v o . E ' s t a t a s c r i t t a 
s p o n t a n e a m e n t e o p p u r e e s tor 
t a ? D a l t e s t o , i n f a t t i , risul
t e r e b b e u n a s p a c c a t u r a al 
l ' i n t e r n o d e l l a f a m i g l i a Bot t i -
ce l l i , c o n i n i p o t i de l l ' indu
s t r i a l e res t i i -a c e d e r e per .'. 
r i s c a t t o u n a s o m m a in m: l :ar 
di d i l ire. D i q u i la d r a m m a 
t ica s o l l e c i t a z i o n e de l r a p i t o . 

U n ' a l t r a v e r s i o n e — rite
n u t a m o l t o p . ù c o n s i s t e n t e — 
p a r t e d a l l a s t r e t t a M)ìidarie-
t à s e m p r e o p e r a n t e fra i va
ri c o m p o n e n t i la f a m i g l i a 
B o t t i c e l l i . In a l t r i t e r m i n i , la 
l e t t e r a s a r e b b e s t a t a e s t o r t a 
e c o s t i t u i r e b b e u n a p r e s s . o n e 
in p i ù per p o r r e r a p a t a m e n t e 
t e r m i n e a l l e t r a t t a t i v e , s o t t o 
le c o n d i z i o n i i m p o s t e da i mal
v i v e n t i . 

« F a c c i o a p p e l l o a n c o r a a 
m:a m o g l i e — t e r m i n a la mis 
s i v a — d: t r o v a r e u n a v i a d: 
u s c i t a e . c i o è i n c a r i c a n d o u n 
a v v o c a t o a n c h e da p a n e s u a 
e s : c u r : d: t u t t i : m i o : ber.: -. 
E' l o s t e s s o B o l l i c e l i n e l l e ul
t i m e r . g h e a c h i e d e r e ia pe-
r.z:a ca' .r .2r»f:ra s u l l o s c r i t t o . 

• • ' " ' I ' w i < r « - i | » r i f > ' i i - n i l i ì l f 
• » j i i * i l i n l U I J I I J I U l J 1 I U I t | I I M I l ' 

Il 2° numero de « Il fogl io di Montefeltro » 

Una voce democratica frutto 
del lavoro di alcuni giovani 

:< Il fo-i l io de l M o n t e f e l t r o •> 
ha t o c c a t o le e d i c o l e per la 
s e c o n d a v o l t a . 

F r u t t o d e l l ' i m p e n n o di u n 
g r u p p o di m o v a n i d e m o c r a t i 
ci di d i v e r s a m a t r i c e i d e a l e e 
p o l i t i c a , il g i o r n a l e i n t e n d e 
p r o p o r s i c o m e « v o c e >* d iver
sa p e r o r i e n t a r e e i n f o r m a r e 
l ' o p m i c t i e p u b b l i c a di q u e s t a 
z o n a de l l 'A l ta vai M a r e c c i n a . 

I t e m i t r a t t a t i - - e s p o s t i , 
e va a m e r i t o de l g r u p p o re-
d a z i c n a l e . :n m a n i e r a s e m p l i 
c e e c h i a r a — v n o m o l t e 
pl ic i e di u n r e s p i r a c h e tra 
v a l i c a a m p i a m e n t e 'a di i i ien-
s i c n e d e l l e s i n g o l e s i t i i . i / . r n : 
l o c a . : a c u i ,->pe-->o -.1 riferi
s c o n o . N c n e c o s a ' .e . : -rara 
1 i le s e •< l a m i o r i f f r o n ' i c o n 
u n a s c a d t n * e p u b b l i o . st:ea 
i t u t t o r t doni.1 i a n e. pueirn; ) 
p o i t e n d e n t e a c r n t r a p p . s . / e 
e d i v i d e r e p e r do:«*.\ore -ce l 
ta c i v i l e , c o l a v a / i r n e po l i t i ca 
d: c o i s e r v a / i r n e e a n t i c o *.ez-
z o d: c a m p a n i l e . 

Ma v e d i a m o c i m e s: ar t . -
cnla q u e s t ' u l t n i o «rinverò del 
>< fo r!:r> >•. Ai 'a -e.-ategi. i d e l l e 
b o m b e s: n e n i a n i . s il t o n d i 
d: p r i m a p a j . n a : a'. rnV.ro 
•< S a n L e o <.ì.\ ^ ' . v a r e •> dei 
- . .ndaco C i t t e r e un», i n d a g 
ale a p .u va.-: ,-i 5 . A e r a 
Fe' . tr .a: d. - p a l l a u n • i : rres -
s a n t e s e r v i z i o .>u: c e n - . . i . . d . 
f r a / . e « i e I m o ' i v . ri: i n t e r e ? i e 
->ono n in i ' , . i n e h e n e l l e n.t 
g n e s e j u f n : : 1-0. .n : a : : o > . 
La :e ;v » e ta"'.» d^.d.ea* i a l ia 
s c u o l a » •' La seuo'.a n - e g i t i » » 
e vi s: d . m o s t r a c o n ut".) -e 
r:e di d a : . :". c a r a t a r e d: s-e 

i e t t i v i t à c h e i m p r e g n a la no
s t r a s c u o l a e c h e c o n d u c e 
a l l ' e m a r g i n a z i o n e di t a n t i ra
gazz i 

P o i a n c o r a i n t e r v e n t i su i 
t e m i s i n d a c a l i , de l la s a l u t e 
in f a b b r i c a , sug l i c o t i Ioc;» 1 i: 
su l l a cr i s i e c o n o m i c a u n ' a n a 
l is i de l la s e z i o n e de l P R I di 
P . e t r a c u t a ; u n d i b a t t i t o a p e r 
t o sull"« ora di r e l i g i o n e » 
n e l l a s c u o l a e u n a m p i o c o m 
m o n o su l T e r z o c o n v e g n o 
n a z i o n a l e de i c r i s t i a n i p e r il 
s o n a l i i m o . 

La r e d a z i r u e del p e r i o d i c o 
a v v e r t e c h e <.< Il f o g l i o de l 
M o n t e f e l t r o >• ha r a g g i u n t o 
q u o ' a i»5 a b b m a inc l i t i , m a 
c h e per s o p r a v v i v e r e n e s o n o 
nece-<-.ar. 500 S i t r a t t a di u n 
i m p e g n o d i f f . c i l e . m a la par
t e n z a e i n c o r a g g i a n t e . A", d i 
la dei r i s u l t a t i fu tur i , c h e ci 
a u g u r i a m o il p .ù p o s s i b i l e po
s i t iv i . r e s ta f: v a l o r e di u n a 
i n i z i a t i v a u t i l e e c o r a g g i o s a . 

U n ' u l t i m a c o s a : nzn c o n o 
s c o l ' i d e n t i t à di que l l ' a l t ezzo 
s o p e r s o n a g g i o d e m o c r i s t i a 
n o c h e « e r n i a >> n e ! M e n t e 
f e l t r o e eh^ per n o n f i n a n 
z i a r e «I» to - i l . o - ' n e ncracc<\ 
la l e t t u r a a q u a l c h e a m . r o . 
Il VJO n o m e .0 e h . o d e r ò a 
c o m p i - i n : e a m i e : d: N o v a -
fe l t r ia . a l l a p r o s s i m a c a p a t i 
n,ì. P e r ora p o s s o s o l o i x t i 
- a r e che « Il f o g l i o ^ e v i v o e 
p j n g e . e p r o p r i o da l l ' i rr . ta 
T . m e d e . n o t a i ) . l e D C ni: < . n 
v : n e o c h e è a n c h e d e s t . o a ' . o 
a o.-«. - c e r e 

g. m. 

Un documento unitario sulla situazione degli enti locali firmato da DC, PCI, PSI e PSDI 
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Ascoli: un passo avanti per la politica delle intese 
Il PRI darà una valutazione dopo la riunione della sua direzione provinciale • Noia PCIPSI sui biluci comunali 

La pc l . t i e . i d e l l e i n t e s e ne l 
\ i provine: , ! J : A-ee>. P . e e n o 
h a t r c \ . » t o n e le ulr.ir.e .>e.:i 
m a n e u n a y>e-.::\ \ r e a . e - i 
7 :ene e u n n . e m e n . ' o .- e . i : : . 
r a t ivo per il b.10 u. ' .ere .re s . ; -
ì u e p o : u n i n t e n s o d i b a t t i t o 
fra 1 p a r t . t : h a e o . i d o t t a a'.'.i 
s t e s u r a d i d u e d o e u m e n t : i n : 
tar i , u n o de l PCI e de". P S I 
s u l l a j m p o o t a z . o n e d e : b i . a n . . 
c o m u n a l . . l ' . / t r o d e l l e F e . t e 
razie.n: p r o v i n e . a l : d o l a D C . 
d e l P C I . d e l P S I e del P S D I 
su'.'a s . t u a z i o n e dog'.: e n t i lo 
c a l i . C:rea il . - eeondo d o e u 
m e n t o . 1! P R I s . e r . . -ervato 
d i d a r e u n a v a l u t . i / i o n e c o m 
pless-.va s u l d e e u m e n t . i .-tes
s o d o p o la r iu . i .n . i e de'. l i pr. i 
pria D . r e z . c n e p - o v . n e : a e od 
h a d c e . s o d i n r n i'irni.i"ì.i. 
m a d . p r e s e n t i r e c o n u n 
p r e s i d i p e s i z r n e art.evi'.ata 
il propr io 2111.117.^ s a di f s s y 

Il d a e a m r . i t o PCI P S ! .-ni 
b i l a n e i e statvi r e d i t t o d o p i 
n u m e r o s i . n e o n t r ; e .-"^n.i *-g 
j j e t t i v a n i e n t e il s u ; > ; r a n i e n t o 
«li a l e u n o d . s e o r d i i v o ?ra '. 
d u e p i r f . t i n e l rar.e>"!o e o n 
V* a l t r e forze p o l i t i c h e d e m o 
c r a t i c h e . r e g i s t r a t e s i m rró-
e e d e n z a L ' e l a b o r a t o c o n t i e n e 

i r t a n t i i n d i c a n o l i , t v : la 

I ' 

oorr.r: . l ' i o n e n e i n. . , inr: 
T..» • -e.ii.it. d . ! . : e e : r . e . r o 

io s . - . lu i ipa de'.'.» p a r t e e i p i 
e e : V :51.11". ire . '1 neee- . - . :a 
d. a . t r . T . i : e . C o m u n i a. 
i .- : e : / . o .1. .'.e de e - h e . e e . o 
n a l . . .1 0r.1t .*. lite.".*•.> e .1 
q. ial i t . . • • . ' .e i-e de" e - p -.-e cor 
rtiT. . . .0 s v i l u p p a <io. . -orv. ' i 
. -a - .a ' : . 1" .-.dee.i m i ".t'o d e l l e 
: a . . : : e d e z . . E . : t . . >ea... d e . 

l' .e.td-^ mai", e - a a l . z / i t e . 
S .^: i . : . e .»t .vo e s ' a t o :1 l a t ' o 
c h e . p , ir te : ido da que.-to d o 
« u m e n ' o e s u i n : / . »:iva del 
P S I . .-. >:» p e . arr .va t a . 
s i . e e — » . :neo.ntr. tra . par 
ti;-, d e ' l ' a r e o oo . - t : tue:ona .o . 
d » : q u a ' : e s e » t u r . M .1 d o e u 
m . . i to i : : i"ir: .^ - V i s . t u i z . o 
n e d e gì . F n t : loeal i . 

L ' a d . v o n - d e . » D C . rea' . / . 
/ i t a ne,n < > n / i 1 e n n e r . s : 
.-• n / e . n z . » : . .-.eiin.t lo sv:-
l u e p . i •"• ' » f f f " m « / i r : i e :n q u e 
s t o p » : : . M de'.'e fo~/o p .ù d.-
^:>11 b 1 a a p i ' i t : . ' » d e l l e ,n-
t . v c <.'. o h e a v e . a t r o v a t o 
q t n l e h e r . s c o n t r o n e l l ' a n d a 
m e n t o d ' i '.aver: d e l r e c e n t e 
eongre . -oo r "o \ . n e . a . o » . Il pun
t o da m e t t e r e .11 r . l . evo . ìn-
nan7.i t u t t o ni q u e s t o d o e u -
m e n t o . e p r o p r i o i 'afterir.a 
z . o n e delle.- , gonza d: u n i t à 

DO. 
-, L ' a m o . e / / a d e . c o n i o . t . p i 

.-t. d»l . . t g r a v i t a d e l ' a . - . fa i 
z e t e o e o n o n i . e a r n ^ n i " ' 
— .-. d . . e — e^:ge u . i ' a m p . a 
c o l l a b o r a / . o n e tra le v a r . e 
: o r / e ;exV..t:;he nel ru->pr.'o 
d e l . e a u t o n o m i e e d e l l e l ibere 
. -eelte . . ineh-e ne' . l 'o ' t iea d e l l e 
v i r . e o o ' . l c e a / c i : , e s p r e s s . o -
n: d e l l a v o l o n t à p o p o ' a r e . te-
n e n d o p r e s e n t e l ' .n te sa tra le 
:"or/e p o i . t . c h e d e m o e r a t . o h e 
a t t u a t a p e r :'. sroverno d e l l e 
M a r c h e ». 

S i a u s p . r a i n o l t r e o h e ne". 
le a s s e m b l e e e l e t t i - . 0 Icea' i 
« m a t u r i n o a m p i e co .nvergen 
ee. e s p r e s s i o n e d: c o l l a b o r a 
z i o n e e di c o n s e n s o p o p o ' a r e . 
i h e d i a n o forza e d a u t o r e v o 
l e / z a a l l e s f s s e a s s e m b l e e ne". 
d . f f i e i l e c o m p . t o d: real izza
re p r o g r a m m i e s e e l t ? o h e v i 
l l i n o n e l l a d i r e z i o n e d: ccn-
: r :bu .re a l s u p e r a m e n t o d e l l a 
orisi . . . ». 

E ' c e r t o c h e l a v o r a r e per 
a f f e r m a r e a m p i e i n t e s e poli
t i c h e n o n s i g n i f i c a v o l e r ri
p r o d u r r e m e c c a n i c a m e n t e la 
f o r m u l a d : g o v e r n o r e g i o n a ' e . 
m a n n e h e e s o p r a t t u t t o a d e 
g u a r s i a l l e v a r i e . s i tuazioni l o 
c a i ; e a. rapport i d i forza 

'.- . - :ent . . E" q u e s t o — «. .-err. 
"rea — "..i .-for'to c o m p a ì t e d » . 
p a r f . t ; a s s o l a : : . 

Nt 1 d o e u m e n ' . i v ; : r r.b-. 
<i.\\ '.'os..2:n-a d: p r o c e d e r e 
a d u n r a p . d o s u p e r a m e n t o 
d o le P r o v : n e e . a l la - . f o r m a 
d o l a F : . i a n / a loca le , ne", qua
d r o d i u n a r .gora-a po l i t i ea 
d e l l a f i n a n z a puhb'.iea: 

.< C: s : d e v e m u o v e r e c o n 
t e m p e s t i v e in i z ia i .ve — a t i r a 
v e r s o la s o p p r e s s i o n e deg'.i 
E n t : .nut i i - e d il coord ina
m e n t o e la r i a r z r e g a z . c . i e d e i 
d.ver.-i E n t i d: i n t e r v e n t o se t 
t o r i a l e — dA r i c o n d u r r e al 
l 'un i tà d e l l a d i r e z . o n e pal i t i 
e a d a p a n e deg l i E n t i loca'::. 
: qua'.: d e b b o n o a ' tres i m u o 
vers i v e r s o u n a u n i t à di spe
s a c o e r d m a t a r i s p e t t o a pro
g r a m m i s i a b . ' . v i s u s c a l a c o m -
p r e n s e r i a l e . 

.< E' q u r s i o il c a s o — t e r m i 
n a -.1 d o c u m e n t o — d e l l a pia
n i f i c a z i o n e u r b a n i s t i c a , d^lla 
g e s t . c n e d i a l c u n : s erv i z i d: 
c a r a t t e r e s o c i o - s a n i t a r i o , d e i 
t r a s p o r t i , d e l l a f o r m a z i o n e d e i 
d e m a n i p u b b l i c i per l e a r e e 
i n d u s t r i a l i , d e i p i a n i z o n a l i 
a g r i c o l i • ». 

Franco De Felice 

3 L a verten;Kj&>&if l t i t ) ta co
n o s c i u t o in que- , ! . g iorni n u o 
ve a/1011: di l o t t a a r t i c o l a t a 
d e : l a v o r a t o r i per il p e r d u 
r a r e de! d i n i e g o d e l l ' A S P e 
de l l 'ENI al c o n f r o n t o sul fu 
t u r o dell;» s o c i e t à . P r o p r i o 
n e l p i e n o d'el i 'ag.ta/ . ione 1 
s i n d a c a t i p r o v i n c i a l i di ea 
t e g o n a h a n n o . n d e t t o u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a ; e r a n o 
p r e n o t i B e r t o z z i n i d e l l a 
F I L C E A C G I L . M a n - n a l a r d o 
de l la F e d e r e n e r g i a C I S L e 
J a c c u c c : de l la U I L D E M - U I L 

L ' i n i z i a t i v a è s e r v i t a a m e t 
t e r e in e v i d e n z a le cau.-.e 
p r i n c i p i l i d e l l a cr i s i a t t u a l e 
d e l l ' a z i e n d a , i n d i c a t e ne l i n o 
d o o s c u r o e i n c o n t r o l l a t o n 
c u i e -na n a c q u e ne i p e r i o d o 
di p r e s i d e n z a G i r o t t i a l l ' 
E N I . « L a m a n c a n z a di u n a 
chiari» e o r g a n i c a po l i t i ca d e ! 
g r u p p o n e ' l o .-.viluppo l e e n o -
i o g i c o e d in p a r t i c o l a r e d e . 
l 'acquisi / . , o n e d: p a i a v a n 
z a t e t e c n i c h e d: p - o g e t t a / i o -
n e ni o g n i - ,e::oro - ha del 
t o B e r t o / z . n : — è .-.'.a'.i .1 
p r e s u p p o s t o p e r c h e la S i e 
s t a d i i c n t a s s e il p m i t o dVn-
e o n t r o d e g h : n t e r e s - i < o n - e : -
v a t o r . d e l l e K . r o n i e del la r. 
c e r c a «di provenienz .» uni
v e r s i t a r i a » e d. quel ! : d e l l e 
c l i e n t e l e de l s o t t o g o v e r n o ) . 

C o n u n a s t r u t t u r a e e t o z . o 
n a ì m e n t e s o l i d a e e o m p . e t a 
la Soge . - ta e a t t u a l m e n t t dvi 
t u t t o i m p r o d u t t . v a . c o n u n o 
s p r e c o e d u n o - p e . j i e r o e n o r 
m e ' ;»d u n '.I,Ì.;A'C d e./:-» 
d .eo : m i l i a r d i - . d e v o i o a e 
s . u n g e re c . n q u c . e n t o m . l . o 
n i a n n u i }v." l 'a f f i t to de.".* 
i m m o b i l e a l la < S N A M S p A > 
s e m p r e d e ì i ' E N I . m » si d e 
v o n o a n c h e a g g . u n ' j e r e "f 
t / i b u z - o n i per e o n s t i l e n / e .» 
d e c e n t , u n . i e r s i t a r - . .-enza 
c l i e .-. -^volgano o r - , p . o . -. 
«a f r o n t e de l la c a p i r . t a r. 
c o l t i v a e i i e e di 140 - • i d " n ' J 

• io". "77 n o n r e r.s-.i.vi v.e:n 
m e n o ut io». l":nut:l / / • '. ..'.•'' 
cua.>. t o ' a l e de l la forza la 
\ o r o p - e - t n t e ne'.'.'a/.-.r.da 

T.iiT.o p i ù era- .e e l ! - , ; j a 
z . o n e . q u a n t o p .u --. p e n - a 
c h e q u e - t o e -in m o m e r r o :n 
c u i e nece->s.»r.a la m a - . - . m a 
p r o d u t t i v i t à deg l i m v - : . 
m o v . : p u b b l i o . . Ed . n f a t t . . 
l a v o r a t o r i e d il m e o » i n i ' i i n 
s . i d - i r a ' e r.vr " l . e a n o r. » d i 
t e m p o .1 r e c u p e r o de . a S-.j«-
-I'.I a c i n a r . t o m a . ! : d. --. .-
l i ipp. i t e o n . r o e -e t - r i ' . i oo . 
.r.d:.-pen.-ab:.: p : r .'-: '.'.." -11/ : 
e .a oemp-et.•.•. .: .» . - . le i . 
o . i .nno . n t o r n a / . 0 . 1 i . e . de . t 
- t r a " ;r.i e e r i o n : 01 - .1 d--. 
a .ape>i E N I er.e d< l.".:.i ;-"." .• 
p .e . -0 .1 P . u - p e r : ! . , ;:i. :.*_• 
'.ir, . .1 -•. :*.uppo p e . . t S -,-••* 

si.» n - i p u ò c\\v e-»-.ere ..* 
d . d a t ' . a . te l i '.« nib.tr> ri\.» 
i n f o r n i « : . c a e d e . l e - a - a p 
p'::ea7.on. n e l . ' . n g e c n - .:.i e 
n e i ser-.:7. 

E' e h . a r o e ite la Sig-^-t . i . 
d o v e n d o - v o l g e r e c r m p ' : d. 
f c r m a z i o n e d: p o r - c r i a . e op-"-
rat i v o c o n c a p i e . t a • <-OT. 
p e t e n z e m o d e r n e e d a-. *n 
z a t e — s.a p^r l 'ENI .-.a per 
r m d u s t r . a p r . v a t a — n e r e -
s i t a d. rappor t i f.rg<in.c; o n 
r u n i v e r s . t a Q u e s t i r i p p o r ' i 
p e r ò d e v o n o e s - e r e e h . i r : e 
ccntro.rab:' . : . fo.rnia".i7'i:. tra 
S o g e s t a e . - t . t u t ; . i n . . % r s 
tar i , c c n ruol i c h . a r i i m n ' . e 
s t a b i l i i : tra ìe p a r t i N 1 s o 
n o c e r t a m e n t e d: q u e s t i t: 
p ò 1 r a p p o r t i a t t u a l m e n t e .n 
t r a t t e n u t i p r i v a t a m e n t e c o n 
l ' a l to n u m e r o di d o c e n t i , il 
c u i c o s t o n o n è d e f i n i i n m 
t e r m i n i di c h i a r e z z a . 

ni. I. 

Sogesta: un grande patrimonio 
che l'ENI non vuol utilizzare 

Una conferenza stampa dei sindacati provinciali di categoria — Occorre un 
nuovo collegamento con gli atenei — L'ASA e l'ENI rifiutano il confronto 

P r e s s o la s e d e d e i C o n s i g l . o 
r e g . o n a l e u n a n u t r i t a de l i 
g a z i o n e di e m i g r a t i m a r c h . 
g i a n i m Sv izzera , .n r a p a r e 
s e n t - i n z a d e 11' a s s o e . a z i o n e 
u n i t a r i a A M E 3 . ha a v u t o ler. 
u n i n c o n t r o c o n la C o n s u l t a 
r e g i o n a . e per l ' e m i g r a z . o n e 
per e . s a m . n a i e : m o l t e p h c . 
p r o b l e m i c h e 1 nos tr i l avora 
tori a l l ' e s t ero si t r o v a n o a d 
a f f r o n t a r e m que.v.o p a r t i r ò 
lare m o m e n t o . E r a n o p r e s e n 
ti il p r e c i d e n t e de l la R e g i o n e 
A d r i a n o C:aff: e il p r e s i d e n 
t e del C o n s i g l i o r e g i o n a l e R e 
n a t o B a s t . a n e l ì i . 

A p r e n d o il d i b a t t i t o , il v i ce 
p r e s i d e n t e de l la C o n s u l t a 
c o m p a g n o Del B i a n c o , ha so l 
t o h n e a t o l ' i m p o r t a n z a de l la 
i n i z i a t i v a o d . e r n a : « La c r . s . 
p r o f o n d a — ha d e t t o D e 
B i a n c o — ha m o d i f i c a t o , p <.e 
g a l l a n d o l e . s ens ib i lmente . !•' 
c o n c i : / . o n . d: v:ta e di lavoro 
d e . no. itr . c o n n a / i o n a l i c o 
.-.tretti a .-.volgere u n ruolo 
m a r g i n a . e n e . .-...-.temi di o: 
c j p a / : o n ' e de . .-j.ngoli pae.-,: e 
c h e pei t a n t o .10110 par t :eo !ar 
m e n t e e.ipo.-.'.. a l l e o o n s e z u e n 
/ e dei!-» co i i i j iuntura . n t e r n a 
/ . o n a l e Ci • e m . g r a l . m i reh 
g . a m già l . cen / i . i t i e co.->trett 
•a r u i e t r a r e .11 p a t r i a .-ono o l 
tre o t t o c e n t o 

1 In ta le co«it>\-to — ha af
f e r m a t o De! B i a n c o — va f-er 
i n a m e n t e d e n u n c i l i ! a la ver 
g o g n o s a s i t u a / i o n e m cu: ver 
s a n o n u m e r o s i l avora tor i , per 
i qua! : la p r e c a r i e t à de ! pei 
s t o di lavoro e la m . n a e e . a 
del l i c e n z i a m e n t o <o.ititm.-.co 
n o u n p e s a n t e r i c a t t o , il q u i 
le c o s t r i n g e a l la r nuiv- a o 
al l 'af f ievo' . ' .mento d. f onda 
m e n t a l i n o r m e e d .r i t t i c o n 
t r a t t i m i . <>. 

Di f r o n t e a l la ìrrav.ta del la 
s i t u a z i o n e , le forze d e m o e r a 
t i c h e e le reg ion i d e v o n o .n 
t e r v e n . r o n e t c o n f r o n t . d e . 
s ioverno per l 'avvio di un 
c o n c r e t o p .U\J di leg..- a t u r a 
e di u n a ì . n n o v a t a pol . t ioa 
e c o n o m i c a ne ! c u : coni-e.-to 
si c o l l o d i , l ' i s t i tuz ione d: una 
c o n s u l t a n a z i o n a l e per l 'ein. 
^raz ione . 

•; S i d o v r a n n o o p e i a r e - ila 
c o n t i n u a t o De l B . a u c o — ino 
d i l i c h e -igl: s i e . ^ : e o n t v n u i . 
d e l l ' a t t u a l e l e g g e re i t .onale 
. s u l i ' e m i g r a / . o n e . 0011 pai- . .co 
lare r i g u a r d o a l la que.-.tio.n-
d e l l e b21.se di .-.indio per . 
figli deirh e m i g r a t . e a l l a p i e 
Menza e f f e t t i v a deg i ; e m i g r a 
t; n e l l a C o n s u l t a . L a .spe.-.-» 
p r e v i s t a da t a l e l e g g e è s t a 
IA u ierwimente u l ~ i . z z a t a , -l'ò 

.;ìn3ipnì;>p4f;utJ^ci:.i;_if:tiiiL..o 
bor.-e d: .-.tud'.o e .->o.-,te_mo al 
le a t t . v i t a p i o d m i n - e . v e n i . 
tre m i l i o n i per c o n t r i b u t . a! 
le a s s o c i a z i o n . . v e n t i q u a t t r o 
m i l i o n i per r.mbor.->o spe.-.e d: 
v i a g g i o a g i i e m i g r a t i r . entra 
t: per le e l e z i o n . . ^e. m . . i o n : 
e m e z z o per una r .cerca .-u! 
f e n o m e n o d e 1 1 ' e m . g r a / i o n e 
n e l l e M a r c h e . 

« II p r o b l e m a deg l i e m i g r a 
ti verrà e s . i m n v a t o q u a n t o 
p r i m a d a l l ' A s s e m b l e a r-eg.o-
n a l e — h a c o n c l u s o De l B:.»n 
c o — n e l l ' a m b i t o d e l l a d:.-cus-
s . o n e s u ! b i l a n c i o d. prev i s io 
n e per il '77 •>. 

Ani h e oee:., c o m e o r m a i IAA 
• i:i- a m i . , lo -"..>.io il. F a n o 
• a r a n n o iK' icor-e i.\.\ c i n . e 
•è 1 m a - o h o : e . t'h^' da'ai'110 
.' ' a . .11 \\n.\ c i i r n . e e d: i o 
t e u - ' i - . t- ' . i i d.-.ei ' -a Ari 

.1:1» n . i i i i . i o n . / . l ' i i c del . .Car 
n o . . . r d»-'".\dr. »' .00 > Tyi 
a: in ìe -a/' .ci i - 'a e.i '.) v - u 
i : . b . i l l f i i ' i n . . . - . ( ' * « » . i ' i i , i l * ' 

: • <\on m o n o d. óO m ! i :i»« • 
- l ine i a \ l 'a m i / . o a' ie o-<-
. 1 » ii.i ' . . a i -. i i . , ir . a ilo. 
M •! V .a lo Cir»ni -c ! 

N'el.'cul o r n o c o r - o ma-e .he 
•,i"o ' . i r a n n o eia * a u t o n o a 
11 i r : M 0.11 e . e a i r . e - o h 

.codi l i l : ad. . ' ona'< 
. IMpii ni e a l l e m a - o b e r o 11 
n.cri!, . compio- - - ' l o l e l o - s t . 
>. 1 La M i H l o - ' n . i > :i S a n t a 
Maria d M o n t o di P i - a . 'a 
11 mil.i m u - . c u ' e il. S a . - o m a n 
- O l e Te-' ine «' la f a m o s a 
1 . o n i a / o n e n m - c a l e fano-< 
ciò...1 , Mn-.c-a A.-.ib.'a > Co 
m e e o r m a o o o u n i e . dura l i 
' e la -t:l i'.i di . » a' . a l l e 
•M .0 . . i r . i la u . i ! a t t o - o -
n .-'li'i- a muli 1 eia par!-' 

:'< • b a m b 1 : - '.ano o ci» . rio 
0 i-n 

!. C. • - o ma -. hc . ' a 'o e' o 
-',!• 0 o-( oo.ì.iì o ne e o • ' 
-coi - . ria." •> ' "o -MI ;l e t ' e 
ri-'l .. H< Ca.-n- ..».«' . 0:1 ani 1 
:<• fa"i . ! .a i .nel l ' i - ri 1 i a n e -
'!•' - i on • - via ' 1 ' l u i . ! • 
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nomili' del pae-e. > ren ino 
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Sul tema dell'accordo istituzionale 

Vecchio e nuovo 
nel confronto 
tra i partiti 

Toni positivi nelle dichiarazioni di Ercini 

Il dibatt i to si arricchisce di contenuti 

P E R U G I A . 10 

Documento 
dell'ANCI 
contro il 
decreto 

Stammati 
TURNI , 19 

T. 'a--e:nb.ea 'C-noria.e deli ' 
AN'CI m . ' ->. >• .-.wilta l 'a l t ro 
. ' . o l i o a i-fil.^no. -,: e con-
< ',i a ( " i l 'app.u-. a / one, al-
l ' i ì iaii .Mi.ta. (I: un o i d . n o de! 
'.'loicio < he e v . t ' o m v . a ' o a! 
p r e s i d e n ' e (!<-! O . n - . i d m . al 
prò .n ien te di' la ("oiii. 'iiin.o 
n e I - . nan /e < Te-,010 della 
C u n e : a. a. L'nippi pa r l ami • i 
' a . : deila Clamerà e dei Se 
i i . i 'o •• al p . e irient* rie.la 
(1. ' l ' i ta re!'.Olla.e 

' [,',i--ii]c.,i/..()ni' leu. ' naie 
(! C -lì . i l t c ' i i i a .1 d o 
t lu ien ' o - - >• un . :a per e l i 
m i n a r e :1 ( l ' i e ' o S ' a i i m n ' i 
e - p . une, v ibra ta p ro tes t a per 
'a l i m . t a / i o n e delle a u t o n o 
rn.e e pei 1 mav ì ì r r o p a r a b . 
!• i l ' n n : irr«< i 'i a l le popò 
l.i/.(,ni. ni l o i i t i . n t o c( t i la 
C''>-*.*u/;o ie. che vede ne l le 
a u t o n o m i e loeaì. u.i i . i rd ine 
!>.•: il civile svo lg imen to del
la vita democra t i ca nel no
s t r o paesi1. 

L A N C I remi.rinle ausp ica 
V ipp." iva ' one r'. 'Ile propo 
«•'e un l a n e a\ in / , i t e dalla 
eu.nmi*. ione F inanza e T e 
Ì O - O de1',» C i m e r à , e s t o i d t n 
do ì p iovvedi i i ient ; di con-
v<!:d. ' ii!"nto al le Socio» a per 
.A/iri-r.. a p reva l en t e p a i t e n 
l ' i / i n n c pubbl ica . ope ran t i 
li"! s e t t o . ** de . t r a spo r t i . 1/ 
ANCI u m b r a impegna il ito-
\ t"-no eri :1 Pa r iami nt- i a d 
un i .-o'.lecta apnrova/ . ione 
i le ' la r . fo rma deìì.i f m a n / a 
e del le a u t o n o m i e locai.»' 

I,a r i u n ì ' n e della a sfocia -
/ m e dei C o m u n i umbr i e r a 
- t a t a a p e r t a da d u e tela 
7 uni i n t r o d u t t i v e , svol te ri 
. - l ' e t t iva inu i t e dal s indaco di 
A-si.ii. I ioccacc. e dal sin
d a c o di Spo le to . Laure t i , c h e 
h a n n o d e n u n c i a t o la prav i tà 
d"!!e c o n - e s u e n / c c h e deri
ve rebbe ro dal la app l i ca? ione 
d"! dec re to S t a m m a t i . di cui 
li i n n o r i ch ies to una profen
da modif ica , secondo le ìn-
d . c a / u r i i v e n u t e dal la coni 
i l l u s ione F.n .v ize e Teso ro 
del la C a m e r a . 

Nel d iba t t to . fra «li a l t n . 
t" i n t e r v e n u t o l ' assessore re 
e .ona le G i u i t i n e l l i c h e ha af 
front a t o il p rob lema della 
o c u t a per a/.ioni di t r a i p o i -

to a p r e v a l e n t e p a r t e c i p a / i o 
n e pubbl ica «problema c h e 
: •iruarda da vicino l 'Umbr ia ) 
f acendo p reden te l'esigenza. 

< "ne aiv*no a q u e s t e az i ende 
ventrai lo < - tes i i provvedi-
m i r i t i di c i n s o l i d a m e n t o prò 
i i i t i per le az iende munici
pal i z/a le . 

II p r ec iden te reg ionale dell ' 
ANCI. So tu iu . ha conclu-,0 ri
l e v a n d o la sos t anz i a l e con-
• '. -d i" i /a d: posizioni , mani -
f - , t . i t a s i nel d i b a t t i t o . ed ha 
: . c o n f e r m a l o li severo i»iudi-
7 '» .-ul d e e r e ' o S t a m m a t i . 
c h e -i muove in vn.i logica 
pun i t i va nei c n i f r r i i t i del 
->.,teina delle a u t o n o m i e lo
cali « D. qui l ' impegno - ha 
cl-.'to S<.;^,u — a - o i t e n e r e 
• v n i az ione volta a conse
gu i re p ro fonde e sos tanzia l i 
mod i f i che .il d e c r e t o e a 
v- e m u o v e r e l 'o rma: miprocra -
- t . n a b . l e r i fo rma della finan-
7.i lo ra le e delle a u t o n o m i e >. 

Per la federazione 
socialista 
ternana 

nuova segreteria 
T E R N I . 19 

Il direttivo della federazio
ne socialista ternana, riunì 
tosi ierisera per nominare i 
nuovi organismi dirigenti 
(che dovevano essere rinno
vati in quanto vacanti dal
l'ultimo congresso provincia
le). ha eletto segretario pro
vinciale Enrico Malizia, as
sessore provinciale, ed una 
seqreteria composta, oltre 
che dallo stesso Malizia, da 
Claudio Fabi. *> Adalberto Fa
villi I nuovi eletti hanno ot
tenuto l'appoggio unanime 
dei presenti: 21 voti, su 31 
componenti del comitato di
rettivo. 

Contemporaneamente, dal 
direttivo provinciale si è di
messo il segretario regiona
le del PSI . Bruno Capponi. 
per l'incompatibilità fra le 
due cariche: il direttivo so
cialista ha anche approvato 
un documento politico orga
nizzativo che riassume i ri
sultati del recente congresso 
provinciale e si richiama ai 
deliberati dell'ultimo con
gresso nazionale del PSI. In 
una breve conferenza starn
ila. svoltasi questa mattina. 
la nuova segreteria sociali
sta ha annunciato di esse
re intenzionata a chiedere in
contri bilaterali con te altre 
forze politiche democratiche 
cittadine. 

Le « s.n ' .on.e > e 

T E R N I . 19 
L ' a s s e s s o r a t o al la C u l t u r a 

ile'. C o m u n e d: T o m i ha o re 
m o s s o u n a l i t to re*-an te ini 
; a t . v a volta a d u n r ia»vic ina 
n i n i i o della c i t i a d i n a n / a al
la p r o d u z i . n o filmica di qua 
I n a . «i.i i t a l i ana che •• v e r n a 
ti:, n a i e - .-1 t r a t t a di u n ciclo 
d- proiozicn: . p r o g r a m m a t e 
COai la c.i ' .laborazioiie dei l ' I ta l-
n o l o j u i o . 

2 ik'.m. che MI r u m i j pi a.et 

: a : i al e n e n i a Lux. s« n o o t t o . 
.1 c e l e è eia .cii2ia;o que*ta 
set t ini . . la con due p r o . o / i i n . 
I! p r o g r a m m a per i p r o e m i . 
jj iorni p r e v e d e . I , i c' .a--e 
d ' . r lptnto • :". 23 febbraio. 
« Haro.lri e M a u d <* .1 24 feb 
br.iio. >t C ' e r a v a m o taevo 
a m a : : * :'. 2 m a r z o . « T r e an i 
ci . le modl i e le a l t r o » il J 
marzo . » Mimi i t ietal ' .are.co •> 
-.. 9 m a r z o . (.California pò 
ker* il 10 m a r z o . Il prezzo del 
b.rfl.etto e di TUO l i re . 

« con-
« . « m / e „ che Soi t ' .o Krc.ni . 
nella tavola ro tonda svol tasi 
m a r t e d ì s-orsn a T e r n i .vai." 
prov.ir-t: ve d e a R°^.o:i:-. ha 
d e v o di r..scontrar- ' nel do 
cumen ' . } precon?i 'e- -ua :• del 
c o n i . ' a t o reg ionale c o i n . r i . - ' a 
con "e .iue po.~i/ion: pol i t iche 
e p:u in «^sierii e ccn que'. '> 

Uf'la Deniuci t t / fi C: .it.a.i i 
u m b r a , o b i e t t i v a m e n t e , rap 
p r e s e n t a n o u n fa t to nuovo ed 
i m p o r t a n t e -nel d i b a t t i t o no 
litico regionale . 

Un d.l>.itTito che proli ib. l-
niei i te pe r î li sc iopero de : ti 
p o r r a i : che h a n n o impeci. to 
il f l une n o r m a l e della diM-iH 
s ione .lUlle p i g i n e lo-a l : de . 
j^oiii . i l i e nma.i»o c o m u n q u e 
t roppo a lu t i lo o nel ch .u -o 
''<•: i>trt i t i o p: .•. O ih re i . 
a d d e n t e l l a - : am IVci'.n.on" 
pubblica Con la uropo.v.a fi* 
' a d i ' no.i*ro p a r t i t o a h«- e 
le l o r / e demoi-rat che de-..' 
et i orcio istituzionale il con 
Iro.T.o pò. ' i o ed .dea '» =. 
p-c inr i ' ine .a n u o v a m e n t e r i 
tue ricco, p r o m e t t e n d o una 
.l'.i'Z.o'ie ac-..ii p e n a 

I pa r t i t i polit ici v a n n o naf-
n i a n d o . cosi, le a r m i pe r una 
discuss ione c h e nel la nos t ra 
resrione »uò e v i i r e davve ro 
un 'occa. i inne s to r ica ner d ? 
t e r m . n a r e t r a eomun . s t i . so 
cial is t i , forze la iche e demo
c raz i a c r i s t i a n a u n a col labo ' 
raz ione , u n ' i n t e s o , un model
lo. i n s o m m a , di r a p p o r t i no-
l.t.ci nuovi 

Ce r to in b i l l o n o n è un 
' iccordo pol i t ico sui contenu
ti ili gove rno ( 'e ' ie ; i w n i h ' o ° 
locai: : s i da p a r t e de ' d i r : 
>/:?nti d<" nos t ro p a r a t o che 
<'a pa , - t e democr i s t - a na è 
.-tato ,specif :cato o ch i a r e no 
te d i e n e t t i n o vuoi uerilT-^ 
: nronr i c o n n o t a t i e le mae -
'- 'ioran7" e 'e m i n o r m z e ri 
i'i m i n n - i fa'- nu r in un qua
d r o p ù av. '»i7ato 

Ancora E"cin: ha r i c o n l i ' o 
.i T e r n i e h - s" l 'Umbria n 
nua' .che m o d o ha t e n u t o nel 
l ' i inna t to con IH bufera del 'a 
crisi ciò =. <'eve a l l ' a / l o n " 
imi ta r , i c h e ne^ ' i en t i loca 
'. e s o ' i r a t t u ' t o nel Consur'. 'o 
r e s . o n a l e le forze p o e t i c h e 
h a n n o sv i lunpn to : n d f e s a 
de ' . a « T e r n i •>. del la I B P e 
«'elle p.cciVe e med ie a/iend™ 
E l i s t e r e b b e q u e s ' a sot to '1-
n e a t u r a p.-r i m p r i ' n n r ? alla 
n u e s t o ' i e de ' l ' a cco rdo u n a 
»r!o: : *à n o ' t c a d i f f :c : ln ien 
te con ' e^ t ab i ' e . M i vi è. m \ 
t u t t o i n t e r o '1 o r o b ' e m a della 
c c i d u / i o n e del ie a ssemblee e 
de l ' a loro funz iona ' . t à e n 
pera» v . tà . Chi si ^ n ' e . inf : 

ne . d- d i re che D C m i an 
cb« p i t i non *.io"'\no e non 
d e b b i n o t r o v a r e forme e col-
loc-17'eni da cui art :: 'o 'i»"e u n 
c c i ' r b u t o più c o n t i n u o ? 

I p a r ' ti p o l i r c i umh- i o 
sono usc : t i c>—i da i c o n i r ^ ì -
si. r o m e il PST. o snpo nella 
i m n v n e n z a ' ' i ce lebrar l i . Il 
n o s t r o D.irtito. c o m e si sa in 
quest i sriorni inizia il suo di
b a t t i t o in t u t t e le sezioni del- j 
la regione. Il complesso di \ 
t emi politici e d: obiet t ivi e- , 
conomic i e sociali c h e sono al 
l 'ordine del s io rno in U mb r i a . . 
s ia pe r il s u p e r a m e n t o d e " a ; 
crisi c h e per un a s s e t t o no j 
l-.t'co ed i s t i tuz iona le oiù a ; 
vanga to , s a i a a f f r o n t a t o da i 
migl ia ia di c i t t ad in i e coiti- , 
p a z n : 

ìiC premesse , d u n q u e , jx-r • 
u n c o n f r o n t o s e r r a t o t ra le • 
forze d e m o c r a t i c h e ci sono ! 
t u t t e , s enza d i m e n t i c a r e pe- t 
r a l t r o la d iscuss ione c h e co- , 
m i n c e r à al la fine de l la set- ' 
t i n i a n a in Consigl io regiona- ì 
le su l b i lanc io e sul p i ano t 
P lu r i enna le . Gl i accen t i che 
E r e m i h a a v u t o a T e r n i non ] 

1 d i sg iun t i d a i fa t t i concre t i . 
! c h e la D C mos t r a , pe r esem- j 
! pio. a Fol igno ed Assisi, so , 
! no d u n q u e fat t i i m p o r t a n t i . 
j c h e a i u t a n o la d iscuss ione ; 
1 '% :'. conf ron to . 
I In a l t r a p a r t e d e : c r u p p . | 
i d . n g e n t i . però, del la s tessa i 
! DC. p e r m a n g o n o e si a c m i ] 
i scoilo pos '7/oni d i s e e n o op ', 
! po^to e r i t o rna a fare c.\ 
I polin.o la poh t .c.\ del lo sec.n- J 
, i r ò Ques to è q u a n t o s t a av- | 

v e n e n d o a Perugia a l Con- i 
! i .gho c o m u n a l e dove p a r t e ; 
; m e l i tu t to» de ! srupp.1 del | 
j 'o s c u d o c r n c . a ' o h a dappr i - • 
] m i c e r c a t o d. iT.ettere sul ! 
| banco deg : i m p u t a t i , con j 
' mot ivaz .on i po l i t i camen te j 
! :i:-">l'o o o i i . i b '•. la s i u n t a d i • 

.--.insila «• DO. r . c o n f e r m i l o • 
, ques ta linea in u n a ronfe- ! 
• r e n z i .-tam;xi ' 
; Per ou ile poli t ica — e. d o i 
I m a n d i a m o a l lo ra — >er-.e lo ; 
; s c o n t r o ? Non ce r to a j l - r i - j 
| tere.i.-; conc re t i rì Perugia > 
'< ne d e l . ' U m h r a. I recent i co.i • 
! irrt^s.- nrov n r ia l i de l p i r t i t o ' 
[ .-ocia•.>•.» d o \ e u n i poli t .ca • 
I d i u n . i a .-. % af t e rn i i t a con ' 
! vigore, i l i .-p.ì.it. r.:io\i d e : . 
, i r ò a l a DC. .a sol .d i ta dei 
. cor . tnb i s : . del p a r ' : " o re pub 

hl:,Mi;o »» «lei :nr*:*o soc al 
de:r.,*^-ra' co f a n n o coniu". 
que b - i .-pera:- ' che u. ia ti. 
. ^ . K - . O . - . O s e r r a t a a n r o r . he 
l ib" .» e . -pre i»ui ca ia , se vo 

• j " . .1:1 . \ e una n.u a l ta c o i 
.^• .vi . i . f . 'M po ' i t ic» . o renda 
n o ;-»-^ie e c o n c r e t a m e n t e s'. 
a f f e rmino 

m. m. 

Si prepara con un ampio dibattito il convegno regionale del 26 febbraio 

/ penhé del marnato inserimento 

dei giovani in agricoltura 
La FGCi e il Partito si avviano ad affrontare il problema, non senza ritardi, ma con obbiettivi precisi e ravvici
nati - Non si può slegare la battaglia per il risanamento del settore da quella per la rinascita economica 

Il dibattito sul futuro della «Terni » 
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L<i .iCixtrJa conte.t." i/a d. pi Diluzione d e a 

ii T e . n i » n i : cu. e o c i u p .uno a m p . a m e n t e 
in a l u a pai te ciel g iornale i .i. e criiciUaa 
11-.'. -e.«i. c i t i .l'i . 'ilei", m i o ci. Serti .o Ga
ia - . m . -.e-i.viar.o i l a / . . ' na ie 'Iella feiier.iz.one 
u n i t a r i a C^'.l. Ci-.. Lhl <Quei ie due pol
l i a t e d. lavoro - ha de l lo O a r a v n : 
h a n n o ccn->ent:to d. m e t t e r e a luoco, al d. 
l u o n di u n a logica a/ienda'.i . itu-a e par t i 
co la re . i problemi del se t to re degli acciai 
.-.peciali e delle .->econ.de lavoraz ico i , d a n d o 
u n c m t r i b u t o i m p o r t a n t e al la ba t t ag l i a che 
il MOdacato e il mov imen t ) ope ra io condu
c a l o pe r a f f r o n t a r e i noci: di t e n d o dello 
sv i luppo e del r i s a n a m e n t o economico , an
d a n d o in di rez ione di una qual i f icaz ione 
d e l l ' a p p a r a t o p r o d u t t i v o n a z i o n a l e che deve 
a v v e n i r e a t t r a v e r s o u n r i lanc io -selezionato 
de.^h . u v e i t i m e n t i ». 

G a r a v n : ha l a t t o a n c h e cenno , r i fe rendo 
gì. ep .sodi di lepp.Miio a v v e n u t i a l l 'Unive i -
.Tità di R o m a . a', p e n c o l o del diffcndei-.ii. 

ne . corno lociale del Pae-.e d. o r i e n t a m e n t i 
. ibaaliat. e fuorv .an t i . d. n a t u r a coi para 
t.va". Cile 1 movi tnen to .nudacale deve bai 
tere . In q u e s t o sen io , la e c n i e r e n z a d. prò 
d.i/ . i .ne e -.'.a'o m o n u n ' o n m ieco . id . ino 
i i e l . ' a z i a i e de..a i..t--.e opera .a pt'r d a r p io 
va d. i t n o d: i c i p m i i a b i ì i t a n a z i o n a l e . 
de.lo . i lor/o de! mo\ m u n t o . i indacale ad 
m d . v . d u a r e le pr io r i t à e a Ciimpie.e ice Ite 
ani-ne coraL'g.Oie, .nd . spendib i l i per uscire 
dal la ci 151 in modo posi t ivo e a v a n z a t o . 

Nel l 'u l t imo g iorno d: lavoro della con le 
r e n / a IÌ l i n o regi.it ra t i i m p o r t a n t i inter
venti , Ira cui que.'.o d e l l ' a n e n o r e legio 
n a i e P r o v a n t i n i . del v . c e i e g r e t a n o regio 
n a i e del PCI Carn ie r i , del s eg re t a r io regio 
n a i e socia l is ta Cappon i , del consigl iere re 
gionale DC Boccini , del seg re ta r io p rova i 
ciale della FLM, Pro i e t t i . 

Nei pro.isinn giorni c u i t m u e r c m o ad a p 
profond i le i t emi emergi in que->ta c d i f e 
r t n z a di p r o d u z i r n e . 

Nella fo to : u n ' i m m a g i n e delie Acc ia . ene 
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Rigua rdo a l a p i e p a i a / i o i u 

del Convegno regionale ile. 
26 febbraio .iu « giovani e 
agr ico l tura ni Umbr ia » c'è 
p r i m a d: t u t t o da r i leva le 
il r i t a rdo con il qua le la 
F G C I e lo .itesMi P a r i n o a! 
fi-ontano ta le problema nel 
la regione. La FGCI non ha 
po.ito a n c c r a con la dovu ta 
efficacia a l l ' a t t enz ione della 
opinione piiub'.u a KiOVòIlilt 
e del le io r / e sociali e poi. 
t'.ehe tale ques t ione e an 
che da questi) der .va il fa*. 
to che una generaz .one ui 
tera è vissuta e vive ai m a r 
gini dal la p rob lemat ica de 
m o n d o agricolo 

S iamo qu ind i d a v a n t . co 
me F G C I . a un problema pe: 
mol t . vei.v. nuovo e. nel l 'ap 
proccio d o v i e m o a l l r o n 
t a r e un .moegno maggiore 
per supe ra r e 1 r i t a rd i e st 
mola re la sensibi l i tà dei gio 
vani di t r on t e a ta le prò 
blema 

Dobbiamo, pr .nia di t u t t o . 
l i levare 1 Ile il m a n c a t o iti 
s e r m i e n t o di t u t t a u n a gene 
razione cella produzione 
agt icola. ha o r n i n e da con 
dizioni ogge t t ive . r edd i to 
occupazione non s tabi le , con 
d i / ion i di \ i t a p i c c a n e , m a n 
c a n / a di s i cu ie prospet t ive . 
e a n c h e da ! t ipo d i modelli 
c u . i u r a ' i e d. v ta prospct 
t a t i dalle l o r / e d o m i n a n t i 
e dal la borghesia a t t r a v e r s o 
la scuola e 1 mezzi di infor 
inazione di ir.a.isa Non hi 
può quindi pensa re d i inse 
n r e pa r t e di ques ta genera 
zione nella produzione agr i 
cola, s l egando la ba t tag l ia 

Al la Regione 

Parere favorevole 
in commissione 
al bilancio 1977 

Le riserve della OC e l'adesione del rappresen
tante socialdemocratico • Due disegni di legge 

Assemblee della « zona F » 

Come va difesa 
la montagna 
e chi vi abita 

Consensi al piano pluriennale • Sfruttamento ra
zionale delle risorse e migliori condizioni di vita 
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Le commiss ioni Affari eco 

nomic i ed affari sociali h a n 
n o espresso pa re re favorevole 
d o p o l 'esame del b i lancio re 
g iona le d i previsione p?r il 
1977. 

M a r i a n i nella Commiss ione 
Af lar i economici e Bisto 
ni nella Commiss ione Af
fari Social ; h a n n o manife
s t a t o . « n o m e della D.C.. a n i 
pie r iserve -iu quelle pa r t i de . 
b i lanc io c h e inves tono le coni 
potenze del le r ispet t ive Coni-
mi.-cùoni. Uistoni . in partici) 
lare, ha a v a n z a t o o.-viervazioiu 
e va lu taz ion i e n t i c n e sui .a ^e 
s t i o n e d e : passa t i bi lanci , r: 
ferendosi a n c h e a i p i ano di 
-iviiuppo del ia p r ima legisla 
t u r a e ad a l c u n e leggi, come 
quel le per l 'assistenza a fa 
vore dei minor i anz ian i e ina
bili a l lavoro «lejge 12». per 
la de lega a i C o m u n i del ie lun
g o n i a m m i n i s t r a t i v e in ma 
te-ria di ass i s t enza scolast ica 
ne-ia .icuoia del l 'obbligo e ne 
gli i s t i tu t i e Scuole di istru 
z ione s e c o n d a r i a .superiore ed 
a r t i s t i c a (legge 36>. per a 
delega a i Comun i del le fun 
zioni in m a t e r i a di ass is tenza 
a l l ' in fanz ia in e t à prescola 
r e «lenire 4>». 

S e m p r e m sede di Coni 
m.ss ione Affari Sociali , il M> 
c i a ldemocra t i eo For tunel l i ha 
espresso in linea di mass ima 
parer** favorevole su ' b i a n c o 
per 1 se t to r i di compe tenza 
del la Commiss ione , con a lca 
ne n.-erve che i l lus t rerà m 
s e d e di d i b a t t i t o cons . l ia re . 

La Commi.iSiOiìe Affari Sn 
cial i ha po. a n ' r o n t a t o due 
d isegni di 'egge i n n o f i rma to 
da', conr.ip.is'a P a n e t t o n e da l 
social is ta Merca te l ' i . d a ' :-> 
c ia ldemocra t i eo For tunel l i e 
d a l r aoore . - en tan te del la S i n . 

s t r a I n d i p e n d e n t e Abbondal i 
za e i 'a l t ro p r e s e n t a t o da l •" 
pubb l icano Arcamone) per 
d i sc ip l ina re d i v e r s a m e n t e la 
i s t ruz ione profe.isionale. L.i 
d iscuss ione è serv i ta per ela
b o r a l e un nuovo e un unico 
t e s to legislat ivo che è s t a t o 
a p p r o v a t o a magg io ranza . In 
au la r i f e r i r anno P a n e t t o n i per 
la magg io ranza e il de m e . ri 

| s t i a n o Boccini per la m i n o 
i r a n z a . 
; Il nuovo p roge t to di leg-re. 
, o r m a i a l giudizio dell 'a.isem 

blea. cons ide ra la formazione 
j profess ionale come s t r u m e n 
• t o del ia p rog rammaz ione ìe 
| srionale e come a t t i v i t à di cu 
, r a t t e r e pubbl ico per fornire a i 
i g iovani e a i lavorator i la prò 
I pa raz ione scient i f ica e tecni-
. ca necessar ia a i fini di u n a 
! co r r e t t a po. i t ica di r iconver 

s ione i n d u s t r a l e . di qua . , t i 
! caz ione de i servizi , di piena 
i occupaz ione e d i o r d i n a t a 
| u t i l izzazione di ogni ricorsa 

di.-p-an.bile sul te r r i tor io . 
In p , i r t icolare . la formazio

n e profess ionale — lo affer-
1 m a il s econdo ar t icolo della 
'• p ropos ta legislat iva — non d o 
1 vrà cos t i tu i re in a lcun caso 
1 s u r r o g a t o o a l t e r n a t i v a «.la 
; fo rmaz ione scolast ica, n o v r à . 
I invece, essere p r o g r a m m a l a 
'. e svol ta in m o d o da col lega.e 
, d i r e t t a m e n t e la formazione 
; s c o ' i s t i c a con la rea l tà occu-
' paz iona le : dovrà liiteg'-are la 
> voro m a n u a l e e in te l l e t tua le : 
i d o v r à fondere la qual if ica/ io-
• ne pro less iona .e t o n e e.-: 
i ^enze d i fo rmaz ione scienMfi-
. ca . l u l t u r a l e e sex : a le de ; u:o-
• vani e dei avo ra io r i 

Infine, l a —-<o'o te-zo p.e-
! ".^de che la Ree .one aff.di la 
' fo rmazione profe .v iona 'e a: 
• C o m u n i associa", .--a Iwse co;n 
i prensili :a ".e. 
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Con le assemblee p.irteci 

paf .ve svoltesi a N a r m «* Fé 
rentil ' .o i n e ; prossimi g i o . n . 
se ne svolgerà una a l la S i l a 
F a r m i per la zona di T e r 
ni», la C o m u n i t à M e n t i n a 
d?l!a Vaile de . Nera - M e n e 
S u i P a n c r a z i o - T e r n i i zona 
F» cos t ru . ì ce con le pop.V.a 
zion. in te ressa te , con le for
ze .-octali, pol i t iche. Sindacali 
e con a'.: F.E.LL. il Mio pro
g r a m m a pol iennale d. fo.e 
s taz ione su ' t e r r i to r io di .vaa 
compe tenza . 

Gli scopi c h e si prof.Girono 
g i ailim-ni-.*ralii--. della Cr» 
n u i i . t à M o n t a n a della zona 

Dibattito 
del PCI sui 

beni culturali 
a Spoleto 
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• G.T • — Su in.zia t .va del

la C o m m i s s i o n e c u l t u r a l e del
la Sez ione de! PCI di Spo 
leto . v svolgerà d o m a n i do
menica l'O febbra io nella Sa
la M a u r i de-la Biblioteca Co 
m u n a l e una As-emblea d.'oà* 
t u o sul tenia al«i po"..:.ca 
d d PCI per i beni cui ta 'a l - . 
e le p rospe t t ive della co ìp.-» 
r a 7 i m e c u t u r a l e 

P . t r ' e c . p e r a n n o al a As>< m 
b e a la OMmpazna c<i. A.e^ 
~.'.n.d;a Vacca /o Me'.ucco i!.-l 
la Can in i spione c u l t u r a l e del-
a U. iez .one del P C I . i. prof. 

B r u n o To-c . ino . d e t e n t - di 
.S'<;r.a d o l a Cr i : ca d ' a r t ? al 
l"Ur..".er~.-a <i. R i m a e '.'.i-,-
^ " • i r c «-.: Ber., c u l t u - a l . d *. 
la R ^ i o n o Umbri. i prof Ro 
l i e r o Abbondar . -a 

Dura trasferta a Foggia per i ragazzi di Castagner 

Altri rossoneri, ma stavolta satanelli 
Diffici le test casalingo per la Ternana contro il Como capolista 

» 

Film d'essai al Lux di Terni 
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S-j.ua. tica per A.v.?n:a. .n 

d . i p e n : b . . : : a d. Agropp. . 
Q u e s t e le forzale as*e . ì / e 

ci ie p r e s e n t e r à •• Pe rù* . a 
ne . la d.f i .e . le : ra . ;fer t . . in te r 
ra pugl .ese . A j ropp . . m.*d..i 
n o t . to ' .are del .a - q u a d r a biai". 
ooro.-s,» e Anter. ta . - u o n a t a 
r a l e ,io.>:.:uto. c r e a n o co- i u n 
difficile prob 'e .na per -.. :«v 
r.it-o j i e rug .no Se ir. b . a co 
m u u q u e c o n t a t o c h e la ma
gi.a n * .Vira indo—aia d.\ 
l..\ io P .n a l .-un d e b u t t o in 
q u e s t o ruolo In panch . r . a .»c 
c a n t o a Ca*-:agner. o l t re e he 
al :-c-l-.to Malizia, ci v i r a n n o 
Lanz i e S c a r p a . 

A p r o p o i . t o di s .oca tor : non 
ut i l izza t i da l l ' acqu i s to no
v e m b r i n o d. Bern i n o n si e 
s e n t i t o più p a r l a r e d. Com-
m u n a r d o N.cco.a . C h e fine 
h a f a t t o il g ioca tore .n que
s t i o n e ? N e m m e n o la p a n c h e 
n a lo vede p .u suo o^p. te! E' 
q u e s t o u n f a t t o che è p a c a 
t o a s s o l u t a m e n t e inosserva
to e cìie forse ha delle spie 
^az ion i c h e .iolo la ^oc:età d. 

Ali i » .a Mar .o 
' ria:e 

T o r n a . i d o 
; ?"OiTg.a e a. 
( sa r . i e - t e . 

e r e che i. 
m.r.i d. C a - t a g n e r e 
a.". I_i ton i f i can te 

a . . . . par". la d . 
' . . T / J I L ' . I I I i : :e ••*--• 
ì. può .-< n/ 'a l t n> 
m o r a . e dt j i u > 

r i i n.u 
\ . t t r . r .. 

•=••10. u ".in. r . -u . ' a " 
in t r o f e i ta m,-
f. ut t a r o t r e pur.":. 
penu . " ima in Cia*.-
pos.z.oiie b a i . a n i , . 
v ia es.-t . e -ment i t a 

r i nar.r.i . 
e SCIZV,Ì:C 

,tica L rif! 
e ciif- tio 

.la: :>;..* 

- a . M.l.in ha r u e ' M t o quel-
1 a r . a ri. t r i ? : che ave»a fa t to 
. -pendere t ram, d' .nc.i o - t . o 
a.la v.ailia de i r in ro . i : r e . «„-.:*. 
i m e n e g h i n i C e da t e n e r e n 
»"on-.dera/ ione pero <-lie a 
formaz.or .e de : <• .-etanoli: •• e 
red. i . e da due c o n t r o l " : >4 a 
1 cnr\ .1 V e n u l a . I a 1 a Mi 
l a n o con l ' In te l > p .u m e po 
i t.vi e che l ' h a n n > r i lancia-

! t.-. ver -o la zona salvezza. 
i::\.ì p a r t . i a . q u m d . . da m>n 

! prer .dero s o t t o gamba e c h e 
j .->.-.ia una ver» cor.*reprova 
t dopo lo - r r .ae . ia tve -ucces-o 
; conat imito .-al M.'.aii Un M: 
! l an clic non e s t a t o c e r t i -
i m e n t e u n te.it \.i ' . :do. da t a la 
i sua s i tuaz ione d. c r . s : diri-
I genziRle e t ecn ica . 
i . . . 

• L»i T e r n a n a . nono . i t an te i 

s . m . c o n f r ^ n ' i cne la -qua 
dra ri M i l d . n i a f f r o n ' e r a I-» 
p-.:r..i .e--fica .n 'e r t i» i.-.p. 
ta con 'a forma zio..e lar a 
na nel C o m o i t t a a l e I f a t i v 
riel.a i l . . - :ica 

Un e s a m e .mpoi*an*.e e i ;if-
for-e d ra la ver . ta su . l t qui 
pe :oì-n-»e:ri»\ .n cerca d. una 
«un vi'-.i col.ocaz.or.e nellii 
gradunto.- .a e e n e r a . ' E ' i. 
tempi i dell., \ e r . t à . e alla fi 
n e de . 90 m i n u ' i si saprà .n 
e.u?t t m . s u r a q u a n t o po-, ti 
\ a m e n T e av rà i i iLu. to il c a m 
b.o della auida tecnica del 
la s q u a d r a 

Una T e r n a n a cne ÌO'.O nel 
le u l t ime d u " t r a s f e r t e ha t r o 
va to quel p.g'.io a u t o r i t a r i o 
e quel la g r in ta da t r o p p o 
t e m p o d i m e n t i c a t i d a : Gioca
tori rosuoverdi . 

Guglielmo Mazzetti 

F con ques to p iano p o h e n n a 
le. p u r nella n s t r e t t e z z i dev 
mezzi f ìnanz a r i a elisposizio 
ne . h a n n o già t r o v a t o unan i 
m e consenso nelle af fol la te 
assemblee di N a n n e F e r e n 
tillo. Si è indir izzat i a c r e a r e 
le premesse ix^r il m.gl .ore 
s l r u t t o m e n t o el?lle r isorse 

i p rodu t t ive eie! t e r n t o i . o m o n 
t a n o . a l l ' imp.ego el. poten 

j ziale l i m i n o , a mig l iora re l" 
j cond.zio. i i di vita del le po 
j polazioni m o n t a n e , a g a r a n 
j t i re al le popolazioni della 
' C o m u n i t à la s .cuiezzu di la 
i voro e la possibil l 'à d. ris.e 
i de r e nelle zone di or ig ine nel 
1 le migliori condizioni di v r « 

• possibile. 
I Pe r fare ciò s. .Monde e 
• s ' e l ide re il t e rm-ne ri: Foro 
• s t az ione a t u t t a ;a g a m m a d. 

lavori meglio d e f n i b i l i come 
, ope re volte alla re\s tauraz:on" 
I «Iella m o n t a g n a ne! q u a d r o di 

u n i complessa e eene r ile e 
i c c n o m i a m o n t a n a . Ques to 
; p r o g r a m m a t roverà il suo 
: sv i luppo in var ie e inezion. 
, m i r i m i al la difesa elei suolo 
, e a i lo sv i luppo e s i r u t t a m e n 
j t o del le po tenz .a l i t à produt 
I ti ve delle zone intore-ssate 
| Gii in t e rven t i che v e r r a n n o 
' compiu t i in d.iez, one dell.-. 
i s a l v a e u a r d . a idro^eo.ogica del 
i t e r r . t o r io v e r r a n n o vi.it: come 
; ìnvest imen*. p r o d i " t . v . che . 
i o l t re a d evi*, i re ai " e r r t o . . 
> tl-v.'a Con ia l i . ' a q a e l ' e t a l i 
; m."à n a t u r a i , ".na a n c h e c r i 
' ?~i'" da c a " * : \ i m n i . n str.i 
. 7O:T*> p-^r cu- e "r:s"'ni '*iT-' 
1 f a m o s i i 'Pa l ia • e ison*..*-i'i 

n o di da*-e un f a t r v o c o i r r : 
• b u ' o a': r . ' . i i r . n d*-*'.l"a2r.'*o'tu 

ra •"• «Ilo s v i ' u p p > ilei "ur.-
i s ino 

P a r : c o ' i r e a "en / . . o : i " ve: 
rà r i se rva ta ne a fa-e e>" 

; cu t iva del P.ar .o po ' -et i ra . . -
a t u t ' e quel 'c onere c h e t o n 

J s o n t a n o i l r i o r e s i e «Ì \a.ei 
I riz.-az. one del s e t t o r e i i - r . io 
! l o z o x e c n . r o e a l pi ' .onzia 
, memto del la produz.oiif- e 

•.ommerci^lizziz.or.e ' d . p*> 
d o " : l . p c i qua . i . t a r f . l io 
O.-.e- a. ' .: .n*--rve.r . ••: d , r 

z r> i-* d"l p )".v.:' .-.ii.e.i" ) IÌ-
p ra t i pascolo zr: v i - . e sp - 1 

r.e d ; a . ì ima. i . .- p u n t e r à «ì : 
•»a.or.zzi?.one e al po ' . -n / . t -
i n ^ n ' i dei>- <-o "are ."zn^ve 
e-, s ten t i n >.iche a.lrt o.-iri-^ 
z •)•".-» . 1 ;•-.-.••• . . d - . - • • . ' ì . . • . ! > • 

.i rap.d,> , i"f: •-. ..:; - ." . 
q u a ' : . p .opo . . c> »?ani r i s 
,.- i i r^e ' i ' n r r . - de ' E n t e Na 
/ . o i a l " C^ ilfi.-,. • C.'.rta 

ftfiTipr** nel . - M ' O T de .> 
• a- od-*"" ••o'*jre 5 i - / a ' . / i 
'•-. v e r r . .>>"••.:' r . i .. *-••*"• « 
r-- boì^h.*.,i do .e qj--»- e •«*-
tut.srone. . m e n e p*r :. va .o • 
;ndo" 'o c~r>° p roducono Ch . 
il P . a r o n o . , ? n n » ( i de . . s C'> 
mu.i-.'à M o i v i m d«"'.H zen • 
F : ."to s ,. m e n o c i ; • -.. in 
m «so 11 bro d-~-. -og i. •* » d -
,r. v-*ra:o <1». f a t o c n e *. 
a m m i.5' .ra:o . d. que**o or. 
•*• a . iz .che s c o i e-e :'. m*--
to io d e . i d . r - z . o i e ver*.:. -
s*-c-» e b u r o - r a ' . e v t e - i d o l i 
a s f m o a re la p i r i ec .paz .o .v -
al .e .-colte da corr.u ere tì. tu
ie e forze so-".-»!., po ." c h ? 

• t-ri -v i i . iom.che de. la r.or. i 
Uno dog, , e l emen t i c a i a " 

' : e r . z*an t . .e soo.ie del ia Co 
; m u n i t a M o n ' i m del .a z o m 
. F e qae . lo d r ina i izy i re a . 

in ' .ervent . prev .s t . da l P . a n o 
a l . a va.or.zz.»z:o:;e o allo sv . 

' iuppo di zone omotrenee. se i r 
| t a n d o m p i r t o n z i o g n . in te r 
i vi^sito a p.ogg.a o m e r a m ? n t e 
I assi . i te; iz;«>. 

;x'r il i . - a n a m e n ' o de.la , u : 
ci). tura Ì\A'.a o t ta più i e n e 
ìa le poi .a r inasc i ta Ottino 
nuca e per una : Monna ino 
ra.e. a i t a l e e c u . ' u i u ' e (lei 
1 i n ' e i a .-oc.età 

Il m i g l u n a m e n t o dei e t o n 
dizioni di v.ta e di lavoro 
nei .e c a m p a g n e e quu .d . 
s t r e t t a m e n t e Viiu 'o a' r .n u> 
\a inen t t i ile..a -cu • a. de . a 
univers i tà e del la forma"») 

ta della ag r i co l tu ra e la s t e 
sa lot ta p T ques to obbiet t i 
\ o . Vii posta come chiame es 
se ru ia le per avv ia re l 'Umbria 
e l ' I ta . :a tuori dal la c r . n i un 
resten-..oiie della ba.->e prò 
du t t . va . con un adegua to 
p . ano agr.< olo a l i m e n t a r e 
con .a r iconvers-o ' ie indù 
s t r a l e , con una mus ta ed 
equa aus t e r i t à , per ba t to l e 
l ' in : la / ione con l ' impegno « 
l ' . i ' o n e coord ina ta un i t a r i a 
m o n t ? ria t u t t e lo torzo s a n e 
de! Paese 

Dobbiamo ] x : o a n c h e elm 
c h e la nost ra a.»r.coltura da 
ta 'a .- ' n a z i o n e in cu . s 
t rova osiili no ' i e in l o n d : 
/ ione di avv ia re una rinasci 
t i i oinplosìiva d a t o cric 
a.inetto quo.i 'o più preoccu 
pulito. : d i r e t t i :n!ore--a t 
lavorator i a c n c o l . b i acc ian 
ti. e o n t a d ' . n . colt vator i di 
re t t i , e i e . sono forze impo." 
s ibi l i ta to eli farsi car ico ria 
soli eli processi d i r nnova 
m e n t o bast i pensa re che la 
età meri.a desrli adde t t i alla 
agr ico l tura in Umbr i a n ag 
gira sui 5"ì a n n i 

Sono gii s tessi g.ovani co 
m u n q u o che devono par teci 
pa io alla c r e a / . u n e di n u o \ e 
conriizion ri. lavoro e d: \ i 
ta nelle c a m p a g n e 

La ba t t ag l i a per i' r ini io 
v a m e n t o elei.e s t r u t t u r e ugr . 
cole d e e eliveniro in Umbr ia . 
l 'asse ixi r ta i i te di una lotta 
p.ù i-eiierale che r iguarda : 
m o v i m e n t o giovani le e s tu 
den tesco . il m o v i m e n t o de . 
.avorator i . .1 m o v i m e n t o foni 
mini le , le g r a n d i masse e 
t u ' t o li' iorze d e m o e r a t . c h e 
in te ressa to ad un r i sanamel i 
to economico e sociale de ' 
l ' I tal ia. Mai . qu indi , va .-< is 
sa la b.it t ag la i per la r. 
nasi-.ta de l l ' agr ico l tu ra , da 
quel la ix*r la r i forma del .a 
scuola . d e i r U n i v e r s . t à e de ' 
la formazione' p ro te^ i iona le . 
da quo.la per .1 p iano d. 
p r e a v v i a m c n t o a. lavoro de : 
giovani , da quel la per la ri
convers ione i n d u s t r i a l e e pei 
la cos t ruz ione eii nuovi va 
loi . .de ili e inorai , ri: v.ta 
Non propol i . amo qu. ' id i un 
in t .co r i t o r n o eie- giovani 
a! l 'agr icol tura . I n t e n d i a m o 
invece faro do! problema 
>< aur .co l tu ra >• un p u n t o di 
r i to rn i . en to p e r m a n e n t e <i-l-
a g ioventù u m b r a . 

In ques to q u a d r o r.volgia
mo un app" l lo a. var . movi-
ni-'iit! j . o v a n i l i ed a t u t t o 
le lo r / e i n t e re s sa t e cal ia 
nicxu nello l e a l t à locali e ter
r i tor ia l i della nos t ra regione. 
a p r i a m o u n g r a n d e confron-
"o d. ma.-<:i. p o r t i a m o 1 L'ai 
i.llll e !•• lana// .- ' a eo ' i f ion 
tar.-i con ; P a r i . t i . con ie 
a.Kàociazion.. le Organizz-izio 
ni s indaca l i , gli E n t i locali 
C o s t r u i a m o m ques t e sedi 

m e ie l.irnio di ni^.m././.i 
.- one .«u'-moiilo della L'ioven 
t u . Legiio. Con . i t a t i *>er il 
la voto. Consu l t e te r r i to r ia l i 
o< e Sv i lupp iamo quindi , sui 
proiT-ammi na t i d a ' basso. 
la m>.b . ' . ' a ' ione II fa**o che 
o-'s.'. la F G C I con il C o n i 
glio reiiiona «• del 2<ì fe'o 
b ia io p u n t a .n Umbr ia a 
m e t t e r e a l c e n t r o della prò 
blemnt ica u o v a i i i ' e ì! toma 
•» ag r i co l tu ra •>; r a p p r e s e n t a 
po: no . comun i s t i e per tut
to il m o v i m e n t o u n erosso 
fa t to che s i c u r a m e n t e ci jio 
r." maggior , d fficoltà di az.o 
r.o e ri: .ni / i .s t iva, ir a che 
nel lo s 'esso t e m p o e. fa os 
se"'* l.i forza che più d; ogni 
a l t r a .-a essere p ro fondamon 
te lezala alla rea l t à 

Giuliano Gubbiotti 

ASSUMIAMO 
Elementi anche privi 
esperienza, liberi su
bito, da inserire pro
prio organico. 

P"--« •.; ';..- lunedi 21 
I l . V i ' I r, . ,,;,- rl ". ' , e O 

Vorwerk-Fol le t to V... C. 
B i i " - v '-': - Te.Ti - Te-
i-fr vi ; : *2 :.? 

Citfà della Pieve 

Quest'anno il carnevale 
T'hanno fatto le donne 

C I T T A ' DELLA PIEVE IH 
Ci t ta della P.eve a n c h e in 

q u o i f a n n o ri: g r a i e cri il lui 
o r u a m z / a t o il ilio « a m e v a l o . 
un c a r n e v a l e che i n u l e e.ìio 
re d i f tor t r i to un c a i n e v a l e 
dove L'I. a t t o r : e .e a t t r a / i o -
'i cio'i - a r a iu io i c a r i , che 
.'ir.iiio poi le - ' . rade, ma ; 
b a m b m . ì n .ovani . ; m e n o 
j iovan i ,ii gtiitt- * a t t a I. 
Con i . t a to del ca n o i a e pio 
l e - e t ii.iip.i-ito ri.i 21 d r i i n e 
- i 25 n iembr . ha p i o l u - o . 
propr i -.for/ «il fine di una 
par toc naz ione a f i v a . di una 
an .maz .e t i t ' colle:*.:,'a. a e i r a 
e . -p t i i - .o ia ta 

Min i'i:,',i UH) m a i c h e r o . 
c.o.vn. p ie . .ot b i a n c h . e ne r i . 
doma to r i . pu cmol la . -ono 
- t a t e c u c i o dallo s ignore de . 
c o m i t a t o e rii-tiibuite i i ra tu . 
t a m e n t o ari a . t r o t t a n t e per
sone S a r a n n o gli a n i m a t o l i 
del e b a t t a g l i e di co r i ando l i . 
delle co r se s f r ena te , dei bai . : 
e dei c a n t i elio dal lo 14 di 
oggi d o n a m i a si e f f e t t ue ra i ! 
n o per lo i t rar io e lo t r e piaz 
/ e c in t ig l io - Gran i sc i , Plebi 
s e n o e M a t t e o t t i 

La b a n d a n iu- ica lo c i t tad i 
n a . con ì suo . 70 e l e m e n t i . 
i. complesso i a rat tori i l ìco 
» Munii. P a t t u m e . Pe rug ino , 
Dun.o . la fi.-ai mollica di 
i Ronco!'.,! ». lo o r c h e s t r i n e 

„ i i l : Ufo > e ,i La nnv.'ii 
e tà •) . a l l e g r e r a n n o la -. pa / 
za g i o m a ' a piovose »>. Le ma-. 
saio piovosi h a r n o fr i t to 
qa.ci tal i d: - t rufol i c h e ass ic 
me alio sals icce offer te ria. 
i n a c c i a i po ' r anc io ossero gu 
i t a : . ì i ra tu ' . t amento ria quali 

in.-r.uiiio p.irioc.pai-e a 
q u e - t o c n - n o i a . e 

Aliene lo c a i : . n e ri: >• An 
ri: e 
/ i l o 
n o 
.e . 
ci ,1 
C O I 

i l : •• 
!: ». 
voi 

oro 
o, a 

, i 

. u Lo Scivi 
i- S a n L.t.i 

a to e s -o :v 
bo t t . ri: v.n 
e i m o a ri 
oro cont i tra 

do 
) re s 

i t i . i 
tii . 

.< Ma / 
> h a n 
ent i o 
i.i e \h 
•../ione 

la rie 
-•a-. ta/ .cne - j i . i 'u i 'a ilo..a 
g n i t o L'n A n d r e o t i : a l t o .->e. 
ine ' i " c m una s t a n g a p.ona 
dei - .mbol i de . a DC. de' 
PCI e rie. PSI so-, ra i te ra 
g r o n ! bes t ioni .ci bicicletta 
po: » Il F a t a > a l t o ci r e i o t ' o 
m e t r i i i m b n o del l a r n o v a . o 
piovose 1!>77 coti la sua bae 
c h e t a magica per la n.solu 
z ione dei i a n gravi problemi 
economic i e poi a n c o r a a l t . . 
c a r r i f a r a n n o co rn ice a que
sta g . o r n a t a do! « Uongod. > 
pieve.-o. c a r r i ohe n o n sco.-
r a z z o r a n n o ne l lo vie ma -a-
ì a n n o f i n i e p i o p r i o l'ov 
den to s i u r i m c a t o del m a n i n . 
*.o a t t u a l o 

m. b. 

A Perugia invece... 

Femministe un po' in tris! 
nella guerra della farina 

P E R U G I A . 10 
La b a ' t a g l . a è n a t a p a n o 

ivano S n da ! m a t t i n o so 
no o r a n o coi i iunq ' io avu to le 
p runo avv:.-a_r!.e. q u a n d o spo 
radtoi u'rupiiotf di s t u d e n t i 
o r a n o - t a t i n o t a t i agg i r a r s i 
flirt, va m o n t o por !o v.e del 
c e n t r o . Sul l ' in iz io vero o pro-
pr .o delio .ìco!i*io u n i ci -o 

fa t to . ,• n o nut .z io c e . ' i 
olio d o p o lo p r i m o - 'caramile 
ce cor.-o Vannucc i ora i r n c n 
iio?cibi!o CJrupiii iconi])osti 
d: s t u d t n t . i : n io fai co un 
buine .ito dal ia far ina a.-iai: 
vano senza scrupoli i pas
s a n t i . 

Da ' le b a - ' e ri: p l a - t . oa . no 
veli: tasca pan ri' « a r n i , .ni 
p rop r . e > . i i -c . ' -n in oli.. . e ohi 
ii di f a r . na . l« tnc . r epen t in i . 
a g g u a t i dagl i ingressi nei n e 
go/i o h e s; n s o l v o v a n o ne ' 
.mmai-icab.lo . ;nb.. incarni n ' o 
d o l a p,i--a.-, 'e dell;! baiuia 
r .va ' e . 

Una epocale predi lez ione 
ora r . s o t v a t a a l le ragazze 
A nul la valeva la p r o t e s t a di 

a l l u n o .-partito f fm.n n -'• 
p r e o c c u p a ' o por la ri.-ermi 
na/ ioi i t - vor -o lo ricini : " 
unica «-ri i r revocabi le r ispo 
s 'a ora il m a n t o b ianco eh-
ricopriva f a i t i d t o - a i n o n t e ca 
poli, o c i p p o ' t \ 

T o r n a n d o al lo f a i . orurin" 
della ba t t ag l i a - - i fa t t i si r 
i o r i i c o n o a inovedi ?co : -o -
bisogna r . iovaro ohe io !o fa 
si più c r u e n t o riecrl: s c o n ' r 
sono v a t e r o j . i t r a t o al m a ' 
t ino , i inoho nel t a r d o pome 
i .-'!* i) la lot ta e con tu i i i a ' n 

Vie -o .-contri di m . n o r :r> 
te t i s i tà . ma c c r t a . n o n t e jrw 
n u m e r o s o io sc. irai i iucco clic 
.-• «* - , ' e 

mo.- . i - . 
J . o i e r i i 
IO. .1.1 

iriova 
v a 

(, 
•ur 

n 
L'I 

no 
. ri-
a s i n 

» mont i 

m 
i 

.; 
i ' 

1 
d 

e a nu 
i t : n l ' n 
l a t t a i ; ' . ' 
vertotVi 

i oer ì giovani olio vi partoi* 
1 p i v a n o — m e n o por tri i n i f i 
. i .na* : - a n n i " -. <_•:. - op 
i n ile. C o m u n e <*d : p i o p ' e 
' t a r . dei n . ' joz d ' I ern' > 
| invas i da f a i . n a o ta lco :>•• 
| t r e b b e r ò n c n e.s.-01-e de 1 

s tessa opinion** 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: 1! c'n ; o . IMi'ame, '.. 
v »!»nto (VM 14) 

LILLI: A! r> at.;re d, rlv*d*r.a 
(VM 18 ' 

MIGNON: Dcpi-ia't- s:z aie sp?-
c s'è SS (VM 18) 

MODERNISSIMO: Le d je sore'Ie 
PAVONE: Ci-'f io syuaido d. Sa-

t-S.B 
LUX: I" CD-53'D dt* 3 G ans e» 

TERNI 
PIEMONTE: I' - JS" .- = e 
LUX: I lenito mag co 
FIAMMA: L'.aao d e 1 : e Va 

PRIMAVERA: A ' - 2001 
MODERNISSIMO; Sorbsle. cl-

POLITEAMA: Cr^E'iJ-a C--.,t 
VERDI: Chevcnnc 

SPOLETO 
MODERNO: Hc-o- t 

TODI 
COMUNALE: Ssrbo t ch« -o 

FOLIGNO 
ASTRA: UH m l , i r h (VM ' -

VITTORIA: I l u d ; ; : ; ( dal Ctiia 

Scaramuccia Italia 
VIA MAZZINI. 13 - TEL 452.148 - TERNI 

Macchine per cucire da maglierìa 

VIGORELLI - SINGER • BROTHER 

SERVÌZIO ASSISTENZA 

Enio Navonni 

©©Gtobus 

Viale E. De Amicìs 185 
Tel. (055) 60.33.44 

50137 FIRENZE 

CONCESSIONARV. 

AUTOBUS 

aaaa 
VEICOLI INDUSTRIALI 

TOSCANA UMBRIA 

SCUOLA BUS 
DA 13 a 50 POSTI 

PRONTA CONSEGNA 
MUTUI • LEASING - SAVA - SCUI 
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Domani a Siracusa si apre la conferenza di produzione delle aziende siciliane 

Va sconfitta la scelta di disimpegno 
dei colossi chimici privati e pubblici 

Provincia di Palermo Regione Abruzzo 

L'amministrazione j Mercoledì il voto 
disattende j per eleggere 

precisi impegni ; il presidente 
I monopoli puntano ad un drastico ridimensionamento delia produzione - Non rispettati gli impegni sotto- La denuncia del gruppo comunista - Rimangono j Sarà il compagno Di Giovanni - Giovedì dibat-
scritti in merito ai nuovi posti di lavoro — Occorre privilegiare lo sviluppo della chimica « secondaria » , in piedi le clientele delle « gestioni speciali » \ tito sul programma ed eiezione della giunta 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA. l'I 

L ' indust r ia limine i e ad un 
b u i o : andar . - ver->o un organi 
c i p r o m ' a m m a / i o n e per nuo\ i 
ind.n/ . / i produttivi o -uìjir. ' 
li.la cadu ta v«-l*t.e ale ( '. 1 l'i'i 
.Memi de l l ' appa ra to .nciu-itnu 
le del p a e - r K i n lutti.-.) lt • 
•/lato a lilo riopp.o ( on 1 p io 
b l ' m i s t i u t t u r ah «Iella CT.-U 
economica in iitto e <iie l i 
se Ina di ì abbu ar->i pe r I ot 
feii-ava Linciata dai un ion i 
monopol i - t iu che lavorali > ' * T 
un divist i lo nrianeiiMoiiainen 
to che i i w .te i i pa no l'oi 
( upa/.ioie-. 

P e r il J l (ehi -aio i lavor i 
tori ( lumie i -ai iliam liana i 
p roc l ama to una u .ornata eli 
lotta per la d.lc->a dol l 'u . 
< t ipa/ ione e- pi r un dive . M I 
.-vilupixi «li-Ila chimica nel! i 
r e m o n e I«» fiorii,ita di loti i 
si concluderà a P a l e r m o con 
u n a m a i i f e s t i/io.u-. 

In <|ue-ti menni -ul 
f ronte -ni 1 ic.ilc mio di 
j/;li ice,ntii più dur i ri 
u u a n l a la lancia sud or ien ta le 
del la Sicilia. da l polo cap i t a 
l e t i c o di P n o l o (S'r.icu->a) a 
(iel.i in pMiMiiei.i «li Cal tanis-
se'tta e- l . ieata nt 11' \ » r w n t i 
no. Tre- pi ovine e impe'i*nate 
JII i n a vu ' to . i / a eli re---p.ro ti.i 
-/limale |)t r M uni tL'aere il fli-
si-iiiiii «lei grandi monopoli 
pubblici •• pr ivat i ( .Montednon. 
Anif. Licmi-Ms. e SIR) e-iu-
m i r a nel un re-triiiL'imento 
di-Ila b a - e produt t iva e- cu 
s t r inge, uvei.e-, al to . i r ron to 

ai una nuova Io;/..c-a eie- punti 
ad una uroi»rainnia/ ione e a 
un d i v e r - o -,vilup|X) del la chi 
ni.e a 

Qui ,to coni recito scontro e-
quinto (.-mai .id una fase dt 
e i-iva e- u.ia eli «in.-^u- t ippo 
e- ruppi" i --<• Hata da l ia < e «> i*t-
i \ n /u di produ/ .o 'u- / • e-!n- n i 
m u k ..i lmo.li a Sir.ie u-, i. n 1 
c u o r e eli 1 |>ole> di P n o l o Ap 
l i l'It une -itn / j ; , l l l n »rl a . 

l iceo mi . t i i ' i . poiché'' .iel e - so 
-a ar r .v . i elo|vi grandi mobili 
l a / OIM pop ilari e nel \ ivo di 
una v c i u i/ i e I n u m a in S 
e l,.i, ( c i K- lotte in d i r v i a 
l.ve-llei eli azienda lelite-- i elei 
jx»-,tì eli l.ivoi u, nuov i r u i - s t 
nienti nel .Me//')Hionio) e- 'n 
tu t ta la leg ione (eeinlronto 
,ì\>. i to e o i :! j iovc-no ' 

I. i e on le re ' i / . i , i-ilutti è 
p r imo ceni re to m u l t a t o 
c;ue sta va-ita uii/ iat 'V.i . E 
Tonila .-,iiH'..i cordo elle ha 

un 
eli 
SI 

V 1 

Otfgi a Palermo 
assemblea dei 

lavoratori di P S . 
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i: c o m i t a t o p rov inc i a l e pa
l e r m i t a n o per la n To .-ina dei la 
polizia ade-unte- a l la ieclcia-
/ ì o n e u n i t a r i a .^ indicale 
C C . I L C I S L U I L ila or<_'.m:/. 
/ . i t o pei deiniani. d o n i e n i ' a 
*j() febbra io . alle- oro <J. a l tea 
t r a P o l i t e a m a , u n ' a s s e m b l e a 
pubbl ica di t u t t i ì l a v o r a t o -i 
dei se t to re . 

Primo successo degli operai 

Piano di ristrutturazione 
«Halos» di Licata 
Dalla nostra redazione 

per la 
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La ba t t ag l i a «ielle popolaz ioni di L ica ta a t t o r n o a l le m a e 
s t r a n z e d e l l H a l o s del g r u p p o Monte-fibre pe r s c o n g i u r a r e la 
.smobili ta/acme del lo s t a b i l i m e n t o ba s t r a p p a t o u n p r i m o ri
s u l t a t o : u n « p i a n o eh r i s t r u t t u r a z i o n e » s a n i d i s c u s s o e m e s s o 
a p u n t o da i r a p p r e s e n t a n t i s i n d a c a l i dei l a v o r a t o r i e da t di
r igen t i de l l a / . t enda c h e h a n n o dec i so di i s t i tu i i e p r e s s o la 
p i e s i d c n i u «Iella Reg ione un a p p o s i t o c o m i t a t o p a r i t e t i c o . 

I r a p p r e s e n t a n t i del la M o n t e f ì b i e h a n n o a c c e t t a t o u n a ri
c h i e s t a fo rmu la t a ieri a Pa l azzo d ' O r l e a n s da l l a de l egaz ione 
«le-gli ope ra i e dagl i a m m i n i s t r a t o r i di Lica ta di r i n v i a r e al
m e n o la decisione- elella c h i u s u r a «Iella fabbr ica , .sicché la riu
n i o n e de l l ' a s semblea della socie tà convoca t a p e r oggi con al 
l ' o rd ine «lei g io rno la c h i u s u r a de l lo s t a b i l i m e n t o bea t e s i ; e 
s t a t a r i nv i a t a di t r e n t a g iorn i . I n t a n t o il c o m i t a t o miz i e ra il 
s u o lavoro lunedi m a t t i n a con u n a p r i m a r i u n i o n e . 

Col preteste) del la « «l iseconomici tù eli ges t ione > la M o n t e -
clison h a p i o s p e t t a t o una di as t i ca ì et r o m a m a r i s p e t t o agl i 
i m p e g n i ri'aintihamento s o l e n n e m e n t e a s s u n t i d a v a n t i a i s in 
d a c a t i ed a l la popolaz ione . Es so lo t tò a lungo pe r l ' ub icaz ione 
ne l la zona del lo s t a b i l i m e n t o tess i le , o t tenenelo . d o p o il s u o 
i n s e d i a m e n t o , u n impegno , m a i o n o i a t o da p a r t e del la Mon-
t e i b s o n . a d a m p l i a r l o a n c o r a , f a c e n d o p a s s a r e la t o r za l a v o r o 
e» e tip<<trt d a i 000 l i ipeuuei i i i a i in . ih a i30u. 

Dopo a v e r p o r t a t o la loro p r o t e s t a d a v a n t i a l Pa l azzo 
d ' O r l e a n s gli o p e r a i e la popo laz ione di L ica t a h a n n o ef
f e t t u a t o u n g r a n d e sc iopero g e n e r a l e cui h a n n o a d e r i t o t u t t e 
le c a t ego r i e , fi l avoro si e f e r m a t o o v u n q u e ed u n l u n g h i s s i m o 
c o r t e o h a a t t i a v e r s a t o le vie del c e n t r o . 

D u r a n t e ì t r e n t a g iorn i d i <e r i f l e s s i o n e » s t r a p p a t i a l la Mon 
tei l i^on. s o n o s ta te ' p r o g r a m m a t e nel f r a t t e m p o n u o v e az ion i 
eh lo t t a , cui p r e n d o n o p a r t e t u t t i ì s e t to r i del la c i t t a d i n a . 
u n i l ' ades ione d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e . P e r d o m a n i . 
d o m e n i c a 20 febbra io , e s t a t o i n d e t t o u n c o n v e g n o su l la ver
t e n z a H a l o s e p e r lo s v i l u p p o del c o m p r e n s o r i o , c h e si t e r r à 
in u n c i n e m a c i t t a d i n o ed a l q u a l e s o n o s t a t i i nv i t a t i i la
v o r a t o r i . i c i t t a d i n i . ì s i n d a c i di t u t t i ì c o m u n i v ic ini , impe
g n a t i i n s i eme a i bea t e s i nel la b a t t a g l i a pe r Io sv i l uppo di 
qiu-Ma zona d a v v e r o e m b l e m a t i c a de l la Sicil ia i n t e r n a c e n t r o -
i n e n t b o n a l e . 

I n t a n t o n u o v e nub i .--"addensano sul p r o g e t t o S A R P a s u o 
t e m p o c o n c o r d a t o t r a S I R ed E M S e m a i rea l izza to , e c h e p r e 
\e-deva i n s e d i a m e n t i ch imic i p r o p r i o ne l la zona P a l m a di 
Monte-ch ia ro L i ca t a . 

II p r e s i d e t e del la soc ie tà S A R P d o t t . G i o v a m b a t t i s t a T o r 
i e u r o - s a . u n a l t o f u n z i o n a n o r e g i o n a l e d e s i g n a t o da l g o v e r n o 
e o m e c o m m i s s a r i o p r e s s o l 'EMS. s'è d i m e s s o a d d u c e n d o e: n io 
tivi pe r sona l i **. Dal la dec i s ione , invece , a q u a n t o p a r e n o n 
s c e l i b e e s t r a n e o il f a l l imen to dei p roge t t i da t e m p o e labo-
i a t i e m a i rea l izzat i da l la soc ie tà . 

E' --tato a n n u n c i a t o p u r e c h e d u r a n t e l 'u l t ima r i u n i o n e la 
m u n t a r eg iona l e di gove rno h a dec i so di c o n d u r r e in p o r t o — 
ina n o n si sa b e n e in q u a l e p r e c i s a m a n i e r a — a l m e n o u n a de l l e 
t r e in iz ia t ive i n d u s t r i a l i , eia C h i M e d . la S o F o s . e la Cro-,» 
p r e v i d e d a i f a m i g e r a t i acco rd i E M S O r i n o c o a T e r m i n i I m e 
r e - e . 

sto un.ti i part i t i democra t i c i 
(DC. PCI . PSI . P R I . PSDI) e 
il .sindacato un i ta r io dei lavo 
r a t o n e umici (FL'LC). 

Che si t ra t t i «li una t a p p a 
fondamenta le | x r le sort i del-
l ' indust r ia eli .mica, del suo 
r a p p o r t o c-o-i la rea l t a agr ico
la elella Svi l ia , della s t e s a 
convivenza con l ' ambiento co 
si d ra inmat ' camec i t e aggred i to 
«laU'fsnansuuie a s su rda dell • 
n -litica «Iella raff inazione, le> 
d.mo.stra anche- l 'a t tenzione 
c h e le «ira'iizzaz.eni premiotri 
ci v i ha. ino ded.ca to 

Le presenze , a lmi no quelle 
s .nora annull i late , fanno intuì 
r e elle lunedi a S l'.K'ih.i il 
c o n f l u i t o politico si prospet ta 
ioti ri s san te . L.kt nutazione-. 
«jik-sta. pa r t i co la re ma che-
c-onU-rin.i il c a r a t t e r e IKI/.IO 
na ie eiella ver tenza nella zona 
p e t i o k l n m i c a pai c o n c e n t r a t a 
d 'Kuropa . Ora la situ.iz.ione at
tua le s: fa pres to a schematiz
za r l a . 

P r i m a di tuttei bisogna a v e r e 
p iVs inh le coat te d u i i u i s i o u 
elegli insediament i eli S i racusa 
( ì«la . K non ci vuole- molto a 
de sc r ive r l i : chi lometr i e- i-n-
lometri di ter r i tor io comp 'e t a -
n iente nco|>erti «la tubazioni , 
oleodotti , re-ti s t r ada l i e ferro 
v ia r ie in terne, pontili (quelli 
«Iella Montetli.soi colise itone» 
l ' a t t r acco statuitane «i di ve-nti 
sii|H ."petroliero ' . Di che- tipo 
di insediament i si t r a t t a e «in 
c h e note-: tutto punta prova 
lente-ine nte- sii.Va chimica cosiri-
«letta di base , cioè- la p r i m i 
lave-razione- elei greggio che 
«letermiiii mi.nini effetti mdot 
ti . «on .scarsi livelli d ' u i c u p a 
/ ione . 

Il t en ta t ivo in corso d.i par
te dei colossi t l un i ' c i è non 
solo «niello «li .sottrnr.si a-'h 
impegni sottoscrit t i IÌA t empo 
J X T la creaz;o:i<> «li lineivi pò 
sti di lavoro, ma è al t res ì te' 
.sei a un d ras t i co rielimeiisie.-.>a 
mente), «inolio che è .state) «lefi 
ni to conio uria r i t i r a ta s t r a t e 
g ia . 

I monopoli giocano la e a i t a 
del d i s impegno dopo a v e r ac
cumulate) immensi profi t t i , in 
una zona di minor r ischio, con 
bas so cos to di m a t e r i e p r ime 
e dei s a l a r i , l.'n esempio di 
ques ta precipi tosa re t rom. i r 
ci.i può e s s e r e il c a s o «Iella 
Montedison eli P n o l o che lia 
scelte) «li non r.ive.stire pai nel 
se t to re dei •.< fer tdizzunt ' Con 
la «onseguente m a n c a t a rea 
hzzaz .one di t remi la -visti p r e 
visti in un accorrlo del g r u p 
IH) nel "74. K non è .solo una 
scelta «lei monopolio p r iva to . 
Di par i g rav i ta seno le interi 
z.ioni «lell'KN'I e i e . c o m e la 
Montedison. .s'avvia ad una ri 
s t ru t tu raz ione az ienda le che 
colpisco I 'oceupazione. por ta 
uel una «legr.id.iz «ne tlegli mi 
p iant i , senza alenila innova 
/ ione tecnologica e p rodut t iva . 
abbandona tut to il p r o g r a m m a 
di ìnves t iment . pe r una c i f ra 
«li « i r rn duemila mi l ia rd i . 

L'nn linea c h e p roduce n u m e 
rosi effetti de-Ietori: m a n c a t o 
raolo de l le par tecipazioni sta 
tali in Sicil ia. pericolo p e r la 
occupaz ione opera ia ne l l ' i -o la : 
incapac i tà dei grupp- « h i n i e i 
a r i c e r c a r e val ide u l t o r i a L v c 
al la c ium c-.i d- base , .n c r i s i . 
la r ecen te ro t t u r a . |>o:. «lell 'ac 
c o n i o t ra la Se ;h.i e l 'Alge 
r ia j n r un metanodot to è un 
a l t ro «Iure» CO!|K> a l l ' in toni <et 
toro K al lora n e.- i l . fatti n o i 
r i m a n e c h e una s t r . ' da . qiu ! 
la che d.i temi*» a n d a v a se 
gu. ta e c h e . anche per ee r to 
mi t iche illusioni stilla polii i a 
«lei i poh •>. non è si .ua mil>H-
e-.ita sin dal l ' ,n iz io. 

E' la via della ru e r t a «I a i 
nuovo svi luppo della oli in. 
c i . e i e pr .vi leg; rimjM-^no 
«iella lavorazione - sectCHla 
r a •• e « he . <i; fronte alla « r i s ' 
gal ippanie . r i t r o d u r v g..i al 
cun- e lement i el. d i v t r . s . f c a 
/•orlo n tu t to ' " appa ra to inda 
.striale. 

Dalla nostra redazione 
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Dopo la Regione e i! Conni 
la m a g 

Una parziale veduta del polo chimico di Pnolo. Come si vede 
il paesaggio, per ch i lo -n i t r i e chi lometr i , è fatto di tubazioni, 
oleodotti, reti stradal i , ponti l i . Resta poi In minaccia del 
l ' inquinamento atmosferico 

ne di P a l e r m o aneli.» 
giore provine a .-.cikan.i vie
ne a l l a i b i . t a «U-. d ib . i t ; . to 
poh t . co .sUile nte.s? per me 
r i to d ' u n a . m / . U i v a «lei P C I 
L'ufficio d. p.v>.c:onzi del 
g ruppo eoii.s...«iie .ul.i provni 
eia di P i . e r m o d e n u n c i a in 
una s u a no ta .. r i m i r a t o r. 
s p e t t o d . uno dei pr.nc.j>.ii. 
u n p ? g n : p iog ra rnma t . t i s t ipu 
1 it'. d 'ac . 'ordo col PCI a l . ' i t 
to «Iella lo in i iz ono eiella giun 
ta DC. P S I . P S D I . pro.s:e:lu 
la da l DC G.- ' .mt.- la t h . u 
.stira, cioè «i ili une <<ge.stio 
n : spee.a ' . i» che h a n n o 12.110 
e a t o .11 qik.st . ,um. un u i o ' o 
fond u n c i n a l e nel s i s t ema 
c i . e n t e . a r e e . e t t o da : g rupp 
t a n t a l i ; ini .si-alzati da l po te re 
l e e i n t e m e n t e dopo ven t ' ann i 

S. t r a t t a del c o n n o d'ig.e 
i u m e n t a ' e . de l l ' i s t i tu to p i o 
v ne-.ale d' a.-.-1-ite'n/.a o l l 'm 
f«.nz:a e (h'I liceo d i cu l tu ra 
e l .ngue E' p ropr .o .-.u ques to 
t enone) e-oninn-ntano 1 con 
s.'4 .ori comunis t i —- che .si sa 
IOÌJIK già dovu to m i s i u a r e 'a 
rofcb? già d o v u ' a mi-su:.ue la 
«Iella nuova g iun ta Invece lo 
g .un ta non ha o n o r a t o ta l : 
impeL'iii. 

Non .-o'o. ' i i t . i t : : . .1 e-entio 
d ' ig iene m e i r a l e e i ' IPAI so 
pr.ivv.vone). pu r cs-c iu lo sca
d u t o a b b o n d m t e i n e n t e il t e r 
n i .ne d n o v a n t a g .o in . a .-no 
t e m p o fi.s.sito per la loro eh .u 
Mira, ma .1' eei.s ehL-'to < l . . : o 
d. c u l t u r a 0 l .n j i t - . un «-.ir 
: o /zone c l . e n t e ' a i o .senza ,1 
C'MIKÌ f u n / . o n j d el i t t . ca 1 e a 
iu:\ i lo. sonei npre.- . < vei-cli. 
e squa i . l . c . in t i nietocl. d. go 
s t . one . 

« S . sono molup ' . c - i t . ,:i 
ques to por .odo — domine a 
1.1 no t a del g ruppo — .e-
as.sunz.oni di.scrozionaii ci. 
d . e c m e e d iec ine «1. .n.s -gnau 
t. >> t a n t o e veto che* uio-so 
.s'è s t ab i l i t o un r a p p o r t o mi 

me i .00 a d d i i . t t u r a abe r ra t i 
te t i a doc-ent. ed a l u n n i , ci. 
uno per J i n t a n t o sono 
s t a t o i.st.tu.te pu re . .11 a.s 
.sonito ti spregio d. o_'n. p i o 
i . i m m i z . o n e deniex-ra'.ie 1 
e d 'ogn. ocu la to or . tene) d. 
t u n / i o n a l i t a . per.s.no a ' euno 
M-z.on. .staccato cieli i.st.t 1 
to. «i: unii o s a . m p i o n t a 1!. 
e n t e ' . u e 

Nel poksegu.re ta le p i a : . 
1.1 il, i . i m i . . .sin- e ci. i iMiuo 
a g iun ta h i nver .sato MI'I 1: 

eoo .1ng11.st.oo u n i IÌIO.SS.I 
lott . i dei bi lancio provai.- a l e . 
p.-oi)onc-ndo pei .' 1!>77 l'.ui 
m e n t o «lei r e 'u t .vo ' .mpegno 
et' .spo.s.i d.i 019 in . on a un 
•n. a : d o e sO 'cen toc .nquan ta 
due m. i .on . 

N a ' u r a l m o n t e . agg u n g o n o 
: con.sigl.e:- e-oniiiv ..st.. ta.o 
.somma. g.a co.-i c .sp:c i.i. ,s.i 
:o'oU* tle.st n a t a Ad a u m e n t a 
io ani eira m progress one 
geomet r ica ne : piUsMin: a n 
n. sco 'as t e . se non vem.sso 
blex-c.ita la m u n o v i a .n ror.-o 
e .se non s. -ittuas.se l ' .mpi 
g n o -assunto nel i)rogranim-a 
prov .ne ia le di n o t m a l . z / a i o 
!.i vi ta de i r . . s t . tu to 

Non ba.sta la g .un ta ha 
p i n e pi epa r a to in quo.st. g.en 
n . u n a del .boia c h e pievocle 
.a s tab. l izzazìono «li t u t t . g.. 
. n s egnan t i a t i u a l m e n t e .11 --or 
v.z.o. -anche .se nessuno «1. 
o.s.s. ha u n o r a r . o di :n.-e 
g n a m e n t o c o r r i s p o n d e n t e allo 
d .e .o t to o re pro.s.T.tte per . 
dot e n t . dol 'u se noi,1 m e d . a 
.siipor ore .statalo un u. t . - . .o 
re pr .vi leg.o por oh . e s: 1 
to a.s-suuto «ii d: Inori et. 
o i i r co r ro t t a g r u h t a t o i . a Ta 
e v cenila v.oiu1 a eo.stitu.-

:•• pe rc .o un vero e p i o p r . o 
b m e o d. prova che •, g r u p 
pò e oiks.i.are c o m u n --1.1 a l .a 
Prov ne 1 eh.«un 1 .«• «ili-e ìor 
/.• del l ' nte-s.i p r o g r a m m a t i c a 
ad o n o r i r o con conc re t e r e i -
. .zzaziom. d a n d o tlimexstr-izio 
ne d una ioale vo etnia <l. r. 
sanarne n to 

v. va. 

Nostro servizio 
L'AQUILA !".' 

I. con.s.g" o u*g.onalo il A 
b. az/i) e .st i to c o n v i v a l o :'o 
cine g . o r n a ' e ccn-i ' i ul ive 
nioico.edi 2.5 1 g.ovoeli 24 .1 
i.iie d. toi r. 1 ',' 1:1 .a 1 o 1 
e-lu.s.ei.io e|e...i e • ..s pò . .. -'.1 
nei. i . 'nento de . ! 1 qua 0 "K . 
n orni .sco..s.. ! e iique \M. 
1 ' ' •'.•'. .'..". - -. 0 - : : : • ' . o : . i ' -
a v e v a n o ìa-jg un to un .1000 
di) poi.t co .secondo eu 1 e .11 
Cine p a . t ' . .s'o.s.s' .so.10 ..'ivi' 
.st.;. .e do..a e o .na . ie pa- *a 
: a io.spo:is.ib... 'a ne'.'a dea 
z one t ne . 'a ge.s' e 10 ile. p . r 
Te> p i i )g :a :nnia : .eo • 

Con le «imi ss ,} \. vie n-o 
-s eien 'e elei I O . I . S J . O :og o 

A Isornia 
la .sinistra 
chiede la 

convocazione 
del Consiglio 

ISKRNIA. Ili 
Una :ni.ì:i>ne de : consiir.ii 

. . di opposizioni. iU\ C o m u n e 
d. ls.eiri..i M i- : i.so.tii 1 e>n 1.1 
tornil i .uz.ono di una r .c lue 
.sta d. convoc.izione de', con 
.sig.10. La : 11 hit'.st.i e sotti» 
.sentt.i da 14 e oiis .glioi . . 7 de . 
PCI . .") eie. PSI e due indi 
pendi nt di s,iiii.st:,i 

No. eo-.si) «L- iì b a t t i t o 
rvo.to.si !)-e.s.s() _, l ede a. .0 
no MK..1.1.S.: 1. 0 .st.ito : .bieh*o 
ehi- ' opposizione cii - . n i s t i a 
«io l ' a t tua e g .unta t r . p . n t r . a 
D C P S D I P I Ì I - 211 e risi a 
d i s t anza d un nu-.-e d.i. .1 
.sua e.oZiOne 1)1 • eii.sM n r . .1 
l ' iute: no del p a i t . t o d: u n i 
gioranz.t — in tend i i h . e d . ' i 
la Jo: inazione eh una nuova 
mai !g io :anza .< compi i u d e n t e 
• i r t i 1 p a n i t i d e m o l i a t e : . 
popola : i e ant:i«i.scist: > 

l i e 0 d\'>..' ift e > eh p i v - : 
don . .1. dee .se .n una i .un.or .e 
.l'ino.-.1 t 'iii 'ii! > oo:niva;«i nel 
poilloiigg.O d . e . . . r.l.N-i'lll 
b e a e .nm.-g.ia ' . i a n : e n d o r 
LO . i l io e a p - i v o i e r o «il : m 
•uno i leg ' ' mi-1 ' . 11. 

1 a .01 eie e ei 10 g o" 
••ate ei. . .-.in ono de , 1 on • 
j ,1 t'g'o.i ile .sono p i ' i ' i i ' n 
u i - i a r ' i c o ' i ' i r e ' o o i ' d i }l 
1 1 .> e / •mi» n.o ;"•-". ,> !):-.» 
d t - i r e de- « i n - g o e eie' '<\< 
t e o d pii 's.d.-u.-a, 2) d .chui 

iz 011 p'ogia. ' i i ' i i . i : :e Ile de 
•ves d o n ' e d ' I ' i z un' ,1 'n 
1 .ir 1 . I ' I ) , g ovi di Jl 1 » d 
1» i't *o .sti 10 ei oh i:,i ' , on 
i- o ; AH) v r « !, - e'i . "uovo 
- 1 e ie i re eie ' 1 • u r i l'i 

• ' i - i it- eie 1 >g ii.:' 1 .sto.s.- 1 
e i l o g • 1 . 1 . sso 

Nei g «e n s, n.s . n U:M 
: un O'H- 1 o.ig u n ' 1 eie' 00 
•n t I ' O >og oti.i 0 eie p.irt'» • 
e eit1' g 'uj ipo (O'is.li.i 'O d e ' 
PCI -one) . ! i te piopo.s'e. < 
•ii'i.in.nieinen'-' aevo ' t a to \-
eg' iont " id e i z o 1 pe r epii". 
0 i\v.\ -i v e .o ì i , i ! i ; , ih 

' a < VH «lov ' n-r.o .is.siiino e 
ei:i!!),L'P •-tl"e-.'».• nros-
Oell 'e di ' C'o'-s g o ! eg.0.1 1 
1 ' 1 e 11.) I.'l!,) ,\1 n 1 do II 

( ; ov.o-.n.. p'o.s d e i r e el^ 
gl ' ippo e » 1- ' t e de ' PCI 
I l o n i p a i u o Ci 'i.seppe D A 

lonzo, i) es di n ' e de la coni 
ni - o 'e il v . . . . ' a ' , ' 1, e >n; 
D I . ' 10 ( i org o Mas.s.no't 

I-I' .stato di .- .so a n c h e «-hi 
..ini di av :a lUo.-o ' \ 1 .u ' n 
li ei- ' .mnos. ; 1 , " m m .-s on-

ei..11 ' ì i ' i ii 1 p i . ' i ' , el<* i 
t o n ' s ' . t u z 0.1.1 e per el V i 
d-' 1 » .si elfo eh--' anelr.inn > 
a 1 ii'i.Do: :e .' < pa< c h e ' "> -
ileg. .111:)' g:v pi > l 'adegua 
r . - ' i ro di-' p rog . . imina A' 1 

: an one p a i o - -.noia m ep i 
ia «1; p ' e . sa len ' e "icar . i n ' o 

de. a g ' . lira. . eio' to ' lì • 
u- o U'i 1 a* il * a n'-me o 

-• i to .adii- ito ei i i.i D C 1 
1 1 K •'!- o le el ^ !" l e u r i o • e 
g • ' 1 •• s \ . ] ' - , > . . l ' i i e d i s ' -o 
M I ,i ( ' i l e" 

r. I. 

Reggio Calabria - Strappati miglioramenti solo per l'opposizione del PCI 

UN BILANCIO CHE RIPROPONE 
VECCHIE SCELTE CLIENTELAR! 
Importante presa di posizione comunista per il teatro comunale 

) Dal nostro corrispondente 

Sulla base della proposta di legge DC-PCI alla Regione Calabria 

PRIMO Sì IN COMMISSIONE 
PER LA CONSULTA GIOVANILE 
Ora passerà all'esame del Consiglio - Uno strumento importante 

Sergio Sergi 

Incontro tra 
agricoltori 

e comprensorio 
u JÙSSùri 

SASSARI. 19 
Si C svolto recentemente 3 Pj 

lazzo Ducale l'incontro del primo 
comprensorio con le organizzazioni 
degii agricoltori e dei coltivatori di
retti. Onesto momento di verifica 
e di conlronto cosi utile ne*!** deli
cata situazione della zona interes
sata, segue a quelli già svolli con 
i raoprescntanli degli ordini e dei 
collegi professionali. In Sardegna, e 
particolarmente a Sassari, divampa 
da qualche tempo una accesa pole
mica sulla riduzione degli indici di 
fabbricabilita nell'agro allo 0.03. 
disposta con provvedimento regio
nale. Ora, sulla scia delle critiche 
piovute di molte parti, il presiden
te della regione sarda, Soddu. ha 
richiesto agli enti comprcnsoriali un 
parere sulla bozza del nuovo decre
to regionale che modilichcra il de 
crelo intcrasscssorialc di regola 
mentanone del settore u-bamstico. 

Il comprensorio di Sassari ha 
quindi avvinto consultazioni perio
diche con i comuni e con i rap
presentanti delle principali organiz
zazioni agricole. Tulio il vasto ma
teriale che perverrà al comprenso
rio sarà esaminato prima dalla 
giunta e quindi dall'assemblea «rom-
prensarialc. Il testo emendato in 
questo modo, verrà quindi porta
to a Cagliari. 

Si sa comunque che un'impor
tanza prioritaria sarà data all'agri
coltura. 

i m p e c i o e.he n o n a pio-oi 

K K G O I O CALABRIA. lì» 
S . tono.ude.«1 ai iz ionia 'a 

'. ehbat! ; ' o t o n s d t . i r e .-a! b 
:.nic.e» p / e v e n t i v o do! Co .nu 
tie1 por li l')77. n t a .o «idem 
pinionte: -.1 e quin t i .n mia 
> . in . i / i ene del t u f o . m o i n a a 
1 s o d a t e ) eel a s v ^ o : i MI 'HI 
ri ->i _-. r m 11 1 . ' d^ ' l lO '1.1 i t 

.-splicit 1 d ffida da p a r t e de.-
;.i co .nmisMcne provine .I'A-
d: cont.-o'.a) ad . e ip rovar - .. 
b .Lincio e n t : o :. t e - m m e 
nia-ss.-no del 27 l e b b r a . o 

I , ' i ncapac i t à dcIU DC d. o 
pe.-.ire scel to cor . i2J .n- t ' t' di 
r . n n . n . i m i t i l o , d. pò - r e u n 
:.»'„'"..o d t t m i t i v o a i m e : od: 
del* *.e-'i ri. iresti,ine < \ t t r - e . i 
r e uel po te re , io acu ' - ' e-.l , .n 
i ora :r.-isO' -e cen t r . i dd .7 m . 
(Te.«le . :'.(inb:v.i.";i de _'. 
s*i s s . co.-np.i-zm - n c . i .-*• 
Cini n a n n e , a n c o r a , c i n - i n ' . 
t o l.i d e n n . n c n e d: (-iu-'. ci io 
vo cju.idri) pol i t ico 

S : è . cei-ii, <zrjii* . ,i""a n "e 
.seri* 1/ one . n . un o ani- .e i 
n . i i . c i . - ' . i . i , fa s ) ri mei'--
*.oe .s-n-.i .n.'Mv.i. o.r ti. 
f endo i ht- qua* fi. V. io ;.i - • .} . 
s,i p j n . / . . a . ee»ì Mi,! s- . irua 
ripe" ./.rti.i d: ' laei \e<c>v 
Miii'iii! cii'* haeino r.do'*t> "a 
. in im. t i . s : ! . ;7 :ono od . -e » / . 
c o n m n a ' i a d u~a p r o r t ' - : - . ! 
doefja .noa7*cne 

I. onr .p . ìo ' io G . j - t opt- M i 
Mi i . ' n l.a rio«T;nc;.r.) .- '<"-. 
dt~:i7e p€7:vo'i-c a ' ' a d. .." i 
/ . . - - ; • cii-! i . « I I C N I S O t i i l ' - . . ì l i 

a 

CATANIA - Una grande mostra delia CNA sull 'artigianato 

Un «bazar» di tradizioni e d'ingegno 

d: 
i i 

-. i 

Nostro servizio 
r \ T . \ \ l \ . iti 

I « m o r t i d- «".uno*- ('i> n 
d . t a n u . b r . u v «ui:.. i . i . i : . i- :o 
r.e> nprtvKv.t, IH-.!.- ee ra rn . 
i . i e »li ("al ta^ntxio j n i i i o-i 
-.-.iti tl.iv \ t r o e <ì.\ qtK'sf. n w 
lielii in c a r n e e o>s., uh ar : . -
;:,an: do'. Calat i rm nanr.o t ra t 
to !e >tatuet te 
te osp,-isto por 
iv!l.i J -.indo 
d.dlì CNA a 

im-.Yi.-s-rr.'e 

:n:t o » i :»a 1. 

l o st>ii.-, s ; a 

r ti:» .«-'.to -Jior.i: 
nh . s t ra a'.ios-.it.i 
C i t a t i . a . 

tit.ir '-. tatt". : 
bra \ i . ss ; :n . , i r ' . . j .mi p ro t .u . i 
ci.-:. tkT. ' .n . / . ; r . . \ . . : ha - t i d.-
r e «.he aooao to a. r . . . in i i a". 
tombolo doi 'o l , n t a r i t i di M:-
r.ib-elìa lmbnci ' . i r ; e.is,<«x".ate-
- , m oooji.-3\.t.\.. a r t ic i . ina 
per >i"ii!Z<;irt» al -«iijxT-sfrn'.t.i-
nien'.o de l - l . n o r o n e r o » a 

z.iono e:. 
IXiniemoa l 'o rna «i M.i-c.il: . 
t ne o.i II-.! -..a ; u u i L i ìjotto-za 
ti ' m i t iMi i i o ) r o-i 'c «i to s t r . : : 
r e .e n.-i-t e* !.•- » i p p l e a b n : •> 
a. - :n! ,^ in.j.ttxtrito .i..to ir; 
c o m m e r o o E . r \ i ' ' , i . c i r 
rt-tt. de l fante-.) D o t i i t t i i o I) . 
M a u r o . «Ì f-.irno d^. lavori in 
ie:r,> ba t tu to .v.it>'i.rìi . ma r.on 
monti beili . tio-I a r n - t t i n . tii 
\ i r i ' . i i e . e s^•a^:x, a b.:«in 

mor i .ito »ì. t . i l /ol. i i iì T r i o : 
n.i. lo f.i.it .i-ii-i s v . . ; ; „ re '; 
cr.t-e ti . ( ì .ovan.1. M . i s s a f o tii 
Ciramm:t.:iolo. ì p : i v o - . - > ' i i . 
Or.ant ìo e Rinaldo f a b b n . a - ! 
e tlipi.it, a ma. lo eU-ì otr.x. t i . 
- p a n a r i » di Ci! . in «i H o . » 
Napiili. lo .sa ' .datr. i . e l i t t r . -
t ho. 1 t r a s fo rmato r i o le r i 
i h i ' - l i - M i H ' mo to /appo del .a 
t i . t ta Mar' .etta 

Xrt.^ian.ito « .in~-;:co*> in 
- '• . 'nv \M prixthitn ti; d:ix"-:ne d. 
:)t,v»>le e mod:o a/:trK*e c i 
paci d. re<i- toro pt'r v i r tù p rò 
d.iti ve e cost i eompet i t iv . ri-
s.-otto a i a c o i corro nza de l le 
. i / iendo .ndiis tr ial : : q t h V o il 
p.irhir.im.ì offer to d.ill.i r a s 
sf-zn.i. c h e e s ta ta ?:iche ar-
r i t t h i t t ì d,i una - o r y di m.-
/ i . i t ive co i l a t e ra l . : d u e m.iir.-
fo.staz.on:. una a l l ' a p e r t u r a 
tieìla m o s t r a il 2:* corina io. 
. . x i la p a n e c i p a z . o n e do: pre 
n d e n t e dell '-Xv-emblea s|e:ì a-
na . De P.iaqu-ile. ed un? l'ul-
t . nw stc-.-nti il le» febbra io 
proMeciuta d a l s indaco de ' l a 
t ittà EK>mon.cti Masjri : con-
fo ronzo dib«ìtt;to >jl rutilo 
de l l ' a r t Cianato noi 'a ricon-
vo7>:one d e l i ' a p p i r a t o pro
du t t i vo de l pae -o e re la to r i 

EranvO.sco B-.i-i). t ()~« -"e 
( i e .m :u r i s ; x t : : v a m t » r - . r < -
Miiente rosttonalo e .-tur» •.»*•> 
r.a/itTialo del la C N A i : ;>r>t 
/ :on . d: film e di .:*a*.-«>s.- \ . 

Ne! corso d ' i n incontro e . 
t a r a l o , or.san.zzcito a mar£S ne 
d o l a mt-istra. 2l: etno!o2i \p. ' 
ton ti Ut cello e F r a n c e s c o Gal- ' 
!o hanno s<>;:or>o.sto <id un fol- ; 
t .ss.mtì p.ibbl:co .ilcuno r:- j 
f.e.ssiorii .sii! s.£a.f:«. a to del!" ! 
a r t i g i a n a t o - x . i i a n o . t i ' . - .nora I 
t r a na>saio e p resen te , t r a I 
t r a d . z oni popolari e n.iove j 
volont«i pr.xiutt.v e. .-.is'or-en- . 
ciò la nevoi- i tà di una p ù r .c- ! 
ea dovamontaz-.t"-*ne s u l l ' a r c o . 
monto ottraver.s.) ; 'isi.TU/.,sne 1 
di un apposi to c e n t r o di .stu- 1 
di e d i i n d a s . n e . 

Giovanni Andò ! 

.a Ofc- ' i - iM d* profri-.ri--
ei t.c:-e 0 ", iz. . rir.ì-'.". 
- , ) i ' -> ' . 1 . O ' a - , \ 0 io'. 1 " ' 
' i o ei r.*>--.• .-:b i": "..-••.. .o.r 

..-.)•) 1 - l ' n n 1 - :" :s. i 
n . . . n , 't>--7 '.• ! a ~ : i a f e 
.". 1*.•?,'.'..'/.!'•" c i ' i - 1 ' f i - •• 
_• a.ijf'a rie '»• r- • .: 
•* ; "j'-.a TJ-OV - rf"t' rì' 

ri.', ard" d. ". re. 
n . l . a r n . i - n u u 
il io - e r r - o «irri >i -ci 
- c o - r o n t , • ed .-.open.» 2 :r. 
:- i .d. e 4L*0 .r . i l .on. *. i,.^.wiri 

•. .- -i^-c • -ir- -i »f. 
;•-. in." . ' . rdi n :-. " 
o a . lo - f V - 1 .:V. 

rìO 

e ie . - : . : 
-. .-• 1 o 

• ; / . ' i . 
^ P - . ' S , ! 

b - n 

i t i s'.>-

n o 1 

Te 

; d 

Cì.i 

a v . i : i 7 0 - } - • 
. . . i ~ o . e f>'>i 

s,-> . n ' o - i -
XìJ.i-f . i - C ' l 
^ :r, ' . . <i d . e 

Po." -i «*io"to.va u r b . i r 1 — 
dove »1 «i.s-.-r-v ..'.o ' o r m a • 1 
t . i 'e n r i i o s - a r . ' e '.; r.i- c i '.i 
d e : r i f ìut . «i-•.«•tij.i. o.-m.t. 
sulla s t n i d a • e.r<i , t doro. 
c . . .o — e p r e . . - ' a •;."..! o ' 1 . 
ma d i c .nquo :r... . c i . « .ir • 
70 d : *.:rt i dao .11: .arci. . 1 
P'.U r .*pet"0 a "7-i 1 - e , / . : .: 
c u c i K i T i ' i ; ,1 a. ' --To.ri ~- ,-> 
t ie de . e d f é p-.-.,.-•• t- ci,- . 
pOs.inii ri ,.e."Icti-..'t- d Z ì i 
p . ma fio s. L*.i-tt-z-r a n i - ' i ' o d. 
e n t . c a -evt-i.i. t*- ne c n ' e r i . 
po co- ' . -ut ' iva. d--. -rr.ip-ri 
co.Tiuni-:.i «• v 1.-0 .1 -t.-.i.i 
p«ìre a ' . l ' a t t aa . e n".azz.>i..vi/i 

m a Hiin.r .ne. dopo l ' e av ione 
de! s indaco e eie.!,e -juint.i. 
.si p i o e e d a all.i e i e ^ i m e dei 
r app ie . sen ta ' i t i dei c o m u n e 
d. i.e-z'-'io Ca lab r i a ncli.i co 
m u n i t a m c n t . i n a dello strette». 
r u n i c a , in tuttei !a r emeno , a 
n o i e.s.se.e s t a t a anco.-.i HI 
.sed.ata iier rosprn.s, ib. l i ;a 
-1 peci fiche della -/ .unta dinu-j 
s . n n a n a . 

I rompa2«i : C u l a i e e Ko 
m e o h a n n o , poi. n l e v a ' o ..1 
a.ssurda . s i tua/ . .me del te«t 
: r o c o n n i n a .e ri.oo :n ue--:.u 
n e «i: i r a t e l l i Mmit- . - . iuc pe r 
!a r idicola -.omnia di la m . 
l iom d. I n o a l l ' a n n o , m e n t r e 
l ' . imm. i i - t / a / i m e c o m u n a . e 
deve t a . s : ca r ico d. una -.p,-
-a a i M u a . p rov . - ' a 11 oi.an 
ciò. d: óO n i ' ì . en . di lire* p t r 
.e- o rd . l a n e opere di manti-
: e n / : r n e I! d:b.itti*o .-.viiup 
ji i tosi ila u i i a n u n e n ^ n t e 1: 
c ì i l o - i . ' j ' . o la deer-ialdica/ .o 
n e a r ' i s t i e a de . t e a t r o .-.e'to 
• a f u . i ' o •/".->:-.one. pe ra l t ro . 
d.i ,»t".n: .-.iti'.ubi.e JH*.- -e-a 
ri'-n/a del e o n t r . i t ' o . 0 la cit
te ss.:,» di r e s t . t j . r e (jue-.*o 
. l i m o n a n t e -. trumccTo d: t r e 
s f . ' a c u i ' t i r a l e a La e t : a con 
aria sresti^ne p.i.*ib..ci d. pn-
- • . z .o (ti' .n- tT.-r . i .. cios'.-i, 
t e . i ' . o r ie . c e n t o . i , " . - t . : o 
e 1.tarale eie..a / P I > I V 
z.or.i-

F" .st.r.i ,iri( iu- , ie .et"a". i . ,n 
t .>eren/, i t o n .1 n v c - . ' ^ ri 
a:ia più r . -zco- . i amm.>i.s*r.i 
/ . i n e d e . pubbli.-o d-.n.i.o. la 
r . -h:r- : , t connin . -oa d; el :m 
n a r e la MSC t a e q u i s t o ri. 

. t . i to t: r . ipprc-- i l* . in /a > 
..>• r . ' .mpo.Te: n M> m .1^1 . d 
lire I^e i f c . t i . - - 1 . iz . f i 'o tj. 
PCI la l ' I t i ) :> Z p -o . , ) . a • 
.. 1 ' l ' t - r - . e r o d. t n . u . s j r a . eia 
w.-o de. tic r o Q i , t * t r « i e .. 
e; la •• :..i r . . . i.r. o > "..: .i',.u 
j . o . ' . t r . / . i . 1 . •*. d ir. . . Ù--. .C 1. 
'-.•e a J-i » ..cti .-> e i e *i 
-ore . «a ;i.*cf,~T.à.i.ii'.lt*.- n*.r, 
d.f ica-o. 

D.i.l.i i . tp . ic . ' a dt-..a ii.,tj 
z •v.t.ìz.t d. r e txp . ro .• p o 
.1 )s*e d mori.fica r"el f . i - i ' - f 
• ' i .-.ci./.rr.a -.- ri--, o . c . e . » 

e ì . i - n d T a ".o*e_ rz .i-i.-.ivn i. 
ei,..* riti j r u p p o Cti.T.jc..-" 1 

Enzo Lacaria 

•Manifestazione 
ad un anno 
dalla morte 

del sen. Scarpino 
C A T A N Z A R O . .•'« 

Ad a i .--.no ria'la . - compi r 
rì-*>* t rrrr>.ir-ro >tna"..r-

A.m.i.-.iio S«.s -p- io . . PCI 
r.i o . d e - ì la -u 1 o > ..• o . n.. . 
• , i T t ' e :'. s -s. fi-i-.T.b r o 1 
;xir..;:ri* Va:-- e o i ; !.-..-'a 1*1 
1 .a pabbi .ca .--- -rr.b'r-i e'-. • 

- . - e r a riorr. n i . '.-.•vd: a I , . 
nit-7..i T o r m e n i . -a . «.-* 
AKCI 

Dalla nostra redazione 
C A T A N Z A R O . I!» 

La p r i m a coninn- .s .one del 
Conf lu i to re-/ :onale ciolia Ci 
ìabr:«i ha « ipprova 'o uii.t :m 
p o r t a n t e proim-ita di leL"je 
con la qua l e -,: co.=titu..-ce — 
q u a n d o o v v . a m e n t o il ' .^sto 
- . i /a -.tato «ipprovato in ma
niere! de f .mt i ' . a dali'.i . i r m 
b!ea — !a consu l t a 1/ ovani le 
. 'e-/:cna!e La p ropos ta d' lei: 
uè dovrebbe e - v e e-s.imma'.-t 
d.i] Consi i / l .o re-j; ona lo e n 
t i o :1 me- t ' d: febbra .o . Quo 
a a p p r o v a t a dal la c i . i i n i . -

s ione e u n a p ropos ta di l e / 
/ e el ie ii.i-.c- da l .a l i - . e . ne el: 
d u e p r o / e " . : rappro-en*aT . : r. 
.s.nett-vamonte d.i PCI e DC 

I»i c«jn>ul',t c o v a n . l e r a p 
p r e s e n t a u n o s t r u m e n t o dt 1 
la reg ione nel la chff.cle. a 
/ i o n e te-si .1 frontOL'-i.aie « 
a . . so lve re .. st-mpre p u 1/1.1 
ve p rob lema rie. L'.OV.UI. ai 
C«ilabr:a. Ij.t que.~tionv p r . 
m a r i a ciie s. pone , e f|Uel'.i 
dellVvcc u p a / . o n e e de:/., sbex-
<iì. profe->s.(oa!.. A ' ^ i a men 
t e v. .-ano n\' .a renane c.r 

I i ' i .,() m.!a a.ovaio t u e . «en 
un d ip loma , una l a u i e a , a.ia 

j qual i f ica/ ioi i t ' . c e r c a n o U*ÌA 
j ]): ima ooe',ipa,::o!it 
I La etti-s-jlta re'/.eiia' i- L'ti 
1 v.milc. .-.ee-ondo .. tos to , ID 

p.'ov.itei da. la cornili.-.-..rei -. 
1 s .na e o m p o - ' a eia !• ine-mii 

e e ' t . dal Cons '/.io '••mainale 
.n rapprese l i : . !n / . i de p a - ' ' 
a ;>p. i - - t ' : ra ' . .11 . i s - ' - m b ' . i 

s'-«-t. ' i a i/I api) i r t e u n ' a d 
io , ' a n . / / a / ' , ci. UDII ei. p.ii" *<i 
j a ojie. .01' : n e ' a e j . ili . 
IO : a p p : e - t i i t a : i ' . rie'i niov. 
UH r. ' / . o \ an . ' - ci- . p,< ' ' . 
pii'-t 'ii '.i .n ro: i - . j . . ip e ie : : 
ria! consitr. o m -des .mo. <i 
lapp.'e --'il*.m:. ei-.le o* u-. -../ 
/ a / . t / i i . ro j .on .d i confode .a 
. dt- l a v o r a ' o r : d: e-u. ', .10 

pa : •' : !«n ' . a l t- .• _"h- di . _• o 
-..ili. d . soccupa t . ti ad a n a . o 

. i n . / z a / i f i i . e ii*' -. : i 

'•• t -Ni i in de : j i .nb.e .n m i i 
p i/ inn.i 1 de . _•.<>«.u, d---
^n.i: i in . 'a - •l'i.f.T-'- d a ' . 1 :• 
d c - . i ' - o n e ^ nci.iea''- -t •/ o 1 1 
le . a-i r . i ' i . i -e - ' iV. ' i i ' t ' d< -. 
•/n.1'0 fi.i < 1-; li a (!•• •• ,1-, 
.-'•e . 1 / o ì <r.t ' . a : . ' a ! . . '1 
•••/l 'ina •- :Ì- • '•*•'••.>r: eit ."'a 

r/i . l o l t a ' . i tie. 'ai t . j ana to . il-
i i l l l l i i t . t . i . . i!c. a e ).'j)'-:a/ 0 
•le 

L 1 e o i i su l ' a . e o ' i i" - ' , ib 
-> e . a: ' 1 de. ' e 0 0 «ipp (i 
'..ito ::i it,.11:11.-. .».ie. i>.ev« 
eie .me ne . <*.< / o.u- ei. i 1 > a,) 
p . e - e . l ' a n ' t elfl.t- « e / a u . / / a 
/ . - i l . i /ovat i . .11 , I J . - ; I , I . ' U 
a df- jii.i-D i i . ' . i r . , un t i ) ' . 

el l.le s'e-,-,,• . (i. IIJÌ .ap;).< 
i- . l 'an - ' - ile' •• lo A- opc .a i 

dt - . r i . i ' i i ei.il < (4i-. / l o d 
l a n b . t a d- ' . inpit -a inda 
- ' ' . . i n < ne "l C i . ili: .a etcì 
\i .. ni i-j-'.u. i i ' in '" : . ) d. e> 
« ij» r I M. ' . •- d e a c*)iisii 
:.t ! . c a n n o pa.t* :. . . ipj i .e 
- c r . i i T . eit-/'. t « r . U<A' e ie ' 
t. eia 1 111 s _>. 11 ' ( j . r t i a . 0 • 
11 ' i :a 1 un , •»'•<••. < oin 1 

'la . « il' nv.ni . .1 . : .n < a . e , 
' . . ipp f . -n 'a t iT d e / ' , spi 

eie 1". < a a b •• i e f . u n o pi . 
p e.-. .it . 1. eia •• a-s '-m'i .et ri-
'-". s- jrj, ;;• l ,. , ,, , , . - , , ;.;, ,,_ 
b ( i - . Cfll ls / . l ci d • * - ' I 
'i-1 • r -;y **.-.•- mov-.ne t . 
s* idt- i" . -in vi- - ' a - . e f 
' i r < ( ' i - L'I." ' » / . ina •» ^u •: 
d e . : ' t i . - ti- • a s O C . a / . ; 

• iei- : . : - ' '--.A 
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1/ 
V PAG. 11 / le r e g i o n 

CAGLIARI • Primo bilancio dell'intesa al Comune 

E ora di passare 
dai programmi 

alle realizzazioni 
Il peianle fardello delle inadempienze del passale • A c«; 

loquio con il compagno Luigi Cogodi capogruppo del K 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A I ! ! . 10 

( 'o.-. t '• . W'A-?..~<) a C t - ' . i r . 
ri'-;)') « p U ' o iui t ' j .y- ; i i . . - i . -
< > » e : ; ' . a d i n o , c h i - i n . - e j /na io 
i n , 1 s w j i u i lU-lla v . l a | ) J n i . -
c i •• .1111111.1!. ' : a ! .' 1 (!• 1 C o 
l i . I.H'' ' f i :'{•>' .1.1' ••> 
!! . ' ! . . . ! t . •• O .<) ( ,1'lil' K i V e 
u 1 1 l o : '• •- .<: 1 *.!i r i - p •• 
r,i 'i ' i '•!!'• i- • '. •• i,ìii> n o li-
•». . i i i . M i r . ' N ' . ' ! ! ' ! ; • ' r . ' l t r O ' l ' , ^ 

f ì ! : K ) ( l : f i ( r ' . s . : i l i ' ' - ' . . o 1 o l i 

Il 1 <'iilp .•• • ' . . D O ci. In - ' lì--: 
' 1 m a - / c i M a a ' t i i - " " ! le pr : -
l i . • 01* •! '• — 11 IN1 p 11 u:" 
V . ' ! - " :> •' ' .1 I I ! , ' <• • < ' ' ' . l -
1 • (i. i.< , i : r • ') 1 lì : ' ) ' 1 
1 ' ' i / . .o: i" !>••• . e 1)'. .i.>: ''(I 
u • '<: 1 .' a . • . -••a e — 
p • ìOno .t.i:I-i •• .1 p .. i o 

S v<"l • ;>)<>. -1 't ' : i \ • 
: • ,t " I l'Olii u 11 > / • 1 //.* »i'W» 
'•II'ID a! goieino 1 'tt'idino. li 
sii!>!>ui>i'i, bene. pissimi ;I--III 
snmgere jn-i-hi -citi min 1 e 
d incuti i eiin'i'io adottai' I 
( imi uirst < hanno "Kl'H/ini l'i! 
Z'I <ll 1 Hill I Ut ttli,"iUC. pCIt'li' 

r/'i-'hi ch'eri-ii'i da'. 1 -li' 'n 
r/lllllltll (l'ihl't-ht) 1l!ÌU"L'l "•'.' 
p-n1 l 1 'I h tini 'a <>i 1 iti 1 e sii": 
nei e 1 ini poi 1 "i m1 e --l-in 
i i-, pei siip-Tcuc tanti anni 
ih • ni vi obi!' >->mi e di mtilgo 
rana, per aitine almeno i pi > 
vr </t(i(lini (li i/ne! iji-itici,• 

cdi''cio iltc dei e e--cie lu 
1 ma-,' ita • 

Iv. ' . 1. 1. f-.p.to?: q u a n t o .-i*»n 
l a t r i l o d . r e d i . . i v o i a i o i i , d ' i 
ir.. . . 'HM.'-i/i ' : . d ii " d o n n e , d a . 
sfio-.air "Si deve u-i're cu
bilo dall'i prassi 'le! ii'tn tu 
>c. de' '.a-inr (urrere I pr > 
tiKiD'iir. che sono buoni e t ' e 
1 1 w/tnio te • "ttcìtt, 1 (ii.iiit 1 e 
iitia!' t; m et pei I/IOII.O. e 

'•iip'C'tn't'i leub^zuh. Cu-u 
, . , , , , . , , . , , , , . . . » , , 1, . 

1" " " " • - • • " • • • • ' " • - • • • • 

(ib'i-d-nn 'l'andato al Con 
s-nl'ii 1 oinuna'e'' *. 

I (| 1 ' i *. p o s t : - ,uno d e . ; ' ; 
. l ' f -T . i io-. tr : c o t i i p . i i i i . •• ti'-. 
i - . : i i p i ' ' / . m i ! , d u r a r v i ' u i '-!•• 
:<i iv. •• .1 " . f ) ' i : d" l P n ' t o 
,•, , Centnc d i n a r . ' . " in : t 
a - 1,1) e 1 1 o l/ie.-.-U i le C').l . 
c o r r . p 1 ' . i> F r a n c a t o M i e 

« l.-.l t i c >r o ri"l 
>.--n 1 fi". r o m p i - ' . I O Ci , 

\ l ' i n ; H{-'';.:!^".i.'. . e a l a 
' S , i n o •) il>\ P'- 'po' i ' e qu ti' 
t i-v (i • I- M l i . o ' i -, .n qu- ' 
s ' L'-orm a- ' ' e n t r o d i a v v e -
1 . i n ^ n t . d : v . m n : i t . . - ; A . le d o 
i n . i n d e v'V . n t " : r o L ' i ' : v : . a : 
du'.r'.i 1011 - : p u ò s! , . i^- ' . : v 

II.- ,'^n.i r . - .punde'V. t i m h e 
P' ibi) • . t m e n ' e . .-,ul ,1 .-.tanip.» 
<i. j) 1:t •*> N e p a r i . . u n o c o n 
il c o m p a g n o L u i ? " C o g o d : . 
P ' e l i d e n t e d e ! g r u p p o d e l 
P C I a -oiir-i^lio c o m u n a l e 
d . C-.i ' / l .a-

L'approccio con i gravi 
problemi della città 

I Uno scorcio del centro storico di Cagliari. La citta è stata castigata per decenni al 
• malgoverno, i comunisti rivendicano ora la concreta attuazione del programmi sottoscritti 

Si è aperto 

a Taranto 

il convegno 

dei quadri 

operai Pei 

della Puglia 
T A R A N T O , :;> 

C o n u n a r e h « 7 : r n e di V.*o 
' C c u s o l : de l e o : n . M " > l e g i o n i 

le d e l P C I . e m i n a t o c\u-
->tu m a t t i l a a T a r a n t o , n e 
s . U c o e d e . r a m n i ' 1 v . i t r a / u . n e 

; p ; o v . n c i a l e , il o m v e s n o r e 
s i o r m ' e de i q u a d r : c o n u m ; - , ' . 
o p e r a : I! t e n i a de l o r n \ e s { n o , 

• c m v o e a ' o :n p r e p a r a z i o n e d ' \ 
' p r o s s i m o e o n a r e ^ i o r e d o l a l e 

iìt-1 P C I ? >' "a f u n / i m e ci. 
, r i d e n t e d e l l a cla->-e ope ia i . * 

p e r m i n u o v o - v i l u p p o e<Ttio 
l i n e o e d :! r ' H ' i o v . m u n t o d e 

1 niuera'..eo della Pjj?'.a » 
P a r : e c i p < u i o a l c - c n e n n u . 

q u a d r i eoniuni ->! i d e : l ' . - .md, 
eoniple.T->! . n d u ^ * a . a l ^ di T.i 
r a . i t o e H r n d i . - , i . l ' I : a . - : d e ! e 
la M c i t e d i > o n , ( ì o n c i i e u n 
p r e i t i i ' . a n t . o p e r a i d e . l e t i u 
m e i o . s e a / . : e n d e p u s h e . i i n 

, l o t t a tla d i v e r s i nie-,i e t t i 
t r o jien<'Olo-,e p r o - p e r - v e d . 

• r:-5t: a t t u r a / i t i i e a z i e n d a e e 
d i i . d m i e n s i m . i m e n t o p r ò 
d u t t i v o i l a S A C A d ' H r . n d , 

' •*!, . " H e t t m a r k s d' I ì a r i <• - r 
t"«'i y i . n o p i c . i o r . i : i o l - r e d 
r i d e n t i d i p a r f . o e -, n c l a c a l . 

Il d i b a t t i t o e l l e -,. e a p e r t o 

| - . t . i i i n i t t i na d o p o l.i : e l . i / ' n--. 
1 p i o i e g m r a q u e = ' o p o i n e n g i j i o 
, e d o m a n : 1. e o m p a i u o A . f i ^ 
1 d o R e a n l . i i . de ' l . i d i r e / i e n e 

de l P C I , t r a r r à d o m a n i le cef i 
, e ì u - : o m d e i l a v o n d e ' c - i . 
. v e y n o . 

Deve essere rispettato il piano concordato con i sindacati 

Gli operai della Frigodaunia 
ancora in lotta contro nuove 

minacce di cassa integrazione 
Bisogna salvaguardare i l ivelli di occupazione - La vertenza SOFIM 

i Dal nostro corrispondente ; -1 "'li:iV--''•• ' n ° - d - Ì W u 

r ì u n p . u ci- < : -o f p - e i -,o . 'i 
KCXiCllA. Il' ' ' e \ , n ; o ni . i ; : . , , , . ' . ! a . > a ! 

I l . t \ i > ' i ' o i . de4 . . t I-risjo- | a l l ' e n t i . i t a i n l u n z i o n e d t sili | 
d a . m ,i - o r i - i v - , d. n u o v o j - . t a l ) .1 .men i : .SOKl.M, e h e a l , 
.n l o f . i a n i ' "o u n p ' r . i a l o d . i 'a io-,» n i ' • 'ile i L ' l " A e : t a l a 
r . t o i i i o ni i . i - - . 1 i r > ' j ! . i / . o : i e 
L.i mui . i i " . : . ' n o M c i b ' . i t ' u . i . 

P<" 1.1 S O K 1 M . Dioblem. . 
, , , , , .n , i . i , l . . .^.i.t d a n o c.i » i r 

M d a l u n e d i p : o s M i n o L a M , ,.„ o d i _ , c h t . , . i n n o , . o M . l I l t o 

Hi. iZione ili q!ie:-*a f a b b r i c a • j e n t i a - ' . r u t ' . u e e e h 
i : : h e n.i d.i ••. iii.)ii M n ' a 
i h e •• ' : ii\ . U'ia \ .a il U-.1 .l.t j 
li p .Ilio (i ' - ' 1 ' . ' ' T .1 • o'K' : 
az.t ' . i i i . i i i e n e o ; d a ' ••< < ' i n 
e : L ' an i zzaz ion . l ' i n i . n . i ' . p i e 
v e d e l ' . n ' e : a u M l . z / . i ' i i i n e 

Divisa la OC: 
Agnone di nuovo 

senza sindaco 
e giunta 

1. i ' " 'la •• _' UHM .-, 1 " , ' • ' . ' 
F'i l i b.t. >• d . u n p . o z i a n i m i 
u n t a r o v o t a t o d a l P C I . Q u a -
1 le i.i J . I I . I . d i qu-'Mto ! i t t o 
t- p e r c h é ( | i i> i ' o n ' i h t i o .iltt 'K 

•ori: ""nt'i 
i h i - d -

.- p o n d • 
— (tlht 
• a itili:-
i 't'ICOf-

<z • • m e n t o ' ' 1.1 <_»ente, 
;> i a z i o n e n o i .-̂ : a ' -

d e b u o n : p i o ^ i a m n i , 
b u o n - ' l e a l i zz . - i / a in . . 

<( Coni'' e noto - : 
!' e( ' l l l ì) i n n o C o i r c i 
fot ni'u.one diletta ili 
le munta comminìe 
t>,co i partiti delia / ) ( " . de! 
r s i . del l'SIH. del l'iil. men
tre la bilie pio'ircnnri'itii a N'/ 
vi' la (/tanta si regge è sta
ta elaborata e i ani ordtita u-
nitari'nnente dall'intero urto 
del'e f<1r:e demot raticìic e an-
torinmi-st" Ite. Ciò e avrenu-
tu a Cagliari t on un unno di 
r:!(i)do rispetto alle eletto
li • de' l'i grugno l')7~>. Tanto 
t "upo ha i aiuto la Dcniocru 
z'-t irtstuinu ( agita) itan'i pei 
ctncrc la f.vane del voto pò-
po'ut e e pei indurai ad ab 
fi'indnriurc la sterile pos ' icio 
n e di pregiudiziale chtu*>ura 
a ^rr-tra. 

• L'anno rìteico'^o lui le 
r:e::o)ii de! T.i e i/nt'He del 
''iti t <>•-'•!ui\ce nuiuiihiiiincn-
te la prc'ncs\'i dell'attirili' 
rmnoiaia -..'«iv.'or."- !/e.' 'n i itti 
(ii"'-:rirtr(i>n a. E' sf'r. 'o l'an 
v> della p:ù totale meoir-ìu-
d--nza dell'ani niirr-ititi:")!!'* 
e dei glandi mot rnenti pò 
P'i'ari e d: W « M I pei la t-.i-
s'i, ali (fletti i iv!i. lo s u -
lupiio ci onoin'i o e wuile 

- / / "mio' •)" dell'attuate M-
tnazione inKittcu t itindimi 
non e intridi p:oi uto dal i :e-
/ o E' il risultato. In < :i)i(,ir-
sia (tc'l'ti'ipr ino polii', a e di 
lotta de; 'avoratori. dei ceti 
"•«•'/r prrì'iiittiv. dea'' 'n'elle'.-
t'iah della ci'in. ni primo 
tu otto dei co'iiunrti l'io vi-
'•• ricordare a quanti. «.•.•/: di-
i er^t Ironti. i orreb'ieio gru 
i ii't^i'lerure stinta e l'gurla-
ìi-'e l'attuale nuota la-e de' 
la situazione lO'irinale Ina 
s i'H'.'or.e i•'(«'. a! • onira'.e. 
l ' i ' i / i - a ' S-O'IÌ 'ri pi:'tiri e r: 
dubbiamente > n»ip'e-<(i ttise 
t: arri.\ >uu i he ;:npire ri. -
( i di lutile p.iienz.'l'ita pò 
".'•'e e di tanta torz-i r.->u 
h.l'iu d: 'ronic iri'.t .'••rwite-

'tu i e ti. tu ••'.! pio 
da li'/ion'i're •. 

Il e o : n p . i 4 i i o C O J O . 1 . v, t r . - i . 
>." i .- ' . . i! i ientz. d i u n i e t t a 
e i e è .--: i t a pt r d e - e . : : i : c i -
;* =.'.iTa d a l m a l j o v i ' i n o . i le 
u > i . i : , i (ÌA...Ì ^ o - z c u l . z . o n f . 

tei oli 
b-

. n q u . n a t . i d a l . a iiidu-.'.. '!.!.,/. 
z iz. ,one ^elv.l!, '!ila. l a p m a U i 
d e l l e .-uè mii<iioi i iittOiae u-
i n a n e e m . i t e r . a l : du u n c e t o 
. - p i e d i n i . e i t o d i m ? . " < a n t : 
(Jue.-t i e . t t a . oa i t ; . n o n p u ò 
pnva i . - , : . - . o p r a t t u ' t o d c x h up 
p o : t : c-vion/ a l ; c h e p i e v e n 
L'ono d a l l " l o r / e v ive e p r ò 
d u t ' i v e c h e la c o m p o n g o n o . 
;)":iiii t : a t u t t : i l a v o i a t o r : 
CJue.ite le r i d o n i p r o f o n d e 
eh<' n a n i i o d e t c r m i n a t o :. no -
.-.tio a t t e a m a m e n t o n e l l a v . 
c e n d a c r m u n . i l e . 

I / i D C h a c h . e - , t o :n q u o 
.-ti « . o r . i . u n a v e n t i c i d e l 
1 a t t u a l e . - . i tuaz .one a n i m i l i : 
. - . t iat .v. i Co.=a Mimii t ica q u e s t a 
r . e h i e i t . i e u n a mo.-cùi c h e 
.-,ot t o n i t e n d e d e ; r e t r o s c e n a ? 
Con i ' - a^..-<'o:io : p a r t i t i la:-
e . e a u ' o n o m : . - , t : c . . e p a r t . 
c o ' i r n i e n t e il P C I ? 

R i s p o n d e il c o m p a j i i o C o 
•tiKlr i / . ' / Democrazia cri
si una ha milione (/tiando 
ch'edi' una talliva d''''a co1-
iegiihc co'onta politica per 
attuare >' programma concor
dato Ha torto pero quando 
s' riro'ge agli ut In prima (in
coia die a se , s£ewr . La DC 
co^ttirsce utl'utlinenic t/wu-
s: i tre gitalii della giunta. 
pur essendo poco piti di un 
terzo del consiglio comuna
le, e quind' de'la rappresen
tanza elettoiale. E di questo 
dato dei e tener*; conto all
eile ni casa democristiana. 

I n f a t t . . n o n e u n m . . s t e ro 
c h e u n a p a r t e d e l l a D C c i 
iti. i r . t a n a , . - e p p u r e n u m e r i c a 
m e n t e e.-,!:ui-i. r i v e n d i c a :'. 
r u o l o d i d i r e t t a r a p p r e s e n 
t a n z a ri-ì'-'l: i i i t e re . - s ; d i a l 
c u n : . - t r a t : .-oc.-al: f a c e n t : c a 
p o eie": t r a d . / . o n a . e te.-Mito 
e c o n o m a o 

• ('re lo che anche la pnr-
te p'it M V J W X . V e maogioriia-
ila della DC - - . - o s t . e n e Co-
itiKi. — abbui avvertito que
sto rischio, ed abbia sentilo 
la necessita di cciu'elar.st pres
so la più i a^lu a rei sociale 
d: c<'raz:one popolare che 
rappresenta e che dimostra 
O'.i'u goruo. ne'la mobilitazio
ne :n:taT:a. di non tollerare 
r-twd; e passi md'Ctro ne'.ia 
intesa zxiiiiic'i e nel'o sfor
zo ri' puntuale tiiluaZ'one d-'i 
punii letali finiti dei propra»;-
"ia A 'a DC e ag'i a'trt par-
:•:• dc'iio-ralic- impegnati 
nell'intesa, : ' no<lro gruppo 
l.u j e ' -ipo-io: la verifica Ju 
compiere o'io: consiste ne' 
purrc conc e!,imenle mani 
tr"i'!i:iazioi:c dei punii pro-
gr;rii':;ai:c: concordai. >. 

In vista dell'elezione del nuovo presidente dell'istituto di credito 

Il PCI per una scelta rinnovatrice 
alla Cassa di Risparmio di Pescara 

Una lettera ai segretari delle altre forze polit iche democratiche — Auspicate soluzioni 
unitarie per il r innovo delle cariche — Liquidare la vecchia logica della lottizzazione 

Nostro servizio PK-CAHA m 
L'iniziativa della Segreteria della Federazione PCI di Pesca ra di indirizzare una lettera aperta ai segretari provinciali degli 

altri partiti democratici sulla questione delle nomine negli enti pubblici ha riaperto in modo clamoroso ed in particolare 
il nodo della presidenza e del ruolo futuro della Cassa di Ri sparmio. Questo Istituto di Credito rappresenta nella regione 
e nella provincia una rilevante i v i l t a enin-unico tiunnz.::u"a Ce-ti-ce b. n 1T{ imi.ardi di lire elle rappresentano i! .iì.4") • 
de' to'ale dei d - p i - i ' ' baili ar c'ie aimro.it ni.i .• I nìtre Wi •/'•»! ini l 'om. La - t r i i t tun i et o i,unica della provincia è earat'.er./ 
rata dalla jire^enza prevalente di unita produttive medie e pa io le elle hanno avuto ea hanno I)I-,OÌMIO impellente di una 

p ;':'..:•.i c r e d . ' . / < i d . proni~>z..o-
" " '• . n e e d . .-o.-,te^im ' z a t n e : e del.-.i . -oe.M ni oa 
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| .Mez.'o_r.oriiD ì v l . i ' . v a a . c a . i - ! d e m o e r a t . e o e d e l l e : t i c i e c i z a 
, s.o-7: e:l a- : p i ' : \ qu-?.-: • a I n c e r t i . - e t t o r : p o i . ' . e : m o d e 
' /. . i de h i m i o r ? : t . i l e z o i i o i n . a r . i t : .-,. c e r c a d : m a n d a r e a 
, p_\-,. 'tre-, • m i ( . _u : l i eri.-., e , v a n t : d e l l e m a n o v r e . s o ' t e r 

c o i c . m . e i s t a i r r z . - i n d o l o : o r a n e e c h e v a n n o n e l l a d . r ? 

; iìe!..i m a n o d o p e i . t e - - ' e n ' e < ] 
, . ' . n i p . e i i o d e " e u n i t a d: ni . i i i i ' 

d i ' pe i . i - * a z o n a . " 

P e r i . : e Ci'at 'iti ' . m p e ^ l l . i 
• p.••>-,.i e->-i: e I l l a , l ' i : iU 'u e Ile 
' ce- i - i l ' .O l h e l.i d..eZ101H' i l " . ì 

la t a b b : . c i ,< t :u . u n a i i^ti u ' 
; ' u i a z o n e c h e < o n - e n ' . i m i a i . ' 
| z.t W ' > . ' i a m e n i a d e ' , i p . e • 
• d u ' . o . i e K - 1 q u e v . p a n ; , - o | 

n o .>ui;v i . i ' J . . u ' in . ' e . iup , 
| n o t i . o. . d.v e: ^i n / i 
, L.i p u - ' / i o n e di'll.i i n --to 
! d . iun i . i e quc.-,.,i d e v e e-, .• j 
j i e a : : ' i . * ' o u n o - , tol . . im, ' i t o j 
1 v o l o n t . i i . o de l pe i - l on . t l e d a ' 

t i o u n i i i i i . p f i h i i d. .) m . . o n . ' 
d . l . i e . - n o a l a - t i i i i m i t e i e le 
!_\» u n i ì a c o i n p i e . - - i v t ' t r a :m | 
p a j . u . e d o p e i a . A t t u a . m e l i , 
' e ,e n i i n . t d e . i o - t a b . h n i e n , 

, t o - u n o 170 Q u a i o . a n o n -• ' 
' . ' n v . i v i i i ) 4.) d i i v n d e n t ' i In 
v a n n o v :a v o i o n ; i n a m e n t e . . 
: ' a ' . e n d a d o v i e b b e p i o c e d e i e i 
d ' u t h c i o - e c o n d o a i c i n e 
t(-r: c h e d o v r a n n o e - - e i e , m 
c o : a d e t i n . ' : 

C o n ' : o l i n e - : . ! p ò - , o n e , o . 
' n o . n . - o r t e le u i a . ' - ' i . n i . e i d ' 
| i n .ncl . ' .c . i" . n i q u i n t o i . t e n 

itoiiu c h e .1 pi o b c m a d i e (!•• , 

a' i 
• :.i vt'i - o u n i o ' - o a . o u i. :: i 
i ,<z ov,< n o!"- - . o 1 , e (', e. e > 
be o e - - e . de l l ' I ' .V 11!'. ' '!!:, 
. ' - • 1-it ([.-. ' . o p e . . i A ! t : o | ^i,,»-,) e d . 
pi oliteli!,» : . - ' . i . ud . i l.i v e i . n i . i , 
d e . ! ' n - , i u . . i ' . c n e d a t a d a . . ' j 
. i : n ' i i : i n - ' i . w ' : o i i » l o n r m . i l e d ! 
IMÌ-JI: a e d . i " . 'ASI - e c o n d o le | 
q a a l . l i S O I ' Ì M d o v . e b l i e e - • 
->e'e in i t r a d o il, n i a i i ' e n e i e ' 
•1: . in. i i • u . . . - - . m : . e • i i " 

e n t i . i ' a . n : . m z o n e d e l ' i p'"o ' 
d:iz o n e i . i p . . le i i c i l ' h i i c i | 
' . o n e d . u n p r . m o i i i n ; : i w i : i 

' (I. o p e l . i . I*. ei ej) ' u i .n | 
q u a n t o n o n i . dov i e b b e : o e ! ; . • i . i n n i , M . - ' . M : , , . ! 

e e p n i l ) l ' ini p e r li m i l a D.i H ' i r .oo A Ì H M K é .-1^11. , 
- t i u t t a i e . ,i 'i,i . m i n i il ' i . i / i o i , t t ' . e n 

Roberto Consiglio , ^!{'
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• a i : ìi i u n d > 
i . i u a i i ' o i n i . . . . z a t o a l -e.:r. 
t a i n i vie. a loc. i l t ' -e.". ."ne ile 
la D C h .u iMo d i . i . a . . r o (i 
m e ' t e i e a ri.-pò-z.one'1 u n i 
d. i" . ' l-e. l .r, o . .: e a • ,t e . n p . ' 
- i z . o i i e de . ' . ' e -e i a t . ' o ^ a . a t v 
- e ili t u . ,u c o • i.) , ' e. -, ipe 
: . n i ; ! i ' e ! . iz. , • i. a t : ;.t . ni 
. . i n i b . ' i i l e ' •:: a ' , ) , , n . .n.i -
-l-e . " 1. a . i o i i - e n l a ••' !>.ei. 
i' '>: \ii .v. a.i : ..) ••-.! ui . a ftt' 

ve !ai"- a ' i a b t - e d< 

Pescara — Da parte del Comitato unitario delle donne 

Rivendicata la gestione 
sociale del consultorio 

Dal nostro corrispondente . ^^^.•'S''.;"..,-,'.»:'''.', 
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(J:ie-:.i .-'rie > . .):i-"i.ift" •• ' 
-->tata u n a . - . e t t . m a n a m t e n . - i. ! 
p e r le d e t i n z d : Pe . -~a ra : m ; 
l i e m i a t e a d o t t e n e r , - d a l C o , 
m i m e l ' a p e r t u r a de l con.-ul* > ' 
r : o . 

M a r t e d ì . : n df .euM/z .one d i . ; d e l ' e ' e n c o d e . requ. . - t , r : ' e 
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p e r ai r . v o n d . e a z . o n e d e . co . i -

e : a . : R i m a n e a n e r ' a ' a d : 
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,->erv:z.o. c h e . m o v a n e . : : ' 
t e l i m i . n . 1 . c h i e d o n o .-..a - a 
i .a l t ' e d a ! : . d . i t a -i . con.-,..;. . 
d . q u a r t i e r e . 

Q'.UV i . n d . c i z , me e n n e ' i 
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Necessaria una profonda 
e radicale revisione 

i t re . -vs .vamente p : u d . . - p o n . b . , 
le . v;.-,ta le. ( r j . i n : : t à ti: z-.:.ror i .-.-rl:o de l q u i r : e . e n . '2 . <~\ 
m i z . o n : c h e •:'.. p . n v o n o .td ! ::i u . i a "e::--r.) n v . a t a o a , d 
do.-.so- le .-ed d-.\ u ' . l z ^ i r e . | C o m m . - i - o : v S a n . ' a d ' ' Ĉ  > 
ree ,u : ] ie p r o n t a a l a v o r a r e m a n e e i. l o - o eon.vej! •"> •'.'' 
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s f . o n e Ad u n e e r t o m i n t i j F e d r a ' e x O N ' M I » ; 
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e h e h a a ' l " o " d e : e d o ' \z o-rr.o ' n . u ha.-e a d o ' r h ^ f n i ' . -
prop—•> . c e n - a ' * o r . ; - . . -! ie I 

L a d e ' e u a z ' o n e .1 . M i n i o d o , ^ 0 - , - t , . . , _ , ^ . < ; , , T- i 
n o . m e r c o l e d ì , fa :'. £».:v> d ' 

d a : . . - Ò . m c o . p . . L i p a i . : -i 
i t e l e l ; i : i : h e e de. ' , i .-".e-.-.i 
C15--1 d ' l t . s i : r : n „ \ : . i v e - e . 
h a s - ^ . j . ; o e --'_*ue ".ria I. 1. 1 
d : d e ; l a m e n t o e d- . : r e _ ; . tl-e 
.seo.l.iir. j : i ; o d.iL'l: . n " e "e.-.-,. 
e t l e : - : v . d e l . e p j p i . . i ' : o : i . e 
dee.1. ! i n p : e id . ' f . 

N'--' p e r . e d . ) - " ' -.r. '.i. e '71 
..?'."Tt«ì>r' "<(! . iì-,>..- . i.1.1 

n e 11 !)."ov..i." 1 - 1.: > 1; i s 
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UY.U ."ìK'ì m . l . o : i . i l : 1 r e c o n :i.i 
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t r o u n a r r . -d . a n i z . e . i a l • ti •! 
0 .4U' , N e l l o .-te.s-.i p — . . d o 

:1 ' \ i p o r > r \ i d e p v . t : . n w ' ' : : i , 
e . s t a t o d e l 4 0 , 8 ' . r i s p e t t o a d 
u n a n t " d . 1 . - e m a n a l e de"; 44 4 
p . : 11 .1:0 eii 1:11 n i / . a n i ' t -

' . t i J à .. 

X e . : e ie-T.o.1. s - : " " . ' r . 0 . 1 1 
1. : : i vece .e p - r e i : i tu t . . d . 1 
e v m e i ì ' o d e d e . ) ;.-.•. .-,. . _• 
•e ' i n a . . r ^ . - . i . ) , 2D's • :-.;• 1 
t r e il r a p p o r t o d e p o s i t i i m p i e 
_'h. , ; ' . i : r . , t :l 6") - l } : : - : - * • c.-
! : v d e . . le 1:10 ; in t tu i z i o . i e d . 
d r e n a c i : o d . r .-,>.•.- • r e i . , n e 
.-' b i n c . i i ' . - \o. i .0.10 .me.»: •, n e . 
.v..-. d . o . . • 

I n que.-i'.o . j a . i d . o d i p . u 
, p^ir : : e :! :n p ,» . : . r . ) . a e tiiz.. 
i a m b . . v : e , : . io: i i . , . • pc. . ..-. 
' v . , . i , ' : . ; o i . c o n . n - - * • a z 1 j -
! n i me.- .- , i . i ;e r.-en:*.-". , d . 

n i r l t e . e . : : ci..-- u—,.o:>e . . TUO 

' - : : u : : . i r i z . o n e d e . l ' a . 1 nci.i e 
! (|'.le!lo ii< ' ,i - a l v a t r u i i . i i " e 
' i .ve . l i i>c\ u p a z . o n a ' , . e a n i 

s o l t a n t o ile ' p t ' - , o i . , , a l i ^ - o 
1 m a ,1111 . le d<". l .ve . l . d. 011 u 
1 p. tz . .one p e : q v t a n t o :.'4U.il d a 
' u n - : . i ^ H . n . n . . e i a - , m t t . : a 

. n t o r n o al.< ai") u n . t . i I) 
• t i o n t e a q u e . - t o p e e so . i t i e z 
| ^ . a l l i e r i i o . l<i K: m o d a u n . . t s t a 

d u i . o - i t z a n d o - c a i - a p i i i j i en 
. - o l l e a d a t t r o i K a r e e : : - o l 

, v e r e !,i d e l i c a t a q ' i e - t . o n e 
ne i t e ' i m n .11 n i . ; s n i d a i a t -
l ' h a n n o p o - t a D . q u . la ni 
n a c c a d i ì . c o r i e i e n u o v a 

( m e n t e a l l a e . ( - - a . n i i v i . i . ' . ' i 
n e . 

I.e U l a e - ' i a l l ' è - o n o d e . . - e 
a n o n t r a n s i g e r e . iH-tcne il 

. « p i e n i 0.1 di a n i . ' : o n . pei .1 
h e e n z . a m e n t o v o l o n t a r . o c e r 
t a m e n t e non u . U r o n t a .1 p i o 

1 b 1 u n n e ' . m i o m e n o ; ; , o ' 
1 , 

, <1 PO.-..-0I10 l a p p r e - , e , r a ' e 1 1 
• p ' e i i n ) p , " i h : i nve ì e - . h a : 
| ie e lo' .1 '<e -, ti. o . - ' i 
. b i ' e e i r a : . i m a : . ' . o L a t t a . i o 
I a : l .veil ti, i u p a / i o i l a . in p : . ' 
j v . n c . i il l 'oeL' .a - . m u o v e <i i 
1 p i n d i l e z i o n i N u m e r o - e , i . -

i . t ' p.ci u'.e l . i h ' u . h e eri .i 
; ' end , - ari . '_ ' . , m a l . -iono m c i . 
' .- . nit n ' i c ' e " ' a a r . p r - ' i i d e 
, : e 1 a f v .".a ed . ' : z i . ì 

La Li.e.nde g i o r n a t a di < o 
i i e r o d t l i ' 8 f e b t i r a . o .-eo:-<, 
- - c h e h a v i s t o a F O Ì S T : » m a 
ì n f e - ' a r • p u d d • c u i . .a . i 
'. o r . i ' o i . d e . (i v e . -: e " o . 

z.:one d e l l a r i c o n l c r m . i e de l 
! ' a p ; ) i o v a z . o n e d e l r u o l o -svol 
t o f i n o r a d a l l a Cd.-^.ì. 

L a t e J e m z i o n e P C I ci: P e 
M-aia i n v e c e si o r i e n t a a n p r o 
p o r r e c o n f o r z a la quiv>l.o: ie 
d e l l a t u n z . o n z c o m p l e . - o . v a 
d e l l a C i5.-a e:l a m v . t a r e : 
p a r ' :• i l e m o r r e- n p , - ,m'-" 
r e d e l l e t e r n e d i n o n i : s u c u . 
d . . s e u t ? r e p e : <ìc id :ven. re a d :i 
n u . - t i luz .one u n . t a r . a . 

Mario Di Zenobio 

I I I I I M I I I I I I I I M I I I I M I t l t l M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I m i n i U l u l i , 

p . u d , 
- a l t o 
.e pi 
n . i t a 
n o n 
D o e i 

! O ( 

- ' • v e r 
l'oi'l'll 

" l . 

1.1 

p ò 
^11 

l 'a 

\ 
V 

a/. 
. ì i 

i , 

o n i c i 
1 

n o 
o.i 

. . i . 

1^ 
.o 

_ 1 

' e . 1 
. o n . 

i " a 
< • ) 

o, _' 
r q 
tt* 

:a 
-a 

~c 
i 

e 
il 
J . 

(ì 

i la 
v o 

de l l . 
m i 

ir
l i 

. i -

n t o 
' V O ' 

>̂ o 
o n : a 

i 

, 
o 

- l i 

I 

io 

C a 
. n 

-•. 
:! 
!.' 

n i : 
d e . 

p l a 
1 fil i -

I m i 
l a v o 

ti '1 
i t u a i d a 
e - e : e 

il dito nell' 
/ . ("o i.liuto pioincia.-' 

tic pii : : : ir": Cut/1 ari fu 
siabi.ii i un uumemo ih 
ire: :n de pane: da II1' 
Ir •• a. eh 'o a iìt) I s i: 
eira.!. ': , lacendos' rtieipie 
li de'le esigenze popolai \ 
uanno cspicsso ri n.otn 
v.o io eli '<iro t' disili •")• 

pnt piotondo veiso que
siti misura che mina a 
\i buse >e possibi'itu e 
sti<tent<i'i'.e>i'.o da ceti p'n 

il •!•• • 
S' a "ri i ( unii • ptn • 

< .'.''or /.' prezzo d-\ pn 
ne e < al "re aio. nut ','.>•: 
i i i^i : ' prezzo de"a tai'na. 
< lit' o ' ! - airnen'u con' -
*!'<.! ' I ' t " » ! ' i " ' / . " pilr ! CU 

t. ^ . V ri u proli.ema ' / ' e 
conom.v.la pronuitr u per 
• p'itrt-.aitor- e < he. »r.n 
pine rene, 'ner't'i i e ; o 
s'è d'fie.ren'f o"cn'ii'c "i 
a rez'one de' a i •Irult-ra 
z:o'ie de' 'aiolo e de-'ti 
i end-la. lienders- tei" io ci 
i/ucsio non può IO'CI rtr--
peri una uc< etiaz'one pu-
s i a d: auiueu'i :•.".'••-,•• " ' . • 
i. a 1 • 

E' ttccCsstii -il n e' ( 'ni 'a 
' o - a s.iiirt'cu 1 p rie'pei 1-
ulritcniz'Z.on-' co'itii.i •.-
i a •/••' '(; ae-:'e ìe"a < 'l'a 
e le u prò; 'l'-'a C - ao , " 
' / " : T ; •,• ci'e 'o u-ti nn i i 
". •• -i ' i " ' ) :o •/. .) i e e 
unno, a / i / ' / n i n.'<\; pi-'a 
iiscrit'u Quuildo si finn-
un otto 1 i/.t e uno .s'.ifìc: 
lo ." /',•'• . • ' ! * ' ) ' " ' i •• • 

i. ' 'liese. 1 l , / ','•' (' ', ', ", 
'<» •:,".''' : - ' o e tiusqnn • La 
veittua sono Q I usparau-
t he •! canofarnviliu rat- o 
a'i,' la dnmen'ea ni ci"-

'/'..! I pcsi-c '!• • " Il ir; . 
. ' . / '; . ' ' ' i" i s i n n •' ' i : 

alili " ' ' . ' '.' . fi' t ' tri ti ". v 
e iiwenti p.-scalor'i. Lu 
ben."la s succ'tiil un 
cri-io de'a siiprndio 
• en'i l .ri 'n ' !> ! ' , • - " i> p1"' 
: i. 'i-i i e e lui • i • •• u : ;i > 

La tavola 
dei poveri 

s ' i a: .ut «o• ' 1. att.iiu 
iti 'et i usa i, •> ,t.!',i i, ,.ir 
to 

Va • . : MK ' , ) , , ,•• fi r * u 
pn ~ti. pn ' n >;o (/ t/ ', 's'_> 

ten.p e : trr • i. -le i i 
'lil'"!'l' l I ' ' ' I I 1 elmei l < , , ' ! 

M I ' . 7 I ; : O più de..e ,o>o iios 
- >'• 'da. e ut li '»•(•«. , " • , ! a 
C t> 'n . I . ' ( V O " ( i ' • ; ' • ' ir?. ' 

o.li '-t ' S e i " sii'in '!-:''u'll 
«"'re ' . 'a 'Z'lo <mo".s-i -nii'a 
liopiio. lytfs'i simo • :i >.'/j.' 
<•'••• nt'.i'iche (i-i " ' i l . ' 
•io pu lire 

( '/'.' ' v a ' . , " ! ( I O " . . " , . . ; ; . 

;.'•/..« u spendili , o". non 
cimosi e le i on t » mi :/ ; : 
li i, i ' . ' : , ' ' e 'ii 't; a e ' i ' 
.',( Suide>/".' i- de r e : 
d one. Inr.r.- t/aus; sc-n-
pie ^:r itti - o n s'ipt ut! o 
• quando i e . r) ri i;'iu'< \e 
'ti sei a1).te jie-i s-itue uer 
ti' ippi d' otiti d e •• liei -o 
' i e . i o'np'Cs; •/. • irwani e 
: biini .'> rr 

Andate e tele-e .e la 
io e ilei no'-'r . uei ci-e-e 
' oine ine e •̂ -.,. lenta 
o"in pnr'e de' a -eo;, .'m ,, 
" , ' lavorìi' • 'Ci (,>'ie 'ri i hf 
siio'iltn e pen-i din • va, <;' 
oiteude' L'a ri'vi'o dr\ 
mine ii/nr'ii(i cno'-'i em-'i 
le 1 • , n'i'ì • a- i '"• ar/t'i 
ì.tir'.e de. s.r :• e • , ' •, • 
.' ' ' / ' e. rl't' • ; • a iri • 'a 

ti •'•'» •' i \ •'! e t- ' r 
s iin-re che può t'wt'ti n 

. " V " e ' ; -i ••". ' . i /• " t 

• 1 - ;• '" in. !>';•• e d, 
i .-: une Dm ,• - • 
' ,•.,', '.> e- !,, 
- • i"l :'C ti .'" 

• ni ti ;u nut na 'i. 

Ci augii ria n 
. e \i - •: i -n 

tj ie- i ' ' c i ; il 

, • " ì a <m 
situino aìlJir" 
'iiezzn imi i '• 
essere 'inr'ulc 
' I'I'O Ih" •' >l 
e • pe • : r ;' i 

r ile' 
1 1 

vi: r a 

'n i •'/•• 
' ) ' e, "'; ' 

le . L I j 

. • o ' . ; ' , , 
do cri 
• - non 

u oro 
.',"./••• 
, / •> • 

•- e 
u no 

la 
• a 

s 11 

e ' 

ter 
lì'IO 

SO' 

eo 
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P e r i i aa : : ; i . ' . o : i . 1 p : o 
p. . - . : r .m i c o i o r d a : » ! .-'-en',1 a 
e e co ' . . a r e ' A p p a r e .-.I! '. :e .ee . 
te ;>-er r-\i'"z?-a*".o. ." .n 'e .-a n o 
1 : e a . o p p u r e nere.-.;.: .» u n a 
p u : o r : e o r j a : : . / / a z . o n e d e . 
n i o v . m e i r . t i p i i p o ' i r e ' 

Ree»' c a . . l o m e a z r . ' C o . v . 
ti . D . " . . • ; o ;»";;.•.>.; > c'è 
: p ' i > v > - > .:"• a'iu.iz rw c'.~' 
l'i'ire.'" :a è d-~ .:.".•'<>. 
Si "Ila a pre:;je-e ,,••..>;; E 
co perche ' 7 s::-,r.Z"ir.e. o ' 
fc eie resi cr'r.v.'e d 1 le 
in-jenit ie< ' -v . ru d--' vest--.-
.'•'. risulta appesantir da e 
f.o'lep'iv r:.r.ic" penze d-' 
fissali, / ) r ^ . ' , pe-:.<;re , .'-e *; 
r. ci :',nt-'ra ali : -là ci'-.s ."-a 
r-\ seppure intensa, e siati 
cssir;-,.;. .., ,.;,/•-.'• " •»: di'-
li '; 'ViS>".'ii ii re "ip "are al-
r . : e d-'-euie - ' , " . ;..on . n>"?-
^ • " o - . e ^ e dn.ie 1 .'.':•'• vii ir: 
te'si.o'r del :),.»» j . ' o S e do 
1 \ . ' o la:ora~c :i." v l r . c •' 

. e i r o'v-ni.i v a <:\ 
culo d.penici' cerumi, e 
1 o non p'rsi:ts ; ( , , i . . -po»j ;v . : ' 
7 d t V ' t ' . ' o Si.T'ri; :ii. -, 7 solo 
pVilic ;:' r i V ' ' „ ' l ' ' . i " r i di".' 
j"-(~ "-,>*.':. e ti,.' p. .* r .e . . r . r i " : " . . ' 
1; slrazo'.' c'"i . : : . ' • i" . : ' ì " 
-:•..'.> l ' . n al "a irò :cr: :n <;; ' . ' 
1 •> .re 'e d >_.:,)-.> o". * ,; 
1 •' e -1-" .i ,•;;; lon-.i.rnenin 1 
ce- luio'aloi-' 

.-S: e c o : «.'<) r " i . . • * : . - T . \ .1 

tappe forzale. 1.. esj-:e e a.-
lì rat'fica d: <;.'.««»•: ••!.'.":• d'• 
i b.'i-e di arnia. a*<uitt' ne 
a • \ " m: awr < v poter: del 
« •.•;«. ,V , '0. i" ii.'.'r.-.'.'ii'ift' r-r' re
ti rio de. esu"ìi" ire ei . i r n r ) 
: u-e per re.si.iu.re '.orbile 
;-,<:zional:ia a l'appaialo co-
' I ' Ì I M V Si e j c i s fo vi ma 2.' j 
Ciluaz'one di un piano di r* 
tgntmento dr'l'a;ien.ia pub 
b'u-t di trasporto, ormai al 
liir.le del m i r i g l i e ael o 
éfaee'.o. 

aL$ eom-'i.ss on. , o ' « » ; . - , u ' ' . 

speve ii < onwr.is'.onc -T. ' : . ' a 
e lu ' o'ti-n's.s-one urbinisi:-
. ti. preste tuie dai nostri co'u-
P'ijm Salvatole Sunna e M1-
r-1 Cu-te'i Ci-.aniux. hanno 
7 rr " t"«-o a pun'o :ira sere 
d niv-eni. r-..i;!-i : •:•'• ss' 
lo': ai coVips.'.'t* *.'..! 'a .V>' 
« 7 : e : e i •'. iep; "il ce. la <••-
>. ' ' , ' ' i : i i i z n V ÌO'CTZO pub 
'rito co' :iìreusiìr: 1 ' • iier <;"' 
' . ' i i ' i i ' i ' i p p i , ' ' , : ' '•% \pero a-'' 
e '.\ l'-la -si in: ie de"o 0 1 -

'): '•• ./• N / • ' ' , : . "<• siut .1 pr-' 
1 ". nere per ," 1 prrn^ : ,:-
r.s: ' . \V o'iznn-'1 al p-ano '•-• 
ao'alo'c acnvi'-' con l'alt: s-
zione dei :---iny de: seri zi f 
aiiUlnenie »• •* v^iH-edulo 
ne e < o " ".'•--.<•*:: «•>*!•»..'•ar-
i ; " - p-onli i%\a'rzz izo:e de 
c.ì' e.i ^ t ' - ' ' ' ' ' . i v ' e pe < o-:-
»e \ . ' *-• " • l'ied ;;'o :: -zzo 
de -,;.ri~o '-ri,uri- e :"•••• 
.«'•.''<• ":; . ' . ' , ) ' . ' . devo'ui: i.l »:'."-
ice S: e p~i>?ei:tij a'I'cp 
.>rte;ia-':ent.) delle praic!ir 
; * ' • l'r.ip.z.l ) de: de olio e.s -
1: n-.io S e :)ri\-ed:.lo al 1 ;-
ii>'o pre'rn i i v n « " a :.-.':-
. ' : . - . • > • : : " . f i " < • ) • > . • ; ? ' • d: « / . • i . ? ' -

.•;-"re •• .i": "azione, non^'ie 
p e - •' ellere a pi.nio • p- :• 
".- 1. T s;7-:.;riTazone de' ir f 
*!<'.> .-' .7" • 1 'eie 1 o"i'ner' a-
e In : ) . x ; : ' mes; la ".acchi-

n: a n *>:.': 's:rut' 1. scpnw-' 
: i " v ! ; " i «' :Truaj 'ina e siati 
n-\essa .n n.olo" 

M i è e h . i r ò e. t a f . o h e q u e -
.-*.» rr. n v h . n . i r.cn p u ò a n d a 
re le . i t »:".o. H , - e ihe . , -o t :op , i r 
.a a p ro f . in .1a e : . i ,1 .ealc r e 
v. . i .or .e C o m e l a r e ' 

I i 'o : i r .m. .s t . h a r . r . o f a t t o la 
l o r o - . i l t . i e d i t o le l o r o 
. : : i » i r o n 1" r . t . \ -1 a u t e n o 
m . - t . e a n . io . i r . d a r e a v a r . t . . 
d o v e . i n J a r e a v a r . t : . -o t to la 
- p a i : a d e . a l o t t a u n . t a r . a del
la p a p o l a z . o n e d . C a . i l . a r . 

Giuseppe Podda 

i 

t i ' ." . , -z.: a n i n . i i t e r oe" 1 : .» : ! 
e d - . ' l V x O N ' M I . c h e s o n o 
d . s t z :bu . t . n-e'.'e v i r . " r o : : 
ti*" \ e *:à U n .-,">p"a "ti no 
p - e n a re- jo la . che > ;vs r t i a i j r i ) n , - , - . „ , . . - . - , a- . -h .» n •"" • 
n - . - e r a r e e h ^ - T . T 5 o " o t r - I • . ,» . , ' „ , -^ - , , • . , . p - . ;, , 
I z z a * . i : n r r .ed-a u i r o r . o *.V7 i ^ ó - ' o " < r i e ' ' > - ~ > ' i r - - i 
dai o r e -,, s e - : . m i n a i e . • • - j ^ o " r , ^ i n - , ; , i - , ., 
. ' l ' f . ' M de'.a :n »r.:ite:i/.">n-' • . , -; , ;1- 0,--,-.,•_-.-, .-. :-. 

v- . - ' • ' !*-> - "V" 1 . ' 

O r a .-o-.o d"•.--.'• "• u r - i . 
i •. ì i - e t '.).•"• r. z i* -. i :.-•" 

• "o .-•----1 .-e -. : r o > 

.o i o i i i p . ' ' . v . ' , o n e . a C a - - i d : 
• ' • i l i ' . ! ' , ' r * •iv." r h « C O T T O ' o J R . - p i ; ; n y Que.e> L - - . ; j - > d . 
d - ' t i n - l ' t o r . o s : i a n e l l o d : j e - e j t o n a a_'.: . i ,• a . ' „ - ce ,-o-' 
n r o - i n o " . e-- i.i.i n o t e i ti \ m e v in i b i l i e i p . \ 1 • F- ,^ j 
e o : i * - o . . o d-"-' • : : ) - ' . ; • > - V i p.-z.-ee:'.!^ i.: : : n • d u t e r o r a : 
* !"••" i d e . - i - - . ' a ' - e . c h e e ! :i z a m . r o - i z . e . id . i l e :>.-....-e-

i . a l t a o 
. a : 
d .; 

, - i - ' 

C u r i 

V a •"> 

! d e ' e .-ed. '.-» - I I ; I 

' r . e . d a .-"•rnri"e < 
G o - . e i : . o u r.d . .r. C > u i n . - j 

1 s o ve Sa.v ' a . i ti -—j? .-er.e • 
. ti.sv.vu .--.-.h-i .-x-.er-^-.i .-1 \ i y : ' i r ' 
; r i r z " i : i e e l . v e o r . i o r i : l 'a - /^ l\ 
; - e^ - . r - e d t ' i r . - e a l v> ù t i r e •• - ' 
i . s 'o " r i .-.-."i-v; ' v o. ti* l : z z a n 
; d o ."eq-; i e d . - " ) 3 i b .e . e">r:-. ' 

Nadia Tarantini 

I pretesti di Bocca 

pre . - ' t . .- e u r . . -i t -
.". . In ». ! a ' . ' . i ' . a . r..-e.*i o 
pre.-.« A d d . r " t a re . ::-. ;>*.-

; .-.«fi .e. C i . - . , ! , , : . r . a n z . ite» 
] *•'• v e . - - c e . - i . T . . . ,-"> ^.i r . 
' •'• e d e •••.:•.t .-.)".• u à . - - t ,,1 
• u: : . i . . -"i iv.o.ie ti •'.. 1 B r i . a 

d ' I " . i . . i 
C».o^.-e o p t r a z . i o : . : - , e n z a m o 

e : ! e : : a a -e 1...1 . l 'or r . ; . . ; . : -
.-«;.:.> C t v - ; . . : : . à i . . a . - eo t . to r 
:.t.-.;? . - ." j . i . t . r.- u è . a : s r i i . . *« 

, >> . e .i - < ;-po. ta . - ; 'ji-.ir.'. .n 
1 :«-<-.-.•" n n : e . " i " > p e . ..- rt : 
: t . e . p a z . o n . eo . i ee - . -e Le.-ez o 
i n e ti-., I . J . T . o o . i . s . d f . r . :i I 
i la Ci . - . s i v .er.-e ; j . i . nd . ,»i : -
• .sa.Uie. • u r . i c n r . o ' . a z o f .e r>> 

SKODA 100L 
LA PIÙ' ECONOMICA DELLE 1000 

SU STRADA L. 2 * 1 6 0 . 0 0 0 
5 posti - 1 3 0 Km. orari 
15 Km. con un litro 

Concessionaria 

Ricambi originali - Servizio assistenza 

LUSVARGHI SERGIO - LECCE 
VIA DUCA D'AOSTA 32 - TEL. 20163 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feala 
%(, anni di atticità 

ed esperipnza 
AFFIL IATA F I O T O 

L tCCE - via B Cairoti. 1 - Tel. 265B3 
Recapiti: 

BRINDISI • TARANTO - GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

N u o v i r e c a p i t i : 
MATERA - Albergo Italia (Tutti I sabato» 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele. 39 
(Tutti i martedì) 

VIAGGI DI PASQUA 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ^ 

• 
• SONO PRONTI I PROGRAMMI PER: 

• Dubrovnik - Londra • Tour dell'Albania 
l Atene e l'Argolide • Sofia/Istanbul 
-, !.'(•: . . . ' . ' i i . • p ' i .n ' . ' . ' . ;c. . p---•--•) t i " - - "'• *« .'•§•• .-"«*• di 

I T A L V A C A N Z E 
- V . a A r t u r o 2a - T e l . 

* 
4-

• 
• 
• 

— • - ' A H I - V . a A r t u r o 2a - T e l . 21 34 2'. 23 27 14 * 

• • • • I l I t M I I M I f M t i l t l l t t l l l l M I t M t l ' M M I i M M M t l t l l M l f • 1111111 • 11 • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * 

. . . i a •. eor.ei.'!..e i e -.. 

j .v.j'*<i.'r.: :.' '~rt "'/."si a ii'-
j ,j o | ? i , v , i . -.'.va' > ri S.e.'.i: 
j da la K e o . i b n ^ . i - ' r ' . r M !a 
• ij ,e<'r-,ne e,•'»'":*•::'«» i v : J s."..i 
! r o c - ' e i e . vess.iei.c <.r~;ai qu < 

ta. rr ani e imiiisTio. 

<>:rnri> 
- ; . H . i e . ( 

in rr.r-r-.u' 

ai 

a . . a . . . 

! ti i ' r > ^ r ' 
i- : ~ -

r-

, i.d 

[ /.' rcipe: v.en', ha dell'in-
i ercitftJi.V; K 's ' .M (ìi..'ige f t ' " 

! .sin-i a rir-tp-.ar.pere i Jo"*;a 
' de] t ei'vr.taei li'af'art fa».-
| Jan un 11- p.:'i*r**;':rt*io i c i i ' 

| rena m • rìe'rnU con in pizzi 
j e i di r irnanZ:c:s*-ìo d'aeea'.io 
! • eyr'ica ài rìwe certezze •" > e 
i da un ra; ;d"<;<iriri giro di In 

e.-".or. :i \> i \ r : r . ) •-.-- -.•• ti -. 
",ea : • c'ce.c. r v • .» e " : a . rie. a p r o v . r . c . i e.i 
la. ':>rsc. .sareìdn' I . u i z h e n e l . a r-^r er.-e 

ineij'r , arprot-ndee la «'•>.". ! I:i q:;.i..- ,;.- D : U I " O ti r -
nzenlaz: e.e. ma. :n fond i. .- »- i " .u -e :.« « o o r . c m . f i o , u e - ' i . 
mattar; <:cn'. ' i •~*•-- ' ' ' , rf c r e a t o d o . . a .-..> 

r-e u n r j o . o ti. . i r . u i . i z . i .:r. 
Di"ir*.«:i7.i q ì -.-" n . . . : -. 

u i • .,mr> i i 
"'">"e/a l-e : i r 
o r - i . . : ^:o 

ten svariamo navre 
, r o che s-an » inreniate le i**i-
' paride si^pidaggini attribuite 

! n t v r f j * .•>'»riolo_c'ii - — i'.<n 
! elude che ornai e l'epica di 
! li ri » f7e::er«i;e dtsarm'i di ir •",-

Quel e!;e rrm ii.eeii.tmo u^ -

' sirilanienle e aue.s'.a :-'eW^ , r - . . n ^ . - , - , - , ^ 
i ! .v Bieca ira di i e - re ' i . iVre - ' . a . , n i . ' o . y v i ' 
Cile -:.•• per<i-:alissi'r:'i se e: \ / t . o r o - i t i " . - . e . 2 
f r'-i q:.e.';f:]ii'-'.iC'i anche acìi \ ' e ^ s . c . - i i . 2 . - e . ' , l e : . - . ' '•"' 

' i7.".'r.. ii":i"';e a no: e n-,ui .-.' . ' o."sii:*i./z.i2 .v-.. eie. . a . o r i ' i r , 
\ •*: e- •:eT~."iv: 1. 1 ert 11. 'i- j I** r . e . e - - ' a d '..'a »r. 'a 

s ry-ei di c>". "•.ci i - v .'e i.'ri , - ' - : - * 3 ^ ' - <i..,-•.••> .:-.:i . u è . , 
! me nane deWar:,c e,: . / , - - , ! P e r o e - - e r e r o n f . i s . i e o n . s : . u : , 

" ' . t> . 7c q ' : a l i i p .q i i : s : i e ! : e e c o r p o 
rrrrasi: d.am - sente B e- , . , . . , , , , H - , , f n . . . a r t V / t l . | 

. ca — che ormai anche 1 ar.i'i , - ( > 0 .s. / .or.e d \ .- n d . t e . r : e I 
| W11 / i i - i .MM f < n ' i tn.<>nn'i p - r 7 e n d a . . tie...\ C.i .v. i qua.- .d-i ' 
i Hntna. Se noti si fa :ì nuovo ; a c^ ' x -a le fo rzo n o . : : e h % d e . 
• g ivcrv. 1 nazionale qui niente 1 m o r a t . ' . h e ri. a e q a , - e - \ i ? i • 
1 "w T I ; ; „ Ì V S'curo. una rag, me | •" e o r . r . - . ? : i 7 a c r e i o . - ' a . o . . 

1 .1 po', '..z.t ti. r r . . : ,va 

PIN0MU' 
S A S S A R I 

..\. v ^ - A ; ! C \ c DLL1-

| ; v r star fermi la M f iva ! if"* 
1 te alle difficoltà > e che. udì- \ sCrr.pre \ Sicuro: un pretesto , L V P O . - Z O**-- d"-' P C I h t " n 
| te. *la sinistra ni rei in par- \ ; v r far dell'anUc>munis-inu ' v a t o v i s t i e c o f . » \ o : e v o e n e . 

B i d ' i i ii tr iva semprel ]\ , - : : a S : \ a a i i e r n i a n d o 
. - • s mpro d. p . u l i :,-.- c V H ' a b 

rii'oZiir»*) rii.n e MI", cosi s<eura 
che le case *>•»>.MI'.'H e i i ' i ^ h i r e 

1 sul seria ». I v . va. 1 b . m d o r . o d e > p r a * eh'» l o * : . / 

NOZZE D'ARGENTO 
CON IL COMMERCIO 

VUOLE DIMOSTRARE CHE L'AFFARE S: PUÒ' FARE 

SOLO ACQUISTANDO DALLA DITTA P I N O M U ' 

NEI CONFRONTI DELLA CONCORRENZA 

Risparmierete 100 .000 su ogni ambiente 
/-tRCHE' PRATICA PREZZI INFERIORI 

ECCO LA DIMOSTRAZIONE: 

Soggiorno completo 

L. 445.000 
Salotto 5 posti 

vera pelle 

L. 595.000 
Camera con giroletto 

in palissandro 

L. 645.000 
* + -m 

http://iio-.tr
http://meio.se
http://yi.no
http://aimro.it
http://'4U.il
http://cid:ven.re
http://le.it
http://prof.in.1a
http://Ca.il.ar
http://zam.ro
http://ii.eeii.tmo
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PUGLIA - L'intervento del compagno Trivelli sulla crisi alla Regione 

Non basta la verifica dell'intesa 
è necessario un suo deciso rilancio 

L'accordo dell'aprile scorso si è rivelato incompleto per una « innaturale di
visione tra corresponsabilità nell'impegno programmatico e autonomia ge
stionale e di iniziativa politica della giunta » - Un incontro promosso dal PCI 

La mobilitazione per la « vertenza Taranto » 

Il valore di un incontro 

! Dalla nostra redazione 
' KAKI, 19 
! «Por una .->volta poli t ica al 

.a Regione Puglia >> e s t a t o i! 
! t oma del d i b a t t i t o i n d e t t o da l 
: PCI che si e svolto in un al-
j bL-rgo c i t t a d i n o alla vigilia 
, degli i ncon t r i politici c h e si 
. t e r r a n n o Ira i pa r t i t i del-

L'incontro di martedì /."> 
tra (/overno da un la tu e 
Regione, Comuni-, Provincia. 
sindacati e purtiti demovra-
tici dall'altro, <• stato un mo
mento qualitativamente •.>•.-
portante della lotta per >l 
lavoro e lo sviluppo in prò 
vincia di Taranto. 

A Roma si è voluto ricor
dare l'impegno precido, a~-
tanto e non mantenuto, del 
finanziamento ili opere in
cessane a porre fine id'o 
vera e propria piaga in 
quanto spreco assurdo di ri
sorse e fattore di inquina 
mento del corpo sociale 
della cassu integratone per 
gli edili usciti a suo tempo 
dall'arca siderurgica. Lo >• 
è fatto inoltre unclic percnc 
consapevoli degli ulteriori pe
ricoli che corre l'economia 
ionica: primi segni di culo 
produttivo della siderurgia; 
aziende produttnci di ma-
vufatti per l'irrigazione ni 
crisi (Viamni e. ('ostai: nu
gnaia di lavoratori, questa 
volta metalmeccunici, minac
ciati di espulsione dall'area 
siderurgica sènza die si con
cretizzino le attività sostitu
tive contrattate con la pic
cola e media impresa del
l'area dell'indotto e del rap
porto industria ili base-agri
coltura anche per mancanza 
di aree attrezzate. 

Ma il movimento unitario 
di lotta ~~ alla cui testa e 
la classe operaia - - si è po
sto nei confronti del (/ora
no con una grande consiw-
i olezza delle scelle di fondo 
che la crisi pone al Paese 
e quindi senza chiusure uni-
7iicipatìstiche. La qualità (le
ali obicttivi — opere irrigue 
per utilizzare l'aci/ua dispo
nibile degli invasi, per or-
t i'or<* la trasformazione del
le campagne: molo poliset-
toriale per superare l'attuale 
dipendenza dell'industria di 
base ed offrire un'infrastrut
tura a tutti t comparti pro
duttivi di un'urea molto va
sta (evitando gli sprechi in
siti nel ricatto posto dalla 
Liquichimìca nei confront' 
(tri governo e della Regione 

HuMlicutui: attrezzatura de: 
l'area industriale di Cìrotta-
glie — è tale infatti da con 
tribune, alla lotta contro l'in
flazione e per una ripresa 
produttiva su basi nuore c!ie 
veda al centro lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Al di là dei primi risul
tati concreti emersi dall'in
contro - una dose notevole 
intanto di finanziamenti per 
l'irrigazione a favore di tut
ta la Puglia per il IU77 
!a valutazione che qui pili 
ci preme inarcare riguarda 
il nuovo rapporto tra il mo
vimento di lotta e le istitu
zioni. E' questo infatti un 
punto nuovo di grande va
lore politico che sta a di
mostrare la maturità della 
classe operaia turantmu e la 
affermazione del suo ruolo 
dirigente perchè la Provin
cia e la Regione escano dal
la crisi. Per la prima volta. 
infittii, a Roma è stata pre
sente la Regione. Puglia, do
po che nei giorni scorsi c'au 
stuto un confronto tm le or
ganizzazioni sindacali e po
litiche ioniche e la giun'u 
regionale, in un rapporto con 
il governo basato non sul 
chiedere una fetta in più a 
scapito di altre zone del sud. 
né sulla iicluestu di finan
ziamenti comunque al di Ino
li di precise priorità e selet
tività. 

Questo va rilevato poiché 
nel corso di (/uesti mesi nel 
confronto tra le forze me-
ridionalist'che sui modi io
nie attuare ti nuovo stru
mento dell'interi aito strao'-
dinurio (legge /S'{> all'inse
gna dell'unitarietà e del'a 
programmazione deali inve
stimenti (programma quin
quennale e piano stralcio Iel
le opere eseguibili nel 1U77 ) 
la giunta regionale pugliese 
aveva brillato per la sua to
tale assenza. L'incapacità 
per lo scontro fra opposte 
fazioni clientelari — a prò 
cedere alle nomine del con
siglio di amministrazione del
la « Cassa » e nello stesso co
mitato delle regioni, si era 
tradotta in un rapporto di 

delegu a quegli organismi clic 
proprio la nuova legge aveva 
ridotto a strumenti tecnici 
e non politico dee.stonali. 

Se a no .si aggiunge l'as
senza di (/ualsias' attutili 
concreta nell'elaborazione ,-// 
un piot/raminu regionale d' 
sviluppo, nstruttiuando e fi
nalizzando ad esso tutta l'at
tività legislativa e di spesa 
della Regione, si può ha: 
comprendere il rischio ••", 
fatti di un mantenimento ile' 
la vecchia concezione del'o 
« intervento a pioggia >. 

Tutto ciò, ovviamente, non 
è casuale, ma è il frutto 
più velenoso dell'inadeguatez
za della direzione politica re
gionale ad onta della stesti 
positiva intesa programmati
ca sottoscrìttu dalle forze del
l'arco costituzionale. Inaile-
guutezzu che il nostro par
tito ha denunciato con hi 
richiesta iti verifica e die 
deriva dull'ambiguità che c'è 
tru lo schieramento che ha 
sottoscritto l'intesa program
matica e lo schieramento in
vece ~- con l'esclusione il"' 
PCI — che costituisce ìa 
maggioranza su cui si redi/e 
la giunta. 

Il fatto è che un movimen
to unitario - - sindacale e po
litico - come lineilo die nel
la provincia </> Taranto lol
la per una diversa prospet
tiva di sviluppo -- costrnr/e 
ad uscire dall'immobilismo 
sulle grandi questioni della 
Puglia per affermare usan
do i nuovi strumenti -•••"/''-
dtonatistici. la necessità (/>'.'-
lu programmazione in sede 
nazionale e regionale. Le 
giunta regionale deve mun
di esprimere non solo il sa! 
tu di qualità che sempre n'ìi 
e richiesto dalla lotta della 
i lasse operaia per rinvigori
re e rinnovare le istituzioni. 
ma anche Vagaanrio concreto 
ai processi unitari che per
corrono la soaetà pugliese 
su cui noi comunisti fondia
mo l'esiaenza di una evolu
zione del quadro politico re
gionale. 

l 'mte.ia c h e s 
K t ' j e n r i e P ' I l ' ì i 
e Ì< ite: v e n u t o 
Renzo Trivell i 

realizzo al la 
A . ' ' i ncen t ro 

il c o m p a g n o 
della Dirozio 

s ea r e t a r i o 

Vito Consoli 

Bari - Una lettera dei deputati della PC, del PCI e del PSI ad Andreotti 

Decisivo l'intervento pubblico 
Po** ci rilanciare la Hettermarks 
Denunciati i gravi ritardi della GEPI nella predisposizione del piano di ri
strutturazione - Necessaria l'immediata assunzione degli 860 dipendenti 

Dalla nostra redazione KAKI, IH 
Con una let tera indirizzata al pres idente del consiglio Andreotti (e inviata anche ai minis t r i 

del l ' industr ia e del bilancio) i p a r l a m e n t a r i comunisti Giannini e Sicolo. i de Pisicchìo e 
De Cosmo, i socialisti Di Vagno e Lenoci, hanno r i ch iamato l 'at tenzione del governo sulla si
tuazione deH'i.udustria dì m u l a H e t t e r m a r k s e desili '«">> dipendenti . A s e d u c o doi '* :..Uo dei 
lavoratori e dchuire.cmio ( ei'.c forze p o l t r i i - democra t i che per s a l v a r e ques ta azienda, ii 

CIPK autorizzò nel m e s e di o t tobre la (1KIM ad intervenire nella cons ideraz ione fo.v.lamo.i 
d i t a l e che si t r a t t a di una 

az ienda s o s t a n z i a l m e n t e sa 
n a da l p u n t o di vista produt
t ivo ed economico con una 
produz ione qua l i f ica ta e con 
t in m e r c a t o g a r a n t i t o ed in 
c o n t i n u a e s p a n s i o n e . 

A segu i to di c iò e supe
r a n d o n o n p o c h e difficoltà e 
re s i s t enze si è r iusc i t i ad ot
t e n e r e da l la G E P I - scrivo 
n o i p a r l a m e n t a r i nella lei 
t e ra a d Andreo t t i — la costi
t uz ione del la socie tà d i in ter

b e q u e s t o è possibi le >. 
« Vi sono , qu ind i , nella si 

t u a / i o n e del la H e t t e r m a k r s 
e l emen t i di diversa n a t u r a 
c h e r i c h i e d o n o u n i n t e r v e n t o 
pubbl ico i m m e d i a t o , se si 
vuole c h e esso sia il più p r ò 
d u t t i v o poss ibi le e n o n sia 
u n p u r o e sempl ice salva
taggio . a l m e n o per o ra . s^jvo 
a vede re c h e eo*a avver rà 
dopo •>. 

A giudizio dei s i ndaca t i e 
v e n t o e l ' e laboraz ione di u n i n o s t r o occor re , p e r t a n t o 
o rgan i co p r o g e t t o di n s t r u t 
t u r a z i o n e su l q u a l e e s t a l o ; 
c h i e s t o il p a r e r e del c o m i t a t o ! 
degli e spe r t i . , 

« T u t t o c iò r a p p r e s e n t a in- : 

d u b b i a m e n t e — p r o s e g u e la | 
l e t t e r a — u n p a s s o i m p o r t a n - ' 
t e ve r so la r ip resa p r o d u t t i v a 
della fabbr ica in ques t ione . 
Ma i t e m p i impiega t i sono 
l u n g h i , s o p r a t t u t t o se r a p | 
p o r t a t i a l f a t t o c h e l 'azienda [ 
è in u n a s i tuaz ione di cr is i . • 
p e r m a n c a n z a di cap i t a l i , da • 
o l t r e u n a n n o e r i schia di . 
p e r d e r e c l ient i e m e r c a t o e ! 
c h e gli 860 d i p e n d e n t i da al
cun i mes i n o n r iescono a d ot ! 
t e n e r e q u a n t o lo ro dovu to 
da l la cassa i n t eg raz ione gna- ! 
d a g n i . ; 

« O r a . vi e il t i m o r e fon 
d a t o c h e t a l i t e m p i d i v e n t i n o . 
a n c o r a pili l ungh i po iché la : 
G E P I s u b o r d i n e r e b b e il s u o j 
i n t e r v e n t o nel la H e t t e m a r k s | 
a l f i n a n z i a m e n t o d a p a r t e j 
del gove rno del s u o p i a n o e. 
q u i n d i , a n c h e de l p r o g e t t o d i i 
r i s t r u t t u r a z i o n e su r i ch i ama- ! 
to , c h e p revede i nves t imen t i | 
p e r compless iv i 21 mi l ia rd i di 1 
l i re in 3 a n n i >\ 

« S e c iò si verif icasse, le '• 
conseguenze s a r e b b e r o disa ! 
t t r o s e . l ' i n t e rven to pubbl ico ' 
si i n n e s t e r e b b e in u n a s i tua 
z ione az i enda le e di m e r c a t o 
d e t e r i o r a t a forse i r r imedia
b i lmen te . si dov rebbe inizia 
re la nuova attività partendo 
da zero, parte dei tecnici e 
della manodopera specializ
zata si disperderebbe perché 
sfiduciata. Tutto questo 
avrebbe ripercussioni estre
mamente negative sui dipen 
denti. 1 quali non vogliono es
tere assistiti ma vogliono la-

e produrre e sanno 

conc lude la le t te ra — c h e la 
G E P I n o n subord in i il s u o 
i n t e r v e n t o al f i n a n z i a m e n t o 
di t u t t a l 'operazione, c h e l ' ap 
pos ì ta socie tà a s s u m a s u b i t o 
gli 860 d i p e n d e n t i della Het
t e r m a r k s ed operi con ur-
cenza p e r la r ip resa di quel

l ' a t t iv i tà p rodu t t i va necessa
ria p e r la conse rvaz ione del 
m e r c a t o . B i sogna n a t u r a i 
m e n t e g a r a n t i r e a i l avo ra to r i 
t u t t i i loro d i r i t t i . 

« I n o l t r e , è necessa r io che 
il cons ig l io di a m m i n i s t r a z i o 
n e della GF.PI si r iunisca a 
breve scadenza ed approv i il 
p r o g e t t o Hi r i s t r u t t u r a z i o n e 
dello s t a b i l i m e n t o di Bar i 
della H e t t e m a r k s . p roge t t o 
che . n a t u r a l m e n t e , il governo 
deve p rovvedere a f inanz ia re 
con sol lec i tudine , sia p u r e 
g r a d u a l m e n t e . 

« C o n f i d i a m o nel t u o u l t e 
r io re i m p e g n o ed in u n t u o 
solleci to i n t e r v e n t o p e r c h é 
q u e s t o i m p o r t a n t e p rob lema 
venga r i so l to o r g a n i c a m e n t e . 
p r e s t o e b e n e '-. 

n e del p a r a t o e 
regionale citi PCI 

Il d i b a t t i t o e s t a t o a p e r t o 
da una re laz ione del vice ca 
pogrup|K) al la Kegione com
pagno G i a c o m o Princ'.tralli :1 
q u a l e - dopo ave r fa t to un 
esitine degli accordi p rogram
mat ic i so t to . scn t t : da i par t : -
' . ne l l ' apr i le scorso ed aver 
a f f e r m a t o che ì c o m u n i s t i 
imi:) del t u t t o . • ì soddi- fa t t : 
di come ' a i : accordi sono 
s ta t i real izzat i - - ha affer
m a t o che è n e c e s s a r i o ed 
u r g e n t e u n r i lanc io di tal i 
accordi . 

Priiicig.illi ha f i ssa te a ta
le pe rcpos . t o a lcuni obiet t ivi 
p rec is i : 

O n u o v o impegno per t u t t e 
le p;ir t . del p r o g r a m m a 

non a t t u a t e ; 
£ \ i s t i tuz ione di u n mecca-
^ ^ ni.smo di con t ro l io pe 
riodico c h e consent i i a i co
mun i s t i di e s se re più d e n t r o 
al la ges t ione de l l ' accordo 
-te.i.-.o: 

£ \ pa r t ec ipaz ione dei comu 
^ ^ inst i a l la ges t ione ed al
la d i rez ione degli o r g a n i del 
consig l io : 
£fc a g g i o r n a m e n t o dell 'ac-
^ * cordo r i spe t to a i nuovi 
compi t i c h e d e r i v a n o al la 
Regione da l ia nuova legisia-
z i . n e s t a t a l e , dalli! p r o s s i m a 
«•ì trata in vigore della leg
gi- :<82 c h e aff iderà al le re-
moni nuovi poter i . 

Pr inc iga l l : sot tol inea inol
t r e l ' impor tanza di una ra
pida a t t u a / i o i e dei preget
ti speeiiil: sulla fo res taz ione 
p r o d u t t i v a , suiia zootecnia . 
sugli s c h e m i idrici e sulla 
i r r igazione , n o n c h é sulla ne
cess i tà d i a d e g u a r e t u t t a hi 
spesa ed i p roge t t i regional i 
a! fine di local izzare ed ap
pro fond i re ta l i scel te di fon
do. 

Il c o m p a g n o Renzo Trivel
li. s eg re t a r i o r eg iona le del 
P C I . ha d e t t o c h e per l'in
tesa al ia Reg ione Pugl ia n o n 
si può p a r l a r e solo di verifi
ca, ma SÌ deve p a r l a r e di 
« r i l a n c i o » e di « r i n n o v a 
m e n t o ) . E ' op in ione diffusa 
• u n giudìzio a n a l o g o lo h a 
esp res so a n c h e il P 5 I > che 
l ' in tesa p r o g r a m m a t i c a a l l a 
Regione , c h e re s t a u n f a t t o 
pol i t ico pos i t ivo pe r la ca
d u t a della d i s c r i m i n a n t e an
t i c o m u n i s t a . non ha focaliz
z a t o il s u o obie t t ivo p r i m o : 
quel lo di a d o t t a r e u n a poi: 
t ica di p r o g r a m m a z i o n e ili 
qu ida- ido il s i s t ema della ero
gaz ione del d e n a r o a piog
gia con discut ib i l i c r i t e r i as 
sis tenzial i» e u n n u o v o m e 
t e d o d e m o c r a t i c o di governo 

Q u e s t o obie t t ivo ha pro
segui to Trivel l i - deve esse
re a n c o r a r a g g i u n t o : ma a 
ta l fine l ' in tesa del l ' apr i le 
scorso s: è ri levati! i n a d a t t a . 
i ncomple ta . E q u e s t o per una 
i n n a t u r a l e d iv i s tene fra cor 
r e sponsab i l i t à ne l l ' impegno 
p r o g r a m m a t i c o i P C I . DO. 
P S I . P S D I . PR1» e « p i e n a 
a u t o n o m i a ges t iona le e di ini 
7ial.va poi: : i ta della g iun ta > 
• ove il PCI n o n è p r e s e n t e t. 
Ques t a d iv is ione , in p r a t i c a . 
ha reso la g i u n t a i r r e spcn-a -
b-.le n e : conf ron t i de l l ' in tesa 
pol i t ica , e solo la r igorosa 
p resenza dei g r u p p o conni 
n i s t a n e ! consigl io hi» in par-
Te m i t i g a t o i g u a s ' i d: u n 
esecu t ivo c h e ha o p e r a t o spes 
.-o nella t o t a l e n o n c u r a n z a 
de l l ' in tesa polit ica dal la qua 
le pu r t r aeva a u t o r i t à ) . 

I eo . 'oqui e <-*":: incont r i po-
l.t ic: che a v r a n n o luce.) n e : 
pross imi jjio-.ri: fra : p a r t e : 
de l l ' .mesa d o v r a n n o , a no
s t ro p a r e r e — ha cono, uva 
Tr .vel l : ave re c o m e -co-
pv) « e n ' r a l e il s u p e r a m é n t o 
il: quel dua l i smo , d: que.'.a 
amb i s rucà . R i sosna cos t ru i 
re davve ro una magg io ran 
za p ro ì i r . immat iea ohe .ibbia 
peso e t f e t t . v o e rea le a ne'ne 
.ielle c o n c r e t e .-ce'.*e di zo-
i o n i o e ne", l 'a t t i vi ta d: d.re-
. ' :one e ge s t i one della g i u n t a . 

Nel d i b a t t i t o i n t e r v e n . v a n o 
n u m e r o s i p re sen t i . 

Messo in scena dal « Gruppo popolare » diretto da G. Trovato 

Stasera a Cagliari l'ultima replica 
delle «Nozze dei piccolo-borghesi» 
Dalla nostra redazione 

C A G L I A R I . W 
E' g iun ta a Cagl iar , oer 

d u e sole s e r a t e io d . imen.ra 
:>: f .ene i"ultima rep'.:ra> uno 
dogi : spet t . icol : te . i t ra l . d i 
m a g g i o r e sueves^o della cor 
r e n t e s t a g i o n e t e a t r a l e roma
na - « L e nozze de : p .c ro io 
borghes i « d. Beno'.t B rech t . 
m?sso :ti scena da l l a c o s p i 
r a t iva « G r a p p o pop-i'.are * 
d i r e t t a da G i a n r a r l o Trova
to . pe r la rcji.i di M i r r o 
P a r o d i . nell'in". ,%rpret az ione 
di Ludov . ra Modugno. Ore 
s to Rizzin: e gli n i t r i a t t o r : 
a s so r ia t i . 

La p re sen taz ione a Caglia
ri de l lo spe t t ace lo ia". c i d i 
g l iene de l le Nazioni del la 
F i e r a c amp iona r i a» è s t a t a 
voluui da l regis ta , dal l 'orga
n izza to re e da l lo scenogra fo 
G i a n n i G a r b a t i s o p r a t t u t t o 
p e r il l egame e il r icordo che 
li un i scono alla Sa rdegna . Pa
rodi aveva d i re t to , in fa t t i , 

: pe r il g r a p p o s a r d o .< I c a r a 
• b inter i » d; Ioppolo. nel -ti: 

T r o v a t o è s t a t o osp i t a to d: 
r ecen te con l 'a l t ro .-no so-ct 

i taco'.o « A r l e c c h i n o s regl . .1 
. t uo p a d r o n e - : G a r b a t i è un 
i s e n o del T e a t r o d. S a r d e g n a 
. ohe s t a a f f i n a n d o il p roor .o 
: bag.ig'.;o espressivo nel la tx* 

m s o ' a . a c o n t a t t o con e>o? 
• r . enze s t imola l i : : . 
j S c r . t t o nel 1910. r.e'. o .eno 
; de : mo t i spar :ach. . s t : e del 
• la loro t r ag i ca conclus ione. 
. « Le nozze d e . p.cco.o bor 
I ghes i « vale s o p r a t t u t t o p?r 

il vigore del di-sesno d"as-
j s i eme, u n i t o ad u n a eccez.o 
i n a i e p ro fond i t à usicolog-.ca e 
; sociologica. Il t ip ico r : t u a ' c 
; bo rghese del le nozze se rve 
• a Brech t pe r u n o s p a c c a t o 
' a t u t t o t o n d o di u n a socie tà 

in cu i p r e d o m i n a n o vo lgar i t à 
e ignoranza, ipocrisia e sen-

! sua1.ita. voracità e reciproco 
! odio e rancore a lungo re-
. pressi. Parodi ha aggiunto 1 «'.latto un-.co un certo nu 

m e r o d. canzon . s u o n a t e al 
p . a n o t o r . e da un p e r s o n a J 
z:o p r e n a z i s t a , -.-.sto secondo 
:'. model lo espress .on .s ta o^.i 
ear . ì t : e r ;7za to d i V.scont . 
r.e.la « C a d u t a degli d;-. . 
Alcuni b r a n i sono t r a t t i da 
• T a m b u r . nel la n o t t e . a. 
t r o lavoro d: Brech t . I n i . n e 
ag.sce — nuovo r i spe t to a l 
tes to — .1 p-crso:i:ij£.o d. 
u n o s p e r t a c n i s t a . chi vuole 
s.gn.::c,«re la mate r . a l . zzaz io 
n-c del le colpe e del le p a a r e 
de : de l i r an t i* .nv . t a t i alle noz 
t e piccolo borghes i . 

U n ' a l t r a miziat.*. a v .ene 
i n : a n : o a n n u n c . a t a dal la too-
pera ' . iva T e a t r o d: S a r d e g n a : 
la p r e sen t az ione de : -I soe--
taco l : a t t u a l m e n t e .n reoer-
tor lo — « S u C o n n o : : . ! - . 
.< P a r l i a m o d: m i n e r à •->. « Ber
toldo n co r t e », « L'obbed.cn-
za n o n è più u n a v i r t ù >» — 
in u n a rassegna che si svol
ge rà d a l 22 febbraio al 2 
m a r z o nel t e a t r o civico d: 
Sassa r i . 

I ragazzi della me
dia sperimentale 
di Frosolone af
frontano in un 
giornalino i pro
blemi della loro 
terra — "Antiche 
credenze, vecchie 
paure tornano an
cora nelle pagine 
del « Gonfalone » 
Attraverso il me
todo della intervi
sta gli alunni del
la « I/C » hanno 
raccolto una serie 
di impressioni e 
di commenti sulla 
realtà locale, sugli 
usi e costumi della 
loro gente con tut
te le carenze cul
turali di una po
polazione vissuta 
sempre ai mar
gini della storia 
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Una stazione, un treno, un cartello che indica la Svizzera: è la strada dell'emigrazione 

Un paese del Molise dove 
«le streghe non finiscono mai » 

Nostro servìzio 
FHOSOLONK. 1!» 

' Il Cionjalonv v; tos i gii 
alunni delia 1. C doliti seno 
la media s p e r i m i ' i t a l e di 
Frosolone hacmo intitolato il 
loro lavoro di r acco l t a di sto
ria e vita del paese in cui 
vivono. Gonfalone viene 
ch iamata anche una cappe! 
l.i — presumib i lmente pi . 
cola --- s i tuata sulla selvag
gia montagna c h e sov ras t a 
il comune di Froso lone : da 
essa , da l suo valore di sim 
bolo e. .s icuramente, da l ri 
spet to e da l fascino che e 
m a n a . spec ie per i molto 
giovani, t r a e or ig ine il tito 
lo da to al le pag ine di r icer
c a . 

Una r i ce rca a t t en ta ed in 
te lhgente che consis te nella 
descrizione del le vieeiul. 
s tor iche sal ient i del <-entro 
molisano, della sua si luuzio 
ne economica, di quella ani 
min is t ra t iva . del le sue risor
se e . p r inc ipa lmente , delie 
sue tradizioni e costumi pò 
jiolari. Il tu t to è a r r icch i to 
dal la semplici tà delle e-.pre.^ 
sioni infantili usa te dai r.i 
gaz/.i per r e n d e r e le cose o^ 
se rva to e tinello a p p r e s e . 

Almeno t r e - - s-ecc.uio 
quanto dico nell ' introduzione 
l ' insegnante , compagno \//.\ 
— sono i motivi che rendo 
no interessa ' i to il lavoro. In 
nan/. i tutto: ohi -ono gli au 
tori'.' 22 aitimi! d. una pr ima 
moti.a. tutti tìgli dei conta 
din: abi tant i in g ran pa r t e 
nelle frazioni e t o s e sparge 
a t torno a Frosolone: .i air 
rimilim scolast ico delia m ; i : 
gior par te di ossi e quello 
comune .i; moltissimi bamb . 
ni che hanno la mala sor te 
di nasce re nd.'\- nos t re cani 
pagne : ìa p iur ic lasse . . d>.i 
gì. gì: anni npc lu t : . l"*i < 
dello conseguenze ti. ques ta 
loro condiziono è la p r o c i 
r:età - - nonos tante ni; 11 12 
anni ti: e tà --- d e T e s p r . s 
s.o:ie ' .iiigii.stva. I! r o m p i 
::'io I//.i f.i no t a re . ii-e t i ' i 
l.m.ti d e r . v a u o non -olo dal 
l":iso quo*..d:a:io. »er la qua 
s: total i tà d e : c a s i . <lel -.-La 
letto -. ma anello - dell 'eoe.-
/ o-iahtà della eotnim:.- i / o 

- 11- , . „ ! - . , 
.1-. ^ i : . u . i ^ i i . i . i . t i * . , . i . i 

cui v.volto tes t imonia ta •> 
tret . i t to t lai 'a m.mc.iiiza d. 
diffusione d e ' a ^ a r ta stani 
nata i a F ro l l a t i l e t entro 
«eìigoMo .ett so.o ve:it co 
p:o d: quo: , ci-a :i . d oc: o--
q.iai. spor t i l i» . 

« A t t r a v e r s o q.iesto et .e-
nal .no a b b i a m o impara to 
amiche a scr i i e r e *• - - aff- r 
m a n o i ragazzi della 1 C nel
la p r e s e n t a / . o n e — sp.ega:i 
do s-.iceessivamente t o m e s 
è giunti a m e t t e r e e. pareo 
la corno.:a/. .one: es.-v.i è s-.i 
ta proceduta - - ed e c o .1 
•wvondo nioi . i i i ti. inti-ri'-.-i 
— da u i u r .verca f l a m b a i 
to e'ne ha por ta to q i t - e ; ra 
g a / / : a supe ra r e ver te ». ri. i 
s.ire o. mo-tl.o. t .m :do / / e . da 
sempre v ara t tor . s t .c i io ti. ila 
gente d. . - . impag-u. at trav r 
so un conta t to orol.ing.t 'o 
u n la gente (.hat.v» inter i 
s ta to 21*1 persone», eia: q.i* 
'e hanno a t t in to : or.ni - • 
gn: ti: an \ . i e , ; - , . n w p.it.*. 
nwn.t) ti. t r a d / . . o i ; . e • . I Ì M 
ra popoiar. . 

Q.ii t r o i a !»s*.o la ci-.s..-. 
v r i / . o n e delie - " l ' / r e v - v 
e ìrariìZ'.i'ìi id: Fro-V..,--. •• 
che a " u n i a rrtim<, rnnr-, 

<l, . cv . - l 

I l lavoro nei campi 

vani e gli uomini ti; mezza 
età Villino c a n t a n d o per le 
caso . Ilatino molti - t r i l l imi 
ti . ad e sempio : viol i lo. Usar 
monica . o rgane t to . ì ragazzi 
vanno c a n t a n d o sol tanto |>er 
il paese : i giovani vanno an 
ohe per le borga te vic ine: gì: 
uomini di mezza e tà conti 
mutuo fin dopo la mezzanot 
to. . . Spec ia lmente gli a n / . a 
ni can tano bene , e hanno i 
migliori s t rument i . Tutti so 
no contenti di sentir can ta 
r e . la padrona di ca sa offre 
soldi, sa ls iccia , prosciut to. 
biscotti , i gaógl ie » (budel la 
s w t a t e » e molto vino: qual 
t i m o pure -si ubr iaca per il 
t roppo v.no che beve. I ra 
gaz/ i i soldi se li dividono. 
I can tan t i , dopo aver racco! 
to t an ta roba da m a n g i a r e . 
v;mn(i a fa ronfi la le ho collet
ta il giorno dopo: ,- qnaniìo 
hanno finito di m a n g i a r e , ri 
cominciano a ba l l a re e suo 
na re . . . ». 

v< ... Pni i ia s: u s a . a ohe ì 
pastor i pul ivano gli an ima 
! . 1 abbel l ivano coti de . 
fiocchi e campanel l i e li por 
l avano den t ro l 'oratorio del 
la ciuosa de ; Cappuccini . li 
proto do[>i a v e r ce lebra to i,i 
-an ta mossa Usciva fuor, e 
bened.ccva gli animal i eoi. 
l 'acqua benede t t a : i*t: d:str . 
b a l i a delle figurine etti s an 
to. ohe ì conta;!::!; met teva 
::o alle par te tifile sM'o,.. ,if 
!ì:-.. Ile proteggesse ; loro a 
nimaì : . O-tn. non ~ f.i |».u 
qu -sto r . to , . 

Quei vile .iivee» . n u o r a 
p e r m a n e a Frosolone e f in 
•ora a de t t a de : r<\£.\r/. 
della I ( - - è la . r e d e n / a . 
d.ffu-a ancora in alcun; s t r a 

ti po|h-ìari. nelle s t reghe e 
s t r egone r i e : < le s t reghe non 
finiscono mai . |k>rché. quu:i 
do una s t rega è :n fui tli v -
ia . s e qualcuno le dà una 
mano il (josto della s t rega 
r imane a lui... Ci som» anche 
gli s t regoni : sono degli indo 
vini che d a n n o dei consigli 
quando si t r a t t a di caco a 
re .streghe non a p p a r t e i u n 
ti a loro. Tuo .stregone si 
t rovava a Torella e andava 
a succh ia re il .sangue de . 
b a m b i m : un a l t ro sta a P ie 
t r a c u p a , ed è ancora \ . -
w n t o -. 

Ad introduzione di una se 
n e tli episodi di s t regone 
n a c ' è un;i nota dei comna 
gno 1// : < he. t ra l 'a l t ro, rivo 
la io d.fficohà doM'insogna-É 
te tli fronte a queste e r e 
d e n / o : nò si p i ò acce t ta r le 
ac r i t i camente , nò è co/lces 
so d: ignorar le o ironizzare. 
Perc iò vengono rqior ta t i al 
<uni episodi , racco! ' ; da . ra 
ga/zi a t t r a v e r s o gli .neon*.ri 
con ìa gerito, iti a t tesa <\. u 
n.i J m a t u r a / o n e s . -anvi i 
VÌI - dogi: alanti deiia 1 <". 

Keco mi ep.sodio. iip LO .n 
crj.i'ito <ontie:iv- tat*. gì. •;;'. 
gre i i . tn t . . e la tv-rtn.nolog.a 
t.p.ci ]K'r la descr iz ione d 
<)iiisti m ti. i qua!. - - come 
vi fa no ta re l/z. — per lo 
p ù tend.xio ;• spiegar^ .1 m. 
stero delia mor ie e d i l l e ma 
iatt'.e i s; ;-edilmente C|Uell.-
vie; bambini»: < \ o : ìetn;»i <i 
j>"".nia \. t""..:!.* m:i,t. .-.treg:: • 
..ile a:iti.ivap.:i g . ran i l t ;>er le 

v a -e a /iraule re baino.-. 
V-.-Ì.Ì strv-ga ancia va a ;>re\ 

' /oro rr •> fratello, e o g i . niat 
t na m:a m a d r e io t r o v a l a 
-orto ;.' e'.U' i n i coita mia 

m a d r e lo jvirtò «la! ined.vo: 
; nicthco d i sse : s ta qua - , ci 

tr i ti: vita. Allora io p-i-Mi-
-riiiin nello aitala e non ino 
ri -. 

Ma a c a n t o a quest . pile 
r iment i , elle indubbiamente 
vi r ipor tano uid.etro nei se 
«oh. ò presente , nei ragazzi 
della I C. anche uno sforzo 
di analisi i sociale •• del lo 
ro paese , ef fe t tuato .sempre 
a t t r a v e r s o •' le .titi-rv iste • a 
gì: utenti e c o n o m e ; , agli 
amini i i ì s t ra ior i . a: n»niad:n. . 
a: galvani e agli ein.gr. i t . . 
P e r a v e r e »i»i p r imo c|uadro 
d o . i . l s . ; o.lZ. o ' ; , . il. i i t , i d i . . 

pr ' iprio dal ia <l.--c.z mie v he 
; l\X2.i//.. 'nanl.o fatto ilei fé 
nonieliO (loli'eiii.iir.izi.'il • e 
«Iella i.inil /.ini-.- :\ ••'.': -n i . 
gran'i*: • L'Alto Mol,-.- e ' r a 
.«• zoi- ' pai co'ipee dai! cui -
gra/:«>:ie. 1! inijuln. no-i a-
\o.-itiv» (i««ie ia\«»r.ir»', va a. 
l'estt-ro. (,ae.sl- .loui.ri. sono 
c«istr«'it. ad e :n .g ra re :>. r 
chò !ì«m «" s.cio faiibr.cìi -. «• 
peri né r;o:i è :>•>.-= b le f i re 
•1 vont.id.no. ,:i q u u t r o ; t.-r 
reni .siimi fa/zolt tt: d t e r r a 
s;>e//ett.it.. Ai- uri. t n i .gran • 
von la tiuiele'. la-- an : l i i li 
gì. alia s,:,i. e r a . 

("il. e:n.gre.-lt: fa.ino :;::a 
v.t.i uioìt'i d a r à . I),-vo:i«i la 
v a r s . ; \es*..t:. f a r - -i i m a n 
•^..iTf vìa s il . v .-.«-re • . . . . -
baraci, n • e n e . > s . i :n :v . L i 
(fomtti.ca p-itrebbeio a u l i r e 
n g ro. *n.f r s t . n o a •-.: - t. 

• y— ',«. „• ic ia-ser«i ne. :>f~ 
< «in.s.i'ii-. rei»') ro '.a*.*o :! d«-
ti «"•> guari i-loa"-». «• a li-»-
•Jit'se non ;>>*rebher«> m.ei 
d •;-.- i - c i . il.a f-i:n:g:i i 
\ . c i i. em.g r o c . - . i o mor* 
-.il lavoro iK-r- io a., e.s". :••• 

damiti proprio a loro . lavo 
ri p.u pe ra olosi -. 

• Noi abbiamo intervis tato 
all 'un, e 'n granii che sa-io 
tornati per le te-tv- d. Nat ! 
le. oppili',, elio sono i o n i c i 
p ; - seu ip ie ìa Italia perché 
;in. ile al l 'es tero ni in. a la 
\ oro .. ' . 

Ni'ti e ! meo coniane ti. v*» 
t ile ques te noie si common 
t.nio (\.\ sole e io oa.r.lide e 
sprossiom degli alunni delia 
1 ( ' non '.'anno a l t ro che mei 
t - r n e ci luce in teramente la 
d r a m m a t i c i t à , come a . . r io 
quando .s. t ra t ta di dcscri 
vv-i'e la situazione in airricol 
t a r a e la condizione di vita 
dei con tad in i : ' A Frosolenc 
la vita del contadino è mol
to t ia ra . Fa tanti sncnlici la 
voraiido la propria t e r r a . O 
en. iigriv oliore nel propr .o 
v a m p i voitiva un pò di tu: 
to .. I . ontacl ii: u .ano un 
t.jio vi. agr icoi tura prati,-.ito 
niO't ; iii'.r la . I. ivorano la 
mano . e.oc ceti baienti e /.r) 
pa.. . P o l i : giovani s. de:i: 
vano a questo m e s t a r e dei 
con tad ino : ino'.!: s. vv-rgo 
guano ti. fare ques to mesi e 
r e prativ alo ÌÌA, piv er. «. 
Con ciò e. -i rd ' e r . s . e al le 
d a t i c i , condizioni di v.ta 
nelle c a m p a g n e , alla m;in 
i anza ti. serv . / i . :h a.ss>»v-ri 
/ a . alia p i e c a i i t à delia si 
• . l a / o n e g.en: o - san.t i : .a . 
un dato , quest 'u l t imo iiu- e-
liii rge .in he d.t questa de 
s.-ri/ione t ra i la sempre via! 
- Cniiuiliiie " M o t e v a -e 

( I l l a mia ba rga ' a strio a ' r e 
p a'1 : a! pr.nio p.ano c 'è i.a 
s*al'.i Y1'"'' - ' an.ni. i l : : .il se 
. . r i d o v 'è la i .c ingi .a vile ci 
ab ta : a' ' e : /(» .• <"• ,1 fieno. 
j»-rci,é qu.iodo e nv,-ruo ?\ 
ilr-i e ti irlo da m.mg .a re a 
e:, a l ienai . . Non tat t i h a n n o 
.1 bagno ci <-,\~.\ .. Le « ase 
non sono latito bel ." e noni 
meno i.tri'o nao\ e .. >. 

(' --'o e in ,: es . 11-. — e qu" 
'a ;:• «-re i •t.lia 1 ( ' : e--a '»f 
' r -. Cifa't.. a ' t r . i.o',-\o!i 
- > .: ;t : r.on aO'i amo 
",i;>or-..i:ì ia (i r p ir "ar- C o 

|-<l"Ti.'».WJ 
ore con qu 
gen.io 

i .-i':n 
c i g . i . i g g . i c i 

f rat to dello - far / i d 
t r a d u r r e .1 quo: .diano sci.a 
ietto » :n « scr i t tu ra ?. 

F e t o la descriz.o. ie della 
festa d: S. Antonio dei lfi t 
17 gonna .«> : - A Froto lone .r. 
questa festa tut to il psipoio 
è a l legro. C'è ques ta us.m 
za : la vigilia ì r agazz , . t g;o 

kit- X\ 
" 

\ 

•—,>v / 

'" V 
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Il bambino passa nell* catena e viene liberato dall'incantesimo 

• ne :iCe e • i p reme d m- t 
'ero :*i ev ci< !i/.i — ed ;• q.it»-
-•o. ;. i o l i i-:..i;- . .1 te r /O 
;n-e v-i ti. . n t - T c - . ' --- è la 
-1 orn ce « - ' i c i s ' o.ioca 
. lavoro <i (i le.e- lagazz . . e 

( • »'.- . . i l ' t i . - i , . i , ( i I ' F . . o 

r«u."u '1 -o-;.i,v .1 ipp i. '1. d.-
-gr. gaz.oi t e d. quasi .si ' - i 
m-e:Co: 1 ì s ' e s - a ' il -. . ' ! sii 
- ' I ' Z . I . . nii-rge da . le '1 stT. 
/ o-; ••• 'C-: i : ' . - i.eìla r ice rca . 
I l ti i e - ' a U l b to -1 vo.io-a 11 
„• io.a -e. s i a so..-:-,mentalo 
.1 F"o-.il ' i ' ;e. i" l'i.c.i t h e . r.el 
\I-il: e .'.U'-) A ri :•.-".» < .ir.T 
-- r.-r." a . •-. a ci i,-"o \yo:n 
- to. • ; s embra molto c a t t o 
:' ti..-, o . - i c e .1 c.im:>ii:Tio 
Izz. affr-cVa re-li'intr.id'iz;-» 
;.<• a" <• (riif'i'.o'ir » «• che pò 
:.-• n pr.rno p i::> un nodo 
iri'.Ca o d foc i» Oli mpor 
•.i .c. s - r v . / ;Mra- :o!as t ,c . 
<ì •. ì. ia st Kiìa d. Fro.sii.orie 
il -.n:\-. il - •«•:n:)o pu-no » 
:>rat . tato Do—pio voc.tr .hi . 
r e . « oc. n i 'oro ge t te ra i . / /a 
/ ine. a": si;>-.ram--n*o d. u n i 
s e r . - ti. < •.ntr.i.'Mi/.on; t r a 
scuola e arnb.es.te. r.on.rió 
alla magg .ore e m.glioro ti 
: l./zaz.on.- d. forza lavoro 
tntel'.ett la.e at:u-i!n."r,te. in 
g r a n i : p-rct-ntuali . d:-cr:r-i 
pa ta . 

Mimmo Carano 
Hanno collaborato alla reda-

ilonc àc « Il gonfalone »: Car
mine Amofus; Damiana Batti
sta; Luciano Carrino; Nicotino 
Catcrcni; Anna CiampitticllO; 
Miri! Colantuono: Attunta Co-
lìri.«;iO: Carmela Colavccchio; 
Luigi Cuomo; Immacolata Da-
batc: Enzo D'Alena; Anna Di 
Cristofaro; Gianfilippo De Ma
rinisi Peppino Farioli; Felice 
Giordano; Rosanna Mainella; 
Laura Palingio; Felicetta Paian
olo: Palo Russo; Nicla Tastilo; 
Antonio Zampini; Maria Anto
nietta Zampini. Coordinatore il 
professor Domenico lu i . 
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SI PUÒ' DIRE che oramai 
non fanno più notizia: ep

pure non c'è giorno che le 
agenzie di stampa non infor-
nìino di altre frane, di altri pae
si o villaggi che si risvegliano, 
la mattina, con l'incubo della 
tragedia. Certo non si tratta di 
fenomeni dalle dimensioni im
mani come quelli che hanno 
colpito, ad esempio, Agrigento 
o Pisticci o Caltanìssetta 
Ma è uno stillicidio continuo di 
notizie che le stesse agenzie 
liquidano in poche righe. Così 
un giorno si viene a sapere che 
Pesche, un paesino abbarbicato 

alle montagne che circondano 
Isernia, è minacciato da un 
grosso smottamento, che un vil
laggio dell'Abruzzo corre la 
stessa sorte, e così via. 

L'inverno, d'altra parte, è an
cora da finire, per migliaia di 
senzatetto o di gente costret-

I ta, non avendo altra possibili
tà, a vivere ancora nelle abita-

I zioni pericolanti, nelle case mi-
j (tacciate dalle frane, in alloggi 
! che mancano dei servizi più 
I elementari: sono, dunque, nuo-
ì vi patimenti, nuove sofferenze 
1 ancora più crudeli per gli an-
! ziani e per i bambini. 

E' un destino che non rispar
mia nessuna zona del Mezzo
giorno: la « mappa » che pub
blichiamo qui accanto indica 
soltanto le zone che più recen
temente e più duramente sono 
state colpite: ma non c'è pro
vincia del Sud che non mostri 
le piaghe non sanate di allu
vioni, di frane, di drammi che 
spesso hanno avuto un costo 
enorme in vite untane-

Ma quel che più angoscia 
e indigna è che tutto questo 
non avviene per caso, per un 
connotato specifico e immuta
bile del Meridione: avviene 

perché invece che una politica 
di sviluppo e di risanamento è 
andata avanti, per precise vo
lontà di chi ha gestito il pote
re, la politica dell'abbandono e 
della spoliazione anche fisica 
del Meridione. E' possibile mo
dificare e invertire questa li
nea? E' possibile e necessario. 
In questa pagina, oltre a una 
cronologia degli eventi che ne
gli ultimi mesi hanno devastato 
il Mezzogiorno, offriamo — ap
punto — anche una testimo
nianza preziosa di quello che 
si può e si deve fare. 

Una tavola rotonda all'Università di Arcavacata 

z~er sa lvare 
il Sud isse 

Due dirigenti politici e sei docenti dell'ateneo calabrese 
indicano la strada per ricostruire l'equilibrio 

idrogeologico e creare le condizioni per la rinascita 
del Mezzogiorno - Il primo argine contro 

la degradazione è l'uomo: ma l'uomo messo 
in condizione di vivere e produrre 

Spetta anche agli operatori culturali far sentire 
l'urgenza del cambiamento 

C9E' NEL MEZZOGIORNO una sede universitar ia, quella di 
Cosenza, dove un gruppo di docenti, di tecnici, di studenti, 

si occupa costantemente del problema della difesa del suolo. 
Il Dipart imento, di difesa del suolo, appunto, è diretto dal pro
fessore Frega, ed entro il prossimo mese di ottobre, assegnerà 
le prime lauree. 

Un vecchio sogno di chi , in Calabria e nel Mezzogiorno, ha 
sempre visto nel problema del suolo una questione pr imar ia , 
da affrontare pr ima di tutto sul terreno scientifico, sta dun
que per divenire realtà. 

Per un esame, anche cr i t ico, dell'esperienza che si sta 
compiendo a Cosenza, ma soprattutto per sentire i l parere del
la scienza sul sempre più grave fenomeno dello sgretolamento 
del Mezzogiorno, l 'Unità ha avuto uno scambio di idee con i 
docenti del Dipart imento. 

A quella che possiamo definire una intervista collettiva più 
che una tavola rotonda, hanno anche partecipato due dir igenti 
comunisti particolarmente impegnati su questo problema, ; l 
compagno Giovanni Lamanna, deputato calabrese, e i l com
pagno Nino Calice, deputato della Basil icata. Per l 'Università 
hanno accettato l ' invito dell 'Unità i l direttore del Dipart imen
to, prof. Frega, i l prorettore prof. Marone, che fu i l pr imo di
rettore del Dipart imento e che ad esso resta profondamente 
legato, e i docenti Versace, Copertino, Vel t r i e Principato. 
L'incontro è avvenuto nella sede del Dipart imento, ad Arca-
vacata, alle porte di Cosenza dove a fatica cresce l 'Università 
statale della Calabria. 
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La mappa 
dei 
disastri 

Quel l i che ohbumo cercd'o di ricostruire nelki cartina qui sopra 
e n n j ^peo e di m <poa dei disastri che negli ultimi mesi h j nno colpito 
il Meridione, .n particolare le regioni in cui arriva questa edizione 
del l ' " Unita />. Non e, ovviamente, una mappa completa e aggiornata: 
vi abbiamo ^egnaLlo le zone che più duramente sono siate colpite e 
nelle quali dei anni <o attendono interventi risolutivi per la sopravvi
venza di interi o l i tat i e per l'incolumità eli cen t ina i di famiglie. 
Mancarlo quindi le indicazioni delle località interessate più recente
mente- si tratta, in particolar modo del Molise e della Campania. Soprat
tutto quest'ultima regione, è stata sconvolta, all ' inizio di quest'anno, 
da ond '-prie di frane che hanno colpito soprattutto le zone interne 
del S^nnio e deli ' lrpmia. 

Sei mesi di alluvioni e frane 

Un momento della tavola rotonda organizzata dal l 'Unità 
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e Sara Scalìa La frana che ha sconvolto Grassano, in provincia di Mattra 
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